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Per la strage nel carcere 

Nuove polemiche tra Israele 

di Alessandria il PM 


e gli USA per la fornitura 

ha chiesto l’ergastolo 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

di aerei militari all’Egitto 


Presentato il testo di una bozza politico-programmatica 


Le proposte di Andreotti 
oggi all'esame dei partiti 


In mattinata si riunisce la Direzione del PCI - Sulla base delle valutazioni degli organismi dirigenti delle 
forze dell'intesa si andrà all'incontro collegiale previsto per domani • Ieri colloquio Berlinguer-Craxi 


ROMA — Il testo della boz¬ 
za politico-programmatica pre¬ 
parata da Andreotti è da ieri 
mattina all'esame degli orga¬ 
ni dirigenti dei sei partiti del¬ 
l’intesa ai quali è stato con¬ 
segnato dai collaboratori più 
vicini al presidente incarica¬ 
to (quest’tdtinio lo ha inve¬ 
ce esposto personalmente, di¬ 
scutendolo, alla delegazione 
de guidata da Moro e Zac- 
cagnini). Per questa mattina 
è convocata la Direzione del 
PCI insieme con le presiden¬ 
ze dei gruppi parlamentari, 
alla quale spetterà di formula¬ 
re il giudizio del nostro par¬ 
tito sulle propaste avanzate 
da Andreotti nelle 49 cartelle 
del suo documento. In giorna¬ 
ta si prevedono anche le riu¬ 
nioni degli organismi centrali 
degli altri partiti. Sulla ba¬ 
se di queste valutazioni si an¬ 
drà alla riunione collegiale 
tra Andreotti e le delegazioni 
dei sei partiti prevista per 
domani. 

Ieri mattina, intanto, il se¬ 
gretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer, e il segre¬ 
tario socialista Craxi hanno 
avuto un colloquio di un'ora 
circa presso il gruppo comu¬ 
nista alla Camera. Al termi¬ 
ne deirincontro. non vi sono 
state dichiarazioni, mentre il 
leader socialista ha approfit¬ 


tato della assemblea dei se¬ 
natori del PSI, tenutasi ieri 
sera, per illustrare la posizio¬ 
ne del suo partito in questa 
fase. « Il PSI — ha afferma¬ 
to Craxi — parteciperà a una 
trattativa per la formazione 
di una maggioranza parlamen¬ 
tare che sorregga e controlli 
l'attuazione di un programma 
concordato tra i partiti che 
intendono contribuire in leale 
intesa alla lotta contro la cri¬ 
si ». Per queste ragioni, dun¬ 
que, « il negoziato potrà decol¬ 
lare utilmente — è il giudizio 
del leader socialista — solo 
se la DC eliminerà gli ele¬ 
menti di ambiguità e di incer¬ 
tezza che ancora persistono. 
Una soluzione imperniata su 
semplici convergenze parla¬ 
mentari non risolverebbe il 
problema della responsabili¬ 
tà e del controllo quale è 
stato posto dalle forze politi¬ 
che che hanno avanzato con 
chiarezza una istanza di cam¬ 
biamento visibile e reale ri¬ 
spetto al precedente quadro 
politico ormai superato ». 

11 giudizio espresso ier se¬ 
ra in una pausa dei lavori, 
dal presidente del gruppo dei 
senatori socialisti. Cipellini. 
è che <r si sta verificando un 
passo indietro e un irrigidi¬ 
mento generale rispetto a 
quanto aveva detto Andreotti 


nei colloqui bilaterali della 
scorsa settimana ». Dal di¬ 
battito nel gruppo è emersa 
— ha aggiunto Cipellini — 
c l’esigenza di una chiarezza 
sia sul programma che sul 
quadro politico poiché né l' 
uno né l’altro danno garanzie 
sufficienti; Andreotti si limi¬ 
ta a chiedere la fiducia ai 
gruppi parlamentari senza ri¬ 
conoscere però il valore po¬ 
litico dell’operazione ». 

Cerchiamo dunque di forni¬ 
re intanto un riassunto, na¬ 
turalmente stringato, della 
bozza Andreotti. Essa parte 
dalla considerazione che per 
risolvere pasitivamente la cri¬ 
si è necessaria una « maggio¬ 
re solidarietà e un più stret¬ 
to impegno senza che venga¬ 
no poste in questione l’identi¬ 
tà dei singoli partiti ». E' per 
questa preoccupazione che 
Andreotti si è « sforzato di 
distinguere » — come egli 
stesso dichiara — « gli sche¬ 
mi di alleanza, di coalizione e 
di maggioranze politiche ge¬ 
nerali da quel disegno di se¬ 
rio accordo » nel quale si dice 
impegnato, « su un program¬ 
ma di governo di stretta col¬ 
laborazione per realizzarlo ». 

Quanto alle « tappe * neces¬ 
sarie pep la soluzione della 
crisi. Andreotti propone le 
seguenti quattro: 


1) le linee del programma 
debbono essere discusse e ap¬ 
provate dai gruppi politici pri¬ 
ma della formazione del go¬ 
verno (a differenza di quan¬ 
to avvenne nell'estate del 
76); 2) il presidente incarica¬ 
to consulta i gruppi sulla 
struttura obiettiva del mini¬ 
stero, sì da renderla capace | 
al massimo di dare realizza- ! 
zione ai punti caratterizzanti 
del programma; 3) il governo 
chiede il voto di fiducia ai 
gruppi che hanno concorda¬ 
to il documento programmati- 
co; 4) i gruppi stessi sono im¬ 
pegnati a far avanzare l’at¬ 
tuazione del programma pat¬ 
tuito in un adeguato spirito di 
cooperazione parlamentare ». 

Come si vede, nella bozza 
si evita di affrontare la que¬ 
stione relativa alla firma del 
documento di fiducia. 

Passando ai temi di pro¬ 
gramma, il documento si ci¬ 
menta anzitutto con i nodi 
non economici. Per la poli¬ 
tica estera richiama la mo¬ 
zione comune votata nel di¬ 
cembre scorso alla Camera, e 
sottolinea poi la necessità di 
« dare la precedenza in Par¬ 
lamento. accanto all’urgenza 
costituzionale dell’approvazio¬ 
ne del bilancio, ai provvedi¬ 
menti di modifica delle leggi 
sottoposte a referendum ». 


A questo proposito Andreotti. 
confermando che a refere» 
dum sarà sottoposta la legge 
sid finanziamento dei partiti, 
aggiunge che l'ufficio legisla 
tivo della presidenza ha in 
vece predisposto due testi so 
stitutivi della legge Reale e 
delle norme sui ricoveri ma¬ 
nicomiali. 

Quanto alla riforma della 
polizia Andreotti sembra ri 
proporre l‘insostenibile tesi 
delle due polizie (l’ima mili 
tare e l’altra civile) mentre 
per ciò che riguarda il sinda¬ 
cato di polizia, la bozza so¬ 
stiene che « il nodo da scio 
gliere è la possibilità per i 
previsti sindacati di polizia di 
collegarsi o federarsi a 
istanze sindacali estranee »: 
e secondo Andreotti vi sareb¬ 
bero « parecchi elementi di 
ragionevole avvicinabilità » su 
tali argomenti. Ricordato che 
non si può più procrastinare 
una legislazione sulle radio e 
TV private, e che anche la 
proposta di legge sulla rifor¬ 
ma dell’editoria va recepita 
nell’agenda del governo, la 
bozza affronta, prima di toc¬ 
care i punti economici, la que¬ 
stione della struttura del go¬ 
verno. « Alcune eventuali mo¬ 
difiche — si sostiene — po- 

(Segue in penultima) 



Lo sciopero a Roma in 
fabbriche e tribunali 

Nei tribunali come nelle fabbriche iermate di lavoro, assem¬ 
blee, prese di posizione contro il terrorismo e contro rever¬ 
sione. Attorno alla figura del magistrato Riccardo Palma 
barbaramente assassinato dai brigatisti a Roma s*e svilup¬ 
pato un moto di sdegno, un impegno democratico torte. Le 
indagini stanno praticamente a zero: ogni ricerca sembra 
sbattere contro un muro invalicabile, contro tutte le inco¬ 
gnite che da due anni pesano sulle azioni delle Brigate 
Rosse. Oggi i funerali del magistrato: la famiglia chiede che 
invece di fiori siano offerti Tondi per aiutare gli handicap- 
pati. Nella foto: il luogo del barbaro assassinio. A PAG. 5 



Una lotta sbagliata che è anche il riflesso 
della situazione del sistema ospedaliero 

Napoli: gli infermieri tornano in corsia 

Nel pomeriggio la stragrande maggioranza dei lavoratori (compresi gli iscritti ai sindacati auto¬ 
nomi) revoca lo sciopero - Come è esplosa l’agitazione: spinte corporative, ma anche malessere 


NAPOLI — Un piccolo degente del San Paolo aiuta a pulire 
la corsia 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Il grande stanzo¬ 
ne è già pieno alle otto e 
mezzo di mattina: ecco qui 
dunque i più ostinati, infer¬ 
mieri e portantini del Carda¬ 
relli (moltissime le donne). 
L’ospedale più grande — in¬ 
sieme al Cotugno — fra quel¬ 
li che in questi giorni hanno 
subito il « selvaggio » e irre¬ 
sponsabile sciopero di cui ha 
parlato tutta ITtalia. E’ una 
assemblea confusa, concita¬ 
ta. di rapide quanto incerte 
decisioni. Parla dal palco, 
agitatissima, una donna bion¬ 
da: è Luciana Starace, segre¬ 
taria provinciale della Cisal, 
il sindacato autonomo cui 
fanno capo gli scioperi più 
insensati che ogni tanto ca¬ 
scano in testa a Napoli. Par¬ 
la Giangrande del sindacato 
interno Cgil. parla un rap¬ 
presentante della Cisl. Si ca¬ 
pisce poco o niente tranne 
che a un certo punto si fa 
votare « chi vuole lo sciope¬ 
ro ». Si alzano una cinquan¬ 
tina di mani e questo basta; 
non si fa il voto di contro¬ 
prova. 

Ma nel pomeriggio la si¬ 
tuazione cambia radicalmen¬ 
te: quei cinquanta * oltranzi¬ 


sti » restano isolati. Nel cor¬ 
so di una assemblea infatti 
la stragrande maggioranza 
dei lavoratori, compresi quel¬ 
li aderenti ai sindacati auto¬ 
nomi decide di tornare a la¬ 
vorare. 

C'è amarezza, indignazione, 
ma soprattutto molto sconcer¬ 
to. Siamo molto lontani dagli 
atteggiamenti arrabbiati 
e spesso feroci assunti, ad 
esempio, dagli infermieri del 
policlinico di Roma all’epoca 
in cui nacque il tristemente 
famoso « collettivo di via dei 
Volsci ». Due o tre giornalisti 
presenti all’assemblea vengono 
circondati e investiti da conte- 
statori, ma tutto assomiglia 
più che altro a un crocchio di 
gente che discute sotto la gal¬ 
leria Umberto I. sia pure ani¬ 
matamente. 

Sono lavoratori che si sento¬ 
no isolati ormai, che non san¬ 
no bene che pesci prendere; 
dopo essere stati irresponsa¬ 
bilmente trascinati in una av¬ 
ventura; le notizie che arriva¬ 
no dagli altri ospedali dicono 
che ovunque si sta decidendo 
di sospendere lo sciopero: il 
Cardarelli resta solo con il 
Loreto-mare nella insistenza 
pervicace. Ma si sente, tutti 


sentono — anche con un po’ 
di vergogna — che ormai la 
partita così follemente gioca¬ 
ta, è finita e con ben scarso 
risultato. E' stata una lotta 
insensata, fuori tempo, che ha 
frettolosamente affastellato ri¬ 
vendicazioni giuste a altre me¬ 
no giuste, richieste che impli¬ 
cano seri obiettivi riformatori, 
con motivi sottaciuti e incon¬ 
fessati. 

Dice uno: c Ma che diavolo 
abbiamo fatto? Si è sempre 
scioperato cosi: perché questa 
volta tutto questo baccano? ». 
E appare sinceramente smar¬ 
rito. Si scopre che in effetti 
altri scioperi — sia pure più 
brevi, o più isolati, per repar¬ 
to o per ospedale — hanno al¬ 
tre volte seguito queste « paz¬ 
ze * modalità: metà infermie¬ 
ri nelle corsie, come questa 
volta, e nessun servizio, né 
cucina, né lavanderia, né la¬ 
boratori. né radiologia. Ed ec¬ 
co che cosi emergono le radi¬ 
ci più lontane di questa im¬ 
provvisa esplosione, il quadro 
di generale irrazionalità e mal¬ 
costume nel quale vivono i 
dipendenti degli ospedali e nel 
quale si sono gestite le lotte: 
clientelismo, corruzione, privi- 


I comunisti e la guerra in Corno d’Africa 


ROMA — Sul dranimatiro 
conflitto nel Como 11'Afrìca, 
il numero dì Rinatila rhe \a 
ojsti in edicola pubblica un 
ampio articolo del coni paino 
Gian Carlo Pajelia. Prenden¬ 
do le mo'-c dal modo defor¬ 
malo e dirinformalo con cui 
*pe?-o pii organi di -lampa 
riferi-rono *>u quella cri-i — 
e -ulla po-inone in propo-ìio 
dei comuni-li Haliani — Paiel¬ 
la comincia ricordando i no¬ 
ti ri legami con le lolle dei 
popoli di quella regione: 
« Non ahbiamo -coperto P 
Etiopia con Menibi-tu » ma 
l'abbiamo -n-icmila fin dai 
tempi deil'aicre—ione colonia¬ 
le e ra-ci-la; abbiamo difeso 
la cau-a della >i»malia fin dai 
tempi dell'aiinnini-ira/ione fi¬ 
duciaria italiana, abbiamo -e- 
imito con intere--!' il Micce-- 
«ìvo prore—o rivoluzionario al 
quale abbiamo rivolto un’azio¬ 
ne di - ilidarielà e di ap¬ 
punto clic occi i. non rinno- 
fh ialini né dimentichiamo »; 
abbiamo sempre ricono-ciuto 
C il diritto eritreo ad afferma- 
■v la Mia identità nazionale », 


con una « amicizia die ricon¬ 
fermiamo ». 

li no-lro giudizio — pro-egne 
Pajettu — dilTeri-ce oigì da 
quello dei compagni somali ed 
eritrei -ni fatto « che il rove- 
-ciamenlo del regime feudale 
e il tentativo rivoluzionario 
compiuto -otto la direzione dei 
militari in Etiopia cambia li¬ 
no dei termini di una situazio¬ 
ne conflittuale rima-ta allo 
j-tato latente eon la Somalia 
neirOcaden ed cipre-sa-i in 
Eritrea con rin-urrezionc ohe 
aveva lilieralo tanta parte del 
territorio ». Pajetta richiama 
qui una * que-tione di princi¬ 
pio: quella delle frontiere ». 
rilevando die « un problema di 
revi-ione delle frontiere in 
Africa è inattuale non «olo j>er 
ragioni di diritto internazio¬ 
nale » ma anche perché «isni- 
fìeherebbe « la guerra di tutti 
contro tutti e il rlamoro-o fal¬ 
limento dj un prorogo di li- 
Iterazione elle è «tato in gran 
parte parifico, e rinvierebbe 
il problema della liquidazio¬ 
ne del coloniali*mo nell’Afri* 
ea australe ». 


I.’attacro neirOsaden e la 
rottura della Somalia con P 
URSS sono -lati « il frutto di 
un errore di valutazione sul¬ 
la realtà della rivoluzione etio¬ 
pica e la po-=-ibilità di accor¬ 
darsi con il nuovo vicino ». 
nonché della erronea convin¬ 
zione che « un sabbatico at¬ 
tacco. la vittoria militare c la 
possibilità di di-egnare nuovi 
confini dipendessero dalla di¬ 
sgregazione dell'impero etio¬ 
pico ». L'Etiopia invece « non 
si è di-gresata » ed ha anzi 
trovato l'alleanza di quelle 
forze e-tcrne « interessate ad 
impedire un fatto dirompen¬ 
te per tutta l'Africa, attra¬ 
verso le cui brecce «arebbe ri¬ 
tornato -otto una forma o 
l'altra Pimperiali-mo o il co- 
loniali-mo ». 

In questo contesto <ì collo¬ 
ca la quc-lione dell'aiuto so- 
viclico-cnbano. F.' in atto, an¬ 
che in Italia, una rampagna 
propagandistica intesa a pre¬ 
sentare Pallilo sovietico c ru¬ 
bano ronic un « intervento im¬ 
perialistico » e la controffensi¬ 
va etiopica come una « minac¬ 


cia di aggre—ione ». Non è 
qne-la la realtà. Rivela infat¬ 
ti Pajetta che Paiulo «ovicli- 
ro c rubano » è legittimo in 
quanto tende a ri-tabilire le 
frontiere dell'Etiopia, e que¬ 
sto è «tato ricono-ciuto da tut¬ 
ti i Pae*i occidentali ». com¬ 
presi gli Stati Uniti, e clic d’al¬ 
tronde muove dalla preoccupa¬ 
zione che « nn arretramento 
di tipo ncocoloniale in Etio¬ 
pia rontro il quale né una So¬ 
malia sociali-ta né il movimen¬ 
to nazionale eritreo avrehlic- 
ro potuto oppor-i ». avrebbe 
significato l'isolamento delle 
forze più avanzate anche in 
Eritrea c in Somalia: ■ nna 
sconfitta contemporanea di tut¬ 
ti e tre i movimenti proare— 
si-li del Corno d'Africa è tui- 
t'altro clic impossibile » uii-n- 
tre è da auspicare rhe « nei 
limiti e nelle condizioni r-i- 
stenti, tra cui va inelu-o il ri¬ 
conoscimento dei diritti nazio¬ 
nali da parte dcIPEtiopia. tut¬ 
ti t tre i Paesi vincano la 
battaglia per il progrc«*o ;o- 
ciale c l'indipendenza ». 

Non si tratta dunque di ve¬ 


liere «chi deve vincere» la 
guerra ma « come -operare la 
difficoltà ili mediazione per li¬ 
na soluzione negoziala, rhe 
non può e—ere naturalmente 
impo-ta dall'esterno ma che 
deve venire da nuovi inron- 
Iri tra le forze interes-ate » 
c deve essere per tutta IWfri- 
ra « esempio di soluzione po- 
-itiva e gin-la ». 

Per parte no-tra — cnncbi- 
de Pajetta — « quel rive ri 
proponiamo come comuni-li è 
di e--?re molto rhiari e di a- 
van/are nna propo-ta politi¬ 
ca rhe altre forze po-sano con- 
-idcrare come rontribnto alla 
pace e alla distensione e clic 
po—a e—ere accettata a que- 
-to titolo da coloro rhe -i af¬ 
frontano «ni rampo di batta¬ 
glia ». 


SCONFINA IN NENIA E 
VIENE COSTRETTO AD AT¬ 
TERRARE UN AEREO DI 
LINEA EGIZIANO CARICO 
DI ARMI PER LA SOMA¬ 
LIA IN PENULTIMA 


lc-gi. anomalie fortemente in¬ 
crostate. 

Si scopre iter esempio che 
la vera scintilla che ha fatto 
esplodere questo sciopero, sta 
nella decisione che stava per 
prendere la direzione degli 
Ospedali riuniti di spostare e 
dividere 23 capi-servizio che 
■i regnavano » sui dipendenti. 
E infatti nella confusa piatta¬ 
forma rivendicativa c’è anche 
questo punto specifico, un 
po’ mafioso: « sospensione del 
provvedimento riguardante i 
capi-servizio ». Ma se la scin¬ 
tilla ha potuto appiccare l’in¬ 
cendio. se i sindacati nelle se¬ 
zioni ospedaliere interne han¬ 
no appoggiato lo sciopero, se 
le centrali sindacali provincia¬ 
li Io hanno "adottato” un po’ 
precipitosamente quando già 
era nato, qualche ragione va¬ 
lida deve pure esserci. Da die¬ 
ci anni agii Ospedali riuniti 
— 5.000 dipendenti medici com¬ 
presi — non si ricordano con¬ 
corsi. I medici, assunti per 
bando pubblico, fanno carriere 
rapido usufruendo delle suc¬ 
cessive sanatorie votate in se¬ 
de nazionale. Il personale pa¬ 
ramedico è stato assunto in 
larga parte, nel passato, per 
le vie clientelali dei commis¬ 
sari de c dei "baroni". Solo 
dopo la < crisi del colera ». 
ei furono massicce assunzioni 
non clientelari. tramite le pri¬ 
me "liste” organizzate dei di¬ 
soccupati: ma erano in gene¬ 
re lavoratori senza alcuna qua¬ 
lifica e la domanda di qualifi¬ 
cazione è oggi, non per caso, 
fra quelle più sentite dai lavo 
ratori. 

Questi infermieri vedono quo 
tidianamente sprechi intollera¬ 
bili: mi dicono di due appa¬ 
recchi dal costo di 25 milioni 
l'uno, comprati dal Cardarelli 
e collocati in due stanze, una 
al piano sotto e una al piano 
di sopra: vedono ricoverare 
una persona ene resta in ospe¬ 
dale per una settimana solo 
per estirpare una verruca, e 
tutto perché l'ambulatorio non 
può intervenire. Le lotte poi 
sono state spesso concepite 
corporativamente, perché le 
corporazioni sono le uniche 
realtà che questi lavoratori 
vedono all'orizzonte. E cosi 
le rivendicazioni si inseguono 
per le vie più fantasiose e bal¬ 
zane: perché i dipendenti re 
gionali devono avere una « be¬ 
fana » di 25 mila lire a figlio, 
c i paramedici no? 

Alcuni sindacati di settore 

Ugo Baduel 

(Segue in penultima) 


230 milioni 
di liquidazione 
al direttore de 
dell'azienda 
delle acque 
napoletana 

NAPOLI - (E.P.). Que¬ 
sta mattina il consiglio 
di amministrazione del¬ 
l'Azienda municipalizzata 
acquedotto di Napoli 
(AMAX) m riunisce per 
approvare — con il voto 
contrario del consigliere 
comunista — il trattamen¬ 
to di quiescenza al diretto¬ 
re j facente funzione 
pensione di lire 2.924.858 
mensili e liquidazione di 
230 milioni (si tratta di 
cifre lorde). Il direttore 
in questione c l'avvocato 
Onofrio Mascarella. «nota¬ 
bile» democristiano (can¬ 
didato non eletto alla Pro¬ 
vincia e al Senato) che 
entrò neiracqnedotto come 
reduce neH’immediato do¬ 
poguerra. con la qualifica 
di impiegato d’ordine. 

Sindacalista, fu tra i più 
accesi fautori della rottura 
dell'unità sindacale nel 
'48. fondò la CISL. e ha 
fatto nell’acquedotto una 
carriera eminentemente 
s politica »: moro'eo. è 
passato prima all’ufficio 
legale, quindi alia sua di¬ 
rezione. e infine — nelle 
* lottizzaz:oni » del ’70 'an¬ 
nata elettorale regionale) 
— ebbe la nomina a diret¬ 
tore facente funzione. La 
mansione gli permise, do 
po pochi mesi, di tenere 
la carica a tempo indeter¬ 
minato. visto anche che 
il concorso per il posto di 
direttore non veniva ban¬ 
dito. Con la legge sulle 
agevolazioni ai combatten¬ 
ti e eon gli scatti di anzia¬ 
nità che nell’AMAN «val¬ 
gono » cinque anni, Favvii- 
cato Mascarella si ritro¬ 
va. a poco più di 60 anni 
di età. con anzianità e gra¬ 
do che gli permettono di 
portarsi a casa 230 milio¬ 
ni di liquidazione e quasi 
tre milioni al mese di pen¬ 
sione. 


Che fare 
e subito 
per la giustizia 


Tre fatti hanno portato in 
primo piano la grave situa- 
zione della giustizia e il du¬ 
ro condizionamento che essa 
subisce a causa dell’azione e- 
versimi. E’ stato ucciso con 
fredda determinazione un 
giudice da tempo lontano 
dalle aule penali, indicato 
come nemico c condannato 
per il solo fatto di occuparsi 
di edilizia carceraria. Imme¬ 
diatamente prima, il consi¬ 
glio supcriore della ma¬ 
gistratura ha discusso in una 
lunga e combattuta sessione 
le reazioni negative alle sen¬ 
tenze di assoluzione di neo¬ 
fascisti pronunciate dal tri¬ 
bunale di Roma e. riaffer¬ 
mato il valore di principio 
del divieto di ricostituzio¬ 
ne del partito fascista, ha ri¬ 
volto un appello pressante 
ai partiti affinché vengano 
realizzate le condizioni ne¬ 
cessarie a stroncare la vio¬ 
lenza eversiva e la crimina¬ 
lità organizzata. Contempo¬ 
raneamente, ha sottolineato 
l’urgenza di una mobilitazio¬ 
ne delle istituzioni e delle 
forze sociali per * affronta¬ 
re alla radice e superare at¬ 
traverso una profonda ope¬ 
ra culturale i disegni disgre¬ 
ganti, cui contribuiscono vio¬ 
lenza. criminalità c terrori¬ 
smo di ogni estrazione ». In¬ 
fine, l’associazione naziona¬ 
le magistrati, che aveva pro¬ 
clamato lo stato di agitazio¬ 
ne e indetto per la settima¬ 
na prossima uno sciopero na¬ 
zionale, ha ritenuto di do¬ 
verlo sospendere in attesa 
del nuovo goimrno c per i 
positivi contatti avuti frat¬ 
tanto con i partiti democra¬ 
tici. 

Questi avvenimenti devo¬ 
no essere considerati nel lo¬ 
ro significato complessivo. II 
pericolo di un’assuefazione 
al terrorismo non può esse¬ 
re fronteggiato con effica¬ 
cia se non si terrà conto 
che esso può agire tanto più 
facilmente in quanto esiste 
un’insufficienza globale del¬ 
le strutture e attività giudi¬ 
ziarie. La scelta di questo 
settore come obiettivo di 
prima linea per l’attacco 
* al cuore dello stato » non 
è casuale. I terroristi sanno 
bene che qui vi è un punto 
debole grave. I discorsi di 
apertura dell’anno giudizia¬ 
rio e la nota diffusa dall’as¬ 
sociazione magistrati hanno 
fornito notizie impressionan¬ 
ti sul numero dei processi 
in arretrato, sui procedi¬ 
menti a carico di ignoti, la 
inadeguatezza delle sedi e 
delle carceri, le carenze di 
personale e tecniche, l’ingor¬ 
go mostruoso che si verifica 
principalmente nelle più 
grandi città. Dai soli dati 
quantitativi emerge l'impo- 
nenza del danno prodotto 
dal ritardo storico con il 
quale si è cominciata un'ope¬ 
ra riformatrice, diretta ad 
attuare le grandi direttive 
della costituzione c a dare 
risposta alle mutate condi¬ 
zioni del paese. Resta dun¬ 
que aperta la questione del¬ 
le responsabilità e, con es¬ 
sa. prende nuovo risalto la 
necessità di w definitivo 
superamento di quelle ideo¬ 
logie e pratiche della discri¬ 
minazione che per decenni 
hanno fatto da supporto a 
una politica miope e nega¬ 
tiva. Oggi, tuttavia, dinanzi 
a una cruda emergenza, bi¬ 
sogna prendere alto che il 
problema è ancora più se¬ 
rio. essendo in discussione 
nel suo complesso la validi¬ 
tà del rapporto fra la comu¬ 
nità nazionale e le istituzio¬ 
ni giudiziarie. 

Fra le cause del malesse¬ 
re non è da trascurare, oltre 
alla violenza e al terrori¬ 
smo. un fenomeno patologi¬ 
co più rago e impalpabile 
ma non meno inquietante, 
che consiste in un abito 
mentale, in un modo di spin¬ 
gere alfa lotta politica che 
rifiuta ogni soluzione istitu¬ 
zionale dei conflitti sociali e [ 
civili. Deve essere questo h i 
punto di partenza dell'ope¬ 
ra legislativa e di governo, 
nel senso che si deve com¬ 
prendere c rendere chiaro 
al paese che non si tratta 
di difendere un corpo di no¬ 
tabili o una struttura sepa¬ 
rata. capace soltanto di ub¬ 
bidire alla volontà di domi¬ 
nio dei ceti sfruttatori e di 
espropriare i liberi impulsi 
della personalità umana. Si 
derc al contrario fare opera 
profonda e duratura di rin¬ 
novamento, riformando la 
legislazione sostanziale e 
processuale . democratizzan¬ 
do l'ordinamento giudiziario 
e decentrando l'amministra¬ 
zione della giustizia, in mo¬ 
do che una linea di espan¬ 
sione democratica e di tra¬ 
sformazione dei rapporti so¬ 
ciali possa trovare i suoi mo¬ 
menti specifici, non elimi¬ 
nabili. di attuazione e di ga¬ 
ranzia legale. Il che compor¬ 


ta chiarezza di intenti c mez¬ 
zi adeguati per seguire l’ope¬ 
ra riformatrice, ma anche 
nello spiegare e sostenere 
che la modifica degli appa¬ 
rati giudiziari e delle leggi 
non si può compiere se non 
dentro lo stato democratico, 
in modo da estenderne le 
basi di consenso. Qui nasce 
l’esigenza di un impegno 
culturale, di una riconside¬ 
razione non preconcetta del¬ 
la funzione della legge, del¬ 
l'indipendenza e responsabi¬ 
lità dei giudici: temi che 
debbono essere ricondotti al¬ 
la logica complessiva dell’or¬ 
dinamento costituzionale, c 
trovare una collocazione ade¬ 
guata in un’ipotesi plurali¬ 
sta di rinnovamento della 
società. 

Accanto a questo impe¬ 
gno, il quadro attuale delta 
disfunzione giudiziaria deve 
sollecitare a una concentra¬ 
zione di sforzi. La giustizia, 
come la scuola, è uno dei 
punti più sensibili e vulne¬ 
rabili. Per le stesse quest io- 
ni di cui si occupa, è inve¬ 
stita dai più gravi squilibri 
sociali, generazionali c psi¬ 
cologici di cui soffriamo. E’ 
perciò indispensabile dare 

Edoardo Perna 

(Segue in penultima) 



il sogno 


1NOPO tante occasioni in 
cui ci ha fatto infu¬ 
riare, è la prona volta, 
questa, che Indro Monta¬ 
nelli ci fa piangere. Non 
piangere di solidarietà, 
beninteso, perchè con lui 
non siamo solidali in nul¬ 
la, neppure nell’uso del 
naso, che noi ci soffia¬ 
mo mentre lui, com'è no¬ 
to si tura; ma piangere 
di commozione, di malin¬ 
conia, di sconforto, tali 
essendo i sentimenti che 
ha suscitato in noi la let¬ 
tura del suo « fondo » di 
ieri sul « Geniale », dove 
si vede l’autore, mollcttie- 
re slacciate, giubba a bran¬ 
delli, tascapane sfondato, 
« risalire in disordine le 
valli che aveva disceso 
con orgogliosa sicurezza ». 

Certo vi ricordate come 
era partito, il direttore 
del « Gemale ». Sicuro 
delle elezioni anticipate, 
verso le quali spingeva a 
tutta forza, egli era certo 
di avere dietro di sé gran 
parte della DC, con la qua¬ 
le si comportava come usa¬ 
no certi « guappi » con le 
loro spregevoli amanti: la 
riempiva di schiaffi e di 
ingiurie, fidando in un suo 
degradato amore. La cono¬ 
sceva male. Montanelli, co¬ 
me ha sempre conosciuto 
male, e troppo facilmente, 
le cose delle quali si è di 
volta in volta ritenuto pa¬ 
drone. Fatto sta che anche 
i a suoi » de a poco a poco 
lo hanno abbandonato. Ul¬ 
timo gli era rimasto l’on. 
Prandini. uno scartino che 
non serve neanche per la 
briscola. Ma ora pare 
scomparso anche lui. col¬ 
lo forse, poiché Dio è mi¬ 
sericordioso, da un estre¬ 
mo anelito di dignità. Al¬ 
lora il direttore del « Ge¬ 
niale » si è rivolto ai li¬ 
berali e ieri ha indirizzato 
loro un ansioso quanto 
confuso appello. Sentitene 
uno dei momenti più pa¬ 
tetici: «Ebbene, sugli elet¬ 
tori anticomunisti (che so¬ 
no ancora, si voglia o no, 
la maggioranza)™ eserci¬ 
terebbe ancora (il PLI) 
una grossa attrattiva.- ». 
Ora noi, pur senza essere 
dotati della fantasia di 
un Dumas pére, riusciamo 
a immaginare molte cose 
fantastiche nella vita, ma 
che il PLI possa esercita¬ 
re a una grossa attratti¬ 
va » per chicchessia ci 
è impossibile concepirlo. 
a C’è l’on. Zanone? lo 
avrei una grossa attratti¬ 
va per lui ». « Adesso glie¬ 
lo faccio toccare. Ma lei 
ha una zia? Ah bene , per¬ 
ché di là c'è pure l’on. 
Malagodi...». a Oh, che bel¬ 
lezza. E l’on. Bignardi c’è? 
Perchè ho anche un co¬ 
gnato ». 

Il compianto Pierino 
Bianchì (notissimo criti¬ 
co cinematografico) ci ha 
raccontato una volta 
che quando era giovanissi¬ 
mo lui e altri suoi amici 
parmigiani erano innamo¬ 
rati di Myrna Loy. Quan¬ 
do si rappresentava un 
film con la grande attri¬ 
ce, il gruppo compatto an¬ 
dava al cinema fin dal 
primo spettacolo e al- 
Vapparire dell'incantevole 
stella gridava in coro a 
gran voce: « Myrna a sen 
que », Myrna siamo qui, e 
tutti si fermavano fino 
all'ultimo spettacolo, « Li¬ 
berali a sen que », così In¬ 
dro, poveromo, sogna che 
urlerà l’Italia di domani. 

Fort«bra«l» 
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Due giorni di dibattito a Palermo al convegno indetto dal PCI 

basta feraiare il piccone 
per salvare i centri storici 

L’intervento occasione per il riequilibrio del territorio - Leggi generali o scelte specifiche? - Tor- 
torella: Coinvolgere «gli intellettuali e le masse in un progetto di trasformazione del vivere urbano» 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Nell’ottocente¬ 
sca Aula Magna, > disinvolta¬ 
mente modernizzata, dell'U¬ 
niversità di Palermo, archi¬ 
tetti. studenti, amministratori 
del PCI. rappresentanti di 
altre forze {xilitiche, accalcati 
su sedie, accovacciati in ter¬ 
ra, assiepati agli ingressi, 
hanno seguito i due giorni 
del convegno sul tema « L’in¬ 
tervento nei centri storici». 
La problematica del riuso dei 
centri storici, un aspetto sot¬ 
tolineato dall'architetto Carlo 
Aymonino nella sua relazione, 
è insomma uscita dal «palaz¬ 
zo» degli addetti ai lavori 
(urbanisti e storici dell’arte) 
per coinvolgere tutti, acqui¬ 
stando un peso direttamente 
politico. 

11 recupero dei centri anti¬ 
chi indispensabile per un 
«nuovo disegno della città» è 
infatti un momento della 
«cultura delle riforme» come 
spiegava il compagno Torto- 
rella nelle sue conclusioni, in 


cui l’intreccio tra interesse e- 
conomico e culturale è dav¬ 
vero inscindibile. Utilizzare 
l’edificato, infatti, significa 
non solo proteggerne il valo¬ 
re culturale ma bloccare uno 
sperpero del territorio ormai 
non più tollerabile. In Italia 
ci sono 13 milioni di vani in 
più rispetto alla popolazione. 
L’estensione delle città a 
macchia d’olio, ha sottratto 
a D’ut i lizza/.ione produtt i va 

del territorio aree enormi: 
ogni italiano ha a disposizio¬ 
ne soltanto 2 200 metri qua¬ 
drati di terra agricola, men¬ 
tre la FAO ritiene che, per 
sopravvivere, ogni uomo ne 
dovrebbe avere almeno cin¬ 
quemila. 

Da tempo i comunisti han¬ 
no posto al centro del loro 
dibattito il problema della 
città — ricordava l’architetto 
Cervellati assessore a Bolo¬ 
gna — cosicché «anche se 
questo è il primo convegno 
nazionale del partito — ha 
ribadito il compagno Torto- 
rella — esso giunge dopo an¬ 


ni di lavoro e di battaglie di 
massa, che hanno portato, a 
realizzazioni di alto valore 
culturale». 

Oggi la fase è ancor più 
complessa. I comunisti am¬ 
ministrano tante città, tutte 
con centri storici più o meno 
importanti, che portano i 
segni della decènnale politica 
di speculazione della De. C’è, 
inoltre, la possibilità di in¬ 
tervenire anche nel Mezzo¬ 
giorno. Confrontare idee e 
programmi non è quindi u- 
n'esigenza accademica ma «il 
segno della vitalità di una 
cultura che si richiama al 
movimento operaio e che 
chiede continuamente verifi¬ 
che a se stessa » sottolineava 
Tortorella. 11 dibattito è a- 
perto e deve rimanere tale, 
ma pure deve trovare mo¬ 
menti di sintesi per bloccare 
processi di disgregazione vi¬ 
cini al punto di non ritorno, 
soprattutto al Sud. 

Nel prevalere del «valore di 
scambio» sul «valore d’uso» 
infatti il destino delle «città 


Dopo l'approvazione del piano regolatore 

Nuovo equilibrio a Genova 
tra la città e Y industria 

Presto l'aumento da uno a 29 metri quadrati della quota di 
verde per abitante - Con la giunta di sinistra votano PSDI e PRI 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — « Dopo quasi 

trent’anni di devastazione, il 
territorio non sarà più tea¬ 
tro di intervento scriteriato », 
così il consigliere repubblica¬ 
no Ambrogio Puri nel moti¬ 
vare il voto positivo del suo 
gruppo alla delibera presenta¬ 
ta daH’ammini.strazione co¬ 
munale di sinistra sintetizza¬ 
va il significato politico del 
nuovo piano regolatore di Ge¬ 
nova che verrà ora inviato 
in regione per l'approvazio¬ 
ne definitiva dopo essere sta¬ 
to sottoposto alla « verifica » 
dei consigli di quartiere, en¬ 
ti e privati. 

La stoiia urbanistica geno¬ 
vese volta ora veramente pa¬ 
gina: lo testimonia anche la 
votazione che ha visto com¬ 
patta non solo la maggioran¬ 
za. PCI. PEI. radicali, ma 
anche i consiglieri del PRI e 
del PSDI. Contrari Postrema 
destra e la DC, con argo¬ 
mentazioni contraddittorie : 
da un lato la DC ha dovuto 
riconoscere la validità delle 
linee c dcH’impostazione data 
al PRG. dall’altro ha cerca¬ 
to affannosamente appigli for¬ 
mali o marginali per giustifi¬ 
care il rifiuto, visto che il 
partito dello scudo crociato si 
era astenuto al momento del¬ 
l’adozione del piano. 

Consenso 

1.0 osservazioni avanzale 
erano state e interessa- j 
vano 1725 punti del piano: ne j 
sono state accolte 539. circa ; 
un terzo, ed oltre la metà I 
di quelle avanzate dai consi¬ 
gli di quartiere. Come ha spie 
gaio il compagno Renato Dro- 
\ andi. a.s.sc.-oorc all urbanisti¬ 
ca « d nuo\o piano regolatore 
ha trovato nell'ampio dibatti¬ 
to con la città un consenso 
di massima ». 

Con il nuovo piano regolate- J 
re si soro posto lo basi per I 
un riequil brio del territor o. t (un insieme di aree acquisi- 
facendo di Genova una delle 
poche grandi città che ha uno 
strumento urbanistico adegua 
tn alla normativa più recente. 


Una situazione di sfascio 
che fu avvertita subito dopo 
l'adozione di quel piano: nel 
1959 infatti il consiglio co 
ninnale decise la revisione 
dello strumento urbanistico, 
che non si realizzò, per de¬ 
cenni mentre la speculazione 
continuava l’opera devastatri¬ 
ce. Sparivano anche i pochi 
impianti sportivi: lo stadio di 
Cornigliano per far posto ad 
una rimessa di autobus (al 
suo posto fu promesso un al¬ 
tro impianto di cui riman¬ 
gono solo fogli di carta, quel¬ 
li relativi al progetto, rego¬ 
larmente pagato, mentre non 
si era neppure provveduto ad 
acquisire l’area). Alcuni pa¬ 
lazzi sorsero sul campo spor¬ 
tivo di Sestri Ponente, altri 
per ridurre le dimensioni del 
campo di Rivarolo, ed inser¬ 
vibile divenne anche quello 
di Bolzaneto. Ma il colpo più 
grosso fu tentato per il Car¬ 
lini, l’tinico impianto polispor¬ 
tivo di una città di HQO mila 
abitanti, con la sola pista di 
atletica cittadina e runica 
ciclabile di tutta la regione. 

Di scempio in scempio si 
giunge al ‘75 quando fu co¬ 
stituita la giunta di sinistra. 
Nell'agosto dello stesso anno 
venne presentata una varian¬ 
te generale che vincolava 
1.600 arce per i servizi di 
quartiere e nella primavera 
del 1976 fu presentato al con¬ 
siglio comunale ed alla città 
il nuovo strumento urbani¬ 
stico. 

Un confronto aperto clic si 
è intrecciato con altre ini¬ 
ziative indispensabili per com¬ 
prendere il significato dell'a- 
z one tesa al riequilibrio del¬ 
la città. Tra queste anzitutto 
il « progetto Genova » che tra¬ 
duce alcune indicazioni del 
piano regolatore in un’azione, 
non solo urbanistica, ma eco 
j nomica e sociale secondo tre 
j cardini fondamentali. 11 de¬ 
manio delle arce produttive. 


stona del piano regolato¬ 


le dal comune e messe a di 
sposiz2one. con una serie di 
convenzioni, di insediamenti 
industriali), il riequilibrio tra 
le varie zone, l'adeguamento 


re è tuttavia la storia delle ' adì .standard per i servizi: 


decennali distruzioni di un 
patr monio territoriale pre- 

7ÌOSO. . 

Si era partiti nel 1956 con ; do anche gli alberi dei via- 
tin piano regolatore fatto a j he le aiuole spartitraffico, a 
misura della speculazione edi- ; 29 metri. Un piano che muo- 


un solo esempio, si passa da 
poco meno di un metro di 
verde per abitante, calcolan 


lizia: consentiva la realizza- 
7 'one di alloggi per quattro 
milioni e mezzo di persone, 
prevedendo tuttavia aree per 
industrie, scuole, sen izi per 
sole 60 nula. Il risultato è sta¬ 
to lo stra\olgimento del tes¬ 
suto urbano, la creazione di 
quartieri dormitorio non fun¬ 


se dalla realtà, ed ipotizza 
un massimo di un milione di 
abitanti, ma pone le basi per 
creare condizioni di vita civi¬ 
le. Per la città si punta a 
\alor .'zzarne il carattere po- 
hccntrico. a macchia d'oìto 
che lia inglobato decine di 
comuni che hanno mantenuto. 


7 .oliai* neppure a quella « fi- | m molti casi, un tessuto so- 
ìosofi.i » deirauto privata, del | ciale ed urbano che interrom 


dustrie ed ai servizi non si 
affronta anche il problema 
residenziale. L'amministrazio¬ 
ne di sinistra ha anche in 
questo caso recuperato mol¬ 
to del tempo perduto, se si 
pensa che negli ultimi due 
anni sono stali consegnati, o 
sono in via di ultimazione 10 
inila vani neH’odilizia residen¬ 
ziale pubblica, contro i soli 
mille dei precedenti dieci an¬ 
ni. L’impulso dato ai piani 
della « 167 » del Ponente, del¬ 
la Valpolcevera. della Valbi- 
sagno. l’avvio di quello del 
Levante e gli interventi nel 
centro storico, costituiscono 
inratti altrettanti punti di 
forza di un’azione che si sta 
perseguendo pur tra mille 
difficoltà, non solo finanzia¬ 
rie. 

II consiglio comunale ha 
volato all'unanimità lavori 
per 4 miliardi e mezzo nel 
centro storico. Accanto al pri¬ 
mo piano di « 167 » nel nucleo 
originario della città, che sta 
per decollare, si tratta di un 
altro intervento per avviare 
il orocesso di risanamento 
della parte più antica della 
città, che comprende anche 
l’insediamento delle facoltà 
umanistiche. E’ stata però 
bloccata ogni manovra specu¬ 
lativa — del tipo ad esempio 
di quella attuata in via Ma¬ 
dre di Dio. dove si è distrut¬ 
to un quartiere. 

Sergio Veccia 


Una lettera 
di Bisaglia 
sul documento 
de di Padova 

ROMA — II ministro delle 
Partecipazioni Statali Anto¬ 
nio Bisaglia ha inviato al 
nostro giornale la lettera che 
dì seguito pubblichiamo: 

« In merito alla notizia da 
voi pubblicata oggi, desidero 
precisare che. se si vuole 
dare un esatto significato 
politico alla votazione dei¬ 


murate» è stato duplice. Da 
una parte il saccheggio, ma¬ 
lamente contrastato da un 
regime vincolistico, dall’altra 
l’abbandono e la trasforma¬ 
zione in veri e propri ghetti. 
La scelta di Palermo come 
sede del convegno non è sta¬ 
ta, quindi, casuale. Tipico e- 
sempio delle devastazioni che 
l'intreccio tra mafia e politi¬ 
ca, nonché sfrenato sottogo¬ 
verno hanno provocato nel 
Mezzogiorno, l’intervento sul 
centro storico del capoluogo 
siciliano (240 ettari. 40 mila 
abitanti: 20 anni fa erano 125 
mila) va ben al di là del «sal¬ 
vataggio» del singolo edificio, 
ma investe le prospettive e- 
conomiche legate alla so¬ 
pravvivenza della vita demo¬ 
cratica nella città. 

I panni stesi attraverso 1 
vicoli bui. il vociare della 
«Vucciaria» sono soltanto 
l’aspetto folcloristico, che 
neppure nasconde condizioni 
di vita disumane, dal sovraf¬ 
follamento dei «katoi» specie 
di bassi, alle case diroccate: 
simboli di un’oppressione 
non più politica, ma che si 
manifesta nella negazione di 
spazi urbani civili. 

E’ già tanto se finora si è 
riusciti a fermare la demoli¬ 
zione ma «oggi — ha detto il 
compagno Barcellona — le 
intese politiche permettono 
di trovare punti comuni per 
un piano programma». Ma 
come intervenire? Metodolo¬ 
gia e rigore del restauro, ne- 
cevsità di soddisfare esigenze 
di vita «moderne» e strumen¬ 
ti legislativi sono stati al 
centro di tutti gli interventi. 

Aymonino rettore dell’Isti¬ 
tuto di Architettura a Vene¬ 
zia. nella sua relazione aveva 
affermato che non è possibile 
redigere una «legge generale» 
valida per tutte le città. Le 
differenze di grandezza, di 
stratificazione storica, di de¬ 
stinazione d’uso dei centri 
storici, impongono un rigore 
di analisi, ma anche una plu¬ 
ralità nelle scelte concrete». 
Una pluralità che deve. però, 
avere del punti fermi di rife¬ 
rimento perchè diverse sono, 
soprattutto nel Mezzogiorno 
— e lo ricordava il compagno 
Luigi Colajanni — le situa¬ 
zioni politiche e la stessa 
possibilità di tenuta delle i- 
stitazioni democratiche. 

La necessità di mettersi al 
lavoro al più presto, di indi¬ 
viduare alcune cose da fare 
neH’iinmediato. sottolineata 
dall’architetto Alberto Samo- 
nà docente a Napoli, per non 
rimanere prigionieri del «ca¬ 
stello dei piani» non deve 
scadere nella pura empiria, 
ma costituire un substrato 
clic non comprometta l’appli- 
cazionc di un piano generale, 
strumento di direzione e 
coordinamento da parte della j 
mano pubblica. E il compa- i 
gno Benedetto Colajanni. do¬ 
cente a Palermo, nell'esporre 
alcune proposte per il centro 
storico di Palermo ricordava 
quei lavori che si possono 
mettere subito in cantiere in 
quanto costituiscono l'ossatu¬ 
ra di qualsiasi futuro proget¬ 
to: fogne, acquedotti, anche 
perchè tenere bloccati 76 mi¬ 
liardi della legge speciale è 
i un lusso che la città siciliana 
non può permettersi. 

L'intervento sul patrimonio 


sociali per un progetto di 
trasformazione che restitui¬ 
sca «umanità» al vivere ur¬ 
bano; dando coscienza collet¬ 
tiva alle spinte individualisti¬ 
che alla riappropria/ione. 

Così la stessa partecipazio¬ 
ne dei cittadini non può limi¬ 
tarsi al momento del «con¬ 
tratto » o della « convenzione » 
per restaurare la casa o il 
palazzo, ma deve diventare 
prassi continua, coinvolgendo I 
non solo gli abitanti dei ! 
centri storici, ma anche quel¬ 
li delle periferie, immagini 
speculari della degrada/ione 
dei contri. La socializzazione 
dei temi urbanistici non è so¬ 
lo una linea di tendenza, ma 
un obiettivo verso il quale 
puntare per passale dalla 
«democrazia senza libertà», 
come definiva Mar\ quella 
delle città stato, dall’aliena¬ 
zione delle megalopoli, alla 
« democrazia partecipata » di 
oggi. Soltanto così la difesa e 
il recupero dei centri storici 
può tradursi in crescita della 
coscienza civile e non nel 
romantico omaggio a una cit¬ 
tà ormai morta. 


Precisazioni 


J « 


-1 


e smentiie ai 


Ambrogio Donini 


1 


Dal compagno Ambrogio 
Danic.i riceviamo la seguente 
Irli orsi • 




di economia 
politi U t». 

del « Gramsci » 

ROMA — Prosegue al le.» 


« Non ìin ancora letto il le¬ 
sto (Ivi!a mia intervista, usci 
| ] la questa mattina sulì'Kspres- 
; penhc il settimanale ar¬ 
tica Odi a liignano Flaminio 
j j ridarlo. Ma non posso non 
j 1 ristabilire la verità su ale»u» 

__ _ _ Sì dei punti sollevati ieri suIV 

tro"Centrale". in° 'n Celso j 1 "Vnità" dal compagno Pajet- 
a Roma, il corso di ccono- i t “ 7 - 

.. . !» i 


mia politica deUTstitmo 
C.ramsci su « La crisi in¬ 
ternazionale e l’economia 
italiana ». Domani 17 feb¬ 
braio alle ore 18.30 il pro¬ 
fessor Martano D'Antonio. 

deirUniver.iità di .'U.. 

terra la prona --ne 

lezioni sul tema « D linai» 
da effettiva, schemi di ri 
produzione e teoria della 
distribuzione .secondo Kn- 
ìoeki ». 

Le successive lezioni .vi 
ranno tenute, sempre d! 
venerdì alle 18 30. di’: ore 
fossori Syios Labnn. ù»-I 
l’Università di Roma: An 
tinolfi. dell’Un. v orsitrii 
Napoli; Pedone, de!!’Dm 
versità di Roma; Semai 
ni, dell’Università di Bo 
logli a. 

Per informazioni, rivol 
gersi alla segreteria del- 
l’Istituto Gramsci, via del 
Conservatorio óa, Roma te¬ 
lefono 6514628. 


Matilde Passe GRAVINA DI PUGLIA — Un'immagine del centro storico i 


Il provvedimento approvato alla Camera 

Al settore pubblico le linee 
marittime per la Jugoslavia 

II passaggio di gestione avverrà il 31 dicembre del 1978 - Modifiche al decreto 
legge governativo - Criteri nuovi di efficienza e di rigorosa amministrazione 


ROMA — Le linee maritti¬ 
me di collegamento tra An- 
.cona. Pescara. Trieste e i 
corrispondenti porti della Ju¬ 
goslavia passano dal settore 
privato (la società Adriatica 
di Lolli Ghetti) al settore 
pubblico (le società Lloyd 
triestino e Adriatica del grup¬ 
po Finmare) nel quadro di 
una ristrutturazione della 
flotta di preminente interes¬ 
se nazionale. 

Questo passaggio di gestio¬ 
ne — che scatterà II 31 di¬ 
cembre 1978 —- è importan¬ 
te — come è stato sottoli¬ 
neato nel dibattito svoltosi 
ieri alla Camera — non solo 
perchè metterà ordine in un 
servizio finora gestito con 
criteri speculativi e non fun¬ 
zionali. ma soprattutto per¬ 
ché introduce alcune innova¬ 
zioni che potranno influi¬ 
re positivamente nell’insieme 
delia politica di riordinamen- 


Libertà 

provvisoria 

all'armatore 

Russotfi 


ROMA — La commissione 
inquirente ha concesso ieri 
la libertà provvisoria all’ar¬ 
matore messinese Sebastiano 


to dei servizi marittimi del 
nostro paese. 

Infatti il vecchio meccani¬ 
smo rii rilievo delle navi pre¬ 
visto dalla legge 684 costrin¬ 
geva la Finmare ad accettare 
le navi ad un prezzo stabilito 
da un collegio peritale che si 
è sempre dimostrato superio¬ 
re ai prezzi correnti di mer¬ 
cato. come ha dimostrato la 
vicenda dei «traghetti d'oro» 
e la stesso passaggio delle 
navi alla Tirrenia. 

Il provvedimento è stato 
approvato ieri dalla Camera 
in sede di conversione in 
legge di un decreto governa¬ 
tivo del 29 dicembre scorso. 
Un decreto, tuttavia, che è 
stato radicalmente modifi¬ 
cato. 

In sostanza la Camera, nel 
lavoro svolto dalle commis¬ 
sioni. aveva elaborato — sul¬ 
la base anche di una pro¬ 
posta di legge presentata dal 
compagno Guerrini — un 
j provvedimento per trasferire 
i servizi di collegamento tra 
| la costa italiana dell'Adria- 
| tico e quella jugoslava dalle 
| società private deli'armatore 
Lolli Ghetti a! settore pub¬ 
blico della Finmare. e per 
garantire il collegamento fra 
Trieste e la costa istriana 
nel rispetto del trattato di 
Osimo. Questo trasferimento 
— ha ricordato ieri il com¬ 
pagno Cuffaro intervenendo 
nel dibattito per motivare il 
voto favorevole del PCI — 
si era reso necessario per eli¬ 
minare l’assurdità di un ser¬ 
vizio svolto senza garanzie 
di sviluppo e di risanamento 
da società private alle quali 


nuovo servizio pubblico dovrà 
avvenire al prezzo più bas¬ 
so esistente sul mercato. 

Il governo dimissionario — 
ha aggiunto Cuffaro — con 
il decreto del 29 dicembre 
scorso assunto in seguito al¬ 
l’imminente scadenza (31 di¬ 


lamento non potieid.z appro¬ 
vare leggi innovative. II. ef¬ 
fetti si tratta di una con¬ 
versione m legge di un de¬ 
creto dello stesso governo di- 
missionario e non di una leg¬ 
ge ordinaria. 

Il compagno Libertini, co- 


cembre 1977) della convenzto- j me presidente della commi 1 : 
ne con la società Lolli Ghet- sione Trasporti, in una di¬ 
ti. si era limitato a rinnova- ' chiarazione preliminare del 
re di un anno la vecchia e 1 dibattito, ha detto che la 
criticata gestione. Da qui la ! commissione si rimette al giu- 
decisione assunta dalle coin- [ dizio espresso dalla presiden¬ 
za della Camera secondo la 
quale vi sono alcuni prece 


missioni stesse di introdurre 
nel decreto governativo, sot¬ 
to forma di emendamenti, i ' denti che non ostacolano la 


principi innovatori preceden¬ 
temente elaborati in modo 
da consentire con l'inizio del 
1979 la nuova gestione pub¬ 
blica. 

Questa procedura di modi¬ 
fica sostanziale del decreto 
governativo ha sollevato qual¬ 
che eccezione di incostituzio¬ 
nalità in quanto secondo la 
prassi parlamentare, il Par- 


procedura adottata dalie com 
missioni parlamentari di Mon¬ 
tecitorio. L iK, ” rtir,i 710 


1) L’intervista all'Espresso 
I non è stata sollecitata da me. 

| Essei mi è stata proposta dal 
; compagno stesso che ha cura 

| to l’iutt’roi.sla di Giorgio A- 
; mrndola per gli “'Editori Uni 
; sul rinnovamento del 

i i partito negli anni 19.33 I9C<0. 
i t tursio compagno, licitalo Ni- 
j colo!, che è anche mio amico 
! da lunghissima tempo, ha ac- 
! iompagnato il dr. Gianni Cnr- 
j hi, della dire;ione delio E- 
i spresso, a casa mia ed ha as 
! sistito a tutta la jirima lun- 
j ga conversazione. Mi era an- 
| che stato assicurato che il 
! testo finale dell’intervista mi 
| sarebbe stato dato in letta 
, .... eimiu che uscisse sull' 

| Espi esso, e che io sarei stato 
informato del suo contenuto. 
Ho motivo di rammaricarmi 
che ciò non sia avvenuto. 

2) Non ho mai detto al 
j giornalista dell'Espresso che 

il viaggio di Secchia a Ma 
v ca ne! dicembre 1917 si era 
I scolto clandestinamente, all' 

I insaputa di Togliatti e degli 
altri compagni della Scgrctc- 
I ria. Ilo detto, ed è la pura 
, t crità. clic Secchia approfittò 
dell'incontro con i dirigenti 
del POIS, e con Stalin in 
persona, per presentare una 
ma relazione scritta, non di¬ 
re;;.,sa nè concordata prima 
con nessuno, nella quale e- 
sprimeva preoccupazioni e 
critiche sul tipo di politica 
che la Segreteria del partito 
stura cnndttcendo in Italia do¬ 
po la liberazione. 

3) Non ho mai detto, e se 
così è stato stampato sì trat¬ 
ta di un'invenzione dello E- 
spresso, che nel 1933, prima 
della fucilazione di lìeria, .I/o 
lotov e altri dirigenti del Pena 
avessero anticipato a Secchia 
le rivelazioni del “rapporto 
Chrusciov ” del 193G! Un detto 
che, secondo (pianto afferma¬ 
va Secchia. Molotov c altri 
dirigenti del PCl’S Io aveva¬ 
no incaricato di mettere al 
corrente Togliatti e la Segre¬ 
teria del Partito su alcuni e- 
pisodi di illegalità su cui sta¬ 
rano cercando di fare luce 
e che riguardavano l'ultimo 
periodo della vita di Stalin, 
compreso il ben nolo ”pro¬ 
cesso dei medicidi altri 
“processi” e di altre denun¬ 
ce non si era parlato. Gli 

arnr,n v-fa/i COHSCgIloti Ìli pfO- 


Voto definitivo alla Camera 


Elezioni ogni 2 anni 
nelle università 


.... .... ... i Russotti, imputato nella vi- 

immobiliarc pubblico, inoltre, j cenda deì traghetti d'oro clic 


'.'esasperazione dei consumi 
individuali, che sorreggeva le 
scelte delle forze dominanti, 
dì cu : la DC ed i suoi al¬ 
leati si facevano interpreti. 

E così, mentre sulla scia 
dello slogan « Genova città dì 
servizi ». dorine di aziende 
erano costrette per carenze 
d: aree, a trasferire i loro 
impianti, con la perdita d; de¬ 
cine di migliaia di posti di 
lavoro, si costruiva in modo 
selvaggio, senza servizi, con 
fognature inadeguate <c le ri¬ 
correnti alluvioni danno la 
misura della profondità dei 
guasti prodotti), con nuovi 
«carrugi» tra muri di ce¬ 
mento al posto delle strado, 
«1 punto da non consentire 
neppure il transto ai mezzi 
pubblici. 


pe l'anonima distesa di case 
j dormitorio. 

Le residenze 

E nelle vallate, il riequiH- 
j brio coimolge il futuro indu- 
! striale della città. Per il Pol- 
ccvera si conferma l’allonta 
namento degli imp.anti pe¬ 
troliferi: per i dep-ositi u è 
la poss.bilità di trasferimen¬ 
to in un'altra area già indi¬ 
viduata. mentre per le raffi¬ 
nerie si ribadisce il rispetto 
delle convenzioni, già siglate, 
e della lotta per il manteni¬ 
mento. attraverso la riconver- 
s : one, dei livelli occupazio¬ 
nali. 

Ma il rkquilibrìo non può 
avvenire se assieme alle in¬ 


provinciale della DC di Pa¬ 
dova. occorre dire che se è 
vero che tale documento è 
per lo meno equivoco rispet¬ 
to alla posizione da me so 
stenuta — e questo è un 
problema che riguarda l’au¬ 
tonoma scelta degli amici 
dì Padova — è pure indispen¬ 
sabile avere presentì i due 
testi alternativi che sono 
stati votati dalla minoranza. 

a In quello dei cinque ru 
moriani - moroteoforzanovisti 
sono affermate posizioni co¬ 
si radicalmente chiuse da ri¬ 
velare un abisso rispetto a 
quelle sostenute a Roma dal¬ 
la stessa componente che fa 
parie della cosiddetta linea 
Zaceacnini. 

L'odg dei quattro della nuo¬ 
va sinistra — che pure si ri¬ 
chiama alla linea di Zarca- 
gnini — si colloca, invece. 
In una posizione diametral¬ 
mente opposta, giacché ri¬ 
chiede esplicitamente ” un 
accordo politico oltre che 
programmatico ” con il PCI. 

In ogni modo, per quanto 
mi riguarda, sono sempre 
stato e resto dell'opinione 
che occorre operare perché 
la crisi si risolva con il suc¬ 
cesso di Andreottt nell’am¬ 
bito del deliberato della Di¬ 
rezione DC che esclude mag¬ 
gioranze politiche con tl PCI 
e che prevede un accordo 
programmatico a sci. Que¬ 
sto è ciò che la DC, a mio 
avviso, deve fare ». 


lo ricordava l'ingegner Salza¬ 
no assessore a Venezia è il 
primo gradino da salire non 
solo per esaltare il ruolo 
«portante» dell'ente locale nel 
recupero del suo patrimonio, 
ma anche per individuare i 
«contenitori», edifici monu¬ 
mentali da utilizzare per usi 
collcttici. Il tutto natural¬ 
mente senza perdere di vista 
la necessità dello studio e 
dell'analisi por intervenire 
con criterio senza compro¬ 
mettere un patr.monio di in¬ 
calcolabile valore storico, 
come ricordava il compagno 
l'odg da parte^riel^Comitato j Cesellati, riempiendo quel 

‘ vuoto che si c venuto crean¬ 
do tra strumenti legislativi e 
capacità concrete di interven- 1 
to. ì 

Perchè altrimenti si rischia ! 
di scadere nell'economicismo, | 
dimenticando che il centro 1 
storico è un bene culturale 
in se stesso, che se non può 
essere difeso soltanto con ! 
puri \inculi, pure dece cerca- j 
re. diceva Manieri Elia, stru- ì 
menti specifici di controllo, j 

Il primo pericolo da evita- i 
re, comunque è l'immobili- i 
smo e l’indifferenza o il rifu- ! 
gio in una politica di pura ; 
difesa delle «emergenze ar- j 
clutcttonichc». Difesa, come j 
ricordava il compagno Torto- , 
relia. che non ha evitato spe¬ 
culazioni e restauri «allegri», 
offrendo agli intellettuali l'il¬ 
lusione di un'autonomia, che 
era in realtà emarginazione 
elitaria, quando non proprio 
compromissione. «Non di¬ 
mentichiamo — ha detto il 
compagno Mannino, segreta¬ 
rio deìla federazione di Pa¬ 
lermo — che l’Università ha 
nel sacco della nostra città 
responsabilità ben gravi». Le 
forze della cultura devono 
oggi scendere in campo in 
piena autonomia di ricerca, 
ma collaborando con quelle 


ha coinvolto anche l'ex mi¬ 
nistro democristiano Giovan¬ 
ni Gioia. La decisione è sta- 


versitario che dovevano svol- 
. ... . , . , gersi tra il 15 gennaio e il 

tuttavia andava un cospicuo j j- febbraio di quest'anno so- 
sov\enzionamcnto staiale. Tra j no 5ta t e rinviate ed avranno 
1 altro, per giustificare in qual- ; luogo ogni due anni all'inizio 
1 ^ovvenzionamento ■ dell'anno accademico m data 

non successiva al 10 dicem- 


ROMA — Le elezioni delle , locare a metà anno accade- 
rappresentanze studentesche | mico una campagna t-ieito- 
negii organi di governo uni- j rale. quasi sempre caratteriz¬ 
zata da forti tensioni e da 
contrapposizioni ideali e po- 


stesso. la compaenia armato- 

«sì vtvvuiwuv i. , .. i uuu auLtcy>i»n ai iv uiLcur 

ta presa su parere concorde ! r,aI( ' era orniligata ad anun- , hre ha stabilito in via de- 
| dei relatori Silvestro Ferra- i ^ are artificiosamente il per- [ Unitiva l'assemblea delia Ca 

mera che ieri, dopo il voto 
già espresso dai Senato, ha 
convertito in legge il decreto 
governativo dei 16 gennaio 
scorso. Naturalmente gli stu 
rfAnti cnà rPstailft in ì 


! ri e Raimondo Ricci, al ter- ' f. or? ? delle navi dai porti ita- i 
i mine dei secondo interroga- } l ;ani 1 ,^ e, ._ rn . cc *' r 2 Adriatico fi- 
torio di Russotti che si è ; no al.e iso.e Tremiti. 

! „ __ _ ‘ Con il passaggio dal set¬ 

tore privato a quello pubbli- 
imputato ad essere in car- j co non • s °‘° vi °ne abolita 


i svolto ieri sera a Monteci- 
! torio. Russotti era il solo 



Emanuele Ferruzzi Balbi era 
no stati già scarcerati. 

La libertà è stata conccs 
sa perché, evidentemente, ad 
avviso de: commissari, sono 
venute a cessare le ragioni 
che avevano determinato l'e¬ 
missione del mandato di cat¬ 
tura. 


i pronunciati, con motivazioni 
j diverse, liberali, radicali e il 
J socialdemocratico Preti. II vo - 
| to di approvazione del gruppo * 
i comunista è stato motivato ' 
! dal compagno Gabriele Gian- 
\ nantem il quale lia nrordato ! 
mare d^lie navi necessarie ’ che il rinvio è dettato da 
per mettere in funzione ii * ragioni di opportunità. Coi- 


! rii lavoro e la continuità di 
I camera ai marittimi delle 
! società private destinati a 
ì cessare :! servizio, in accogli- 
! mento dei’,e richieste dei sm- 
I dicati: 2) viene stabilito che 
! i'arquis'o da oarte delia Fin¬ 


detto di poter ie | posilo alcuni documenti. Se 

modifiche proposte ne! _ rr.c- questo materiale c effettiva- 

ri t0 cSuzion^H Trché^aU V""'to nila Segreterìa 

forzano quei meccanismi di Partito l informazione ri- 

garanzia che sono alia base | guarda soltanto l'argomento 
dei criteri nuovi di gcatione ; trattato da Molotov, e nuli' 
dei servizi marittimi. ì altro. 

4) Non riesco a capire l'o¬ 
stinazione di Pajelta e di al¬ 
cuni altri compagni, a voler 
| negare l'avvelenamento di 
j Secchia, in occasione del suo 
i faggio in Cile nel gennaio 
1972. Non si (rotta di una ipo¬ 
tesi: Secchia ne era convinto 
e il Partito lo sa, cosi come 
si potrà leggere a suo tempo. 
La crudeltà e Io spirito di 
vendetta degli organi cileni e 
internazionali di spionaggio e 
di provocazione, in prepara¬ 
zione del “golpe” scoppiato 
un anno e mezzo dopo, non 
! don ebbero stupire nessuno. 

I 5) La mia intervista dove- 
1 va costituire soltanto l’inizio 
di una discussione su alcune 
delle parli dell'intervista di 
Amendola, proprio per rispon¬ 
dere al suo invito di inco¬ 
minciare a discutere la poli¬ 
tica del gruppo dirigente del 
Partito, non solo limitatamen¬ 
te agli anni '20 e '30, ma an¬ 
che ne! periodo più recente. 
Se di questo "richiamo alia 
storia" l'Esnrcsso ha vo’uto 


litiche profonde, non appare 
infatti utile da nessun punto 
d: vista, non da qtir*,*, »ì; 
una presunta maggiore fre 
quenza sturieru»sr.a z ii r j>sni- 
re da quello di una ’tninc 
stiva assunzione delle loro 
funzioni di nuovi eletti, la 
cui durata effettiva era de¬ 
stinata necessariamente ad 
essere sfasata rispetto a! pe- 
! riodo del loro inandato. 
Forse — ha osservato Gian- 


appaiono prcte.^tiio^e c^i’e 
critiche al rinvio, né si com¬ 
prendono le proteste di certe 
forze elle si sono sempre tr- 


( cre altra cosa, il primo a 
nacemcnte npporie olii pre- t f j ri ; er . pne sono proprio io « 
senza di una rappiesenUn/a ; f ' nfC|lsn dl r. 

studentesca nei consurì: di fa ", , , , .. 

colta e nei consigli di am- I Q n ' 1 sbaglio bersaglio. Am¬ 
ministrazione. 


i.maio Donini. » 


V asto impegno per il tesseramento al PCI | 


ROMA — Continua in tutte 3e Federazioni la campagna 
di tesseramento e proselitismo al PCI. Tutte le or^ganiz- 
zazicni dei partito, in particolare, sono impegnate per 
il periodo 15 febbraio 15 marzo nel reclutamento, con un 
lavoro specifico verso la classe operaia, i giovani, le 
donne. 

Ecco d: seguito la graduatoria delle Federazioni alla 


data 

del 9 febbraio. 





1. 

VERSAMIA 

98.19 

23. 

MODENA 

88.38 

2. 

CREMA 

96.21 I 24. 

TRIESTE 

87.79 

3. 

LA SPEZIA 

95.77 j 

I 25. 

BIELLA 

87.62 

4. 

FERRARA 

94.93 

26. 

BERGAMO 

87.31 

5. 

SIENA 

93.78 

27. 

PADOVA 

87.15 

6. 

REGGIO E. 

93.33 ! 

28. 

BRESCIA 

86.81 

7. 

VERONA 

93.14 | 

29. 

ROVIGO 

86.61 

8. 

IMOLA 

92.87 | 

30. 

BOLOGNA 

86.61 

9. 

ANCONA 

91.99 

31. 

VARESE 

86.59 

IO. 

FIRENZE 

91.90 ! 

32. 

UDINE 

86.17 

11. 

RAVENNA 

91.18 ! 

1 33. 

NOVARA 

86.15 

12. 

REGGIO C. 

90.64 i 

ì 34. 

MILANO 

86.11 

13. 

TORINO 

90.56 

35. 

TERNI 

85.92 

14. 

PISA 

90.54 

36. 

PAVIA 

85.77 

15. 

CREMONA 

90.52 

37. 

SONDRIO 

85.5S 

16. 

VENEZIA 

90.21 

38. 

MACERATA 

85.04 

17. 

ISERNIA 

90.09 

39. 

AREZZO 

84.86 

18. 

TORLI' 

90.06 ! 

40. 

VICENZA 

84.79 

19. 

ALESSANDRIA 

89.68 ! 

' 41. 

VIAREGGIO 

84.77 

20. 

AVEZZANO 

88.85 1 

42. 

GORIZIA 

84.S8 

21. 

SIRACUSA 

88.62 1 

1 43 * 

PRATO 

84.23 

22. 

GENOVA 

88.48 1 

1 44. 

CAMPOBASSO 

84.1 S 


45. GROSSETO . 

46. MANTOVA 

47. PESARO 

48. PORDENONE 

49. LECCO 

50. TREVISO 
Media nazionale 

51. TARANTO 

52. VITERBO 

53. PIACENZA 

54. PISTOIA 

55. LIVORNO 

56. SAVONA 

57. AOSTA 

58. BELLUNO 

59. CAPO ORLANDO 

60. PARMA 

61. CROTONE 

62. VERCELLI 

63. NAPOLI 

64. TERAMO 

65. RIMINI 

66 . COMO 

67. SALERNO 

68 . MASSA CAR. 

69. AQUILA 

70. LECCE 
71 IMPERIA 

72. ENNA 

73. BRINDISI 

74. BAR! 

75. NUORO 
78. AVELLINO 


83.31 i 

77. 

RAGUSA 

73.66 

83.21 

78. 

TRENTO 

73.37 

83.20 

79. 

POTENZA 

73 77 

83.09 ; 

80. 

ASTI 

72.42 

82.95 

81. 

CUNEO 

7 1 Z~ 

S2.93 

82. 

BENEVENTO 

71.85 

82.35 

83. 

CASERTA 

71.72 

82.37 

84. 

AGRIGENTO 

71.75 

82 30 i 

i 85. 

MATERA 

70.43 

82.03 ! 

86. 

MESSINA 

70.00 

82 .oo ; 

87. 

PESCARA 

69 93 

81.78 i 

; 88. 

CARBONIA 

69.75 

80.93 ! 

! 89. 

BOLZANO 

69.76 

79.7S , 

! 90 - 

ASCOLI P. 

69.38 

79.44 ! 

91. 

FOGGIA 

68.81 

79.39 ì 

92. 

C ALT ANI SSETTA 


78.82 1 

1 93. 

LATINA 

68.30 

78.67 

94. 

CATANZARO 

68.02 

78.26 | 

; 9S - 

CHIETI 

67.91 

78.13 

96. 

TRAPANI 

67.70 

78.10 | 

97. 

ROMA 

66.38 

78.02 

1 98. 

PERUGIA 

6S.3S 

76.59 

99. 

LUCCA 

64 73 

75.95 j 

| 100. 

PALERMO 

64.59 

75.92 ! 

i 101. 

CAGLIARI 

64.55 

75.62 

102. 

CATANIA 

54.1 S 

74.69 ] 

103. 

PROSINONE 

62.71 

74.23 | 

I 104. 

RIETI 

62.50 

74.23 

73.93 

105. 

SASSARI 

60.13 

73.»7 

106. 

TEMPIO P. 

59.97 

73.81 | 

107. 

COSENZA 

58.08 

73.80 1 

> 108. 

ORISTANO 

57.65 


aereo e case 
ai militari 

ROMA — Nel corso dell» 
riunione di ieri dell'Ufficio 
di presidenza della commis¬ 
sione Difesa della Camera. 11 
gruppo del PCI ha nuova¬ 
mente sollecitato di prender» 
in considerazione il r.ordina- 
mento del servizio del traf¬ 
fico aereo, dopo la decisione, 
adottata la scorsa settimana, 
di svolgere informali udien¬ 
ze conoscitive con i ministri 
della Difesa c dei Trasporti. 

Per il problema degli al¬ 
loggi per militari, e stato de¬ 
ciso di rimettere alla segre¬ 
teria delia commissione Di¬ 
fesa gli emendamenti predi¬ 
sposti e prendere accord. con 
il Senato, per un eventuale 
aggiornamento delle norma¬ 
tive colà in discussione, allo 
scopo di garantire l’accesso 
alle agevolazioni per l'ediliziB 
abitativa anche a favor» del 
militari in servizio. 






_ ^ r.'** f • i* i ; «. ** i^*, vp «*» v». 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


Ricordo di Umberto Massola 



Nel bicentenario della nascita del poeta 

Foscolo resta in museo? 


Un operaio, un dirigente 

Dalla scuola di Antonio Granisci agli scioperi antifascisti del marzo ’43, alle 
scelte del « partito nuovo », la prova di una esemplare milizia comunista 


Umberto Massola uno de¬ 
gli operai torinesi, come Pa¬ 
rodi, Sunthià, Bianco, Robot- 
ti, Roveda, come Montagna- 
na e i Negarvi Ile, come Gras¬ 
si, Comollo e Conte: quanti, 
c quanti altri, a costruire c 
a dirigere questo nostro par¬ 
tito! Essi lasciarono un se¬ 
gno nella storia del movi¬ 
mento operaio, un segno del 
quale, in una situazione così 
diversa dalle lunghe e va¬ 
rie vicende del passato, c’è 
da sperare che qualcosa di 
essenziale resti ancora, in 
un partito che ha potuto di¬ 
ventare grande e nuovo, ca¬ 
pace di crescere con lo svol¬ 
gersi dei processi della sto¬ 
ria, proprio perché ha avu¬ 
to quelle radici. In compa¬ 
gni cosi Gramsci aveva fidu¬ 
cia quando scriveva UOrdine 
Nuovo o costituiva un grup¬ 
po per l’educazione comuni¬ 
sta, o considerava essenziale 
nel 1925 una scuola di par¬ 
tilo per corrispondenza. 

Simbolo 
della fiducia 

Furono i quadri operai che 
Togliatti ha voluto con sé, 
anche al centro del partito, 
nel lungo periodo della clan¬ 
destinità. Ai quali, insieme 
a quelli della generazione 
della resistenza, si rivolge¬ 
va ogni volta che tornava a 
Torino parlando loro non 
solo dal palco di un comizio, 
ma nelle riunioni dcU’attivo 
o del Comitato federale. E 

10 faceva per ricordare che 

le tradizioni e le esperien¬ 
ze antiche potevano essere 
elementi di una fierezza giu- 
stilicata soltanto a condizio¬ 
ne di saper guardare al nuo¬ 
vo, di liberarsi di ogni rug¬ 
gine del passato, di conqui¬ 
stare alla Torino operaia (co¬ 
sì come essa era apparsa 
ncU'insurrozionc del 1917 e 
nel biennio rosso) i torinesi 
nuovi, quelli che giungeva¬ 
no da ogni parte d’Italia a 
fare della vecchia città pie¬ 
montese una metropoli clic 
qualcuno sognava di ameri¬ 
canizzare. i 

Umberto Massola fu come ) 

11 simbolo della fiducia del- I 
la classe operaia in se stes¬ 
sa, della fiducia nel partito. 
Soprattutto della piena con¬ 
sapevolezza che deve avere 
ognuno di noi che questa vi- j 
sione generale è anche co¬ 
scienza della propria respon¬ 
sabilità personale. Era sta¬ 
to uno di quei giovani co- ì 
munisti che montavano la | 
guardia alTOrdiue Nuovo, : 
passando la notte, con il mo¬ 
schetto. dietro i cavalli di 1 


frisia. Ricordava, cercando 
di mettere in un sorriso un 
po’ di autocritica, le ingenue 
dirette polemiche con i ri¬ 
formisti, polemiche che non 
sempre rimanevano soltanto 
nel quadro del confronto 
ideologico e della contrap¬ 
posizione di argomenti po¬ 
litici. Diventò giovanissimo 
funzionario del partito, e 
portò nel suo lavoro di « ri¬ 
voluzionario professionale », 
nella sua atthità quotidiana 
queU’attenzionc meticolosa 
che l’operaio torinese ama¬ 
va un tempo mettere anche 
per il suo lavoro in fabbrica. 
Un pezzo fatto da un aggiu¬ 
statore comunista doveva es¬ 
sere il più ben riuscito. Pa¬ 
reva che anche quello fosse 
una dimostrazione di come 
saremmo riusciti a fare me¬ 
glio le cose, quando a diri¬ 
gere sarebbero stati gli ope¬ 
rai. 

Del giovane educato alla 
scuola dcU’Ordnie Nuovo 
aveva conservato, persino in 
modo ingenuo, la convinzio¬ 
ne giusta che si parte dalle 
piccole cose, dalla concretez¬ 
za della vita e dalle rivendi¬ 
cazioni di ogni giorno per 
denunciare una crisi piu ge¬ 
nerale della società, che si 
vuole mutare, e per indicare 
una prospettiva più lontana. 
Ricordo che Io prendevamo 
un po’ in giro, agli inizi de¬ 
gli anni ’30, perché (credo 
in Emilia) aveva fatto un 
numero speciale della Avan¬ 
guardia clandestina, dedica¬ 
to a un incidente ferrovia¬ 
rio ricavandone, dicevamo 
noi per punzecchiarlo, la 
conclusione che bisognava 
iscriversi alla federazione 
giovanile o al partito, abbat¬ 
tere il fascismo al più pre¬ 
sto c. magari, fare i Soviet 
in Italia. 

L’incontrai la prima vol¬ 
ta nel 1931 a Mosca dove 
studiava alla scuola lenini¬ 
sta. Venne a cercarmi al¬ 
l’Internazionale giovanile do¬ 
ve ero appena arrivato a rap¬ 
presentare la Federazione 
giovanile comunista italia¬ 
na. Mi ricordo come mi chie¬ 
se. un po’ brusco, se ero 
di Torino. Quando gli dissi 
di sì. volle assicurarsi che 
capissi il piemontese e poi 
aggiunse qualche parola di 
incoraggiamento, non senza 
un cenno che poteva essere 
considerato un po’ un moni¬ 
to. Aveva qualche anno ap¬ 
pena più di me. ma una 
esperienza più lunga e era 
un operaio. Mi pareva ehe 
si potesse sorridere del suo 
stile, un po’ solenne, ma 
che in fondo ci fosse da te¬ 
ner conto che rapprescnta- 


leri a Roma i funerali 


L’estremo omaggio 
del partito 


ROMA — 3: sono svolti ieri 
pomeriggio a Roma ì fune¬ 
rali del compagno Umberto 
Masso'.a. La sezione del PCI 
di Monteverde Vecchio, dove 
era stata allestita la came¬ 
ra ardente, e stata fin dalle 
prime ore della mattinata 
visitata da centinaia di com¬ 
pagni. di giovani, ehe hanno 
voluto portare l'ultimo omag¬ 
gio al leggendario .< France¬ 
sco ». 

Ai funerali erano presen 
ti. fra gl: altri. i compagni 
Enr.co Berlinguer. Gerardo 
Chiaromonte. Gian Carlo 
Pajetta. Pietro Ingrao. Gior¬ 
gio Napolitano. Alessandro 
Natta. Umberto Terraci¬ 
ni. Edoardo Penìa. Gianni 
Cervelt.. Armando Cossutta. 
Luca Pavo'.mi. Dario Valori. 
Anseimo Gouthier. Luigi Cio- 
fi. Celso Ghinì. P.etro Co 
mollo. Pietro Amendola. Pie¬ 
tro Grifone. Antonio P.oasio. 
Vincenzo Bianco, il segreta¬ 
rio della Federazione rama 
na del partito Paolo Ciofi. I»a 
figura del compagno Umoer- 
to Massola « operaio torinese, 
uomo semplice clic ha avu¬ 
to la capacità di incontrarsi 
con la stona del nostro pae¬ 
se nel momento più alto » è 
stala ricordata — a nome 
del Comitato Centrale c del- 
la Commissione Centrale di 


controllo dei PCI — dal coni 
panno Ada.berlo Minucci. A 

10 anni, costretto ad inter¬ 
rompere gli studi. Massola fa 

11 suo ingresso nel mondo 
del lavoro: e. a soli 13 anni, 
fa la sua prima esperienza 
rivoluzionaria partecipando 
nel '17 ai moti contro la 
guerra. 

L'incontro con Gramsci, con 
Togliatti, con il gruppo to¬ 
rinese de'.l'« Ordine Nuovo ». 
la partec.pazione al congres¬ 
so de! '21 a Livorno, la lotta 
contro il fascismo, il suo ruo 
lo di organizzatore degli scio¬ 
peri operai di Torino e Mila¬ 
no nel marzo del '43 sono mo 
menti salienti della biografia 
di Umberto Massola. Un mo 
do esemplare — come ha ri 
cordato Minucc; — di essere 
operai e dirigenti comunisti. 

Ma la lezione di « France¬ 
sco » non si concluse con la 
fine delia lotta contro il fa¬ 
scismo: la .-uà forza e la sua 
esperienza ci aiutarono — ha 
aggiunto Minucci — a supe¬ 
rare diffic.li prove come quel¬ 
le degli anni '50. Massola ha 
sempre avuto fiducia nelle 
masse e fiducia nel partito. 
Viveva nel PCI come si vive 
in una comunità. Non in una 
setta. E il suo sforzo fu sem¬ 
pre di essere aperto verso la 
gente. 


va quella classe operaia (e 
quella classe operaia tori¬ 
nese) che avevo cominciato 
a conoscere e alla scuola 
della quale mi ero propo¬ 
sto di andare. 

L’8 settembre fummo in¬ 
sieme a Torino. Per qual¬ 
che mese fu il mio dirigen¬ 
te diretto nello sforzo di or¬ 
ganizzare il partito e il mo¬ 
vimento partigiano in Pie¬ 
monte e in Liguria. Ci ve¬ 
devamo una volta alla setti¬ 
mana: Massola controllava 
ogni materiale che in qual¬ 
che modo eravamo riusciti 
a produrre e a diffondere, 
quando gli parlavo di un 
quadro nuovo voleva sape¬ 
re se mi ero accertato di 
dove venisse, chi fosse. Fa¬ 
ceva passare al setaccio tut¬ 
to il mio lavoro e il lavoro 
doveva essere ben fatto. La 
meticolosità attenta dell’ope¬ 
raio, che io naturalmente 
chiamavo pignoleria, ma che 
intanto imparavo ad adope¬ 
rare verso gli altri, non era 
stata dimenticata. 

I « Quaderni 
di Spartaco » 

Fiducia nella classe ope¬ 
raia, responsabilità di ogni 
compagno nel suo lavoro in¬ 
dividuale, controllo da parte 
del partito. Nelle case fred¬ 
de dei compagni sfollati, do¬ 
ve ci incontravamo e passa¬ 
vamo la notte per evitare le 
noie del coprifuoco, mi rac¬ 
contava di come fossero usci¬ 
ti i primi numeri dei Qua¬ 
derni di Spartaco nel 1942. 

« Compravo un {piaderno, 
scrivevo un articolo, mette¬ 
vo le cose che ero riuscito 
a far raccogliere da radio 
Mosca. Poi lo passavo a un 
compagno, che lo copiasse 
tatto (così intanto gli ri¬ 
maneva bene in testa) e lo 
passasse lui a un altro, che 

10 doveva copiare e passare 
avanti ». Non so se la dif¬ 
fusione raggiunse mai gran¬ 
di cifre, so che soltanto il 
sapere che le cose erano 
andate così a me che quegli 
anni li avevo passati in car¬ 
cere, dava un grande con¬ 
forto e rappresentava, come 
certo aveva rappresentato 
per quei nuovi amanuensi 
nell’età della linotype, un 
elemento di certezza. Aveva 
della disciplina e della co¬ 
spirazione una concezione 
che è difficile poter capire 
in una stagione così diversa 
come quella di oggi Anche 
allora poteva sembrare, e 
per certi aspetti era. ele¬ 
mentare. quasi ossessiva. 

Il gruppo dirigente del 
PCI era omogeneo, capace 
di discutere, non soltanto 
perché ognuno difendeva le 
proprie idee ed era dispo¬ 
sto alla polemica e alla bat¬ 
taglia politica, ma anche per¬ 
ché ognuno difendeva e af- j 
fermava la propria persona- l 
lìtà. il proprio modo di es¬ 
sere. Le memorie di Amen 
dola non possono certo es¬ 
sere quelle dì « Francesco » j 
e quelle di Xegarville e di j 
Roasio. non sarebbero o non 
sono di nessun altro che di 
loro stessi. « Francesco » era 
in tante cose diverso da noi 
(in questo * noi » ci metto i 
Amendola e Sereni. « picco- j 

11 borghesi ». che avevano | 
voluto diventare proletari o ! 
Xegarville. proletario che 
era diventato un « intellet¬ 
tuale»). Resta il fatto che 
lavoravamo insieme, ci capi¬ 
vamo. Forse Massola pensa¬ 
va di dover comprendere e 
tollerare qualche nostra de¬ 
bolezza o qualcosa che gli 
sembrava una bizzarria: for- { 
se noi scherzavamo, parlan- j 
do di lui. per qualche inge¬ 
nuità tra il militaresco e il 
conformista. Ma ci stimava¬ 
mo. ognuno un po’ presun¬ 
tuosamente stimava anche 
se stesso: Per un certo pe¬ 
riodo della vita clandestina, i 
proprio Massola ( « France¬ 
sco») ebbe come nome di 
battaglia quello di « Ti- 
stimo »: derivati certo da 
una sua espressione pie¬ 
na di significato, della qua¬ 
le faceva uso però senza 
troppo abbondare. 

Lavoratore nel partito 


' nuovo vi portò la sua espe- 
} rienza e lo aiutò certo a 
i guardare alle cose elle si fa¬ 
cevano diverse, la sua gran¬ 
de stima per Togliatti che 
era insieme fiducia, affet¬ 
to, quasi venerazione. Lo 
chiamava il babbo, ma sia 
chiaro, perché toglieremmo 
a Massola qualcosa che fu 
sua, lo considerava soprat¬ 
tutto un compagno. 

Ricostruì poi a Torino, la 
storia degli scioperi di mar¬ 
zo del ’43 facendo parlare 
— in una ricerca, sezione 
per sezione del partito — i 
protagonisti. Scoprì gli ar¬ 
chivi di Stato e cominciò a 
lavorarvi, interessato soprat¬ 
tutto a quello che i fascisti 
e il governo avevano detto, 
a dimostrazione che il no¬ 
stro, che il suo, lavoro qual¬ 
che inquietudine gli procu¬ 
rava. 

Il male in questi ultimi 
anni lo isolò un poco, ma 
seppe non lamentarsene mai. 
Ecco, tra le tante cose che 
aveva imparato dal carcere 
alla scuola leninista, dal la¬ 
voro illegale al Parlamento 
e alla segreteria del partito, 
il piagnisteo, la recrimina¬ 
zione anche soltanto l’idea 
di poter contrapporsi ai par¬ 
tito non gli furono mai pro¬ 
pri. Cosi Umberto Massola 
ha lasciato ai compagni, an¬ 
che a quelli che non l’han¬ 
no conosciuto mai, anche per 
quelli che devono venire an¬ 
cora, una eredità preziosa. 
Qualcosa sta anche tra le 
carte, occupa qualche cen¬ 
timetro negli scaffali della 
nostra biblioteca: molto, mol¬ 
to di più sta nel partito, che 
trae dal suo passato la ca¬ 
pacità di capire gli altri, 
di tendere la mano, ma an¬ 
che la fierezza di essere un 
partito diverso: il Partito co¬ 
munista italiano. 

Gian Carlo Pajetfa i 

i 

Nella foto sopra il titolo: Mi- 1 

lano, uno sciopero alla Breda ! 
nel '43 i 


La ricorrenza del secondo 
centenario della nascila di 
Ugo Foscolo non sta susci¬ 
tando — almeno a quanto se 
ne sa — l'interesse, sponta 
neo o indotto, che in questi 
anni ha accompagnato altri 
centenari. Del resto, se re¬ 
centemente abbiamo avuto 
un « caso Verga », un t caso 
Leopardi », e, pressapoco, un 
« caso Manzoni », non si è a 
vuto il minimo accenno di nn 
« caso Foscolo ». Foscolo pare 
essere ormai veramente un 
* classico », cioè, come si 
suole dire, uno scrittore che 
si apprezza, si ritiene « gran¬ 
de ». ma che non si legge, 
che. m ogni modo, non su sci 
ta discussioni, tanto meno 
polemiche. 

Eppure non è stato sempre 
così, e per una cinquantina e 
più di anni, dalla sua fuga 
da Milano a! compimento 
dell'Unità nazionale e oltre, 
egli fu al centro di un dibat 
tito nel quale intorno al suo 
nume e alla sua opera si 
coagulavano — il che è segno 
di un dibattito serio, non ac 
endemico — questioni vive, e 
l'essere o no « foscoliani » 
comportava una scelta di 
fondo su tutti i problemi a- 
perti del tempo. Il dibattito 
non era tanto sulla validità 
letteraria dell’opera di Fosco 
lo. quanto sul significato di 
essa, sugli <r spiriti ». come si 
diceva allora, che ne erano 
alla base, e pertanto sul va¬ 
lore che una presenza attira 
di quell'opera e di quella 
personalità umana poteva a 
vere in quella fase della sto¬ 
ria italiana: una fase di lotte 
risorgimentali, di impegno 
politico e civile, di costruzio 
ne. assieme all'unità politica 
del Paese, di una moderna 
società borghese. 

Con Foscolo, per Foscolo, 
furono allora tutti i rappre¬ 
sentanti maggiori di quella 
cultura patriottica e laica 
che, all'interno certo di una 
logica tutta borghese, si bat¬ 
teva per un'Italia nella quale 
la riconquista dell’indipen¬ 
denza e deWimità fosse tut¬ 
elino con la riconquista del 
carattere, delle virtù civiche, 
di quei tratti che fanno 
grande un popolo, e che la 
lunga servitù politica, la sog¬ 
gezione alla Chiesa, il « gesui¬ 
tismo » (dicevano) avevano 
cancellati o scoloriti. 

Di questa « terza Italia ». 
per la quale, secondo la frase 
famosa, era necessario rifare 
tutt’assieme l'Italia e gl'ita¬ 
liani, Foscolo appariva uno 
dei profeti e dei padri, e la 
sua opera — quella più pro¬ 
priamente poetica, e quella 
critica, pubblicistica, di co¬ 
stume — pareva avere, pure 
con i suoi limiti, una capaci¬ 
tà. ancora operante, di edu¬ 
cazione e di stimolo: un e- 
sempio, monumentale, delle 
virtù che lo scrittore civile 
deve possedere. 

Sono concetti, questi, nei 
quali concordano Mazzini e 
Cattaneo. Tenca e De San- 
ctis: un concordare significa¬ 
tivo. come se da un critico 
all'altro si venisse abbozzan¬ 
do e poi rifinendo un ritratto 
comune. Da Mazzini (che nel 
'44 sottolinea la connessione, 
in Foscolo. « delle lettere col 
vivere civile e l'indipendenza 
da tutte le autorità ») a Carlo 
Tenca. (che, in una serie di 
articoli fra il '51 e il '54. in- 


Perché questa ricorrenza non suscita l’interesse 
che in analoghe circostanze ha prodotto 
un « caso Verga » o un « caso Leopardi » - Ci fu un tempo 
in cui l’essere o no « foscoliani » comportava una 
scelta di fondo su tutti i problemi di un’epoca 
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UGO FOSCOLO 
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Ritratto di Foscolo e (a destra) il frontespizio dei « Sepolcri » 


siste sulla corrispondenza fra 
l'uomo e lo scrittore e parla 
del « culto di un'arte fatta 
ministra di civili virtù »). da 
Carlo Cattaneo (che nel '60 af 
ferma di congiungere, nella 
sua mente. Ugo Foscolo e l'I¬ 
talia). a Francesco De San 
ctis (che nel 'Tl confessa di 
non sentirsi libero nell’acco- 
stursi « al grand’uomo » e di 
avvicinarglisi « con riverenza 
di discepolo » per strappargli 
« il segreto di una grandezza 
cosi popolare »): è, come si 
vede, una insistenza significa 
tiva sugli stessi motivi. 

Io non credo (e credo sìa 
convinzione di idealismo e- 
sasperato) che uno scrittore 
e un'opera si risolvano nel 
giudizio, anzi nei giudizi, che 
i posteri successivamente ne 
danno: ma so bene che le 
letture o interpretazioni nel 
tempo di uno scrittore, se ci 
dicono tanto sugli interpreti, 
ci dicono tanto anche sull'in¬ 
terpretato, ci aiutano a capir¬ 
lo. suggerendoci problemi 
che occorre sciogliere, po¬ 
nendoci innanzi aspetti che 
dovettero essere in lui. se 
tutta una età ve li vide. 

E' significativo, per esem¬ 
pio, che a distanza di tren- 
i’anni Mazzini e De Sanctis 
ricordino tutti e due. com¬ 
mossi. che cosa era stato 
Foscolo per loro giovani, co¬ 
sa aveva insegnato a tutta la 
loro generazione: sono due 
pagine — quella di Mazzini 
nella prefazione agli « Scritti 
politici inediti » di Foscolo, 
quella di De Sanctis a chiusa 
del suo « saggio » — che vale 
la pena di rileggere, e che a 
prono una finestra sul senti¬ 
re di una o più generazioni. ! 
• * • 

Mazzini. Tenca, Cattaneo, 


i De Sanctis: erano critici 
troppo acuti e uomini troppo 
impegnati per non avvertire 
anche che cosa li separasse 
da Foscolo: che cosa, intendo 
dire, separasse da lui non es 
si individui singoli, ma la so¬ 
cietà e la cultura di cui essi 
erano voce. E forse le ombre 
di cui sfumano quel loro ri 
tratto sono, per noi. più i- 
struttire delle luci, ci fanno 
penetrare meglio nelle ragio¬ 
ni di fondo di quel loro culto 
foscoliano. 

Era. naturalmente, un culto 
riduttivo, ehe metteva in se¬ 
condo piano certi aspetti es¬ 
senziali di Foscolo, o ehe sot¬ 
tolineava. con discrezione, 
certi suoi limiti: sicché 
mentre si appropriava di una 
parte di lui (la concezio 
ne civile dell'arte, soprattut¬ 
to) ne respingeva una parte, 
quanto era estraneo alle 
strutture di quel mondo bor¬ 
ghese di cui essi erano, e sa¬ 
pevano di essere, membri ed 
interpreti. Perciò sono tutti 
concordi, ancora una volta, 
nel riconoscere come limiti 
di Foscolo la sua fedeltà al 
materialismo settecentesco, il 
suo pessimismo, il suo di¬ 
sprezzo del t popolo ». il suo 
rifiuto del progresso, il suo 
privilegiare la letteratura a 
scapito anche della scienza: 
l'assenza, insomma, di quei 
tratti che ormai si avvertiva 
no caratteristici di una socie¬ 
tà borghese, e che essi pos¬ 
sedevano ed erano orgogliosi 
di possedere. Così Tenca sot¬ 
tolinea l'incapacità, per Fo 
scolo, di accettare un * pa¬ 
ziente esercizio di virtù 
semplici e sode, sempre pre 
ridente, sempre eguali a se 
stesse », e di fare della lette¬ 
ratura una fonte di guadagno 


Dibattito a Roma sulVultimo libro di Quaroni 

Otto lezioni 


Come tutti i libri impor¬ 
tanti. l'ultimo volume di Lu¬ 
dovico Quaroni « Progettare 
un edificio. Otto lezioni di 
architettura» (Edizioni 
Mazzotta. Milano, 1977». 
non ha avuto presso il pub 
blico a cui si rivolgeva un 
esordio facile. Anzi finora 
è stato circondato da un re¬ 
lativo silenzio, interrotto da 
qualche recensione su rivi 
ste specializzate e su quoti¬ 
diani. E' infatti un testo sco 
modo, che è piombato nel" 
attuale fase del dibattito ar 
chitettonico ricordando al 
cune verità essenziali in un 
momento in cui la stessa ri 
cerca disciplinare è orma: 
quasi totalmente assestala 
su piani di pura sopravvi 
venza o d: attesa, nel miglio 
re dei c.is.. di tempi più 
propizi. 

La prima verità che il li¬ 
bro ricorda e espressa nei ti¬ 
tolo. Progettare un edificio 
dovrebbe essere una delle 
azioni normali e quotidiane 
in una società vitale men 
tre oggi è diventata una col 
pa o un miracolo. Sedotta 
da filosofie architettoniche 
a sfondo distruttivo o at 
tratta dalla possibilità d. 
un uso negativo-ideologico 
dell’archiTettura o più serr. 
plicemente distratta dalla so 
spensione del costruire a cu: 
ci costringe la crisi, la qua 
si totalità degli architett. 
(specialmente ì più giovani» 
finisce per identificare nel 
la non costruzione, e quindi 
per reazione nel « disegno ». 
il vero momento deìl'archi 
lettura. 

La non-progettualità di 
venta allora uno slogan in 
cui si tenta di rovesciare po 
salvamente, ma anche a 
stranamente, una emargina 
zione reale. A questo i gio 
vani sono incoraggiati dalla 
negazione, che va sempre 
più generalizzandosi, della 
città moderna e che. a par¬ 
tire da certi paradossi bene- 


per capire 
l’architettura 


voliani. sta compromettendo 
anche il terreno fertile del 
« riuso » edilizio, che è in 
realtà la leva con la quale 
scalzare la genericità del'e 
questioni dei « centri stor. 
ci » riportandola alle situa 
zioni reali. Altre vie di fuga 
.-ono rappresentate dai ten 
tarivi di disperdere la propri 
sitiviià dell'architettura .n 
tendendola come puro riire 
vo e restituzione deiresi 
stente. I* ambigue teoriz 
zazioni di Bruno Zevi sui 
kitch. alle quali si affianca¬ 
no le analoghe ipotesi « ra 
dicali ». finiscono per nega 
re ail'architettura anche la 
sua pane di responsabilità 
nella configurazione deli'am 
biente. riducendola a pura 
eco di una malintesa spon 
taneità popolare. 

La seconda verità che il 
libro ricorda è l'aspetto 
a concreto » de! problema 
ambientale entro il quale va 
collocata la progettualità 
In opposizione a totalizzali 
ti «speranze progettuali» 
Ludovico Quaroni mette 1' 
accento sull'ambiente urba 
no reale, quello che ognuno 
di noi vive giorno per giorno 
« Spazi concreti e non ecce 
zionai: » sono gii obbiettivi 
di questa nozione del ca 
struire. che deve rivolgersi 
punto per punto e con rigo 
re alla ricucitura e alla ri 
qualificazione di un ambien¬ 
te in cui gli edifici e gl: 
spazi che quest; individua 
no costituiscono ancora il 
materiale piu diffuso. Una 
delle chiavi di lettura del li¬ 
bro. che peraltro sembra po¬ 
lemicamente rinunciare al 


mito della « città ». è prò 
prio nel confronto tra le si 
tuazioni urbane, non descrit 
te ma evocate virtualmente 
e per contrappunto, e la pie 
cola scala architettonica su 
cu: è centrato il discorso. 

Questo apparente rovescia 
memo di prospettive nspe: 
:o alle precedenti teorizza 
zion: quaroniane. dai temi 
presenti ne « La torre d: 
Babele » agli e.-penmemi d: 
metaprogettaz.one. è un ai 
:ro elemento che ha contri 
buito finora ad accrescere 
'.e diffico'tà di mterpretazio 
ne del libro. Questo cambia 
mento di direzione e stato 
->ub:io inserito nella consue 
:a agiografia su Quaroni. 
erte Io vede emblematica 
mente sospeso tra dubbi e 
certezze, tra avventurose 
aperture su problema!.che 
estesissime e ritorni su pos: 
zioni p.ù delimitate e reali 
-tiche. Questa chiave di lei 
tura non mi sembra :mpor 
tante proprio perché in fon 
do finisce per verif.care f. 
libro sulla base di una b;o 
grafia nelia quale viene nn 
chiuso e neutralizzato. 

Echi di questo tipo sono 
risonati neli'intervento di 
G. K’.aus Kocnig alla pre 
sentazione a Roma del voiu 
me nei giorni scorsi alla li 
breria « La Rinascita dell' 
Università ». Più interessanti 
invece le considerazioni d: 
Cario Melograni il quale ha 
nlevato nelle posizioni qua¬ 
roniane una contraddizione 
di fondo tra razionalità e 
irrazionalità: da una par 
te cioè, l’aspirazione alla 
costruzione di un ordine am¬ 


bientale. dall'altra la neces 
sita di esprimere, con l'ar 
chitettura. le « angosce » 
del nostro tempo. 

Oltre a questa contradd; 
zione che Quaroni. nella re 
plica agli interventi, ha ri 
. conosciuto come interna alla 
stessa nozione di architettu¬ 
ra. Melograni ha sottolinea¬ 
to positivamente l'importan- 
za del libro per le scuole di 
architettura. Non c'e dub 
bio che per : docenti e gli 
»tudenti questo testo casti 
tuira non solo un valido 
strumento didattico, ma 1' 
occasione per una rimedita 
zione de! prob'ema dell'ar 
chitettura 

Il libro dovrebbe us^ir fuo 
r: dalia cerchia degli addei 
ria: lavori e porsi come con 
tributo alla conoscenza che 
l.i comunità sa esprimere 
sul proprio ambiente fisico 
In questo senso Giuseppe 
Sa mona nel suo intervento 
ha ricondotto il testo di Qua 
roni ad una problema! .ca 
più estesa volta a ridefinire 
il problema dell’abitare co 
me problema generale che 
Interessa la società ne! suo 
fondamento « filosofico » e 
nella rappresentazione « so 
ciale » che essa si dà attra 
verso il castru:re. 

La realtà esterna è qu:n 
di l'ambito che può nel tem 
po verificare ia validità e i 
limiti delle ipotesi avanzate 
proprio nel momento in cui 
: processi di « riappropria 
zione » de’.l'amb’.ente stesso 
si fanno più precisi e politi 
camente consapevol.. Solo 
dalla dialettica tra costru¬ 
zione materiale de'.l’ambien 
te e ipotesi disciplinari può 
scaturire quella sintesi fina¬ 
le che secondo Samonà man 
ca nel libro e che. a mio 
modo di vedere, non poteva 
contenere ponendosi come 
a progetto » aperto, in dive¬ 
nire. 

Laura Thermes 


e di vita. E De Sanctis. 
mentre — sono parole site — 
gli innalza una statua, si 
augura che le nuove genera 
zioni, contemplandola, possa 
no imparare anche, per con 
trasto, a « cercare la salute 
nella intelligenza della vita, 
nello studio del reale, attin¬ 
gendo nella scienza quel seti 
so della misura, che è il vero 
fecondatore dell'idea ». Il che 
significava, nel ISTI, alzargli 
una statua, ma intanto re¬ 
spingerlo nella stona e nella 
scuola, escluderlo dal novero 
degli scrittori che. partecipi 
delle strutture mentali e de¬ 
gli ideali di quella Italia non 
più romantica ma positivista, 
potevano non più solo parla 
re alla coscienza e al senso 
estetico delle nuore genera 
zioni. ma essergli vicini, 
maestri si ma anche com¬ 
pagni. 

* * * 

I n recupero di Foscolo e 
una interpretazione nuova di 
lui si ebbero più tardi, nei 
decenni che precedettero la 
seconda guerra mondiale. 
Anzi, per essere giusti, se ne 
ebbero due: quella di chi 
tentò di rispolverarne le virtù 
civili e guerriere per farne 
un « precursore ». come alla 
ra si diceva, del fascismo; 
quella di chi se ne servi co 
me di un modello per co¬ 
struire un suo ideale ritratto 
di « poeta puro ». Foscolo di¬ 
ventò cosi un rappresentante 
emblematico di quella « reli¬ 
gione delle lettere » (così 
Giuseppe De Robertis) che 
allora fu predicata: una reli¬ 
gione nella quale l’esercizio 
dello « stile ». un esercizio 
condotto fino alla macerazio 
ne. doveva assorbire in sé 
l'attività tutta di un uomo, e 
costituire la giustificazione 
del suo essere uomo. Una im 
magine di Foscolo, dunque, di 
nuovo riduttiva, e che riser¬ 
vava l'opera sua alla lettura 
e degustazione degli eletti, 
dei non molti in grado di 
apprezzare questa catarsi in 
arte, in « castità e fermezza e 
lucentezza di linguaggio », 
degli affetti e dei moti del¬ 
l'uomo. 

.4 guardare oggi dall'ester¬ 
no e da lontano, non tutto di 
quell'interesse nuovo per 
Foscolo è stato inutile: so¬ 
prattutto perchè ha provoca¬ 
to o favorito l'attenzione a 
opere — per esempio « Le 
Grazie * — che prima erano 


Democrazia, 
partiti e 
istituzioni 
nella RFT 

ROMA — i la Germania 
che amiamo *: è i! titolo 
di una raccolta di scritti 
e riflessioni su esperien¬ 
ze di viaggio nella RFT e 
nella RDT compiute nel 
'77 dall'autore. Lucio Lom 
bardo Radice, e che in 
questi giorni esce in volli 
me presso la collana ' 11 
punto i degli Editori Rio 
nifi. 

l>ombardo Radice ha 
presentato il libro al tea 
tro Eliseo, in un incontro 
promos-o dai « martedì 
letterari » dell'Associazio 
ne culturale italiana. Un 
dibatt.to ricco, quello se 
guilo alla presentazione 
del volume, suscitato dai 
temi affrontati dall'autore: 
la vicenda della democra¬ 
zia tedesca, esposta a 
spinte autoritarie e di de 
stra. alle pressioni demo 
cristiane, e in presenza 
del terrorismo eversivo. 

Da questa situazione, 
che l'anno passato ha po 
»to la Germania federale 
al centro dell'opinione pub 
blica europea (il caso Kap 
pler. il rapimento Schleyer. 
l'oscura vicenda dei sui 
cidi di Stammheim e il 
permanere delle discrimi¬ 
nazioni del » berufsver 
bot ») c'è un problema di 
grande attenzione critica 
e di intervento democratico 
di sostegno alle forze po¬ 
litiche e intellettuali che 
oggi nella RFT contra¬ 
stano i pericoli reazionari. 


state trascurate, e soprattutto 
perchè è stato accompagnato 
da un fervore di studi — di¬ 
ciamoli, per intenderci, eru¬ 
diti o accademici — che han¬ 
no raccolto su Foscolo noti¬ 
zie e osservazioni, e dato o- 
rigine a edizioni preziose di 
tutti i suoi scritti. Ma sono, 
lo si vede bene, ricerche, a 
natisi, studi che interessano i 
critici e l'accademia, o che. 
(utfai più. facevano di Fo 
scolo nn precursore lontano 
di certe correnti attuali (at¬ 
tuali allora) di poesia: in 
verso o in prosa. 

Forse è stata proprio quel¬ 
la lettura così chiusa di Fo 
scolo a escluderlo più tardi 
da quel riesame appassionato 
di autori e di valori letterari 
che ebbe luogo a guerra fini 
ta: tramontata la « religione 
delle lettere ». scoperta la va 
Udita della letteratura nella 
sua capacità e forza di un 
pegno. considerato come 
forma privilegiata di impegno 
quello « sociale ». per Foscolo 
non c'era posto. A tenerlo 
fuori dal pantheon che si ve 
niva erigendo c'erano, da un 
lato, quella sua scrittura se 
veramente ma chiusamente 
classicistica, dall'altro il mo 
do del suo impegno, che ver 
to v era stato, ma tutto pa 
f riattivo (o almeno pareva 
così), tutto estraneo quindi 
ai problemi scottanti di quel 
fervido dopoguerra. 

Lercio Foscolo continuò a 
essere studiato, e spesso con 
risultati importanti, nelle cer 
chic accademiche; ma conti 
lutò ad essere un classico: 
non fu. nè è stato poi. nei de 
cenni successil i, una bandie 
ra per una battaglia attuale. 
Se possa esserlo oggi non 
so. ma sono certo (e non e 
convenzione occasionale, per 
una ricorrenza centenaria i 
che può essere oggetto di 
studi non accademici, di sta 
di. voglio dire, nei quali il 
critico si impegni da nomo 
viro, ricco dei problemi e del 
le domande ehe sono proprie 
del suo tempo. 

Ricerche concordi di storici 
e di critici letterari ci stanno 
facendo vedere quale fu Unii 
portanza -- per la nostra 
storia politica, sociale e ar 
fistiai successiva - di quegli 
agitatissimi anni che corsero 
fra la discesa in Italia dei 
Francesi (1796) e la caduta di 
Napoleone. Fu in quegli anni 
appunto che tutto venne ri 
mescolato, che vecchio e 
nuovo si scontrarono con 
violenza all'interno di uno 
stesso uomo, che la società 
settecentesca entrò in crisi 
con i suoi modelli, che istori 
ze e modelli nuovi si fecero 
avanti a fatica, che cominciò 
a emergere un nuovo ceto 
dirigente, che cominciò a de 
linearsi la figura di un « let¬ 
terato» borghese, organico (n 
aspirante organico) a una 
nazione e a una classe. 

Questo processo si svolse, 
né avrebbe potuto essere al 
trimenti. attraverso contrasti 
e contraddizioni, e gli uomini 
di quella generazione (ma 
anche quelli della gcnerazio 
tic successiva: si pensi a 
| Leopardi) sperimentarono 
j sulla loro pelle le contraddi' 
j zioni dei tempi. Da ciò le an 
tinomie del Foscolo, alitino 
mie che riprendo da una bel 
la densa pagina di Maria Te 
resa l.anza (« Foscolo. Stona 
della critica ». Palermo. 1977): 

«materialismo - religione - cat 
tolicesimo riformato: affer¬ 
mazione della Necessità fat 
tuale - promozione dell'etici 
tà: funzione dell'intellettuale 
come mediatore di opinione 
e suscitatore di passione, rivi 
stazione attualizzante del 
passato letterario ere.; oppa 
si zio ne - fedeltà a Napoleone 
oppressore della jKitria 
restauratore dell'ordine... 
progressivo disprezzo per la 
plebe c preventiva condanna 
d’ogni sua possibile insorgen 
za; alto riconoscimento della 
funzione equilibratrice, tra le 
forze politiche al juitere. del 
la borghesia mercantile c 
terriera, e successivo di¬ 
sprezzo per i " gelidi compu 
ti " dell' " efxma mercanti 
le ” ». 

Un nodo irrisolto di con 
traddiziom. ma un nodo nel 
quale si intrigano tutti i 
problemi di quel tempo e 
tutte le domande che esso 
poneva: domande alle quali 
Foscolo risp'tte con la sua 
vita, la sua attività di pub 
blicista e di critico, ma an 
che con la sua opera It-'Aeia 
ria. con le scelte formali che 
di volta in volta compii, 
scelte funzionali sempre a 
quella domanda e alle rispo¬ 
ste che egli di volta in volta, 
nel corso degli anni, senti di 
dover dare. 

Certo, la letterarietà così e- 
sasperata di quelle sue scelte 
formali rende difficile coglie¬ 
re e seguire le mediazioni 
che pure vi sono tra quei 
problemi e quell'arte, ma so¬ 
no difficoltà che si possono e 
che vale la pena di superare: 
un saggio di Vitilio Masicìlo 
sulle « Grazie » sta li a mo 
strado. Perchè solo così sarà 
possibile richiamare Foscolo 
dalla fredda •» religione delle 
lettere » alla calda, contrari 
dittoria partecipazione alla 
vita di una età; sarà possibi 
lo ridare calore alla statua, e 
consentirsi, attraverso la 
comprensione storica, una 
lettura della sua opera, mo¬ 
derna ma, nello stessa tem- 
po. aderente alle ragioni e al¬ 
le matrici di essa. 

Giuseppe Petronio 
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Si susseguono le riunioni degli esperti 


La donna soffriva di disturbi nervosi 


Dopo la minacciata liquidazione 


Tempi serrati 
per la riforma 
dell’Inquirente 

Accordo di base ma restano alcuni punti da chiarire - Oggi riunio¬ 
ne sui temi costituzionali - Martinazzoli vuole essere sostituito 


Dopo una denuncia per aborto 
autoaccusa di didotto medici 

Nell’ospedale di Trieste Tinterveiito terapeutico - Accusati due psichiatri e due 
chirurghi - La solidarietà dei colleghi - Una protesta di Psichiatria democratica 


Una commissione 
indagherà sulla 
gestione CIT 

La comunicazione del ministro Lattanzio alla 
commissione Trasporti della Camera - Gli 
interventi dei compagni Bocchi e Faenzi 


ROMA — Il gruppo degli e- 
sperti clic si occupa della ri¬ 
forma della commissione in¬ 
quirente si è nuovamente 
riunito ieri mattina. Erano 
presenti Spagnoli per il PCI. 
Felisetti per il PSI. Pontello, 
Pennaccliini e Mazzola per la 
DC. Preti per il PSDI, Bozzi 
per il PLI e Bandiera per i 
repubblicani. Il punto di ri¬ 
ferimento per il confronto, 
che ha già registrato altre 
fasi con una serie di trattati¬ 
ve alla fine del 1977. è la 
legge del 19(i2 clic ha stabilito 
i modi di funzionamento del¬ 
l'organo parlamentare inqui¬ 
rente. I punti in discussione 
sono vari. A (pianto pare, al¬ 
cune basi per una nuova 
normativa sarebbero già state 
fissate. Sostanzialmente si sa¬ 
rebbe trovata una convergen¬ 
za sulla possibilità di tra¬ 
sformare la commissione in¬ 
quirente in una commissione 
referente. Questo, nella so¬ 
stanza. significherebbe che la 
commissione dovrebbe muta¬ 
re completamente volto. Al 
termine delle indagini esple¬ 
tate dai commissari dovreb¬ 
bero essere previste solo due 
possibilità: o l’archiviazione 
dei casi esaminati in conse¬ 
guenza di una accertata ma¬ 
nifesta infondatezza degli ad¬ 
debiti. o la relazione al Par¬ 
lamento, al quale spetterà 
l’ultima parola. 

Per poter riferire al Parla¬ 
mento, la commissione inqui¬ 
rente — stando sempre a 


questa base di accordo alla 
quale sarebbero giunti gli e- 
sperti — manterrebbe il 
compito di recedere a( j una 
sommaria e rapida istruttoria 
durante la quale dovrebbero 
essere raccolte « le fonti di 
prova ». 

Ancora: la commissione 

conserverebbe anche alcuni 
poteri cautelativi, e cioè la 
possibilità di disporre se¬ 
questri o limitazioni della li¬ 
bertà personale, in caso di 
necessità. 

Sii questa base comune si 
innestano però dei nodi clic i 
lavori degli esperti, finora, 
non hanno chiarito fino in 
fondo. Si tratta di punti qua¬ 
lificanti, in qualche modo 
collegati. al quadro politico 
generale e alle soluzioni della j 
crisi di governo. Non dimen- j 
tiehiamo che ad una soluzio¬ 
ne sembrava si fosse giunti 
anche qualche tempo fa. ma 
poi un « ripensamento » de 
ha bloccato tutto. 

In particolare controversi 
sono i temi della conserva¬ 
zione o della modifica dell'i- 
stituto della messa in stato 
di accusa da parte del Par¬ 
lamento: della istituzione di 
un'apposita sezione istrutto¬ 
ria presso la Corte Costitu¬ 
zionale; e. soprattutto, del 
mantenimento della seduta 
comune per il pronunciamen¬ 
to del Parlamento. 

Il gruppo di lavoro tornerà 
a riunirsi oggi. E all'ordine 
del giorno vi è un tema spi- 


J noso: per procedere ad una 
revisione della commissione 
inquirente bisogna prendere 
in esame le leggi costituzio¬ 
nali che ne hanno determina¬ 
to la nascita e gli articoli 90 
e 90 della Costituzione. Una 
procedura complessa questa 
della revisione che osta ad 
una rapida soluzione del 
: problema, al quale bisogna 
pure arrivare in tempi ri¬ 
stretti. 

A proposito delle necessità 
di arrivare ad una trasfor¬ 
mazione dell'istituto c’è da 
registrare una lettera del 
presidente Martinazzoli. de. 
ad un suo collega di partito. 
Costamagna: «Occorre pro¬ 
cedere — dice Martinazzoli — 
ad una seria e coraggiosa ri¬ 
forma del processo d’accusa 
ministeriale , altrimenti, la¬ 
sciare affossare l'Inquirente 
dal referendum ». Martinazzo¬ 
li polemizza indirettamente 
con Costamagna sostenendo 
die il modo migliore per far 
partecipare tutto il Parla¬ 
mento ai lavori dell’Inquiren¬ 
te non è quello di una rela¬ 
zione periodica su tali lavori, 
ma l’avvicendamento nel ruo¬ 
lo di commissari di molti 
parlamentari. E il presidente 
della commissione annuncia 
che per quarìto gli riguarda 
egli « progetta una rapida e- 
vasione ». cioè vorrebbe esse¬ 
re sostituito. 

P* 9- 


Riesplode la guerra tra cosche 


A Palermo tre uccisi 
in un agguato mafioso 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La guerra tra 
le cosche mafiose è riesplosa 
Ieri sera per le vie di Paler¬ 
mo: nella piazza del popo¬ 
loso quartiere dell’Uditore so¬ 
no caduti in tre sotto i col¬ 
pi sparati da un commando. 
Tra le vittime del feroce re¬ 
golamento di conti il boss 
Ignazio Scelta, 71 anni, capo 
indiscusso del quartiere, che 
aveva ereditato il potere la¬ 
sciato da «don» Pietro Tor¬ 
retta. dopo la sua morte av¬ 
venuta tre anni fa. Gli altri 
due uccisi sono giovanissime 
leve delta malavita organiz¬ 
zata: Rosario Vitale, 24 an¬ 
ni. con diversi precedenti pe¬ 
nali. Girolamo Siino. anche 
egli di 24 anni, incensurato. 
I tre. disarmati, erano a bor¬ 
do di una 124 sport color 
bianco, posteggiata di fron¬ 
te all’ingresso della parroc¬ 
chia della borgata. E' soprag¬ 


giunta a velocità sostenuta 
una FIAT 131 di color blu 
risultata rubata nella mat¬ 
tinata che si è affiancata 
alla 124 con grande stridore 
di gomme. Ignazio Scelta e 
i due amici non hanno avu¬ 
to il tempo di tentare la fu¬ 
ga: due del commando son 
balzati a terra facendo fuo¬ 
co con pistole e forse lupa- I 
ra contro i minestrini della i 
124. I 

La strage di ieri sera sem- j 
bra poiersi ricollegare alle , 
vicende clic hanno diviso le 
più agguerrite cosche. Ignazio 
Scelta, infatti era capo della | 
« famiglia » dell'Uditore ed i 
era stato il braccio destro dì j 
Pietro Torretta, indomito ri- ! 
vale di un altro noto capo¬ 
mafia. Angelo La Barbera, il 
« boss dagli ocelli di ghiac¬ 
cio » ucciso nell’ottobre del 
’75 nel carcere di Perugia. 
Torretta era morto tre mesi 
prima, di morte naturale. A 


contrastare l’ascesa di Scelta 
era il guardiano Francesco 
Paolo Mazzara caduto però 
prematuramente sul campo 
nell'agosto del '66. Questo 
omicidio fece scattare un'ope¬ 
razione a largo raggio dei 
carabinieri che arrestarono 26 
persone tra le quali lo stesso 
Scelta che fu anche accusa¬ 
to di altri delitti. Ad indicar¬ 
lo come mandante dell'ese¬ 
cuzione di Mazzara era stato 
un altro giovane dell’Uditore 
Paolo 'ferrano. 2G anni che 
pagò con la vita la « dela¬ 
zione » benché all’ultimo mo¬ 
mento avesse ritrattato. Il 
giovane venne ucciso nel 
gennaio del ’73 insieme con 
Vincenzo Vitale (fratello di 
Rosario. ucciso ieri sera), in 
un’imboscata all'interno del¬ 
la fitta vegetazione del parco 
della Favorita. 

Sergio Sergi 


Insediati a Roma 
i nuovi organi 
dirigenti delI’INPGI 

ROMA — Guglielmo Moretti è stato eletto 
«movo presidente dell'Istituto nazionale di 
previdenza dei giornalisti (INPGlt. in sosti¬ 
tuzione di Ettore Della Riccia che dopo 10 
anni di presidenza non ha ripresentato la 
propria candidatura. Vicepresidente è stato 
ccofermato Vieri Poggiali, mentre il comi¬ 
tato esecutivo è risultato composto da Ser¬ 
gio Forti (Firenze), Angelo Berti (Bologna). 
Aldo Vite (Torino). Giorgio MiUossevI»!» 
(Trieste). Ugo Manunta (Roma), i compa¬ 
gni Antonio Di Mauro (Roma) e Paolo Sa- 
letti (Genova). Antonio Neri, in rappresen¬ 
tanza degli editori e Aurelio Piva (Venezia). 

Prima delle votazioni — dice il comunica¬ 
to de'.riNPGI — il sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio co. Arnaud e il sotto 
segretario al Divoro cn. Bosco avevano pro¬ 
ceduto all’insediamento del nuovo consiglio 
d’ainministrazicne — di cui fra gli altri fan¬ 
no parte i compagni Flavio Dolcetti (Mila¬ 
no) e. in rappresentanza della FNSL Ales¬ 
sandro Curzi. 

Prima della riunione di insediamento c'era 
stato un incontro informale convocato dal¬ 
la giunta esecutiva della FNSI. Il segretario 
nazionale Ceschia ha ribadito l’impegno dei 
•indacato in difesa deH'istitmo di previdenza. 


« Un certo discorso » 
può tornare in onda 
ma « con garanzie » 

ROMA — Del caso sollevato dalla trasmis¬ 
sione radiofonica «Un certo discorso» (il 
30 gennaio il programma era dedicato al¬ 
l'organo genitale maschile i si è occupato 
ieri il consiglio d’amniinistrazione della Rai. 

In un ordine del giorno il consiglio affer- 
i ma di concordare sulla « gravità del fatto, 
| specie in relazione alla peculiarità del mes¬ 
saggio radiofonico e aH'impossibilità di indi 
viduazione preventiva dei suoi destinatari, 
ne afferma la più recisa riprovazione, ra¬ 
tifica le decisioni già assunte dal direttore 
generale ila sospensione della trasmissione 
della terza rete - n.d.r.) approva la propo¬ 
sta avanzata dallo stesso per la ripresa del¬ 
la trasmissione cautelativamente sospesa, 
concordando sull'esigenza che vengano as- 
I sicurate le garanzie idonee ad evitare che 
episodi del gemere si ripetano». 

Per la sospensione della trasmissione ieri 
aveva protestato l’Arci giudicando grive la 
| decisione del direttore generale « se si con- 
| sidera l'esperienza complessiva che "Un 
j certo discorso" rappresenta, nell'ambito del- 
i la terza rete e della Rai-Tv nel suo com- 
i plesso ». 


Per investimenti e terza rete TV 
i giornalisti criticano il ministro 


ROMA — Il 14 e il 15 febbraio 
ni è svolta a Roma l’assem¬ 
blea nazionale dei comitati e 
fiduciari di redazioie della 
RAI-TV che, al termine del 
dibattito, ha votato all'unani¬ 
mità uo documento in cui 
tra l'altro si afferma la vo¬ 
lontà di promuovere una 
« conferenza nazionale su’l'in- 
fomnazione radiotelevisiva » 
aperta alla partecipazione 
delle Regioni e delle forze 
politiche, sociali, culturali e 
sindacali. 

Punto di partenza del do¬ 
cumento è il giudizio sulla 
riforma della RAI-TV dopo 
t primi due anni della sua 
applicazione ritenendo che j 
essa « ncn sia stata ancora | 
attuata ai tutti t suoi aspetti ; 
qualificanti » e quindi si rin- j 
nova « il giudizio critico pr-r i 
i ritardi, le incertezze, gli 
ostacoli che ancora oggi si | 
frappongono rischiando di 
annullare l'impegno politico 
che ha caratterizzato la fase 
di preparazione e di avvio 
daUft riforma ». Dopo aver 


ì sottolineato che questi ritar- 
{ di e incertezze hanno di fatto 
' agevolato tutte quelle forze 
che operano centro il servi¬ 
zio pubblico — come dccu- I 
menta ìa crescita ludiscrmu- • 
nata delle emittenti priva- j 
te — l'assemblea rileva che \ 
questo « quadro preoccup-in- j 
te richiede una decisa ri¬ 
presa di iniziativa da parte 
del sindacato e di tutto lo 
l schieramento che si rieono 
! sce nei principi della ri¬ 
forma ». 

Il documento denuncia inol¬ 
tre l'ingiustificato blocco da j 
parte del rrinistero delle Po- j 
ste e Telecomunicazioni del | 
piano triennale di investimen¬ 
ti approvato dal consiglio di 
amministrazione della RAI e 



pedisce all'azienda di proce- 1 
dere alfindispensabile ammo- j 
demamento tecnologico degli 
impianti e dei mezzi di pro¬ 
duzione provoca tra l’altro 
un ulteriore ritardo nell'ini¬ 
zio de» lavori per la renllz- 


' razione della terza rete TV ». 
! Dopo aver denunciato le 
| responsabilità dei gruppi eco- 
| nomici e politici che impe¬ 
discono il decentramento, 
«l'assemblea — in riferimen¬ 
to anche a talune inaccetta¬ 
bili dichiarazioni del mini¬ 
stro delie Poste — chiede che 
fra gli impegni del nuovo go¬ 
verno vi sia m modo chiaro 
, e netto quello dell'attuazicne 
! della riforma e della regoia- 
j mentazione delle emittenti 
private ». 

Nel documento è inoltre 
contenuta la richiesta che 
sulla nuova organizzazione 
delle reti e sulla definizione 
dei rapporti tra reti e te¬ 
state e fra testate e redazioni 
i regionali ci sia un confronto 
tra il sindacato e il consiglio 
di amministrazione. Si solle¬ 
cita in conclusione anche una 
consultazione preventiva sulle 
nomine dei responsabili gior¬ 
nalistici a livello centrale e 
regionale e si ìndica «nella 
selezione aperta il metodo più 
valido per le nuove assun¬ 
zioni ». 
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Dal nostro corrispondente 

TRIESTE — Un pesante, 
scoperto, attacco repressi¬ 
vo in materia di aborto è 
stato sferrato dalla Procu¬ 
ra della Repubblica triesti¬ 
na nel confronti di quat¬ 
tro medici, colpevoli di 
aver dato corso a un abor¬ 
to terapeutico. Numerosi 
colleghi de’ sanitari colpi¬ 
ti si sono autodenunciatl 
in segno di solidarietà. 
Questi i fatti. Una donna 
inc'nta. la 28enne Bnula- 
mante Montecalvo, si rivol¬ 
geva al centro di igiene 
mentale di via della Guar¬ 
dia, una delle strutture 
create sul territorio in al¬ 
ternativa al vecchio mani¬ 
comio. I medici. Alfonso 
Caglio e Giuseppe Dell'Ac¬ 
qua. diagnosticavano alla 
paziente una nevrosi os¬ 
sessiva: sulla base di que¬ 
sto referto la Montecalvo 
veniva sottoposta a inter¬ 
vento abortivo all'ospedale 
« Burlo Garofolo ». 

L’operazione, condotta 
dai dottori Sergio Carlo- 
magno e Mar o Lipizer. cau¬ 
sava per a'tro la periora¬ 
zione dell’utero della don¬ 
na. Si rendeva così neces¬ 
sario il suo trasferimento 
ad un reparto di chirur¬ 
gia dell'ospedale maggiore 
per un altro intervento. 

Ora la Montecalvo ' sta 
bene, ma intanto dalla Pro¬ 
cura della Repubblica è 
scattato un meccanismo 
persecutorio il cui obietti¬ 
vo esplicito sembra essere 
la stessa ammissibilità del¬ 
l'aborto terapeutico. Il giu¬ 
dice Claudio Coassin. un 
magistrato noto per i suoi 
atteggiamenti conservatori 
(chiese a suo tempo anche 
la condonila di Franco Ba¬ 
saglia). ha emesso avvisi 
di reato a carico dei quat¬ 
tro medici, ritenuti respon¬ 
sabili di concorso in provo¬ 
cato aborto. Secondo Coas¬ 
sin i due psichiatri avreb¬ 
bero emesso una diagnosi 
di comodo, in base alla 
quale non doveva darsi 
luogo da parte degli altri 
due indiziati all’intervento 
abortivo. 

E’ un attacco, sostengo¬ 
no i medici, allo stesso 
principio sancito dalla no¬ 
ta sentenza della Corte 
Costituzionale che rappre¬ 
senta un atto vincolante 
nei casi in cui la gravi¬ 
danza rappresenti un po¬ 
tenzile rischio per la sa¬ 
lute della donna. 

Nella giornata di ieri dl- 
clotto medici dell'equipe 
facente capo a Franco Ba¬ 
saglia si sono autodenun¬ 
ciati per concorso morale 
nel reato addebitalo ai lo¬ 
ro colleghi. Certo — si fa 
notare — quella del concor¬ 
so morale è nel nostro co¬ 
dice una figura discutibi¬ 
le. specie nella applicazio¬ 
ne che se ne fa comune¬ 
mente. In questo caso — 
si dice nelle organizzazio¬ 
ni favorevoli a una previ¬ 
sta legge per la interruzio¬ 
ne volontaria della gravi¬ 
danza — essa può seni re 
a dar forza ad un pronun¬ 
ciamento capace di mobili¬ 
tare le donne, sili operato¬ 
ri sanitari e i giuristi de¬ 
mocratici in una battaglia 
di progresso. - 

La segreteria nazionale 
di Psichiatria Democratica 
ha stivino Uzzato in una no¬ 
ta l'azione di certa magi¬ 
stratura che si rende «gen¬ 
darme dello stato di fatto, 
scegliendo . costantemente 
i'interpret azione più re- 
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RAPINA IN VILLA DEL 700 A PALERMO 

Quadri, opere d'arte, oggetti da collezione e argenteria per un valore di circa centocin¬ 
quanta milioni di lire sono stali rubati da quattro uomini, armati e mascherati, che hanno 
fatta irruzione ieri mattina, poco dopo le nove, nella villa « Achates », una costruzione del 
'70ù inutiuuiiizzando la contessa Maria Stella De Simone, di 77 anni e il custode. La villa, 
un vasi» edificio in ottimo stato di conservazione, è nella zona palermitana di « Partanna 
Mondello ». Nella foto: L'ingresso della villa dove è stata compiuta la rapina. 
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ROMA — Una commissione 
di inchiesta accerterà la si¬ 
tuazione economica della CIT 
esaminando le gestioni degli 
anni ‘76 e 77. Entro tre mesi 
sarà possibile conoscere i ri¬ 
sultati dell'indagine. La noti¬ 
zia è stata confermata ieri 
mattina dal ministro Lattan¬ 
zio alla commissione Tra¬ 
sporti della Camera clic ha 
discusso, fra l’altro, anche 
sulla situazione della CIT. 11 
ministro ha aggiunto clic a 
conclusione dcH’mchicsta sa¬ 
ranno adottate tutte le deli¬ 
berazioni necessarie non solo 
per salvaguardare resistenza 
della CIT come società ad a- 
• zionariato pubblico e il posto 
di lavoro a tutti i dipendenti 
ma anche per accori sire le 
responsabilità di chiunque 
abbia agito a danno della 


i 


i 


i 


| compagnia. 


j Lattanzio ha detto anche | 
I clic bisogna opporsi a tutte j 
1 le strumentalizzazioni sulle ! 
I difficoltà vere o presunte del- 
1 la CIT. Egli ha infine ricor- 
i dato che. tra l’altro, il neo 
I presidente avvocato Lonoro j 
j lui assicurato clic sussistono [ 
| tutte le condizioni per ridare 1 
i slancio ed efficacia alla coni- > 
pagnia nell’interesse pubblico j 
e per risanarne la gestione, j 
Anche le organizzazioni sin- | 


dacali — lui fatto predente — 
hanno espresso questa fidu¬ 
cia. 

Nel breve dibattito che è 
seguito alle dichiarazioni del 
ministro, sono intervenuti, 
fra gli altri, i compagni on. 
Bocchi e Faenzi. Dopo aver 
preso atto delle comunicazio¬ 
ni di Lattanzio, i due parla¬ 
mentari del PCI hanno sotto- 
lineato l'esigen/a che l'inda 
gine non venga circoscritta 
solo agli ultimi episodi ma 
*>i<i Li piu amp ; a po^^i bile, 
tenendo conto del determi¬ 
nante contributo delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. che. 
tramite i loro rappresentanti 
nel consiglio di ammini-tra- 
zione. hanno consentito di 
sventare gli oscuri disegni di 
privatizzazione e prospettato 
positive protesto per il ri¬ 
lancio della compagnia. 

11 rilancio della CIT -- 
hanno detto ancora i deputati 
comuirsti — va perseguito, 
anzitutto, indirizzando la po 
litica della CIT, coordinata 
con le a'/.re presenze pubbli¬ 
che nel settore, ad un aliar 
gamento del flusso turistico 
dall’estero verso l'Italia, piut¬ 
tosto elle privilegiare — co 
me finora è accaduto — il 
flusso turistico italiano verso 
l'estero. 


I testi dei cinema « Jovinelli » sfilano a Catanzaro 


Niente sentenza 


Piene di lacune e contrasti 
le accuse coatro Valpreda 

Uno dei testimoni dimenticò perfino un viaggio nel ricostrui¬ 
re i tempi — Ma tutto era buono pur d'accusare l'anarchico 


Bloccato il processo 
d’appello a Sindona 

I giudici vogliono ascoltare il liquidatore 
della banca - Erano in camera di consiglio 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Ve lo im- 
ma^ii.i.te un accanito « roma¬ 
ni..:,. .. partito da Cliiog- 
gia, si ferma apposta a Fi¬ 
renze per vedere la partita 
di calcio Fiorentina-Roma e 
poi eqncel 1 ?. questo str?.:-rd: 
nano ricordo claila sua me¬ 
moria? Eppure al signor Be¬ 
nito Bianchi capitò proprio 
questo o. per lo meno, è que¬ 
sto clic vorrebbe far credere. 
Che cosa successe, infatti, al 
signor Bianchi, interrogato 
ieri dalla Corte d’Assise di 
Catanzaro? Ascoltato il 10 
febbraio dei 3970 dal giudice 
Cuilillo. Banchi disse di ave¬ 
re visto Pietro Valpreda nel 
bar tin ch'-mr. 'estro «Am¬ 
bre. -JoviKll: • la sera del 14 
ditiziii'iH- e che si 

rtm*Moni-b-i <j» «.ale partirò- 
i lare anche perchè era tornato 
1 a Roma lì l'J «ebato. dopo 
! clic s. ??>• sema la compa¬ 
gnia di GD» Raffles dove lui 
lavorava come macchinista 
teatrali-. 

Niente partita, dunque, nel¬ 
la prima versione. Nei marzo 
del '70. però, venne interro¬ 
gato il sienor Raffles. il qua¬ 
le disse che la compagnia 
si era sciolta in novembre. 
I mettendo in crisi il resoconto 


f del Bianchi. Questi, interpel- ] 
! lato nuovamente dal giudice | 
I istruttore nel luglio successi- i 
! vo. mutò infatti il racconto, [ 
| arricchendolo di particolari j 
I sportivi. Cudillo, a suo dire, ; 

! lo avrebbe convocato per i 
; chiedergli semplicemente di 
: confermare la versione for- 
i nita in precedenza, il che ap 
I pare abbastanza singolare. 

Nell’occasione, tuttavia, del 
' tutto « spontaneamente ». il ! 
> macchinista aggiustò il tiro, j 
| Disse, cioè, elle era partito ! 
[ il 13 da Chioggia. dove si 1 
j era recato per fare visita al- j 
i la fidanzata, che si fermò a j 
1 Firenze dove pernottò in una 
j pensione di cui. naturalmente, ; 
! non ricorda più il nome, che i 
■ il giorno dopo, domenica, si 
! recò allo stadio, che dopo 
j l’incontro calcistico si portò. 

' con un autobus, alla stazione 
1 per prendere il treno per Ro- i 
! ma. che giunto alla stazione ì 
j Termini andò subito al bar j 
: del teatro, dove incontrò Val- j 
1 preda, che con Valpreda si : 
1 fermò a chiacchierare e die. ì 
| siccome era un tipo ameno. ! 
I al Valpreda chiese ad un cer- ; 
j to punto: « Ma tu che sei di j 
j Milano, sarai mica stato tu j 
' a mettere le bombe? ». 

! Valpreda. a questa sua bat- I 
i tuta, non avrebbe mosso ci- i 


glio. La storia della partita. | 
quindi salta fuori quando si ' 
presenta la necessità di con- [ 
testargli la versione del si- I 
gnor Raffles die smentisce i 
la sua. Lo spostamento del | 
suo arrivo nella capitale av- j 
viene per questo motivo. Di- ! 
fatti, il signor Bianchi non I 
sa spiegare perchè, la prima i 
volta, non abbia detto al giu- | 
dice di essere stato a Firen- j 
ze: « Lo ritenevo poco impor- j 
tante ». dice. Non spiega nem- I 
meno perchè, invece. !a se- ’ 
conda volta abbia ritenuto ri- j 
levante fare la precisazione. , 
Si lascia anche scappare una 
mezza frase: « Non ricordo ; 
se il giudice ine lo abbia 
chiesto ». ma poi fa subito ! 
marcia indietro: « No glielo ! 
ho detto spontaneamente ». ■ 

Non spiega nemmeno per- I 
che. avendo visto e parlato I 
con Valpreda la sera del 14 ! 
dicembre, non abbia avvertito 
la elementare esigenza di re- ' 
carsi dal magistrato, dopo la i 
notizia dell'arresto deli'anar- ! 
chico. per riferirgli il parti- ' 
colare di indubbio interesse ' 
processuale. Dal eiudice ci j 
và soltanto il 10 febbraio per- j 
che convocato 

Ibio Paolucci * 


Dalla nostra redazione j 

MILANO — Ancora un rin- } 
vio nel processo di appello j 
contro Michele Sindona. ac¬ 
cusato di avere, in violazio¬ 
ne della legge bancaria, « spo 
stato » ben 14 miliardi di li¬ 
re dalle casse della Banca | 
privata italiana, di cui era j 
vice presidente, a quelle di | 
altre sue società facenti ca i 
po alla Fasco: in prima istan- ; 
za Sindona venne condanna- j 
to dal pretore a tre anni e ì 
sei mesi di carcere. 

Il rinvio, deciso dalla VII I 
sezione penale presieduta dal 
dottor Salvmi. è scaturito da j 
un'ordinanza del tribunale > 
dopo che questi si era già 
ritirato in camera di consi¬ 
glio per la sentenza. Invece 
che con la sentenza, i! tri- j 
buna’.e è ricomparso, dopo t 
quattro ore, con la decisione j 
di ascoltare i! liquidatore i 
deila Banca privata italiana, j 
avv. Giorgio Ambrosoli. Pro . 
prio per questo l'ud.enza è I 
stata aggiornata al 21 apri- { 
le prossimo: si tratta di ve¬ 
rificare l'effettivo ruolo svol- j 
to da Sindona all interno del- j 
la Banca privata italiana. | 
Sindona sostiene di essere di- j 
venuto vice presidente della I 
Banca privata italiana in epo- 1 


ca successiva allo spostameli 
to dei capitali. Tuttavia, vi 
è da ricordare che il facto 
timi a'.i'interno della banca 
fu. al di là dei fatti formali, 
effettivamente lui. Sindona. 

Sul complesso delle inchie¬ 
ste riguardanti Sindona vi è 
da registrare l'anertura di 
un'inchiesta promo.-.ya d'uffi 
ciò dal sostituto procuratore 
dottor Guido Viola per vio 
lazione di segreto istruttorio 
cirra la pubblicazione di un 
memoriale fatto pervenire da 
Carlo Bordoni, ex braccio de 
stro di Sindona, da', carcere 
di Caracas dove si trova ai 
magistrati mi'aiHM. I! me 
moriale. che reca la data del 
dicembre dell’anno scorso, è 
stato fatto pervenire trami¬ 
te un avvocato. 

All'inchiesta d'ufficio si è 
aggiunta una denuncii di 
Gian Luigi Clerici di Cave 
nago. colui che prese il pn 
sto di Bordoni all'interno de! 
la struttura bancaria sindo 
ninna. Clerici ha anche stxir- 
to querela sia contro Bordo 
ni sia contro il settimanale 
« Il mondo » per diffamazio¬ 
ne, viste le accline mosse nei 
suoi confronti circa il ruolo 
effettivamente svolto nelle 
operazioni condotte nel 74 dn 
Sindona. 


! Le cooperative di giovani disoccupati a Genova 

t 

| ■ --- 

| Chiedono di coltivare 82 ettari di terra abbandonata 

! Presentata al prefetto la domanda per la concessione dei campi incolti da decenni - 11 proprietario, 
i che punta sulla speculazione edilizia, si è sempre rifiutato di affittare renorme appezzamento 


I stri Diva delie norme*. Ini- 
* 7iative sono preannunc.ate 
dal locale collettivo per la 
salute della donna. l'orga¬ 
nismo unitario compren- j 
dente, anche LUDI che nei 
mesi scorsi aveva condot- ; 
to una serrata azione per ; 
i! rispetto delle presenzio- ' 
‘ ni in materia d! aborto te- | 
rapenti co. j 

I In quell’occosione Z’ospe- ! 
! daie ( Burlo Garofolo » si j 
j era trov.ro nell'occhio del i 
ciclone per via deii'ob e- j 
zione di coscienza di al- | 
cani anestesisti, non di- ì 
sponlbili a concorrere alle j 
pratiche abortive. Oggi due | 
med ci de'.i’istituto sono in- t 
criminali per opposte ra- j 
gioni. J 

Fabio Inwink! I 


{ Giù le mani 
dal Carroccio j 

Seme Iiotta continua che | 
j « alle spalle di I.ama r'e la j 
j Con]industria ma anche la | 
• Controriforma ». Magari fos*e ; 
i solo cosi. Purtroppo alle spai - J 
le di Lama c'è ben altro: la 
condanna di Beati ice Cenci, 
l'attentato al Sarpi, la notte 
di San Bartolomeo, la strage 
i degli Ugonotti e. più indietro 
j nel tempo, lo sterminio degli 
Albigest. Del resto, se si dece I 
I credere alle risultanze di stu• j 
! di recenti. Lama non solo j 
j criminalizzò la Lega lombar• ! 
da ma, partecipando alla bat- ] 
taglia di Legnano — dalla | 
parte del Barbarossa — avrch- i 
he perfino osato alzare le j 
moni sul Carroccio. | 


Dalia noiita redazione 

GENOMA — Intere vallate, 
soprattutto r.cH'eiitroterra. 
abbandonate, o limitate a col¬ 
ture di susii.*. lenza per i po 
chi pensionali rimasti, mi¬ 
gliaia di ettari di terre incol¬ 
te: portare di agricoltura in 
Ligur.a. ormai da anni, signi¬ 
fica ricorrere ai vigneti delle 
Cinque Terre, agli ortaggi di 
Aibcttga e ai fiori d; Sanre¬ 
mo: d resto è solo un r.cor 
do. il risultato di decenn. di 
fuga dei giovani dai camp:, 
incentivata dalla politica agri 
cola dei nostri governi e dei 
la ('Eri. 

E' in questa realtà di ab 
bandono ma anche di immen¬ 
se ri.'-v'-v Uir/ate che si 
inserì'-ì'.r.W-Jiva dei gio- 
\jni iiiM'-.ij.Mtì. dei movi¬ 
mento eman i olivo e degli En¬ 
ti locali, per creare aziende 
produttive che diano lavoro 
ai giovani e un futuro all'agri 
coltura delta regione. In un 
anno a Montaggio. Largagli 
v* CogolcTo in provincia di 
Genova e in altri centri in 
provincia di Savona, sono 
sorte quattro cooperative a- 
gncole formate da disoccu 
pati, poco più di sessanta, 
nella maggior parte giovani, 
che hanno cercato nel'l'agri¬ 
coltura un'occasione di lavo¬ 
ro. 

E’ il caso della « Copeco » 
(cooperativa alievamento pe¬ 
core). costituita quasi un an¬ 
no fa da una decina di pio 
vani disoccupati — la mag¬ 
gior parte diplomati, un lau- 


’ reato e un Da>tore — a Sciar- 
' borasca sulle alture di Cogo- 
| lem. a pochi chilometri dai 
• capoluogo ligure. Dopo mesi 
: di lavoro e di ricerche, con 
; mezzi starai, i giovani hanno 
: individuato il terreno. 32 (t 
I tari di sterpaglie boschi e 
: campi incoiti da decenni. >u 
= tui impiantare l'attività e 
| hanno ultimato il progetto per 
! un’azienda d: allevamento di 
| ovini a ciclo ìntegraìe. 

, Ma il proprietario, dipo ri- 
; pelate rivìncite, si è rifiutato 
di affittare ìcnorme appez- 
’ 7.imento. perchè, nonostante 
, il vincolo a zona agricola po- 
j sto dalla locale amministra- 
! zione di sinistra, continua a 
j sperare, coltivando un antico 
; progetto, in una futura !ot- 
! tizzazione. con relativa specu- 
i ìazione edilizia, 
i Non sono bastate queste re* 
■' s-isunze per scoraggiare i g.o- 
! vani disoccupati, che hanno 
1 anzi deciso di far ricorso. 

1 con il patrocinio della Ix*ga 
; delle cooperative, ad una leg- 
; ge del '47 ila Gulio Sego:. 

. modificala poi nel '50). che 
‘ prevede ìa concessione delle 
; terre incolte, tramite ì'affit- 
j io coatto, a chi ne faccia 
i esplicita richiesta per impian- 
! tarai un'azienda agricola, ed 
] hanno chiesto l'intervento del 
prefetto. 

1 Vencrdi scorso i giovani 
hanno quindi presentato la 
domanda per l'assegnazione 
del terreno, con relativa do- 
i cumenta7.ionv fotografica e 
. progetto completo di rcalizza- 
i zione dell’azienda, al prefetto. 


die, come prevede la legge 
— mai applicata fino ad oggi 
in Liguria e in pochissimi ca¬ 
si a livello naz.onale — do 
vrà nominare una commis- 
sìoi.v. presieduta da un tecni¬ 
co de! ministero dell’Agricol¬ 
tura. che dovrà stabilire le 
modalità della concessione e 
il relativo affitto. 

« Ora speriamo di arrivare 
al più presto, anche con l'aiu¬ 
to degli Enti locali, delle for¬ 
ze politiche t- sindacali — af 
ferma Mauro Cecxaretii. un 
disoccupato di 25 anni, presi¬ 
dente del'a "Copeco" — a! 
l’acquisizione del terreno, 
perchè no: vogliamo lavora¬ 
re. non per essere assist.ti. 
ma per costruire un'azienda 
produttiva, e le possibilità ci 
sono ». 

E' quanto sostengono anche 
le decine di giovani che bar. 
no costituito le altre coope¬ 
rative d: allevamento, la 
« Concoop :• di Largagli per 
l'allevamento dei con.gl:, la 
«Scelta alternativa» di Mon 
toggio (con.gii e ovini) e la 
« Appennino > di Altare, che. 
ultimate le formalità de! con 
tratto di affitto, som ormai 
prossime aH'ini/io dei lavori. 

«Sono decine — afferma 
Franco Marcenaro. della Le¬ 
ga delle cooperative le ri¬ 
chieste di giovani elio voglio 
no lavorare in queste coope¬ 
rative già costituite, mentre 
altrettanti sono i contadini 
che si stanno interessando a 
queste nostre iniziativi; poi 
ci sono le proposte ».i oltre 
un centinaio di giovani disoc- 


j cupati jzer nuove inizi tf.ve a 
j La Spezia. Burlila. Imperai, 
j Volt ri. Savona. Aron/ano e in 
i altre parti (Sella regione >. 

! l'ila realtà nuova, quindi, 
i portata avanti da grupp. .iem 
i pre p.ù numerosi di giovani 
J che stanno cercando un'nlter 
j nativa alla di.ipcra/ione e al- 
j l'apatia. Un esempio impor 
i tante- è rappresentato dalla 
: campagna d. raccolta del f.e 
, no. pres'O le .ita.le ^.eiai; di 
Propala e di Fontanigorda. 
promossa l'estate scoria dal 

• la Lega disoccupati e dalla 
i Provincia, che ha stanziato 
‘ un contributo straordinario. 
! per dare ad nani giovane una 
j modesta quota mensile di 
1 120.000 lire. * In pochi giorni 

— ricorda M«»rienaro — ab 

• binino coperto i t-’ * to ;>o 

• sii disponibili, e oda.riaura 
! sono stati respiriti nitri cjaat 

i tro o Cinquecento ragazzi, la 
] maggior pr . studenti, che 
; avev..n i rai.-t.lto :1 no-tro ap 

• pello i. 

L»- i '.zia*.ve quindi non 
, mancano. La Lega dille 

• coop» rative da parte sua. se 
coni o le imi.(azioni (ivi piano 

. triennale, tra autofinmz.a 
- mento e contributi regionali. 

‘ prevede d; investire due mi 
J bardi e duecento milioni ilei 
i settori della zootecnia, orto 
i frutticoltura, olivicoltura c 
| floricoltura. La Bi gione Ligu- 
I ria già nel 76 aveva appro 
j vato una legge per lo svilup 
, po delia zootecnia, favorendo 
i l'associazionismo. Dopo un 
| anno, la legge non ha però 
| potuto essere rifmanziata in 


' seguito ai Veto posto dalla 
f CHE alio sviluppo delia 
i zootecnia. 

| Ancora re: 76 la Regione 
; Liguria li.i approvato una leg 
j ge per io sviluppo delia 
, cooperazione in agricoltura e 
■ ree t ntcn.vnte un altro prov- 
J ved.mento, n sp.uto dal go 
I vai.» il mc-.ie M-orso. per il 
j finanziamento deile nuove 
; a/ t urie coojivrative e la con 
! ces-ioiA: di un premio per 
j : gì.«vani che ji.tendono ri 
; manere a coltivare ìa terra. 

, -r E’ una buona legge che 
; presenta peri) alcune lacune 
i — (,'serva Marcenaro — ap 
; profittando delia ma ridiscus 
i s.one faremo quinci: pressioni 
J per in-erire anche :i finanzia- 
! mento per ie coojx-rative di 
i censimento — a (leniva ne 
! e-,..-.tono g.a due cori.tinte da 
j tecnici agrari — e per i piani 
i ci; sviluppo di zona ». Ma il 
nodo centrale r.mane la log- 
j ge «285» per il preavviamrn- 
i to dei giovani al lavoro, che 
| prevede 50 mila lire mensili 
! per i g.ovan. che intendono 
I trovar»- un lavoro in agrieoi 
j tura. « Come Dissono questi 
j giovani impuntare un'azien 
i ria — conclude Marcenaro — 

I con .V) mila l.rc a tc-n? La 
j "285" va quindi integrata re 
j ginn»intente con provvedi 
j menti che conie.itano di fare 
i investimenti veramVnte prò 
duttivi e p< r dare un lavoro 
ai giovani, non per assi 
sterli ». 

Renzo Fontana 
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Ieri Roma ha manifestato unita in nome del magistrato ucciso 

In fabbrica come in tribunale 
rinnovato l’impegno democratico 

Assemblee, fermate del lavoro nelle aule di giustizia, nei ministeri, negli stabilimenti - Oggi i funerali: la fami¬ 
glia chiede non fiori, ma offerte per l’assistenza a handicappati - Centinaia di firme al Politecnico di Torino 


Il Procuratore assassinato a Genova dalle BR 

Per l'uccisione di Coco 
a giudizio solo Naria 

Si è conclusa l’inchiesta - La morte dei due agenti di 
scorta - L’agguato sotto la porta di casa - Tre scono¬ 
sciuti aprirono il fuoco - Giuliano Naria riconosciuto 


ROMA — Tutta la città si 
è fermata: per quindici mi¬ 
nuti — raccogliendo l’appello 
lanciato dai sindacati unitari 
— il lavoro si è interrotto 
ovunque, nelle fabbriche co¬ 
me nei ministeri. E’ stata 
questa la risposta all’assassi¬ 
nio del magistrato Riccardo 
Palma, al terrorismo e alla 
eversione comunque ma¬ 
scherati. Non solo a R'*ma 
del resto: in numerosi posti 
di lavoro a Genova come a 
Torino, a Firenze come a 
Napoli s’è manifestato lo sde¬ 
gno, mentre in tutte le aule 
di giustizia la figura di Pal¬ 
ma è stata ricordata. 

Nella capitale numerose le 
assemblee (anche nella sede 
del ministero di Grazia e giu¬ 
stizia. dove Palina lavorava) 
e per l’intera giornata si so¬ 
no susseguite le prose di po¬ 
sizione della organizzazioni 
di massa, delle strutture de 
mocratiche della città 

I funerali del magistrato 
saranno celebrati stamane al¬ 


le 12 nella chiesa dei Santi 
Apostoli. Il rito funebre, al 
quale interverrà anche il Pre¬ 
sidente della Repubblica Leo¬ 
ne, sarà officiato dal cardi¬ 
nale vicario Ugo Poletti. 

Nel primo pomeriggio di 
ieri, terminata l’autopsia, la 
salma di Riccardo Palma è 
stata trasferita nella camera 
ardente appositamente alle¬ 
stita in una sala al pianter¬ 
reno del ministero di Grazia 
e giustizia, in via Arenula, 
dove resterà fino a stamatti¬ 
na. Il feretro, picchettato da 
quattro agenti di custodia e 
da altrettanti carabinieri in 
alta uniforme, è stato visita¬ 
to da centinaia di persone, 
semplici cittadini e anche au¬ 
torità dello Stato. Tra gli al¬ 
tri hanno reso omaggio alla 
salma di Riccardo Palma il 
Presidente del Senato Fan¬ 
fara e il ministro della Giu- 

Numerosi i telegrammi di 
cordoglio giunti alla famiglia 
della vittima da parte di per¬ 
sonalità del mondo della cul¬ 


tura e della politica. Tra gli Grazia e giustizia, in matti¬ 
altri quello del Cardinal Po- nata, si è svolta una affolla- 

letti, a nome di Paolo VI e di tissima assemblea. Hanno 

tutta la comunità cristiana di partecipato tutti i dipendenti 

Roma. del ministero, magistrati, i 

Pochissime le corone di fio- rappresentanti delle forze po¬ 
ri (tra le altre quelle della litiche democratiche, delle or- 


sentanti delle associazioni de- di intimorire, con questo nuo- 

gli avvocati. In segno di lutto vo e incredibile attacco, tutti 

tutte le udienze erano state coloro che rifiutano la logica ; 

sopsese per quindici minuti. perdente portata avanti dalle J 

Impossibile dare conto di brigate rosse ». A Roma 205 | 

tutte le prese di posizione e ! studenti del liceo Cavour han- . 


Associazione nazionale magi¬ 
strati. dell’ottava sezione del 
ministero, die Palma dirige¬ 
va. del Comune di Roma) ma 
questo solo perché in molti 
hanno voluto rispondere all’ 


ganizzazioni sindacali e il mi¬ 
nistro Bonifacio. 

Tra gli altri sono interve¬ 
nuti Larizza, per la federa¬ 
zione CGIL, GTSL. UIL. il 
compagno onorevole Frac- 


appello lanciato dalla vedova J chia Sigismondi per il PSI. 
e dal figlio maggiore del ma- j Franco Giubilo per la DC. un 
gistrato, Fabio. I due con- [ rappresentante del consiglio 


giunti di Riccardo Palma han¬ 
no chiesto che i soldi desti¬ 
nati all’acquisto dei fiori sia¬ 
no invece raccolti per aiuta¬ 
re un bambino handicappato, 
come avrebbe voluto anche la 
vittima del barbaro assassi¬ 
nio. Il secondogenito di Pal¬ 
ma. come è noto, è ricoverato 
in un istituto specializzato di 
Alba perché affetto fin dalla 
nascita da una grave disfun¬ 
zione . 

Nello stesso ministero di 


i delle condanne espresse (in i no firmato un documento di 
j forme diverse, ma tutte con protesta contro la vile ucci- 
j tono di netta ripulsa), in ! sione del magistrato, 
ogni parte del Paese. Tra 1’ j La protesta e Io sdegno per 
altro, un gruppo di parla- il criminale attentato, oltre 
mentari socialisti ha preseli- che a Roma, sono state e- 
tato un’interrogazione in cui , spresse in numerose altre cit- 
j si dice che « questa gravissi- | tà sedi di tribunale. A Peru- 
■ ma situazione mette in mag-, i gja, dove le udienze sono sta- 
giore evidenza il clima di I te sospese per quindici mi- 
emergenza che deve essere miti, il sostituto procuratore 
rapidamente fronteggiato con ! Vladimiro De Nunzio, nel cor- 
uno sforzo solidale ed univo- di un dibattimento proces- 
co di tutte le forze demoera- J suole, ha letto una breve di- 
tiche ». In un suo documcn- j chiarazione con la quale ha 
to. il gruppo parlamentare espresso « il più netto rifiu 
PdUP-DP denuncia le gravis- to e la protesta della magi- 
j sime minacce contenute nel stratura contro l’atto terrori- 
messaggio delle « BR » allo stico ». A Catanzaro è stato 
onorevole Silverio Corvisieri sospeso per qualche minuto 
(che si è recentemente occn- il processo per la strage di 
pato dei problemi delle car- piazza Fontana. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Giuliano Naria, 
30 anni, genovese, uno degli 
esponenti di punta delle bri¬ 
gate rosse, sarà per ora ru¬ 
nico a rispondere deU’omi 
cidio del Procuratore genera¬ 


va la macchina nelle vicinati 
ze, Coco e il brigadiere di 
PS iniziarono a salire la sca¬ 
linata. Giunti aU’incirca a 
metà si fecero loro incontro 
tre uomini elle, estratte im¬ 
provvisamente le armi, fece¬ 
ro fuoco sui due che non eb 


le di Genova Francesco Co- > Boro neanche il tempo di rea 
co e delle sue due guardie | gire. Dopo la sparatoria, gli 


rappresentante del consiglio giore evidenza il clima di 

di fabbrica della Fatine, il emergenza che deve essere 

più grande stabilimento indù- rapidamente fronteggiato con 

striale della città, e Bonila- uno sforzo solidale ed univo- 

cio. Il ministro ha concluso co di tutte le forze democra- 

con un appello a rinsaldare tiche ». In un suo documcn- 

l’unità tra il popolo e le isti- to. il gruppo parlamentare 

tuzioni repubblicane. demo- PdUP-DP denuncia le gravis- 

eratiehe, antifasciste. j sime minacce contenute nel 

La figura di Riccardo Pai- messaggio delle « BR » allo 

ma è stata ricordata anche onorevole Silverio Corvisieri 

in una severa cerimonia a (che si è recentemente occn 

Palazzo di giustizia cui han- pato dei problemi delle car¬ 

ilo partecipato le massime au- j ceri) e conclude affermando 
torità del tribunale e rappre- 1 che « è evidente il tentativo 


Vecchie incognite inceppano le indagini suH’ultimo barbaro assassinio 


Ha agito una «colonna BR» 
presente a Roma da 2 anni 

Uno dei killer sarebbe lo stesso notato negli attentati 
al PG di Genova e al consigliere de del Lazio, Fiori 


ROMA — Si scava nella me¬ 
moria dei testimoni, si dise¬ 
gnano identikit, si cercano 
impronte digitali, si mettono 
da parte le targhe « spor¬ 
che ». i bossoli, le pallottole 
estratte dal conio della vitto- 
ma. le fotografie agghiaccian¬ 
ti della « scientifica ». i mes¬ 
saggi infami delle « brigate 
rosse »: le indagini sul bar¬ 
baro assassinio del giudice 
romano Riccardo Palma 
stanno facendo ingrossare un 
nuovo fascicolo sui tavoli 
della questura, ma finora 
non c’è nulla di concreto. 
Tanti indizi fumosi per una 
sola amara conclusione: nella 
capitale le « bierre » hanno 
una grossa base da almeno 
due anni, completamente in¬ 
dipendente dall’organizzazio¬ 


ne dei « NAP » (di cui sono 
stati scoperti moltissimi « co¬ 
vi ») e coperta da una clan¬ 
destinità che sembra impe¬ 
netrabile. 

La targa trovata sulla mac¬ 
china usata dai terroristi 
l’altra mattina apparteneva 
ad un'auto rubata nel 76. In 
quell'anno la sanguinosa spi¬ 
rale eversiva era appena agli 
inizi. Con il ferimento di 
Theodoli. presidente dei pe¬ 
trolieri, cominciava la 
drammatica serie di sparato¬ 
rie alle gambe. E alcuni par¬ 
ticolari raccolti oggi dagli in¬ 
vestigatori fanno riaprire i 
fascicoli di allora. Balzano 
agli occhi coincidenze che le¬ 
gano in un’unica catena — 
come del resto è ovvio — 
tanti attentati di questi anni. 


« Omissione e favoreggiamento » 

Avviso di reato al CC 
che era col boss ucciso 

Ancora silenzio ufficiale sui motivi che spinsero il 
carabiniere a incontrarsi col bandito Michele Argento 

MILANO — Un avviso di rea- | affatto l'impressione di esser 


to per sospetto di « omissio¬ 
ne di atti d’ufficio e favoreg- 


stato costretto dai banditi a 
consegnare la pistola e a se- 


giamento ». è stato inviato a i dersi insieme a loro. E. quan- 


Vincenzo Sollazzo, il carabi¬ 
niere che sedeva al tavolo del 
bar insieme al bandito Mi¬ 
chele Argento, abbattuto dal¬ 
la polizia dopo un dramma¬ 
tico inseguimento e una fu¬ 
ribonda sparatoria attraverso 
le vie della città. 

Nessuna versione ufficiale. 
Infatti, è stata fornita dai 


do Michele Argento, vistosi 
scoperto, si è dato alla fuga, 
il carabiniere si è diretto ver¬ 
so un'altra porta, cercando di 
dileguarsi, senza farsi ricono¬ 
scere dai colleghi. 

La versione «ufficiosa» che j 
circola negli ambienti dei ca- i 
rabinìeri. invece, sarebbe que- j 
sta: Sollazzo, entrato nel bar 


carabinieri sui motivi che j seguendo la « pista » di Ar- * 
avevano spinto il collega a i gento. sarebbe stato costretto i 
incontrarsi con quello che era j dal bandito e da! complice a ! 
considerato uno dei boss del- t sedersi al tavolo. Poi. quan- 
la malavita milanese. « sue- do Argento e il complice so- j 
cessore » di Francis Turatei- no scappati, avrebbe imboc- ; 
lo. La questura, invece, con- cato l’altra uscita per seguire i 
tinua a fornire la versione , il complice del bandito che lo | 
data degli agenti che. entra- ‘ avrebbe ferito al piede. I mo- ! 


| Si è detto, pei esempio, che i 
uno dei killer dell'altra mat¬ 
tina — quello più anziano — 
dovrebbe essere lo stesso no¬ 
tato in occasione di altri due 
attentati: quello di alcuni 
mesi fa contro il consigliere 
de deila Regione Lazio Publio 
Fiori (ferito alle gambe) e i 
qucilo meno recente in cui 
hanno perso la vita a Genova 
il procuratore generale Fran¬ 
cesco Coco e i due agenti 
deila sua scorta. E’ una 
« pista » buona? Gli uomini 
dvù’ufficio politico dicono di 
sì. Ma nessuno sa se e quan¬ 
do si potrà arrivare a qual¬ 
cosa di concreto, insomma a 
un nome e a un processo. 

Questa sezione della que¬ 
stura. del resto, mentre è 
impegnata nelle indagini si 
vede sempre più pressata 
dalle richieste di scorte. Già 
adesso i quattro quinti degli 
agenti della « politica » sono 
assorbiti da questi servizi. E 
andrà sempre peggio: ieri 
mattina il ministro di grazia 
1 e giustizia, Bonifacio, ha 
chiesto a! ministro dell’In- 
terno. Cossiga. che siano I 
scortati i magistrati che han- j 
no maggiori responsabilità j 
rieH’amministrazione peniten ; 
ziaria. La richiesta, com ò j 
ovvio, dovrà essere esaudita. 
Ma in questura c’è già chi 
dice: « Se continuano ad affi¬ 
dare le scorte solo all'ufficio 
politico, non ci sarà più nes¬ 
suno a fare le indagini ». Il 
problema è serio e di non ì 
facile soluzione. ! 

Sempre sui fronte delle in- J 
j dagini. intanto, secondo la j 
i polizia gli assassini di Rie- t 
| cardo Palma molto proba- j 
j bilmente hanno sparato con 1 
! un mitra « M61 » di fabbrica- j 
I zione cecoslovacca. Si tratta • 
| di un'amia, largamente usata ! 
I nei paesi del Medio Oriente. ! 
j che può essere caricata indi- j 
■ stintamente con proiettili ca- ’ 
I libro 7.65 oppure 32, come j 
I r uelli. appunto, u.-ati contro ' 



j del corpo Giuseppe Dejana e 
Giovanna Saponara. Il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Torino, dr. Witzel, a 
conclusione deU’inchiesta sul 
! triplice assassinio, ne ha 
; chiesto ieri il rinvio a giudi- 
j zio. Naria è accusato di es- 
j sere stato l’esecutore mate- 
; riale dell’omicidio di Dejana. 
i Gli atti del processo sono de¬ 
positati, ora. aU’utlìcio istru¬ 
zione del tribunale: il consi¬ 
gliere istruttore Mario Caras¬ 
si e i giudici Mario Griffey e 
Gian Carlo Caselli dovranno 
ora valutare se accogliere o 
1 meno la richiesta del PM. 
i Nonostante la chiusura for¬ 
male dell’inchiesta si suppo¬ 
ne però che continueranno sia 
gli atti istruttori, sia le inda¬ 
gini di polizia giudiziaria per 
fare piena luce sull’attentato. 

L'inchiesta, come si sa. è 
i stata affidata ai giudici tori- 
| nesi per decisione della Cor- 
! te di Cassazione. 

| Francesco Coco fu ucciso 
j alle 13.40 dell’tt giugno del 
76 mentre, dopo una matti¬ 
nata di lavoro, stava facen¬ 
do ritorno alla propria abi¬ 
tazione. Con lui erano il bri¬ 
gadiere di pubblica sicurez¬ 
za Giovanni Saponara e l’ap- 
i puntato dei carabinieri Giu 
seppe Deiana, entrambi di 42 
anni. I due fungevano da 
scorta del magistrato. Men¬ 
tre Saponara non era nuovo 


attentatori si diedero pronta 
mente alla fuga, due a bordo 
di una « vespa » ed uno a 
piedi. Contemporaneamente al 
tri due loro complici si avvi¬ 
cinarono all'auto dove Giu 
seppe Deiana stava attenden¬ 
do il ritorno del suo collega. 
Gli spararono alle spalle, ot 
to colpi di pistola che lo ut* 
cisero seduto al posto di 
guida. Una telefonata, nel 
pomeriggio, al giornale geno¬ 
vese ”11 secolo XIX". riven¬ 
dicò l'attentato alle Brigate 
rosse. 

Il giorno successivo, inol¬ 
tre, Ì capi storici delle BR 
lessero, per bocca di Prospe¬ 
ro Gallinari. un messaggio 
nell'aula della Corte d’assise 
di Torino, nel corso del pro¬ 
cesso a loro carico. « Abbia¬ 
mo giustiziato noi — dissero 
— il boia di stato Francesco 
Coco e i due mercenari che 
dovevano proteggerlo ». 

Giancarlo Perciaccante 


Protesta a Linosa 
per Mander 

ISOLA DI LINOSA (Agrigen¬ 
to). — Una giornata di scio¬ 
pero generale è stata procla¬ 
mata per oggi dagli abitanti 
deH'Isola di Linosa (la più 
piccola delle Pelagie; ha cir¬ 
ca quattrocento abitanti, è 


a questo incarico, al quale i frazione del Comune di Lam- 

si alternava insieme con un ! pedusa. ed è distante cento- 

brigadiere dei carabinieri, j venti miglia dalla casta agri- 

Giuseppe Deiana era al suo 

. . . tro 1 invio al soggiorno ohbli- 


ROMA — Il ministro Bonifacio rende omaggio alta salma del giudice Riccardo Palma 


primo giorno di servizio, a- 
vendo sostituito l’agente di 
custodia Stefano Del Signore, 
partito per le ferie. I tre fer¬ 
marono le loro auto a poca 
distanza dall'abitazione di Co- 
co. ai piedi della gradinata 
di salita Santa Brigida. 

Mentre Deiana parcheggia- 


tro rinvio al soggiorno obbli¬ 
gato neH’isoletta dello stu¬ 
dente universitario romano 
Roberto Mander. di 26 anni. 
Mander —- che si definisce 
« anarchico » — dovrà resta¬ 
re un anno in domicilio coat¬ 
to. secondo un provvedimen¬ 
to del tribunale di Roma a- 
dottato in base alla « legge 
Reale ». 


Casardi 
tira fuori 
la « circolare 
30 mila » 

ROMA - Esiste un rego 
lamento del SID. denomi¬ 
nato .. Circolare Trentami¬ 
la »: lo ha detto ieri ai 
giudici della Corte d’assi¬ 
se di Roma fattuale capo 
dei servizi segreti, ammi¬ 
raglio .Mario Casardi. pre¬ 
cisando che è un documen¬ 
to « vecchio ma ancora 
segretissimo, e può consi¬ 
derarsi la legge istitutiva 
del SID ". L'ufficiale voni- 
\ a ascoltato come testimo¬ 
ne nel processo jx>r il fal¬ 
lito tentativo di colpo di 
stato di Junio Valerio Bor 
ghe.se del 7 dicembre 11)70. 

Questa affermazione, as¬ 
solutamente nuova, contra¬ 
sta con (pianto affermato 
da Giulio Audreotti. elio 
aveva im iato a suo tempo 
lina lettera alla corte, in 
risposta a questo quesito, 
affermando che una nor 
illativa precisa sulfattivi- 
tà del SID non esiste. La 
questione si era posta so¬ 
prattutto per stabilire se 
il capo dei servizi segreti, 
in questo caso Miceli, po¬ 
tesse creare quello che è 
stato definito il <.< SID pa 
rallelo ». 

Pur ammettendo questa 
possibilità, in linea teori¬ 
ca. Casardi ha comunque 
affermato che Miceli face¬ 
va. por cosi dire, un po’ 
troppo di testa sua e clic 
questo comportamento, sul 
quale ha evitato di dare 
ulteriori giudizi, sarebbe 
alla base dei forti contra¬ 
sti tra il generale, oggi 
imputato di favoreggia¬ 
mento verso i r golpisti ». 
e Gianadelio Mainiti, che 
dirigeva all’epoca Puffi 
ciò « D ». 


IL CLIMA NEL QUALE MATURO’ LA STRAGE DI VERCELLI 


Complici «neri» nel delitto Graneris 

Tre candidati per arrivare alla scelta del killer — Incidenti in aula: Badini scaglia una sedia contro l'ex fidanzata — «Ama¬ 
vo i Graneris, erano il mio ideale di famiglia » — « Ho sparato per uccidere » — Sempre nell’ombra i motivi dell'eccidio 


come mai Sollazzo, disarmato 
si è gettato all’inseguimento 


ti all’American bar in cerca l tivi di perplessità sono due: ! il giudice romano. Questo 

di spacciatori di droga, si so- ; come mai Sollazzo, disarmato j mitra pesa appena un chilo 

no trovati di fronte il han- ! si è gettato aM’mseguimento j e mezzo ed è lutilo *>7 centi- 

dito. il carabiniere e un com- j di uomo equipaggiato di ar- mptr j- .m arma ndcdiale che 

plice di Argento, che è nu- \ mi fino ai denti? E poi per- ! ^ *™ I a e m ^: ,a e 

«cito a dileguarsi. ; che non si è fatto riconosce- 1 ^ li ° C3 - Cre na.co ta ancite 

Secondo i poliziotti, il ca- ; re dai colleghi evitando il ri- sotto una giacca. 


dito, il carabiniere e un com- t di uomo equipaggiato di ar- 


plice di Argento, che è riu¬ 
scito a dileguarsi. 

Secondo i poliziotti, il ca¬ 
rabiniere sedeva tranquilla¬ 
mente al tavolo, e non dava 


mi fino ai denti? E poi per¬ 
ché non si è fatto riconosce¬ 
re dai colleghi evitando il ri¬ 
schio di essere considerato un 
« complice » dei banditi? 


se. c. 



Dal nostro inviato 

NOVARA — E’ volata una 
sedia. L’ha lanciata Guido 
Badini verso la sua ex ragaz 
za, Doretta Graneris. E’ av¬ 
venuto nel pieno delfinterro- 
gatorio del giovane che ha 
sparato 19 colpi per stermi- 


ì stardi, che dovevano morire; ! stesso — è stupefacente: « Se 
, io cercavo di calmarla, ma , si trattasse di una famiglia 
avevo paura di perderla. : di "rossi", sarei d’accordo. 
. Quella dei Graneris era il j ma in questo caso non ci 
j mio ideale di famiglia. Lo di- i sto». 

! cevo anche a Doretta, quando j Binaghi non è d’accordo, 
lei si scagliava contro suo ' ma non lascia solo lamico, 
padre e sua madre: guarda I « Ti prasento io l'uomo che 
che i tuoi hanno ragione. Era fa per le », dice a Guido e lo 


nare la famiglia di Doretta. j la famiglia che io avrei volu- 
Guido aveva appena detto: i to avere, perché ho una con 
« Non ho sparato io solo. Ha j cezione patriarcale e conser- 
sparato anche lei. Ha mirato j vatrice della vita ». 


! verso il fratello che, in pi- 
! giama. scendeva la scaletta 
l per venirci a salutare ». 

| A questo punto, nella gab- 
‘ bia dove era rinchiusa. Do- 
•. retta è scattata in piedi: 


Quando dice queste cose. 
Guido Badini si sforza di 
dimostrarsi convincente: ri¬ 
corda che è rimasto orfano, 
ricorda la sua solitudine, 
rincontro con Doretta. il suo 


! « Perché non dici la \’erità. i inserimento nella famiglia 
! maledetto! ». ha urlato. Guido J Graneris. Quando però deve 
j è rimasto sorpreso un atti- j spiegare perché ha ucciso, le 
i mo. ha sussurrato: « Ma cosa ' sue idee diventano più confu- 


I devo dire? ». poi di scatto si 
! è alzato e ha lanciato la se- 
; dia contro la gabbia in dire- 
: zione della sua ex compagna. 

E’ stato un attimo d’ira che 
• il presidente ha rapidamente 
I placato. Un attimo d'ira in 
! un interrogatorio nel quile 
ì sono state dette le cose più 
' atroci con il tono dui dimes- 
j so. quasi burocratico, 
i Guido Badini ha raccontato 
I dettagliatamente come ha 
! sparato, m quella tragica se- 
| ra del 13 novembre 1975. co- 
; me ha ucciso cinque persone, 
j il padre e la madre di Doret- 


«Avevo paura che Doretta 


accompagna da Antonio Co 
nolani, imputato anche lui 
per concorso nella strage di 
Vercelli. Anche Corioian; ap 
partiene ailo stesso ambiente: 
vive a Trecate. e il personag 
gio più in vista di una banda 
di «manovali della violenza ». 
Lo chiamano « il ducetto », 

A Coriolani l'idea della 
strage non piace, ma anche 
lui è dispasto ad aiutare Do 
retta e Guido. Presenta ai 
due giovani altri amici. . 
quali si ritirano inorriditi di 
fronte alla propasta di ster 


mi lasciasse ». oppure. « La t minare una famiglia, finché 
strage non poteva essere ri- j trovano l'uomo giusto: e An 
mandata, subivo delle pres- ! tomo D'Elia, il giovane che 
sioni e non potevo più rin- j poi aceomjxigncra Guido e 
viaria». Ma d: quali pressio- Doretta alla villetta dei Gra¬ 
ni si tratta? Chiede il presi- neri-, e aspetterà, .sull'auto 
dente. « Non posso risponde- rubata, che siano stati am- 
re ». ribadisce Guido, cercan- [ mazzati tutti, per riportare a 


do di fare intravvedere chis- ‘ Novara i due assassini. 


sà quali minacce. 

Forse è inutile cercare di 
capire questi due personaggi 
che gli psichiatri hanno deli- 


mto « un giovane d, intelh- 1 trà aiutare... 


Quando Guido Bad.ni co 
nasce Toni D'Elia dirà a Do¬ 
retta: « Finalmente ho trova 
to un "duro” uno che c: po- 


genza superiore alla media » 


NOVARA — Dorella Graneris durante ii processo per la strage di Vercelli 


ta. il fratellino e i nonni. I e « una ragazza dall’io forte e 
a Eravamo appena entrati in j indipendente ». P.ù utile può 
casa dei Graneris. Ho saluta- . essere cercare di comprende¬ 
te Sergio (chiamerà sempre j re come si e giunti a questo 
cosi il padre di Doretta). poi i delitto, a quale ambiente 


L'unico accusato della tragedia è Everardo Levrero 

Per la strage nel carcere di Alessandria il PM chiede l'ergastolo 

Conclusa la requisitoria del dott. Barile - « L'accusa è di omicidio plurimo pluriaggravato senza attenuanti di nessun genere » 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Condanna all'er¬ 
gastolo per Everardo Levre¬ 
ro: tale la richiesta con la 
quale il pubblico ministero 
dottor Carlo Barile ha con¬ 
cluso la propria requisitoria 
al processo per la strage nel 
carcere di Alessandria che si 


ta. pienamente consapevole > notte fra il 9 e i’. IO maggio 


deila concreta possibilità che 
l'azione si concludesse con la 
morte degli ostaggi. 

Una ipotesi sostanziata, ha 
sottolineato il pubblico mi 
nistero. dagl: aspetti fonda¬ 
mentali deila personalità del¬ 
l'imputato: un fanatico imbe- 


del Ì974 con un coltello ;n 
mano, a non dissociarsi da!- 
l az.one. nemmeno quando il 
sangue delle prime vittime e- 
ra già stato versato. 

Per il resto, ha rammenta¬ 
to Barile, abbiamo solo la 
sua parola, in una ricostru¬ 
zione minimizzante, resa 
troppo facile dalla circostan¬ 
za che i complici sono morti 
e non possono smentirlo. 

Non c’era matrice politica 
alla rivolta, ha detto ancora 


carcere di Alessandria che si , vuto di fantasie neonaziste. zione minimizzante, resa 
celebra davanti alla Corte | militarista convinto, ideatore troppo facile dalla circostan- 

d'assise di Genova. Ergastolo i del basco fregiato che nvreb- za che i complici sono morti 

per omicidio plurimo piu- ; he dovuto dare al «comman- . e non possono smentirlo, 

riaggravato, una imputazione do» l'apparenza marziale j Non c’era matrice politica 
— a giudizio dell'accusa — rispondente ad una sua tipica j alla rivolta, ha detto ancora 

non contestabile né passibile concezione da « mitra e ga- I il pubblico ministero: c'erano 

di essere alleggerita da atte- gliardetto ». Ed è sempre Le- I tre individui profondamente 

nuanti di qualsiasi tipo: Ève- vrero a stilare il messaggio I diversi — l'omicida taciturno 

Tardo Levrero. ha sostenuto con le richieste, certo non Di Bona. Concu. confuso as- 
0 dottor Barile, non è un so’.o per curarne la forma seriore di una sorta di via 

semphee « gregario » ma un ' letteraria, a operare diretta- lento pacifismo sconfessato 

protagonista a tutti gli effetti J mente il rastrellamento degli ! dal gruppo per il quale sim- 
drllo spietato piano di nvol ì ostaggi, a vegliare tutta la j patizzava (Lotta Continua), 


gliardetto ». Ed è sempre Le- tre individui profondamente 
vrero a stilare il messaggio I diversi — l'omicida taciturne 
con le richieste, cerio non Di Bona. Concu. confuso as¬ 
solo per curarne la forma seriore di una sorta di via 
letteraria, a operare diretta- lento pacifismo sconfessato 
mente il rastrellamento degli ! dal gruppo per 11 quale sim 


l'esaltato Leverò — accomu¬ 
nati solo dall'obieltivo del 
l'evasione. 

All'eventuale collegamento 
con piani Sterni e più vasti, 
non è stato fatto cenno, né 
al mezzo con il quale le armi 
usate dal commando entra¬ 
rono nel reclusorio. In ma¬ 
niera molto esplicita, al con 
trario. la pubblica accusa ha 
affrontato la scottante pole¬ 
mica, divampata dopo la 
strage e rinfocolata dal pro¬ 
cesso. suH'imizione nel car¬ 
cere decisa dall’ex procurato¬ 
re generale di Torino Revi¬ 
glio Della Veneria e dal ge- 


Di Bona. Concu. confuso as- nerale dei carabinieri Carlo 
seriore di una sorta di via Alberto della Chiesa, 
lento pacifismo sconfessato Non è lecito, ha affermato 
dal gruppo per il quale sim- Barile rifacendosi alle moti- 
patizzava (Lotta Continua), | vazioni con le quali 11 procu¬ 


ratore Coco archiviò un e 
sposto contro l'operato del 
magistrato torinese, valutare 
la decisione di intervenire al¬ 
la stregua di una concausa 
della strage, e '.a scelta del¬ 
l'inerzia sarebbe stata altret 
tanto gravida di pencoli e 
conseguenze. Nessuno, tra 
l'altro, è stato m grado di 
dimostrare che un solo colpo 
sparato dalla forza pubblica 
abbia raggiunto quanti erano 
asserragliati neH’infermeria 
del penitenziario. Quanto a 
Cesare Concu fu abbattuto 
con l'arma in pugno nello 
scontro diretto. 

Il processo riprenderà do 
mani con le amnghe della 
difesa. 

Rossella Michienzi 



: sono tornato indietro per 
j prendere il borsello dove te 
{ nevo la rivoltella con un col- 
i po in canna e nove nel car:- 
! catore. Ho sparato subito, 
| prima verso Sergio, poi sugli 
; altri. Anche Doretta ha spa- 
; rato in direzione del fratello, 
j Volevo uccidere: ho scaricato 
, tutto il caricatore, poi ho 
> introdotto il secondo sparan- 
) do tutti gli altri nove colpi. 
j « Volevo ucciderli, ho cer- 
! cato d; farlo in modo che 
| non soffrissero. Sono conlen- 
! to che nessuno abbia gridato. 


E vediamolo quest'uomo 
«duro E' state il primo ad 
essere chiamato, ieri mattina, 
davanti al presidente della 
Corte d'Assise. Ha precedenti 
delitto, a quale ambiente 1 penali di ogni tipo: furti, ra 
Guido e Doretta hanno dovu j pine, violenza carnale. Am- 
to collegarsi per giungere al- 1 mette d: aver rubato la 
la strage. J « Sinica » con la quale ha ac- 

L'ambiente è quello della j eompagnato Guido e Doretta 
teppaglia fascista di Novara , a Vercelli per uccidere, 
e di Trecate. un mondo che ; smentice però '.e versioni che 
Guido ben conasce, essendo i aveva dato in precedenza e lo 
stato iscritto all'orgamzzazio ! fa con argomenti quanto me¬ 
ne giovanile missina. Il tra- j no ingenui («Se non avessi 
mite avviene — secondo le confessato, i giudic. nv. a- 
stesse dichiarazioni « rese vrebbero fatto ammazzare», 
spontaneamente a: giudic: », «Sono cose che non ho det- 
come ha .sottolineato il pre- ' to. ma che sono state scritte 
sidente Caroselli, quando il | da qualcuno che è competen- 
Badim cercava di ritrattare • te,»i. In sostanza, sostiene 


attraverso un personaggio 


segno che non hanno soffer- j che è stato in un primo tem 
to. Io volevo bene alla fami- j po arrestato per questa vi¬ 
glia Graneris ». i cenda. ma in seguito prò 

Guido Badini dice queste ' sciolto :n istruttoria. Il per- 
cose con tono tranquillo. Ha ! sonaggio è Mano Bmaghi, 
sparato, ha ucciso, non sa j studente di medicina, già 
perché io ha fatto, ma sa | presidente dei Fuan U'orga- 


! pratlutto r.pete che lui ai 
j Graneris voleva veramente 
! bene. Anche Doretta. l'altro 
i ieri, aveva difeso la sua fa- 


mzzazione universitaria dei 
neofascisti, molto noto tra gli 
studenti di Novara perché gi- 


che non sapeva niente o 
quanto meno sapeva ben pa 
co: con Guido e Doretta ave¬ 
va progettato solo delle rapi¬ 
ne, li aveva accompagnati a 
Vercelli perché credeva che 
volessero fare solo un furto 
tstranamentc nella casa dei 
familiari di Doretta): non ha 
udito i colpi perché teneva il 
motore acceso. Afferma con 


* miglia, che pure ha contri- i guinzaglio un cane mastino e 


ra davanti alle scuole con al i orgoglio. «Io sono sanissimo 


buito a sterminare. 

Guido — pur cercando di 
ribaltare Timpostazione di¬ 
fensiva della ragazza che si 
era detta sua succube — ha 
ripreso il discorso della fa¬ 
miglia perfetta che lui tanto 
amava. «Era Doretta « so 
stenere che bisognava uccide¬ 
re, che erano tutti dei ba- 


perché nelle recenti elezioni 
scolastiche ha organizzato j 
delle liste di destra). • 

Binaghi è amico del Badini j 
e a lui Guido si nvo’.ge per | 
primo per avere una collabo- I 
razione per sterminare la 
famiglia Graneris. La rispasta 
dei •maghi — come figura i 
nelle dichiarazioni del Badini i 


di mente ». mettendo in im¬ 
barazzo i suoi difensori che 
puntano tutte le loro armi 
sulla seminfermità. 

Questo giovane violenta e 
scmianaìfabeta è stato quindi 
l’uomo che Guido e Doretta 
hanno trovato per poter por¬ 
tare a termine il disegno 

Bruno Enriotti 
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pag. 6/ economia e lavoro 


La mozione conclusiva delVassemblea nazionale 


Gli impegnativi 
appuntamenti 
del movimento 


I/asscnililea ili»i consigli ge¬ 
nerali e dei delegali CGIL, 
LISI,, U1L lia solalo all’una¬ 
nimità il seguente ordine del 
giorno, con il quale il sinda¬ 
cato assunte una serie di im¬ 
pegni c iniziative. 

I.a conferenza è consa¬ 
pevole della necessità 
clic l'attuale crisi di gover¬ 
no Irosi una rapida soluzio¬ 
ne e che venga scongiuralo 
il pericolo di un ricorso ad 
elezioni anticipate. Ma pro¬ 
prio una soluzione posili* a 
della crisi clic non si affidi 
ad iulCiC - coufti'C e quindi 
fragili nei loro obicttivi, 
rende indispensabile l'ado¬ 
zione di scelte chiare ed im¬ 
pegnatile sia iiciriinpo-ta- 
zione di politica economica 
del futuro governo -ia nelle 
misure di riforma e di pro¬ 
grammazione <lie la devono 
«ioreggete, sia negli orienta- 
inculi del potere esecutivo 
sui temi fondamentali della 
difesa della democrazia. 

I.a Federazione CGIL, 
(USI-, GII- dovrà far valere 
le deliberazioni adottate Ital¬ 
ia conferenza, in primo lun¬ 
go, coti un confronto, nei 
tempi più rapidi con il presi¬ 
dente incaricato di formare 
il nuovo governo elle con¬ 
senta ai lavoratori c all'opi¬ 
nione pubblica di acquisire, 
con assoluta trasparenza, le 
convergenze e le divergenze 
eventualmente esistenti parti¬ 
colarmente sulla programma- 
zinne della riconversione pro¬ 
duttiva, sii politica dell* 
occupazione, sullo sviluppo 
del Mezzogiorno. Dai risul¬ 
tati di que-to confronto il 
riunitalo direttivo della fe¬ 
derazione CGIL, (USI., GII, 
trarrà le indicazioni neces¬ 
sarie per determinare la sua 
iniziativa sia con ulteriori in¬ 
contri con le forze politiche 
e con il nuovo governo, sia, 
se «ara necessario, con il ri¬ 
corso all'azione. 

I.a conferenza decide di 

convocare, entro il me¬ 
se di marzo, mi convegno 
sulla riforma del salurio e 
del costo del lavoro. Da que¬ 
sto convegno la Federazione 
trarrà le indicazioni di ba«c 
per aprire una roiiMillaziouc 
tra tutti i lavoratori interes¬ 
sali. per giungere, attraverso 
le deliberazioni delle assem¬ 
blee provinciali e delle orga¬ 
nizzazioni di categoria, alla 
definizione di ima piattafor¬ 
ma organica dell'intero movi¬ 
mento sindacale. 

Lji conferenza assume le 
proposte della segreteria «Iel¬ 
la Federazione in «irdiue alla 


convocazione di un convegno 
sul decentramento produtti¬ 
vo. il lavoro a domicilio, il 
lavoro nero c il lavoro a 
tempo parziale, entro la pri¬ 
mavera. Con questa iniziati¬ 
va la Federazione CGIL. 
CISC. LUI, intende definire 
i «noi orientamenti politili, 
rivendicativi e organizzati* i 
«Ilo scopo di fissare «•*« • J» 
nea organica «UrIi •»«•;•••• di 
lavoro e sul lai oh» a tempo 
parziale c «li ric'incls::..di’ 
area di controllo conlrhMuaie 
e della tutela legislativa tut¬ 
te Ie forine di lavoro rhr. 
ragioni oggettive c«.tiiiiuiii- 
rbe e sociali e per una 
la ili alcune fn”<- imprendi¬ 
toriali, sono oggi sottoposte 
a gravi violazioni «ielle lee- 
gi e dei contratti c, spesso, 
a«l uno sfruttamento csa-pe- 
r.ito. Queste sedie vanno 
strettamente correlale con gli 
indirizzi die la Federazione 
dovrà ulteriormente prcLÌ->A- 
re in ordine alia r'Iorma 
della scuola, al diritto nl*« 


In mudo particolare, la 
conferenza ribadisce l'impe¬ 
gno di tutto il movimento 
.sindacale italiano a sostegno 
ilclle vertenze «lei pubblico 
impiego e delle vertenze an¬ 
cora a|ierte in grandi grup¬ 
pi industriali per In ddc<a 
e lo sviluppo deH'oceupa/io- 
iic e (>er un controllo effet¬ 
tivo delle «celle di investi¬ 
mento e di ri-triitlurazioiie 
delle imprese, nel «piadro di 
precisi indirizzi settoriali, 
f.a conclusione positiva di 
queste vertenze e l’avvio di 
iniziative immcilialc sul pia¬ 
no regionale per costruire le 
l»asi di un maggiore control¬ 
lo del mercato de! lavori» s- 
per definire programmi «fi 
sviluppo delle attività pro¬ 
duttive e dell’occupazione 
devono trovare un loro de¬ 
risivo punto di forza nell' 
avvio di iin’azionc sindacate 
nel territorio a livello pro¬ 
vinciale e regionale, soprat¬ 
tutto nelle regioni meridio¬ 
nali per ottenere l’accelera- 
zione e ('attuazione della 
spesa pubblica e degli ini* 


studio, alla riforma della 
formazione professionale. 

Su questi temi la confe¬ 
renza riconferma la convoca¬ 
zione del convegno nazionale 
per il diritto allo «Indio net 
giorni 16-17-18 marzo 1978. 
La rotifctrnzQ riconferma i- 
noìtre la convocazione per la 
scrollila decade dì marzo di 
ut; convegno nazionale sulla 
riioniia previdenziale e la 
gestione deU’INI’S. 



••“■i nn/imidli della Federa- 
F-me CGIL, CISL, UH. sot- 
«,.!•■,»;. * ! ruolo determinante 
ine dovrà assumere nei pros¬ 
simi me«i Fazione di massa 
per il sostegno c l’afferma* 
zinne di tutti gli obiettivi as¬ 
sunti dalla piattaforma ge¬ 
nerale della Federazione. 
Dalle scelte rivendicative coe¬ 
renti e dalle decisioni di mo¬ 
vimento elio ne conseguono 
dipende infatti la credibilità 
«Ielle derisioni assunte dalla 
conferenza. 


pegni di investimenti indu¬ 
striali previsti. 

La conferenza «i pronuncia 
per l’a|K'itura di una fase di 
confronto con ie associazioni 
padronali nelFitulustcia, nel¬ 
la agricoltura c nei servizi, 
così come prevede la prima 
parte dei contratti stipulati 
nel 1976. Questa scelta clic 
potrà tradursi anche in con¬ 
fronti di carattere nazionale 
sugli orientamenti del padro¬ 
nato in materia di occupa¬ 
zione e di investimenti, 
comporla la mobilitazione dei 
lavoratori occupati e disoc¬ 
cupati e «lei giovani in cer¬ 
ca tii prima occupazione a 
So-legno «li vere e proprie 
vertenze provinciali, coni* 
prensoriali c regionali per 
I'ocrnpaz.ione. per il conlridlo 
sindacale della mobilità e 
del decentramento produtti¬ 
vo. per imporre al padrona¬ 
to pubblico e privato una 
attuazione coerente della leg¬ 
gi' «li prcav* lamento al lavo¬ 
ro e per acquisire dai pote¬ 
ri regionali un? programma¬ 
zione «leirocciipa/ione stra¬ 


ordinaria c della formazione 
professionale, nel quadro de¬ 
gli indirizzi generali di una 
politica di sviluppo. 

La Conferenza riconfer¬ 
ma (|uindi la decisione 
già assunta dalla Federazio¬ 
ne della organizzazione delle 
leghe unitarie dei giovani di¬ 
soccupali nelle strutture o- 
ri/zontali della Federazione, 
a cominciare dai consigli di 
zona e «li cooptare negli or¬ 
gani-mi unitari della Fede¬ 
razione i ranpresenlanti «‘let¬ 
ti dalle leghe. Questa deci¬ 
sione va attuata anche a so¬ 
stegno delle vertenze terri¬ 
toriali per l’occupazione, su¬ 
perando ogni resistenza e ri¬ 
tardo. 

La Conferenza naziona¬ 
le dei delegati e «lei 
consigli geneiali considera F 
approvazione della piattafor¬ 
ma per una svolta di politi¬ 
ca economica e di sviluppo 
civile e democratico come li¬ 
na tappa fondamentale del 
processo unitario. F.ssa riba¬ 
disce la necessità elle la lot¬ 
ta «li massa per la realizza¬ 
zione di questa piattaforma 
«ij accompagnata da una cre¬ 
scita ulteriore della parteci¬ 
pazione ilei lavoratori a tut¬ 
te le scelte «lei sindacato e 
il ralTorzamciito delle «tic 
strutturo unitario. Da «pii na¬ 
sce Fe-iaenza «li definire le 
tappe ulteriori del processo 
di unità, nello sviluppo del¬ 
la democrazia interna e «Iel¬ 
la autonomia del sindacato. 
Ln convocazione «lei li e cuti- 
«igli generali entro la prima, 
vera per definire le forme e 
i tempi di ulteriore avanza¬ 
la «b'Il'imità sindacale, di¬ 
venta nella sitiin/.ioue pre¬ 
sente' mi impegno solenne di 
tutto il movimento. 

L’azione di massa per il 
sostegno della piattafor¬ 
ma unitaria della Federazio¬ 
ne e per imporre una svolta 
reale della politica economi¬ 
ca del governo deve costi¬ 
tuire la più ferma e più du¬ 
ra risposta a tutti i tentati¬ 
vi di aggredire la democra¬ 
zia italiana e di incrinare la 
unità del movimento dei la¬ 
voratori. La lotta di popolo 
contro il terrorismo e ronlro 
i precisi disegni di destabi¬ 
lizzazione della democrazia 
clic lo alimentano deve dis¬ 
sipare ogni speranza dei 
gruppi eversivi di poter uti¬ 
lizzare passività o cedimenti 
Ira i lavoratori |ier colpire 
più facilmente le istituzioni 
democratiche e la libertà dei 
cittadini. 




Le vertenze ancora aperte 





Documento unitario CGIL-CISL-UIL e FULC 


Grandi gruppi chimici: 
«allarme» dei sindacati 


II governo sollecitato a fissare con urgenza gli incontri 
già decisi - Verso lo sblocco la vertenza con l’ENI 


ROMA — Allarme e preoc¬ 
cupazione sulla sorte della 
Montedison-Montefibre. della 
S1R e della Liquigas-Liqui- 
chimica. sono stati espressi 
ieri con un documento con¬ 
giunto dalle segreterie della 
Federazione CGIL CISL UIL e 
della Federazione lavoratori 
chimici. 

La riunione ha affrontato il 
pesante precipitare della crisi 
chimica che si manifesta, in 
particolare, con la minaccia 
di un nuovo attacco all’occu¬ 
pazione nel gruppo Montefi- 
bre. mentre non procede spe¬ 
ditamente — così come la 
gravità dei problemi aperti 
impone — l’operazione deci¬ 
sa sia dalFICIPU sia dalFIMI 
per un intervento delle ban¬ 
che nei confronti della Liqui- 
chimica e della SIR. In que¬ 
sto quadro, inadeguati appaio¬ 
no gli orientamenti del go¬ 
verno — « già considerati cri¬ 
ticamente dal sindacato » — 
sui modi e i tempi di attua¬ 
zione della legge per la ri- 
conversione industriale. 

Di fronte al rischio di irn- 
provv isi fatti compiuti che 
annullerebbero le stesse pro¬ 
spettive dei piani di settore, 
i sindacati hanno deciso di sol¬ 
lecitare t ministri del Bilancio 
e delFIndustria perchè siano 
fissati « con urgenza > gli in¬ 
contri già programmati con 
i grandi gruppi, « A questi 
incontri — si afferma nel do¬ 
cumento — il governo deve 
presentarsi con una propria 
linea di intervento costruita 
sul rifiuto di provvedimenti 
unilaterali come quelli ven¬ 
tilati dalla direzione Monte- 
dison ed orientata a fissare 
un programma minimo di in¬ 
vestimenti per il 1978 coeren¬ 
te con i criteri previsti dalla 
legge di riconversione e con 
l'esigenza di salvaguardare 
l'attività produttiva e l'occu¬ 
pazione Soltanto in questo 
quadro il sindacato, « sulla 
base delle decisioni assunte 
nell’ assemblea delF EUR. è 
pronto a discutere misure di 
mobilità, mentre conferma la 
netta opposizione a provve¬ 


dimenti che in vario modo 
attaccano l'occupazione senza 
aprire nè prospettive di reim¬ 
piego nè processi di risana¬ 
mento e di diversificazione 
produttiva ». 

L'esigenza di misure orga¬ 
niche e adeguate a fronteg¬ 
giare una crisi sempre più 
minacciosa come quella chi¬ 
mica è. del resto, confermata 
dai dati sulla produzione resi 
noti ieri dall'Aschimici (As¬ 
sociazione nazionale dell’indu¬ 
stria chimica) dai quali si ri¬ 
leva che mentre nei primi 
sei mesi del '77 la produ¬ 
zione è progredita sullo slan¬ 
cio dell’ultima parte del '76. 
per effetto di una domanda 
sostenuta più dall’estero che 
dall'interno, dando luogo a un 
incremento complessivo del 
7 per cento circa, rispetto allo 
stesso periodo dell’anno pre¬ 
cedente; successivamente si 
è registrata una netta fles¬ 
sione che ha fatto scendere 
l'incremento complessivo del 
‘77. rispetto al '76, media¬ 
mente a poco più del 2‘7. 

Le condizioni per la ripresa 
sono nel risanamento e nella 
diversificazione produttiva dei 
maggiori gruppi chimici. Ed 
è proprio per « realizzare un 
confronto sulle proposte del 
sindacato » su queste tema¬ 
tiche che Federazione CGIL- 
CISL UIL e FULC hanno deci¬ 
so di « chiedere un incontro 
collegiale con i partiti inte¬ 
ressati alF elaborazione del 
nuovo programma di go¬ 
verno ». 

Inoltre, è stato convocato 
per i giorni 27 e 28. il Consi¬ 
glio generale della FULC, 
congiuntamente alle strutture 
orizzontali regionali CGIL- 
CISL-UIL. per procedere al 
varo- di un programma di 
lotta, che avrà il suo mo¬ 
mento conclusivo in una ma¬ 
nifestazione nazionale, a so¬ 
stegno di un piano di risa¬ 
namento e di sviluppo del¬ 
l’industria chimica. 

Passi in avanti, in questa 
direzione, debbono essere 
compiuti già con le vertenze 
di gruppo ancora aperte. L’ 


I unica che si avvia rapida- 
| mente a conclusione è quella 
j con LENI. Ieri il coordina- 
! mento dei delegati si è riu- 
! nito per valutare i risultati 
già conquistati e precisare le 
proposte sui problemi ancora 
aperti da avanzare oggi nel¬ 
l'incontro con la presidenza 
ì del gruppo. 

! La vertenza, aperta il pri- 
! mo marzo dello scorso anno, 

| ha posto con forza l'esigenza 
' di un confronto tra azienda 
| e sindacati sulle linee di po 
i litica economica da portare 
1 avanti, nonostante l'atipicità 
del gruppo determinata dal¬ 
l'estrema diversità delle atti¬ 
vità produttive (dalle minie¬ 
re all'informatica) e. su que¬ 
sto, ha ottenuto precisi punti 
fermi, in particolare per il 
settore lessile dal quale la 
direzione avrebbe voluto di¬ 
sunpegnarsi. Tra l'altro, sono 
previste verifiche periodiche 
sulla coerenza a livello di 
settore delle indicazioni pro¬ 
grammatiche alle quali parte¬ 
ciperà anche la Federazione 
Significativo anche il dato 
j sulFoccupa/ione giovanile; sn- 
I ranno assunti 1.000 giovani 
con contratti di formazione 
professionale o a termine, 
come prevede la legge, men¬ 
tre altri 1.000 saranno inse- 
! riti direttamente nelle attività 
j dell'ENI relative all'informa¬ 
tica, alla ricerca, al settore 
j turistico-alberghiero 

Nel panorama delle viccn- 
| de chimiche vi è da regi- 
! strare, infine, una precisa- 
! zione della Alontedison sul- 
ì F«Andreae Calabria». Lo scio- 
I glimento della società sareh- 
! bo un « atto dovuto ». con- 
i seguenza s dell’avvenuta per¬ 
dita dell'intero capitale so¬ 
ciale. secondo quanto tassa¬ 
tivamente disposto dalla leg- 
! gc ». La situazione produttiva 
e occupazionale rimarrebbe 
per ora immutata in attesa, 
fra l'altro, « delle soluzioni 
che potranno essere indivi¬ 
duate in occasione dell'incon¬ 
tro preaununciato dal mini¬ 
stro Moriino ». 

p. C. 


Raggiunto dopo 4 anni un accordo 


Due industriali 
milanesi rilevano 
la Venchi Unica 

Garantiti l'occupazione e lo sviluppo della 
azienda dolciaria - La produzione riprenderà 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La Venchi Unica 
è salva. Alle tre della scorsa 
notte è stato raggiunto a Ro¬ 
ma. con la mediazione del sot¬ 
tosegretario al bilancio on. 
Scotti, un accordo che salva¬ 
guarda pressoché integralmen¬ 
te l’occupazione, riconosce ai 
lavoratori i diritti acquisiti 
e — quel che più conta — 
garantisce il futuro produt¬ 
tivo c lo sviluppo dell’impor¬ 
tante industria dolciaria. 

La soluzione è scaturita al¬ 
l’indomani della dichiarazio 
ne di fallimento della Venchi 
Unica da parte del tribunale 
di Torino, die aveva reso 
drammatica la situazione. I-a 
intesa è stata siglata dagli 
imprenditori milanesi Alber¬ 
to DclFUtri c Giorgio Bres- 
sani. titolari della neocosti¬ 
tuita società « Venchi 2000 ». 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li (la Federazione torinese 
CGII. CISL UIL. la federazio¬ 
ne unitaria alimentaristi na¬ 
zionale e provinciale), dagli 
assessori al lavoro della Re¬ 
gione Piemonte. Gianni Ala- 
sia. e del comune di Torino. 
Carlo Foppa. Stamane il te¬ 
sto sarà sottoposto al giudi¬ 
zio dei lavoratori nelle as¬ 
semblee. ma già ieri i primi 
commenti raccolti nelle tre 
fabbriche del gruppo. la 
Talmone di Torino, la Mag¬ 
giora dì Collegno e la Cuoril 
di Nevate Milanese, erano po¬ 
sitivi. 

In base all’accordo, la so¬ 
cietà < Venchi 2000 » prcsen- I 
tcrà immediatamente doman- ! 
da al tribunale per affittare j 
e gestire i tre stabilimenti e j 
le filiali, allo scopo di rile- j 
vari; al più presto. Contempo- j 
rancamente. la « Venchi 2000 » i 
assumerà, in un’unica solu¬ 
zione. tutti i 1.700 lavoratori 
delle fabbriche e delle filia¬ 
li. escludendo soltanto una 
cinquantina di operaie anzia¬ 
ne che continuavano a lavo¬ 
rare, pur percependo g;à la 
pensione. 

Resta in sospeso il proble¬ 
ma dei 130 dipendenti dei 49 
negozi Venchi Unica sparsi in 
tutta Italia, per i quali è sta¬ 
to fissato un nuovo incontro 
fra d.eei giorni al ministero 
del Bilancio, dove la « Ven¬ 
chi 2000 » presenterà delle 
proposte. 

La nuova società si è im¬ 
pegnata a recepire tutti i vi¬ 
gniti accordi aziendali, cd in 


particolare a mantenere i li¬ 
velli professionali acquisiti 
dai lavoratori. In un prossi¬ 
mo incontro con i sindacati 
si concorderanno le modalità 
di applicazione degli scatti 

Non appena il tribunale ac¬ 
coglierà la domanda di affit¬ 
tanza. la nuova società ri¬ 
prenderà la produzione nelle 
tre fabbriche entro i tempi 
tecnici strettamente necessa¬ 
ri. mettendo a cassa integra¬ 
zione. in questa fase di ri¬ 
presa. non più di cento la¬ 
voratori. secondo modalità da 
definire in sede aziendale. 
Prima di acquistare definiti¬ 
vamente gli stabilimenti. la 
« Venchi 2000 * presenterà e 
contratterà con ì sindacati 
un piano di ’ ristrutturazione 
delle fabbriche e della rete 
di vendita, che in ogni caso 
dovrà salvaguardare F;n*cgri- 
tà del gruppo. Sull’applica¬ 
zione di tutti questi impegni 
si farà entro due mesi una 
nuova verifica al ministero. 

Le « disgrazie » della Ven¬ 
chi Unica erano cominciate, 
come è noto, con la gestione 
di Michele Sindona, che l’a¬ 
veva acquistata al solo sco¬ 
po di realizzare una colos¬ 
sale speculazione edilizia sul 
terreno della Talmone di To¬ 
rino e poi. al momento del 
suo clamoroso tracollo, le 
aveva affibbiato miliardi di 
debiti della Banca Privata. 
Altri debiti, sempre estranei 
alla gestione aziendale, era¬ 
no stati accumulati da suc¬ 
cessivi proprietari. 

Particolarmente importante 
è stato il contributo alla so¬ 
luzione dato da Regione Pie¬ 
monte ed enti locali, che già 
un anno fa erano riusciti a 
far ottenere alla Venchi Uni¬ 
ca un periodo di amministra¬ 
zione controllata, che aveva 
permesso di rimettere in se¬ 
sto l'azienda. Gli assessori 
Alasìa c Foppa. in una di¬ 
chiarazione congiunta, hanno 
voluto dare atto al sottosegre¬ 
tario on. Scotti della sua 
«solerte attività, che vorrem¬ 
mo poter registrare anche in 
altre occasioni nell’impegno 
del governo *. E’ trasparente 
qui l'allusione al ministro del¬ 
l'industria on. Donat-Cattin, 
che per un anno aveva avuto 
l’incarico di cercare una se 
luzione alla vicenda e se nc 
era completamente disinterea 
sato. 

Michel» Costa 



! Gli edili nel campiello 

t 

j VENEZIA — i lavoratori edili e quelli delle aziende del le- i 
j gno e de; materiali da costruzione con vertenze aperte in 
(vitto il Veneto hanno scioperato nella giornata di ieri per 
! l’occupazione ed il rinnovo dei contratti integrativi provin- ' 
| ciali. Migliaia hanno partecipato con bandiere e cartelli ad i 
j un corteo, svoltosi nei centro storico veneziano, chiamando I 
1 io causa sia la Regione, aila quale sì chiede la riapertura ! 
! del confronto per il rilancio del settore, sia LANCE (l’asso- I 
I ciaziccie padronale). In Campo Santi Apostoli, dove è sfo- j 
[ ciato il corteo, ha preso la parola Claudio Truffi, segretario ; 
, generale della FLC. 1 


Per l'occupazione e gli investimenti nel sud 


Sdopero generale ieri 
a Teramo e Manfredonia 


Nella città abruzzese ogni attività si è fermata contro 300 
licenziamenti - Duemila in piazza nella cittadina pugliese 


TERAMO — Sciopero gene- | 
rale per l'occupazione ieri a J 
Teramo. La giornata di lotta i 
è stata decisa ■ dopo che la j 
Willeroy. una fabbrica di ce¬ 
ramica. in crisi a causa di 
una politica aziendale che ha 
mirato in questi anni al mero 
sfruttamento della forza lavo¬ 
ro senza ammodernare gli im¬ 
pianti o ricercare nuovi mer¬ 
cati e nuovi prodotti, ha mi¬ 
nacciato il licenziamento di 
300 dipendenti. • 

Tutte le categorie hanno j 
partecipato ieri allo sciopero; j 
operai, commercianti, studen- j 
ti e giovani disoccupati, dan* • 
do vita ad un corteo. E’ la j 
prima volta che Teramo scen- j 
de in piazza in maniera cosi < 
massiccia e compatta, segno ! 
questo che la lotta degli ope- i 
rai della Willeroy è diventa- ; 
ta la lotta di tutta la città, j 
I-a manifestazione c poi con- ! 
fluita al Teatro Comunale do- j 
ve hanno parlato il segreta- j 
rio provinciale della UIL ; 
Pompei che ha aperto il di- j 
battito e Michele Di Biaggio j 
a nome del consiglio di fabbri- i 


ca della Willeroy. Successiva- [ 
mente sono intervenuti il pre- 
sidente dell’Amministrazione 1 
provinciale Serrani e il sin- ; 
daco di Teramo Di Paola i ì 
quali hanno ribadito l’impor¬ 
tanza dell'impegno unitario 
delle forze politiche e sociali 
per superare la crisi del 
Paese. 

A questo punto, da uno spa- i 
rato gruppo di estremisti è ve- ! 
nuto un tentativo di provoca- j 
zione. immediatamente respin- \ 
to dagli stessi operai e dal 
compagno Arnaldo Di Giovan- , 
ni. presidente del Consiglio j 
regionale, che nel suo inter- * 
vento ha sottolineato come la ! 
classe operaia lotti sul terre- t 
no della democrazia c del- ì 
l’unità. Alla fine ha preso la 
parola il compagno Masi, del- j 
la FULC nazionale. I 

Oggi al Ministero del Lavo- J 
ro ci sarà un nuovo incontro : 
tra il sottosegretario Armato, j 
la direzione aziendale e i sin- i 
dacati per arrivare ad una de- ; 
finizione della vertenza della i 
Willeroy e Boch. 


MANFREDONIA (Foggia) — 
Si è svolto ieri a Manfredo¬ 
nia uno sciopero generale di 
24 ore indetto dalla Federa¬ 
zione provinciale unitaria 
CGILC1SL-U1L per l’occupa¬ 
zione nella zona industriale 
della cittadina rivierasca. In 
particolare i sindacati chie¬ 
dono i! completamento del 
nuovo porto industriale e la 
riapertura con gestione pub 
blica della ex clinica privata 
« Santa Maria di Siponto ». 
chiusa da oltre due anni. Inol 
tre. si chiedono investimenti 
produttivi per la difesa degli 
attuali posti di lavoro e la 
ricerca di nuovi per i gio¬ 
vani. 

Circa duemila persone han¬ 
no partecipato stamani ad un 
corteo che. preceduto dal gon¬ 
falone comunale, ha percorso 
le vie di Manfredonia Tra i 
dimostranti c’erano operai 
delle tre maggiori industrie 
della zona. Farsura. Anic ed 
Ajinomoto. lavoratori edili, 
portuali c studenti medi. Un 
eomiz.o si c tenuto nell'atrio 
del Municipio. 


! Trattative pressoché ininterrotte [ 

i - , 

i I 

| La vertenza Alfa j 
i verso la soluzione I 

! i 

♦ • 

| 1 punti controversi dopo le prime intese parziali 1 


• ROMA — Si avvia a soluzio- 
] uv la vertenza aziendale del- j 
1 l'Alfa Romeo. Cominciata ol- j 
! tre un anno fa e prosegu.ta j 
! con una serie di confronti sui i 
; principali problemi dell'indù- 
1 stria aniumobilistica a parte- j 
1 cipazione statale, è giunta j 
ormai a quella che i sinda- i 
cati ritengono la fase con- j 
elusiva. Dopo che nei giorni J 
scorsi Flntersind. l’azienda e j 
i sindacati avevano raggiun¬ 
to una serie di intese su in¬ 
vestimenti. occupazione, in- 
j dotto. ìa scorsa notte le par- 
j ii hanno compiuto passi avan- 
j ti sull’organizzazione del la¬ 
voro. Restano ancora da af- 
! frontarc i problemi relativi al 
1 salario e all’orario di lavoro. 


sui oliali le trattative ripren- i 
dcranno stasera. Secondo al- | 
curii sindacalisti se non ci sa , 
ranno difficoltà impreviste la . 
ipotesi di accordo potrà esse- ! 
re siglata nella giornata o- ! 
d.erna. 

Per quanto riguarda l’or¬ 
ganizzazione del lavoro, le 
parti, secondo indiscrezioni, 
hanno concordato di applica 
re un nuovo sistema produt 
tivo che prevede la sostitu¬ 
zione del « cartellino ». il 
quale stabiliva mansioni e 
tempi di lavorazione di cia¬ 
scun operaio, con un « car¬ 
tellone » collettivo raggrup¬ 
pando così più operai in grap ‘ 
i pi di produzione. | 


Rinviata ogni decisione per le categorie mediche 

Raggiunta un’ipotesi d’accordo 
per il contratto degli ospedalieri 

L'intesa a tarda ora al termine di una giornata di trattativa 


ROMA — Un’intesa di mas • 
s-.ma c «tata raggiunta nella . 
tarda serata di ieri per il ; 
contratto degli ospedaLeri. ! 
Nel corso della nottata, sin- J 
dacati. governo e rappresen- . 
tanti della Fiaro (la federa- • 
zione delie amministrazioni o- j 
spedaliere) hanno iniziato la I 
stesura di una « bozza prov- ! 
visoria » dell'accordo che sa- i 
rà sottoposta al vaglio dei j 
lavoratori. j 

Le trattative erano comm- 1 
ciate in mattinata a Palazzo ; 
Vidoni in seduta plenaria ed j 
erano po». state sospese per ì 
riprendere nel pomeriggio per ; 
consentire alle parti di tra- j 
vare una soluzione per i prò- . 
blemi ancora non risolti della | 
vertenza oltre che di definire j 
alcune questioni tecniche. Alla i 


seduta ristretta hanno parteci¬ 
pato anche i segretari corife 
dorali Giovannini (CGIL). 
Marni (CISL) e Bugli (UIL). 

Tra i problemi irrisolti il 
più grave riguarda ì medici 
le cui richieste economiche 
superano complessivamente 
il tetto delle 50 mila lire 
pro-capite sancito dall’accor¬ 
do del 5 gennaio del 1977 per 
il pubblico impiego. Sempre 
a tarda ora si è appreso che 
le categorie mediche hanno 
accettato l'invito del governo 
dì soprassedere per una set¬ 
timana ad ogni decisione c di 
incontrarsi prima in sede tec¬ 
nica c poi in sede politica 
per cercare di trovare un ac¬ 
cordo. 


In sciopero 
| gli assistenti 
di volo 
« autonomi » 

I ROMA — L'Anpav (assisten- 
! ti di volo), « considerando 
' Fattuale situazione della tral- 
1 iativa contrattuale, la posi- 
! zione dilatoria delle aziende 
, del trasporto aereo, commi- 
| aurata alle scarse garanzie 
j dell'attuale quadro politico ». 
j ha deciso — informa un ca 
i municato — di dare in.zio 
ad una serie di azioni di 
sciopero a partire da marte¬ 
dì 28 febbraio a venerdì 3 
marzo ritardando di due ore 
tutti i voli in partenza da 
Fiumicino. 


Verso lo conferenza operaia del PCI 

Il filo che lega 
austerità e 
rinnovamento 


La convocazione della con- | 
fcrenza nazionale operaia of- | 
jre l'occasione per interro- • 
garsi a fondo sul perchè non I 
è stata ben compresa la linea I 
dell'austerità, cioè lo stretto | 
collegamento che esiste tra ! 
austerità - risanamento - rin- ! 
li ol'amento del Paese. E il ! 
prezzo di tale incomprensione j 
è stato pesante. Ne è venuta, j 
specie dopo il 20 giugno '76. 
una difficoltà a unificare il ! 
movimento di lotta, ma anche ; 
un difetto di respiro gene- 1 
rale che ha dato spazio a j 
tendenze corporative. 

Non vi è dubbio che la I 
conquista di un quadro poli- 1 
fico più avanzato e di una I 
direzione del Paese più ere- ; 
dibiie, costituiscono una con- | 
dizione necessaria ver uscire '< 
dall'incertezza e dare un pun- J 
lo di riferimento più sicuro 
alle forze che chiamiamo ad 
impegnarsi duramente per su¬ 
perare in positivo la crisi. 
Tutto ciò è necessario. Alo 
non mi sembra da solo suf¬ 
ficiente o comunque sostitu¬ 
tivo della nostra capacità di 
essere presenti all’interno di 
un ampio movimento papa 
lare, e di dirigerlo in funzione 
dei compiti nuovi, di fjorerno 
del Paese, che spettano alle 
classi lavoratrici italiane. 

I limiti | 

politici j 

Quali sono allora, a min j 
giudizio, alcuni limiti politici 
che dobbiamo superare, per I 
portare il movimento demo¬ 
cratico all'altezza dei suoi 
compiti? In primo luogo è 
necessario venga dedicata 
una maggiore attenzione e 
iniziativa alle questioni inter¬ 
nazionali. Ila ragione il com¬ 
pagno Berlinguer quando af¬ 
ferma che da una certa « sor¬ 
dità » verso i problemi di 
politica internazionale « dipen¬ 
dono il mancato rigore... la 
mancata continuità olla po¬ 
litica di austerità... una sua 
inesatta o deformata com¬ 
prensione ». A'on solo, io cre¬ 
do che il persistere rii « ri¬ 
sami provinciali », in una cri¬ 
si di proporzioni tanto pro¬ 
fonde, abbia pesato non poco 
sugli orientamenti delle nuove 
generazioni (basti pensare al 
_ ruolo che ebbero nel ’68 la 
lotta del Vietnam e. pur mi¬ 
tizzate. le esperienze sociali- J 
sfe di Cuba, della Cina, o 1 
le vicende del Che Guerara). 
Aggiungiamo il peso negativo 
che hanno le vicende concrete 
del mondo socialista (per ul¬ 
timo gli scontri Vietnam-Cam- 
bogia) la cui capacità di at¬ 
trazione è sempre più ridotta. 

E allora? Il fatto è che per 
dare nuova slancio e spessore 
ideale alle questioni interna¬ 
zionali è necessario, a mio 
giudizio, che il partito sappia 
affrontare con maggiore de¬ 
cisione c coraggio due tema- i 
Ciche: l’eurocomunismo e il i 
cosiddetto dissenso. Io non i 
comprendo come da un anno I 
a questa parte ci si affanni j 
in genere più a sottolineare . 
ciò che l’eurocomunismo non ‘ 
è (e cioè non un centro or- j 
ganizzativo. il che è soltanto ; 
ovvio) o a fare delle dispute ì 
nominalistiche (il termine non [ 
è staio inventato da noi) pini- i 
tosto che ad affermare ciò j 
che l'eurocomunismo è. In- t 
somma, se l'eurocomunismo ! 
è una risposta a « condizioni • 
storiche profondamente dijfe- j 
! renti », a « dati oggettivi », | 
j nuovi, allora occorre farlo pe- j 
! sare di più nella coscienza dei I 
! lavoratori e dei giovani, e ; 
! fargli assumere tutto intero | 
! il significato di una « via di- 
j versa » per porre finalmente ' 
! all'ordine del giorno il tema ! 
ì del socialismo nell'occidente, | 
• e al tempo stesso di contri- | 
j buio costruttivo — senza pre- j 
i sunzioni o volontà di rotture ! 
, — per superare le gravi con- 1 
; traddizinni esistenti oggi nei | 
| paesi socialisti. 

| Cosi, anche per il fenomeno | 
j del dissenso è indispensabile : 
j uscire da una posizione spcs- ! 
; so difensiva in cui si trovano j 
i le nostre organizzazioni, per i 
i recuperarlo all'interno di un 
1 discorso più generale sulle \ 
j libertà anche individuali del- | 
l'uomo nelle società enntem- , 
poranee. che non si confonda j 
però con i hl>cral democratici i 
ì o con gb anticomunisti giac- i 
! chè si tratta pur sempre di ! 

• definire (e questo può farlo j 

• ' solo Veurocomunismo) le con ; 
! dizioni — economiche, socia- ; 
' li. politiche — per garantire j 
i e sviluppare queste libertà, j 
j Solo cori po'ranno rimanere j 
1 isolate le tendenze a stru- j 

■ ' mentalizzare un problema se- j 
i rio a fini a»i?iwial*«fi. e il ! 
: nostro partito, in coerenza ! 
j con la sua tradizione storica. 
j potrà sviluppare in modo 
| compiuto quel tema della li- 
: berta, individuale e collettiva. ! 
1 che è parte insopprimibile j 

• delle lotte del movimento ope- | 

J rato italiano. I 

, Un secondo ordine di que- ; 

| stioni non ancora risolte, e ! 
j che qui è possibile soltanto i 
‘ porre, mi pare riguard• il 

: rapporto PCI istituzioni e PCl- 
I movimento Si è detto che in 
questi mesi vi è stato uno ' 
r squilibrio *. cioè un preva- j 
fere dell'attenzione per le isti- . 
tuzioni Personalmente sono i 
poco convinto che si tratti j 
solo di un problema di tipo j 
j organizzativo. Credo che un I 


errore da superare sia quello 
che vede nelle istituzioni il 
momento del governo, della 
tecnica di gestione del potere, 
e nei movimenti di massa, 
nella società civile, il momen¬ 
to della lotta. Da questa im¬ 
postazione deriva una rottura 
del carattere unitario — di 
governo c di lotta — che 
sempre più deve assumere 
il nostro partito: ma soprat¬ 
tutto un rischio di burocra¬ 
tizzazione delle assembler e 
lettine, di loro separazione 
dalle masse popolari. 

Xei confronti delle istitu¬ 
zioni il partito non deve certo 
avere un rapporto di t con¬ 
fusione ». ripetendo esperìcn 
ze dell'est europeo, nè di 
semplice delega o supporto ai 
comunisti eletti. Occorre, in¬ 
vece. una maggiore capacità 
di elaborazione c iniziativa 
generale, dentro c fuori le 
assemblee elettive, contri¬ 
buendo così a fare di queste 
ultime sia un terreno di in 
contro, dotato di una sua au 
tonomia, tra le forze demo¬ 
cratiche. sia di intervento 
nelle strutture economiche e 
sociali, sostenuto da un’am¬ 
pia partecipazione dei citta¬ 
dini alle scelte di governo. 

Ma anche nei confronti del 
movimento occorre precisare 
il ruolo del partito. Il partito 
non può sciogliersi nel movi¬ 
mento, del quale deve ga¬ 
rantire ed estendere autono¬ 
mia e basi di massa, ma ver¬ 
so d qnaie deve saper mante¬ 
nere anche una sua funzione 
autonoma. Anche in questo 
caso siamo di fronte a pro¬ 
blemi non solo organizzativi, 
ma di natura politica di con 
cezione del partito. Non si 
può affermare in astrailo il 
suo ruolo di « avanguardia ». 
occorre dimostrare nei fatti 
una capacità di sintesi po¬ 
litica delle lotte di massa, 
cioè una capacità dì presen¬ 
tare ai morimenti di massa. 
alle varie componenti sociali, 
una proposta complessiva, c 
insieme puntuale ed artico¬ 
lata di trasformazione della 
società. 

Tutti i temi del propello 
a medio termine devono es¬ 
sere ripresi e rilanciati con 
molta maggiore convinzione. 
Non mi pare che abbiano 
validità discorsi su « doppie 
militanze ». basati su una lo¬ 
gica che vede nel partita un 
semplice strumento di rappre¬ 
sentanza politica e sulla illu¬ 
sione circa una possibilità di 
crescita dei movimenti sociali 
per un impulso spontaneo. 

Un blocco 
di alleanze 

Veniamo, così, all’ ultima 
questione che vorrei affron¬ 
tare. il ruolo della classe 
operaia nell’opera dì rinno¬ 
vamento del Paese, la sua 
funzione di direzione e am¬ 
pliamento del blocco di al¬ 
leanze: anche qui. siamo ve¬ 
nuti dicendo che la presenza 
della classe operaia e la sua 
capacita di influenza verso al¬ 
cuni settori, come le giovani 
generazioni, si è andata ridu¬ 
cendo. E vi è anche concor¬ 
danza sul fatto che Tegcmn 
nin della classe operaia oggi 
si gioca std terreno della 
politica, della capacità di go¬ 
verno dello Stato e della so¬ 
cietà. E' a questo obiettivo 
che deve tendere dunque V 
azione e F impegno del par¬ 
tito. Ma per fare rio occorre 
saper vedere meglio le tra¬ 
sformazioni in atto nel mondo 
operaio, e riuscire a coglier¬ 
ne, oltre alle potenzialità ed 
agli aspetti positivi, le con 
traddizinni e i limiti. 

Non abbiamo bisogno di vi- 
sicni mitiche. Ha fatto bene 
il compagno Amendola ad 
evidenziare alcune distorsioni 
che la crisi in atto, e la 
scala di valori dei ceti do¬ 
minanti. hanno prodotto an¬ 
che in settori di lavoratori. 
Del resto da tempo abbiamo 
affermalo che affinché In clas¬ 
se operaia si faccia piena¬ 
mente carico dei problemi di 
cambiamento del paese, e 
dunque delle esigenze dei di¬ 
soccupati. dei giovani, del 
Mezzogiorno, è necessario che 
le battaglie, e le coerenze, 
sul piano delle rivendicazioni 
economiche siano sostenute 
da un forte orientamento idea 
le. Cultura di trasformazione, 
la avevamo definita, ma dob- 
Iramo riconoscere che in que¬ 
sta direzione il partilo non 
ha compiuto molti passi 
aranti. 

Ritengo che la nostra ini 
ziativa per affermare nuovi 
modelli di cnmnortamenio. di¬ 
versi valori di vita, debba 
essere più continua e decisa: 
non possiamo lasciare solo al 
mondo cattolico un discorso 
insistente sui « valori » (e non 
dipende anche da questo un 
certo recupero verso i gio¬ 
vani?). Esercitare con forza 
la critica ai modelli del con¬ 
sumismo. e fare divenire € co¬ 
scienza di massa * i bisogni 
nuovi di consumi pubblici, 
come la scuola, la cultura, 
la salute, non è astrattezza, 
purché sia chiaro che l’au- 
sterità significa una maggio¬ 
re giustìzia sociale, uno svi¬ 
luppo nuovo delle forze pro¬ 
duttive. 

Vannino Cititi 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Bilancia dei pagamenti attiva a gennaio per 558 miliardi 

Bene i conti con l’estero 
Buco nelle entrate fiscali 


I colloqui di Solomon a Roma 

Gli USA cercano appoggi 
nel contrasto con Bonn 


Le previsioni di Pandolfi smentite dalla realtà — Massicce evasioni nelle imposte 
dirette — Ritardano i moduli per le denunce? — Una macchina lenta e arrugginita 


Il governo italiano invitato a sostenere la richiesta di 
politica più espansiva - Complesse cause di divergenza 


ROMA — La bilancia ita¬ 
liana dei pagamenti si è 
chiusa a gennaio con un at 
tivo di 538 miliardi 225 dei 
quali dovuti al ricavato in 
lire di prestiti esteri; è pro¬ 
babile che anche quest’anno 
il termine per la presenta¬ 
zione della dichiarazione dei 
redditi ai fini fiscali (31 
maggio) subisca qualche ri¬ 
tardo; si profila, infine, per 
il 1977 un nuovo « buco * 
nelle entrate fiscali partico¬ 
larmente in relazione alle 
imposte dirette, che avreb¬ 
be negative ripercussioni 
sullo stato della finanza pub¬ 
blica nel '78. 

Sono queste le novità di 
maggiore rilievo per quanto 
riguarda il complesso della 
situazione finanziaria. L’ele¬ 
mento più preoccupante è 
rappresentato, ovviamente, 
dalla conferma del fatto che 
le previsioni delle entrate 
tributarie per l’anno scorso 
sembrerebbero « saltate » e 
non di poco. Era stato in¬ 
fatti calcolato che il fisco 
avrebbe dovuto incassare nel 
’77 39.587 miliardi di lire, 
di cui 10.005 per le imposte 
sul patrimonio e sul reddi¬ 
to, H.8-12 per le tasse e le 
imposte sugli affari, 6.320 
por le imposte sulla produ¬ 
zione, consumi e dogane, 
1.-160 provenienti dal mono¬ 


polio tabacchi e 300 dalle 
lotterie. Ma ad ottobre le 
entrate sono state, comples¬ 
sivamente 27 mila miliardi e 
106 milioni, a fine anno do¬ 
vrebbero essere state appe¬ 
na 32.000 miliardi. 

Sulla base delle iniziali 
previsioni si erano avuti, 
fra l’altro, pronunciamenti 
espliciti da parte dello stes¬ 
so ministro delle Finanze. 
Pandolfi. le cui indicazioni 
tuttavia si sono rivelate an¬ 
cora una volta (e non solo 
per questo aspetto) eccessi¬ 
vamente ottimistiche. Secon¬ 
do gli incassi effettuati, si 
sono rivelate veritiere sol¬ 
tanto le previsioni relative 
al monopolio e alle lotterie, 
mentre le entrate effettive 
di tutte le altre « voci » ri¬ 
sultano parecchio al di sot¬ 
to. Anche le imposte sul red¬ 
dito e sul patrimonio hanno 
dato un gettito inferiore di 
500 miliardi. Il calo delle im¬ 
poste indirette, in un certo 
senso, appariva pressoché 
scontato già negli ultimi me¬ 
si deiranno scorso in pre¬ 
senza di una forte contra¬ 
zione delle attività produtti¬ 
ve. Per le imposte dirette, 
invece, ci si attendeva un 
sensibile miglioramento — 
che avrebbe potuto contro¬ 
bilanciare le perdite 

D’altra parte, come ha 


ammesso lo stesso Pan¬ 
dolfi, proprio per far 
fronte a questi « buchi » ed 
alle esigenze derivanti dal- 
l'accentuarsi del disavanzo 
pubblico allargato, il gover¬ 
no ha varato recentemente 
nuove misure fiscali urgenti 
(aumento della trattenuta 
sugli interessi) per un in¬ 
casso che si valuta in due 
mila miliardi. Ma l'aver do¬ 
vuto ancora una volta ricor¬ 
rere a iniziative del genere 
ha dato un’ulteriore dimo¬ 
strazione della precarietà in 
cui si muove la macchina fi¬ 
nanziaria dello Stato, 

La necessità di una effet¬ 
tiva svolta nel governo e 
nel funzionamento dell’appa¬ 
rato finanziario e fiscale, per¬ 
tanto, appare più che evi¬ 
dente, non solo perché nel 
1977, secondo uno studio del¬ 
la Banca commerciale, il 
nostro Paese ha superato 1’ 
incremento del credito in¬ 
terno concordato con la CEE 
(per 3.291 miliardi nei pri¬ 
mi dieci mesi) e gli impe¬ 
gni presi col Fondo moneta¬ 
rio (per quasi due mila mi¬ 
liardi da aprile a ottobre) 
ma soprattutto perché qual¬ 
siasi programma di spesa 
pubblica ha bisogno di cer¬ 
tezze, e perché, se le cose 
non cambiassero, potrebbero 
saltare le stesse previsioni di 


entrata per l’anno in corso 
(18.500 miliardi dalle impo¬ 
ste dirette e 23.000 da quelle 
indirette). 

Tornando alle entrate nel 
1977 non si dimentichi che si 
sono avute entrate per 3.600 
miliardi non più <r ripetibi¬ 
li ». mentre si è riusciti a 
iscrivere a nuovo ruolo vec¬ 
chi tributi per soli 550 mi¬ 
liardi. Quanto alle evasioni 
qualcosa è stato fatto negli 
ultimi tre mesi attraverso 1' 
accertamento di circa 8.350 
miliardi di redditi netti. Ma 
già si prospettano difficoltà 
per il reperimento dei rela¬ 
tivi gettiti fiscali in ordine 
ai ricorsi dei contribuenti in 
quisiti e alla velocità con cui 
sarà possibile comporre il 
contenzioso. 

Che ramministrazione fi¬ 
scale funzioni male e con 
esasperante lentezza, peral¬ 
tro. è dimostrato anche dal 
fatto che circola la voce cir¬ 
ca slittamenti per le denun¬ 
ce dei redditi anche se — 
come ha ricordato ieri il 
compagno D’Alema, presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze della Camera — il mi¬ 
nistro aveva preso al riguar¬ 
do « impegni precisi > davan¬ 
ti al Parlamento. 

sir. se. 


ROMA — La situazione mo¬ 
netaria internazionale resta 
sotto il segno della crisi. Ieri 
il dollaro ha iniziato la gior¬ 
nata al ribasso, poi sono in¬ 
tervenute le banche centrali 
e il cambio si è stabilizzato 
al livello più basso, raggiunto 
il giorno precedente. Il fran¬ 
co francese, che si era sta¬ 
bilizzato a seguito di energici 
controlli della banca centrale, 
ieri ha subito una leggera 
flessione proprio mentre il 
presidente Giseard d’Estaing 
faceva dichiarazioni sulla sta¬ 
bilità economica del suo pae¬ 
se. La debolezza di queste 
monete, unita al basso livel¬ 
lo di acquisti esteri dell’indu¬ 
stria italiana, stabilizza la li¬ 
ra che registra pvrsino un 
rafforzamento. 

L’incertezza monetaria de¬ 
riva. sostanzialmente, dalla 
diversità di vedute che conti¬ 
nua a dominare gli « stati 
maggiori » dei principali pae¬ 
si industriali capitalistici. I 
governi di Washington e di 
Bonn polarizzano, con la loro 
diversità di vedute, due « te¬ 
si * sul modo di affrontare 
l’inflazione ed i pericoli di 
recessione economica interna¬ 
zionale. Ieri il sottosegreta¬ 
rio USA al Tesoro Anthony 
Solomon si è intrattenuto a 
Roma, nel corso di un « pran¬ 


zo di lavoro > all'ambasciata 
degli Stati Uniti, con i mini¬ 
stri Stammati, Ossola e Pan- 
. dolfi, con i dirigenti della 
j Banca d’Italia, il presidente 
della Confindustria e il presi- 
j dente della FIAT. In questo 
! incontro, definito « privato ». 
1 Solomon avrebbe cercato di 
| convincere gli italiani a fare 
i pressioni sul governo della 
l Germania affinchè adotti mi- 
j sure di espansione economica 
I all'interno che diano fiato an- 
| che ad altri paesi. 

E’ probabile che da parte 
italiana questo invito, alla fi¬ 
ne, sia risultato superfluo. Lo 
I stesso ministro del Tesoro ha 
fatto sua. in qualche occasio¬ 
ne. la teoria delle « locomoti¬ 
ve s>: Germania, Giappone ed 
j USA sarebbero economie 
«trainanti» per tutti gli altri 
paesi anche se resperienza, 
del 1977 mostra che mentre 
j l'economia di questi paesi re- 
1 gistrava incrementi del 4 6 
! per cento quella italiana, lun- 
I gi dall’essere t trainata v su- 
| Ima dei duri contraccolpi. 

1 Solomon. che ha partecipa- 
j to alla riunione tedesco statu- 
j nitense di Bonn e alla riu- 
| ninne presso l’Organizzazione 
| per la cooperazione interna- 
j zinnale di Parigi, avrà co- 
: munque avuto occasione di 
I fare un quadro assai ricco 


dei contrasti che dividono i 
governi dei paesi capitalisti¬ 
ci sul modo di ottenere, al 
tempo stesso, una riduzione 
dell’inflazione e della disoc¬ 
cupazione, la libertà della 
speculazione finanziaria e lo 
sviluppo « ordinato ». 

Ieri, intanto, la banca cen¬ 
trale della Germania federale 
ha pubblicato un commento 
alla situazione economica nel 
I quale esalta la bontà della 
! scelta moderata di Bonn. 

L’incremento della produzio- 
' n\\ nell’ultimo quadrimestre 
j del 1977, è stato più alto del 
previsto (attorno al -1 per cen 
! io annuo) e ciò soprattutto 
in base alla ripresa della do¬ 
manda interna essendo le e- 
sportazioni tedesche rallenta¬ 
te a causa del continuo rial¬ 
zo dvd marco. La disoccupa¬ 
zione resta attorno al 4.4 per 
cento delle forze di lavoro 
(che sono però oltre il 40 per 
cento della popolazione, a dif 
J ferenza dcll'Uaha che sta al 
! 30 per cento). La stampa te¬ 
desca, specie quella più le¬ 
gata agli ambienti impren¬ 
ditoriali, continua a polemiz¬ 
zare duramente con il gover 
no di Washington rimprovera¬ 
to di non tener conto delle 
i differenze esistenti fra le si¬ 
tuazioni economiche dei due 
I paesi. 


Scatenata la proprietà fondiaria dopo la sentenza della Corte 


Fitti agricoli alle stelle 
Canoni anche di 35 milioni! 

Allarme nelle campagne lombarde tra i contadini - Le richieste della Confcoltivatori in 
un convegno a Milano - Colmare il vuoto legislativo che si è creato - Pretese ingiustificate 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La proprietà ter¬ 
riera è passata all'attacco. 
In Lombardia soprattutto ma 
anche in altre regioni italia¬ 
ne (dovunque esiste il con¬ 
tratto di affitto par i terre¬ 
ni avuti in uso) le racco¬ 
mandate «con ricevuta di ri¬ 
torno» moltiplicano di giorno 
in giorno, e non sono natural¬ 
mente di tono pacifico. 

Prendendo a pretesto la re¬ 
cente sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale che ha dichiara¬ 
to la illegittimità di alcuni 
articoli della legge che rego¬ 
la questo contratto agrario i 
padroni di terra stanno ten¬ 
tando di prendersi una clamo¬ 
rosa rivincita puntando su 
due elementi: 1) una sorta di 
terrorismo che viene portato 
avanti a colpi di carte bolla¬ 
te e di ingiunzioni: 2) Pat¬ 
teggiamento. tradizionalmente 
compiacente, di una certa 


parte della magistratura che 
mai è stata amica dei conta¬ 
dini italiani. 

Apriamo una di queste rac¬ 
comandate. «A seguito della 
sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale... sono stale ripri- 
sinate le pattuizioni del con¬ 
tratto di affittanza tra di noi 
stipulato sin dal 18.10.19S7... 
conseguentemente ri invito a 
voler provvedere al saldo del 
canone contrattuale a far tem¬ 
po dall'annata agraria 1972-73 
come da prospetto che vi uni¬ 
sco, già detratti gli acconti da 
voi versati. Avverto che in 
mancanza di regolamento en¬ 
tro e non oltre dieci giorni dal 
ricevimento della presente, 
farò ricorso alle vie giudi¬ 
ziarie». Segue la firma di un 
noto proprietario assenteista 
mantovano. Il tono è esempla¬ 
re. definirlo reazionario è per¬ 
sino ovvio. Il contenuto poi, 
clamoroso: il «prospetto alle¬ 
galo » dimostra, con alcune ra¬ 


pide operazioni matematiche 
che il fittavolo nelle quattro 
annate agrarie considerate ha 
pagato un canone complessivo 
di nove milioni di lire sulla 
base della legge del 1971, 
poi modificata; che quei no¬ 
ve milioni sono da conside¬ 
rarsi come un acconto; che 
il vero canone ammonta a 
35 milioni; che il fittavolo de¬ 
ve quindi saldare entro die¬ 
ci giorni la bellezza di 26 
milioni di differenza. 

Il vuoto legislativo creato 
dalla Corte Costituzionale è 
stato quindi immediatamente 
coperto dai padroni di terra 
e dalla stessa magistratura. 
A Mantova la sezione specia¬ 
lizzata del tribunale ha emes¬ 
so una sentenza che condan¬ 
na un imprenditore agricolo a 
pagare il canone contrattuale 
in natura, ignorando perfino 
la legge del 1962 e tantomeno 
il decreto ministeriale del '74. 
Si tenta, insomma, di portare 


Un accordo sui prezzi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Dalla tarda se¬ 
rata di ieri l'altro. le migliaia 
di coltivatori del Veneto, del¬ 
la Lombardia e deH’Emi- 
lia Romagna elle producono 
pomodori destinati alla tra¬ 
sformazione industriale han¬ 
no la garanzia di un accordo 
lnterprofcssionale die fissa 
fin d'ora prezzi e tempi di 
pagamento da parte delle in¬ 
dustrie. L'accordo è stato si¬ 
glato presso l'assessorato al¬ 
l’agricoltura dell'Emilia-Ro¬ 
magna e si riferisce ad una 
produzione che solo per 
questa destinazione assomma 
nelle 3 regioni, a circa 5 mi¬ 
lioni di quintali e ad un va¬ 
lore lordo calcolabile sulla 
quarantina di miliardi. Si 
realizza casi, sia pure a livel- 


] lo interregionale un risultato | 
j die è valido per più motivi. ; 
Innanzitutto, perché le condi- i 
zioni di cessione del prodotto j 
sono definite « prima » delle ! 
j semine, con il duplice van- t 
I taggio della programmazione j 
| delle superfici e varietà da 
j coltivare e della possibilità 
, per i coltivatori di sottrarsi 
] ai bei noti interventi dì in- 
| termediazione. die finiscono J 
j per privarli della disponibili- : 

tà del prodotto. 1 

! Questi i prezzi di cessione: ‘ 
! li lire 76.50 al chilogrammo • 
■ netto per il pomodoro da | 
I concentrato; 2» lire 81.50 e i 
I lire 86.50 al chilogrammo net- j 
I to per i pomodori della va- ì 
j rietà « Roma ». « Napoli » e I 
i relative selezioni, rispettiva- j 
mente per grado di pdabilità 1 
compreso tra il 50 e il 59 o . 


superiore al 59. I prezzi con- ì 
cordati s’intendono franco j 
camion con partenza dall’a- ! 
zienda del produttore, più I- 1 
VA. i 

Restano valide tutte le al- j 
tre condizioni stabilite nel- ; 
l'intesa-quadro dell’agosto > 
1977; tra esse, vanno segnala- j 
ti gli impegni sottoscritti dal- J 
l'associazione delle industrie , 
di effettuare il pagamento i 
del pomodoro ai produttori j 
per il 50 per cento entro il 15 i 
ottobre 1978 e per i! restante t 
50 per cento entro il 15 j 
gennaio 1979 e di comunicare ; 
attraverso la loro associazio- { 
ne entro il 30 novembre 1978 j 
alle tre regioni i quantitativi 
dei pomodori che saranno i 
lavorati nella prossima cam- j 
pagna. ì 


j 

I consiglieri dell'istituto contrari al commissario ! 


AH’Italcasse confermate le dimissioni 


ROMA — Il consiglio di am¬ 
ministrazione dellTtalcasse ha 
riconfermato le proprie dimis¬ 
sioni per l'assemblea convo¬ 
cata il 27 febbraio, che dovrà 
decidere per quanto riguarda 
la compassione dell'organo 
collegiale, e la propria dispo¬ 
nibilità al rinnovamento del¬ 
l'organo collegiale. 

Secondo notizie di agenzia, 
rilevate in ambienti bancari. 
In una riunione dei rappre¬ 
sentanti delle Casse di rispar¬ 
mio tenuta ieri a Roma, que¬ 
sti ultimi avrebbero però di¬ 
chiarato la più ferma opposi¬ 
zione alia nomina di un coni 
intasano straordinario ed al 
contestuale scioglimento de¬ 
gli organi amministrativi per¬ 
ché — secondo quanto si ap¬ 
prende dalle agenzie — han¬ 
no giudicato « mortificante e 
lesivo all’intera categoria» ta¬ 
le provvedimento, rivendican¬ 
do il diritto di gestire il «loro» 
istituto 

Come sì ricorderà, sono sta¬ 
ti il PCI ed il PSI a chiedere 
là nomina di un commissa¬ 
rio all’Italcasse per mettere 
ordine nella gestione deU’isti- 
tuta 


Riconversione 
industriale: j 

incontro 

sindacati-CIPI j 

> 

ROMA — I segretari confe- ! 
dorali della CGIL Garavmi. j 
della CìSL Romei e dalla U1L | 
Manfron hanno incontrato i 
ieri i ministri dell'Industria j 
Donai Catun e dei Bilancio ! 
Morhno per discutere dei prò- | 
bleml della riconversione m- 1 
dustriale. sui quali il CIPI 1 
stesso aveva chiesto pareri ai ' 
sindacati ed alle regioni. 

Le organizzazioni sindacali 
avevano, comunque, già in¬ 
viato le loro osservazioni al | 
CIPI in un documento nel 
quale si chiedeva, tra l'altro. . 
la riformulazione delle direi- 1 
live. 

Abbiamo chiesto — ha det¬ 
to Romei alla fine deU’incon- 
tro — che siano accolte le 
osservazioni del sindacato. 


La Sidercomit 
chiede I 

16 miliardi j 

alla Duina 

MILANO — Il principale j 
creditore della società di Vit- ; 
torio Duina, la Sidercomit, ; 
ha annunciato che metterà ! 
all'incasso cambiali per l'am- i 
montare di 16 miliardi di li- i 
re in suo possesso. Questa j 
iniziativa equivale ad una ri- j 
sposta negativa alla nclue- ! 
sta di amministrazione con- 1 
troliata che la società Dui- ; 
na aveva fatto ai creditori ' 
e sembra destinata ad acce- ' 
lerare la crisi dell’attuale J 
proprietà. Il padrone della j 
Duina, infatti, ha cercato di \ 
riversare su altri le conse¬ 
guenze della propria crisi fi- , 
nanziaria, chiedendo alla Le- « 
ga cooperative, per via giu- I 
diziaria, di acquistare le prò- | 

prie azlcnL , 


il più indietro possibile, ai 
tempi in cui la proprietà si 
appropriava, attraverso i ca¬ 
noni di quasi un terzo del 
valore della produzione lorda 
vendibile. L’obiettivo è di sbri¬ 
ciolare una conquista storica 
del movimento contadino (la 
legge del 1971) che la Corte 
Costituzionale non ha intac¬ 
cato nella sua sostanza, anche 
se ne ha messo in discussio¬ 
ne alcuni aspetti. L'arrogan¬ 
za dei grandi padroni di ter¬ 
ra è arrivata a tal punto 
che nel conteggiare il canone 
secondo il sistema ante legge 
1971 (tanti quintali di latte, 
tanti di frumento tanti di 
mais) fissa per questi prodot¬ 
ti i prezzi correnti, anche 
quando il canone da pagare 
si riferisce all'annata agraria 
del '73-74. 

L’allarme suscitato nelle 
campagne è notevole, ed è ne¬ 
cessario iuterrenire. Comuni¬ 
sti. socialisti e democristiani 
hanno presentato sin dal 9 
gennaio scorso un disegno di 
legge semplicissimo (un solo 
articolo) in cui si propone 
d ; considerare l’attuale cano¬ 
ne calcolato sulla base della 
legge del 1971 come provviso¬ 
rio in attesa che il parlamen¬ 
to vari il progetto di riforma 
dei patti agrari che accoglie 
gran parte delle indicazioni 
della Corte Costituzionale in 
materia di affitto, oltre a fis¬ 
sare il superamento dei con¬ 
tratti di mezzadria e colo¬ 
nia. 

Il testo è già pronto: si 
attende solo che Camera 
e Senato riprendano la loro 
normale attività. Sei frattem¬ 
po il governo, anche se di- 
missionario dovrebbe far 
proprio il disegno di legge 
proposto e trasformarlo in de¬ 
creto legge. La richiesta è 
stata avanzata dalla Confa- 
gricolton, che nei giorni scor¬ 
si a Milano presso la Came¬ 
ra di commercio ha svolto 
un apposito cont egno, al qua¬ 
le hanno preso parte il com¬ 
pagno sen. Agostino Za carli¬ 
ni fra i protagonisti della ela¬ 
borazione della legge di rifor¬ 
ma dei partili e il compa¬ 
gno on. Mario Bordelli, vice 
presidente nazionale della 
Confcoltivatori. 

Le pretese della proprietà 
fondiaria sono ingiustificate: 
la Corte Costituzionale non ha 
messo in discussione il mec¬ 
canismo di determinazione 
del canone (reddito domini¬ 
cale moltiplicato un cerio nu¬ 
mero di volte) ma il parame¬ 
tro di moltiplicazione, rite¬ 
nuto troppo basso. Ritorni at 
canoni in natura sono quindi 
da respingere sia davanti ai 
padroni che alla Magistratu¬ 
ra. Dal conregna di Milano 
è uscita anche un'altra ri¬ 
chiesta: la nuova legge . che 
il Parlamento dorrà approva¬ 
re in ria definitiva in tempi 
rapidi, dorrà essere chiara, 
di facile interpretazione. Gli 
imprenditori agricoli, che già 
sono alle prese con primi 
problemi produttivi e di mer¬ 
cato. non possono vivere con 
l'assillo costante di essere 
portati davanti ad un tribuna¬ 
le. 

Romano Bonifacci 



Molto più veloci nel ’77 
gli aumenti al consumo 


| Il grafico mette a confronto la dinamica (in 
j base alle variazioni trimestrali) del ritmo di 
aumento dei prezzi aH’ingrosso e quella dei 
prezzi al consumo nell’ultimo quinquennio. I 
due « picchi » dell'inflazione (all'inizio del 
1974 e alla metà del 1976) de: prezzi all'in- 
grosso sono evidentemente collegati alle vi¬ 
cende valutarie, sono cioè il prezzo (in ter¬ 
mini di maggior costo delle merci che impor¬ 
tiamo) pagato per le svalutazioni del ‘73 e 
del *76. Più lento, in entrambe le circostanze, 
j è l'effetto delle svalutazioni sui prezzi al con- 
| sumo. ma ad un certo momento questi ulti 
i mi finiscono per aumentare più rapidamente 
I de; prezzi aU’ingrosso e proseguono la loro 


corsa nonostante il rallentamento comples¬ 
sivo deH'inflazione. La « forbice » è partico¬ 
larmente evidente per il 1977 e contribuisce 
a spiegare perché nel corso dello scorso an¬ 
no. nonostante l'evidente freno all inflazione. 
gli effetti del rallentamento non si siano fatti 
sentire così nettamente agli occhi dei consu 
malori. E il fatto che questa volta la < for¬ 
bice » a sfavore dei destinatari ultimi dei 
beni di consumo, cioè delle famiglie, sia stata 
ancora più accentuata del passato ripropone 
con forza il grosso problema di un controllo 
nella formazione dei prezzi, per impedire che 
all'andamento « naturale » deH’inflazione si 
aggiunga un « super-margine » inflazionistico 
nel passaggio dall'ingrosso al consumo. 


UNA SPECIE DI AUTODIFESA 


L’IRI e i pretesti 

i I risultati raggiunti utilizzati per difendere l'attuale struttura - Viene esporta- 
j to il 30% della produzione del gruppo - Ma che si risponde alla crisi Italsider? 


1 ROMA — Mai fu più oppor- 
j luna una iniziativa come 
j quella presa dallTRI in que- 
1 sti giorni e diretta a fare il 
: punto sulla presenza estera 
l del gruppo. 

! Di fronte alle critiche, fon- 
i datissime, di immobilismo, di 
1 mancanza di programmi, d; 
i rifugio in una linea di pura e 
i semplice sopravvivenza (che 
J porta però ad una riduzione, 
j nei fatti, delle capacità pro- 
j duttive) all’IRI sono passati 
| all’offensiva valorizzando i 
i risultati positivi che si sono 
1 ottenuti sui mercati esteri, 
j Nel '76 — c stato comuni¬ 
cato ieri — le esportazioni 
, delle aziende IRI sono pa.s- 
i sate da 2.613 a 3 1.18 miliardi; 
i le industrie manifatturiere 
j hanno venduto all'estero il 
i 28.5 ''f della loro produzione, 
ì Nel *77 le cose sono andate 
{ ancora meglio; le vendite al- 
I l'estero hanno toccato il 30' à 
j della produzione totale, 
ì Naturalmente nessuno sot¬ 
tovaluta il peso che le attivi¬ 
tà deH'IRI riescono a con¬ 
quistare ed a mantenere sui 
mercati esteri: anzi, se la in¬ 
dustria italiana — sia pubbli- 


; ca che privata — ha un pro- 
; blema è proprio quello della 
j sua scarsa capacità di prc- 
; seme qualificate sui mercati 
| internazionali. Ma ia t imma- 
; gme estera » non può essere 
• utilizzata come abbi di fronte 
! ai gravi problemi irrisolti 
j della industria pubblica, qui 
, nel nostro paese, 
j Va bene quel 30 r ' sui mer- 
> cali intemazionali, ma qjali 
S sono le strategie, per la solu- 
j zionc d. crisi ben precise e 
! concrete, della cmi Italsider. 
i di quella Alfa Romeo, tné 
! queste crisi si possono na- 
j scondere solo perché, nello 
! stesso tempo, si ha la con- 
j ferma che la Stet va bene. 
! aumenta il capitale a 520 mi- 
| bardi di lire per « rafforzare 
1 la struttura finanziaria »)? 

I^t valorizzazione dei risul¬ 
tati sui mercati esteri è stata 
fatta, stru. iemalmente, anche 
con un ali.-o fine: quello di 
! dimostrare la validità della 
j attuale struttura « polisetto- 
| riale * (cioè la coesistenza di 
j settori produttivi differenti) 
i dcllTRI nel momento in cui 
I tale struttura — e i guasti 
| che ha prodotto — sono sot- 


! to accusa. Ma si mettono le 
i mani avanti anche a proposi- 
' io delle critiche fatte alla po- 
| litica industriale dellTRI. 

| Gl: ostacoli clic frenano Io 
' sviluppo delle imprese pub¬ 
bliche vengono addeb.tati alle 
« incertezze del quadro poli¬ 
tico. ai problemi posti dal 
‘ disavanzo dello stato, al ten- 
| denziale restringersi della 
j quota pubblica destinata ad 
• investimenti produttivi, all'al- 
1 to costo del credito ». 

! Questi elementi frenanti 
j naturalmente esistono, hanno 
j agito ed agiscono e attengono 
naturalmente ad una situa¬ 
zione di direzione complessi- 
| va del paese e di gestione 
i della economia che occorre 
j profondamente modificare, 
ì Ma TIRI proprio non può 
i servirsene come alibi! Quali 
( proposte, dal suo interno. 
sono mai venute? Quali ipo¬ 
tesi di sviluppo sono state a- 
vanzate? Quali prove di « fan¬ 
tasia » imprenditoriale sono 
! sta'e date? 

Un cambiamento è necessa¬ 
rio ma devono essere dati 
dei segnali anche dall’interno 
1 stesso dellTRI. 


Lettere 
a IV Unita' 


Le critiche quando 

scioperano 

gli ospedalieri 

Caro direttore, 

prendo spunto dallo sciope¬ 
ro degli ospedalieri di Napo¬ 
li. Sta bene riferire corretta- 
mente i fatti e non sorvolare 
sugli aspettt selvaggi della a- 
gitazìone. Ma, a mio parere, 
non basta. Occorre un giudi¬ 
zio chiaro e fermo su due 
aspetti almeno di questa gra¬ 
ve vicenda. 

1) Il movimento sindacale, 
non da oggi, ha assunto re¬ 
sponsabilmente l'impegno ari 
esercitare l'autodisciplina in 
materia di scioperi, special- 
menta nei settori del pubbli¬ 
co impiego e là dove colpiti 
sono prima, e assai più dei da¬ 
tori di lavoro, i cittadini iner¬ 
mi e vessati. Questa posizio¬ 
ne, chiaramente sostenuta dal 
nostro Partito, a mìo parere 
deve trovare oggi aperta e co¬ 
raggiosa approvazione e con¬ 
ferma, nel caso specifico, an¬ 
che da parte del nostro gior¬ 
nale. I.a condanna di quelle 
selvagge e rischiose forme di 
lotta dece essere esplicita. 

2) Sulla questione del laio- 
ro straordinario esistono anti¬ 
che e ripetute prese di posi¬ 
zione del sindacato, che ha 
sviluppato in ogni settore for¬ 
ti lotte contro questa prassi 
del rapporto di lai oro del tut¬ 
to antitetica con la politica 
della massima occupazione ri¬ 
tenuta sempre prioritaria nel 
nostro Paese e divenuta oggi 
il terreno di lotta decisivo per 
una democratica fuoruscita 
dalla crisi. Se ho ben letto, 
l'abolizione del lavoro straor¬ 
dinario. sm pure gradualmen¬ 
te ma con inizio immediato, 
consentii ebbe un sostanziale 
incremento degli organici fi¬ 
no a sfiorare il raddoppio del 
personale ospedaliero. Ne gua¬ 
dagnerebbe il servizio (nessu¬ 
no può assicurare un elevato 
rendimento impegnandosi fi¬ 
no a 1015 ore giornaliere); 
ne guadagnerebbe l’economia 
perchè lo straordinario è ri¬ 
munerato più del lavoro ordi¬ 
nario: ne guadagnerebbe la 
società perchè si inizierebbe 
un processo di apertura ver¬ 
so ì giovani e j disoccupati: 
ne guadagnerebbe la qualifi¬ 
cazione professionale perchè { 
candidati alle nuove assunzio¬ 
ni dovrebbero comunque sot¬ 
toporsi a preliminari corsi di 
riqualificazione o di aggiorna¬ 
mento. 

Bisogna avere, oggi, il co- 
ragaio anche tìeU'impopolurità 
perche al PCI non guardano 
solo i lavoratori indotti (spes¬ 
so non per loro colpa) ad at¬ 
teggiamenti di tipo corpora¬ 
tivo. ma guardano milioni di 
cittadini, nella stragrande 
maggioranza altrettanto lavo¬ 
ratori, interessati ad un pro¬ 
fondo cambiamento dell’inte¬ 
ra realtà sociale, più che al¬ 
la promozione dei propri set¬ 
toriali o personali desideri o 
bisogni. 

MARIO FERRARI BRAVO 
( Roma ) 


Quando dirigeva 
una radio privata 
nel Cile libi ‘ro 

Cari compagni, 

ho letto sn/rUnità di do¬ 
menica 22 gennaio, l'articolo 
di Michele Ati.selmt sul se¬ 
minario del PCI riguardante 
radio e tv private. Vorrei c- 
sprimere il mio modesto pa¬ 
rere su questo problema, che 
stimo di grande importanza, 
soprattutto per le esperien¬ 
ze vissute nel ramo radiofo¬ 
nico. 

Sono stato per circa due 
anni direttore amministrativo 
di n Radio La Frontera » nel¬ 
la città di Temuco in Cile, 
dove sono stato arrestalo c 
poi espulso a consequenza 
del colf di Stato del 73, per 
la mia militanza attiva nel 
PCCh e, appunto, per la re¬ 
sponsabilità che avevo in det¬ 
ta radio. Questa venne acqui¬ 
stata nel 1971 dallo stesso 
PCCh (naturalmente tramite 
una raoioiic sonale privata) 
per poter penetrare, con un 
importante mezzo di comuni¬ 
cazione. in zona prettamente 
feudale ma di grandi possi¬ 
bilità per la nostra lotta di 
sostegno del governo di Cin¬ 
ta Popolare. Il risultato fu 
che il nostro Partilo, per la 
sua grande capacità di orga¬ 
nizzazione e penetrazione nel¬ 
le masse lavoratrici e corda- 
dine in primo luogo, ma an¬ 
che per Vappoggio ottenuto da 
una cosi importante tace, nel¬ 
le elezioni politiche del mar¬ 
zo 1973. effettuate in una si¬ 
tuazione a tutti ben nota, ot¬ 
tenne il primo posto nelle 
preferenze personali nella ele¬ 
zione a deputato del compa¬ 
gno Rosendo Huenumàn c. 
per la prima volta, nella re¬ 
gione, ebbe eletto un senatore 
nella persona del compagno 
Ernesto Araneda. 

Pur nella differente situa¬ 
zione italiana, penso sia im¬ 
portante ribadire la compia¬ 
cenza che ogni militante de¬ 
ve sentire nel constatare co¬ 
me il PCI abbia denso di de¬ 
dicare al delicato problema 
delle radio e tv private la sua 
attenzione e proporre su di 
esso un dibattito 

Concordando con la consta¬ 
tazione che una radio * può 
essere tarde cose » e che bi¬ 
sogna preoccuparsi affinché 
non sia solamente una occa¬ 
sione di « mopcoanda com¬ 
merciale » che condizionereb¬ 
be i> orientamento • della e- 
mittente, ri è da constatare 
che la stessa propaganda com¬ 
merciale. necessaria nei casi 
come in Cile per il ftnanzic- 
mento, può essere a sua vol¬ 
ta condizionata se la a emit¬ 
tente » c capace di ottenere la 
migliore e maggiore « sinto¬ 
nia » fra quelle concorrenti e 
della zona di influenza. Noi 
ne abbiamo ai utn la prova ot¬ 
tenendo c commissioni » da 
ditte tutt altro che inclini ai 
nostri punti di vista 

Faranno quindi il dinami¬ 
smo, l'apporto collettivo di 
chi partecipa ad ogni fase 
delle w trasmissioni » e, so¬ 


prattutto, l'analisi profonda 
dell’elemento umano che st 
intende raggiungere con il 
« messaggio » che si vuole tra¬ 
smettere (culturale, ricreati¬ 
vo, informativo ecc.J, ed allo 
stesso tempo la capacità di 
fare partecipare l’ascoltatore 
ai programmi come « autore- 
attore », che daranno alla re¬ 
mittente » un esito positivo. 

Quello delle comunicazioni 
di massa è un fattore impor¬ 
tantissimo nella organizzazio¬ 
ne e nella propaganda per cui, 
pur cercando di rimanere fe¬ 
deli al controllo statale di 
questi stessi mezzi, non ci si 
deve far sorprendere da dub¬ 
bi di valutazione e di azione 
nel momento in citi si ricono¬ 
scerà una autonomia alle tra¬ 
smissioni private. 

Queste mie considerazioni, 
come apporto e stimolo affin¬ 
chè il problema non sìa sot¬ 
tovalutato. 

ALBERTO MARVALDI 
(Milano) 


(ili ex combattenti 
tentano ancora 
una battaglia 

Alla redazione de/i'Unità. 

Adesso gli ex combattenti 
sono inermi di fronte allo 
Slato che. con le sue leggi 
(vedi la 3J6). ha premiato o 
punito uguali cittadini aventi 
diritto; ma prima della capi¬ 
tolazione . combattiamo l'ulti¬ 
ma battaglia. Allo Stato, per 
tutti gli esclusi chiediamo: 
l’accredito dell’anzianità con¬ 
venzionale spettante a ciascu¬ 
no di noi; per coloro che an¬ 
cora lavorano e intendono di¬ 
mettersi . il prepensionamento. 
Questo deve avvenire entro il 
corrente anno, mediante un 
programma di finanziamento 
pluriennale di emergenza, qua¬ 
le rifrazione per avere com¬ 
messo una grave ingiustizia 
nei nostri confronti. 

RENZO FUMMI 

per un gruppo di 
ex combattenti (Firenze) 


II generale in 
pensione con casa 
e auto dello Stato 

Gentile direttore, 

circa un mese fa ebbi mo¬ 
do di leggere sul suo giornale 
lina lettera indirizzatale da 
un collega, come me cara¬ 
biniere in servizio a Roma. 
In essa si jmrlava di una abi¬ 
tazione che era stata ricava¬ 
ta ni una caserma dei carabi¬ 
nieri di Roma e precisamen¬ 
te nel quartiere Parioli, dove 
erano state sottratte varie 
camere ai militari per siste¬ 
mare un alto ufficiale dell'Ar¬ 
ma Io non so cosa abbiano 
fatto i superiori dei carabi¬ 
nieri dopo aver letto quella 
lettera, ma so. invece, che il 
caso non c unico, almeno per 
Roma. Infatti io presto servi¬ 
zio in un reparto che occupa 
un gruppo di palazzine nella 
zona di via Salaria. Ebbene, 
da noi c'è addirittura un uf¬ 
ficiale generale, che non è piti 
in servizio, il quale occupa un 
appartamento di dodici came¬ 
re (erano due abitazioni) e 
per di più ne ha un altro al 
secondo piano che gli serve 
da ufficio. Non solo, ma il ge¬ 
nerale. che indubbiamente ha 
uno stipendio abbastanza alto, 
gode pure di una macchina 
blu con tanto di due autisti. 
Potrei dire anche che lui ha 
altre due auto private, ma 
quelle non le usa perché si 
rovinano c le tiene nella ri¬ 
messa... dcU'amministrazionc 
mentre quelle dello Stato 
stanno fuori’ 

Questo so di certo, e la con¬ 
ferma si trova nella caserma 
di via Strido dove un'intera 
palazzina è stala riservata, co¬ 
me casa, agli ufficiali. Certo 
che pare strano come gente 
del genere continui ad avere 
tutte le agevolazioni non ap¬ 
pena lascia il servizio e nes¬ 
suno dica nulla. Come si fa al¬ 
lora a trovare militari che 
vengano a fare servizio a Ro¬ 
ma se le case si lasdano ai 
generali? Ma lei sa. caro di¬ 
rettore. quanto prende un ge¬ 
nerale di divisione in pensio¬ 
ne 7 E sa invece quanto pren¬ 
de ur.o di noi in servizio? 
Nemmeno la meta 

Potrei raccontarle altre co¬ 
se. perche tra noi nani tanto 
si parla e queste ingiustizie 
Tengono fuori . ma sarebbero 
enee che non ho visto di per¬ 
sona e quindi preferisco ta¬ 
cere. 

LETTERA FIRMATA 
da un appuntato dei OC 
(Roma) 

Per un Circolo 
di lla FGCI 
nel Meridione 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di giovami 
di Muro Leccese. E’ la secon¬ 
da rolla che ti scriviamo, la 
prima lo abbiamo fatto quan¬ 
do. avendo formato il Circola 
della FGCI. chiedevamo rivi¬ 
ste e libri per poter avere un 
piu completo bagaglio cultit- 
rale. A questo punto vorrem¬ 
mo ringraziare coloro che gen¬ 
tilmente ci hanno inviato li¬ 
bri e riviste e in particolare: 
Rcc'.us Malaguti (Reggio Emi¬ 
lia,. Ignazio L'baldi (Milano), 
Sezione del PCI di Poggibcmsi 
(Siena!, Sala Bono (Milano), 
Lumi Bug.ani (Imola), Giusep¬ 
pe Gaddi (Padova). G. Maria¬ 
ni (Ramai. Ringraziamo anche 
tutti coloro che. tanto corte¬ 
semente, ci hanno inviato del 
materiale. Siccome nel nostro 
Circolo ci sono dei giovani 
che praticano la musica, ab¬ 
biamo deciso di formare un 
gruppo folk e suonare in va¬ 
ne feste deirUnità. Quindi 
preghiamo tutti coloro, che 
i dessero aiutarci, di inviarci 
spartiti (testi) di musica ri¬ 
guardanti canzoni di lotta per 
ì seguenti strumenti • chitarra, 
sai tenore e contralto, trom¬ 
ba Il nostro indirizzo t: 

LUIGT COGLI 
via Caduti Murest 
Muro Leccese (Lecce) 
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Allestita per Radiotvc linci russeff ita di film muti I Incontro con il «rock vocalista Demetrio Stratos 


«La corazzata Potemkin» perde 
l’immagine e acquista il suono 



Dallo schermo senza voce t va. diventano, oggi, elemento j ca, documentaristica e lin- 
la radio senza immagini. E' di espressione sonora attra- j g.ostica. Aldo Grasso (autore 


alla radio senza immagini. E' 
il cammino che compiranno 
alcuni dei più celebri film 
muti della storia del cinema 
che acquisteranno la parola 
grazie a Radiotre. 

L’operazione, originale e 
non priva di rischi, è stata 
avviata presso la sede RAI di 
Firenze dove è stato registra- 


verso il mezzo radiofonico ». i della riduzione) ha scelto 


« Un'operazione né impos¬ 
sibile né ardita — confessano 
i due ideatori — ma interes¬ 
sante filologicamente, per 
l’Interscambio tra i due lin¬ 
guaggi, visivo e sonoro ». 

Oltre al Potemkin, la ras¬ 
segna iniziata da Radiotre 


to in questi giorni La coraz- \ comprenderà 11 Golem di 


zata Potemkin, il capolavoro j Paul Wagener e Karl Boese neggiato il dibattito i) j 

di Eisenstein. 1 per la regia di Marcello Aste- , ' . I 

« L’intento di questi radio- Intolerance di Griffith. adat’- ! dado stesso 
drammi — spiegano Folco tamento di Marco Parodi; I M eneggiatorc 

Portinari e Piero Mechini. i- Come state, sceneggiatura ci- 1 nartfiL mmc ^ sa S ,a persa in 

deatori del ciclo — dovrebbe nematografica inedita di 1 nuovo modo d^ut^ri" i“i 

essere quello di trasformare Majakowskij. di Pietro For- , dl eMater ^ del 

ironicamente il messaggio del mentini e Napoleone di Abel 1 f. lVnnVili nJ, aZ J° a . e 1 )ere 
cinema muto che. per dina- Gance per la regia di Nelo ! ni da alcune sce 

micità ed immediatezza, era | Risi. P e de . fi-ni e alla originale 

la forma pm avanzata di co- j Tra i mille modi di sceneg- ^P arla ?-; 10 

municazione di quell’epoca; giare radiofonicamente il Po - ? lu n 

immagini e didascalie, ieri. tcmkm un film carico di u- 1 manierft impassibile le | 

supporto di espressione visi! 1 na incessante Adagine stori- ftPpUnt °' del!a 

111 111 s C L11 c l. 

I 

_ Il legista ila voce e lornita | 

~ da Giulio Brogi) sta al gioco, ! 

risponde imperterrito ad ogni | 
domanda del più banale in- j 
tervistatore, si trasforma nel j 

——_______ più folle radiocronista stori- 1 

co sportivo, partecipa a! Con- ] 

pur uscivano dalla resisteii- | attenzione, nonostante log- impastato dia "canzoni* ainta* ^ 

za guati vincitori morali, in- \ gettiva difficoltà di imposta- Sì da ite in oSion rii 

serirsi democraticamente nel re un « racconto » televisivo Fantozzi di cu-izinm itnlb-ii' 

quadro politico di allora. Ma ! su tale materia. A” da no- 

ogni scontro, ogni battaglia, \ tare d'ultra parte e sovrat- /- 1I } em ‘ l t9 o!ariclìe (al dibat- 
perfino le delusioni elettora■ | tutto per la prima puntata, rii,wt?n r rven S° na | 

li, rappresentarono altrettali- j che il tema generale del la- , ‘ . , 1 ler e E*nk | 

te pietre, portate alla costui- ! voro di elaborazione, condot- „ r lX., . ,- s V p . ercrillcl - stor1 ' ! 
zione dell'edificio della de- 1 to attorno al testo costitu- munisti). 

mocrazia e alla elaborazione I zionale, è rimasto un po' in I Ne scaturisce un gioco con- ! 

della sua carta fondamenta- ! ombra in rupporto allo spa- tinuo. una « satira alla cita- , 

le, la Costituzione. zio dato alla descrizione di zione ». una ilare autodistru- j 

Le poche usurate immagi- > tipo storico. Non ci pare si zione di quanto la sceneggia- j 

ni di repertorio che Fini un- | tratti di un limite, quanto di tura continua a proporre. 

piega per scandire la sua \ una scelta precisa compiuta L’autore prende in giro la 1 

narrazione, integrate dalle dall autore del programma: costruzione drammatica del ! 

interviste opportunamente ' ?“ rc * i c * ' co t n . l 'j . ters . a Vanta testo, scomponendo i canoni i 

montate (ancorché non tut- «• cf?%'«cf/«"/no/es^ tradizionali della narratività. j 

appn r‘ui"\UnZÌ 0 -c'uì Trl/Xcn- ,“ P ““ dl collo »p- 

to assai agevole al program- i - , 1 , a J ferma , Ida . Bas ' 

ma, che si segue con grande ì f. I, g ‘ c ie firma ,a regia 

dando il maggiore spazio pos¬ 
sibile alla fantasia dei ra- 

"" . .. - — dioascoltatori a cui spetta il 

giudizio finale su questa ope¬ 
razione ». 

Il ciclo andrà in onda su 

.. Radiotre il sabato sera alle 

ore 21 nell’ambito della 
{ trasmissione Radiolab, inte- 
I ressata al campo della ricer- 
j ca linguistica e culturale. 
ì Quindi se ascoltate l’an- 
| nuncio della Corazzata Po- 
j temkin non fate come Fan- 
ì tozzi e non crediate di senti- 
! re solo rumori e sparatorie. 

| Vi aspetta invece un colle- 
] gamento diretto con Radio O 
j dessa e Radio Potemkin per 
; una delle « radiocronache » 


quella della provocazione, 
percorrendo. attraverso 1 
cinque atti della struttura o- 
riginale del film di Eisen- 
stein. « cinque furiosi tentati¬ 
vi di accostare l'opera, per- W, 

correndo alcuni dei generi | 1 

più praticati in radio: l’inter j MILANO 
vista, la radiocronaca, lo sce- ! trovo di 
neggiato, il dibattito ». j giovani. 

Quella che viene definita ! ma. degl 


Un cantante 
nell’area 
della voce 


j « una scommessa già persa in 
, partenza ». si trasforma in un 
nuovo modo di esistere del 
| Potemkin grazie alle libere 
i estrapolazioni da alcune sce 
ne del film e alla originale 
intuizione di fare parlare lo 
stesso Eisenstein. che subisce 
in maniera impassibile le 


CONTROCANALE 


Con la puntata dal titolo 
La fabbrica dello stato nuo¬ 
vo, il programma di Marco 
Fini, « Un'ipotesi di libertà », 
trasmesso ieri sera dulia Re¬ 
te due, ha fatto un altro pas- 
• so avanti, c significativo, sul¬ 
la strada che et sta portan¬ 
do a conoscere le origini del¬ 
la costituzione icpubblicana 
e quali, di quale tipo, ideo¬ 
logia e consistenza, le forze 
politico-sociali che la vara¬ 
rono. 

A noi sembra, dopo la se¬ 
conda puntata in particola¬ 
re. che da questo program¬ 
ma di Fini, che ha avuto, 
come consulenti, i giuristi 
Giuliano Amuto e Stefano 
Rodotà, venga allo spettato¬ 
re un contributo importan¬ 
te e diretto per la compren¬ 


sione, attraverso i fatti di ie- pur uscivano dalla rcsisten- | attenzione, nonostante l'og- 

ri, di quella che è l'Italia di za diluii vincitori morali, in- | gettiva difficoltà di imposta- 

oggi. Le preziose testimoniali- serirsi democraticamente nel | re un « racconto » televisivo 

ze raccolte da Fini fra i de- quadro politico di allora. Ma ; su tuie materia. E' da no- 

mocristiuni a storici n (Fan- ugni scontro, ogni battaglia, i tare d'altra parte, e soprut- 

funi, Andreotti, Gedda, per perfino le delusioni elettora- [ tutto per la prima puntata. 


ri, di quella che c l'Italia di 
oggi. Le preziose testimonian¬ 
ze raccolte da Fini fra i de¬ 
mocristiani « storici » (Fan- 
fani, Andreotti, Geddu, per 
esempio), ci aiutano a rico¬ 
struire, con una certa esat¬ 
tezza, il quadro all'interno 
del quale si mosse la DC di 
trent'anni fa. e la divarica¬ 
zione, subito intervenuta, fra 
le intenzioni di partenza e i 
risultati. 

Così come gli interventi di 
analisi, condotti da « prota¬ 
gonisti » quali furono e sono 
i nostri compagni Amendola 
e Pajctta, per fare solo qual¬ 
che nome, contribuiscono a 
farci comprendere fino a 
qual punto fu reso difficile 
ai comunisti italiani, che 


li, rappresentarono altrettan¬ 
te pietre, portate alla costru- 


clie il tema generale del la¬ 
voro di elaborazione, condot- 


zione dell'edificio della de- 1 to attorno al testo costitu- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - L’America di fronte alla grande crisi 
13 FILO DIRETTO - (C) * Dalla parte del cittadino 

13.30 TELEGIORNALE 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO - (C) 
17,06 HEIDI - Cartoni animati - «La pastorella» - (C) 

17.30 NEL MONDO DELLA REALTA’ - (C) 

17.40 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 

18 ARGOMENTI - Come Yu Kung spostò le montagne - 
Di Joris Ivens e Marceline Loridan * «La fabbrica 
dei generatori» - (C) 

18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19,20 FURIA - Telefilm * «Ospite a sorpresa» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SCOMMETTIAMO? - Gioco a premi condotto da Mike 
Bongiorno - (C) 

21,50 DOLLY - Appuntamenti con il cinema 

22 TRIBUNA POLITICA • (C) 

23 TELEGIORNALE 


Nostro servizio so. a Stratos. « attraverso ti 

,,,, , v „ , na disciplina quotidiana, una 

il , ( ~ . "" ginnastica mentale fatta di 

oio ci fronte ad auditori di controllo c concentrazione, e 

giovani al pubblico insani utm dosc (U rischjn I() jsco 

ma. degl, Area, politicizzato, all'Interno del corpo: potrei 
spiego il senso che sta dietro definirmi un trapezista inter 

alle cose che faccio, ma non ll0 

tanto per questo, quanto per . , . , 

fargliele poi fare a casa lo A du ‘ tns -> S1 dt ‘ vt ‘ 1 "'V™ 1 

ro ». Giovedì sera, al Centro S( .’ a ( h ll ‘.sta riscoperta biolo- 
... ri . , ^ . git a della voce, intes i « come 

S , k • 11 "r Pulsante, veicolo puisionale. 

^ Ti™ (,Ua ' d > riwirffr. che vi si trovano 
le « voeahst » del gruppo pop 1 . . 

Area, ha preferito non dare I d,etro «ascasti ». m una n- 

« spieghe » ai suoi esperirne!) ( ' l ‘ ic a diratti condotta a fiali 

ti di uso diverso della voce: t0 (,i un foniatra e di uno 

« Anche se questo poteva Psicanalista All’ipertrofia vo 

creare degli equivoci, far ca, ° occidentale che. da un 

pensare che fossi matto: i 1 '-do, ha portato a strutture 

culturali vanno provocati po- | astratte, dall altro « ha reso il 

sitiramente. buttandogli lì J cantante moderno pressoché 

suoni strani e vedere le loro i insensibile ai diversi aspetti 

reazioni d'analisi ». I della vocalità ». 

E difatti non è stato prò I I>metrio Stratos rifiuta 

prio x un rischio fatto sulla I peraltro di fare dell’avan 

mia pellefittamente aceo j guardia intesa a livello di 


j definirmi un trapezista inter 

! no ». 

| A elle cosa si deve Lilliput 
so a questa riscoperta biolo¬ 
gica della voce, intesa « come 
pulsante, veicolo puisionale. 
di desider, che vi si trovano 
1 dietro nascosti », in una ri- 
I cerca diratti condotta a fiati 
I co di un foniatra e di uno 


« non si sa ohe cosa provoca ’ 
il suono. La ricerca mitica j 
del linguaggio, da parte della I 
scienza, è impossibile, come 1 
lo è cercare da dove arriva : 
l'uomo ». j 

A questo punto, si pone il 
tipo di confronto con l’ascol¬ 
to. il problema di come sta 
hilire una corretta interpre- I 


’ Odeon, magari * con il ri 
I scino di sembrare la farsa di 
i un uomo da circo ». 

I A San Diego, presso l’uni 
j versità californiana, lo a Iteli 
j de un st minano, fra un me 
se. .<■ Poi ci sono altre due 
possibilità: al neonato Reati 
j bmtrg di Parigi c al Corner 


pulsante, veicolo puisionale, fatto elle noi tutti siamo ahi 

di desider . che vi si trovano tuati ad un certo modo di 

dietro nascosti ». in una ri- impiego della voce, 
cerca diratti condotta a fiati « E’ un tipo di confronto 
co di un foniatra e di uno i non cumunicaLvo, ma sinto 
psicanalista All’ipertrofia vo ! malico. Si crea infatti uno 


tazione. proprio in virtù del ' rotorin di Milano, sempre lo 


cale occidentale che. da un 
lato, ha portato a strutture 


stimolo all'interno delle rea 
zio ni di chi sente davanti a sé 


astratte, dall’altro « ha reso il | uno con suoni diversi. K' 


cantante moderno pressoché 
insensibile ai diversi aspetti 
della vocalità ». 

Demetrio Stratos rifiuta 
peraltro di fare dell’avan 
guardia intesa a livello di 


sciato o sdraiati sulla moquet ! 1 ‘'faggio: « Io sperimento i 


te. l’altra sera, erano quasi : limiti del linguaggio » e. un ; avuti più all'estero che in l 

tutti culturalmente complici. po' alla Cage, «si cerca di j talia: singolarmente, la sua 

, uscire fuori dalla musica per prima esibizione in pubbl’cn 

hhÌo "T T ,s T ^ vvc,mt ' T ra 

di Ma che bel castella. Stra- | »• Pt ' r 11 rc » t0 1 d " v<! P roal » 1,1 51 . . . . 

tos dispone con cura, una da- j_ 

vanti all’altra, decine e deci- ! 

ne di piccole oehette di pia- j 

stica bianca. K’ stato l’unico ■ | 

ricorso al «mezzo», a parte 

la base reiterante di Metro | l| 1 ili | 

dora, dall’album omonimo in 1 HI V I 

cui Demetrio Stratos ha e ^. .. ... n i i i ^ 

spresso, meno di due anni fa. 

Pre Ax t" l 'in r'sop^a't'tu t lo'Va in > Un « Don Chisciotte » ispano-sovietico 

cose nuove che comparirai) i TBLISI — Cineasti dell’URSS e della Spagna gireranno il 


la legge più elementare defili 
sensibilità umana. Non gli 
dai tempo di pensare, sono 
suoni spnza parole. Voce, stru 
menti, compositore non so 
no più entità separate » 
Spazi, finora, Stratos ne ha 
avuti più all'estero che in 1 
talia: singolarmente, la sua 
prima esibizione in pubbbeo 
avvenne un anno fa in TV. 


mocrazia e alla elaborazione 
della sua carta fondamenta¬ 
le, la Costituzione. 

Le poche usurate immagi¬ 
ni di repertorio che Fini im¬ 
piega per scandire la sua 
narrazione, integrate dalle 


zionale, è rimasto un po’ m 
ombra in rupporto alto spa¬ 
zio dato alla descrizione di 
tipo storico. Non ci pare si 
tratti di un limite, quanto di 
una scelta precisa compiuta 
dall'autore del programma: 


decolonizzata ». Per il resto i dove presto lo si rivedrà iti 


interviste opportunamente 1 P ttrc he, con la terza punta- 
montate (ancorché non tut- ! ta \ Sl cn ^ r ‘ definitivamente 


to il materiale filmato, oggi, 
appaia tecnicamente suffi- 
ciente), danno un andamen¬ 
to assai agevole al program¬ 
ma, che si segue con grande 


nel merito di quell’« ipotesi 
di libertà », cui fa riferimen¬ 
to il titolo. 

f. I. 


in breve- 


Un « Don Chisciotte » ispano-sovietico 



I più strane del mondo. 


m. f. 


no. fra breve, nel suo secon¬ 
do LP (« Due anni di lavo¬ 
ro ») e dove i risultati sono 
ancora più sorprendenti, con 
armonici, spezzatura in due e | con la Partecipazione di attori, operatori, compositori e ar- 
in tre della voce fischi con 1 tisti dei due P aeai Gli incontri nella terra di Cervantes 
le corde vocali, un frammen sono stati spassionati e indimenticabili — ha dichiarato il 
to rituale. Zizira di duemila r egist . a alla TASS al rientro dalla Spagna —. 1 legami tra 
anni fa ritmi-ito nodo : cn i.. Cl,ltura e 1 arte de. due paesi si rafforzano e sviluppano 

•lo pL . e e - 1S T ! e spero che il nostro film sia un buon inizio». 

Inumi rb vònlti,!!’!!’ SC,0f? l 1 ' I Revaz Chkheidze che ha diretto già i film II padre del 
lingua di venticinque parole j soldato e Lurgia magduny ha anche vinto alcuni concorsi 
in tre secondi, onomatopeico: I internazionali. 

« Zizira — c’informa Stratos I 

\ S,lccesso del,a Cossotto a New York 

\xirole. Veniva usato dai sa j NEW YORK — Unanimemente entusiasta è stato senz’altro 
cerdoti nei riti, io l'ho fatto > 11 commento della stampa americana all’interpretazione della 
durare tre minuti, loro lo ri ' cantante italiana che è stata la « Principessa eli Boullon » 
petevano per alcune ore I in ( Xdriana Lecouvreur. L’opera è andata in scena al Metro 
questo influiva sul melato- I P° 1,tan J - a ,7a ottenuto un grande successo. 11 soprano Mon¬ 
ismo e sul nervo simpatico serral Caballe. nel ruolo della protagonista non ha ricevuto 
penando il sacerdote ad uno ! consens ' ed è " ,1 " a crilicnta dall'esperio del Mela 

sballo di tipo altuciualorh. I Y° r * Z"!, e ES?!Z r .. Jl? i'W?. P r »t«?to"e 


teletilm in sette puntate Don Chisciotte per la regia del 
georgiano Revaz Chkheidze. La pellìcola sarà sceneggiata dai 
noto letterato sovietico Viktor Sklovskij. 


ibi j stesso seminano con la gene 
di ! si del linguaggio, la teoria de 
1 gli animali, imitazione della 
n(a natura, fino al ventriloqitisvio 
,f 0 e alle telecinesi. In Italia, 
tuo d'altronde, non et sono soldi 
po o non vengono spesi per ri 
sé cerche musicali, ('osa dorrei 
y/ fare: chiedere sovvenzioni per 
fin ricerche musicali ? Mi ride 
gli rehhero in faccia ! >■>. 

>no | Le ricerche di Stratos han 
rii | no altri punti di contatto nel 
w j mondo? ~ So. l'unica che far 
I cui queste cose c un'ameri 
ha carni, che ha la mia età. tren 
1 timo anni. Si chiama Joan La 
aia [ Barbera e le fa da moli issi 
’co i ino tempo. Anche lei ha lavo 
’Y. j rato con Cage ». 

1,1 j Be’, bisogna pur chieder 
gli, a Stratos. che agisce a 

- livello co-sì concreto, così bio 

| logico, fm dove c’entra Cage 
| con le sue se classificazioni v. 
: e Si, come ha detto 

\ j Schucnbcrg. Cage non è solo 
I | un musicista ma anche un 
/ j inventore. Cage è importante 
; ai fini didattici, io ho usato 
I delle cose sue con i bambini 
« ; cd ha funzionato, come si 

jj l vedrà a Odeon ». 
lei . Stratos solo e Strato-, con 
hu | gli Area: due momenti non 
; coincidenti, salvo alcuni e 


Le riprese esterne saranno girate in Spagna e Georgia I sempi. « Sì. è vero. 


□ Rete Z 


12.30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI • Una proposta per l’in¬ 
fanzia - (C) 

16 SEI GIORNI CICLISTICA 

17 UN TELEFILM DOPO LA SCUOLA - «Paganini sta¬ 
volta ripete» (C) 

17.40 PASSATEMPO - (C) 

18 DEDICATO Al GENITORI - Handicappati: Uomini 
come gli altri - (C) 

18,25 TG 2 SPORTSERA - (C) 

18.45 BUONASERA CON...IL QUARTETTO CETRA - tC) 
BRACCIO Dl FERRO - Cartoni animati 
TELEFILM «LA FAMIGLIA ROBINSON* • «La map 
pa misteriosa». 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 COMEMAI SPECIALE - (C) - Fatti, musica e cultura 
dell’esperienza giovanile oggi 

21 TELEFILM. «NAPOLI: ESTERNO GIORNO» - Dl 

Mino Russo e Paola Sensini 

21,10 PIONIERI DEL VOLO - (C) - «Guerra vinta, pace 
perduta ». 

22,06 FEMMINILE MASCHILE - Conversazioni sul rapporto 
uomo donna - Di Carla Ravaioli 


L'attore Tony Franciosa è Matt Helm 

22,35 MATT HELM - Telefilm - (C) - « Un ranch per Nancy» 
23 TG 2 STANOTTE 

23,30 MILANO: PALASPORT - SEI GIORNI CICLISTICA 

□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale; 18,10: Per i bambini; 18,35: Ceneremily 
- Telefilm: 19,10: Telegiornale; 19.25: Incontri; 20,30: Tele¬ 
giornale; 22,15: Musicollage; 22,45: Telegiornale. 

D TV Capodistria 

Ore 17.30: Pallacanestro - Coppa campioni d’Europa; 19 55- 
L’angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: Un branco 
di vigliacchi - Film con P. Petit. R. Moore e A. Tieri regia 
di F. Taglioni; 22.05: Cinenotes; 22,35: Jazz sullo schermo. 

□ TV Francia 

Ore 13,50: Sotto il cielo; 15: Il capro espiatorio - Telefilm* 
15,55: Il quotidiano illustrato; 18,25: Isabella e i suoi amici; 
19,45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Telegiornale; 20.35: 
Il flauto magico (di Mozart) - Film di Ingmar Bergman- 
22,45: I leggendari. 

□ TV Montecarlo 


Nella foto: una celebre im¬ 
magine della Corazzata Po- 
! temkin. 


Lezione 
di padre 
e figlio 


come una droga ». 

Tutto questo gli è permes- 


DISCOTECA 


, « non molto felice ». L'artista italiana è stata, invece, chiamata 
t più volte al proscenio ed è stata festeggiata a lungo dagli 
i spettatori. 


sempi. « za. e vero, ma cerco 
I di far coagulare le due co se. 
I Accordi vocali, bifonie su un 
canto popolare... questo si 
ascolterà nel prossimo, set 
timo album degli Arca che 
abbiamo appena registrato. 
Dal IH al 22 di questo mese, 
saremo per la seconda volta 
, in Portogallo, dopo un breve 
I rinvio per difficoltà politiche. 
Stavolta non suoneremo solo 
a Lisbona. L’altra volta è an 
data benissimo, ci conosce 
vano per il •/.> giri dell'lntcr 
nazionale e i giovani porto 
! gitesi guardano con interesse 
politico all'Italia. Anche sta 
volta ci andiamo senza con 
tratto, sulla fiducia! ». 

Daniele Ionio 


Opere strumentali 
antiche e moderne 


Leggete su 


Giunta al suo sccoìido ap • | II ('.tmcrrlo in re mn^inre 
puntamento con il pubblico j per violini) e orrlic-lra «li 
televisivo, la rubrica Padri e i |t f . H |,ov< „ Li m-io m i 

i figli, che la settimana scor - . nw - - , ' . , 

I sa ci dette un prezioso in- \ n,K * " rl I' 1 ’*'»" 1 " *» 

| contro fra lo scrittore Gali- : ri " 1 mae-lro «li Homi si 
i no Lcdda e suo padre, si con- j «incrinava con «ina .-cric «li 
| ferma come una delle inizia- . '•ir.ionlin.u-ie rompo-i/ioui per 



3 setbmmtk deMi sinistri 


PROGRAMMI RADIO 


Ore 18.50: SOS polizia - Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19.50: No- ; '} anno subito riscosso un cer- 
tiziario; 20.10: Sospetto: 21.10: Grisbì - Film eco J. Gabin ! to st f cces J° dl popolarità pur 
J. Moreau. regia di J. Becker: 23.15: Notiziario. i ™°straiido ben presto la cor- 

j da (vedi Match), la rubrica 
curata da Federica Taddci e 

r * 1 .i n » ■ | Claudia Aloisi si segnala per 

«k • la sua potenziale capacità di 

È i offrire . all'interno di un uni- 


I tive fra le più intelligenti as- j orcheMra o per -oli-i.i e or- 
| sunte negli ultimi tempi dal- «lie-lr.i. I.a «ramlez/.a «li H«-c- 
la Relè 1. Nata sulla scia di J ilioven. I«« sappiamo, fu riro- 
> trasmissioni analoghe, che , „„c 0 i„,a subii,. «In=!i Mc^i 
. hanno subito rtscosso un cer- \ ; i 


□ Radio 1 


J La bella verità; 22: Combi- | Trasmissioni regionali 12.45: 


GIORNALI RADIO • Ore 7. 
8. 10. 12, 13, 14. 15. 17. 19. 
20.35. 23 - Ore 6: Stanotte sta¬ 
mane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8.50: 
Romanze celebri; 9: Radio 
anch’io; 10: Controvoce; 
12,05: Voi ed Io ’78; 14.05: 


nazione suono; Oggi al par- | No. non è la BBC; 13.40: Con 
lamento; 23,15 Radiouno do- • rispetto spar...lando; 14: 
mani; buonanotte dalla da- ■ Trasmissioni regionali; . 15: 
ma di cuori. i q U j ra diodue; 17.30: Specia- 

| le GR2; 17.55: Nuove canzo 
j—- « 0 ! ni nuove voci; 18 33: Voto 

j_| RadlO Z si. voto no; 18.56: Gli attori 

cantano: 19.50: Lcgerissimo; 
GIORNALI RADIO - Ore 20.10: Un’opera un’epoca; 


« del rapporto fra padri e fi- 
’ mm —“■*”————“ j gli. appunto), una serie di 

j squarci di analisi c di autoa- 

13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore, deIla c0ndtz '0™ fami- 


ili *uiiu oitc jiiu t wtuwu un ire./■* i 1 . . 

to successo di popolarità pur ! '/ .. s„ln m. «|uct« 

mostrando ben presto la cor- t-om-rrio n Binino ri-erve. 
da (vedi Match), la rubrica ! «inabile crilk-o slor-e il na- 
curata da Icdenca Taddci e , p ju-numi.i il pezzo fu mes- 
Claudia Aloisi si segnala per ; . , , , 

la sua potenziale capacità di ■ ' d ’* ,,jr , lp ,K>r ,,n l M> : 

offrire, all'interno di un uni- '■ ril.mrm praiirauienie -olo 
co discorso tematico ( quello j Joarhim, u<«| 1811. e ila alh>ra 


6: Quotidiana radiotre: 7: Il 
concerto del mattino; 8.15: ! 
Concerto del mattino; 9: ' 


liarc. 

E~ qui. a nostro parere, che 
risiede l’idea-forza della tra¬ 
smissione: mettere a confron- 


c—o si «• .incrinalo «-non- una \ 
pietra miliare «lell.i It-in-raltira ' 
violini-lira. .Naliir.ilnienU- non t 
pa—.i «i può «lire -elliiuan.i I 


I parie scrini appo-ilamenle | 
per «pie-la b.iml.i. e Ira e-si j 
; va segnalalo come il piti no- i 
| li-vole (frimrllinrpr .trin «lei i 
J giovane ingle-e Marri-on Birl- i 
j wi-lle. «-he utilizza i br.»vi--i- I 
i mi c-«Tutori per una ricerca j 
j intelligente «li sonorità nuove j 
{ non ilisgiuuta «la una forte i 

.i 

j capacita comunicativa. Noie- > 
i vole anche Garden Uniti «l«-I | 
| giapponese Torti Takcmitsu 1 
(orisìn.iriaiiieutc scritto j»er 10 j 
j fiali e -triiinent.ito per ballila j 
I dallo llouarlb). per le Mie ' 

I raffinale aluio-fere timbrirbe, | 
i nn-nlre Firrunrks «lello stesso j 
, llouarlb è un brano che mira ! 

’ soprattutto aH’a-|)etlo virtuosi- j 
l slico e «liil.i-raliro. «• Basii- i 
I nirs nini llnhnnrrns «li Hcn/C I 


■ORNI 


in edicola oggi 


i -enza che venga ripropo-io «la j '‘'n" »•»*<» scorrevole «livcrti- 


«pialrbe ra-a «li-ro-rafii-.i. eil 
ec«-«)lo ora ricomparire nel ca- 


□ Radio Z 


Il concerto del mattino: 10: | io non due personaggi in I uilozo della Drui-rlir (rram* j 

Noi voi loro; 10.5o: Operisti ; qualche modo « celebri » o i mopliou die in- ha affiliato la I 

ca; 11.45: Cera una volta.; anche solo noti, ma una cop ; r-««-„/i.„.c al >i«,v m«- violini- 

19 10' Ijìna Piavtnw 19- \f *i * tìi n Hi ^ r mi j 


6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30 


Musicalmente; 14.30: A cena j 13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30 


da Agatone; 15.05: Primo 
Nip: f7.10: E lasciatemi di¬ 
vertire!; 17.45: Lo sai! 18.05: 


22.30 - Ore 6: Un altro gior¬ 
no; 7.30: Buon viaggio: 7.55: 
Un altro giorno; 8.45: Due 


2105: Il teatro di radiodue; j 
22 30: Panorama parlamen- ; 
tare: 22.45: Facile ascolto. 1 


12.10: Long Piaying: 13: Mu ! pia di persone sostanziai- , - r „-*, ... 

sica per tre: 14: Il mio Pro mente omogenee fra loro (al- J ' ‘ ' 1 1,1 

kofiev; 15.15: GR3 cultura; ! meno fino a un certo punto). 1 '" ;,n •iccnmp.ign.uo «lai! Orche 


La tenzone d’autore; 18.35: i voci e un pianoforte; 932: 


Viaggi insoliti: 19.35: Sipa¬ 
rio aperto: 20.15: Big groups; 
20.30: Speciale salute; 21.05: 


I Memorie del mondo sommer- 
! so: 10: Speciale GR2; 10.12: 
i Sala P; 11.32: Scoop; 12.10: 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7.30, 8.45. 10.45. 12.45. 


15.30: Un certo discorso; 17- 
Tre. quattro, cinque, sei toc -, 
ca a noi; 17.30: Spazio tre; 
18.45: Europa *78; 19.15: Spa 
zio tre: 21: Discoclub: 22- 
Libri ricevuti; 22.10: Itine 
rari beethoveniani: 23 45: II 
racconto di mezzanotte. 


melilo in ululici brani -cn/a 
grandi voli «li fanta-ia. 

i:,i ecco -ubilo un allro «li¬ 
sci, die pre-enta a s ua >oba 
•|iialco-.i di abba-lanza in-oli- 
l«>. certo non meno della mu¬ 
sica nuova |ht banda: -i traila 


t cui problemi, e il cui rea- ' ' ,r - 1 'Oùoinca «li «.liicazo «li- t ,|j una ««-rie «li brani prr i 
proco rapporto, costituiscono ; cella «la Daniel Bareni,nini. | , u ,j „ -,| |j„ IO ira |„, j 

d^tulln d^uhbhcn 11 ^ 7 ^ ! = ia i «la ci deriva peraltro attra- > 

dì tutto il pubblico. kiTiu.in m «illre ocra-ioni, c ci 1 . • 


ET anche per questo che j pare die la -na piir«-//a «li -no¬ 
ci siamo trovati sostanziai- ; ■,«> e pulizia «l'intonazione -ia- 


. verso la Spazila il in,-Irò -Ir 
I mento rina-rii:.eu|j|c. Salili. 


mente d'accordo con Lucio j „„ pariiclarmenle a.lalle alla ' >7rnnr. in-r ananle «li 

Lombardo Radice, con suo ! |,i-o=na tmni dimentichiamo ! " Ul ^ * a B l-tiinio ili Itelle Arii 


OGGI VEDREMO 


Paganini stavolta ripete 

(Rete 2, ore 17) 

Sotto questo curioso titolo si nasconde un telefilm per 
ragazzi dì produzione inglese. Due giovani. Bill e Mike, vanno 
a lezione di violino da un’anziana signorina. Ma. oltre alla 
passione per la musica, i due aspiranti violinisti hanno an¬ 
che una palese inclinazione per l’attività del poliziotto pri¬ 
vato. E cosi, un giorno, mentre si recano a lezione, si tro¬ 
vano ad essere testimoni di una rapina. Bill e Mike entrano 
in azione... 

Contentai Speciale 

(Rete 2, ore 20,40) 

Si chiama Napoli: esterno giorno, il telefilm in onda, que¬ 
sta sera, per la trasmissione di Giampaolo Sodano e Franco 
l-azzaretti sui giovani. Il film, realizzato da Mino Russo e 
Paolo Sensini. e ambientato in un cortile di un vecchio pi- 
lazzo settecentesco nel cuore di Napoli, nel quale vivono per¬ 
sonaggi dediti aU'ormni celebre «arte d'arrangiarsi». I] cor¬ 
tile diviene cosi emblema di una condizione di emarginazione, 
ma anche di una volontà disperata di sopravvivenza da parte 


figlio Giovanni, protagom- , r hc l.i zi-amie pietra «li para¬ 
sti detta puntata vista ieri : znne «pianilo -i parla «li «pie- 
sera, quando hanno affer- ; .p, l, r . lno rimane Oi-trarb. che 
mato, discutendo della for- i .' mora rimane il «un interpre 
mula stessa della trasmissio- ; u . ( 

ne. che a loro parere do- ; , 

i rebbero intervenire in essa • ' u V'’ r’*-’ 1 „ . 

anche agli operai e gli im- ! rr . ,l, , ,r ’". I, ' ,l ' ln " Bario viarii 
piegati ». vale a dire gli « uo i Binimi che «lirise — pure r«„ 


« mi » airi-iitnto «li Belle Arti 
■ii ItazJail. e-esue in quc-lo 
m'ero-ob') Drrra qiiallro pezzi 
propri, i-pirali a motivi e a 
i i< onci).« i-|amirlie ma lar- 


Gli italiani non hanno im¬ 
parato a zoppicare 

Pane a diciotto carati 

La Duina gioca d'azzardo 

Sul Mar Rosso l'ombra di 
un Vietnam 

li mio maestro è un bel ra¬ 
nocchio verde 


le -omino). :;.<m-n;<- < •uitainin.iti rnn ar- 

l.a -le--a ra-.i pre-enta il «li- 1 mnnie. amlamenli e mehxliz- 


f , llIe Eugenio Bennato, che lo utilizza come «sala prove» per j vum dc ,) a ftradn „ }a t « 
, le sue composizioni musicali. j qualunque con i propri prò- j 


| reiior,- ilali.mo (iarlo Maria ‘ 
j (.iiiìini rlie «lirise — pure con ! 
j la l.liii-j:o Svmplionv —- «ble 1 


capolavori ilei -infuni-ino «il- 


2 )» . . , « » ; blemi. t propri drammi, le ; torenle-eo: la sinfonia n. 9 

Pionieri ael volo i proprie piccole O orandi cer- j ««I.a =ran.b- »> «li Scbnberi e 

t Poto ? y-'r-i 91 IO) ì ÌS~ ze ' L incontro fra Lucio c , |j ». «» <«, „ |).,| miovo 

(Kete ore ^1,1U) I Gioranm Lombardo Radice i mondo » «I, Dvorak. Giulini 

• e parso esemplare: esempla- i - . - 

La puntata di questa sera del programma dedicato alla * TC per l’onestà con cui l'uno ! r,m ’ ,,K ‘ a l ,Jr, ’ r no-iro un m- 
stona del volo prende in esame l’aviazione italiana prima e i c l'altro hanno individuato c ! <b =u-i<» pimio-to -u- 

durante la guerra del 15-T8 Dopo un periodo di grave arre^ I analizzato i privilegi che de- ' i*-rfiriah«. lerniraiiK-nie rapa- 
tratezz-i, piloti e aerei italiani arrivarono, alia fine della ! meno dal nome che si por- | 

guerra, al dominio dei cieli, per poi ricadere in uno stato di ' ta >e qui si torna a quanto i 

profonda crisi. Una crisi dalla quale l’aviazione dei nostro j si diceva più sut. per la chia■ , 

paese non sembra essersi ancora risollevata, anche a giudi ! rezza con cui hanno dtscus- ! 


/.t/iom .1. irailiziom- «-nro|Ta. i 
I «--eco/ olir c «li nolrvolc ria— t 
-« in.- -arri,l»c -lala rcrlo ’ 
pài n'ib- una «lortnm nl.izioii«- 
ai.li-n.ica ib-lla grande traili- ] 
7ioii m i-icab- aralia. «la «mi 


analizzato i privilegi che de- ! |*crtirialc. irrmramcnic rapa- ; ' .„ino 

meno dal nome che si por- | rr ma iutrllrtiualmrntc -va- j A lr .". ' , '"* ,, «-n!«, -oh-ia 

fi! >e qui si torna a Quanto I «alo: ri-ulla pertanto mollo • '«l'"'""'”« nle europi',.: il 

si diceva più sut. per la ehia- , «-(firare nella -ua e-eruzione ' ' , remt).i , o. -ni quale in 


i ai.«i-o.ira «Iella irrande iradi- 
! 7ioii ni'i-irab- aratia. «la imi 
j pr« --orli,’- ignorala, e for-e 
i '•alm.ni .•'bukiir e i -noi edi- 
! *..ri «ii-«..grafici ballilo per-o 
J I K««a-ioii< ailalla. infine un 
j altro -•'iimento -oli-la. ma 
j -«pti-ilann nle europeo: il rla- 


rezza con cui hanno dtscus- 


il una cultura ormai boccheggiante. Tra gli abitanti del cor- i conversazioni sul rapporto uomo donna, 


care dal numero molto esiguo, nei confronti di altri paesi, i to dell'autoritarismo e del 
di appassionati del volo, che si riuniscono in piccoli campi ; vuoto d'autorità, per la sem- | 

di provincia. . plicità con cui è stato da es- i 

; si affrontato il complesso u- : 

Fplìlmilìilp-Mnorlilir ! n i veT *° familiare (a i figli — | 

rcrrmumic jniiduniL ha detto ad un ceTto punto j 

(Rete 2, ore 22,05) ! Lucio — imparano a tavola 1 

quel che c il rapporto iti pa | 

Toccherà a Lucio Lombardo Radice, scienziato e membro ritd uomo e donnu, e . 

del comitato centrale del PCI. fare da « controparte » a Car- f ra Padre e madre »). 

Ir Ravaioli nella puntata odierna di femminile-maschile, * ■ 


la rei, ««.mie pasina ili Dvorak. ! l«lcfunkrii l'.damlr-e 

tiirnlre f««r-«* >rbulK*rt avrclilir j ^ 011 h""pi",in «--e-ue una -r- 
suailagnalo «la un più ailenlo ! r ’ 4 ' 4' romp«»-i/i«»ni (una Toc- 
-ravo e-prc—ivi». I.a Drrra ri j rn! «- «»> ballarci!» e ai- 

porta in pieno ’'»o0 ron un • l^ ; ,, 4rl veneziani, Giovanni 


f. I. 


j bri «li-ro ili |>cz/i per banda j 
. e-canili «la un compir—n in- , 
! yìe-e rbe vanta una lunga j 
; r glono-a tradizione, la Gri- ; 
| iiirllmr|K- (.ollii-rv Band «lir«-l* i 
; ta qui da l.lg.ir llnwarlb. Il , 
« inirrojolco contiene pezzi in « 


Picchi, attivo nel -croio \\ II. 
tanto poro nolo quanto meri¬ 
tevoli- — a ciodiran- «la que- 
-li rle-anli brani — «li r--rre 
hallo il.ill’itblio. 

Giacomo Manzoni 



















l'Unità / 


Una sentenza 


contro la censura 

Ritorna 
integrale 
il « Salò » 
di Pasolini 


ROMA — Il film Salò o le 
120 giornate di Sodoma di 
Pier Paolo Pasolini tornerà 
definitivamente in circolazio¬ 
ne In versione integrale. E’ 
questo il senso della decisio¬ 
ne presa ieri dalla III sezio¬ 
ne penale della Corte di Cas¬ 
sazione. che ha accolto il ri¬ 
corso presentato dal produt¬ 
tore del film Alberto Grimal¬ 
di contro la sentenza del 17 
febbraio dello scorso anno 
della Corte d'appello di Mila¬ 
no « nella parte in cui que¬ 
sta disponeva il taglio di 
quattro sequenze della pel¬ 
licola ». La Corte ha. di con¬ 
seguenza. respinto l'altro ri¬ 
corso del sostituto Procura¬ 
tore Generale di Milano. Gia¬ 
como Martino, che aveva 
chiesto l'annullamento della 
sentenza di appello, il nuovo 
sequestro del film e la cele¬ 
brazione di un altro processo. 

E’ giunta quindi in porto 
la travagliata storia giudizia¬ 
ria di Salò. Dopo il nulla 
osta della commissione d'ap¬ 
pello il film, come si ricor¬ 
derà. venne sequestrato il 
13 gennaio del '76 dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di Mi¬ 
lano perché ritenuto osceno; 
nel successivo giudizio il prò 
duttore venne condannato a 
due mesi di reclusione e la 
pellicola confiscata. Nel feb¬ 
braio del '77 però la Corte 
d'appello, in riforma della 
sentenza di primo grado, as¬ 
solse Salò perché « opera 
d’arte », disponendone il dis¬ 
sequestro previo taglio di 
quattro scene; Grimaldi ven¬ 
ne anch’egli assolto. Contro 
questa sentenza si appella¬ 
rono sia quest’ultimo, che so¬ 
steneva la contraddittorietà 
del verdetto nella parte In 
cui non consentiva il ritorno 
in circolazione del film in 
versione integrale, sia il so¬ 
stituto Martino, che chiedeva 
il suo sequestro e il rifaci¬ 
mento di un nuovo giudizio. 


i !» febbraio 1978 


Al Piccolo l’ultimo lavoro dell’eclettico teatrante americano 

Bob Wilson e il suo doppio 

Chiacchiere e gestualità virtuoslsticamente esibite sono le componenti essen¬ 
ziali di « Ero seduto nel mio patio... », il monologo che il celebre esponente del 
teatro d’avanguardia americano ha presentato con Fattrice Lucinda Childs 



Il regista-attore Bob Wilson 
zione di < I was sifling on r 

Nostro servizio 

MILANO — Diceva Butor. se 
non ricordo male, che un li 
òro è composto di due parti 
fondamentali: una breve, che 
è il titolo, e una più lunga, 
di norma, che e formata da 
tutto quello che viene dopo. 
La cosa, si sa. non vale sol¬ 
tanto per i volumi: c qual¬ 
che anno fa. al alternato 
grafo e in teatio, soprattut¬ 
to, la sproporzione tradizio¬ 
nale tra le due parti, macro- 
cefalicamente, tendeva a di¬ 
minuire, né questa tendenza, 
sino ad oggi, si è estinta del 
tutto. 

E’ il caso di questi due at¬ 
ti di Robert Wilson, che per 
gli amici possono anche ri¬ 
dursi a un I was sitting. ma 
che si trascinano dietro, per 
la verità, tutto m testa su- 


Al « Teatro in Trastevere » 

Attori senza paga 
non vanno in scena 


ROMA — La ripresa dello 
spettacolo era stata fissata 
per martedì 14 febbraio. Tut¬ 
ti i giornali, nei tamburini, 
annunciavano, infatti, al Tea¬ 
tro in Trastevere Strindberg 
contro di Mario Moretti. Ma 
martedì scorso lo spettacolo 
non c'è stato. Oli attori della 
«Cooperativa Teatro in Tra¬ 
stevere» si sono rifiutati di 
recitare. Il motivo: non sono 
stati pagati. La compagnia 
è stata sciolta. 

Cerchiamo di riassumere 
brevemente la vicenda. Il 9 
ottobre, nel teatro di vicolo 
Moroni si iniziano le prove* 
gli interpreti sono Aldo Reg¬ 
giani. Barbara Valmorin. Ro 
berta Greganti. la regia è dì 
Lorenzo Salveti. Per il gior 
no 8 novembre è fissato il 
debutto. Ma già prima che 
questo avvenga Moretti, die 
è il rappresentante legale del¬ 
la cooperativa «Teatro in Tra¬ 
stevere», chiede agli attori 
e al direttore di scena di ri¬ 
nunciare alla paga per le pro¬ 
ve. E* una prima avvisaglia 
di quanto accadrà poi. 

Terminate le repliche il 27 
novembre, lo spettacolo va in 
giro per l'Italia, toccando fra 
l'altro Firenze (dove una se 
ra il lavoro non va in scena 
sempre perché gli attori si ri 
fiutano di recitare, non essen¬ 
do stati pagati) Milano e 
Torino. 

Faremmo un piccolo passo 
indietro: Aido Reggiani. Ro 
berta Greganti e il direttore 
di scena Morelli hanno a^cot 
tato di divenire soci della 
cooperativa; Barbara Va imo 
rin è stata scritturata stilla 
base di accordi verbali, mcn 
tre gh altri hanno ottenuto 
una scrittura privata A Mi¬ 
lano le difficoltà si accen¬ 
tuano; eh attori rimangono 
senza una lira. Oggi e.->si di¬ 
cono di dover avere da Mo¬ 


retti grosse somme (più di 
un milione e mezzo, ad esem¬ 
pio. Reggiani). A complicare 
di più le cose intervengono le 
cambiali — «le cui scadenze 
non saranno rispettate» affer 
mano in coro — per saldare 
parte del debiti. 

Tornati a Roma, gli atto¬ 
ri sono disposti a riprendere 
le repliche a patto di avere 
un forfait d* 250 000 lire e di 
recuperare ogni lira entro set¬ 
tembre. Ad una prima rispo¬ 
sta positiva di Mario Moret¬ 
ti, è seguito un rifiuto. Poi la 
rottura finale. 

Fin qui la vicenda Ieri nel¬ 
la sede della SAI (Società at¬ 
tori italiani) Aldo Reggiani 
Barbara Valmorin. Roberta 
Greganti e Alberto Morelli 
hanno rinnovato le loro accu 
se che non hanno risparmia¬ 
to naturalmente il tipo di e- 
sperienza cooperativa condot¬ 
ta dal «Teatro in Trastevere». 

Enzo Bruno, della Lega del¬ 
ie cooperative, concordan¬ 
do sulla gravità dell'episo- 
sodio. ha invitato attori e 
operatori culturali « a non 
lanciare accuse generalizzate 
contro il movimento, ma an¬ 
zi a denunciare in anticipo 
quelle manovre e quei singoli 
episodi che inquinano tutta 1’ 
azione della cooperazione cul¬ 
turale». Egli inoltre ha pro¬ 
posto un incontro tra la SAI. 
la Lega. Moretti e gii atto¬ 
ri per risolvere l'intera vicen¬ 
da. Se dovesse fallire è chia¬ 
ro che si ricorrerà alle car¬ 
te bollate e si aprirà un'altra 
vertenza. 

Un’ultima annotazione: Io 
spettacolo era stato promas 
so grazie anrhe ad una sov¬ 
venzione di ohre 4 milioni e 
mezzo dell’IDI alla coopera¬ 
tiva. 

g. cer. 


(a sinistra) e l'attrice Lucinda 
my patio » 


bito, cioè in locandina, un on 
my palio, this guy appeared, 
ì ihoughi ì was nailuc.nating. 
Che e come dire, nel nostro 
volgare, che « ero seduto nel 
mio patio, e comparso questo 
tipo, ho pensuto ai avete una 
allucinazione ». Questi atti, al¬ 
meno qui al Piccolo di Mi- 
luno, sono separati da una so¬ 
bria pausa di buio, e busta. 
E sono formati da due lun¬ 
ghi monologhi esteriori, tn 
cui si sviluppano e si spezza¬ 
no, replicandosi puntualmen¬ 
te, due cumuli eguali e /xi- 
/atleti (in simmetria diretta 
o speculare, dipende) di la¬ 
ceri t murativi e conservati¬ 
vi, con interventi supplemen- 
tur: (un po’ a dialogo, un po’ 
a eco, unti costuntemente) 
registrati e ullipurlati. e con 
intermittenti proiezioni filmi¬ 
che, sopra uno schermino che 
scende e poi risale, li m al¬ 
to, a sinistra, guardando 
(con molti pinguini nella pri¬ 
ma sezione, molte anitre nel¬ 
la seconda>, prima m bocca 
ut Bob solitario, quindi m 
bocca a una non meno soli¬ 
tami Lueinda Childs. Le mu¬ 
siche (clavicembalo e piano, 
ma si odono anche rumori 
bruti diversi) sono di Alan 
Lloijd. colluboratore di Bob 
un po’ da sempre (in alter¬ 
nanza con Philip Glassi. 

In breve, le parole più o 
meno allucinate, e/o allu¬ 
cinanti, sono prima riversate 
da un lui monologante. Poi, 
il tutto si rovescia iterativa¬ 
mente dalla parte di lei, e 
la seconda versione si appog¬ 
gia per intiero, come è ov¬ 
vio. sopra un comparativo 
esercizio mnemonico, che di¬ 
mostra come e qualmente, in 
versione femminile, quel te¬ 
sto medesimo è poi tutto un 
altro testo, a percepirlo. In 
versione femminile sì: ma 
non è lì, poi (dico nell'oppo¬ 
sizione sessuale), il sugo del¬ 
la faccenda. Anche fosse bi- 
maschilista ostinatamente, la 
cosa funzionerebbe lo sfesso. 
giacché, sottolineava Wilson 
in una recente intervista pa¬ 
rigina. ci sono diecimila mo¬ 
di di dire anche la più sem¬ 
plice tra le proposizioni pos¬ 
sibili: e tutto sta nel modo, 
per l'appunto, perché il modo 
è il senso. Cosi, dopo aver 
sorbito o assorbito quaranta 
minuti lessicali (e gestuali) 
in una prima versione emo¬ 
tivo-espressiva. siamo invita¬ 
ti a sorbirne o assorbirne al¬ 
tri quaranta, in una seconda. 
In teoria, molto wilsoniana- 
rnente. si potrebbe continua¬ 
re in redazioni terza, quarta, 
quinta, e via e via. per ore. 
per giorni, per mesi. Ci si 
può spendere una vita. In 
pratica, purtroppo (si fa per 
dire), qui ci si arresta al 
nudo dittico. Certo, a raccon¬ 
tarla così, pare la scoperta 
dell'ombrello, anzi della mac¬ 
china per tagliare il burro. 
Il guaio è. tutto sommato, 
che è così anche, ad assi¬ 
sterla. 

Tornando, comunque, alle 
d/ch’nrazioni del Bob, l’idea 
di partenza, molto icilsoniana- 
mente sempre, sarebbe la si¬ 
tuazione di un personaggio so¬ 
lo iti una stanza piena di li¬ 
bri. con qualche altro accesso 
no arnese arredatilo, c qual¬ 
che raro oggetto integrativo. 


Anche il gangster è punk 
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RIO DE JANEIRO — l-a fotografia qui ri 
prodotta offre J'immagine di un curioso quar¬ 
tetto. composto da Ronald Biggs (il p*.ù an 
ziano). il famoso rapinatore inglese del treno 
Glasgow Londra che. sfuggito alla cattura 
nel suo paese, si godo ora il sole di Copa 
catana insieme con due giovani componenti 
del complesso inglese « Sex Pistols * e al¬ 
l’attore americano Jim Jetter, in uniforme 
nazista, entrambi paradossalmente in carat- 




tere con la moda « punk >. ma anche con la 
posizione del Brasile nei confronti degli e\ 
nazisti. Il rapinatore, divenuto. nel frattem¬ 
po. a quanto pare, il cantante solista del 
famoso gruppo « punk >. in sostituzione del 
Molare Syd Vìcious. processato in Inghilter¬ 
ra per droga, sta progettando con i suoi 
nuovi complici un film (probabilmente anche 
?sso < punk >) sulla storia del complesso. 


Childs durante la rappresenta- 


tntorno. Un divano di forte 
rigore disegnistico, e lutt’al- 
tro che accogliente, a veder¬ 
si. Un telefono, nettamente 
proscenico, con il quale si può 
parlare, e soprattutto spar¬ 
lare. Un tavolino il cui pia¬ 
no ha un suo profilo non di 
rado luminescente, e che sor¬ 
regge, i n ogni caso, un vi¬ 
treo calice manipolabile, pie¬ 
no e ( per il lui almeno) po¬ 
tabile. 

Insamma, alle prese con la 
quarta parete, Wilson si ap¬ 
poggia. come di tegola, alle 
coordinate spaziali, ma per 
dirigere in fretta la propria 
massima attenzione alla quar¬ 
ta dimensione. Pero, se sia¬ 
mo in armonia apparente con 
tutte le sue premesse di me¬ 
todo e di ricerca, il risul¬ 
tato è li per capovolgerle, do¬ 
minato come si trova da una 
massa di parole, nettamente 
contrastante con quell’asceti¬ 
smo d’ugola, quel mutismo 
visionano, quella superiore 
sordità spettacolare, che giù 
garantirono la spettutissima 
n Ditta Bob » da ogni possi¬ 
bile contiaffazione. Alla chtuc- 
chierosità, etti si è prestata 
tutta la lira dell’apparato vo¬ 
cale organico, corrisponde 
una gestualità non meno vir¬ 
tuoslsticamente esibita, ma 
adibita a stilizzare appena 
il qualunque gesto quotidia¬ 
no. Tanommità corporea, il 
« man », Z‘« o» ». il « si » del- 
l’impcrsonulità fatta carne, e 
tra noi abitante. 

Tale stilizzazione, ammic¬ 
cante forse, non so bene, a 
modi iperrealistici, alle pre¬ 
se con la piatta ferialità del¬ 
le medie statistiche, combat¬ 
te, mettendo tutto insieme, 
un’ora e mezza sulla scena. 
Il risultato, in termini di sche¬ 
dina, é « zero a zero » e si 
rimane molto incerti, con 
tanti neri e bianchi che si 
vedono, molto intenzionati, 
se alla fine si abbia a pri¬ 
vilegiare l’artificioso codice 
istrionico in cui si incastra 
il gesto, vocale e non. scia- 
balmente normalizzato, o vi¬ 
ceversa. Un neo sublime da 
copertina chic e un po’ pop. 
e un qualunquismo da inter¬ 
no borghese anonimizzato. si 
abbracciano fraterni, ravvol¬ 
tolati. inestricabili, esangui. 

Soltanto per pochi istanti, 
di quasi memoriale tenerez 
za. nel prologo e verso la 
fine della propria perfor¬ 
mance. Bob sembra riprende¬ 
re. Ma citati in frustrazio¬ 
ne. non riassunti veramente 
in proprio, quegli atteggia¬ 
menti rallentatissimamcnte 
anchilosati che ne fecero la 
gloria, e che qui, in mancan¬ 
za di meglio, vorremmo iscri¬ 
vere all’insegna, tutta com¬ 
memorativa. della sematoana- 
lisi <neoformazione a calco, 
è chiaro, su psicoanalisi). 
Per la quale si deve imma¬ 
ginare. spiegando un po' al¬ 
la buona, una specie di rove¬ 
sciamento comportamentale 
e, m transfert, della psico¬ 
logia del profondo, sulla car¬ 
ne. sul corpo, sul profondo 
del corpo, per una somatolo¬ 
gia semiabissale. Ma non me¬ 
no analiticamente puntiglio¬ 
sa. ecco, non meno simt/oli- 
camcnte artico]abile, e salda¬ 
mente appoggiata, come sui 
casi cimici d obbligo. Cosi an¬ 
cora, siamo tentati di affer¬ 
mare, sopra la somatepato- 
logia della vita quotidiana. 
Aon e un accidente che il 
giovane Bob, a parte tutte 
le famose vicende sperimen¬ 
tali con gli handicappati va¬ 
ri e ieri, evocasse il dottor 
Lamg. Gemella all’antipsichia¬ 
tria. era stata inventala l’an- 
tisomato:atna. con le tecni¬ 
che di gruppo, di inconscio 
fisiologico, di scoperta del 
relativo linguaggio, e avan¬ 
ti e aranti, con particolare 
riguardo alle forme. se il 
trasiato e concesso, di afasia 
gestuale. F. proiezione del tut¬ 
to. e subito, a hi elio estetico- 
spettacolare. 

Anche Leopardi, nel suo 
p.ccolo. sapeia che è un di¬ 
sastro se un moto organica¬ 
mente istintuale, come il re¬ 
spirare. tiene controllato, e 
dunque inibito fatalmente * si 
respira malissimo, pensando 
ci su. anzi si rischia di non 
respirare pm affatto. Basta 
pensare alla salita , per riem¬ 
pirsene la bocca, e sputare 
paraparlovianamente. L’es 
della carne veniva allora It 
berato. sotto vetro scenico, 
dal primo Wilson, come per¬ 
fetto antiterapeuta. tutto prò 
teso alla scoperta della frat¬ 
tura. e saldatura finale ot¬ 
timale. che no; si vive, igna¬ 
ri. tra schermo percettivo 
esterno e schermo percettivo 
interno. La soglia dell'auti¬ 
smo diventata, intanto, la 
chiave di volta per spiegare 
tutti i possibili rapporti tra 
un umano organismo e il 
mondo. E Araaon si precipi¬ 
tava a imbucare una lettera 
aperta nella chiusa tomba 
del fu Breton. per informar¬ 
lo che il surrealismo, quello 
vero, buono, grande, eterno, 
era scappato via dalle mani 


del sorbonagri, dove giaceva 
malamente impagliato, onde 
rinascere, più allucinante che 
mai, nello loiva, in Deafman 
Glance. 

Sono passati cinque anni, 
da quell'epistola esaltata e 
memorabile. E quello che ci 
troviamo davanti, spenti i 
fuochi di una psichizzazione 
conseguita a partire dalla 
somatizzazione, è un eserci¬ 
zio a suo modo ancora ipno¬ 
tico. va bene, magari un po' 
allucmatorio, ma molto impa¬ 
gliato, e molto destituito di 
quelle ragioni e sragioni ideo¬ 
logiche che sorreggevano quel¬ 
le celebri operazioni paradig¬ 
matiche. Così, alla fine, et ri¬ 
mane in mano, cioè nelle 
orecchie e negli occhi, telefo¬ 
no terribilmente aiutando, 
una specie di voix humaine 
demelodrammatizzata, come 
se ne sono viste già tante. 
Messa magari in scena con 
millimetrata perizia, ma ac¬ 
cademica forte, in sostanza 
Una volta, per esempio, Bob 
era contento quando gli spet¬ 
tatori. a colpi di hallucina- 
tion. riuscivano a vedere, 
oniroidemente stimolati, quel 
che in scena non c’era per 
niente. E c'è tutta una lun¬ 
ga leggenda, in proposito, so¬ 
pra un famoso cavallo rosso. 
Forse Bob sarà contento lo 
stesso, allora, se a noi è 
venuto in mente quel che 
disse una volta Savinio. che 
adesso è stato riscoperto an¬ 
che come critico teatrale, per 
certi suoi eleganti «palchet¬ 
ti italiani ». a proposito di 
non so viti bene quale spet¬ 
tacolo. Diceva che. dramma 
profondo, faceva pensare: ma 
pensare ad altro 

Edoardo Sanguineti 


E’ morto il 
cantante-attore 
Alex Bradford 

NEWARK (New Jersey) — 
Alex Bradford, compositore, 
cantante e attore rii teatro, 
è morto all'ospedale Beth 
Israel due settimane dopo un 
colpo apoplettico. Aveva 51 
anni. Il paziente era caduto 
in coma, secondo un porta¬ 
voce dell'ospedale, e non ave¬ 
va più ripreso conoscenza. 

Bradford aveva composto 
gran parte della musica per 
Voiir Arms Tco short to box 
with god., un musical pre¬ 
sentato recentemente a Broa- 
dway. Il suo disco To lose 
to heaven aveva venduto un 
milione di copie dopo essere 
stato immesso sul mercato 
venti anni orsono. 
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li vero «Boris Godunov» a Roma 

La genialità di 
Mussorgski in 
una nuova luce 

Il capolavoro del musicista russo pre¬ 
sentato in una mirabile edizione diret¬ 
ta da Jerzy Semkow - La generosa in¬ 
terpretazione dei cantanti protagonisti 


ROMA — Con una importan¬ 
te operazione culturale — la 
ripresa del Boris Godunov di 
Mussorgski. secondo le edi¬ 
zioni originarie dell’autore — 
il Teatro dell'Opera ha do¬ 
cumentato la sua costante ri¬ 
salita. la sua capacità di as¬ 
sumere Usionomia e funzio¬ 
ne culturale. Ed è chiaro che. 
crescendo il distacco del Tea¬ 
tro da una situazione di bas 
sa routine, cresce anche la 
rabbia di coloro ai quali la 
routine e stata tolta di ma¬ 
no. per cui a'cuni gridano 
allo scandalo per ogni novi¬ 
tà e prospettiva di rinnova¬ 
mento E vedrete che qual¬ 
cuno. scendendo magari in 
difesa del pubblico (il vec¬ 
chio pubblico che pensava¬ 
no di dover soltanto spupaz¬ 
zare) dirà che è un « orro 
re » aver organizzato un Ro- 
us il cut pruno atto (cinque 
quadri) dura due ore e che. 
dopotutto, gli elementi sceni¬ 
ci. ridotti all’essenziale, non 
danno il carattere russo del¬ 
l'opera. A parte die emerge 
benissimo (il carattere rus¬ 
so) — pazienza per le due 
ore del primo atto (il pub¬ 
blico vuol conoscere quel che 
del Boris non aveva ancora 
visto» — diremmo che pro¬ 
prio da questa esemplare 
edizione emerge piuttosto il 
carattere universale del Bo¬ 
ris quale rappresentazione 
dell'uomo alle prese con la 
vita quotidiana, con la sto 
ria. con il potere. 

Questo è il traguardo vero 
dello spettacolo (e lo era an 
che per Mussorgski). tanto 
più da rilevare quanto più 
è stata finora tenace la tra¬ 
dizione intestardita a « snel¬ 
lire » l'opera e a farne una 
faccenda « personale » del¬ 
lo zar. 

E’ stato restituito alle sce¬ 
ne il cosiddetto « atto po¬ 
lacco » ulne quadri) die ha, 
invece, una funzione deter¬ 
minante nel denunciare gli 
intr'ghi dei gesuiti per pro¬ 
curarsi un instrumentum 
regni. 

Non si tratterà quindi di 
un idillio tra Marina e il 
falso Dimitri, ma di una tre¬ 
sca. aizzata per affrettare 
certe soluzioni politiche. I 
dieci quadri nei quali si svol¬ 
ge l'opera non costituiscono 
pertanto una dilatazione, ma 
un arricchimento del paesag¬ 
gio umano. A tale convinci¬ 
mento si sono improntati, 
appunto, i realizzatori dello 
spettacolo: Il regista Piero 


Faggiont (die ha dato uno 
straordinario respiro corale 
e unitario alio molteplici 
componenti della vicenda», il 
direttore d'orchestra Jer/y 
Semkow (che è al momento 
l'esperto più aggiornato delle 
vicende musicali dell'opera e 
ha assicurato ad orchestra 
coro e cantanti una straerri! 
nana vitalità, una costante 
presa .sull'ascoltatore) e Pier 
Luigi Pizzi, costumista e sce 
nografo 

Faggioni e Semkov, a prò 
posito. hanno anche curato 
la nuova versione ritmica 
italiana mentre Pier Luigi 
Pizzi, conducendo, con abili 
e intelligenti movimenti sce¬ 
nici (realistici e pur stili/, 
zati) — avvengono alla fine 
di ogni quadro, senza inter 
rompeie il corso dello spet 
tacolo — una tesa partita 
ha dato «scacco matto» ai 
sostenitori dell'edizione «siici 
lita » del Boris. 

11 pubblico è stato coinvol¬ 
to nell’impresa, e si è reso 
conto di quanto sin ormai da 
considerare ambigua l’opera 
zione affatto « mondana » di 


apportare tagli a 1 l’opera Gli 
appassionati tioveranno mo 
tivi di nuove « passioni ». 
considerando che. a Ironte 
dei duecentoventi minuti di 
durata dell'edizione Semkow. 
stanno ì muoventi nei qua 
h riduceva il Boris il pur 
illustre Mitropoulos, i cen- 
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settantaomque. i centonovan 
ta minuti ri; altri che però, 
si attengono alla revisione di 
Rimski Korsakov 

In questo .illtstiinento del 
Teatio dell’Opera, regista e 
direttore si tengono, invece, 
alle due edizioni curate dal 
l’autore* quella del 18fi9 in 
sette qundr 1 . quella de’ 13 7 ? 
in nove Dalle due edizioni 
(tanno messo insieme i dieci 
quadii i quali non pongono 
più conironii o controversie 
con la revisione di Rintsk; 
Korsakov. m quanto diverse 
sono le valutazioni da dare 
t d eci cilindri svelano l'opera 
ci'-* ri: lanciata sa un gcn o 
e da conoscere cosi com'e 
la revisione di Rimski ri¬ 
flette soprattutto — ma ave 
va la sua funzione — resi 


Presentale da Italia-URSS 

Canzoni russe con 
dignità e poesia 


ROMA — L'Associazione Ita- 
lia-URSS. nel quadro di una 
organica attività promoziona¬ 
le nei confronti della musica 
russa. Ita presentato, l'altra 
sera, nell'auditorio della Di 
scoteca di Stato. Vladimiro, 
cantante russo, felicemente 
acclimatato alle nastre latitu¬ 
dini. e Rade Furlan. regista 
e pianista, che ha accompa¬ 
gnato Vladimiro in « arie » 
deli'à’i/peHio Omeghm di Ciai 
kovski e del Prìncipe Igor. 
di Borodin. esibendasi poi in 
una conclusiva, paradigmati¬ 
ca pagina di Prokofiev. 

Il maestro Pietro Caputo 
aveva illustrato il program 
ma. delineando, in una sto 
ria della cultura musicale 
russa e sovietica, i legami tra 
la musica colta e il patrimo 
nio popolare. 

Un'eco delle problematiche 
sceniche e musicali del tea¬ 


tro mu. vale russe è. poi. 
emersa dalla chiacchierata, 
documentata e rivelatrice, di 
Rade Furlan. 

Vladimiro, mime, ha sgra 
nato una mirabile, multifor¬ 
me col’ar*' ri* .-a*' *"••■• pupo 
lari ( s: accompagnava con 
la chitarra) — molte, ncono 
scinte con gioia dal pubbli¬ 
co. sono ormai entrate nel¬ 
la nostra coscienza con una 
connotazione di dignità e di 
liticità — portando, con au¬ 
tentico timbro, tutto il calo 
re e la nastalgia dell'anima 
russa. 

Dalle canzoni è emerso an 
che il senso della quotidiana 
lotta vittoriosa del fantasti 
co. tenero, dolorante, buffo, 
eroico e umanissimo mondo 
della pianura. 

vice 


gen/a di trasiormare il ca¬ 
polavoro in uno spettacolo 
«godibile», come tanti altri 
del genere. 

C'e da dire ancora che gli 
attuali interpreti si sono 
messi, nei riguardi del Boris, 
nella situazione dei primissi¬ 
mi sostenitori del capolavoro 
di Mussorgski: la situazione 
particolare di ohi si impegna, 
non per porre se stesso in 
primo piano, ma per contri¬ 
buire ad un arricchimento 
di conoscenza 

li clima deilo spettacolo, 
l'altra sera, era appunto qua¬ 
lificato da questa dedizione 
a Mussorgski. il die non im¬ 
pedisce di rilevare la sovra¬ 
na prestanza scenica e voca¬ 
le di Ruggero Raimondi (Bo¬ 
ris), la oiu figura, però, ri¬ 
dimensionata nei rapporti 
con le altre acquista una 
luce nuova, allo stesso mo¬ 
do ohe le altre, non sovili¬ 
state più da quella centrale, 
dischiudono ruoli niente af¬ 
fatto minori E’ il vanto del¬ 
la regia e dei cantanti Pao¬ 
lo Washington ( Pmien >. Ni¬ 
cola Martinuoci iDimitri), 
Liliana Nejtscheva (Marina), 
Sergio Tedesco (Sciuiski), 
Dimiter Petkov (Varlaam), 
Silvano Pagliuca iRangont), 
Katia Angeloni t l’ostessa), 
Fiorindo Andreolli (Misail), 
Anna Di Stasio (la nutrice). 
Renata Baldisseri (Xenia), 
Giovanni De Aiurelis tScelka- 
lov). Ivana Cavallini. Luigi 
Pontiggia (l'Innocente). Ber¬ 
nardino Di Bagno Carlo Mi- 
calurci. Oberdan Traica Nel¬ 
lo Zorani. Giuseppe Forgio- 
ne. Nino Mandolesi. Gabrie¬ 
le De Julis. e tutti gli altri. 

Le scene corali hanno avu¬ 
to un risalto notevolissimo; 
l'orchestra ha acquistato 
smalto timbrico e vivacità 
fonica di prim'ordine 

Mentre le fiaccole e le can¬ 
dele — vere, tremolanti e fu¬ 
mose — hanno accresc.uto la 
naturalezza d’una realizza¬ 
zione scenica, allusiva, gli in¬ 
terventi registrati dì campa¬ 
ne e campanelle (potranno 
essere corretti?) non sono en 
tratl neirunltarietà fonica e 
scenica di questa esemplare 
edizione del Boris. Applausi 
e chiamate, tantissimi. 

Erasmo Valente 


Nella foto: Ruggero Rat¬ 
mondi, protagonista del¬ 
l'opera 


Chi ha anche un solo autocarro 

deve sapere. 

Il tachigrafo: perchè, dove, quando. 


Perchè. 


rei uici Per favorire il pro¬ 
gresso sociale e migliorare le condi¬ 
zioni di lavoro degli equipaggi dei vei¬ 
coli industriali, aumentando cosi la si¬ 
curezza stradale e l'armonizzazione 
delle norme che regolano la circola 
zione nei Paesi aderenti alla C.E.E. 


Dove. Deve essere montalo 

su tutti i veicoli adibiti a trasporto di 
merci o persone con peso complessi¬ 
vo superiore a 35 quintali. 



Quando ■ Entro li ligjta- 

naio 1978 per lutti i veicoli di peso 
complessivo superiore a 60 quintali. 
Entro ;ì ;-;u s i:S i-379 per I veicoli Che 
operano in un raggio di 50 Km., o il cui 
peso complessivo è compreso tra 35 
e 60 quintali. 


Il tachìgrafo sostituisce sempre il libretto di controllo. 


BARI: 70026 Modugno (BA) - km 79.500 
Strada Statale N. 98 - Tel. (080) 569850 
BOLOGNA: 40055 Villanova di Castenaso 
(BO)-Vìa Matteotti, 29 
Tel. (051) 781031 

FIRENZE: 50142 Firenze-Via Carrara, 22 
Tel. (055) 784313 
MILANO: 20149 Milano 
C.so Sempione, 65/A-Tel. (02) 3881 


(reg. C E E. n. 1463/70 e n. 2828/77) 

NAPOLI: 80147 Napoli -Via Volpiceli. 251 
Tel. (081) 7530347 

PADOVA: 35100 Padova-IXa Strada 
Zona Industriale, 45 -Tel. (049) 23250 
ROMA: 00166 Roma 
Via della Maglianella km, 2,300 
Tel. (06) 6962230 

TORINO: 10156 Torino - Strada del 
Francese, 141/23 -Tel. (Oli) 4702497 



SIAK S.p.A. - 20149 Milano - C.so Sempione, 65/A -Tel. (02) 3881 -Telex 25252 
Oltre 600 Concessionari sul territorio nazionale, abilitati con autorizzazione ministeriale, alla vendita, al montaggio ed all'assistenza tecnica. 
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Un convegno promosso dallo Federazione CGIL-CISL-UIL 


Un pacchetto di idee 
per l’edilizia e 

la riforma dell’Iacp 

* ' > * / » 

Le nuove competenze degli enti locali - Uno strumento più snello 
ed efficace - I problemi operativi e la gestione del patrimonio 


Da alcune famiglie di Tormarancio 


Occupata per poche ore 

la sede dell'Istituto 

/ 

Protestano perché non vogliono lasciare gli edifici 
cadenti - Il trasferimento necessario per il restauro 


Alcune famiglie del III lot¬ 
to di Tormiirancia hanno oc¬ 
cupato, ieri pomeriggio, per 
alcune ore la sede centrale 
deiriacp in via Tordinona. 
La protesta nasce dal fatto 
clic l’Istituto sta procedendo 
al trasferimento degli abitan¬ 
ti delle palazzine 7 ed 8 in 
nuovi alloggi a Torrespaeca 
ta. poiché i fabbricati sono 
pericolanti (è stata infatti ri¬ 
levata una pendenza di -12 
cm.) e devono essere quindi 
liberati temporaneamente per 
permettere i lavori di re¬ 
stauro. 

La soluzione di Torrespac¬ 
cata è stata accettata dalla 
maggioranza degli inquilini, 
dopo clic era stato verificato, 
nel corso di una vertenza du 
rata 8 mesi, die nessun’altra 
soluzione era praticabile. Del 
resto, grazie all’impegno de¬ 
gli inquilini e del comitato di 
Quartieri', questa soluzione 
avverrà in condizioni che so¬ 
no .state giudicate soddisfa¬ 
centi: è garantito, infatti, il 
rientro negli stabili al termi¬ 
ne dei lavori era stata mes¬ 
sa in giro la voce, assolu¬ 
tamente. falsa die gli sta¬ 
bili sarebbero stati demoliti 
e le aree vendute): chi vor ! 


1 rà rimanere a Torrespacea- 
{ ta, dopo i lavori lo potrà 
fare: per tutto il periodo dei 
j lavori Taffitto sarà uguale a 
j quello attuale, cioè circa 
! 7.000 lire al mese; il traslo- 
j co avverrà a spese deH’Iacp. 

come gli allacci di luce, ac- 
I qua e gas; infine, particolare 
non secondario, un pulmino 
porterà tutti i bambini da 
Torrespac-eata a Tormaran¬ 
cia, fino alla fine dell’anno 
scolastico. 

Questo considerevole «pac¬ 
chetto » non ha tuttavia ac¬ 
contentato tutti: sul compren¬ 
sibile disagio di molti che si 
devono allontanare dal luogo 
di lavoro, e sul dispiacere 
di lasciare, seppur tempora¬ 
neamente. il quartiere in cui 
si è vissuto per quasi veti 
t’anni si è innestata una spe¬ 
culazione politica da parte di 
un collettivo « autonomo » af¬ 
fiancato da esponenti de. 
Questo spiega anche la prote¬ 
sta di ieri, messa in atto al 
fine di ottenere, forse, un sus¬ 
sidio casa clie l’Istituto ha 
escluso di poter dare, per il 
fatto elio esistono alloggi li¬ 
beri (nuovi e molto belli pe¬ 
raltro) e quindi la spesa non 
appare giustificata. 


Impegno del ministero: 
l'IME non si liquida 


Una schiarita nella vi¬ 
cenda della IME. la fabbri¬ 
ca di minicomputer ili Po- 
me/.ìa clic il gruppo Mon- 
tedison vorrebbe liquidare. 
Al termine di un incontro 
con una delegazione com¬ 
posta da rappresentanti 
della FLM nazionale e 
provinciale, del consiglio 
di fabbrica e delle strut¬ 
ture territoriali di zona, 
il ministero del lavoro, per 
bocca del sottosegretario 
Armato, si è dichiarato di- _ 
sponibile a ricercare in tut¬ 
te le sedi ogni possibile so¬ 
luzione ai gravi problemi 
dell’azienda e dell’intero 
settore doirinformatica del¬ 
la zona. 

« II colosso della chi 
mica ». come si ricorderà, 
in risposta ai gravi prò 
biomi della fabbrica di Po- 
mc/.ia. ha. di fatto, avan 
zato un’unica pAiposta: 
la liquidazione dell’azien¬ 
da. Una posizione die ha 
avuto il suo ultimo atto 
nella decisione, presa al¬ 
cuni giorni fa dalbi dire 
zinne della Montedison. di 
licenziare 111 dipendenti 
della fabbrica IME. in 
buona parte donne. 

A questo grave attacco 
ai livelli occupazionali e 
alla politica del fatto coni 
piuto avviata dalla dire 
zione aziendale, i lavorato¬ 
ri della fabbrica e delia 
zona hanno immediatamen¬ 
te risposto con una serie 
di assemblee e di manife 
stazioni. Un primo risul¬ 
tato. cnm’è noto. l“hanno 
raggiunto, in quanto la 
Montedison è stata costret¬ 
ta a ritirare tutti ì provve- 
d’menti di licenziamento 
Una decisione, tuttavia, 
die non allontana lo spet¬ 
tro della liquidazione del 
l’azienda. 

Ultima in ordine di tem 
po. una combattiva mani 


festazione si è svolta ieri 
pomeriggio, al ministero 
del lavoro. Un corteo, che 
ha visto la partecipazione 
anche di delegazioni di 
tutte le altre industrie del¬ 
la zona di Pqme/ia. è sfi¬ 
lato da piazza Esedra fino 
a via Flavia, sotto la sede 
del ministero. Per cinque 
ore le maestranze al com¬ 
pleto hanno atteso 1’esito 
dell’incontro tra la delega¬ 
zione sindacale e i rappre¬ 
sentanti del ministero. 

• In un comunicato, emes- 
. so al termine della riunio¬ 
ne. i sindacati hanno con¬ 
fermato la richiesta, ac¬ 
colte nella sostanza dal- 
l’on. Amato, della salva- 
guardia dei livelli occupa¬ 
zionali e del |M>tenziamen- 
to dcIH' attività produtti¬ 
vi dell "azienda IME. nel¬ 
l’ambito del previsto pro¬ 
gramma di Sviluppo del 
settore elettronico. L’Azien¬ 
da quindi prosegue il co¬ 
municato — perchè le trat¬ 
tative possano essere frut¬ 
tuose. deve anzitutto riti¬ 
rare tutte le procedure di 
liquidazione dell’azienda. 

Il sottosegretario Arma¬ 
to. dal canto suo. si è 
impegnato. * affinché il 
problema dell’IME venga 
affrontato e risolto fin dal¬ 
la prossima riunione al mi¬ 
nistero del bilancio in cui 
verranno prese in esame le 
scelte complessive della 
Montedison nei riguardi 
del settore dell’informa¬ 
tica ». 

Una riunione sul proble¬ 
ma IME si terrà nei primi 
giorni della prossima setti¬ 
mana al ministero del la¬ 
voro con la partecipazio¬ 
ne dei dirigenti Monte¬ 
dison. rappresentanti dei 
ministeri del bilancio e 
dell'industria e con i sin¬ 
dacati confederali. 


Oggi da S.S. Apostoli 
corteo dei braccianti 


Sciopero di otto ore e 
manifestazione. questa 
mattina, dei braccianti e 
dei florovivaisti per solle¬ 
citare il rinnovo dei ri- 
soeitivi (oni r .'Ui nuv;ra 
tivt provinciali d: lavoro. 
L’appuntamento è fissato 
per le 9 a piazza SS. Apo¬ 
stoli; un corteo sfilerà 
per le vie del centro fino 
a via Giulia, alla sede del- 
i’cnione provinciale agri 
coltori di Roma, dove si 
terrà un breve comizio. 

La decisione di giunge¬ 
re a una manifestazione 
è stata presa dalla Feder- 
braccianti. dalla Fisba 
Cisl e dalla Uisba UIL al 
termine dell'attivo provin¬ 
ciale unitario della catego¬ 
ria dell'8 febbraio scorso. 
Tutti gli incontri prelimi¬ 
nari, tenuti dalle organiz¬ 
zazioni sindacali coti i rap¬ 
presentanti delia unione 
agricoltori, hanno infatti 
dato esito negativo. 

Da parte delle organiz¬ 
zazioni padronali si è sem¬ 
pre tenuto un atteggia¬ 


mento di netta chiusura 
nei confronti di tutti i 
punti qualificanti delle ri¬ 
chieste contrattuali dei 
braccianti e dei florovi¬ 
vaisti. I lavoratori hanno 
chiesto impegni precisi 
sui problemi dell’occupa¬ 
zione. dello sviluppo della 
agricoltura, dello sfrutta¬ 
mento delle terre incolte, 
sul controllo e la destina¬ 
zione degli investimenti. 
Su tutti questi aspetti qua¬ 
lificanti del contratto pro¬ 
vinciale. come su quelli 
dell’adeguamento salaria¬ 
le. le organizzazioni padro¬ 
nali hanno sempre rispo¬ 
sto negativamente. 

La piattaforma è stata 
discussa con i lavoratori 
m decine di assemblee te 
nutesi nei luoghi di lavo¬ 
ro e nelle aziende agrico¬ 
le della provincia. Alla de¬ 
cisione di scendere in lot- 
■ ta, si è giunti al termine 
di una serie di incontri, 
tutti negativi, con i rap¬ 
presentanti dell'unione de¬ 
gli agricoltori. 


Mentre nella saia Borro 
mini si stava aprendo, Ieri 
mattina, il convegno indetto 
dalla Federazione CGIL 
CISL UIL sul ruolo dell’Iacp 
e le prospettive per il settore 
costruzioni tutti gli edili ro¬ 
mani erano in sciopero e ma¬ 
nifestavano in sei punti di¬ 
verbi della città e della pro¬ 
vincia: è un segno anche que¬ 
sto — hanno detto in molti -- 
deila volontà del sindacato 
di intrecciare assieme il mo > 
mento dell’approfondimento e 
della discussione a quello del¬ 
la mobilitazione e della lotta 
attorno ad obiettivi precisi e 
quali! icanti. Un legame non 
solo occasionale e temporale 
ma sostanziale: il convegno 
come lo sciopero, infatti, vo 
gliono essere una spinta al 
superamento della crisi di 
questo importante e grande 
settore che vive una fase or¬ 
mai lunghissima di difficol¬ 
tà. Cantieri die chiudono, 
edili che perdono il lavoro 
(sono in 23.000 ad essere 
iscritti alle liste di colloca 
mento), scarsissimi 1 nuovi in¬ 
vestimenti in vista, specie da 
parte dei privati: la locomoti¬ 
va delle costruzioni insomma 
non tira più 11 treno della 
economia romana. Che fare? 

Proprio tre giorni fa ì sin¬ 
dacati avevano annunciato 
un programma per affronta¬ 
re l’emergenza (con la mo¬ 
bilitazione di 1.350 miliardi 
di fondi esistenti e da spen¬ 
dere rapidamente) e ieri — 
a completare il quadro delle 
proposte hanno invece di¬ 
scusso delle possibilità a me¬ 
dio termine dell’edilizia, spe¬ 
cie di quella pubblica. Un 
ruolo centrale in questo sen¬ 
so viene attribuito proprio al¬ 
l’Istituto autonomo case po¬ 
polari di cui CGIL. CISL e 
UIL chiedono una profonda 
ristrutturazione e riorganiz¬ 
zazione. 

E’ una necessità questa — 
ha detto nella sua relazione 
Luciano Di Pietrantonio a no¬ 
me della Federazione CGIL. 
CISL e UIL — che nasce an¬ 
che dal bisogno di adeguarsi 
alle nuove norme legislative: 
alla Regione, infatti, dovreb¬ 
bero passare in maniera de¬ 
finitiva i compiti di legisla¬ 
zione. di coordinamento e 
di programmazione della po¬ 
litica del territorio e della 
casa, mentre il Comune do¬ 
vrebbe gestire le funzioni am¬ 
ministrative concernenti le 
assegnazioni (sgravando cosi 
l’istituto da un compito par¬ 
ticolarmente pesante ed one¬ 
roso). 

L'Iacp. quindi, concentra 
11 suo ruolo nella fase di 
progettazione e nel momento 
operativo. Fin d’ora bisogna 
perseguire — ha detto DI 
Pietrantonio — l'obiettivo 
dell’inserimento dell’Istituto 
(e del consorzio regionale 
degli Iacp provinciali) nel 
programma di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della Regio¬ 
ne e nello stesso tempo rior¬ 
ganizzare le strutture opera¬ 
tive dell'ente attraverso una 
maggiore razionalizzazione, 
eliminando inutili e dannose 
duplicazionie e sovrapposizio¬ 
ni riqualificandone le funzio¬ 
ni e le capacità professionali 
del personale. 

Il sindacato ha anche indi 
cato nel dettaglio gli obiet¬ 
tivi operativi a cui si deve 
tendere, specificando punto 
per punto I problemi della 
gestione esecutiva del - pro¬ 
cesso edilizio (tipologie, mate¬ 
riali. tecnologie, appalti) e 
della gestione sociale delle 
case, che richiede innanzitut¬ 
to la creazione di una seria 
ed efficiente anagrafe del 
patrimonio e dell'utenza ed 
un decentramento delle at¬ 
tività. permettendo quindi • 
la piu ampia partecipazione ! 
degii assegnatari. ; 

Il discorso, che potrebbe : 
apparire persino troppo spe- i 
cifico. va ovviamente inqua- > 
drato — lo ha ricordato an- j 
che Di Giacomo nelle sue 
conclusioni — in una visione 
complessiva dei problemi del¬ 
l'edilizia: è questo un « vo¬ 
lano » da rimettere in moto 
puntando, però, su un sua 
qualificazione e programma¬ 
zione all’interno della quale 
importante rimane il ruolo 
dei privati. L’intervento pub¬ 
blico non potrà che esser li¬ 
mitato anche se avrà il com¬ 
pito di pilotare e spingere 

10 sviluppo. « creando anche 
nuove convenienze e nuovi 
campi per l'iniziativa degli 
operatori de. settore ». 

E‘ questo il terreno su cui 
si muove la vertenza aperta 
dagli edili per il contratto , 
integrativo provinciale (e che j 
ieri ha avuto una nuova gtor- } 
nata di lotta). Ci battiamo — t 
ha detto Capasa. a nome del- ] 
la FLC -- per investimenti j 
programmati, per il controllo i 
sull’organizzazione del lavoro ! 
non solo nel cantiere ma an • 
che nella fase di progetta- ; 
zione e di appalto. Con la ; 
mobilitazione siamo riusciti j 
a strappare i finanz/menti 
pubblici, ma poi spesso sono ; 
gestiti privatisticamente: il ì 
sindacato, dunque, non può • 
piu diventare una specie di • 
« procacciatore d’affari ». ( 

Il rinnovamento deìi'Ist:- I 
luto — ha detto intervenen- 
do Girolamo Marsocci pre- ! 
sidente dellTacp — è un obiet- ; 
tivo importante da rageiun- j 
gere ins.eme ed in maniera • 
rapida. Parlando poi della ! 
gestione del patrimonio Mar- j 
socet ha sottolineato la ne- ; 
cessità d: « liberarsene »: cl i 
vuole infatti una gest.one | 
razionale e democratica del j 
servizio casa (che oggi in¬ 
vece pesa ancora in maniera 
non positiva ed anche gran 
parte del lavoro) attraverso 

11 pieno decentramento e la 
partecipazione dell’utenza. 
Uno strumento valido per 
questa operazione potranno 
essere delle « cooperative di 
gestione a. 



«Maquillage» per la fontana delle tartarughe 


Un efebo bronzeo del '500 
prende il volo: Non si tratta 
di un effetto ottico: un ro¬ 
busto gancio sta effettiva¬ 
mente sollevando, per portar¬ 
la al restauro pezzo dopo pez¬ 
zo. la famosa fontana delle 
tartarughe di piazza Mattei. 
Dopo quattro secoli infatti, 
acqua, agenti atmosferici, so¬ 
le e, negli ultimi anni, so¬ 
stanze inquinanti, hanno cor¬ 
roso molte parti della famo- 


| sa fontana del Landini. Pri- 
I ma che il tempo e l'incuria 
| possano produrre danni peg- 
! giori — come è purtroppo ac- 
| caduto per tanti altri mo- 
j munenti — si è decisa una 
oculata opera di ringiovani¬ 
mento, ritoccando con verni- 
I ci e protezioni speciali le 
parti più malandate del mo- 
I numento. In particolare, il 
; restauro riguarderà i quattro 
i gruppi efebo delfino e le quat¬ 


tro tartarughe (tutti in bron¬ 
zo). che presentano diffusi 
fenomeni di corrosione, fen¬ 
diture e. in alcune parti, ve¬ 
ri e propri fori. Interventi di 
restauro riguarderanno an¬ 
che i marmi della fontana 
' il cui stato, comunque, non 
desta eccessive preoccnpazio- 
ni. Tutti i lavori verranno 
eseguiti all’istituto centrale 
del restauro e saranno por¬ 
tati a termine in breve tempo. 


Il cadavere rinvenuto da una guardia notturna 


Trovato a Ciampino il corpo 
di un giovane ucciso 
con due colpi di fucile 


Gli inquirenti ritengono probabile l’ipotesi di un regola¬ 
mento di conti — L’uomo era atteso a casa di amici 


E’ stato identificato l’uomo ucciso con due 
colpi di pistola alla schiena. Si tratta di 
Carlo Meloni. 27 anni, abitante a San Basi 
lio. Il suo corpo è stato rinvenuto la notte 
scorsa, sulla via dei Laghi, vicino a Ciampi¬ 
no, da un vigile notturno in servizio in 
quella zona. 

Gli inquirenti stanno vagliando diverse ipo 
tesi per arrivare agli autori del delitto coni 
presa quella di una vendetta nell'ambiente 
della malavita. La vittima già nota alla po 
lizia. doveva scontare sette mesi di carco 
re per furto e sembra forse legato al mon¬ 
do della prostituzione e della droga. Le pri 
me testimonianze sono state fornite da al 
cuni conoscenti di Meloni che abitano nei 
pressi del luogo del macabro ritrovamento. 

11 primo a identificare il corpo del giova 
ne è stato Dante Combi. di 37 anni. Ha rac¬ 
contato che la sera precedente il delitto at 
tendeva Carlo Meloni a casa di comuni ami 
ci con Anna Maria Giuliani e A. S. di 10 
anni. Que.st'ultiina aveva un legame senti 
mentale con la vittima. Era proprio per se 
guire Carlo Meloni che la ragazza aveva 
lasciato Como dove abitava. Anche le due 
doline hanno confermato la versione di Coni 
hi. Nella loro casa. |htò. la polizia ha tro 
vaio il cappotto del giovane ucciso. I tre 
avrebbero dichiarato che rindumento era sta 
to lasciato a casa loro già da diverso tem 
po. La versione fornita è ora all’esame de 
gli investigatori che ora stanno cercando la 
madre del giovane Meloni. Vogliono sapere 
da lei se. uscendo di casa, il figlio indossa 
va. oppure no il cappotto. 

Gli inquirenti si stanno muovendo anche 
su un'altra traccia. Viene cercato il padre 
di A. S. che. non gradendo il rapporto della 
figlia con Meloni avrebbe diverse volte mi 
nacciato il giovane. 

Carlo Meloni si era allontanato da casa 
martedì sera — probabilmente con la sua 
macchina — per andare a trovare la sua 
amica, A. S. 11 suo cadavere è stato trova 
to proprio vicino alla casa dei suoi amici. 
Un posto isolato, dove raramente passa qual 
cuno e dove l’assassino (o gli assassini) han 
no potuto tranquillamente compiei e il delitto. 


* 



Il corpo di Carlo Meloni, ritrovato a Ciam¬ 
pino la scorsa notte 


Tragica fuga di un professore di 55 anni ieri a mezzogiorno sulla via Olimpica 


Per evitare una multa da 5000 lire 
muore schiantandosi con la macchina 

L’uomo, che era incensurato, ha cominciato a correre dopo essere passato col rosso, quando si è visto inse¬ 
guito dai vigili urbani — La sua auto è sbandata paurosamente e si è scontrata con altre due autovetture 


- — —_—~-•— -ì 

Proposta un'indagine 


Assemblea al Tiburtino j 
su maternità 

I 


e nocività 

Tutela della salute in fab¬ 
brica. condizioni di lavoro e 
territorio, nocività dell’am¬ 
biente e maternità: questi i 
temi deH’assemblea - dibat¬ 
tito die si è svolta ieri pome¬ 
riggio ne’.la sede del consi¬ 
glio di zona sindacale Tibur- 
tino - Prenestmo. Nel corso 
dell'incontro è stata sottoli¬ 
neata la scarsezza di dati di¬ 
sponibili specialmente per ciò 
che riguarda il rapporto tra 
nocività dell'ambiente di la¬ 
voro e salute delia donna. 
Per colmare il vuoto è stata 
avanzata la proposta di ini- 


in fabbrica j 

i ziare una vasta indagine che j 
comprenda tutte !e diverse 
realtà nazionali: uno studio . 
clie si dovrebbe articolare in I 
diverse fasi e ripetersi an- ' 
nualmente. j 

Sui temi die dovrebbero j 
J essere al centro della inda- ! 
; gine e sul modo di articolar- j 
j la si terrà, il 2o febbraio l 
i prossimo, presso il centro di J 
; medicina sociale, un incon- ! 
’ tro scientifico cui partecipe- j 
; ranno anche operatori sani- ! 
i oltre trenta libretti di rispar- , 
. tari. ‘ 


E' passato col rosso al se¬ 
maforo, ma non si è ferma¬ 
to al fischio di un vigile 
urbano. Anzi ha accelerato, 
quando si è visto inseguito 
da un’auto dei vigili. A tut¬ 
ta velocità ha zigzagato nel 
traffico caotico di mezzogior¬ 
no, è uscito di strada e si 
è schiantato contro un'altra 
auto, morendo sul colpo. Il 
guidatore non era un pre¬ 
giudicato, non era ricercato 
dalla polizia, non aveva ap¬ 
pena commesso un reato. 
Era « in regola » con la leg¬ 
ge, tranne quell’infrazione 
che gli sarebbe costata solo 
una multa. E invece gli è 
costata la vita. 

Protagonista dell’assurda 
tragedia un insegnante di 
55 anni, sulla soglia della 
pensione. Filippo Ugolini, via 
Sirte 76, al quartiere Trie¬ 
ste. L’auto con cui si è scon¬ 
trato frontalmente era gui¬ 
data dal giornalista del TG1 
Giuseppe Giacovazzo, di 53 
anni, che è rimasto ferito in 
modo piuttosto serio, ripor¬ 
tando fratture e contusioni 
varie. Al Santo Spirito i sa¬ 
nitari Io hanno giudicato 


guaribile in 30 giorni. Nel¬ 
l'incidente è rimasta coinvol¬ 
ta anche una terza vettura. 

Al volante Daniela Veretta, 
che guarirà in sette giorni. 

Polizia e carabinieri si so 
Interrogati sul perchè delia 
fuga. Cosi precipitosa e ri¬ 
schiosa, cosi strana, perlo- 
, meno inusuale, per un prò I 
! fessore di 55 anni che ri- j 
! scliia soltanto una multa, e i 
; die comunque doveva pur 
I essere certo che della sua 
j auto era stato preso il nu- 
i mero di targa, e che era dun- 
j que inutile scappare. Ma dal- 
j ia figura dell’insegnante non 
è emerso nulla di sospetto. 

I Si tratta, insomma, di una ; 
! tragedia assurda. Cerchiamo ; 
! di ricostruirla. Verso mezzo- , 
I giorno, sulla via Olimpica. 

J l'« Opel Kadett » di Filippo 
i Ugolini giunge a piazzale 
; Clodio. Scatta il semaforo 
j rosso, ma l'insegnante non 
j si ferma e passa ugualmen 
i te, a velocità sostenuta. Il 
! « pizzardone » di guardia sul 
i la piazza fa trillare il suo 1 
. fischietto, ma l’auto continua j 
1 la sua corsa. ! 

l II vigile urbano avverte co- ) 


si altri suoi due colleghl, 
elle a bordo di una « 126 » 
del Comune, inseguono la 
Kadett. Ma Filippo Ugolini 
non s iferma neanche quan¬ 
do si vede inseguito. Anzi 
accelera, e nel traffico del¬ 
l’ora di punta, con pericolosi 
zig zag fra un’auto e l'altra, 
prosegue ad alta velocità sul¬ 
la via Olimpica. 

All’altezza di villa Mada¬ 
ma, però, l’insegnante non 
riesce più a « tenere » la 
strada, sbanda, va a sbatte¬ 
re lateralmente contro una 
mini minor, che viaggia sul¬ 
la sua stessa corsia. L'auto 
finisce fuori strada, e l’auti¬ 
sta Daniela Beretta, riporta 
solo lievi ferite. 

La Kadett del professore, 
dopo l'urto invece continua 
a sbandare, finisce sull’altra 
carreggiata, e si schianta 
frontalmente contro una 
« Lancia Beta ». Al volante 
della Lancia c'è Giuseppe 
Giacovazzo eiornalista del 
TG1, che tori ava da Bari, 
sua città d'orifcine. L'urto è 
violentissimo, lt due auto si 
accartocciano. 


Dibattito 
! al Quadraro 
| su donne e 
violenza 

* Dibattito aperto a tutto il 
j quartiere Quadraro, sulle 
! donne e la violenza, davanti 
: alia sede del consultorio del¬ 
la X circoscrizione. L’incon- 
j tro. che era stato indetto dal- 
| LUDI, ha preso Io spunto dai 
; caso della ragazza di Tera- 
; mo violentata dal medico da 
ì cui si era recata per abortire. 
! Le donne die hanno parte- 
j cipato all’incontro, più di 
! cento, hanno sottolineato con 
! forza la necessità dell’appro- 
| vazionp piu rapida possibile 
! di una giusta legge che re- 
| Eoiamenti l'aborto. AH’as- 
i .->emblea erano presenti le 
j rappresentanti dell’UDI del- 
! la zona le consigliere circo- 
1 scrizionali. 


Avevano indetto un'assemblea all'università 

Nelle scuole scarsa adesione 
allo sciopero del «movimento 


Sarà decisa oggi una linea unitaria d'intervento 

Incontro Comune - sindacati 
per opporsi all’aumento del pane 


Lunedì nuova riunione per decidere una manifestazione - « Pie- ; 
chetti duri » in alcuni istituti - Interventi confusi sul « 6 politico » 


Rischio di essere ; 
« commissariato » ; 

il Comune di j 
Santo Marinella : 

C'è il rischio che U Co ' 
mune d: Santa Marinella sia * 
a coninii.-'.-vanato ». La DC. in- t 
fatti iche e partito di maz- ; 
gioran/a relativa» ha assun- . 
to un atteggiamento d. irre- • 
spon.^ihile o.-,truzioni.»mo. per | 
imped.re che comunque sia { 
eletta una giunta. Cosi Taltra j 
sera . consiglieri democri¬ 
stiani non si sono presentati 
in aula ie la stessa cosa han¬ 
no fatto i missini* per far i 
mancare il numero ’.euale 
Da tempo la DC rifiuta la 1 
proposta avanzata da comu- j 
nisti. socialisti e socialdemo- : 
cratici di formare una giunta j 
di grande maggioranza, sor- j 
retta da un programma di | 
risanamento e rinnovamento ! 
delia vita cittadina. Di fron¬ 
te a questo atteggiamento 
delia DC, i tre partiti di si¬ 
nistra hanno stabilito di as¬ 
sumersi comunque la respon¬ 
sabilità del governo 


E’ fallito lo sciopero indet¬ 
to ieri dai « movimento ». Gli 
aderenti ai « collettivi politi¬ 
ci » avevano deciso che a 
scuola non doveva entrare 
nessuno. Secondo gli studen 
ti legati a questi gruppi, che 
si erano dati appuntamento in 
mattinata all’università. dove¬ 
vano tutti partecipare all’as¬ 
semblea indetta per discutere 
del < sei polit.eo ». Cosi, in al 
cune '(viole, all’Armellini per 
C'empio, hanno organizzato 
« picchetti duri ». megafonag- 
gio. cortei interni. La massa 
degli studenti, però, ha resp.n- 
to con fermezza le provocazio¬ 
ni ed è entrata a scuola. 

Per lunedi, intanto, il « mo¬ 
vimento » ha deciso di convo¬ 
care un'altra assemblea, sem 
pre aU’univer.sità. per prepa 
rare una manifestazione nel 
centro della città. I-a decisio¬ 
ne è stata presa durante rin¬ 
contro di ieri, al quale hanno 
partecipato alcune centinaia 
di giovani. Si sono succeduti 
interventi, spesso confusi e 
contraddittori e non sono man- 


i 

i 

i 

tati 1 consueti toni duri. Uno j 
• studente del Galilei, anzi, ha ! 

teorizzato la necessità della j 
| v.olenza « come risposta alle j 
i violenze che subiamo da una • 

! cultura che ci è imposta ». i 
j Altri hanno affermato che 1’ : 
j unica funzione della scuola ! 
| può essere quella di ■« centro I 
! di aggregazione ». Piu cauto ! 
: un ragazzo del < Bernini » che | 
j ha sottolineato l’inutilità di ! 
; una battagl.a per il sci poli- ; 
| tiro. * Il centro della nostra ! 
ì lotta — ha affermato il sio j 
: vane — deve essere l’occupa- j 
j zione. I.a cultura non va ri- i 
[ fiutata. Dobbiamo riappro- I 
j priarcene. in quanto può es- > 
| sere lo strumento della nostxa j 
I liberazione ». I 


La famiglia Desideri rin- . 
grazia tutti coloro che han- ; 
no partecipato al loro dolo- i 
re per la scomparsa del caro j 

GINO ; 

Roma. 16 febbraio 1978 ] 


L'iniziativa dopo la decisione della commissione consultiva di 


autorizzare il 


Sindacati e assessore alien- ’ 
nona si incontrano oggi per j 
decidere una linea d’azione > 
comune nella complessa vi- ! 
cenda del pane. Dopo il rin- ì 
caro imposto dai proprietari | 
dei forni alle pezzature a , 
mercato libero, tutta l'atten- • 
zione è concentrala ormai \ 
sulle prossime decisioni del , 
Comitato provinciale prezzi i 
sul prezzo dell'unico tipo di ; 
pane calmierato. la ciriola. 

Come noto, ne; giorni scor- j 
si. la commissione consultiva 
(l’organismo tecnico che af¬ 
fianca il CPPi ha stabilito 
come corrisponde all'incre- ! 
mento dei costi di gestione e 
della materia prima, l'aumen¬ 
to del* prezzo della ciriola fi¬ 
no a 500 lire al chilo. 

« Si tratta — hanno soste- 1 
nuto i sindacati — di un rin* » 
caro ingiustificato. E - eviden- I 
te. anche in questo caso, che J 
sono stati presi m considera- i 
zione soltanto i bilanci pre¬ 
sentati dai panificatori. Un 
rincaro del genere, oltretut- J 
to, in mancanza di chiare di- ] 
sposiziom del CPP sulla quan¬ 
tità (e la qualità) della pro¬ 
duzione di ciriole rischia di 
diventare un nuovo inspera¬ 
to regalo ai panificatori ». 

Se il CPP. sconsideratamen¬ 
te, accettasse le conclusioni 


della ciriola a 


della commissione consultiva, 
i consumatori romani si ri¬ 
troverebbero con tutto il pa¬ 
ne rincarato di oltre il 25 per 
cento. « 11 fatto grave — di¬ 
cono i sindacati — è che per 
la ciriola — si potrebbe con 
cedere un aumento su peno 
re. in termini percentuali, a 
quello deciso autonomamente 
dai proprietari dei forni ». 

In tutto questo tempo, in¬ 
vece. il CPP. nonostante le 
polemiche e la possibilità itui- 
t'altro che remota) di vedersi 
incriminato per omissione d’ 
atti d'ufficio, non ha detto 
una sola parola sulla neces¬ 
sità di garantire a tutta la 
cittadinanza una quantità a- 
deguata di pane calmierato. 

La ciriola, infatti, è prodot¬ 
ta male e in quantità irriso¬ 
rie rispetto alla domanda. A 
questo punto, tre sono gli 
obiettivi dei sindacati dell'an¬ 
nona e dell'unione consuma¬ 
tori' giungere a una defini¬ 
zione equa del prezzo del pa¬ 
ne libero; contenere nei li¬ 
miti delle 400-450 lire il nuo¬ 
vo prezzo della ciriola; otte 
nere che questo tipo di pa¬ 
ne. una volta aumentato il 
prezzo, venga effettivamente 
prodotto in quantità e quali¬ 
tà apprezzabili. 


500 lire il chilo 



; Culla 

ì La casa di Germana V7T- 
! ietti e del compagno Fran- 
) co Faggiam membro della 
. segreteria provinciale della 
Gente deil’Aria e del diretti¬ 
vo delia sezione PCI di Viti- 
ma. e stata allietata dalla 
nascita di un bambino che 
j si chiamerà Sino. Al piccolo 
e ai genitori gli auguri af¬ 
fettuosi dell'Unita e de: com¬ 
pagni della sezione di Vi- 
tinia. 

! Lutto 

I E' morta Giuseppina Gre- 
j co. madre del compagno 
I Franco, della CFC della Fe- 
i derazione del PCI. I funerali 
j avranno luogo oggi alle 10.30 
[ alla basilica di San Lorenzo 
in Verano. Al compagno 
! Franco giungano le condo¬ 
glianze della sezione Noraen- 
tano. della zona Est. dello Fe¬ 
derazione e deU’Unìtà. 
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PAG. il / rama -regione 


A colloquio con l'assessore al bilancio, Marroni 

140 miliardi 
della Provincia 
per programmare 

Raddoppiata la spesa per gli investimenti - I settori di intervento 
Il rapporto con i Comuni e con la Regione - Imbarazzo della DC 


E' stato presentato nei 
giorni in consiglio, a Pa¬ 
lazzo Valentini, il bilan¬ 
cio prevenuto per il 1078. 
Sui contenuti della spesa 
e sulle scelte compiute 
dall'amministrazione. ab¬ 
biamo rivolto alcune do¬ 
mande al compagno An¬ 
giolo Marroni, vice presi¬ 
dente della Provincia e 
assessore al bilancio. 

Quali tono le previsioni fi* 
nanzlarie complessive del 
bilancio 1978 della Provin¬ 
cia? 

La proposta di bilancio che 
ho presentato a nome della 
maggioranza parte dalla con¬ 
sapevolezza della grave crisi 
che attraversano la nostra 
regione e il Paese, e delle mi¬ 
sure necessarie per affron¬ 
tarla. In rapporto a questo, 
la previsione della spesa cor¬ 
rente è del 30% inferiore a 
quella prevista per il 1977: 
ammonta a 139 miliardi circa. 
E' un decremento notevole 
che impone sacrifici, ma ci è 
stato permesso anche dalla 
assunzione dello Stato degli 
oneri del mutui contratti ne¬ 
gli esercizi trascorsi. Per gli 
Investimenti, invece, prevedia¬ 
mo una spesa di 75 miliardi, 
più del doppio cioè di quella 
decisa con il bilancio 1976. e 
superiore del 55.5% di quella 
del 1977. 

Quali sono I settori di in¬ 
tervento prescelti? 

Noi vogliamo contribuire a 
combattere inflazione e re¬ 
cessione, fornendo servizi so¬ 
ciali essenziali, creando nuo¬ 
ve occlusioni di lavoro, am¬ 
pliando la base produttiva 
della provincia di Roma e mi¬ 
gliorando la qualità di vita 
dei suoi abitanti. Da qui de¬ 
rivano le nostre previsioni di 
spesa che. per la sola parte 
In conto capitale, ammontan- 
o„ per la scuola e la cultura 
a 32 miliardi c mezzo; per la 
viabilità l'edilizia popolare le 
opere igienico sanitarie e i 
trasporti a 21 miliardi e 807 
milioni; per l'agricoltura a 7 
miliardi e 590 milioni; per la 
assistenza sociale, psichiatri¬ 
ca e la sanità a 4 miliardi e 
50 milioni: per lo sport 11 tu¬ 
rismo ed il tempo libero a un 
miliardo e 800 milioni; per il 
patrimonio edilizio a 7 mi¬ 
liardi e 600 milioni. A queste 
devono aggiungersi, è ovvio, 
le rispettive previsioni di spe¬ 
sa di parte corrente. 

Con quali criteri Intendete 
operare in questi settori? 

Sono necessarie più coeren¬ 
za e severità del passato; bi¬ 


sogna evitare interventi 
frammentari e occorre qua¬ 
li! icore al massimo la spesa 
pubblica. Ecco perché inten¬ 
diamo operare con progetti 
pluriennali che si collocano 
in un ambito di programma¬ 
zione democratica, in stretto 
raccordo con quelli della Re¬ 
gione Lazio, del Comune di 
Roma e degli altri Enti locali 
delia provincia. Si intende 
che questi progetti, com come 
è stato fatto per la proposta 
di bilancio e per altri nostri 
interventi, devono scaturire 
da una vasta e seria consul¬ 
tazione. Tra l'altro, soltanto 
cosi si afferma un nuovo 
modo di governare, e si osta¬ 
colano scelte ispirate a vec¬ 
chie logiche cbentelari ed 
elettoralistiche; inoltre in tal 
modo, si coordinano gli sfor¬ 
zi, si moltiplicano i risultati, 
si rendono più efficaci i po¬ 
chi mezzi finanziari a disposi¬ 
zione. Questa è la scelta di 
fondo che permea di sé tutto 
il bilancio 1978 della Provin¬ 
cia, facendone uno strumento 
finanziario della programma¬ 
zione. 

Come si colloca II bilancio 
rispetto al decreto n. 946 
sulla finanza locale? 

La proposta di bilancio è 
stata fondata sul decreto nu¬ 
mero 946 e sulle relative mo¬ 
difiche che. avanzate dal- 
l'ANCI e daU’UPI. sono sta¬ 
te accolte dalla commissione 
« finanze » della Camera e 
l'altro ieri dall'assemblea di 
Montecitorio. Da qui quindi; 
il bilancio a pareggio, l’incre¬ 
mento del Vi della spesa cor¬ 
rente effettiva (che vuol dire 
una riduzione in termini rea¬ 
li della soesa se si considera 
la svalutazione della mone¬ 
ta); l'utilizzazione più am¬ 
pia dei cespiti delegabili per 
gli investimenti 

Allora, qual è II senso del¬ 
le critiche del giornale del¬ 
la DC. il quale sostiene che 
si vogliono forzare I tempi 
dell'approvazione e che ol- 
trettutto il bilancio è com¬ 
pletamente sbagliato? 

Credo s! tratti della dimo¬ 
strazione più clamorosa del¬ 
l'imbarazzo della DC. Tutti 
gli amministratori locali con¬ 
sultati, compresi quelli del¬ 
la DC, hanno apprezzato la 
nostra tempestività, chieden¬ 
doci di far presto per poter 
raccordare, al fine della con¬ 
centrazione della spesa su 
obiettivi comuni e program¬ 
mati. 1 loro bilanci comunali 
(che devono essere approvati 


entro il 31 marzo) al nostro. 
Inoltre noi abbiamo valutato 
che le proposte di modifica al 
decreto n. 946 sulla finanza 
locale, avanzate unitariamen¬ 
te dalle forze democratiche, 
sarebbero state fatte proprie 
dal Parlamento; questo è 
puntualmente accaduto Su 
queste proposte noi abbiamo 
lavorato per presentare il Di¬ 
lancio e i fatti ora ci danno 
ragione. Con quali argomenti 
adesso, il « Popolo » può con¬ 
tinuare a sostenere che il bi¬ 
lancio va « rivinto e rivota¬ 
to ». quando esso è in perfet¬ 
ta sintonia con la volontà del 
Parlamento?’ Se la DC non 
era in grado di precisare il 
suo giudizio sul bilancio, sul¬ 
la proposta complessiva che 
esso contiene, poteva tacere 
e avrebbe evitato al suo gior¬ 
nale un infortunio cosi vistoso 
e per certi versi anche ridi¬ 
colo. Tra l’altro colpisce que¬ 
sto atteggiamento, nel men¬ 
tre la stessa DC ha spesso 
contribuito con la sua atti¬ 
vità in consiglio e alla pre¬ 
sidenza di importanti com¬ 
missioni consiliari, a far si 
che si potesse presentare un 
bilancio cosi ambizioso e co¬ 
si prestigioso ppr l’intero con¬ 
siglio provinciale. 

Questa espansione della 
spesa non contrasta con il 
dibattito sul superamento 
della Provincia? 

Certo, l'attuale Provincia è 
superata. Ci vuole un nuovo 
Ente intermedio per colma¬ 
re il vuoto die si creerebbe 
tra Regione e Comune con la 
abolizione della Provincia; 
questo spazio infatti deve es¬ 
sere riempito da un ente di 
mediazione, un unico ente che 
agisca su vasta area territo¬ 
riale e che faccia da raccordo 
tra questi due livelli istitu¬ 
zionali. Ma in attesa di una 
nuova legge sulle autonomie, 
si deve star fermi? No. occor¬ 
re utilizzare razionalmente le 
strutture della Provincia, 11 
suo bagaglio di esperienza e 
di efficienza amministrativa, 
le capacità del suo personale, 
per esercitare in modo nuovo 
non solo le attività tradizio¬ 
nali, ma quelle della pro¬ 
grammazione e quelle che 
per delega regionale potreb¬ 
bero ulteriormente esserle af¬ 
fidate. La fase di transizione 
istituzionale non può. né deve 
operare dannosamente sulle 
attività amministrative dovu¬ 
te e sull'impegno ad agire 
nell’Interesse dei lavoratori e 
del cittadini, che ci deriva dal 
mandato popolare. 


« Cancellata » 
strada privata 
dalle ruspe 
del Comune 

Tre chilometri di strada in 
terra battuta, costruita dai 
lottizzatori per congiungere 
una zona abusiva alla via 
principale, sono stati disfat¬ 
ti dalle ruspe del Comune. 
L’operazione — che si inse¬ 
risce nell'ambito dell’azione 
deiramministrazioiic capitoli¬ 
na per porre un freno all'ahu- 
sivismo edilizio — è stata 
compiuta dai vigili urbani 
La disposizione di procede¬ 
re al disfacimento dei tre 
chilometri di strada è stata 
emessa il 20 gennaio scorso 
dal sindaco. 11 provvedimen¬ 
to riguarda Piero e Patrizio 
Savini che a\evano lottizza¬ 
to un terreno in località Ca¬ 
naletto di Sotto — Tragliata. 
al confine tra il Connine di 
Roma e quello di Anguilla™. 


! 

t ? ' 

I •J?' 





f il partito 
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Per domini «ee o-« 16.30 c 

:o«v.*ocata presso •' eom.rato regio¬ 
ia e la comm.ssione agra.- e regio- 
lale con i! segjenfe ord r.e del 
l'orno: 'Proposte di legge regio¬ 
ne per la foresSBlione» (V.gr* 
rjg.,tnt.). 

ASSEMBLEE — PINETO: alle 

tre 13 con w compagno Te-ricini 
le; CC. CAMPO MARZIO: a.ie 20 
;on il compagno Cola oro. di! CC. 
CINECITTÀ: alle 17.30 (P.-sco). 

'JUOVO SALARIO. 3 e Ore ìS 30 
(NapO.etano). BORGO-PRATI: a le 

13.30 (Freddo). TUSCOLANO. ei e 

13.30 iSdivag-ii). SAN SA3A: a .e 

>re 18 (W. Velt-o-i.) NOMEN- 

rANO: a .e 20 (Pzroio). SAN CE- 
ÌAREO. al e ore 19 ». 

UONTELI8.RETTI: a.,e 19.30 V F - 
abolì ). DRAGONA, ale ore 19 
[O. M.ni.n). SAN GIOVANNI: 
t e 18.30 ( lembo). PORTA MAG¬ 
GIORE ole 1S.30 (Plico). ZA- 
5AROLO. a e 17.30 t Cr-: u'.o - 
>e!lago‘t ). TESTACCiO ce 17 
[Buggcn ). SALARIO , a e 19 
ZALMELAINA : alle o-e 18.30 
;M;na). QJARTlCClOLO ; 3., e 

7,30 (Cesta). NUOVA GOROIA- 
Jl: a' c 0 -e 17 <S t> ) LATINO 
ilETROMIO a le 20 LADI5POU 
•il 15.30 (Pop Gordan). MON- 
’ECELIO a e ’.5 ( Nocf-it.no - R> 
r>-n ) TOR LUPARA a. e o-e 19 
Mo-ett ) 

SEZIONI Ol LAVORO — SET- 
ORE TRASPORTI el.e 9.30 in 
ede-az cne r un eie su • Esame 
le ie I.ne» di. p-ovved meri, d. 
me-gen:-: de ! ATAC per le 60 -- 
a'e e : ou-rt e-, par le- c • (M> 
eli - Otta, nno' CULTURALE: 
’att.vo de coma-' stt de a - ce ca 
g ent fica e *'m alo a martedì 21 
cti i compagi. V-almte. Morg e. 
JainoUo 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
OLITICI — ENTI LOCALI POR- 
’ICO O OTTAVIA: ale 13 (3) 


«I pariti d' f-on!e a: fascismo 
ne g res sterna» (Gemini). 

ZONE — .NORD»: a TRION¬ 
FALE a e 17.30 segreterìa (G'an- 
s.-acusa). «SUO»: arie o-e 18.30 
e TORPIGNATTARA comm ss o>-e 
culturale (Marteile - Carlo Fred¬ 
dali: ) . 

CIRCOSCRIZIONI — NUOVA 
MAGLIANA. a e 20 G-uppo XV 
(Isa'o). PRIMAVALLE : eie 1S 
»eg-eta-i d. sei'one e Gruppo XlX 
(Capuro). TORREVECCH1A : aCe 
o-e 19 cop-d parremo scuo.a 
XlX (Mon-esarto». BALDUINA, 
a e are 19 cc-o-d -.omento stompa 
e p opinando XlX .Ross ). 

CELLULE AZIENDALI — ATAC 
DELLE VITTORIE: e e ore 16.30 
oi depisto d T-Icr-.tsIe fAi *a Pa¬ 
squa ). MINISTERO GRAZIA E 
GIUSTIZIA- a e 14.30 a Micio 
-.Mi-nnuca-.l 

CONFERENZE OPERAIE E CON¬ 
GRESSI - SELENI A: a.'; ore 13 
o V «a Sante Bcrge!!'.Y- 23 asse.m- 
b'ea pubi cs (Mo-e’l.). ATAC 
ZONA SUD s e 16 30 ceiiu e Pre- 
nist'-n. Po-ta Mngg o-e. Tusco'ana 
a i Off.c.n» Ce.nt-il. ,Da-.otto). 
FATME afe 17 30 a C .nec tri 
(P.-oett). CAVA GOGGl : a > 
9 30 (Tu>è) ITAVIA 3.!» 17 30 
conq-esso a C ama ro (Fortn,). 
SELENI A- o..e 17 a Pomei a (Cae- 
c otti). CONFEZIONI POMEZIA: 
afe 17.30 cong-esso n sei ont 
(P cca—ila Da.m'n'c ) ATAC TRA¬ 
STEVERE- e le 16 cong-esso Vi 
serene (T-ova*o) ROMANAZZl : 
or 17 30 o San 8” lo (Tori). 
CELLULA LAVORATORI METAL¬ 
LURGICI- a e 17.30 a C v Invec¬ 
chi «D'Onoirio» SIGMA TAU: 
ale 12.30 a Pomeiia (Dom'n'ci). 
O.MI: eie ore 17,30 concesso a 
Ost ens* (Crescem ). CANTIERE 
MANFREDI: afe o-e 12 o' Trullo 
(Catana) CANTIERE 1NCO- alle 
ora 12 il Tru.io (Meta). CAN¬ 


TIERE EDIM: afe o-e 12 e P-ime 
Po-ta (G 2 PJ ricusa). CANTIERE 
NOVA CASALINO D3: e!.e o-e 12 
(Poma-ani.). CANTIERE NOVA 
PIETRALATA: e" e o-e 12 (Ort.)_ 
CANTIERE NOVA PAVONA: ale 
ore 12 (Cor-ad). CANTIERE 
NOVA CASILINO 102- a: e 12 
(T-o.-ato). CELLULA TESTA DI 
LEPRE: a !e 19.30 a Oste.- a Nuo.-a. 

UNIVERSITARIA — CELLULA 
SCIENZE: elle o-e 19 in sei'or-.e 
ccn -I compagno Giovanni Berlin¬ 
guer del CC. 


Ogg; a PORTUEN5E VILLINI 
a.le ore 18 attivo de le sei oni 
e de c'rco' FGCI de' a ione 
•Ovis*» su «C-V da Paese e 
p-cbiem' de .g'oven r. prer^-e- 
l'one de’ corg-esso n*i.o-e e 
FGCI», P*-tec oe-a ’. compagno 
Mass mo D'Alema. seg-etario 
noi cni e dei a FGCI. 


AVVISO ALLE SEZIONI - Presso 
l'ali c o v.agg. de'ia Federai o.-.e 
seno d spcn b pisi' pir .! P.-.- 

mo V.igg o a Mosca. Lcr. ng-odo. 
Eoku. Tb.ls . Vo gogmdo. Odessa 
e K'e/. Te'e!ona-e a compagno 
Trica-.co da e o e 17 di luti, i 
g o-n. ira-re i. sabato. 

F.G.C.I. — MONTEROTONDO: 
ore 17 atr.vo c-co o (Morsga-- 
dn). PORTUENSE VILLINI: ale 
ore 18 att <o d ione PCl-FGCI 
(D'Ae.ma). PARlOLI: o-e 16,30 
«sse.mb eo ore-cong-essuole (C.u.o). 
TORRE NOVA- o-e 16 coo-d me¬ 
mento Vili C'rcsscr rione (Umbru- 
Beitusci). 

VITERBO — CASTELCELLISI : 
ore 19 cisemb!ea ( Tribacc.Vnì). 
VILLA SAN GIOVANNI: ore 23 
congresso. VEIANO : o-e 19.30 
assemblei. CIVITACASTELLANA : 
ore 16.30 riun.one dei CCDD • 
ammin.stralor. (Arvgaicru). 


BORIS GODUNOV AL 
Teatro dell'Opera 

Alle ore 20, tn abbonamento 
alle seconde, replica al Teotro «M- 
l'Opera di BORIS GODUNOV d. 
M. Mussorgskij (rapp. n. ?3) cor¬ 
rertelo e diretto dal maestro Ieri? 
Semkov. Protagonista Ruggero Rei 
mondi. Altri interpreti: Liliana Noit- 
schev/a, Nicola Martinucci, Paolo 
Washington, Dimitri Petkov, Ivana 
Cavallini, Renata Baldisseri, Anna 
Di Stasio, Katia Angeloni, Sergio 
Tedesco, Fiorindo Andreolli, Luigi 
Pontiggia, Giovanni De Angelìs, Sil¬ 
vano Pagliuca, Carlo Micalucci. Le- 
spettacolo verrà replicato domenica 
19, alle 17, in abb. alle diurne do¬ 
menicali. Presso la biglietteria del 
Teatro, orario 10-13, 17-19, è ini¬ 
ziata la permuta del tagliando d’ab¬ 
bonamento n. 12 con altro biglietto 
valido per « L'Opera del Mendican¬ 
te » che sarà rappresentata in de¬ 
centramento al Teatro Argentina. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Au¬ 
ditorio di Via della Concilia¬ 
zione. 4 - Tel. 654.10.44) 
Domani alle 21 concerto del 
duo pianistico Dario De Rosa • 
Maureen Jones (tagl. n. 11 
della stagione dell'Accademia 
di S. Cecilia). In programma: 
Scubert. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.52) 
Alle 17 e alle 21 la Compagnia 
di balletto Theatre du silence, di¬ 
retta da Jacques Garnier in: 
« Citè Veron », « Le Cordon in¬ 
ternai » e « Tristano e Isotta ». 
(Repliche lino a sabato). 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dei Gonfalone, 32 - Te¬ 
lefono 655.952) 

Alle 17 e 21,15, concerto di 
Maria Steinberg ((lauto), Georg 
Monch (violino), Fausto An¬ 
seimo (viola), Jody Bevers Rut¬ 
ta (violoncello). Saranno ese¬ 
guite musiche di Mozart. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo adiacente Fiera di Roma) 
Alle 21 spettacolo di balletti 
della Compagnia del balletto 
classico: « Petrouchku ». Mugi¬ 
che di J. 5. Bach, Chopin. Vlad, 
Petrassi. Helsted. Ciaikovsky. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (Piazza S. Ago¬ 
stino, 20-a - Tel. 654.44.22) 
Inizio dei corsi pubblici di can¬ 
to gregoriano (ore 16,30) di¬ 
rettore: P. R. Baraiia, O.S.B. Ta¬ 
li corsi liberi a tutti 
luogo i giovedì non festivi. P*- 
informazioni rivolgersi in seda. 


("schermi e ribalte - 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• « Sognando la bisbetica domata a (Satiri) 

• « Quasi un uomo a (Flaiano) 

• « Circo equestre Sgueglia » (Argentina) 

9 «A me gli occhi... please» (Teatro Tenda) 

CINEMA 


• « Zabriskle Polnt » (Atcyone) 

9 « Poliziotto privato: un mestiere difficile a (Ambassa- 
de, Empire) 

• a Allegro non troppo» (Archimede) 

• e lo sono mia » (Ariston) 

• (L’amico americano» (Arlecchino) 

• ( Arrangiatevi » (Ausonia) 

• ( Giulia » (Fiamma, King) 

9 * Le avventure di Bianca e Bernle » (Induno, Triom- 
phe, Cucciolo) 

9 «Vecchia America» (Quirinetta) 

© e Quell’oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 

© i The emigrants » (Pasquino) 

• « Il mucchio selvaggio» (Acilia) 

® « America 1929 sterminateti senza pietà » (Africa) 

9 « Ultima corvè » (Augustus) 

® « Totò chi si ferma è perduto» (Cristallo) 

9 « Il male di Andy Warhol » (Farnese) 

® « E Johnny prese il fucile » (Planetario) 

® « La grande fuga » (Avita) 

• «Totò la banda degli onesti» (Nomentano) 

$ «Appartamento al Plaza » (Panfilo) 

©ili pianeta selvaggio» (Sessoriana) 

0 « Tempi moderni » (Cineclub Sadoul) 

® «Teatro e cinema» (L'Officina) 

9 ■ Memoria di parte o tante storie fanno storia » 
(Politecnico) 

® «Fuoco fatuo» e ■ Les amants » (Filmstudlo 2) 


l i 


TEATRI 


6 


AL CENTRALE (Via Celsa n. 
Tel. 6797270 678S879) 

Alle 17.15 farri, il T. Comico 
con Silvio Spaccesi presenta: 
* Lo zucchero in tondo al bic¬ 
chiere » di Angelo Gangarossa. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. 81 • Tel. 6568711) 

Alle ore 21.30. il Pierrot 
presenta: all viaggio di Marta» 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dell’autrice. 

AL TEATRO ARCAR (Via F. P. 
Tosti, 16-a • Viale Somalia - 
Tel. 839.57.67) 

Alle 21,30: c Ri-ci-cl» Bum» 
di Gu»do Finn. Regia di L. 
Procacci. 

ARGENTINA (Largo Agentlna 
Tel. 654.46.02/3) 

Alle 17 fam.: «Circo eque¬ 
stre Sgueglia », di Ratieei» 
Viviani. Regia di Armando Pu¬ 
gliese. Produzione Teatro di 
Roma. 

(Ultima settimana) 
ARCI-MARTINELLI (Via Sante 
Bargellini, 23 - Tel. 434.753) 
Alle 15,30, Lo Specchio dei 
Mormoratori presenta: « Pupaz¬ 
zi. pagliacci a maschere ». Prove 
aperte. 

Al DIOSCURI (Via Piacenza. 1 
Tel. 478.840) 

Alle 20.30: « Ha mangiato la 
mela! », due tempi a cura a 
con la regia di Gennaro Jan- 
dolo. 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 - Te» 

- fefono 356.30.87) • ’ - • 

(Riposo) 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 58948.75) 

Alle 21,15: la Cooperativa Grup¬ 
po Teatro G presenta: « La 
esperienze di Guglielmo Mei- 
stcr ». Riduzione da Goethe di 
Roberto Marafante e Piero Pa¬ 
squa. Regia di Roberto Mara¬ 
fante. 

BORGO 5. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri. 11) 

Alle 16.30. la Compagnia d'Ori- 
glia-Palmi rappresenta: « Le sma¬ 
nie per la villeggiatura » tre 
atti di Carlo Goldoni. 
DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le 35 - Tel. 359.C6.36) 

Alle 21,30. la Cooperative La 
Plautina diretta da Sergio Arr. 
mirata presenta: « Spirito al¬ 
legro » di Noel Covvard. Regia 
di Enzo De Castro. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481075) 

Alte 21.15: «Lasciami sola» 
di Dacia Marami. Patrizia Cor¬ 
rano e Luciana Di Lello. 

DE SERVI (Via dal Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17,30. la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta: 

« Roma che non ” abbozza ” » 
di Claudio Oldani. 

DEI SATIRI (Via dal Grottaplnta, 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
Alle 17.30 fam.: «Sognando la 
bisbetica domala » di W. Sha¬ 
kespeare. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Te¬ 
lefono 475.85.98) 

Alle 17 fam., la Scarano s.r.!. 
pres.: «Non è per scherzo che ti 
ho amato », due parti di Die¬ 
go Fabbri. Regia di Carlo Giuf- 
frè. 

(Ultima settimana) 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 
Tel. 862.948) 

Al:e 21.30. F. Fiorentini pre¬ 
senta: « Stregaroma » di G. 

De Ch'ara e F. Fiorentini. Re¬ 
gia degli autori. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114 - 475.40.47) 
Alle 17 iam. la Compagni di 
Prosa Proc.emer-AIbertazzi pra- 
senta: « Antonio e Cleopatra » 
di W. Shakespeare. R=g:a di 
Roberto Guicc ard.ni. 
ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghettl, 

1 - Tel. 679.45.85) 

Afe 21, la Compagnia del Bal¬ 
letto c'ass'co Liliana Cosi, Ma¬ 
rine 1 . Stetanescu presentane: 

« Patetica, Romeo a Giulietta, 
Spartacus ». 

E.T.I. - VALLE (Via dai Teatro 
Valle, 23-a Tel. 654.3794) 
Alle 17 fam. la Cooperativa 
de! Teatro Mobile pres.; m lì 
diario dì Anna Frank » di F. 
Goodrich e A. Hackett. Regia 
di G.uko Bosett'. 

(U:t.ma settimana) 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco. 16 - Telefo¬ 
no 679.85 69) 

Alle 17 Mario Mannzana pre¬ 
senta- « Quasi un uomo • vi»'ie 
al poeta Dino Camoana nei ma 
ricorrno di Castel Pulci. Du* 
tempi di Gabriel Cscho Millet. 
P.-em: posto un.co L. 2.500. 
r.dotti L. 1.500. 

(U.Lma sett.mzna) 

L'ALIBI (Via di Monte Testac¬ 
elo. 44 - Tel. 577.84.63) 

Afe 22.15. ■ Carousel » di Ti¬ 
to Leda*. Coreografia e regia 
di Ti:o Leduc. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 
Tel. S31.74.13) 

Alle 17.30 e 21.30: « Zio Va- 1 
Ria » di Anton Cecov. Adatta¬ 
mento d: G. Sepe. 

MONGIOVINO (Via C Colombo 
ang. Vìa Genocchi • Telefono 
513 04.05) 

(R.poso) 

PARNASO (Via S. Simon», 73-# 
Tel. 656.41.92 - Vie del Coro¬ 
nari) 

Alle ore 21.15. le 5in Car¬ 
lo d: Roma oresenra M cri**! 
Asoinall m: « Lina Cavalieri 
«tory ». Req.» di Piota Borboni 
(Ultima settimana) 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alla 21,30: « performance* » 

dì Roberto Carleo, Angiola deni¬ 
gro. Patrizia Vicinelli. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
Scala, 67 - Tal. 989.S1.72) 
(Riposo) 


ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 747.26.30) 

Alle ore 18, la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
CI.erro Durante in: « Er mar¬ 
chese der grillo » di Berardi 
j e L-berti. 

(IJÙima settimana) 

SANCENDO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 17,30 fam.: « Non pos¬ 
so... c'è toro seduto » di Mario 
Piave. Regia di Salvatore 5o- 
! da. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle o;e 21, Garinei e Gio- 
vantiini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da taia Fiastri. 

EPArtOZCrO (V. Galvani, Testac¬ 
cio - Tel. 573089-6542141) 
Alle 21, la Cooperativa Spazio¬ 
zero presenta: « A ntà-ntà: l’Ore- 
stea » dramma astratto per vo¬ 
ci, pupazzi, strumenti musicali. 
Regia di Nisi Natoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA * B » 

{Riposo) 

SALA « C » 

Alle ore 21,30. la Compagnia 
« Dritto e rovescio » presenta: 

« Occhi dt specchi * di Teresa 
Pedroni. Regia di Teresa Pe- 
droni. 

TEATRO TENDA (Piazze Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alle 21,15, Luigi Proietti pre¬ 
senta: « A me gtl occhi... 
pleaae * di Roberto Lerlcì. 
Vittorio Vincenti. 

TENDA OGGI « NUOVO MARIO¬ 
LI » (Via Andrea Doris ang. 
Via S. Maura - Tel. 389.196) 
Alle 17,30 e 21,15: « Intrighi 
d imoro » di Torquato Tasso. 
Commedia con musiche di 5. 
Spadaccino. Regia di A. Corsi- 
r- Prezzo unico L. 2000. 
(Uitima settimana) 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21,15: «Lo sbaglio della 
Morie » di V. Chlébnikov. Re¬ 
gia di Bruno Mazzalli. Alle ore 
22.30: « Interstizi » da « Una 
nbttq con Amleto » di W. Ho- 
Isn. 

ALBERGHINO (Via Alberico II, 
29 - Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15: « Èva Pcron » di 
Lamborghini. Regia di Julio 
Zuloeta. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside 
ang. Via Labicana, 42) 

Alle 17 e 21:. «Jan Palch II 
cecoslovacco » di Franco Ventu¬ 
rini. Regia di Franco Magno. 

COOr. ALZAIA (Via della Mi¬ 
nerva. 5 - Tel. 688505) 
Preparazione II rassegna atti¬ 
vila estetica e territorio. 

LA MADDALENA (Via della Stel- 
leiia, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alte 21.30: ■ Macchina » di 

Luigi Gozzi e Marinella Mani- 
<-ardi. Presentato dal Teatro 
Nuova Edizione di Bologna. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 
49-51) 

Alle 21 laboratorio aperto con 
I* Conoagnla « La Maschera ». 

LA CUcYA (Via Alessandria, 91 
se. 3. int. 2 - Tel. 855.406) 
All* 10, la linea d'ombra: « Il 
• uuo del cabaret » spettoro-o 
con avanspettacolo dall'opera di 
H. Hesse. • tberzlorio aperto. 
*»':e ore 16 seminario per at¬ 
tori: corsi di studi teatrali per 
bambini diretti da Horacio Ca¬ 
stano. 

SABELLI TEATRO (Vie dei Sabel- 
lì. 2 • S. Lorenzo - T. 492.610) 
A<> 21.15: « Il sogno preso 

per :* seda » di Dominot e Mil- 
ly ;»iig!:ori_ 

SPA2IODUE - CINEATRO (Via 
Mena!!!. 58 - Tel. 879378) 

Al!» 16 30 e 20. laboratorio 
di ricerca e tecn'ca teslra's cu¬ 
rato dal gruppo di soeririen'a- 
zione rframr.iaiica: » La Pochi- j 
d* » Ingresso gratuito. 

SFAGIOLINO (Vicolo del Panieri, 
a. 3 - Tei. 535.107) 

Alle o-e 21.15. la Nueva 1 
Bairata presenta: « II sogno di { 
Strindberg ». Regia di Ramon 


TSD OC TOLLI5 (Via detta Pa- ! 
glia, 32 - Tel. 589.52 05) ì 

Alle 20 laborato-io «serto iet * 
Gruppo: • La lanterna magica » | 
in- « La fuga dell'Ullidsle corv j 
fibii» » testi di Pao'a Montasi. 
Reg'a di Carlo MontesT. 

CABARET - MUSIC HALL 1 


ASSOCIAZ- CULTURALE «ROMA | 
JAZZ CLUB » (Via Marianna i 
***•*»•«*. 29 - Tel. 388.281) j 
ì tì iorji d. musica ' 

gospe * jazz per tjii: gli stru- ; 

Tesseramento inizio at- , 
zr .no 1977-78. Ore 16: ! 

HoKers. Shouts. v.ork | 
iu-.gs con sagg'o dei pa-tecl- | 
ts.a'.e e strumentale di- . 
r*rrn da Lu'gi Toth. Ore 18: i 
; zlsss'ci dei jazz di Ne.v Or- j 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via > 
del Cardetlo. 13-a - T. 483424) 
5abato alle 21.30 concerto con | 
il trio ut! Irombett.sta Char.cs ! 
Toll.ver. , 


EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l'Olio, 5) 

Alle 21.30 folklore peruviano. 
Carmelo folklore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 Matteo Salvatore con 
le sue storie di miseria e la¬ 
voro del Sud. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 * Te¬ 
lefono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle 22.30, il Puff presenta 
Landò Fiorini in: « Portobrut¬ 
to » di Amendola e Corbucci. 
Regia degli autori. 

! J. SEBASTI AN BAR (Via Ostia, 
11 - Tel. 352.111) 

Allo 21.30. rassegna di musi¬ 
ca d'avanguardia Albergo inter¬ 
galattico spaziale. 

CINETEATRO MERCALLI (Via 
Mercati!, 58 - Tel. 879.378) 
Alle 21.30: « Clocharmc ». No¬ 
vità italiana in due tempi di 
V. Borie e F. Bertolini. Regia 
di Fausto Bertolini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alle ore 21.30, Vittorio Mar- 
sig! : a in: « Isso, Essa e o ma¬ 
lamente ». cabaret in due tempi. 
MURALES (Via del Fienaroli, 
30-b) 

Alle 22, Mandrake Som tn 
concerio. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle 21,30, concerto di ■ Mua» 
mod ensemble ». 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 
Tel. 588.736-589.46.67) 

Alle 22.30. Sergio Centi pre¬ 
senta: la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: 
TEATRO OTTO £ MEZZO (Via 
Flaminia Nuova. 875 - Tele¬ 
fono 327.37.56, di fronte al 
r . Centro Euclide) 

Alle ore 21,30: « Stramaledet¬ 
ti. pestiferi, nulla-facenti » di 
Gino Stofford. Regia dell'au¬ 
tore. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-») 
Alle ore 17,15. la Cooperativa 
Acquarius presenta: ■ Chi cre¬ 
de il popolo io sia! ». Musical 
in due tempi di Pasquale Cam. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia. 33 - Tel. 782.23.111 
Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione di bam¬ 
bini. Ore 19 laboratorio tea- 
tra'e per animatori. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Laboralorio nel quartiere Oua* 
draro-Tuscolano. Ore 18 semi¬ 
nario sull’uso delle tecniche 
espressive e teatrali nell'ambi¬ 
to della spcrimentaz'one. Burat¬ 
tini, maschere, pupazzi, tecni¬ 
che graiiche. narrativa di grup¬ 
po, drammatizzazione, giochi di¬ 
dattici e d'osservazione. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te- 
Iclono 810.18.87) 

Alle 16,30. le Marionette de- 
D'i Acccttella con: « L’ochina e 
la volpe » fiaba ecologica di 
Icaro e Bruno Accetteila. Il bu- 
■•etiino Gustavo parla con i 
bambini. 

IL TORCHIO (Via E. Morosfnt, 
n. 16 - Trastevere - Tclefo- 

. no 582.049) 

Ogg 1 alle 16.30: « La stella sul 
comò » di Aldo G'ovannetti. 

CENTRI POLIVALENTI 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de 27 - San Cosimato - Tele¬ 
fono 495.60.98) 

Laboralor.o sulla « Giostra e i 
suoi 5z!i’mbanki Fulminanti ». 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DELL’ALESSANDRINO (Telefo¬ 
no 2810GS2). 

Corsi di cbulà'ra. pianoforte, per¬ 
cussioni. flojto dolce, flauto tra¬ 
verso. sax e teorie musicale. Pre- 
notazion' par i corsi di danza con¬ 
tempo-anca ed espressione cor¬ 
porale 

CONVENTO OCCUPATO (Telefo¬ 
no 579.58.58) 

Corsi di ch'tarra, pianoforte, 
percussioni, flauto, basso, bat¬ 
teva. mimo-danza, esp-ess’one 
coroo'3'e. as'Io. laborato-io per 
bamb'n'. g-a'.ca, fotografia. 

CINE CLUB 

CINECIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURG 

(R poso) 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 

A: e 19. 21. 23. « Tempi mo¬ 
derni » d. C Chapl.n. 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862530 
Ai'e 16.30. 15,30. 20.30. 

22.30: « Il principe Costante - 
ricostruzione » a cura deh'lst. 
ce: teatro e deio soetf3COiO 
deu’Un ve.-sita di Roma e 
« Training al teatro laboratorio 
di Wrodaw » (pa-j» seconda) 
di T. Wethat. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

A..e 13,30. 22.30. «La balla¬ 
ta di Cable Hogue ». 

L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 5S9.40.69) 

Da. e 19 in po . r.g-esso riser¬ 
valo a. e donne: V dcotape e 
ti'.m fer.m'r! sti. 


POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alle 19, 21. 23: « Memoria di 
parte o tante storie fanno sto¬ 
ria » di Nino Bizzarri (1977). 
FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 19, 21, 23: «A blgger 
splash ». 

STUDIO 2 

Alle 19-23: « Fuoco tatuo »; alla 
21,15: « Les amants ». 

SABELLI (Tel. 492.610) 

« I mongoli » di Parvi! Kl- 

miavi. 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale del 4 Venti, 87) 

Alle 17-21: King Kong (1933) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
j La belva col mitra, con H. Berger 
j DR (VM 18) e Grande rivista di 
j varietà 

VOLTURNO - 471.557 

La moglie erotica, con D. Wla- 
i mi nel; - S (VM 18) e Rivista di 
! spogharello 

! PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Indians, con J. Whitmore - A 
ALCYONE 838.09.30 L. 1.000 
j Zabriskic Point, di M. Antonioni 
DR (VM 18) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Questo si che è amore, con S. 
Valsccchi - DR 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
II... bclpaesc, con P. Villagg'o 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - 5 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zello - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
lo sono mia. con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con C. Geble 
DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

ASTOR - 622 04.09 L. 1.500 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
ASTOIUA - 511.51.05 L. 1.500 

Tclelon, con C. Bronson - G 
ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 
Telelon, con C. Bronson - G 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

AUREO - 81.80.606 L. 1.000 
Questo sì che è amore, con S. 
Vaisecchi - DR (Prezzo L. 1200) 
AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Totò arrangiatevi - C 
AVENTINO 572.137 L. 1.500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochelort - SA 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochelort - SA 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Champagne per due dopo II fune¬ 
rale, con H. Mills - G 
BELSITO 340.887 L. 1.300 

Usa la belva del deserto, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 

Forza Italia, di R. Faenza - DO 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
L'ultimo giorno d’amore, con A. 
Delon - DR 

CAP1TOL - 393.280 L. 1.800 

La ragazza dal pigiama giallo, di 
Di Lazzaro - G (VM 14) 
CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan - S 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Forza Italia, di R. Faenza - DO 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 1 
Poliziotto senza paura, con M. ! 
Merli - G (VM 14) 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Forza Italia, di R. Faenza - DO 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Paperino e Company nel Far West 
DA 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Tutta femmina, con O. Georges 
Picot - 5 (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

II bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 

Poliziotto privalo un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 


MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida • C (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

La signora ha tallo il pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa ra 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

MODERNETTA • 460.28S 

L. 2.500 

E sa tu non vieni, con C. Becca¬ 
ne - S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Le nolli porno nel mondo - DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Hervie al rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
NUOVO FLORIDA 

Anche 1 gangster mangiano len¬ 
ticchie 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
Ore 17 e 21 balletto Theatre Du 
Silence 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Indians, con J. Whitmore - A 
PAR 15 - 754.368 L. 2.000 

Champagne per due dopo il lu- 
ncrale, con H. Mills • G 
PASQUINO - 530.36.22 L. 1.000 
The Emigrants (Karlo e Kristi- 
na), con M. Von Sylow - DR 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Peccali di gioventù, con G. Guida 
S (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 


480.119 
L. 2.000 

Lucas - A 
L. 2.000 
Beimondo 


marno 


MEDITANO 


IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti I giorni due spettacoli 

ore 16 e 21. Dalle ore 10 visita 
alio zoo. li Circo è riscaldato. 

Ir,t.: tei. 513 29 07. 

« - » 


ETOILE • 67.97.556 L. 2.500 
L’uovo del serpente, con L. Ull- 
mann - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
L'ultima volta, con M. Ranieri 
DR (VM 18) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
L’ultimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

Comunione con delitti, ccn L. Mil¬ 
ler - G (VM 14) 

FIAMMA *75.11.00 L. 2.500 

Giulia, con J. Fonda - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Il bandito e la madama, con B. 

Reynolds - 5A 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Czan - S 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Ch'uso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al di la del bene e del male, 
ccn E. Josephson - DR (VM 18) 
GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
La ragazza dal pigiama giallo, di 
Di Lazzaro - G (VM 14) 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Doppio delitto, con M. Mj- 
stroianni - G 

HOLIDAY - S58.326 L. 2.000 

I duellanti, con K. Cariaci,ne 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Giulia, con J. Fenda - DR 
INDUNO 5S2.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Berme, 
di VV. O.sney - DA 
LE GINESTRE - 609.36.33 

U 1.500 

L'orca assassina, con R. Harr.s 
DR 

maestoso - 786.086 l. 2.100 
In nome del papa re, con N 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 649.49-08 L. 2.000 

II gatto, con U. Tognazzi - 5A 


Guerre stellari, con G 
QUIRINALE - 462.653 
L'animale, con J.P. 

SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Vecchia America, con R, O' 
Neal - SA 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
MacArlhur il generale ribelle, 

con G. Peck - A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

REX - 864.165 L. 1.300 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochelort - SA 

RITZ - 837.481 L. 2.300 

Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Huslon - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

QucH'oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bufiuel - SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Quel corpo di donna, con A. 
Robinson - S (VM 18) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

Lisztmania, di K. Russell - M 
(VM 13) 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

5UPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La ragazza a due posti, con S. 
Jullien - S (VM 18) 

TREVI - G89.619 L. 2.000 

Lisztomania, di K. Russell - M 
(VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Le avventure di Bianca e Bernic, 
con W. Disney - DA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Il drago di Hong Kong, con G. 
Lozenby - A 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
. Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

L'ultimo giorno d’amore, con A. 
Delon - DR 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Lulù la sposo erotica, con A. Ca¬ 
sagrande - 5 (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Mucchio selvaggio, con W. Hol- 
den - A (VM 14) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
America 1929 sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey - DR 
(VM 18) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Languidi baci perfide carezze, con 
G Proietti - SA (VM 14) 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Pelle calda, con R. Helen - S 
(VM 18) 

APOLLO 731.33.00 L. 400 
Eroi all'inferno 

AQUILA - 754.951 L. 600 

La città sconvolta, caccia spietata 
ai rapitori, con J. Mason - DR 
(VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Bob il baro 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

AUGUSTUS 655.455 L- 800 

Ultima corvè, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

AURORA - 393.269 L. 700 

Allenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi - 5A (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Il dormiglione, con VV. Alien - SA 

BOITO 831.01.98 L. 700 

L'arvenlura è l'avventura, con L. 
Ventura - SA 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

Viva D'Arlagnsn - DA 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Una donna di seconda mano, con 
5. Berger - DR (VM 18) 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Rivelazioni erotiche di una go¬ 
vernante 
CASSIO 

La gang della spider rossa, con 1 

D. N.ren - C 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 , 

Tutti gli uomini del presidente, 
ccn R. Redfcrd - A 
COLORADO - 627 96 06 L. 600 

Er piu. con A. Celerilà.-,o - DR 
(VM 14) 

COLOSSEO - 736.255 L_ 600 

Il margine, con 5. Kristei - DR 
(VM 18) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 

Totò chi si ferma è perduto - C 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Febbre di donna, ccn J. Sari; - S 
(VM 1S) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

Mena forte più forte che mi piace 

DIAMANTE 295.606 L. 700 

Il ligfio di Spartacus, con S. Ree- 
\es - SM 

DORI A 317.400 L. 700 

Porci con le sii. di P. P.etrangeii 
DR (VM 18) 

ELDORADO S01.06.25 L. 400 

(Ncn per.eni.to) 

ESPERIA - SS2.SS4 L 1.100 

Kleinolf Hotel, con C. Ciery - DR 
(VM 1S) 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

(Non pervenuto) 


FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Il male di Andy Warhol, con'C. 

Baker - SA (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Il racket dei violenti 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 
El Macho, con C. Monzon - A 
HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
E l'alba sì mtvchiò di rosso, con 
T. Bottoms - DR (VM 14) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

I piloti del sesso, con P. Dsny 
5 (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Sospiri, con W. Berger - DR 
(VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

New York New York, con R. Da 
Niro - S 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 

L. 600 

II pianeta proibito, con W. Pid- 

qeon - A 

MÓNDIALCINE (ex Taro) L. 700 
Canne mozze, con A. Sabato - DR 
(VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

La via della droga, con F. Tasti 
G (VM 18) 

NEVADA - 430.258 L. 600 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
Con B Bouchot - C (VM 14) 
NIAGARA • 627.35.47 L. 250 

Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. 5abafo - DR (VM 18) 
NOVOCINE 

A piedi nudi nel parco, con J. 

Fonda - 5 

NUOVO - 588.11 G L. 600 

Ragazzo dì borgata, con 5 Ar¬ 
ginila - DR (VM 1S) 

NUOVO OLIMPIA (V! a in Luci- 
nn, 16 Colonna) 679 06 95 
A ciascuno il suo, con G M. Vo- 
lonte - DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Emanucllc reportage 
PALLADIUM - 51 1.02.03 L. 750 
Ultimi bagliori di nn crepuscolo, 
con B Lancaster - DR 
PLANETARIO - 475.9993 L. 700 
E Johnny prese il lucile, con T. 
Bottoni - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Pelle calda, con R. Helen - 5 
(VM 18) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Totò cerca casa - C 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Una spirale di nebbia, con M. 
Porci - DR (VM 1S) 

SALA UMBERTO - G7D.47.53 

L. 500 - 600 

Il cameriere 

SPLENDID 620.205 L. 700 
Raptus erolico, con D. Thorne 
5 (VM 18) 

TRI ANON 730.302 L. 000 

Totò nella luna - C 
VERBAMO • 851.195 L. 1.009 
La marchesa Von, con E Ck r 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Spruzza, sparisci e spara, con , 
Russell - A 

SALE DIOCESANE 

AV1LA - 856.583 

La grande luya. con S, McQue 1 
DR 

CANALETTO - 523.03.28 
Silvestro pirata lesto • DA 
CINE FIURELLI - 757.86.95 
Tobruk, con R. Hudson - DR 
COLOMBO 

Il principe azzurro 
DEGLI SCIPIONI 

Super Kong, con F, Ta>lor - A 
DELLE PROVINCE 

Tulli pazzi meno lo, con A. Ba- 
tes - SA 

DON BOSCO - 740.158 

King Kong, con Y. Lange - A 
ERITREA - 838.03.59 
. I viaggi di Gullivcr nel paese dei 
selle nani, di D. Fleischer - DA 
EUCLIDE - 802.511 

5pccdy e Silvcslro indagine su un 
gallo al di sopra di ogni sospotto 
DA 

FAKNESINA 

Zorro, con A. Delon - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari. con D. Jones - C 
LIBIA 

I ragazzi di Camp Siddons, con 
F. McMurray - 5 

MONTE OPPIO 

Riccardo cuor di Icona 
MONTE ZEBIO - 312.677 

II sogno di Zorro, con F. Fran¬ 
chi - C 

NOMENTANO - 844.15.94 

Tolò la banda degli onesti - C 
PANFILO - 864.210 

Appartamento al Plaza, con VJ. 
Matthau - 5A 
SALA CLEMSON 

Ali Babà c i 40 ladroni, con M. 
Montez - G 

SALA S. SATURNINO 
Toto Trulla 62 - C 
SESSORIANA 

Il pianeta selvaggio - DA 
TIBUR 495.77.62 
Totò all’inferno - C 
TRASPONTINA 

Diabolicamente tua, con A. De¬ 
lon - G 

TRIONFALE - 353.193 

Invasione Marte attacca Terra, 
con S. Brody - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Le avventure di Bianca « Borni» 
di W. Disney - DA 

SISTO 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
SUPERGA (Viale della Marino, 33 
Tel. 669.62.80) 

La banda Vallanzasca, con E. 
Palermo - DR (VM 13) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Il domestico, con L. Burzsnca 
SA (VM 14) 

ACILIA 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGI5: 
Alcione. Apollo, Avorio, Boito. Cri¬ 
stallo. Esperia, Giardino, Nuovo 
Olimpia. Planetario, Risilo, Prima 
Porta. Sala Umberto, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. 


PER IA PUBBl IOTA' SU 

T Unità 



RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Corso Garibaldi, 110 
Tel. 23004 - 204150 
BARI — Corso Vittorio Emin., 60 
Tel. 214763-214769 
CAGLIARI — P.zza Repubblica, 10 
Tel. 494244 - 494245 
CATANIA — Corso Sicilia. 37-41- 
T*l. 224791 4 fric. lui.) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 - 211449 
LIVORNO — Via C-'<v4e, 77 
Tel. 2245S- 33302 
NAPOLI — Via S. Brigida, 68 
Tel. 394950- 394957-407288 
PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 214316 - 210069 
ROMA — Piazza S. Lorenzo In 
Lucina, 26 - T. 6798541-2-3 4-8 


» BRINDISI CITY « Centro citta* tra le vie De Gasperi.Dalmazja.Liguri 


PALAZZI PER ABITAZIONI.UFFICI.COMMERCIO.TURISMO.BANC 

SIISINNES CENTER _ lottizzazione vinal 


H E 


VENDONSI LOTTI E FABBRICATI INTERI 
SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER 


ENTI 


IMMOBILIARE BRI N DISI . via dalmazia i . brindisi 

TEL. 080/4 8 15 17 080/48 15 18 0831/23406 
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Sul ring di Rotterdam per l'europeo dei mediomassimi 


L'uomo nuovo del calcio italiano pensa alla classifica cannonieri ma il suo allenatore non è d'accordo 


I 

Koopmans... e la giuriaj Paolo Rossi vorrebbe da Fabbri 
detronizzano Tra ver saro il permesso di segnare più goal 


Lo sfidante richiamato ufficialmente due volte per testate 
Contato alla quattordicesima ripresa ha terminato provatissimo 


Nostro servizio 

ROTTERDAM - Aldo Tra¬ 
versare, a conclusione di un 
match per certi versi dram¬ 
matico, è stato costretto a 
cedere il titolo europeo dei 
pesi medio massimi all’olan¬ 
dese Rudi Koopmans. Il pu¬ 
gile ligure ha certamente più 
di un motivo per rammari¬ 
carsi del verdetto emesso 
dalla giuria a conclusione 
delle quindici riprese. Nella 
quattordicesima aveva spedi¬ 
to al tappeto l’avversario che 
si è rialzato dopo un inter¬ 
minabile conteggio dell’arbi¬ 
tro spagnolo Perotti. quindi 
nell’ultima, l'aveva strapazza¬ 
to accompagnandolo a succi 
di pugni da un’angolo all’ 
altro del ring, senza che l’ar¬ 
bitro intervenisse mal, come 
sarebbe stato suo dovere, per 
contare l’evidente « knock 
dawn ». Tuttavia in preceden¬ 
za le sorti del match erano 
state di tutt’altro segno ed 
avevano spesso visto in dif¬ 
ficoltà Traversaro, anche se 
ad attenuare il vantaggio di 
Kopmans c’erano stati due ri¬ 
chiami ufficiali per le testa¬ 
to che l'olandese rifilava im¬ 
perterrito al campione. 

Ma pur mettendo in conto 
tutto quanto di positivo ave¬ 
va fatto Koopmans alla fine 
delle quindici riprese, al mas¬ 
simo, gli si poteva concede¬ 
re un 'ili. r e a''reboe 1- 
sciato il titolo meritatamen¬ 
te al detentore. Invece Tra¬ 
versaro potrà tuttalpiù con¬ 
solarsi ccn i 30 milioni che 
ha ricevuto come borsa per 
questo combattimento che ha 
messo in evidenza i suoi li¬ 
miti di pugile troppo mono¬ 
tono, tuttavia non per que¬ 
sto meno meritevole dell’ 
olandese di fregiarsi della co¬ 
rona continentale. 

Per questo combattimento 
che riporta un importante av¬ 
venimento pugilistico a Rot¬ 
terdam dopo 25 anni, gli or¬ 
ganizzatori hanno curato mi¬ 
nuziosamente la coreografia. 
I due pugili vengono fatti sa¬ 
lire sul ring con la sala com¬ 
pletamente al buio mentre 
un reflettore illumina ed ac¬ 
compagna il loro cammino 
verso il quadrato. Shrigate 
le formalità di rito, presen¬ 
tate le vecchie glorie del pu¬ 
gilato olandese e le nuove 



• TRAVERSARO 

speranze ni pubblico presen¬ 
te, arriva anche l’ora del com¬ 
battimento. 

L’olandese si presenta con 
una piccola sfuriatala ma la 
prima ripresa è solo un’occa¬ 
sione per studiarsi e mette in 
evidenza un Traversaro molto 
contratto e nervoso. Nella suc¬ 
cessiva Koopmans mette in 
evidenza il suo gancio destro 
e Traversaro subisce. Anche 
nella terza l'olandese segna 
punti a suo vantaggio, mentre 
nella quarta è Traversaro che 
con alcuni destri al volto (in 
verità poco efficaci i segna 
punti a suo favore. Nella quin¬ 
ta ripresa l’italiano sbaglia 
sovente i tempi d’intervento e 
concede all’olandese buone oc¬ 
casioni per colpirlo d’incontro 
e questi non se le lascia sfug¬ 
gire. Nella sesta ripresa Koop¬ 
mans incomincia a lavorare 
di testa e l’arbitro, tanto so¬ 
no evidenti e intenzionali le 
« cornate », deve intervenire. 
Anche la settima ripresa si 
caratterizza per le scorrettez¬ 
ze dello sfidante che tuttavia 
colpisce di più e meglio del¬ 
l’incalzante Traversaro. Il 
campione ha una buona rea¬ 
zione nell’ottava quando va 
più volte a segno con il gan¬ 
cio destro e sembra deciso ad 
invertire l’andamento del 
match. 

Ma l'azione del campione 


ritorna subito dopo ad esse¬ 
re monotona e offre allo sfi¬ 
dante occasioni per colpire e 
accumulare vantaggio, nono¬ 
stante accusi ormai la stan¬ 
chezza e faccia sempre più 
spesso appello alle testate. 
Nella nona ripresa l'arbitro 
interviene ancora per richia¬ 
mare Koopmans ma non lo 
ammonisce ufficialmente; de 
ve poi farlo nella decima che 
vede l'olandese ancora colpi 
re d’incontro Traversaro che 
avanza su di lui con colpi 
fuori tempo e isolati. Anche 
l'undicesima ripresa in chiu¬ 
sura è caratterizzata da due 
terribili testate dello sfidan¬ 
te e quindi e quindi nella 
dodicesima, poiché il «bion¬ 
do» insiste, l’arbitro deve ef¬ 
fettuare nuovamente un ri¬ 
chiamo ufficiale per i colpi 
di testa che Koopmans sfer¬ 
ra micidiali e precisi, più an¬ 
cora dei suoi ganci destri, 
che tuttavia anch'essi arriva¬ 
no a! volto di Traversalo. 

Nella tredicesima ripresa 
Traversaro trova finalmente 
la corta distanza ed inizia a 
colpire con continuità l’av¬ 
versario mandando a bersa¬ 
glio spesso il jab sinistro e 
il gancio destro. Chiarissimo 
il vantaggio del campione in 
questa ripresa. Nella quattor¬ 
dicesima per il campione si 
presenta l'occasione per met¬ 
tere fine al combattimento 
e infatti colpisce di sinistro 
e destro d'incontro l’avversa¬ 
rio mandandolo al tappeto. 
L'arbitro conta lentamente 
e Koopmans, chiaramente 
groggy, si rialza e riprende 
la lotta. Per lui è un calvario. 
Traversaro lo colpisce con 
continuità, anche se la sua 
azione risente della stan¬ 
chezza e non è più limpida 
come sarebbe necessario per 
mettere definitivamente a 
terra l’avversario. Il gong 
salva l’olandese che si ripre¬ 
senta per la quindicesima ed 
ultima ripresa ancora suo¬ 
nato ed esposto ad una au¬ 
tentica bastonatura da parte 
del campione. Ma. come un 
burattino appeso alle corde, 
traballa sul ring restando in 
piedi fino alla fine. Ciò è 
bastato per consentire ad 
una giuria, forse troppo ca¬ 
salinga, di dichiararlo cam¬ 
pione d’Europa. 

j. V. 


« Vicenza è la città ideale ma per la carriera ci vuole la Juve » - Roversi e Bachlechner gli avversari gentiluomini 


Dalla nostra redazione 

MILANO — L'altra sera 
hanno premiato ancora lui. 
A Milano. Una base di mar¬ 
mo colorato con appiccicata 
sopra una castagna d’oro, a 
testimoniare un tiro secco e 
preciso che difficilmente per¬ 
dona. Paolo Rossi, che è gio¬ 
vane e che viaggia senza tre 
menischi, possiede già una 
discreta collezione di targhe, 
coppe, castagne, ciabatte, me¬ 
daglie. anfore, piatti, fiori, 
cornici, vassoi. D'oro e do¬ 
rati. d'argento e argentati, 
di bronzo e bronzati. A Mi¬ 
lano però e stato diverso. 
Perchè non c’era retorica. 
Perchè nella penombra del 
« vecchio 400 » si erano am¬ 
massati numerosissimi volti 
pubblici dello sport e dello 
spettacolo. I vicentini Salvi 
e Cenili capitanati da G. B. 
Fabbri, gli interisti Fedele e 
Muraro, il rossonero Turone, 
i baskettari Jura. Lauriski. 
Serafini e Mitchell. il « For¬ 
mula 1 » Vittorio Brambilla, 
l’ex pantera milanista Gian¬ 
carlo Danova. il duo Cochi e 
Renato. Un trionfo. Tutti 
per festeggiare questo Paolo 
Rossi che effettivamente — 
sarà per il sorriso perenne, 
sarà perciie la Juve a mo¬ 
menti se lo lasciava scappare 
— è un tipo simpatico. 

« Io — racconta — sono un 
credulone, un po' romantico 
c un po’ pazzo. Tutti mi cer¬ 
cano, tutti mi vogliono. Ho 
tanti di Quegli amici! Ma 
(/unii saranno Quelli veri? 
Non può durare, ovviamente. 
Non mi illudo, resto ben sal¬ 
do a terra anche, se. confes¬ 
so. è difficilissimo icsistere 
all'euforia. Cerco in tutti i 
modi di far violenza a Que¬ 
sto stato di cose ». 

Cioè? « Cioè incomincio col 
ripetermi di non essere affat¬ 
to arrivato. E poi ho ripreso 
a studiare da ragioniere. Tra 
un paio di anni prendo il di¬ 
ploma. Il calcio è solo un 
intermezzo. La vita vera ri- 
comincerà attorno ai tren- 
t’anni. Io non voglio finire 
sbandato e illuso come tan¬ 
ti miei colteghi. Certo, quel¬ 
la che faccio adesso è una 
bella vita. Però è troppo 
bella ». 

Qual è il segreto di Vicen¬ 
za? « Parlando di segreti mi 
soffermerei sulla squadra 


Giocato con il computer il « mondiale » di calcio 

Baires: vince il Brasile 
l’Italia passa il turno 


Dalla nostra redazione 

TORINO — A Buenos Aires 
il Brasile batterà la R.F.T. 
nella finalissima del campio¬ 
nato del mondo e all’Argen¬ 
tina. padrone di casa, toc¬ 
cherà soltanto il 3. posto do¬ 
po uno scontro feroce con 
l'Olanda. Questo l'esito più 
significativo di un esperimen¬ 
to che la RAI (già otto an¬ 
ni or sono, prima del viag¬ 
gio in Messico, si fece questo 
gioco dell'Oca !). ha mandato 
in onda ieri da Torino con 
l’aiuto di un gruppo di esper¬ 
ti (diremo dopo...) e di un 
computer del grattacielo di 
via Cernaia al quale hanno 
fatto « inghiottire » centinaia 
di dati e cifre. 

Tra gli ospiti due nomi Il¬ 
lustri; Bettega e Sandro Maz¬ 
zola. Per Bettega il calcio è 
materia cosi opinabile da non 
poter essere « imbragata » in 
ipotesi da laboratorio. Se ba¬ 
stasse un calcolatore Gigi Ra¬ 
dice saprebbe spiegare perché 
ha perso strada.- calciando 
il suo Torino, cosi com'è 
difficile dare un senso al Mi- 
lan che stava la scorsa sta¬ 
gione rotolando in serie B 


e oggi gioca per le prime 
piazze. 

Bettega aveva previsto che 
il computer sarebbe stato 
troppo preciso e alla fine ha 
ripetuto che le previsioni re¬ 
lative alle quattro squadre 
(Brasile. RFT. Argentina e 
Olanda) sono le più logiche 
e quindi tutto da rifare. 

Torniamo al gioco; ogni 
squadra è stata giudicata in 
base a cinque domande ri- 
ferentesi all’assetto collettivo, 
preparazione atletica, tecnica 
individuale, disponibilità di 
uomini-partita, fattori indivi¬ 
duali. Per ogni risposta un 
punteggio da 1 a 20 sicché 
era teoricamente possibile as¬ 
segnare 100 punti per ogni 
squadra. Ai giudizi dei gior¬ 
nalisti si sono aggiunte le 
valutazioni di mister Pol- 
Jand. il direttore per le rela¬ 
zioni estere della Casa degli 
Allibratori di Londra. Anche 
in quel paese le quattro fina- 
Iiste sono le stesse con le se¬ 
guenti quote: Brasile 7 2. 
RFT 4/1. Olanda 61 e Argen¬ 
tina 7'1. Subito dopo (tutto 
il mondo è paese) viene la 
Scozia con una quotazione pa¬ 
ri a 8 1. Settima c l’Italia 


(12/1) mentre le altre due del 
nostro girone vengono cosi 
considerate: Ungheria 14/1 e 
Francia 33 T. Ultima la Tu¬ 
nisia: 1000/1. 

La RAI si è anche servita 
di Antonia Bonomi. astrolo¬ 
ga. la quale considera una 
affermazione della squadra 
azzurra con probabilità che 
non superano il 20 per cento 
(facile fare gli indovini...) 
mentre vede Bearzot fortu¬ 
nato nei cambi. Bettega in 
gambissitna nei primi 1Ó gior¬ 
ni. Oraziani in forma ma in¬ 
capace di trovare l'amalgama 
e Tardelli mai in sintonia. 
Chi invece raccoglierà gros¬ 
sissimi successi sarà Paolo 
Rossi. 

Per darvi il senso del re¬ 
spiro « mondiale » della tra¬ 
smissione si è parlato, indo¬ 
vina un po’?... dei calci di 
punizione di Platini. 

Alcuni giornalisti credono 
più nell’Ungheria che nella 
Francia (vedi a questo pro- 
| posilo le quotazioni inglesi) 
ma quello che conta è che il 
« cervellone » ci ha già fatti 
passare il turno. Se finiremo 
nel girone semifinalista pre¬ 
visto dalla RAT saremo gli 


ultimi dietro RFT. Olanda e 
Spagna. Sull'altro versante 
Brasile. Argentina, Scozia e 
Polonia. 

Della finale vi abbiamo già 
raccontato: il Brasile batterà 
la RFT e l’Argentina vince¬ 
rà contro gli olandesi, privi 
di Cruvff e quindi in ribasso. 
Le squadre sudamericane sono 
favorite perché gli arbitri sa¬ 
ranno dalla loro (è stato det 
to in trasmissione) ma gli 
argentini (il pubblico) faran¬ 
no trovare lunga la strada 
ai brasiliani. 

Una carrellata veloce quan¬ 
do ormai il « cervellone » era 
stato messo a tacere per son¬ 
dare fra gli « esperti » quali 
avrebbero potuto essere le 
incognite: la squadra che do¬ 
vrebbe maggiormente delu¬ 
dere è risultata l'Olanda, 
mentre chi ha raccolto più 
voti come squadra-sorpresa è 
l’Ungheria. In questo caso 
c'è poco da agitarsi: se l’Un- 
gehria sarà la sorpresa dei 
« mondiali ». noi possiamo an¬ 
dare per fragole, perché l'Ar¬ 
gentina non sarà mai e poi 
mai eliminata al primo turno. 


Nello Paci 



t 


Polemico sfogo dell'allenatore biancoazzurro 

Vinicio: «Lascio la Lazio 
alla fine del campionato» 

Il « mister » meno deciso dopo una telefonata da Roma • «Tutto dipenderà 
dalle prossime partite: possiamo tornare grandi o diventare piccoli» 

Nostro servizio 


j S MARGHERITA LIGURE — A 
I line campionato Vinicio lascera la 
i Lazio La « bomba ■> e stata lancia 
ta dallo stesso Vinicio « Sono stu- 
| lo, non ce la laccio piu — si e slo¬ 
gato l'allenatore biancoazzurro con 
ì i giornalisti — Sono sommerso dal- 
' le critiche ingiuste, spietate, latte 
solo per mettermi in difficoltà. In 
; queste condizioni non posso piu la- 
! vorare. Così ho deciso, me ne an¬ 
drò... Se non troverò subito un'al¬ 
tra squadra mi sottoporrò ad un 
intervento chirurgico per "arresta¬ 
re" i guasti dell'artrosi che mi al- 
lliggc a un’anca, poi mi riposerò...». 
Vinicio appare deciso, sincero. Il 
suo non sembra lo slogo di chi spe¬ 
ra di essere ...coccolato. Lascera al¬ 
lora davvero 7 II dubbio e lec to 


mazione, cosa che se da un lato è 
positiva dall'altro ha inevitabilmen¬ 
te reso la Lazio una squadra acer¬ 
ba, poco matura, instabile, incapace 
di inseguire il risultato, come si c 
visto proprio domenica scorsa. Nel 
primo tempo abbiamo giocato abba¬ 
stanza bene, c ci siamo invece com¬ 
pletamente disuniti quando abbia¬ 
mo incassato il primo gol ». 

« Ora siamo di Ironie ad una fa¬ 
se di campionato abbastanza diffi¬ 
cile — prosegue il tecnico laziale — 
dopo la Juventus a Torino avremo 


Ouando parliamo a Vinicio della po¬ 
lemica esplosa con la cessione dì 
Pulici, il brasiliano prelensce non 
approlondtre e si limita a condan 
nare la critica troppo severa nei 
confronti del giovane portiere «Tut¬ 
ti pronti a criticare e nessuno che 
si ricorda le belle partite di Garet¬ 
ta contro il Verona c la Fiorentina». 

La Lazio si trova quindi ad un 
buio 17 punti della classifica se 
da un lato non possono ancora far 
parlare di lotta per la salvezza, dal 
l'altro lato non possono certo costi- 


l'Inter in casa, poi andremo a Pe- | luire una sicurezza matematica 


scara, quindi ospiteremo il Vicen¬ 
za. per arrivare poi al derby con la 
Roma. O diventeremo grandi, o pic¬ 
coli piccoli. Tutto dipende da queste 
partile. In vista di questi impegni 
abbiamo quindi ritenuto necessario 
ritirarci qui a Santa Margherita per 

perché poco dopo lo slogo il trai- ì un periodo di riflessione e per peli- , 
ner viene chiamato al tclclono da ‘ sare tutti quanti un po' di piu al j il gruppo di testa ». 


« Tutto dipende da come ci com¬ 
porteremo nei prossimi Incontri -— 
dice W.lson — sopratutlo in casa 
con l’Intcr. Ouest'anno il campio¬ 
nato ha operato lino ad ora un cer¬ 
to livellamento delle sguadre per 
cui tutto è ancora da giocare, sia la 
salvezza che un buon posto dietro 


• PAOLO ROSSI vuole vincere la classifica dei cannonieri, 
nonostante il suo allenatore G. B. Fabbri lo richiami a 
preoccuparsi di fare gioco per la squadra 


più che sulta città. A Vicen¬ 
za evidentemente si sta be¬ 
ne. E' provincia. I ritmi sono 
tranquilli. Piuttosto è nel Vi¬ 
cenza che ho trovato gli sti¬ 
moli necessari. Venivo da 
un'esperienza triste: Como. 
Qui Ito scoperto un ambien¬ 
te ancora a tipica conduzio¬ 
ne familiare. Non esistono j 
invidie. Con i compagni et 
frequentiamo anche al di fuo¬ 
ri dell'orario di lavoro, lo 
che sono il più intervistato 
non mi sento a disagio. Non 
me lo fanno pesare. Mi pren¬ 
dono in giro, bonariamente. 
So che fa piacere anche a 
loro ». 

Però tornerai alla Juve, ma- 
gari assetato di rivincite... 

« Cosi dicono. Comunque po¬ 
trei restare a Vicenza. Fa¬ 
rina me ne ha parlato pro¬ 
spettandomi una certa ipo¬ 
tesi. Però io sono giovane, ho 
delle ambizioni. Ecco perchè 
non mi dispiacerebbe di rien¬ 
trare alla Juve. Lo farei evi¬ 
dentemente senza preclusio¬ 
ni. A parte l'anno m cui mi 
allenai con la prima squa¬ 
dra, venni via da Torino per 
fare esperienze utili. E' dif¬ 
ficile sfondare alla Juve di¬ 
rettamente dal settore giova¬ 
nile. Gli stessi Bettega, Gen 
tile. Furino vennero prima 
dirottati altrove e poi, a ma¬ 
turazione avvenuta, ripresi. 

Io sarei lieto di ripeterne le 
gesta ». 

Momenti difficili? Rancori 
nei confronti di chi non ti 
volle capire? « A Como mi 
trovai malissimo. Ci ero an¬ 
dato convinto di giocare. Por¬ 
tavo addosso il marchio Ju¬ 
ventus. E invece niente, feci 
soltanto qualche partita. La 
squadra andava a catafascio, 
ma nessuno mi offrì realmen¬ 
te la possibilità di emergere. 
Evidentemente nel calcio 
ognuno ha idee personali... ». 

Recentemente ti sei lamen¬ 
tato per le troppe rudezze 
degli avversari. Perchè que¬ 
sta storia non è saltata fuo¬ 
ri prima? « Perchè prima mi 
picchiavano di meno. Sono 
runico che gioca di punta e 
dunque non posso permetter¬ 
mi di sbagliare molto. Così 


Clay 
e Spink 
sul ring 

NEW ORK — Stanotte (ore 4 
del mattino in Italia) CAS¬ 
SI US CLAY ha difeso la co¬ 
rona mondiale dei massimi 
contro Leon Spinks sul ring 
del Madison Square Garden. 
Al momento di andare in 
macchina il match non era 
ancora iniziato e poiché la 
tiratura non ci consente di 
procrastinare oltre la chiu¬ 
sura del giornale siamo co¬ 
stretti ad uscire senza il ser¬ 
vizio sull'Importante avveni¬ 
mento. Ce ne scusiamo con i 
nostri lettori. 


Roma c alla line del colloquio ap¬ 
pare assai meno deciso All’altra 
parte del Ilio non c’cra un de¬ 
gente della Lazio, questo e sicuro, 
ma il trainer non vuol dire con chi 
ha parlato. Un amico? Un inter¬ 
mediario di Lenzini? Come ha tat¬ 
to l’anonimo interlocutore a cono¬ 
scere tanto rapidamente lo slogo 
del « mister »? Mistero. 

Il colloquio comunque « convin¬ 
ce » Vinicio a ripensarci, almeno 
a metà. Torna dai giornalisti e li 
prega: « Mi sono Sfogato, e sono 
stato sincero; non ritiro le cose che 
ho detto, ma forse non era il mo- 
| mento di dirle. Vi prego, se potete 
dimenticate le mie parole... Se ne 
! riparlerà a fine campionato, ma j 
I non credo che cambierò idea... In- > 
j tanfo penserò alla squadra. £’ in- I 
tercsse mio e dei ragazzi finire il 
! campionato al meglio... ». 

Il resto del lungo incontro con i 
i giornalisti ha riguardato la situa- I 
zione della squadro e la prossima [ 
partita di Torino, contro la Juve. j 
Che la Lazio sia una squadra in I 
crisi non è notizia di oggi. A dimo 


calcio, cosa che ci era impossibile 
a Roma per '.'atmosfera quasi da 
linciaggio morale a cui siamo stati 
tutti sottoposti dopo la partita con 
l’Atalanta ». 

Al ritiro parlec pano tutti i gio¬ 
catori. esclusi gli infortunati Ammo¬ 
niaci e D'Amico. Ieri mattina, sul 
campo della Sammnrnheritesc. si è 
allenalo anche Martini, che però 
non è ancora in condizioni d gio¬ 
care domenica. Quasi sicuro invece 
e il ritorno di Garella tra i poli. 


La Lazio resterà a Salila Marghe¬ 
rita Imo a sabato mattino. Oggi po 
meriggio e prevista una partila di 
allenamento con In squadra locale 
«Andiamo a Torino non per chiu¬ 
derci in dilesa — dico ancora Vi¬ 
nicio — ma con l'intenzione di gio¬ 
care aperti c lare una buona par¬ 
tita ». Sabato pomeriggio, infine, la 
squadra si trasferirà a Torino 

ma. m. 


Le decisioni del giudice sportivo 


Palle di neve care per il Milan: 
cinque milioni di multa e diffida 


I strarlo è sufficiente dare uno sgunr 


V I 

I 


do alle partite finora giocate, si i , anto una mu |t a piuttosto pesan- 
tratta di una squadra estremamente 
incostante che a prestazioni di alto 
livello (basta ricordare la vittoria 
in caso con la stessa Juventus nel 
girone d'andata) ha alternato partite 
veramente brutte, in cui gli uomini 
di Vir.-zio sono apparsi svogliati, 
privi di capacita di ragionamento 
in tutti i reparti. Dove uomini di in¬ 
discusso valore individuale come 
Wilson, Cordova e Manlredonia non 
hanno saputo legare attorno a sé 
la squadra. Come si spiega dunque 
questa crisi? Rivolgiamo ancora una 
volta la domanda a Vinicio. 

« Due sono i fattori che collegati 
tra loro hanno provocato questa si¬ 
tuazione: l’assenza di giocatori co¬ 
me Ammoniaci, Martini e sopratut¬ 
to D’Amico, infortunati da mesi c 
il conseguente inserimento, non di¬ 
sponendo di un grande parco gio¬ 
catori, di molti giovani nella for- i di serie A uno solo squalificato 


MILANO. — San Siro ha evitato 
la squalifica. Il Milan pagherà sol- 

te (5 milioni con diflieta) in se¬ 
guito al comportamento del prò- | 
prio pubblico in occasione della ; 
partitissima con la Juventus. Co¬ 
me si ricorderà domenica, a più I 
riprese, volarono in campo pelar- j 
di e palle di neve, alcune delle 
quali colpirono giocatori di en- ' 
trambe le squadre. Dovessero co¬ 
munque ripetersi episodi del gè- I 
nere, la diffida si tramuterebbe 
immediatamente in squalifica. | 

t 

Altre società della massima di¬ 
visione hanno comunque conosciu¬ 
to la mano pesante del giudice 
sportivo della Lega. Il Napoli in¬ 
foiti è stato complessivamente mul¬ 
tato con 1.100.000 lire, mentre 
la Lazio dovrà pagare un milione 
tondo ed il Torino poco meno, 
800.000 lire. Quanto ai giocatori 


c per un solo turno. Si tratta di 
Cresci del Bologna. Recti, per il 
quale si temeva una punizione e 
attorno al cui nome erano sorte 
numerose polemiche, c invece sta¬ 
to « graziato ». Più numerosi gli 
squalilicati in serie B. Sono sei 
ed esattamente Mariani c Gioviti- 
nell! del Varese, Cassago della 
Cremonese. Dradi del Taranto. 
Marche! della Ternana c Nicaluu 
del Catanzaro. A tutti il giudice 
sportivo ha comminalo un turno 
di riposo forzato. 

Sempre nella serie cadetta c’è 
da registrare l'inibizione sino a 
lutto l'8 marzo prossimo inibita 
all'allenatore dell'Avcllino Paolo 
Carosi. 

Tra i « scmipro » il campo del 
Giulianova c stato squalilicalo 
per tre giornate e quello del Brm 
disi per una a seguilo degli inci 
denti avvenuti durante le partitr 
Giuli ano va-Pisa c Brindisi-Trapi 
ni di dom«»,ca scorsa. 


Seconda giornata dei campionati italiani di sci sulle nevi di Sansicario 

Claudia Giordani più brava 
della Bieler nel «gigante» 

Al terzo posto Maria Rosa Quario, al quarto Wilma Gatta e Daniela Zini 


SANSICARIO — Stavolta t sta competizione si propone i ter Mally. Leonardo David 


ha vinto la favoritissima. 
Claudia Giordani non si è 
lasciata sfuggire l’occasione 
di conquistare il titolo ita¬ 
liano di slalom gigante e. per 
non correre rischi, è stata la 
più veloce in entrambe le 
« manches ». Claudia ha pre¬ 
ceduto Wanda Bieier. Maria 
Rosa Quario. Wilma Gatta e 


Daniela Zini, tutte ragazze 
gli avversari si sono accorti j giovani e di belle speranze. 


Dietro la bagarre della « 6 giorni » anche profonda nostalgia 

Nei lunghi silenzi di Bugdhal 
l’amarezza di dover dire alt 

Arrivano i « patron » per l'ultima decisione - Presentato ieri il Giro della Sardegna 


che. bloccalo il sottoscritto, 
il Vicenza resta senza attac¬ 
co E allora giù botte. Co¬ 
munque ci sto facendo l’abi¬ 
tudine. Non mi pare il caso 
di drammatizzare ». 

Però hai incontrato anche 
qualche gentiluomo... « Cer¬ 
tamente. Roversi del Bologna 
e Bachlechner del Verona so¬ 
no stati due antagonisti dav¬ 
vero corretti ». 

Qualcuno insinua che il mi¬ 
to del Vicenza si stia esau¬ 
rendo... « Può darsi. Viviamo 


Wanda Bieler col bel piaz¬ 
zamento di ieri guadagna 
punti preziosi per la con¬ 
quista del titolo de'.la com¬ 
binata. Fa molto piacere che 
sta salita sul podio la giova¬ 
nissima Maria Rosa Quario 


con parecchi motivi di inte 
j resse perchè certamente Her- 
1 beri Plank dovrà guardarsi 
! dall’attacco che gli porteran- 
! no Renato Antonioh e. so- 
| prattutto. il giovanissimo co- 
I masco Giuliano Giardini. , 
Giardini ha ancora qualche ' 
| problema a livello di gare ’ 
; intemazionali dove viene ira- * 
ì dito, troppo spesso, ciall'emo ‘ 
I zione. Sarà interessante ve- ‘ 
derlo all'opera in una gara ■ 
• dove avrà solo avversari ita ! 
j liani. Parecchio interesse an- j 
i che per Mauro Maffei che | 
; non ha confermato il bel- j 
I l'esordio stagionale con la i 


hanno ancora tutto da espri¬ 
mere anche se il primo ha 
già preso a conquistare pun¬ 
ti in Coppa del Mondo. E 
Piero Gros? Il favorito è lui. 
logicamente. Bisognerà vede¬ 
re se l'assalto dei giovani eli 
creerà stimoli sufficienti, per 
gettarsi con la consueta ir¬ 
ruenza giù per : pendìi di 
Sansicario. 


Coppa Italia «semipro»: 
J. Stabia-B. Roma 1-1 

CASTELLAMMARE DI STA 
BIA — Juve Stabia e Banco 
Roma hanno chiuso in pari 
tà. M. l'incontro d'andata 
valevole per eli ottavi di f: 
naie della Coppa Italia **c 
mipro ■>. 


. __. | vittoria ncl'a prima < libe 

una ragazza che certamente ra „ dl c Europa. 

c o nro vQloro OriPna ^ , rr * 

| Per quel che riguarda gli 
f slalom dovranno dire come 


saprà farsi valere anche a 
! livello intemazionale, 
i E cosi con il ■< gigante » 
i femminile di ieri si sono di- 
! sputate due delle sei gare 
previste dai calendario. Oggi 
si esaurirà la serie delie com- 


I 


Dalla nostra redazione ] 

MILANO — Carmelo Baro I 
ne ha definito il veterano j 
Bugdhal un pezzo di ghiac¬ 
cio. « Siamo compagni d'av¬ 
ventura e mi avesse detto 
ciao una tolta. Io, pivellino 
di questa manifestazione, a- 
spettavo un consiglio, una 
parola di incitamento e in¬ 
vece niente, manco un cen¬ 
no. Forse dietro il mutismo 
nasconde la tristezza dell'ul¬ 
tima sei giorni. Non gli rin¬ 
noveranno la licenza, ha 43 
anni, gli hanno detto ba¬ 
sta... ». 

Klaus Bugdhal è un tede¬ 
sco di Colonia che ha peda¬ 
lato sui tondini di tutto il 
mondo. Un fior di specialista 
con trentasette trionfi equi¬ 
valenti al quinto posto nella 
graduatoria assoluta. Il ven¬ 
tenne Barone deve avergli ri¬ 
cordato i tempi della giovi¬ 
nezza. il primo amore con la 
bicicletta, le prime esperien¬ 
ze. cose belle, cose lontane. 
Adesso è venuta l'ora del tra- 
ito, e anche se nella vita 


non c’è solo il ciclismo, stac¬ 
care. uscire da un mondo, non 
è facile, e il suo silenzio è 
comprensibile. Dino Zandegù 
dette l’addio al ciclismo be¬ 
vendo champagne durante 
un giro di Lombardia; alza¬ 
va il calice, sembrava m fe¬ 
sta. ma forse era per soffo¬ 
care la nostalgia del momen¬ 
to. La sei giorni milanese è 
entrata nelle fasi finali. Sia¬ 
mo alla quinta riunione, co¬ 
minciano ad arrivare i « pa¬ 
tron » delle varie formazioni 
che si appartano a discutere 
con i loro campioni e i loro 
tecnici, un discorso nel quale 
sono particolarmente interes¬ 
sati i sostenitori di Moser. 
Gimondi c Saronni. Inutile 
tergiversare, è la stona di 
ogni anno, la storia di coloro 
che devono procurarsi le al¬ 
leanze. cioè le amicizie, gli 
aiuti, le coperture indispensa¬ 
bili per vincere. 

L’ago della bilancia indica 
sempre Moser come il princi¬ 
pale favorito, ma vorrebbe 
imporsi anche Saronni e non 
è tagliato fuori dal concilia¬ 


bolo il vecchio Gimondi che 
ha trovalo nell'australiano 
Allan un « partner » d'eccel¬ 
lenza. 

Intanto, nel bel mezzo del¬ 
la manifestazione e stato pre¬ 
sentato il ventunesimo Giro 
di Sardegna m programma 
dal 25 febbraio al primo mar¬ 
zo sulla distanza di 788 chi 
lometn. Il giorno dopo, la 
tradizionale Sassari Cagliari. 
Il percorso del « Sardegna » 
è agile, senza dishvefii di ri¬ 
lievo. La corsa inizierà col 
circuito di Olbia-Pausania e 
da Tempio Pausania a S. Te¬ 
resa di Gallura. Infine un al¬ 
tro circuito, quello di Porto 
Quadro-La Marmorata. 

Come vedete, una corsa tut¬ 
ta nell'isola, una veloce ga¬ 
loppata che avrà i suoi prin¬ 
cipali protagonisti in Moser. 
De Vlaeminck. Saronni. Gi¬ 
mondi. Barone, Bitossi. Jo- 
hansson, Battaglin, Bertoglio, 
Paolini e Basso. Dovevano 
essere della partita anche 
Maertens. Thurau, Pollentìer 
e Merckx, ma avendo bussa¬ 
to a quattrini (spese di viag¬ 


gio e soggiorno più qualcosa 
di extra» si sono sentiti ri¬ 
spondere die le loro richieste 
erano inaccettabili; Fiorenzo 
Magni ha spiegato le diffi¬ 
coltà organizzative, l’impossi- 
bilità d: ?Uargare i cordoni 
delia borsa. 

E riprendiamo il dialogo coi 
seigiornisti. Dunque, fra mi¬ 
gliaia e migliaia di evviva 
era passato al comando Gi¬ 
mondi con un'azione che ri¬ 
badiva il peso di una classe, 
di un’esperienza; però la ri¬ 
sposta di Moser non si fa¬ 
ceva attendere. Francesco at¬ 
taccava e tornava sulla cre¬ 
sta dell'onda, tornava in te¬ 
sta alla classifica e. mentre 
dettiamo queste note, c'è Thu¬ 
rau all'offensiva, c'è un co 
municato in cui si deplora il 
comportamento della cantan¬ 
te Lara Saint Paul la quale 
si era esibita in compagnia 
di due spogliarelliste. « £~ 
uno scandalo », ha tuonato 
Rodoni come se il ciclismo 
del Palasport fosse una pu¬ 
rezza. 

Gino Sala 


. petizioni femminili con Io 
un periodo cosi cosi. Un paio | slalom speciale, gara che non 
di mesi orsono andava me- ; dovrebbe sfusgire a Claudia 
gho. Pero ricordiamo che | Giordani. Intanto si awici- 
dall'S gennaio abbiamo af¬ 
frontato in rapida successici 
ne Napoli. Perugia. Juventus. 

Verona-, Inter. Tonno. Dome¬ 
nica avremo il Milan. Non so 
se mi spieao ». 

Senza gol ti senti incom¬ 
pleto? « Ora come ora sen- ! 
z’altro >. Però Fabbri non ti : 
vorrebbe cosi ostinato alla ri- j 
cerca del gol. « Sono d'ac- | 
cordo, fino a un certo punto. 

E’ vero, il signor Fabbri tal¬ 
volta mi rimprovera anche 


! sta Gus’avo Thoeni. I! cam- j 
; pione di Trafoi quest'anno | 
| non ha vinto nemmeno una ! 
. gara, neanche la garetta di 
, Coppa Europa che gli hanno 
! oreanizzato quasi alle porte , 
I di casa. Qui dovrebbe essere j 

; in erado di farsi valere so- I 

l 
» 

gigante. In slalom speciale i 
Gustavo è sempre caduto, j 
eccettuata .a gara di Madon- i 
| na di Campiglio dove si e J 
j piazzato dodicesimo. E* cadu- i 
to anche a Chamonix. dopo 
• aver concluso al decimo po- 
i sto nella prima « manche ». 

! Molto interesse anche per 


nano le prove maschili che. , 

prenderanno il via domani prattutto a livello di slalom 
con la discesa libera. Que- : cieante. In slalom soeciale 

E’ morto Pasquale ex 
presidente della FIGC 


BOLOGNA — E’ morto Fai- . . _ . . _ _ 

! tra sera a Bologna il doti. ' 1 ^°vam Roberto Burini. Pe- 


anni che segno a raffica. Ora 
clic sono abituato al gol non 
posso più farne a meno. E lui 
dovrebbe capirlo ». 

Juve, campionato. Milan. 
Che accadrà ? « La Juve c 
forte, quattro punti di van¬ 
taggio sono tanti . dunque 
credo che lo scudetto sarà 
bianconero. Il Milan? Visto 
che soffriamo tanto le mila- 


Giuseppe Pasquale, che fu, 
voiia mi rimprovera ancne < _ * „„ , Mr , ar . 

‘ “X.« delia 

FIGC (federazione Italiana 1 
eioco calcio) e, in tale veste l 
anche vicepresidente del | 
CONI. Aveva 71 anni. Nel i 
1967 aveva lasciato la presi- j 


denza della Federcalcio al 
dott- Artemio Franchi. Negli 
ultimi anni era stato al cen¬ 
tro dl una brutta vicenda fi¬ 
nanziaria. che aveva parla¬ 
to una delle sue aziende al 


ncsi, chiederà a Rivera che ; fallimento e nel 1971 al suo 
domenica ci lasci almeno un j arresto per reati dl natura 
puntieino. Ilo detto qualcosa ' - - - 

che non va? ». 


Alberto Costa 


economica. Era stato rimes¬ 
so in libertà un anno dopo 
a causa delle sue malferme 
condizioni di salute. 


a Firenze 

f.-airamenro ttmj r.co.ero. sci 
ra anestesia con ,a made-na 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA 
DEL FREDDO 

Emorroidi, ragadi c 
fistole anali, cerviciti, 
verruche, condilomi, acne, 
ipertrofia orosrat.ee benigna: 
Consulente Prof F. Wiiki.nson 
FIRENZE • Viale Gramsci 56 
Telefono (05S) 575.252 
Auf. Comune Firenze d« 7-10-76 


CAMPIONATI 
ITALIANI Dl SCI 


Slalom gigante femminile 

L’ordine d’arrivo 

1) Claudia GIORDANI, I'5é"39 

2) Wanda BIELER a 1"21 

3) Maria Rosa QUARIO (prima juniores) a 1"91 

4) Wilma GATTA a 2"19 

5) Daniela ZINI a 2"61 

6) Thea GAMPER a 2"80 

7) Marie Gaudenier GROS (Fr) a 3"53 

8) Giuliana CAMPIGLIA ed Helene ALLARD (Fr) a 3"79 

10) Maddalena SILVESTRI a 3"91 

11) Cinzia VALT (seconda juniores) a 3"92 

12) Jolanda PLANK a 3"94 

13) Piera MACCHI a 4''31 

14) Sonia POCCIANTI a 4"86 

15) Maria Rosaria ERCOLANI a $"52 

/llitalia 

per lo sport 
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E' un Boeing di linea carico di casse di munizioni 

Il Kenia intercetta un aereo 
egiziano diretto a Mogadiscio 

Monito del ministro degli esteri di Nairobi’- Vance conferma: niente armi al- 
La Somalia - Un articolo del « Nhandan » - Studenti somali lasciano Mosca 


Convocando le parti 

Carter interviene 
nello sciopero 
dei minatori 

Appello « personale ed urgente » a sinda¬ 
cati e industriali nel quale si fa riferimento 
all'adozione di possibili « misure gravi » 


P AG. 13 / fatti n el mondo 

DALLA PRIMA PAGINA 

\ ri/t vpnff 1 ! 0 mc '*' e imprese e I straordinario serve per arri* 

illIUICUlll operatori stranieri. infra- varo n 950 mila r> joo mila 


I NAIROBI — L'aviazione del 
t .. intercettato ieri e 
In finn Il II fi VP ' costretto ad atterrare a Nai- 

m unu nuove , robi un aereo dl linea egizia . 

vorcinni ! iiU t-'lie trasportava in Soma- 

VCialUlll j i. a venti tonnellate di armi 

I munizioni c che aveva al¬ 
atigli incidenti j traversato lo ‘.pazio aereo ke- 
■ li _ i nyano. La notizia è stata da- 

della Tien An-men ! - le fonti ufficiali, che 

::.an:ii ixii permesso ai foto- 
PKCHINO — Il mensile teo- i reporters di riprendere im- 
rico del Partito comunista Ptaipni dell'aereo e del cari- 


cinese, « Bandiera rossa », 
nel suo ultimo numero (feb¬ 
braio i, lui parlato per la pri¬ 
ma volta, do^li incidenti sul¬ 
la piazza Tien An-men tii 
Pechino dell'aprile 1070 e del¬ 
le accuse che vennero allora 
formulate contro Tenti Hsiao- 
pinti, il (piale, sottoposto a 
crii ielle pia da diversi mesi, 
sulla scia di quotili incidenti 
fu destituito da tutti i suoi 
incarichi (nei quali, con»' 
sa. è stato reintegrato nel lu 
tilio 1077). 

Secondo « Bandiera rossa » 
sulla tirando piazza di Pe¬ 
cilino vi furono, nell'aprile 
del ’7fi, manifestazioni popo¬ 
lari «spontanee» in memo¬ 
ria di Citi Pillai (die era 
deceduto nel gennaio), per 
ricordarne la figura e l'opera 
politica. Queste manifestazio¬ 
ni — scrive il mensile de! 
PCC — offrirono alla cosid¬ 
detta «banda dei quattro» 
l'oceasione per attaccare non 
soltanto Tenti, ma anche « al¬ 
tri dirigenti» e, «in partico¬ 
lare ». l’attuale presidente 


co. Questo consisteva in 200 
va.-.se di munizioni, fra cui 
proiettili da 122. L'aereo è 
m: Boemi» 70Y della « Egyp- 
' la compagnia di ban¬ 

da »n del Cairo. Si è trattato, 
secondo le autorità di Nairo¬ 
bi, de! quarto sorvolo dello 
spazio aereo kenyano in po- 
gii.riè; le fonti hanno pre- 
* f’e il permesso di sor- 
\ rii.hie.stu dali'Egilto. era 
staio negato perchè le autori- 
ii> di Nairobi non credevano 
(e come si è visto avevano 


zione somala e rientra fra i 
territori delia cosiddetta 
« grande Somalia ». Waiyaki 
ha accusato il governo di Mo¬ 
gadiscio di non aver rinun¬ 
ciato ad esercitare pretese 
annessionistiche « su un terzo 
del territorio kenyano » ed ha 
aggiunto che il suo Paese non 
ha nulla da temere dalla pre¬ 
senza di sovietici e cubani 
in Etiopia, in quanto aiutando 
Addis Abeba nella guerra del- 
l'Ogaden URSS e Cuba agi¬ 
scono di fatto < anche per il 
Kenya ». 

Sempre sulla questione del¬ 
le . armi alla Somalia, si è 
avuto un nuovo intervento del 
segretario di Stato americano 
Vance, il quale l'altra sera 
in una intervista alla televi¬ 
sione Ita dichiarato ancora u- 
na volta che il governo ame¬ 
ricano non fornirà armi alla 
Somalia fino a quando vi sa¬ 
rà presenza militare somala 
neli'Ogaden. Vance ha anche 


ragione) che gli aerei traspor- | aggiunto che gli USA non ven¬ 
tassero soltanto « materiale u* ! deranno armi all'Etiopia fin- 


manitario ». 

Proprio martedì, prima del¬ 
l'incidente, il ministro degli 
«-«‘••ri del Kenya, Munyua 
Waiyaki. aveva detto che il 
mio governo assumerà un 
e :.;te;'g ; airei'lo ostile » verso 
i Paesi che forniscono armi 
. " . per la sua 

w guenu di aggressione con¬ 


dei partito, lina Kuofeng. j irò l'Etiopia ». Come è noto. 


Oli articoli ispirati dalla 
« banda » — rileva intani ; 

« Bandiera rossa » — non si 
limitarono a denunciare un 
«dirigente impegnato sulla 
via della restaurazione capi- | 
talista», ma («passando dai ; 
singolare al plurale») denun i 
eiarono anche «dirigenti im- I 
pegnnti sulla via delia restau¬ 
razione capitalista ». Ciò di¬ 
mostra — scrive il periodico 
— die la « banda » dirigeva 
« la principale punta della sua 
lancia contro il compagno 
Hua Kuo feng, successore de j 
signato del presidente Mao». ! 

In particolare, bersaglio 
dell'articolo di «Bandiera 
rossa » è uno dei componenti 
della cosiddetta «banda», 
Yao Wen-yuan. che scrisse 
die gli incidenti sulla Tien 
An-men dimostravano «vera¬ 
mente l’esistenza di una bor¬ 
ghesia in seno al Partito ». 

Una ricostruzione esau¬ 
riente di quegli incidenti non 
compare, comunque, su « Ban¬ 
diera rossa» (e da tutto l'ar- [ 
ticolo non si comprende be¬ 
ne se i «quattro» siano at¬ 
taccati per avere criticato in 
tale occasione Teng Hsiao 
ping o se la loro « colpa » 
principale sia stata quella di 
avere allargato la crìtica all¬ 
eile a Hua Kuo feng). II gior¬ 
nale si limita ad affermare 
clic la « banda » attuò poi 
« una crudele repressione » 
contro « la gente che aveva 
manifestato nel nome di Ciu 
En-lai ». 


:-i regioni* nord orientale del 
Kenya e abitata da popola¬ 


tile durerà il conflitto, ma si 
è detto certo che nè l'Etio¬ 
pia nè l'URSS hanno inten¬ 
zione di violare la frontiera 
somala, una volta che le trup¬ 
pe etiopiche abbiano rioccu¬ 
pato tutto l'Ogaden. 

A Mosca, in un'ampia cor¬ 
rispondenza «dall'Etiopia li¬ 
berata ». la Prarda ha pub¬ 
blicato ieri un lungo elenco 
di armi catturate ai somali, 
ivi compresi armamenti di 


provenienza occidentale. L'ar¬ 
ticolo ribadisce la posizione 
sovietica favorevole a nego¬ 
ziati di pace dopo il ritiro 
degli « invasori somali » dal- 
l'Ogaden. e nega la interfe¬ 
renza sovietica o cubana nel 
conflitto, affermando che 
« nessun cubano o sovietico è 
impegnato in azioni di com¬ 
battimento ». 

Ad flanoi. il giornale del 
Partito comunista del Viet¬ 
nam, Nhandan, pubblica un 
ampio articolo a sostegno 
«della giusta lotta dell’Etio¬ 
pia in difesa della sua inte¬ 
grità territoriale ». L'articolo 
accusa i dirigenti somali di 
« miope nazionalismo * e di 
perseguire « pericolose avven¬ 
ture ». 

♦ * • 

MOSCA — Un primo gruppo 
di 20 studenti somali — su 370 
cui il governo di Mogadiscio 
ha ordinato di rimpatriare — 
ha lasciato oggi l'Unione So¬ 
vietica. A bordo di un aereo 
di linea delle Japan Air Lines, 
diretto a Roma. Da qui pro¬ 
seguiranno |)er il loro paese. 

Parlando coi giornalisti oc¬ 
cidentali prima di imbarcarsi, 
gli studenti hanno smentito i 
loro governanti ed hanno ne¬ 
gato che siano stati tenuti in 
stato di detenzione o die le 
autorità sovietiche abbiano 
cercato di ostacolare la loro 
partenza. 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Con un ap¬ 
pello « personale e urgente * 
Carter ha invitato i rappre¬ 
sentanti dei minatori e degli 
industriali a riprendere im¬ 
mediatamente la trattativa 
alla Casa Bianca. Egli ha 
aggiunto che nel caso non si 
arrivi presto ad accordi clic 
consentano la ripresa del la¬ 
voro, sarà costretto a ricor¬ 
rere a « misure gravi » senza 
peraltro specificare quali. Il 
drammatico sviluppo si è a- 
vuto all'improvviso nella se¬ 
rata di martedì a seguito di 
una riunione di emergenza 
tra il presidente degli Stati 
Uniti, il ministro del Lavoro 
e il ministro per l’Energia. 
Fino al giorno precedente, 
lunedì, un'intervento diretto 
di Carter sembrava escluso. 
In tal senso, infatti, si era 
espresso il suo portavoce do¬ 
po che il consiglio del sinda¬ 
cato dei minatori aveva re¬ 
spinto con una maggioranza 
schiacciante la bozza di con¬ 
tratto elaborata alla fine di 
un lungo negoziato tra il ver¬ 
tice del sindacato dei mina¬ 
tori. presieduto dallo stesso 
presidente Miller, e una dele¬ 
gazione di industriali. 

I dirigenti del sindacato 
hanno prontamente accettato 
l’invito di Carter. Gli indu¬ 
striali lo hanno in un primo 
momento respinto, adducendo 
la motivazione secondo cui 


I medici vietano qualsiasi interrogatorio 

Misteriosamente come era scomparso 
riappare il collaboratore di Strauss 

Iliiber sarebbe stato sequestrato e poi scaraventato su un'autostrada - Per¬ 
plessa anche la polizia, che preannuncia «chiarimenti» - Messaggio enigmatico 


A Cipro 

si « sciolgono » 
i terroristi 
delTEoka-B? 


MONACO DI BAVIERA — 
Misteriosamente come era 
scomparso lunedi sera, miste¬ 
riosamente è ricomparso, ieri ì 
manina, Dicter Huber, il | 
-,,in collaboratore, re- j 
snodabile dei « rapporti con 
Testerò ». del « leader * della | 
Unione cristiano sociale bava- , 
rese (CSU) Franz Josef i 
Strauss. 

Le circostanze del suo ritro- 
viiiiicriiio lasciano, almeno, 
perplessi. II giovanotto è stato 
ritrovato su una autostrada di 
grande transito nei pressi di 
Ascheim. a circa venti chilo¬ 
metri da Monaco di Bavie¬ 
ra. Che cosa è successo? Hu- 
b(r ha detto di essere sta¬ 
lo - - -.---‘-Strato davanti alla ; 

* t 

propria abitazione e. poi. di j 


medici hanno «proibito» 
qualsiasi interrogatorio. 

La scomparsa di Huber era 
stata denunciata lunedì scor¬ 
so dalla moglie Britt, sve¬ 
dese. ex-hostess delle linee 
aeree scandinave. La giovane 
donna aveva rinvenuto la 


nemberg » (Sonnemberg è at¬ 
tualmente detenuto e in atte¬ 
sa di processo per l'assassinio 
del Procuratore capo della 
RFT. Buback). 

Fino a quando gli inqui¬ 
renti non saranno in grado 
di sotto[X)rre a interrogatorio 


ersero stato « gettato fuori » j £ pervenuta una lettera fir 


macchina del marito aperta I Huber. sarà impossibile tcn- 
davanti al garage, con le I lare di com P le |i*re il quadro 
chiavi inserite nel cruscotto, j questo episodio. Apparente- 
Sul sedile posteriore era ac- | 
cucciato il cane della cop- 1 
che non presentava se- I 
gni di nervosismo. J SjSjSt 

della Repubblica 
federale a Pechino. 

da alcuni anni è stretto col- 

laboratore di Strauss per gli ||| 

affari di politica internazio- 

! Hv _ 

All’agenzia di stampa DPA | - - —~~ 


mente, il rapito non è stato 
malmenato, ma le sue con¬ 
dizioni psichiche sono sem¬ 
brate disastrose agli agenti 
della polizia stradale che lo 
hanno soccorso. E l'impres¬ 
sione degli agenti è stata suf¬ 
fragata dalla decisione dei 
medici di trattenere Huber 
ricoverato in « assoluta tran¬ 
quillità ». 


al'*.- ore 2 di ieri notte, 
dal furgone Volkswagen blu, 
su cui lo avrebbero trascina¬ 
to i suoi rapitori. Lo ha Tac¬ 
cono un’auto della polizia 


NICOSIA — L’organizzazio- t 0 ì SUI „ rapitori. Lo ha rac- 
ne terroristica di estrema ! .. - , . 

desti a EOKA-B ha fatto per- | tolu ’ , un dc ! ,a . P°'- Z | a 

venire alla stampa cipriota ; stradale. Huber c adesso in 
un comunicato per annun- j sotto « shock » (un 

ciarc il proprio « autosciogli- j 4 grave shock ». hanno preci¬ 
mento ». LhOKA B era stata 1 , 

protagonista de! tentativo < - sa * 01 nicciv’iL Dolio aver det- 


mata con la sigla « KG5 ». 1 
in cui si afferma che Huber i 
è stato rapito « ...in modo che j 
Strauss possa dimostrare | 
quanto valgano per lui la li- j 
bertà e la vita umane ». La j 
polizia e la magistratura stan- ! 
no vagliando con attenzione ! 
questa missiva, poiché es¬ 
sa è stata spedita quando la 





mento ». L’EOKA*-!! era stata 4 - aravc » hanno preci- ; questa missiva, poiché es- 

protagonista del tentativo ' sat0 1 mecici». Uopo aver det- j sa e stata spedita quando la 

di «golpe» del luglio '74 con- 1 to di csìere stato « scara ven- j notizia della scomparsa di | 

tro l arnvc-scovo Makarios. 1 tato » dai furgone in corsa i Huber era nota soltanto alla ! 

allora presidente (Iella Re- j auiiVutostiada. sembra che j moglie, alla polizia ed ai suoi 1 


1 tP 4 ' 













rapitori. Gli esperti della po- ( 
lizia non hanno fornito alcuna 
spiegazione sui significato del¬ 
la sigla « KGS ». nuova sul 
fronte del terrorismo tedesco¬ 
occidentale: secondo alcuni, 1 
essa potrebbe significare j 


allora presidente della Re- j -.uiiVutoxtiada. sembra che j moglie, alla polizia ed ai suoi 

la Giunta militare fascista I !UL “ 1 “ *; a a P crto , p,u , rapitori. Gli esperti della po- 

dei colonnelli di Atene. 1 bocca. La polizia — si e ap- ; lizia non hanno fornito alcuna 

li tentativo falli (e poco P' ,v " — < N>cra » di poter : spiegazione sul significato del- 

dopo cadde, ad Atene, il re- fornire qualche chiarimento . la sigla « KGS ». nuova sul 

girne fascista), ma intanto !c- ! nelle urossiir.e ore: a quanto ' fronte del terrorismo tedesco- 

truppe turche erano sbarca- j si può capire, le sue prime , occidentale: secondo alcuni, 

te ne'.l'i.'ola. j -b. orazioni non la convin- j essa potrebbe significare 

Recentemente — come si < cori» tutto. .Ma. per ora. i I « Kommando Gucnther Son- 
ricordera — l'EOKA B ave- J 

va rapito ii tiglio dell'at- j_ 

tuale presidente della Repub- | 
blica cipriota, il giovane sot- j 

chiedendo, in cambio del suo ! Per le forniture di aviogetti 

rilascio, la liberazione dei — 

« suoi > detenuti « politici ». , 

Anello questa operazione falli. 1 • 1 • 

Nuova polemica di 

ficile capire se si tratta di ^ ^ 

una presa d'atto del proprio 

SrSi°o.ilìrva 1 '“i»Ts& Critico discorso di Begin, invitalo a Washir 

In presenza di un tentativo 

n a nir Tdlr r'fi TTT. AVIV — Nuova polemb j rìcano solo dopo le vacanze 

r , ! ca fra l-sraele e sii USA. do- j parlamentari di Pasqua; si 

li* a <s,mi n <r °nJili 1 a m ì P° !a decisione americana si ritiene infatti che Carter ab- 

rato Sampson promoto, e del J f orn i r ,-, «pj-ej da combatti- ’ bta voluto prendere tempo 

«golpe» de! <4) o in attera ; mento a AV iv. ina anche por neutralizzare la oppost¬ 
eti gaio.zio. ; aTEdii»-- - all Arahia Saudi- zione. che si preannuncia 

I ta L« ucciMone e stata defi- aspra, delle lobbies filo israe- 
“ n.ta .eri in Parlamento da! hane. 

prime ministro Begin « un Di tutta la faccenda co- 
DIti*fiocina nrrnrrln ostacolo ai negoziati di pace » munque Carter p.\rlerà per- 
l\nOUCalU> UliviUU ed « minaccia alia pace e scnalmentc con Begin. die 
r _ . 1 aiia sicure-za delio Stato e- ieri ha confermato di essere 

frfl Sfili in fi tre br?.:eo - , C.ò si riferisce alla stato ufficialmente invitato a 

1 ioii.i--.ir . or acre-, ail Egit- recarsi nuovamente a Wa- 

• ; io e Piu sas-sit piu moderni) shmgton. La data della visita 

movimenti neri all’Arabia “-'•.udita; naturai- non è stata fissata, ma essa 

9 mente per Begin non costi- avverrà comunque — ha pre- 

.m mAilavRli « tuisce una « minaccia alla cisato il premier — entro il 


: &■ 


con» .i; : tutto. .Ma. per ora. i i « Kommando Gucnther Son- ‘ rrrmr ,. . 

* j GERUSALEMME — I rottami dell'aufobus distrutto nell'at- 

_* tentato che ha provocato due morti e numerosi feriti. 

Per le forniture di aviogetti da guerra all'Egitto e all'Arabia Saudita 

Nuova polemica di Israele con gli USA 

Crifico discorso di Begin, invitato a Washington — Bombe a Gerusalemme: due morti 


Rhodesia: accordo 
fra Smiih e tre 
movimenti neri 
« moderati » 


hane. 

Di tutta la faccenda co¬ 
munque Carter parlerà per¬ 
sona Irr.ente con Begm. die 
ieri ha confermato di essere 
; stato ufficialmente invitato a 
j recarsi nuovamente a Wa- 


a!VArabia «'•.udita; naturai- non è stata fissata, ma essa 

mento per Begm non costi- avverrà comunque — ha pre- 

I tuisce un» « minaccia alla cisato il premier — entro il 

} pace » la fornitura degli ut- mese di marzo. 

F 16 alla aviazio- L'altra sera, intanto, a Ge- 
SALISBURY — Un accordo ne israeliana. A Washington. rusalemme una potente bom- 

j>cr una soluzione « inter- Vance nel dare l'annuncio a- ha è esplosa su un autobus 

na • m Rhixlesia è stato fir- ve\a detto l'altra sera che causando la morte di due 

maio ieri dal primo mini- l’impegno americano « por la persone il ferimento di altre 

stro Ian Smith e dai din- sicurezza di Israele c stato e 43. ET il primo attentato di 

genti di tre movimenti « ino- rimane ^cìioo ». ma aveva tale gnuità che si verifichi 

derat:». Smith c i leaders aggiunto che « anche i'Eguto nella città da circa due anni. 


derat i ». Smith c i leaders 
neri hanno indicato che for¬ 
meranno a giorni un gover¬ 
no di transizione, che avrà 
U compito dl dirigere il pae¬ 
se fino «1 momento della co¬ 
stituzione di un governo di 
maggioranza nera. 


nella città da circa due anni. 


de'-« «vere una ragionevole 
sieurcz»® d* sapersi difende¬ 
re *'■ ii.èc ùi proseguire con 
fiducia i negoziati dl pace ». 
I^t di concedere 

queste forniture sarà porlata 
all’esame del Congresso ame- 


MOSCA (c.b.) — Proseguono , 
i contatti a Mosca tra i ; 
sovietici e i rappresentanti | 
del mondo arabo sul proble- j 
ma dei rapporti tra l’Egitto e ' 
Israele: dopo la visita del ! 
primo ministro dello Yemen ! 
Ali Muhammad, è la volta o- | 
ra dell'esponente della Libia, ! 
Abdel Salam Jalloud. mem ! 
bro del segretariato generale j 
del congresso del popolo. A ■ 
lui Breznev — nel corso di | 
un ampio colloquio al Crem¬ 
lino — ha illustrato in det 
taglio la posizione sovietica 
nei confronti del Medio O- 
riente alla luce dei nuovi e- 
lementi raccolti dopo la re¬ 
cente missione di Sadat negli 
USA e m vari altri paesi. 
Breznev ha nuovamente e- 
spresso una « dura condan¬ 
na » per le azioni egiziane 
tendenti — ha detto — a 
creare « confusione » nel 
mondo arabo e a « spezzare » 


A Beirut, l'agenzia palestinese il fronte unitario. Il segreta- 
Wa/a ha rivendicato ad un rio del PCUS ha detto anche 
commando della guerriglia la che « i negoziati separati non 
responsabilità deu'esplosione, sono altro che manovre con¬ 
che c avvenuta — precisa il trarie agli interessi reali dei- 
comunicato — all'interno di le popolazioni e creano seri 
un autocarro militare. ostacoli al raggiungimento dl 


una pace giusta e durevole 
nell'area del Medio Oriente ». 

Parlando delle relazioni che 
l’URSS mantiene con il mon¬ 
do arabo Breznev ha ricorda¬ 
to che la posizione sovietica 
non è mutata: è quella di 
pieno appozgio al'.e giuste ri¬ 
vendicazioni in chiave antim¬ 
perialista. contro manovre 
aggressive di ogni genere. Al 
Cremlino è stato affrontalo 
anche il tema della situazione 
del Como d’Africa. Breznev 
ha ribadito quanto iia det¬ 
to nei giorni scorsi all'espo¬ 
nente yemenita e cioè che il 
proseguimento del conflitto 
armato m quella regione va 
solo a favore delle forze Im¬ 
perialiste e reazionarie. Un 
regolamento pacifico tra l'E¬ 
tiopia e la Somalia — ha det¬ 
to — contribuirebbe a far 
progredire lo sviluppo libero 
e indipendente dei due paesi 
e di tutti gli Stati del Corno 
d'Africa, sulla base della non 
ingerenza negli affari interni, 
del rispetto reciproco, della 
sovranità e integrità territo¬ 
riale. Valutazioni analoghe 
sono state fatte dall'esponen¬ 
te della Libia. 


ciò avrebbe significato un ce¬ 
dimento. Ma poi lo hanno ac¬ 
cettato. Ci si chiede, adesso, 
due cose. Primo, quali ragio¬ 
ni possono aver indotto Car¬ 
ter a convocare le parti al¬ 
la ' Casa Bianca. Secondo, 
quali potrebbero essere le 
« misure gravi » minacciate. 
E’ probabile — ecco la con¬ 
siderazione che viene fatta 
nel tentativo di rispondere al 
primo interrogativo — che 
Carter abbia sottovalutato, 
nella giornata di lunedì, la 
portata della reazione degli 
industriali, e dei governatori 
degli Stati in difficoltà per 
l’esaurirsi delle scorte, da¬ 
vanti aH’atteggiamcnto di 
« neutralità » assunto dalla 
Casa Bianca dopo il voto del 
consiglio sindacale. E In ef¬ 
fetti pressioni praticamente 
irresistibili si sono verificate. 
In alcuni Stati si è ricorso al¬ 
l’emergenza mentre, in altri, 
grossi complessi dell'auto e 
dell'acciaio hanno parlato di 
chiusura delle fabbriche. I.a 
misura adottata da Carter, d' 
altra parte, di impegnare re¬ 
parti deH’esereito nel tra¬ 
sporto di carbone dalle zone 
più ricche di scorte a quelle 
nelle quali le scorte si stava¬ 
no esaurendo si è rivelata in¬ 
sufficiente. 

Da questo complesso di fat¬ 
tori è scaturita la drammati¬ 
ca decisione di martedì sera. 
Essa ha prodotto un certo 
shock nell'opinione pubblica. 
Ma è dubbio che sortisca 1’ 
effetto di far desistere i mi¬ 
natori dalla decisione di cjn- 
tinuare la lotta senza che da 
parte dei padroni si arrivi a 
concessioni più sostanziali. 
Per quanto riguarda le « mi¬ 
sure gravi » sembra poco prò 
ballile il ricorso alla legge 
Taft Hartley. Nei casi in cui 
essa è stata applicata in pre¬ 
cedenza. infatti, il bilancio è 
stato assai negativo per le 
amministrazioni che vi hanno 
fatto ricorso. Si parla, inve¬ 
ce. della possibilità di ado¬ 
perare l'esercito per estrarre 
il carbone. Ma in questo ca¬ 
so si potrebbero verificare 
conflitti terribilmente acuti e 
forse sanguinosi. 

Lo sciopero, come è noto, 
dura da settantadue giorni. 
E’ il più lungo nella storia 
del sindacato dei minatori. 
Vi partecipano 1CO.OOO iscrit¬ 
ti al sindacato e blocca la 
metà della produzione di car¬ 
bone degli Stati Uniti. Nelle 
miniere non sindacalizzate il 
lavoro è continuato. Su que¬ 
sto elemento gli industriali 
puntavano per spezzare lo 
sciopero. Essi ritenevano in¬ 
fatti che la produzione nel¬ 
le miniere non sindacalizzate, 
assieme alle scorte accumu¬ 
late. sarebbe stata sufficien¬ 
te per evitare una penuria di 
carbone. Ma non avevano fat¬ 
to i conti con la capacità di 
resistenza dei minatori i qua¬ 
li, per spuntare queste armi 
a disposizione dei padroni, 
hanno programmato uno scio¬ 
pero di lunga durata. Senza 
salario, senza assistenza me¬ 
dica. senza pensione per i la¬ 
voratori a riposo sono anda¬ 
ti avanti per settimane e set¬ 
timane picchettando le minie¬ 
re e riuscendo talvolta anche 
ad interrompere la produzio- i 
ne in quelle non sindacaliz¬ 
zate. ! 

Finalmente, dopo mesi di 
trattative si c arrivati ad una 
bozza di contratto che se 
prevede fortissimi aumenti sa¬ 
lariali — il 37 per cento in 
tre anni, ii che porta il sala¬ 
rio dei minatori a una media 
di 80 dollari al giorno — im¬ 
pone jicrò severissime restri¬ 
zioni alla Iilx*rtà di sciopero 
c penalizza fortemente i la¬ 
voratori die vi facciano ri¬ 
corso. E’ precisamente que- | 
sto cìie i minatori non aceri- j 
tano. Rinunciare alla posribi- j 
lità di scioperi locali, infatti. ì 
significherebbe non avere nes- • 
sona arma di lotta per miglio- ! 
rare le condizioni di lavoro j 
nelle miniere. Che devono es- ? 
sere estremamente dure se 
attorno alla rivendicazione 
della libertà dì sciopero loca- t 
le si è realizzata una pratica j 
unanimità dei minatori in lot¬ 
ta nonostante gli aumenti sa¬ 
lariali. Non si dimentichi, in¬ 
fatti. die il consiglio sinda¬ 
cale ha respinto con trenta 
voti contro sei la bozza di con- j 
tratto e die il presidente del 
sindacato, che ne aveva cal- ■ 
deggiato l'approvazione è sta- t 
to fisicamente minacciato e ‘ 
definito un « traditore ». Al- ! 
tre rivendicazioni dei m'na- j 
tori non sono state accolte. I 
Ma quella della libertà di ! 
sciopero locale sembra aver ! 
costituito l'elemento determi¬ 
nante. 

Vcr-o quali sbocchi si sta 
andando, ades-o. dopo l'in¬ 
tervento di Carter? Certo, la 
possibilità di una pesantissi¬ 
ma sconfitta dei minatori esi¬ 
ste. Ma non «ombra probabi¬ 
le. Nelle loro file, come s'è 
detto, c'è una larghissima e 
forte unità. E dopo sessanta- 
due giorni di sciopero non si 
cede come possano cedere. 

Alberto Jacoviello 


Iranno essere realizzate in 
funzione del programma ■> e 
soprattutto tenendo presenti 
tre obiettivi di fondo: « una 
programmazione nazionale at¬ 
tuabile e incisiva; un collega¬ 
mento effettivo con le Iiegio- 
ni; una armonizzazione di 
tutta l'azione pubblica colle¬ 
gato con la CEE*. 

La seconda parte della 
bozza, relativa — come abbia¬ 
mo detto — ai problemi del 
risanamento e del rilancio 
dell'economia è introdotta da 
Andreolti con una considera¬ 
zione che ricorda la presa di 
posizione dei sindacati sul sa¬ 
lario (da non considerare una 
componente a sé stante rispet¬ 
to alla politica economica). 
Per il presidente incaricato 
questo « rappresenta un unte¬ 
le cole progresso, ma e'è da 
chiedersi se allo stato delle 
cose e con Vobiettivo di con¬ 
centrare ogni disponibile ri¬ 
sorsa al trinomio investimenti 
occupazione Mezzogiorno sia 
ipotizzabile in questo momen¬ 
to ima crescita anche piccola 
dei salari reali ». 

Ed ecco infine i punti nei 
quali sono fissate le linee di 
azione che il governo si pro¬ 
porrebbe: 

1 ) contenimento del deficit 
pubblico rispetto al prodotto 
interno di 31 punti in quat¬ 
tro anni attraverso riduzioni 
di spesa e aumenti delle en¬ 
trate anche con una crescita 
della pressione fiscale: 

2 ) rilancio degli investi¬ 
menti per risanare le impre¬ 
se ed estendere la base pro¬ 
duttiva e occupazionale. Il 
costo del lavoro dovrà alli¬ 
nearsi per questo alla dina¬ 
mica CEE e non dovrà in 
ogni caso superare l’aumento 
del prodotto interno, al fine 
di tendere alla riduzione par¬ 
ziale dei debiti con l’estero e 
al rinnovo dei prestiti scadu¬ 
ti. Ciò presuppone una cre¬ 
scita media del prodotto in¬ 
terno ipotizzabile già per 
quest’anno attorno al 4 per 
cento; 

3) l’aumento delle entrate e 
la riduzione delle spese deve 
perseguire l’obiettivo di man- 

j tenere il deficit pubblico en- 

! tro i 21 mila miliardi; 

4) per il risanamento delle 
gestioni previdenziali, sanita¬ 
rie e negli enti locali An- 
dreotti propone di modificare 
i criteri di concessione delle 
pensioni di invalidità, con due 
gradi diversi. Per l’invalidità 
parziale sarà corrisposto un 
assegno mensile revisionabile 
dopo tre anni; per quella to¬ 
tale una pensione; sono pre¬ 
visti. inoltre, una sola scala 
mobile per chi ha più pen¬ 
sioni; il divieto dei cumulo 
fra pensione di invalidità e 
retribuzione: il riequilibrio 
delle gestioni degli autoiKftni: 
la riscossione unificata dei 
contributi Previdenziali e mu¬ 
tualistici: la revisione e modi¬ 
fica dei meccanismi di riva- 
lutazione delle pensioni: la 
partecipazione personale alle 
spese mediche: 

5) il disavanzo degli enti 
locali nel 78 non dovrà su- j 
perare i 13 mila e 500 miliar- i 
di. «al netto della regolazio- ! 
ne contabile di operazioni pre- I 
gresse »: 

0 ) per il fisco si ipotizza- | 
no provvedimenti urgenti per 


piccole e medie imprese e straordinario serve per arri* 

operatori stranieri, infra- vare a 250 mila e 400 mila 

strutture turistiche: mensili. Ecco perché viene 

II) circa l'occupazione gin- considerato "vitale": c lo è. 
vanilt* si prospetta la iieccs- in queste condizioni, 
sita di attuare la legge, con Tutto questo c’era dietro la 
opportune modifiche e iute- decisione di questo sciopero, 

grazioni. onde eliminare le dì- ma certo non offre ombra di 

sparità di trattamento con il giustificazione al tipo folle di 

cpllocamento ordinario e con lotta che si è adottato e che, 

l'apprendistato, nonché per come dicevamo, ha finito per 
disciplinare meglio i contrat- creare quasi sbigottimento, a 
ti di assunzione a termine e di questo punto, fra gli stessi 
formazione. infermieri. Non è stato certo 

per caso se il PCI napoletano 
• i • • dall'inizio ha condannato con 

« UlUStlZia parole durissime lo sciopero: 

j • >» salute, la difesa deila sa- 

tma spinta decisa all opera j l)te pubblica, non possono mai 
riformatnce, evitando la essere in balia di qualsivoglia 
entazione dt . rinviarla ad rivendicazione o trattativa, 
mia fase piu calma, che in Su questo i comunisti non tran- 
tal modo non si verifiche• sigono. e non transigeranno 
rebbe mai. L esperienza ha m ai. Del resto la questione è 
già dimostrato che non si più generale, è quella di una 
può fare affidamento sugli Regione che ha trentamila di* 
effetti di medio periodo di pendenti nella sanità: che ha 
rifoi ine parziali. Si sono va- una carenza cronica di strut- 
uite dal W7U in poi una se- ture, clic spende mezzo bilan- 
ì io notevole di leggi: dallo t -io jht ospedali e cure (50 
| statuto dei lavoratori al prò- miliardi per le medieine), che 
i cesso del lavoro a numerose soffre di una delle più antiche 
i disposizioni per le donne la- e corrotte gestioni clienteluri. 
j voratrici; dal diritto di (a- E la giunta regionale non è 
miglia alla riforma peniteli- forse entrata in crisi pronrio 
I ziaria, alla legge contro la sul « piano sanitario? E' un 
> droga. Non meno importante nodo vitale a Napoli, perché 
sarà il nuovo cod'cc di prò- proprio qui si lega a quello 
calura, in corso di rcdir.io- • die sempre più appire come 
ne definitiva, che cambierà 1 il vero, centrale problema 
{ la struttura e la funzione j aperto, di tutta la situazione: 
j stessa del processo penale, ! l'occupazione. Questo, ci som- 
• introducendo i tratti essai- I lira, è il vero carattere speei- 
| ziali del giudizio accusa- | fico di una crisi che, anche 
torio. nel caso degli ospedali, è co- 


proprio qui si lega a quello 
die sempre più uppire come 
il ve r o. centrale problema 
aperto, di tutta la situazione: 
l'occupazione. Questo, ci sem¬ 
bra. è il vero carattere speci¬ 
fico di una crisi che, anche 
nel caso degli ospedali, è co 


/•,” frequente l'osscrvazio- i nume a tutta Italia: a Napoli 


| ne che — oltre a singole ’• 
; lacune —- queste iunovazio- | 
| ni sarebbero state introdot- j 
| tc imprudentemente, non i 
essendo stati predisposti gli j 
strumenti, i mezzi e gli no- ; 
mini occorrenti per farle > 
utilmente funzionare. La eri , 
I tic a e solo parzialmente va- , 

| Udii. Proprio per il ritardo , 
I (i cui dovevano rimediare. ‘ 
j quelle leggi non potemmo j 
non subire acutamente Pini- , 
patto con lo stato di cose ; 
che erano destinate a cani- ■ 
biure. giusto chiedere che j 
si adottino provvedimenti j 
per agevolarne c renderne ; 
efficace l'attuazione, ma sa¬ 
rebbe errore cmperdonnbilc \ 
pensare di non potere arnia- j 
re oltre. Al contrario, prò- ! 
prio per la gravità delle 1 
condizioni in cui oggi si svol¬ 
ge l’amministrazione della 
giustizia, deve prevalere l’e¬ 
sigenza di un completamen¬ 
to della legislazione innova¬ 
trice. 

In questa stessa direzione 
si muove sostanzialmente la 
piattaforma dell'associazio¬ 
ne nazionale magistrati. 1 
problemi della riforma del¬ 
l’ordinamento giudiziario, 
dell’estensione del modello 
del processo del lavoro nei 
giudizi civili, dell'elimina¬ 
zione di quei reati che pos¬ 
sono essere ricondotti alle 
figure dell'illecito illumini- ' 
st rat ivo o civile, l'esigenza l 
di adeguati strumenti da J 
adottare fin dora in rista ! 
del nuovo jiroresso penale: j 
tutte queste richieste rispon- j 
j dono a un bisogno reale. Lo | 

• stesso si deve dire per Ir j 
ì proposte che riguardano le j 
| carceri, l'applicazione della ! 

| legge contro la droga c i prò- I 
blcmi dei minorenni e un j 
cambiamento radicate del- j 


un recupero entro l’anno di i l'istituto del giudice concilia- 
7.MH) miliardi, mediante ina- j toro, per sostituirlo enti un 


un infermiere con il "posto" 
è l'unico, (piasi sempre a por¬ 
tare un vero stipendio a casa. 
Qui le famiglie con più salari 
o stipendi che entrano, sono 
rare come mosche bianche: 
ecco una differenza capitale 
con altri* regioni. 

La risposta spesso dispera¬ 
ta nasce da questa precarietà 
die sentono aleggiarsi intorno 
anche gli occupati: e la insi¬ 
stita richiesta, a ogni livello, 
di corsi di qualificazione è un 
segnale preciso di questo "sta¬ 
tus" di precari che sempre, 
in questa città, tutti si sono 
sentiti addosso. 

Da (pii occorre partire |xt 
analizzare sul serio la crisi 
napoletana. Appaiono falsi e 
(lettati da un disegno di fatto 
destabilizzante i grandi affre¬ 
schi a effetto che certa stam¬ 
pa — allenata da temivi ai 
"safari" in questo golfo — 
continua periodicamente a ab¬ 
bozzare con foschi colori: 
« Notte continua ». « Napoli co¬ 
me Calcutta ». « La Ixunba 
Napoli » per non dire che di 
alcuni titoli recenti. Esistono 
cause specifiche della crisi 
napoletana c sono l'occupa¬ 
zione, il collocamento, la sta¬ 
bilità e certezza del lavoro, 
molto vicine a quelle della 
crisi che continua a crescere 
in tutta Italia. 


Proposte 
per la 
riduzione 
della ferirà 
militare 


spnmenti IVA, IRPEF e al¬ 
cune imposte indirette: sono 
altresì previsti aumenti ta¬ 
riffari (ENEL, Ferrovie, ser¬ 
vizi locali) fatte salve ristret¬ 
te « fasce sociali », per com¬ 
plessivi 1000 miliardi; 

7) per il recupero della vi¬ 
talità del sistema produttivo 
si prevedono interventi nella 
chimica (con pluralità di ope¬ 
ratori), la creazione di un 
ente di gestione agro alimen¬ 
tare. l'enucleazione della Rai- 
Tv dall'lRI. l'inserimento del- 


: per sostituirlo con un , ROMA - Ristrutturazione 

j giudice onorario che dnvrrb- delle Forze armate, strate- 
! bc essere la prima fonila- > pia militare, vita interna del- 
| mentale cerniera per un ani- j i t . caserme e cundi/.une dei 
! p, ° '^centramento delle fini- | soldati: questi i temi affron- 
-ioni giudicanti. , t ; ,i> dall'onorevole Falco Ac 

j ’ c .. verificheranno le j carne, presidente della coni- 
; con dizioni politiche per ima | missione Difesa (leda C’amc- 
sntupone positiva della cri- ra . j M lJ1)a conferenza stampa 
si ai governo i problemi del- i tenuta ieri nella scile (lei 
; a U l "stizia non dovranno j gruppo del PSI a Momento- 
I occupare un posto marginale j ri „. Secondo Accame l'Italia 
v .. . f'ssizianc dei nuovi in- j dovrebbe adottare un doppio 
! ( ‘ ,rt --i programmatici. Uno ' sistema d. difesa: uno lern- 
; ra si e rcah'zata solo ima , tornile, affidato a: giovani di 
I parte delle intese del luglio ! leva, l'altro arridalo ,i forze 
j scorso riguardanti questa j mobili d'mtcnenlo. costituito 
! viteria: i disegni di legge j da quadri e da volontari s]>e 
piu significativi jirinri- i ciukzz.iti. Per attuare questa 
palmento quello sulla drpr- i strategia, li .-ugnerà - egii di- 
nanz-a.ione sono sfati j (v _ generalizzare al massi 
presentati in parlamento a di- > mn ,1 m/ , 0 di ,cvu. cooperi 

stanza di mesi r scassameli- . tire ai giovani di svòlgerò 
te sostenuti dalla dannerà- nelle zone di residenza, au- 
1 zia cristiana. Pesa negativa- I militare il eont.iigente di vo 
i niente, per i riflessi che prò- | luntari. sino a 3 <l m in unta 
j torà nell attività di premi- t sono soltanto 1 500). 

j zinne c per l'organizzazione j Da tutto «■;»'. A lame li i fat- 
! della polizia giudiziaria. Y\m- | t o discendere la proposta - 


nitori) t la creazione di un j valiti fissazione dei nuovi in- 
ente di gestione agro alimeli- dirizzi programmatici. Fino- 
ture, I enucleazione della Rai- j ra si c rcnti'znta snto una 
Tv dairiKi, l'inserimento dei- I parte delle intese del luglio 
le Partecipazioni statali delle j scorso riguardanti questa 
aziende ex Egani. nuovi coni- j materia; i disegni di legge 
piti di risanamento delia Gepi, piu significativi — jirinri- 
il rafforzamento delle strut- palmento quello sulla dopo- 

ture finanziarie nei settori nalizznzinne — sono stati 

della siderurgia, meccanica presentati in parlamento a di¬ 
ti alluminio con aumento dì stanza fli mesi c scorsomeli- 

1750 miliardi del fondo di do- te sostenuti dalia demnrra- 

tazione 1978: ^ ■ ~j fl cristiana. Pesa negativa- 

8 ) la mobilità della mano « mente, per i riflessi che prn- 
d opera dovrebbe essere at- j rara nell'attività di preveu- 
tuata in relazione, ai proces- i -.ione c iter l'organizzazione 
si di ristrutturazione, neon- j della polizia giudiziaria, l'im- 
versione e cessazione di atti- j passe in mi si trova il rior- 
vita: al riguardo Andreotti j dina mento della pubblica si- 
sottolinea 1 esigenza d: un ac- . carezza. Circa i mezzi fi 
cordo fra le parti sociali sul- ■ nanziari. il progetto di hi- 
1 organizzazione del lavoro j lancio delio stato per il 197H 
per . espansione produttiva: ' non contiene novità rilcvan- 
. « bozza » prevede poi I ti rispetto aUa tendenza ro- 


( presentata in Parlam- nto — 
j clic prevede la r.duzinne del- 
J la ferma da 12 a 8 nnM. 


I ?»?!?» 1 P° t r ._ ^strutturare ; stante, da due decenni, a dc- 
I AI. 1A. per 1 ENEL, le FS e J stillare alla giustizia una 
ì telefoni 1 cui p.ogrammi so- j quota seniore più insiqnifi- 
no condizionati ad aumenti ta- j rn „f C; dall i.H2 per cento 

n an ' ! del totale della spesa ne! 

10) per il Sud si indicano 7 . 9 . 77 . nìn 50 1iel - 67 nUn 

progett, speciali settoriali (or- ; 0!ÌG nel '77. E’ dunque ia¬ 
to rut.a. forestazione, zooteo- • dilazionabile una poiifirn co¬ 
ma. strutture di mercato): un j raggiosa. un vero e proprio 
aumento delle spese della 1 pfnr 10 che serva a superare 
as«a per il Mezzogiorno (3 i j e situazioni più difficili e 
mda miliardi nel * 8 ). prò- j pericoli maggiori c. con¬ 
cetti di r.cerca finalizzata ( temporaneamente, mobiliti 
(aerospazia.e. agricolo abmen- j vc p a prospettiva di qualche 
are. biomedica cd elettroni 1 afltln risorse, uomini, infoili- 
ca). enti d, assistenza per j genze. E' un debito delle 

j forze politiche democratiche 
————— ■ j che va onorato. Se sarà as- 

DiretTor» j solto. varrà a ridare fiducia 

ALFREDO reichlim I e a recuperare certezze. 


nanziari. u progetto ni hi- ( Secondo il parlamentare 5 ©- 
lancio dello stato per il 197$ ! cialMa. la riduzione delia fer- 
non contiene novità rilevali- J ma di leva comporterebbe an 
ti rispetto aVa tendenza co- j che una c chini. - .u/ione d»I di¬ 
stante. da due decenni, a de- | sagio e della frustrazione che 
situare alla giustizia una j sub .-cono i giovani di leva». 
quota seniore più insigniti- j l„ realtà se le cuu-e della 
caute; dall I.S2 per cento | frustrazione risiedono — co 
det_ totale l ìcI,n s P c i a vcl j me Accame stesso ha det- 
1.957. all l_àO nel 67. allo , detto — tirila - arretrate/. 
0 96 nel 77. h’ dunque in- j za dei principi che regolano 
dilazionabile una po litica co- j la vita m.btare «d ambe nel 
raggiosa. un vero e proprio | cattivo impiego che normal- 
piann che serva a superare i mente si fa della truppa è 
le situazioni piu difficili c i ji* questa d re/ione (ho lèso 
i pericoli maggiori e. con- . gp a soprattutto operare 

_« « _* t. ; ii • * ~ : 
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ALFREDO REICHLIM 

Cond..-*::or« 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direno:» re*?ou*i>'.l« 
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j hanno talvolta usato di que 
j sto spinte diiTn«csu:mcn!o del 
; privilegio: non è un caso se 
j 1 ! PCI nel passato ha dovuto 
j anche espellere dal partito 
i qualche sindacalista più au- 
j dace in questa pratica. E i 
guadagni. I paramedici e gli j 
ausiliari hanno 114 mila lire ! 
di stipendio ai livelli più bas- 1 
si e ; 180 mila ai più alti: lo | 


Tanto più elio ]a ferma è 
stata ridotta più volte, mi 11 
problema non è «tato mai ri- 
sr,l:o. Senza contare che una 
ulteriore riduzione e In istitu¬ 
zione della leva regionale, 
comportano .1 rischio di apri¬ 
re la strada ad un esercito 
di professionisti 


Sette anni or sono veniva 
a mancare nella ér.moverà 
della vita la compagna 

BRUNELLA PIOMBINI 

Ricordandola con profondo 
amore e riconoscenza, i geni¬ 
tori Vittorina e Bruno, le 
nonne, gii zii, i cugini cd i 
molti amici e compagni sot* 
toscrivono 50.000 lire per 
« l'Unità ». 

















PAG. 14 


l’Unità / giovedì 16 febbraio 1978 


CGSS 




Dal 1925 risolviamo il problema dell’acquisto 
del camion a migliaia di autotrasportatori. 
Ecco perché crediamo di conoscere bene 
anche i tuoi problemi e pensiamo di avere 
qualcosa di utile da dirti. Sappiamo per espe¬ 
rienza quanto può essere importante per un 
camionista entrare immediatamente in pos¬ 
sesso del veicolo pur non avendo a dispo- 

mezzi necessari. PCI*CÌÒ aMMaiTO 

studialo il sistema w a rate 

ito FfinFMflayfr** cl ? e n* offre la i po J 

Va «VlliVI Udì V sibilita, non solo di 

dilazionarti il pagamento fino _ 

a 42 mesi e di essere estre¬ 
mamente elastici sulFim- m j 
porto della quota-contanti,^-,! 
ma anche di rapportare la 
rata da pagare all’anda- i 
mento dei tuoi incassi e al- * 
l’eventuale stagionalità del 
tuo lavoro. Sappiamo poi 
che la trasformazione del 



camion, l’allestimento e gli accessori com¬ 
portano ulteriori spese. |? 4 ^gg||£gg«||||Q 

finanziamento a tutte te 

CKIPCP comprese quelle necessarie per 
v|PvGvf eventuali interventi di ripara¬ 
zione. Conosciamo i casi della vita e ogni 
giorno leggiamo i giornali ; perciò nel caso di 
eventi che possano crearti temporanee diffi- 

c°nà C j troverai elastici e 

* Sappiamo infine che 
QISP vili Vili i ti si parla spesso di 
forme di acquisto rateale in termini più ami¬ 
chevoli che chiari promettendoti una conve¬ 
nienza assoluta. Ma ai inwiiÉimii 
non dimostrata.Ti IHw WlalHv 

a fare confronti. 

Siamo convenienti e pos¬ 
siamo dimostrartelo perché 
il nostro unico scopo è quel¬ 
lo di facilitare l’acquisto dei 
veicoli industriali Fiat e OM. 

* « 


Il Servizio Fiat per l'acquisto rateate di veicoli industriali 


Sfrutta l’elasticità del 

■ sistema rateale Sava 
fatte su misura per te 

<2t> 


FIAT 


Per informazioni rivolgersi ai Concessionari Fiat e OM, ai Centri Veicoli Industriali o direttamente a SAVA - Servizio Clienti, Via Marenco 15, 10126 Torino 
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Conclusa l a seconda fase dei lavori del gruppo tecnico del PIF 

In decine di planimetrie una proposta 
di assetto territoriale per 22 comuni 

Lo schema presentato ieri al comitato di coordinamento del piano intercomunale fiorentino - La documentazio¬ 
ne riguarda l'andamento demografico, il territorio agricolo e verde, le infrastrutture energetiche, le acque 
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I Comuni sono impotenti di fronte al fenomeno 


Il numero dei partecipanti si è via via ridotto 

Finisce «tra intimi» 
il convegno autonomo 

Malinconica chiusura di quella che è stata definita la 
« tre Kio, il dell’autcnomia »: i convenuti si sono via via 
dispersi, il loro numero è diventato sempre più esiguo, la 
discussirne è rimasta sempre una chimera, in tre giorni 
non sono riusciti a trovare l’argomento su cui confrontarsi, 
lasciando cadere tutti gli interventi nella confusione del¬ 
l’assemblea. 

Ieri mattina hanno provato a tirare le fila. Gli organiz¬ 
zatori, in una riunione « per pochi intimi » <c’era meno d’un 
centinaio di persone» dovevano fare il rendiconto di quello 
che era stato discusso in tre commissioni. Dal tavolo della 
presidenza, parlando al microfono del registratore, hanno 
ripetuto le relazioni introduttive delle commissioni, perché 
poi, il dibattito, era di riuovo spaziato troppo lontano per 
portare elementi che servissero a chiarire la posizione del 
movimento sui vari problemi. 

Il convegno ha avuto un’appendice: nel disperato tenta¬ 
tivo di discutere insieme su un tema specifico, nuova riù- 
nionc nel pomeriggio, ad architettura, cercando di radunare 
i partecipanti al ernvegno che si credeva ormai concluso. 

« Io? diff.coltà seno apparse fin dall'inizio, i risultati sono 
quelli che sono,), dicevano quelli del Comitato di agitazione 
di architettura. 

Che fin dall’inizio si fosse capita la piega che stava pren¬ 
dendo il convegno è vero: le differenziazioni del primo giorno 
si sono acutizzate sempre più. ognuno ha continuato a ripe¬ 
tere il suo ritornello. Gli organizzatori, il CdA, alcuni « rap¬ 
presentanti qualificati » venuti da Milano, da Torino, dal 
Veneto. Roma e Bologna, coi fogli eli appunti o le relazioni 
scritte hanno cercato per tre giorni eli riprendere il filo del 
discorso, eli discutere su « scucia e proletariato », sul « la¬ 
voro nero » degli studenti, sul precariato. Dall’altra hanno 
continuato a farsi sentire quelli che volevano « scendere sul 
territorio ». occupare case, compiere « espropri proletari », e 
che non hanno trovato seguito. 

Fra di loro, poi. i polemici, eptodi che usano la parola 
«speranza» come insulto, i «filosofi» del movimento («la 
rivoluzione è finita, abbiamo perso»), che facevano le ana¬ 
lisi « ’nternazicnali » per spiegare la crisi del movimento 
del ’77. 


I* inalmeiite all ortiine del alla prova delle possibili ino 

orno della seduta eli ieri dificazioni urbanistiche e so 

'I comitato eli coordinameli fiali i risultati della prie 

elei piano intercomunale fase elei lavori elei grup;,< 

imitino è apparso ejuesto tecnico. Sulla scorta delle m 
into: conclusione delia se- formazioni ricevute- in que.-ao 

nda fase elei lavori, relazio modo, il gruppo ha lavorato 


giorno della seduta di ieri 
del comitato eli coordinamen¬ 
to elei piano intercomunale 
| fiorentino è apparso questo 
| punto: conclusione delia se¬ 
conda fase elei lavori, rclazio 
nc elei gruppo tecnico sull.» 
proposta eli piano. K ael ascoi 
tare architetti e tecnici ele-1 
gruppo c’era il comitato al 
gran completo, smelaci elei 
comprensorio interessato, as¬ 
sessori all’urbanistica, rap¬ 
presentanti dell’amministra¬ 
zione provinciale. 

Negli uffici del PIF in via 
Masuccio sono esposti gli ela¬ 
borati cartografici in varie 
scale relativi ai diversi set¬ 
tori del piano: cartine multi¬ 
colori, eli elifficile lettura per 
i non aeleletti ai lavori, ma 
estremamente interessanti 
quando un esperto le intcr 
preti, sottolin’eando le scelte 
eli fondo che guidano la loro 
composizione, che definiscono 
l'attuale situazione e gli in¬ 
dirizzi eli intervento per la 
pianificazione del territorio. 

Questa proposta eli assetto 
territoriale arriva all’esame 
clvl comitato eli coordinamen¬ 
to con un lieve ritardo, un 
mese circa, rispetto alle pre¬ 
visioni. La storia elei PIF è 
senza dubbio molto più lunga 
e tormentata, ma il suo ri¬ 
lancio e il dibattito intorno 
al suo ruolo presente e futu¬ 
ro si è riacceso non molti 
mesi fa quando, con una con¬ 
sultazione a tappeto con gli 
Enti locali t> le forze econo¬ 
miche e sociali furono messi 


alla prova delle possibili ino 1 della Ragione a quelli della 
dificazioni urbanistiche e so | Provincia i tecnici elei grup 
fiali i risultati della prie po hanno raccolto preziose 

fase elei lavori elei groppe indicazioni: «Siamo ben lem 
tecnico. Sulla scorta delle m I tani della "banca elei ehm" 
formazioni ricevute in questo ! che occorre — ha detto Mae 
mode», il gruppo ha lavorato , stro —. ma il sistema eli 
in questi mesi fin » a giunge 1 scambio instaurato eleve con 
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tv al piano presentato ieri. 

E’ stato compito dell’ar 
cbitetto Mei estro illustrare 
breve-mente i criteri che hai» 


Ululare con il massimo e pe | 
rioelico aggiornamento 
L’na grande tavola in scala : 
25.0(10 ciré comprende sia la ) 


1 e S 





Prende il via il nuovo organismo scolastico 

Nominati dal consiglio provinciale 
i rappresentanti nei 14 distretti 

Illustrati dall’assessore alla pubblica istruzione i criteri che hanno portato alla scelta dei candi¬ 
dati — La legge non è stata applicata « meccan icamente » ma dopo un interessante confronto 


Al consiglio di quartiere 2 

All’ odg c’è l’aborto : 
i de escono dall’ aula 

Ennesimo tenlativo di boicottare Ì lavori - Pro¬ 
vocatorio comunicato stampa - Collusione col MSI 

I democristiani del quartiere numero 2 hanno ten¬ 
tato per 1 ennesima volta di boicottare i lavori del 
consiglio di quartiere. Al momento di discutere il punto 
all’ordine del giorno suH’aborto, i consiglieri DC hanno 
abbandonato l’aula adducendo motivi pretestuosi e di 
;endo che l’argomento non era stato istruito in coni 
missione sanità. 

L’atteggiamento tendeva a bloccare la seduta per 
mancanza del numero legale, per sfuggire ad un pub¬ 
blico confronto, nella sede del consiglio di quartiere 
sul problema dell'aborto. Solo l’arrivo di un altro consi¬ 
gliere ha impedito che il tentativo di interrompere 
la seduta andas.-e in porto. Questo fatto è stato aggra¬ 
vato da! provocatorio comunicato stampa, a firma del 
gruppo DC. comparso sulla stampa cittadina in cui si 
paria di un «tentativo strumentale della maggioranza 
di inserire nel dibattito temi di carattere generale, 
quali l'aborto e la recente sentenza della magistratura 
su Ordine Nuovo che svuotano la natura dell’istituto ». 
Il comunicato DC si fa — secondo i comunisti e i 
socialisti del quart ere 2 — intollerabilmente provoca 
torà» e fal-o quando dice che « la riunione peraltro e 
potuta proseguire per l'arcordo dei consiglieri della 
maggioranza -.ociVcornunisìa con repubblicani e mis¬ 
sini ». 

I,a mozione -uiraborto aveva infatti come primo 
firmatario e presentatore il consigliere repubblicano. 

Ma -e qualcuno ha cercato collusioni con l'esponente 
de! MSI. questa e stata proprio la DC che ha fatto 
ripetute prensioni sul missino perche abbandonasse 
anche lu: l'aula per far mancare i! numero legale. 
La mozione ha avuto 13 ioti favorevoli <9 PCI. 3 PSI. 
1 Piti» e un astenuto «MSI» 


I distretti scolastici pren¬ 
dono il via. Il consiglio pro¬ 
vinciale ha nominato nella 
seduta di ieri, che si è pro¬ 
tratta fino a tarda sera, i 
rappresentanti della provin¬ 
cia e dell’associazionismo de¬ 
mocratico per i 14 distretti 
scolastici. Quasi ottanta no¬ 
mi sono stati portati alla 
discussione del consiglio, do¬ 
po che l’assessore alla pub¬ 
blica istruzione Mila Pieralli 
aveva illustrato i criteri se¬ 
guiti dalla giunta per la no¬ 
mina dei rappresentanti. Nel 
voto si è assistito ad un ac¬ 
cordo di massima tra mag¬ 


no guidato la composizione , ,„ aila che la zona collinare, j 
tifila documentazione finale. | sintetizza il lavoro svolto: i 
Artigianalmente, andando da „ on t \ certo l’immagine della i 
comune a comune dagli uffici ; « città futura » (né questo è | 

j l’obiettivo del PIE) ma of i 

-——- J fre. insieme alle altre più j 

I sjjecifiche documentazioni, u j 

Rinin’a/iflmpntn na serie £ii indicazioni per gli | 
® J interventi capaci di realizzare i 

eli compagno un P' 11 ragionevole uso delle { 
_ „ , . risorse territoriali. Inutili ad 1 

Bruno Cocchi | dentrar.-ù nei dettagli tecnici: | 

[ basti pensare che è possibile 
La segreteria della federazione e | finalmente Stabilire CO!) note- 
it gruppo consiliare comunista di i , lnrh.lt '. r.n-.l A il , 

Palazzo Vecchio hanno espresso al | u>1 ° RdVIt.l: qua! l il «ma | 

compagno Bruno Cocchi, costretto, j gO/zilìO (Ielle (hsponil)ìlita r } 
per motivi di salute, a rassegnare le territoriali nella /Olla intei'Cs j 
dimissioni da assessore al personale, . . , p..« .1; ! 

un sincero ringraziamento e apprez- dal I II tinello (Il 111) j 

zamento per il lavoro compiuto in cjuarto dell intera area) la j 

un settore cosi importante e dilli- dislocazione delle strutture in J 

Cile, e in particolare per t'impegno dnUi-i-ili -.a.-ir-nl,. .... I 

e la convinzione con cui ha diretto dllStliall. agtlCOlt (Iella te¬ 
la elaborazione del quadro di riferì- Sldetiza t? (li molti altri fat- 1 

mento per la ristrutturazione dei tori, tra Citi quello delltOgra- ' 

servizi e degli uffici comunali. Han- fito 

no altresì rivolto al compagno Coc¬ 
chi un fervido augurio per una sol- Altre carte, tinche queste 

lecita guarigione. di , lon facile lettura. SODO Siti* 

La segreteria e il gruppo consi- ... A . .. .. . 

Ilare hanno espresso al compagno LO llllistr<ìtc (Itigli CSpoitì clic 

Vasco Biechi, nuovo assessore al hanno diretto i vari gruppi 

Comune, i migliori auguri di buon f jj J avoro; analizzano rislK'tti- 

tavoro, certi che svolgerà questo .. . . *... 

nuovo impegnativo incarico con se- vomente 1 andamento della 

rietà e competenza. Nella riunione popolazione, il territorio ilgri- 

dcl gruppo, la compagna Franca colo a verde, le infrastrutture 

della segreteria. energetiche, il « sistema » del¬ 

le acque. Manca ancora lo 
_studio sul sistema dei servi¬ 
zi. ciré deve essere comple¬ 
tato dall'ufficio tecnico. j 

Per ognuno di questi temi » 
abbonda il materiale scritto, 
suddiviso tra i diversi comu- 
- _ ni. e la valutazione di ogni 

'g^ elemento è strettamente col- j 

iHlITjgjfHlgj legata alle altre variabili. 

La prima seduta è stata 

giocoforza una introduzione 
1 ,.l generale, e fondata suirillu- 

h|4AffI strazione dei criteri di fondo 

LI 8#HI con i quali il complesso stu j 

dio è stato impostato e con- j 
,, , , . dotto a termine. Altre succes ; 

alla SCdta dei candì* site riunioni affronteranno ! 

nteressante confronto " ,ui ! st ‘ | 

La presentazione pubblica 

momento di programmazio- dello schema avverrà verso 

ne die la legge prevede. la fine di aprile 

Prima che venisse messa La consegna formale dello 

in discussione la nomina per sc hema agli Enti locali per 

i distretti, sono state preseti- r ap p raV azione e la definizio- 

tate due interpellanze sul- ,ui-„ cc „n n ictitiivinn-ilo 

l'istituto tecnico agrario, una * Il istUuziomile 

da Remo Ciapetti, per il PCI, tiL'l PIF dovrebbe avvenire , 

l’altra da Bigalli, Bencini, entro 1 estate prossima. j 
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La segreteria della icdcrazionr e | 
il gruppo consiliare comunista di | 
Palazzo Vecchio hanno espresso al | 
compagno Bruno Cocchi, costretto, j 
per motivi di salute, a rassegnare le 
dimissioni da assessore al personale, I 
un sincero ringraziamento e apprez¬ 
zamento per il lavoro compiuto in 
un settore cosi importante c diffì¬ 
cile, c in particolare per l'impegno 
e la convinzione con cui ha diretto 
la elaborazione del quadro di riferi¬ 
mento per la ristrutturazione dei 
servizi e degli uffici comunali. Han¬ 
no altresì rivolto at compagno Coc¬ 
chi un fervido augurio per una sol¬ 
lecita guarigione. 

La segreteria e il gruppo consi¬ 
liare hanno espresso al compagno 
Vasco Biechi, nuovo assessore al 
Comune, i migliori auguri di buon 
lavoro, certi che svolgerà questo 
nuovo impegnativo incarico con se¬ 
rietà e competenza. Nella riunione 
del gruppo, la compagna Franca 
Caiani c stata chiamata a far parte 
della segreteria. 


Frantuma e vendi: 
ecco il nuovo 
«credo» della 
speculazione 
sulle aree agricole 


La normativa urbanistica 
non offro strumenti 
agli Enti locali per 
affrontare i cambiamenti 
di proprietà - La costa 
è stata colpita per 
prima - Poi, a macchia 
d’olio, tutta la regione 
è stala coinvolta 
Allo studio possibili 
interventi « repressivi » 


momento di programmazio¬ 
ne che la legge prevede. 

Prima che venisse messa 
in discussione la nomina per 
i distretti, sono state presen¬ 
tate due interpellanze sul¬ 
l'istituto tecnico agrario, una 
da Remo Ciapetti, per il PCI, 
l’altra da Bigalli, Bencini, 
Signorini. Sottani. per la DC. 

L’istituto tecnico agrario, 
che negli ultimi anni ha 
visto affluire un numero 
sempre crescente di studen¬ 
ti. e che ora soffre di sovraf¬ 
follamento con tutti i pro¬ 
blemi che ciò comporta «ca¬ 
renza di strutture per labo- 


Frantuma e vendi: è il nuo¬ 
vo credo della speculazione 
in Toscana. Come un tarlo, 
questa frantumazione si sta 
espandendo con rapidità. 1 
comuni sono costretti ad as¬ 
sistere impotenti al degene¬ 
rare di questa situazione, 
perchè la normativa urban.- 
stica non offre strumenti per 
affrontare i cambiamenti di 
proprietà. Le stesse denuncio 
della Magistratura e la lotta 
all’abusivismo intervengono 
in gran parte dei casi sul lat 
to compiuto e non portano 
alla ricomposizione della 
proprietà. Tutto purtroppo 
sembra destinato ad arre 
starsi alla denuncia e alla 
condanna di un fatto specu¬ 
lativo di cui spesso gli acqui¬ 
renti sono più vittime che 
responsabili. 

Le aree della cost i sono 
state le prime ad essere inte¬ 
ressate da questo fenomeno 
elle porta un serio danno al 
l’agricoltura e all'ambiente. 
Poi. a macchia d olio, sono 
state intaccate tutte le aree 
più importanti sul piano tu 
ristico. quelle circostanti le 
grandi aree urbanizzate: i 
terreni collinari di grande in 
teresse panoramico e le valli 
più fertili. I comuni di 
Piombino. Pisa. Vecchiano. 
Fiesole. Bagno a Ripoli. Tm- 
pruncta. hanno da tempo 


segnalato dei gravissimi fatti 
speculativi avvenuti in aree 
pregiatissime dal punto di 
vista agricolo, ambientale e 
paesaggistico. 

Più recentemente altri casi 
sono stati registrati noi co 
munì di Incisa e Figline Val 
damo, di Pian deha Greve :n 
Chianti. « Nel solo comune di 
Greve — ha sostenuto il con 
sigliere regionale Bario Rosa 
ti nel corso di un recente 
dibattito in consiglio — que 
ste mini proprietà sono già 
oltre cinquecento ». 


Il frazionamento varia da i Maeoi* 


coiio'i a a t- produtt .ve. 
’ ■ ••••ione — spiega Ila 

h*j K,.. - sia panando ad 

uno spreco di quella grande 
1 ieelu'/.-:,; che e il patiamoli.o 
agricolo, stravolgendone le 
caratteristiche esseu/eah sulle 
quali si può basare un eflet- 
tivo riordino iomhar.o ai lini 
produttivi. Senza contare che 
polle pi ohlenii di notevole n 
Levo per la produzione e 
roecup.izione ni agricoltura ». 

I Come intervenire? « Non ci 
! s: può accontentare ii: con 
* troi!..-.- — dice l'assessore 


caso a caso. « Molto spesso 
ha dichiarato 1’asses.sore 
al territorio Maccheroni -- si 
tratta di procedimenti che 
innescano ulteriori fraziona 


e colpire i 


, ir::'., p- àpi .et,iri. Occorre ri- 
i silice .,t ori".ne del truz.io 
1 nair'-n'o. alle iniziative che 
: hanno messo m moto i prò- 
! cedimenti, spesso appoggiati- 


menti aH'interno delle stesse 1 dm rH'nrgamzzaztone di ag- 


i aree già frazionate o nei ter 
: reni con termini. Altre volte 
! si tratta di vere e proprie 
| lottizzazioni alias.ve con con 
. sequenze rilevanti anche dal 
punto di vista igienico e pae 
saggistico per le trasforma¬ 
zioni elio si inducono nel ras¬ 
setto dei luoghi ». 

II danno all’assetto produt¬ 
tivo delle campagne è co 
niunque generalizzato. Sia le 
iniziative di agricoltura par¬ 
t-time sta la polverizzazione 
della proprietà rischiano di 
impedire una ricomposiz one 
che permetta uno sviluppo e 


guer* immobiliari ». 

L’el'fouivo . .medio alla si¬ 
tuazione trascende, come già 


civile sul riordinamento della 
propr.c’.a turale e sitile nu¬ 
li.me unità colturali. 

« Se si riconosce l’urgenza 
e li rilevanza di una lotta al 
1 razionamento speculativo 
delia società lomhar.a - so 
stiene ancora Maccheroni — 
e se si ravvisa ropp.u'tunità 
del raggiung.mento di questo 
obbiettivo m termini org miei 
e del in. t ivi - tramite il pia¬ 
no zinale agricolo risulta au 
tornativo prospettare oggi l’e 
ventualità di provvedimenti 
transitori e di emergenza 
che. :n attesa del piano zona¬ 
le. blocchino i fenomeni in 
atto ». 

La giunta regionnale sta 
quindi stud.ando come inter- 
veti.re per bloccare il frazio 
namenlo e la relativa specu¬ 
lazione. Le indicazioni, in li¬ 
nea di massima, esistono. 
Pot rebbero essere queste le 
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zonali .igrieoh: a questi, in 
latti, potrebbero essere affi 
date quel'e d.spedizioni che 
consentono di tendete nulli i 


i elio verrà presto presentata 
, alla discussione delle coni- 
; missioni consiliari rompeteli 
: ti. 

: Intan'o le denunoie. le a- 


passaggi di proprietà che ri- I 


zioni della mauistratura eon- 


guardan * trazion unenti som- 
t: oltre determinate superfici 
prefissate. Ai piani può esse¬ 
re affidata infatti un’interpre 


j tinueranno. Gli Enti locai.. 
I anelie se praticamente impo- 
; Tenti stanno tenendo gli occiii 
I aperti per impedire che il¬ 


lazione moderna e progressi- ! colline vengano ulteriormente 
va degli articoli del codice i sventrate. 


:ita 


gioranza, soprattutto per quel 1 ratorio, di locali e di sec¬ 


che riguardava le nomine dei 1 
rappresentanti della prò- i 
vincia. : 

Un vasto giro di consulta¬ 
zioni. gli incontri con ì capi- 
gruppo consiliari, con le as- * 
sociazioni interessate, ha por- j 
tato la giunta provinciale a ] 
scegliere i candidati. j 

La giunta non ha appli- • 
cato meccanicamente la j 
legge ma ha cercato invece , 
al suo interno modi nuovi 
per sbocchi politici più ampi { 
e produttivi, senza procedere | 


frettolosamente ma discu- I rentino. 


vizi) è già stato in altre 
sedute argomento di discus¬ 
sione alla provincia. I! com¬ 
pagno Ciapetti chiede se la 
domanda al ministero pre¬ 
sentata lo scorso maggio da! 
consiglio provinciale per uno 
sdoppiamento della struttura 
abbia avuto esito positivo, e 
— se non io ha ancora — 
che cosa intende fare la pro¬ 
vincia per ottenere l’appro¬ 
vazione. coinvolgendo even¬ 
tualmente i comuni del com¬ 
prensorio del Chianti fio- 


Questa sera, alle 21. nei lo- j 
cali della federazione — Via , 
Alamann 41 — è convocata. ; 
in preparazione della confe- i 
renza operaia, la riunione dei • 
compagni amministratori e I 
responsabili delie organizza- | 
zioni di partito degli ospe- | 
daii delia provincia di Firen- { 

ze. • 

* * * 

Tutti i segretari di zona e 
comunali sono invitati alia 
riunione del 27 febbraio, al¬ 
le ore 9. nei locali della Fe¬ 
derazione, per discutere sul- [ 


Indetto dalle Comunità Montane j Martedì convegno al Palazzo dei Congressi 

- - — - - ! - 

Per la Faentina lunedì ; Indagine sul fabbisogno 
convegno a San Piero I abitativo della Toscana 

Alla manifestazione parteciperanno i parlamentari | lliusfrati dalla « Consulta » alcuni punti del piano 
della provincia di Firenze — Lettera a Libertini J decennale di interventi per l'edizia sovvenzionata 

t 

Su iniziativa della comunità montana Mugeilo-Val di S.eve : jì febbraio, alle oro 9. nella Sala Verde do! Palazzo 

e delia comunità montana Alto Mugolio. lunedi 20 febbraio dei C’.... avrà luogo un convegno nazimale sul tema: 

avrà luogo u*i convegno ccmprensor.a’.e su: trasporti con il j «Faim.Mj.gn» ab.t.òivo in Toscana, .ndagine metodologica 
segue-ito tema specifico: «Da! Mugello e dalia Val di S.eve ! por la -.torca». Il convegno è organizzato dalla Consulta 
un'iniziativa per la ncostru/.cne deila Faoitlna c per la j regionale per .a casa iFLC. SUNIA. Mov.mcnto cooperativo. 


ristrutturazione dei trasporti ). I lavori si svolgeranno al 
cinema Taiuti di San P.ero e si articoleranno secondo i! 


Ccniorzio ngion.ilo IACP della Toscana), i lavori saranno 
«(/-)... .* io me delia Crnsiilta. dal geometra E!‘ore Raffuzzi, 


tendo invece largamente i ! Inoltre vengono chiesti ni- de L’Unità 1978. Gli interes- 

problemi che si ponevano. t teriori elementi di vaiutazio- sati dovranno far pervenire 

II distretto deve essere i ne sulla situazione della ; entro il 26 febbraio il calen- 

visto infatti come punto di scuola e se la Provincia stan ] dario complessivo dei Festi- 

riferimento per la riforma J zierà nel bilancio ’78 la som- ! vai delle rispettive giurisrii 

della scuola, con funzioni ' ina necessaria per lo sdop j zioni. 

operative in un quadro arti- I piamento dell'istituto. I! pre i * * * 

colato del ruolo che la scuola J sidente della Provincia Frati 1 Oggi e domani, alle ore 16. 
dovrà assumere. Secondo ! co Rava. in apertura di se ; presso la federazione del PCI. 

punto, il legame tra riforma | dota, aveva ricordato agli i si svolgerà il X concre.-M » 

della scuola e democrazia . assessori e ai consiglieri riu- i delia Sezione FS F.renze 

telementi inscindibili): quin- ; niti il grave episodio avve- ; S. M. Novella. Ai lavori pren 

di un «nuovo respiro» agli • nuto l'altra mattina a Ro i derà parte il compagno Giu 

organi collegiali. \ ma: l'omicidio del magistra ! liano Odori della segreteria 

Il terzo punto è quello de! . to Riccardo Palma. * della federazione. 


la preparazione dei Festival : seguente programma: ore 16.30 relazione introduttiva di Ar- ■ pre.-d-:-.tc de! Ccn-.or/ia regionale IACP. Seguiranno le co¬ 
de L’Unità 1978. Gli interes- ! mando Castelletti, assessore ai trasporti della comunità moi j m:.u •• mi. vernicile (ieli’arrir.'etto Fab.o Sani i« Criteri e 


sati dovranno far pervenire i tana Mugello Val di S.eve: ore 17 (onutn.caz: me deH'arch: i prono-'-- un piano tramale d-Mrodù:/:,) residenziale»», 

entro il 26 febbraio il calen- ! tetto Marco Sartori, coorti-latore del gruppo d ud o del:.i : del Rcizo Ricci ('Ani!:.-,: del deficit ab:tat : vo»>. 


dario complessivo dei Festi- ; comunità montana. Successivamente interverrà l'assessore re 
vai delie rispettive giurisrii | gicnale ai trasporti Dino Raugi. 


zioni. : I lavori si concluderanno alio ore 21 con una ni -nife-la- 1 

* • * zicnc per la r;co=tru/ir.ne della K.-.rn: >ia. alia ouale pire- j 

O^i e domani alle ore 16. 1 c:pera<*»io : parlamentar. dc!!.« prov.nc:.» La man.festa/..one 1 
presso la federazione del PCL 1 sar « pr*.s:edu:a da: due prevalenti delle comunità montane. ; 
si svolgerà il X conere.-M > ! Rolando Manzi e Lue: ino Cu-.ni. 

delia Sezione FS F.renze 1 Sul problema delia Faeir na, i'as-e^-ore a: trasporti deila , 
S. M. Novella. Ai lavori pren- ! cornuti.tà Muge’.ic-Val di S.eve ha recoi:e:ia*ite mv.ato a! 
derà parte il compagno Giu- presidente della comm.ssio.ie pirìamentare conr.x-tente. Lue.o 
liano Odori della segreteria Liberimi, una lettera n cu; v. ch.ede c:ic l'impcrtante 
della federazione. • di traffico venga a! p:u provo ricostruita. 


dei dofor Lindo S.inte>'.: («< Fabb. -o.no e programmazione » ». 
Dr-pr. :ì n i > : : t : t c ». i la - , ori saranno conclusi <ì * Ciiacomo Mac 
ciiensi- , : .-..sor-* regionale all’urban.stira. cd.I.z.ia popolare 

C-'-iVit : :’.!u-t rat a :i,-I ror-o di i»na cmf o renza stani 


C lllt 

p.t. i! (. • 
! . Ct'.T.i * 

TO.-C.al.i 


.-_-.u t * r. (1 ( 


1 0,1 . o t 


. -uner ire :1 momen'n --"'orico » delia 
n--! nier.lo de’.'.e -rehe da attuare in 
me mfo ..!!.* domine!,» deìi’utente. Nei 
:*• i ,4 Ccu-ui ’.» ha aiuto con !,a stampa, 
ii'i-ti'ato : p:nr: s-.l:eiit: de! piano rie 


I testimoni non riconoscono in Ademaro Mencagli uno degli assassini 

Negativo il «confronto» per l’omicidio di Prato 

La prova è stata compiuta alle Murate - Ulteriori accertamenti verranno eseguiti con il personale dello studio del notaio Spighi 


Ademaro Mencagli. il giovane che 
ieri l'altro si era costituito al giudi¬ 
ce istruttore Palano perche ricerca¬ 
lo per concorso r.ctromicidìo del 
notaio pratese Gianfranco Spighi, 
non è stato riconosciuto da due te¬ 
stimoni. Il confronto c avvenuto 
ieri sera al carcere dette Sturale, al¬ 
la presenza del giudice Palazzo, del¬ 
l'avvocato Nino Filasto. difensore 
del Mencagli c di alcuni funzionari 
di polizia. I testimoni, il proprie¬ 
tario del bar dove venerdì verso le 
12.30. dopo l'uccisione del notaio, 
entrarono a distanza di pochi minuti 
l'uno dall'altro tre giovani e un 
cliente del localo, posti a confronto 
con il Mencagli hanno escluso che 
si trattasse di uno dei giovani. 

Il proprietario del locale riconob¬ 
be Elfino Mortati, l'altro giovano 
ricercato per omicìdio, perché lo co¬ 
nosceva da tempo. Ieri sera l'uomo 
ha escluso che Ademaro Mencagli 
sia entrato nel suo locale venerdì 
alle 12,30. Cosi come il cliente che 
vide i tre giovani. Per oggi il giu¬ 
dice istruttore Palazzo ha disposto 
ulteriori accertamenti. Ademaro 
Mencagli sarà posto a confronto con 
il personale dello studio assaltato 
da un « commando ». 

Com'c noto, il giorno prima del 
tragico assalto, tre giovani a vì»o 
scoperto si presentarono nello stu¬ 
dio. Gl: impiegati ebbero così modo 
di vedere in volto i giovani che ef¬ 
fettuavano un sopralluogo. Il giorno 
dopo, alle 12,35, il « commanda » 
Irruppe nello studio notarile. I tre 
•Mvano il volto mascherato e impo 
gnavano pistole. Il notaio Gianfran¬ 


co Spighi, credendo che si trattasse 1 
di uno scherzo, allontanò il giovane | 
che lo minacciava con una pistola. | 
Il ragazzo sparò un colpo, che uccise i 
il notaio. ! 

1 

* Dal primo momento. V ■ 
omicidio del notaio Spighi ■ 
ai è configurato come un » 
atto di terrorismo politi j 
co. da giudicare comunque ‘ 
come un episodio d.t assurda ! 
criminalità, sia ;x’r la dina- | 
mica dell'assassinio sia per ( 
le deliranti affermazioni con j 
tenute nel messaggio del se- j 
diccnte gruppo s lotta arma- , 
ta per il comuniSmo Dante j 
di Xanni » che ha rivendicato i 
l'azione ! 

Lo afferma, in una nota. ! 
la segreteria della federarlo- j 
ne comunista pratese, inter¬ 
pretando i sentimenti di sde | 
gno c di costernazione con , 
cui ì cittadini di Prato hanno j 
reagito alla notizia del bru- j 
tale omicidio. 

Im nota prosegue dicendo 
che sono errate « quelle tesi, 
fatte proprio anche, in alcuni 
commenti, dada stampa, voi j 
fr ad e . idenzuire le manche , 


rolezzc di tutti (forze pdi- 
tiche. istituzioni ere.) clic og¬ 
gettivamente stemperano le 
responsabilità ammantando 
atti di banditismo criminale 
di un alone pseudo rivoluzio 
nano ed elevano squallidi fi¬ 
guri al ruolo dei capi prole¬ 
tari >. 

In realtà la città ormai da 
tempo è al centro di una ca 
iena di episodi di terrorismo 
e di intoHercnza. che. ha fat¬ 
to la prima vittima nella per¬ 
sona del notaio Spighi, con 
un delitto che conferma Io 
stretto intreccio fra crimina¬ 
lità comune e p-ilitica. < Oc¬ 
corre fare chiarezza — con 
tirimi il comunicato — fra i 
giovani, m tutta V opinione 
pubblica attorno ad epis'/di 
di questo tipo, che mostrano 
come si sia ormai di fronte 
ad un attacco senza tregua 
alle istituzioni democratiche, 
alla convivenza civile e che 
anche a Prato trova sparuti 
manipoli da esaltare, da ma 
narrare e da armare x. 

Di fronte al disegno, che 
certe forze perseguono, di 


scardinare le basi della de 
mnerazta. e di creare tur¬ 
bamento e qualunquismo nel¬ 
le coscienze, per creare t pre 
supjxjsti di tin regime autori 
tono, occorre che vengano di 
spiste tutte le energie che 
la democrazìa e in grado d: 
mobilitare: m p r imo luogo, 
l'azione scrupolosa delle for 
ze dello Slato, c fai segrete 
ria del PCI — continua il 
documento mentre espri¬ 
me apprezzamento per la ce 
lenta delle indagini che for¬ 
ze di polizia e magistratura 
stanno conducendo, sottolinea 
la necessità di una più co 
stante c puntua’e azione quo 
tidiana di prevenzione e con 
danna verso coloro che in 
neggiano alla violenza e la 
usano come strumento di lot 
ta jy>litira j. 

Si rende del resto neces 
saria un'ampia e unitaria mo 
bilitazione. che. riconoscendo¬ 
si nella democrazia e nelle 
istituzioni repubblicane, scon¬ 
figga questo disegno sotto 
qualsiasi forma si manifesti. 
< Tropi vi spesso i giovani, i 


giovanissimi — prosegue la 
nota — sono protagonisti di 
atti criminali inseriti in que 
sta strategia. Questo falò 
meno deve essere attentameli 
te valutato da tutte le for 
ze democratiche e dalle »:> 
tuziom. per dare una pro¬ 
spettiva ideale e culturale, 
morale ed economica alle 
nuore generazioni, prospetti 
va. in questo momento, of 
fuscata dalla crisi grave e 
profonda che investe il pae 
se. i cui guasti si rifletto 
no anche in una città dal 
solido tessuto democratico co¬ 
me Prato ». 

Errata sarebbe qualsiasi 
generalizzazione, estesa a tilt 
la la giovcnt 1 '. di fenomeni 
di emarginazione. ! giovani 
sono protagonisti ni grandi 
battaglie per il progresso r 
la democrazia. Sta anche a! 
le forze politiche, chiamate 
adesso a dare una chiara ri¬ 
sposta alla soluzione della cri¬ 
si di governo, saper cogliere 
in positivo energie e p^den- 
ziahta delle nuore generazio 
m. 


Teatro Comunale di Firenze 


SOTTOSCRIZIONE DEGLI 

Abbonamenti 

(turni A, B, C) 

Al 

Concerti di primavera 1973 

* * » 

K <il>o]:;a la r.i onft rin.t (ivi po-a: jkt gl: aò:>.>:;a:ii n: 
«si Con;em di pr.nunt-ra luTS). 

La -otto-cnzior.e degl, ab'jonamen:: — per un n^i- 
■'ini.» ri: quattro a jx-r.-on.i — -i effe'.'.'Vra. unaanirr.' * 
pre.-.-o la big' - Iter;a del Teatro Comunale, nei -eg.i. i'.. 


Abbonamenti alle poltrone di seconda galleria 
<txr 1 turni A. B. C» 
venerdì 17 e sabato 18 febbraio. 

Abbonamenti alle poltrone di prima galleria 
'per : turni A. H. C» 
martedì 21 e mercoledì 22 febbraio. 

Abbonamenti alle poltrone di platea 
venerdì 24 e sabato 25 febbraio. 

(per i turni A. B. Ci 

A! Teatro Comunale funzioneranno. » muitaneam-. :.; \ 
tre biglietterie (una per ogni turno ci: abbonamento». 

I/orario dello bigliettor.c- per la .-■.>UOì(TÌ/..one degli 
abbonamenti e .1 unente: or< !• 12 — ore I» 18. 


S6?sZCI Anticipi né Cambiali 
pagando anche in 40 mesi 

Colossale assortimento di: 


TELEVISORI a colori 

50 modelli rii Grandi Marche 

ORGANI ELETTRONICI 

20 modelli - Ultime novità 
(rir Ragazzi • Dilettanti * Concertisti 

Hi-Fi ALTA FEDELTÀ 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

provandoci il contrario otterrete il ribasso 
dei 5 5 * sui prezzi dei concorrenti 

GRANDI MAGAZZINI 

S^Scssfìnuoci Rodio 


SEDE CENTRALE I SUPERMARKET REMAN 


[ i -.1 


Tei. 25!.€!5 


Pi.iz/.i PifR VETTORI. 8 
autoparcheggio) 

FIRENZE Tal. 723.621 
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PAG. il / ffirenze - toscana 


Gli sono caduti addosso quindici quintali di cristallo 


Operalo schiacciato da lastre di vetro 
in una fabbrica alla periferia di Lucca 


E’ stato colpito alla testa e scaraventato contro alcune casse — 1 vetri gli si sono conficcati in 
ogni parte del corpo — Inutili i tentativi di soccorso — Ancora non chiariti i motivi della tragedia 


Muore j 
travolto ì 
da un 
camion 
a Prato j 

I 

Un grave incidente strada- ! 
le si è verdioato poco dopo ; 
mezzogiorno alla periferia d. j 
Prato. Romano Morselli di Hit j 
anni abitante a Prato, in via I 
Nervosa della Battaglia 7, e ! 
stato travolto con il suo ci- I 
eiomotore, un Monili, ila un | 
autocarro nei pressi del pon j 
te alla Dogala, una località ' 
vicino alla citta. I 

Giuseppi* Fabcnelli, Hit an | 
ni. di Campi Bi .enz.io — qui*- ; 
sto il nome dell'autista della [ 
betoniera — si accingeva ad , 
immettersi nella, via Pistole- - 
se, voltando a sinistra veiso j 
Narvali. K' stato proprio nel i 
corso di questa manovra che < 
11 Morselli, alla guida del et- ! 
elomotoie, e stato travolto ' 
(lall'aut orario. ‘ 

La dinamica ileU ineideote j 
è ancora da chiarire. Meni I 
bra comunque che il eielomo 
torista procedesse nello stes ! 
so senso del camion. Le sue ' 
condizioni sono apparse ai j 
suoi primi soccorritori dispe- ! 
rate. 

Trasportato tmmedlatnmrn i 
tc all'ospedale da una auto | 
ambulanza Morselli e morto j 
poco dopo il ricovero. i 


Provocatoria 
telefonata 
delle BR 
a dirigenti 
della Forest 

PISA - Una vile provoca- 
tzone è stata attuata contro 
la lotta dei lavoratori della 
Forest. Ieri mattina, una te¬ 
lefonata anonima ricevuta 
alla redazione pisana de «La 
Nazione », ha minacciato di 
rappresaglie il presidente de! 
la Forest dottor (Bargia, il 
liquidatore della società dot¬ 
tor Clavari. ed il legale del¬ 
la finanziaria COACI l'av 
iato Vitali. GII autori del 
messaggio telefonico lianu > 
detto ti. essere delle Brigate 
Rosse. 

Questo il testo della teleto¬ 
nata. " La finanziano ha li¬ 
quidato la fobliiicii. il sinda¬ 
cato ha coperto l'opeinzione 
Vitali, Giorgia e Clavaii voi 
siete gli infami esecutori 1 
vermi si schiacciano cosi <■<> 
me i vostri mandanti. D'ora 
in poi nessun posto saia si 
euro per voi. Quando e dove 
lo decideremo soltanto noi. 
Colpire i nemici della classe 
operaia. Costruire ovunque 
nuclei armati clandestini. 
Portare l'attacco al cuore 
dello Stato. Unità di tutte le 
forze rivoluzionarie, 15 lei) 
bruto lt»78 Brigate Rosse ». 


A Firenze 
| il PSI mette ! 
; in discussione i 
j l’incontro j 
; tra i partiti i 

I ! 

I L'incontro tra i partiti del ; 
l'arco democratico promosso ' 
dalITnione Comunale del 1*1(1 : 

I i m discussione K' di ieri ! 
1 una nota della segreteria co j 
J mimale del PSI in cui si al j 
; ferma die. vista l'indisponi- J 

• bilita del partito soeialdemo , 

| < ra'ao. ;l rifiuto del IM.I e 

! le pregiudizi.di della DI', ri ! 

i sultano venuti meno i prcsiip | 

I podi nei ossari per continua 1 

le il ( olimpia» iniziato ;! lì - 

1 lebbrosi m or o 
i 

j II PSI - continua la iota i 
— ritiene indispensabile die J 
; la maggioranza di Palazzo 
j \eediio prmuila lapidameli * 
i te alla messa a punto delle I 
proprie scelte politale* indi > 

• candì» imi prensione nel pia ; 

J no pluriennale e nel b-ianrio , 

, dell'anno correliti* tempi e ’ 

| modi della Imo attuazione. ; 
! Sulla base di tali furmulaziu [ 

! ni. la maggioranza aprirà un 

• ( onfrmitu ; >.n le forze poli I 
| tulle democratiche disponilo : 

, li a ree.ire il Imo contributo 1 


M ITA — K." stato un attimo: 
lino schianto terribile che liti 
rimbombato sotto il grande 
capannone della vetreria e 
(Kii lo schianto di là quintali 
di lastre di cristallo elle ca 
dendo sul pavimento si frali 
Mimavano in mille pezzi. Snt 
to l'enorme peso è rimasto 
lì ( orpo maciullato di un ope 
rum. Nello Ciucci, ài anni. 

Ieri mattina alla vetreria 
Galli e Sodali ili Sant’Anna 
(una frazione ili Lucca) il la 
loro era iniziato come seni 
pre Giganteschi paeclii ili la 
stri* di cristallo (tre metri per 
due ili dimensioni), stavano 
'il dei (uiallctti ili legno die 
!t tenevano a circa mezzo 
metro da terra \ er -o le 9.311, 
ilo operaio. Nello fini ci. sta 
va uberundo le lastre dalla 
imballatura 

Kru una operazione i he a 
veva fatto migliaia di volte. 
Si trattili a di slui mare le la 
mine ili terrò che tenevano 
muti i vetri al cavalletto per 
1 belarli e prepararli alla la 
vora/mnt. AHiinprov i iso. la 
tragedia. Le lastre si .-tino ri 
Imitate e sono piombate ad 
dosso all'uomo, die non è riu¬ 
scito a scansarsi in tempo. 
Alcuni quintali di peso, con 
la violenza della caduta, bau 
no volpilo il poveretto alla 
testa, imprigionandolo tra al 


| cune casse die si trovavano • 
intorno j 

! Lo spettacolo che è apparso 
ai compagni di lavoro accorsi 
neU’udire lo schianto è stato 
orribile. Inutili sono stati i 
tentativi di liberare il corpo 
dai vetri elle si erano confo 
iati ovunque Nello Ciucci è 
| morto sul colpo. j 

I Come sia potuta accadere , 
! la disgrazia, ancora non è j 
! stato possibile stabilire nei j 
particolari Forse una mano 
ira sbagliata da parte del 
ro|H*rain (ma l'operazione I* ì 
aveva ripetuta migliaia ili voi t 
tc). oppure le lastre di vetro - 
erano state sistemate male > 
! sin eavalletti por cui si sono | 
I ribaltate appena liberate dal 
| le fasce di sicurezza i he I»* ! 

legavano al sostegno lumie 1 
! (Indamente avvediti, sili Ino ! 

j 

1 eo dell i disgrazia sono giunti j 
! i carabinieri della stazione j 
I di San Concordio die hanno J 
espletato le prime indagini. I 
! Più tardi, nello stnhilimen [ 
to sono giunti anelli* il mi-Iì | 

, tuto procuratore della repub j 
, bina di Lucia, dottor Ferro I 
| ed i! maresciallo Milano del 
| nucleo dei carabinieri di Lue- 
! ca. Dopo i rilievi di leggo, 
j il corpo del lavoratore è .stillo 
! trasportato all'obitorio dell' 
i ospedale di Lucca. Nello Chic 
j ci biscia bi moglie e due fi 
i glie, una di lent'anui e l'altra 
. di sette. 


La giunta ha espresso parere sfavorevole all’idea del porto 


La Regione si pronuncia su Camp Darby 

Gli assessori ritengono che la richiesta dei comandi USA introdurrebbe modificazioni rilevanti e in 
contrasto con le decisioni già prese per quella zona - II progetto già trasmesso al Comune di Pisa 


E' arrivato il primo promin- ( 
ciameuto ufficiale sul proget- | 
to dei comandi militari USA J 
di costruire un porto aH'in- j 
terno della base di Camp ! 
Darby. F,' della Regione ed e j 
negativo. La giunta ieri mal- j 
lina si è riunita ed Ita di j 
scusso il progetto arrivato > 
sui tavoli dell'assessore ai la » 
von pubblici. Dino Bangi do ! 
po essere (lassato dalle inaili | 
degli alti funzionari del mi- 1 
nistero e del provveditorato • 
delle iqiere pubbliche. Al I 
termine, le (xisizioni sono j 
state riassunte in un comuni j 
cato scarno (una ventina di I 
righe in tutto) che non lascia I 
molto spazio alle interpreta- | 
zioni. 

La giunta ha assunto lina 
posizione precisa di fronte 
alla richiesta delle forze ar 
mate americane. Dice: < Non 
sono i|Mitiz.z.abili opere che 
introducano rilevanti mttdifi- i 
fazioni in un ambiente deli 
cato sul quale sono già in 
tervenute ponderato decisioni ; 
della Regione, degli enti locali j 
con un largo consenso delle * 
forze economiche, sonali c , 
culturali ». ! 

Ia* importanti deci-noni cui | 
fa riferimento la g unta re j 
gionale sono il (nano per il • 
litorale pisano, il progetto j 
per il Parco di Migliarino, j 
San Rossore. Tornitilo, i ri ‘ 
finitati della recente ninfe ; 
renza regionale sui pirti. • 


Tutte queste indie.iz.inni ver 
rebbero di l'atto contraddette 
e snaturate se andasse m 
porto il disegno delle forze 
annate statunitensi per la 
costruzione di una darsena 
nella base militare. 

Il piano (ier il litorale è 
stato redatto duini una lini 
ghissima discussione elle ha 
coinvolto larghi strati di (io 
inibizione e numerose forze 
(Militichc e sociali a Pisa e 
fuori di Pisa. Prima della 
stesura definitiva e delle de 
visioni degli eliti locali e del 
la Regione Fu e.invocato a Pi¬ 
sa un convegno nazionale du 
rante il quale fu data la pos¬ 
sibilità di un confronto am 
pio tra le posizioni emerse in 
anni di polemiche. 

Accompagnato dalle (mie 
miche e nello stesso tem|ni 
da un amp.o consenso è sta¬ 
to tutto l'iter por la costiti! 
/ione del parco naturale lun 
go la costa da Migliarino a 
nord fino a Tombolo nell'e 
stremo sud. Dopo anni di 
discussioni e dì dibattiti, do 
po i tentat.vi di manomissio¬ 
ne e di speculazione portati a 
più riprese e sempre rintuz. 
zati dalle forze politiche do 
mocrnticlio e da un amp.o 
schieramento (xijxilare. ora 
anello per questo « nodo • 
dell'assetto del territorio pi 
sano ->i crani finalmente tro 
vati punti fenili e precisi 

Nei convegno regionale dei 



porti, infine, erano state r: 

I badile le scelte urbanistiche 
di fondo per le aree del jxir 
to di Livorno c per quelle 
dei terreni nella campagna 
tra Pisa e la città labronica. 
; L'idea del porto imbt ire 
1 dentro la pineta di Tornitilo 
contraddice questi orienta 
menti e di fatto riseli a (ii 
v anificarb. 

11 progetto delle forze ar 
mate stalumteiwi. non amora 
noto nei suoi particolari. 


! previde per far |H>sto alle 
; liancli ile e alle attrezzature 
j portuali l'abbattimento di 
j almeno una parte del’a ma» 

■ chiù med.terranea. una delle 
{ ultime soprav vi'Siite in tutta 
; Itala. 

( Sarebbe un colpo mortale 
; alle decisioni degli enti loca 
j li e della regione per il par 
i co naturale. Per aliacciars. 
j al (anale dei Navicelli e por 
avere quindi assicurato uno 
i sbuco al mare, gli americani 
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dovrebbero inoltre costruire 
un canale di collegamento di 
almeno mezzo chilometro. Ma 
i danni maggiori che la darsi* 
ria militare pntrcblH* portare 
all'ainhicntc deriverebbero dal 
movimento di navi e di chiat¬ 
te nella campagna pisana. La 
attività di un porto è seni 
pre inquinante c* senz'altro in 
conciliabile con la destinaz.io 
ne a parco naturale della 
zona. 

Queste considerazioni devo 
no averle fatte anche gli as¬ 
sessori regionali nella riunio 
ne di giunta di ieri, prima 
di arrivare alla formubtz.io 
ne del loro primo pronuncia¬ 
mento ufficiale sul problema. 
L'assessore regionale ai lavori 
pubblici. Din»» Mangi. nvnUe 
gli uffici regionali stanilo 
istruendo la richiesta dei co 
mandi di Camp Barin. ha 
chiesto parere al comune di 
Pisa nel cui territorio do 
v rebbero essere insaliate le 
0 |M*re previste La Regione 
che « ha la diretta cornile 
lenza a pronuiu :ars'. sulla ri 
chiesta del comando di Camp 
Darby \ esaminerà ìa pratica 
che ha ricevuto dal mini-u* { 
ro alle opere pubbliche * se j 
tondo h* procedure animili: 
strative di legge e vorrà de 
c.sa formalmente al più pre 
sto i 

NELLA FOTO: una veduta ! 
aerea della macchia di Mi- j 
gliarina. j 


Sabato al Palazzo dei Congressi 


Convegno sulla sanità 
dei socialisti toscani 

L'incontro presentato in una conferenza-stampa 
Al centro del dibattito i problemi dei consorzi 


I socialisti toscani verifica 
no la loro posizione sui temi 
della organizzazione sanitaria 
nella nostra regione. Sabato 
si ritroveranno a convegno, 
nella sala verde del Palazzo 
dei Congressi, oltre elio per 
esigenze organizzative imer 
ne per riflettere, a metà della 
legislatura regionale, stilla¬ 
zione legislativa e sullo stato 
di applicazione di alcune leg 
gì. Sarà, è stato detto nel 
corso della presentazione, un 
convegno nel quale il PSI fa 
rà « un consuntivo di ciò che 
si è fatto per proiettarsi ade 
guatamente neUatuuie e nei 
prossimo futuro tenendo nu* 
dilatamento conto de: tempi, 
delle possibilità, delle oppor 
(unità che lo sviluppo degù av¬ 
venimenti a Ir»eli.' nazionale 
e regionale ci offrono ». 

Le finalità e gii >»opi del 
convegno sono su»ti illustra 
ti da Renato Kig-u. assessore 
alla Provincia di Firenze e 
responsabile regionale dell i 
F.uu à. e du! V.. • p. .-..d. :: e 
del Consiglio reterà'»-. r..ii-i 
Arata. Alla con»« rer.a stam 
pa era presente ì-.ik »• ;ì ve- 
segretario reei.».-i.,.e tic» Pai 
I'aolo Bugnoli. 


• Renato Righi ha molto ins: 

• si ito sulla necessità che a me 

i tà leg.filatura »k corre una 

• .-pinta e una a/io ìe più dee: 
sa sili temi della sanità. « Kn 
tro il 39 giugno — ha dotto 
tra l'altro — devono esser» • 

' costituiti tutti i consorzi >.» 

| < lo-anr.ari previsti dalla leg 
j ge regionale, compresi quell: 
; di Firenze ». Su questo argo 
j mento si dovrebbe tenere og 
' gì l'ultima riunione delle due 
» corr.mission: consiliari prò 
j v melale e comunale, -eecnd.» 
j i socialisti, i consorzi a F. 

! ronzo dovrebbero essere Ó. 
; cosi (omo le zone. 

I Entro Tanno tutti i consorzi 
j sociesanitari — per il PSI -- 
1 devono provvedere alla costi 
! lozione di tutti i loro destre! 

‘ ti e mt'tere in fur.z.one gi. 
ore?ni di pariec:o>/:one pod<i 
lare così come deve essere 
i ?nr>rovaio il niaro osoe»iqlie 
. ro ->ruv i-*o dalla legge regio 
i naie n. 70 

| Il prossimo convegno sar.i 
ur‘.c.-'ato ì una rclaz «vie ge 
r.fraìe e una serie di comuni 
caz oni specifiche -u diversi 
-«•Tori e problemi. Saranno 
pr» -enti e-pcru reg.onaii e 
‘ Oliai». 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

, GARIBALDI: I g crr. d C, ci.. 

; (vm is) 

ODEON: ^3» ->3-:s C0rri33-l3 

. n.’.eo lassua c da. a casa . 13 '; 
I 1 VM iS» 

i POLITEAMA: Lo basta ,VV. !S* 

I CENTRALE: F u'a_» 

CORSO: L.-,.*; sad s 
EDEN: Co-.-, 11 3-2 :ai da “ 
ARISTON- L 3 K:iu c !u b:«l 3 
t V M I S > 

MODERNO: Sur:.- -. *c-s !VV. 'S* 

■ NUO VOCINE MA: I 12-13- . 
o - 20 20 

1 MOi'tNV: V 3 i-:3 s.: ,'a_: :s:-ada 
. CALIPSO: (rros3 
S. Co.-t iOLOI ILO. .-23,3 
AMBRA: i r. 32 «3 

VITTORIA- ».-, = 31 

! MOKAMBO: Ir '352' 

! BOlTO: » 2'.32 J 2 . - 

i ASTRA: X 'i »ci!;: C7- 

z - 

* CONTROLUCE: Uzz.dcrz in s .co 
j SORSI D’ESSAI: U.-.; .àorj c * 
resi z 

PF s •*a noosc' 

PAPNOISO: I $ orr.t »T r »r. co o 
st'^ *.»cro 

IUCCA 

1 MIGNON: I 2:2 -3 .23-2. 5 . 

; O.- 9 3 - .i 3--.2S Le 

j NAZIONALE: N-3.3 3-2,-i-TS 
j PANTERA: Gcodb-e 2 3r:n 

ASTRA- La r2'-2;23 d3l c. 9 ’?~:a 5 . 2 !- 
10 iV.M 14) 

| MODERNO: L uillTia OC.S4C3 

j CENTRALE: r.-osl.Lt cn pV, 1S, 

KOMfjNftNO 

; TEATRO SOLVAY: O 2 21 13 L 3 

-, 13 ebe tl 4 24 »S S3£lT’20,3 
' :2a;-£'e m aibc2.a~c2.10 1 oc! 

1 scco -40 c Co 

1 PISTOIA 

I LUX: I riga;; dal coro 
1 GLOBO: Tc^ion 

! fD* •»• Fo 23 l!2 2 

! ITALIA: L 3 '.aia ., 0.2 pretenda 

j (VM tSì 

| RO..im: Ka’e la Sa a 53 a a L_-a 

MASSA 

1 ASTOR: Pcmt •ni 3-.0 tcrrirn n.lc per 
! rea:, sc'sja!. 


GROS c FTO 


EMPOLI 


I EUROPA I: L 3i.n2- 3 ì 

| EUROPA 2: G2»j 0 N::: r-3 »t 

i oa-'a ) 

’ MARRACCINI: G22do?v & A .--23 ' 

! MODERNO: I g ondo 3-:32:3 
! ODEON: Pao 2 - M:a- | 

! SPLENDOR: La ra .-2223 43 c 42 e ! 
' d 2222 da (VM IS 

| A»f7ZO 

, SUPERCIMEMA: .'«dorab I. . a 3 * 2 - \ 
t VM 7 3* I 

. POLITEZ.MA. L -1 - 3 -V . -a : 

! CORSO. La -; . 22 - a: j ::a a.c ‘ 
> TRIONFO: N»,o.o prc,„rar-.-.a I 

) ITALIA: ,\jCìO p:cg:zT»r'a 
t ODEON: R^scr s trrb/ ; 

j LA.-tKAkZV ì 

, MARCONI: T.a :da ab :. . 3 a,c i 

v.v. iS* ; 

■ GAK»3ALLtl: Sa c rc-io 2 «a,to- j 

: ,-a.a v.v. is. i 

: . u q»iva ; 

1 TE/VTRO DEL POPOLO: Er.a--a.Ie '■ 
1 , --rada.a (V.V. Io ! 

'. S. ACOSTINO: 5-.ca^> rara aa-:c I 
1 s-a-cre i 

i -•C.GG'BONSI | 

. POLITEAMA: T : danr.a ! 

Plb A j 

i ARISTON: La rade dai. alia r-;.ca j 
| -VM 1S) 

i ASTRA: C s arr’p 2 J j - .2 cc: d-e daao 
1 >. t— -ci a a 

| ITALIA: Vana: 
ì ODEON, ra-.a ; a ) ‘ 3i~. VVI4i 
J NUOVO: S: da a Wh :e Eafa'a 
I MIGNON: T_-;j 3 aaj:a 2 n c-:e 


’ VIAREGGIO 

i ODEON: I Lei,: a 42 . e b?r- 
I ~-'da 

• EDEN: L'c ìimò.e 
j CLN 1 K ALL; . c iZVàrs 

j v V 1 S • 

POLITEAMA: In nc-o d*! papa re 
I EOLO: Sc:e s..'!’ sa.a appa:s or,a(a 
| medie (VS! IS) 

SUFt.(CINEMA: A-- s‘d ^ 2 - s - 

I 9 -.3-2 

i GOLDONI: , , a a 40 
j MODERNO: P 3 -: coi e ai 
»'« M ’.3) 


LA PERLA: Uom.n. d Marte I 

CRISTALLO: Con: cssiOr.» d* UD3 ra | 
caizina » 

EXCELSIOR: A. snssatTaccio Anto ! 

:i 2 .:a Dcr.o P 23 ! 

CINECLUB UNICOOP: R :e-aba d 3 1 

b3 ;'2 j 

MONTLCAT1N» j 

KURSAAL: -:*i_so ! 

EXCELSIOR: ,(2. -»o» 

ADRIANO- V 2 rr-3.tas t „-.3 a ' 


LIVORNO 

LAZZERI: ,V:f mar. o 4 9 -a^a 

(VM li; j 

GRANDE: Itle *■-,=■: .‘•.atei 'VM IS* 1 

GRAN GUARDIA: Afa" , : .* j 
ra -a s.acas :-"3 sassa ! 

.V. 13, 

MODERNO: ! . poi i.otto serra paa- ! 

.! iV\! 141 I 

METROPOLITAN. La r3,a.-.-a da. ; 

. r ama 9 a.’o - VM 14. 

ODEON: Vaa-J-a C 2_4i ‘VM S ! 
GOLDONI: I. -.a a -- 3 ua~a ! 

vm :s> i 

JOLLY: (r coso - ; 

S. MARCO: -a-.-sa' 

SORGENTI: V -a - . 2:2 i -- I 

oabb :o arcasjta e i 

GOLDONETTA: 53 2 - se 2:2 ! 

4 MORI: Le ro::e di Sai r r.. 1 

i V M ’. 4 I | 

AURORA: ro . e 1 3 ;-, ìtj ass | 
(VM 13) j 

SIENA ! 

IMPERO: I o-to da 2 aas -2 ! 
S - 5 3 3 v: " V M 1S, j 

METROPOLITAN: In r.cr-.e del pe- - 
PS r 2 1 

MODERNO: D a- o -t.rr.o d. un 1 
93 -r 3 *.e 4 . mese .e- 3 (VM IS. j 
ODEON: L 3 ! -e de monda r.e. ! 
nost-o sa :o .etto ..3 --.a .-.ace | 

ZI. D C 3 ] 3 

SMERALDO: 1 e-e ^ 'or.e 

RISORTI (Buonconvcnto): 0-. co- ’ 
m-.aa le/senta,-a 

PONTEDERA ? 

ITALIA: L'urto ! 

MASSIMO: Il mostro j 

ROMA: P-ogctto 3C0! I 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia H> - Tel. 210 238 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Sabato 18 (ebbra o. ore 20 Erwarlung tl 
A. Scho.ibery Diiellore Chr.stoiil» Voi» Dohai» 
ny. Regia d: Giancarlo Nanni. Scene e cojlu- 
iii, d, M ar.o Schifano. Donna di L Bsrio. 
Coreograi a di Paolo Bartoluzzi. Scene e co- 
,lun» »' Ben. Mo ìlresor Le nozze di I Siri 
t.nsky Coreoyraf r d. Maurice Beiart e Joele 
Rousten Oichestia. coro, corpo di ballo del 
Mago o Mus.calc F.orenlino D'.ieltore d oi- 
cliesli a Roberto Gabbai».. Direttore degl a.- 
lest.mer»! . Raoul Ferodi Penna rappresenta- 
rione (abbonamento turno A). 

TEATRO SAN GALLO 

Via S Cinlli». 432 • Tel. 42 482 
Da ij o/edi 16 tebbraio Fer ali ore 21 30, 
test.vi ore 17.30 e 21,30, la Coinpagn.a de 
« I Rjvv.vat. v presenta Adamo ed Èva 
(gran voyue il» sodices mo) di Sebar, con 
W.lma Coni., Anta Suter. Tiziana, Silvano 
Barsoi!;. Nada Bertolucci Coslanhna Caserta. 
Maria À La Guardia, Paolo P nto. Adda de 
Rollo, Roberto R.cca (VM 18). Pie.iotazione 
anche te'eton.ca 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Pialo - Tel. 218 820 
rutti ! venerdì e sabato, alle ore 21.30. e 
a dom-mea e festivi alle ore 17 e 21.30 
L 3 compagnia d.retta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta la novità assoluta- Una grulla in casa 
Schianti, tre atti cormcisslm' di I<| no Cagqese 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

tPalazzo Putì) • Tel. 210 503 

Tootio Regionale Toscano - Spario Teatro Spe- 

•-'mentale. 

Al.e o» 21.30 - pi.ma »• Aiace di Soloc’e 

Del Gruppo di Sperimentar one Teatrale. Re- 
y a di Mano R cc.. Prenotai,om l-e.eion che 
Tel 210595 

BANANA MOON 

Ass. Culturali* privata • Monto Albi/Ì 9 
Proiez.o le di cartoli a i mali Conce t . spcz o 
(•riprova saio 

TEATRO HUMOR SIDE 

SMS. Rii ledi ■ Via V. Enianut’lt*. 303 

Ogy, riposo 

Doman., o.e 21,30, 1 Gruppo Teatro Poi t.co 

d, Roma p.-e,,- ita Dcgaiperone. lesto d Ce 
c'.l a C.»’.' . Rej.a del col‘.e!fi/o So io /j .de 
le tesse-e d, ibbo-umanto 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V-a della Penzola. 12 13 

Ore 21.15- Non è vero ma ci credo d P De 
Filippo. Compagnia del Teatro Ite. ano, con 
Pepp.no De Filippo 
(Abbonai, turno C) 

TEATRO DELLORIUOLO 

Via Olinolo. 31 - Tel 210 335 

A-.e ore 21.15 la Compjynui .* h j-, - 
C Ila di F.ronzo - Coop dell'Or uo.o presen¬ 
ta: La cupola di Augusto Nove li. Regia 
d. Maro De Mayo Scene e costumi & 
G.encarlo Mancini 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via Mercati, 24 

Ore 21. » Teatro n pazza - presenta Cesa- 
r in Ccccom .» La sora moglie, recital-do¬ 
cumento per lina prologo!) sta Da uno rceica 
sulla l yuro temimi) le nella drammaturg a ver¬ 
nacolare Musiche eri elaborar o.i sonore- 
Riccardo Androoni. Dai leslr. Zannoni. Del 
Buono, Novelli, Paol eri, Cnrbocc.. Bucciolm . 
Pagano Elaborar one. ailesl.me-ito e coordi¬ 
namento. Ugo Ch t* B gl ctt L ! S00 intero 
r dotti L 1 000 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Alle ore 21 15. Il Coope Oliva » Teatro 
Franco Parenti » presenta Lo doppia inco- 
slonza di Mar vaux Regia di Andrce Ruth 
Shammah, scene e costumi d, Gian Maur.zlo 
Fercom. Con Flavo Bonacci e G ubana De S-o. 
(Abboiat turno B e pubb .co norma e) 

PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 

Viale Paoli - Tel. 673744 
(Bus 6 3 10 17 201 

Le più grand» piscine coperte d’Europa: scuo¬ 
la di pallanuoto - tulli. 

Apertura al pubblico- 9 .orni Feria!» dalle 12 
ale 15. ino.tre martedì e govedi d3lle ore 
20.30. sabato e domenica 9-13 ! 13-18 


CINEMA 

ARISTON 

Pi:i//a Otlnviani - Tel 287 834 
L'ultima odissea. Technicolor d retto da Jack 
Smlyth. con George Peppara Dominique 5an 
da lan-Michoel V-ncent Paul V/int eid Per 
tutti 

(15.30. 17.25. 19, 20.45. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Mai Imo ad oggi il c.nema aveva dato l'ero- 
t.smo cosi reale, cosi sconvolgente- Bcatrix 
la schiava del sesso (La bonzesse). con 5 1 
v.e Ma »r. Berna-d Ver’ey Tech-».color. (Tas 
sol.semente VM 18) 

(15 30 17 20 19.10. 20 50. 22.15) 

CAPITOL 

V a dpi Castellani - Tol 212 320 

Non e un suspence aualS'Bsi. è il m g'iore 

suspence dell’onno Un th-illing eccez onaimen 

te spettacolare Goodby e jmcn. A color;, con 

Tony Musrnte. Claudi Ca-d-na'e Regia d. 

Dam ano Dam rn ; Vedere da'P-n z'ol 

(16 13 15 20 30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alb.zi - Tel 282 687 
Alt.ss-ma suspence Quel giorno il mondo 
tremerà, d-e:*o 43 An Jessua A co oc. coi 
A.a n Delon Jean Yanne Re- rulli' 

(15 30. 17,20. 19.10. 21. 22.4S) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel 23 110 
(Ap 15.30) 

Un nuovo modo di divenir*' in njme de 
• buon cinemi In nome del papa re. ìcmPo 
e direno do Lun' Maum A Co ori cor Nino 
Mn>r*ji Dinne Ma f *eÌ 5a vo Pandore 
m?n S - 3'P : ff a 

M5 45 T8 05 ?0.25 ?2 45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Te! 217 793 
'Ap ’ 5 30) 

La line del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia d Line We-f-nj .e- 
A Cp or' con G's- 13)' o G 3-i-i-ni. Cand g-* Ber 
ge-l P-r * ,T( * 

'15 55. 13.10. 20 25 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brure!!e=rhi Tei 275 113 
I ragazzi del Coro d- Robert A dr-ch Tec-.n'- 
co'or con Chj- ts Dj-n ng Lo-j s Grosse: Pi'- 
-V K ng (VM )4) 

(15.39. 1 7.53. 20.15. 22.451 

METROPOLITAN 

P.azv-» Borea ria T**l 663 611 

MA papa di manda sola? rz P-*‘o- 

Bo3d3io/:o A eoo- .oo B--o 3 

R/ar O Nea .Ma -i -e Kahn rCcmett Va-ih 

Pe- ? e: 1 R -*d ' 

(15 30. 17 25 19.15. 20.50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

V:n C.v.oir - T**l 275 954 

Li z~z 3 non s.e-.-a ma o c 3to Tn» 

9 nare cric- * a maceri r.a vo esse r-e?re un uo- 
m . * C3.-.T? un or,* t-a una dor.-a e un 

cc-va o e rt:-on co n* * —> Generazione 
Proteus - .Metroco o- Pe- * ,-* ! 

(15 30. 17 25 19 05. 20.43. 22 45) 

ODEON 

\ ..» de. i. - Tv. 24u 83 

_u:-r.o';oo».c-o4 ! :: Z - unjr Giuba 

:: crn la-- fo--a /"*,sa Rzdg-a.e 

Va»— a- Schei l'-c.n R"ì-4s Per '_*:’. 

' 15 30. 17 55. 20 23. 22 45) 
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PRINCIPE 

Vìa Cavour. 184/r - Tel. 575.801 
(Ap 15.30) 

La R'zzob presenta II li-m di Luis Bunuel: 
Quell'oscuro oggcllo del desiderio, d colori con 
Ferno ido Rey, Carole Bou iuef. Angela Mo'.na, 
Andre Weber 

(15.30, 17.20, 19.10, 20.50, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Un incredule avvicendarsi di Insptegsbill 
sp.*r z 011 Uno d.*. p ù grandi misteri insoliti 
de! nostro tempo. Emoz-onante technicolor 
Il triangolo delle Bermuda, con John Htislon, 
G'or 3 Gu do, Mar na Vljdy. Claud ne Auger. 
(16. 18.15, 20.30, 22.45) 

VERDI 

V.a (ifubelliM.t - 13*1 2*16 242 
Ogy. dalle- 10 ol'e 13 e dille 15 alle 20, 
mz a lo v.-nd la per 1 post numzrat, per lo 
speli scolo tl O.ne.'.n V non a 1 New Trolls 
clic- debuttera veneitli 17 al,e ore 21.30 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel 222 388 
L. 1000 ( AGIS 7C0) 

(Ap 15 30) 

Pr ma v.s o )J Eccellami.ucnte a Faenze la 
Compagnia de * Thuat e du So e I . di Vincoli 
ne> presenta 1789. Rag a Ji A Mnou.lil l.ne 
(Us 22.45) 

SPAZIO UNO 

V„i del Sole. 10 

(Speli o.e 20.30-22.10) 

Pe .1 c l.o « llumo. nero »• Per favore non 
mordermi sul collo cl Romun Polansl.i (VM 

1-1 ii-in ) 

R,d AGI5 

GOLDONI 

Via (lei Serragli - Tel. 222 437 
(Ap 15.30) 

Prerzo unico L ’ 500 

Proposte per un cinema di qualità Forza 

Italia d rello da Roberto Faenza Un film per 
tutt I 

Scon’o Aj s Arci Adi Endas L 1 000 
(15 45 17 30. 19.15. 21, 22,45) 

ADRIANO 

Via Rum?»gnosi • Tel 483 607 
‘Ap 15,30) 

Il gallo, duetto da Lu g Comancui' A Colo'i 

con lino To-jnazr. Mjr angela Meato, 0 a ! 1 1 0 

D Lorzaro Miche e Ga'ab-u Per 'utili 
(16 1815 2035 ??45) 

ALBA tRilredi) 

Vm F Ve/zani - Tet 152 2IM5 
(Ap 15.30) 

M le v l'ultima donna (1976! -0 i O 
nz, a Mut. Gerani Depaid ei e M P ccoli 
Techi» color 1 VM I 3 1 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - 'lei. 410.007 
Le avventure di Bianca c Bcrnle di Wa,t 
D snzv A colon Al I m e abbinalo a colori 
1 ! documentano La bottega di Babbo Natale, 
Por tu'! ' 

ALFIERI 

Vm M del Popolo. 27 IVI 282 137 
L'educanda. A colo ., con Palriz.a Goi , G.o- 
va » 1 . Aden.is 0 < R < 10 .osomen'e VM 18) 

ANDROMEDA 

Visi Aretina. 63 t • Tel. 663 045 

O ig riposo 

Domani, r prendono le reede dello com¬ 
pagno Ghino Masino e T.na Vinci in; Bec¬ 
cacelo 1978 di D'Onolr.o e Bravi. Prenota¬ 
rgli da ogg ore 13 Te 1 663 945 

APOLLO 

Via Nazionale ■ Tel. 270 040 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante conlortevo'e. 

e agente 1 

Dverlente techn'color Casolto, con Ugo To- 
y.ìazzi. Mariangela Melato. Luigi Proietti. 
Catherine Deneuve. M.chele Placido. lodie 
Foster (VM 14) 

(15. 17. 19. 20.45. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Vìa G Paolo Orsini. 32 • Tel. 68 10 550 
'Au 15.30) 

Una panoram co piccante : n: Vizi • peccati del¬ 
la donna nel mondo, con Angelica Baumgart. 
Dor.s Densbery (VM 18) 

CINEMA ASTRO 

Piazza R Simonc* 

Todiy in Eny! sh- New York New York by 
Marlin Scorscsc. w'th Robert De N ro. Lira 
M nnell 

(15. 17 30 20. 22.30) 

CAVOUR 

V„I r.tv.ni: ■ Tel 587 700 

10 ho paura d reno da Dam ano Damiani, 
techn co'o r con Gian Maria Volontà. Erlend 
Josephson, Mar.o Adori (VM 18) 

COLUMBIA 

V a Faen/.q Tel 212 178 
Sexy, erotico, d.vertente: Il vizio ha le calze 
nere, techn color con Dajmar Lassanrfer, Ni- 
netlo Dn/ol. (R yorosemente VM 18). 

EDEN 

Vii cti*l 1 ;i Fonderla • lei. 225.543 
■Ap 15.30) 

11 ritorno di Don Camillo, ca.» Fernanda . G no 
Cere . 5 j:o Urzi Questo I m e una slor a d. 

■ Or . d o.nrj d se-np-e 

(U s 22 40) 

EOLO 

Borizo S Frediano - Tel 296.822 
t Ap 15 30» 

La banda del trucido. Techn co or con Tomas 

M i.an (VM 14) 

FIAMMA 

Via Parinoti! - Tel. 50 401 
t Ad 15 30) 

L'n'e. essente t.lrr. d: Soli» Scandurra: lo fono 
mia. A co oc. con Stetcì.a Sjndre.l-, Mi-.a 
Schnz der. M che’e P.acido (VM 14). 

FIORELLA 

Va D'Annunzio - Tel. 680 240 
(Ap. 15) 

A .-.entuoso. fa.n'as: e.n’.tico a COiD’.: L'isola 
del doti. Morcau. co' Bu - ' La.ncaster. M chae! 
Yc>-': Ba h» a Ca rs-a E' u.n I m pv fjt:.' 
'Us 22.45) 

FLORA SALA 

P.,(//.» Iì*’n:.iz:a - Tei 470 101 
Ad 15.30! 

Aj-asa d cappa e scada Milady e 
i quattro cavalieri di ventura. A colo-., con 
Cha-.tpo Kaston Fa> Dcncv.a/. Rauje, V/e’- 
c.n. O. . :r Rccd Ch isfopher Lea Per tuff. 
(Us 22,45. 

FLORA SALONE 

Pnz/ì Pi'.-n.ì/.a - Tei 470 101 
\o 1 3 30.‘ 

r .-a :*c --»2 h:-d Innocenza erotica t-.c! n- 

cn n- con Ly !; T:n-, Hrat*-?' Va e 
iR',) iPT.v: . ‘a rr rc-i ’ S 

‘‘Ji 22 6 , 

FULGOR 

Vi.» M Finivi: rr.» 1 -l 2T f > '.17 

La bestia i ’.'.ac-en Bc-c.-.czyz Ir. tec.n- 
. 1*2 2 » : - - S -, n ^ - e. L H.- r. ~.e. 

( R go-csama-te vlz’a'o ro ni-. 18 »“n.). 

IDEALE 

Vi» F.ren/'i'ita - I'el. .V» 7t.-6 

La nuora. A eoe - '.ci Jean P.e--» 
le - -./ A-csse (R gc-asj-ncn'e VM 18). 

ITALIA 

V ..1 S.ìzìO'..i’.ì- - Tel. 27: 069 

'A- ce 15 p-,‘ T ) 

La nipote. A cao - .. con F-aaczsca M.I 5 Di 
n : c g-, C a Dz San' a i'7V 13 z - 

MANZONI 

Via Mar'iri - Te'. 363,-A'-! 

Guerre stellari, 2 -evo Cl Gao-g; Lucas 
Te.-.-i co ca- Ha-- sin Fo-a. Ca-r e F.sher, 
C„- -9 A »: Gu.mess Per tutt.! 

- :S 35 17 55. 25 13. 22 33) 


MARCONI 

Via Glunnottl • Tel. 080 641 
Brucia ragazzo brucia. A colon, con Gian» 
Macchia Franco se Prevolt. M thaoi Bo :! nel 
(5c»ciumenle VM 18». 

NAZIONALE 

Via Cimatoli • Tel. 210 170 
(Locale dì classa per l.unyi e) 

Proseguimento prime v s on-. Famoso diver¬ 
tente lilin I nuovi mostri. A colori, con V.t- 
torio Gessmail. Ornella Mut,. A.betto 5oi«1 . 
Ugo Io-puzzi. Rogo J. Moro Mjico.i. 
Ettore 5cola. D no Rivi 
(16, 18,15. 20.30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via R tea noli IVI. 23.282 
(Ai. 15.30) 

L'allra taccia di mezzanotte cifrilo d.’ elisi¬ 
le» jirott. la tzchn c.o.ur. eoa Mar.»’Fi dace 
Pi » or. John Baci Rii Vallai:. (VM 18) 
(15,10. 18.15. 21,50) 

IL PORTICO 

Via Capo del inondo ■ lei 675 ‘MO 
(A,. 15.30) 

Cj.n io II signor Rob asoli: mostiuosu stori » 
(l'amore e d'avvciilura. Tedi» : * j , > i l’.io 1 
| Vi leggio, Zoudy Aiayo 
(U s 22.30) 

| Rid AGI5 

PUCCINI 

Piazza Pnecint - Tel. 362 067 
Bti» 17 
(Ap 15,30) 

Quel molcl vicino alla palude J Tuba lla-.c 
coi 5’u ,i t Wh I in ( Mal Fo i a., Nz . ! a 111 and 
Homo . a calai (VM 13) 

STADIO 

Viale Mani ledo Fanti • lei. 50 913 
(Ap 15,30) 

| L'eccezio.io a capo j -a i ■; ni-- il v c 1 1 ivi ne 
| I .m Piu lode ragazzi! Tvcli,».. a a- n> i Buri 
1 5,»v »c«-i a Tcrcncc II ! . Pa. luti ' 

UNIVERSALE 

Via Pi-.ima. 17 • Te! 226 196 
L. 700 R d AG 15 L 500 
(A,. 15.30) 

» OmJ.jj.o n La» Burnir - Sa a ai, - Trislana. 
eoa Ce-lir: uà Deicu.e. fiaba Naia a Tei 
nzndo Rr/ A cn.o’ , ,.r, -ut! ' 

(U S. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pugnili! • Tel 180 879 
Le avventure di Bianca e Berne «I. WV! lì .ney 
A co or A l,.m e ahi» uii . rlncu n» r - o 
c -a-ar.- La bottega di Babbo Natale. 

(15 30. 17.15, 19. 20.45, 22 45) 

ARCOBALENO 

! Via Pinana, 112 - l.egmila 
j Capolinea IUln 6 

Ojji eli uso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pinci 2 • Tel. 282 879 

0|j • Il colile di Monlccrislo. ,o» ,n» d 
Chamba.lJ.u «■ Tony Cui» KJ.ii c i J 

ARTIGIANELLI 

Via del Renagli, UH - Tel. '225 0.V7 
(O e 15.30) 

Nevada Smith. A.,en!u aso taci» » color pane 
v s on di II Halhaway. co » 5!o-.e Me Queen 
Karl Malden. A Kennedy 

FLORIDA 

Via rifiutili 199 • lei. 71)0.130 
(Ap ore 15.30) 

Rassegna * Film i eh.oli dagli suonatori ». 
Invito a cena con delitto. I. pu yoAbiie Film 
SJ l'humor nero Tech'uco'or con A Gumness. 
P. Seller». D. Niven c M Simili Per tutti 
(U s 22.30) 

Rid. Are., Enal. Adi. Endas. ccc 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 Tel. 451.480 
(Speli ore 20.30 - 22.30) 

Lu.s Buhuc!: Esisti di un delitto, con M Stcrn. 
E Alonso R. Macedo (Mcx 1955). 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Spett. ore 20.30) 

Avvenluroso: Slmbad c l'occhio della ligre. 
A colori con Patrick Waync. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Speli, ore 21 ) 

Un eccezionale e drammatico lìlm. Il braccio 
violento della legge n. 2- Techn color (VM 14). 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289 493 
(Ore 20.30) 

1 Mszzabubù... quante corna stanno quaggiù? 
| con G Gannii.. P licuco. R Magagni», 
j (VM 14). 

LA NAVE 

Via Vlllnmagna. Ili 
L. 700 500 

(In.zio speli ore 21.15. >. ,.pJ'r .! ! l-.n-ai 

Il ritorno di Clini i| solitario, con K K'nsi- 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 
i Tel 649 207 
L 700 500 
(Ore 21.30) 

La calda notlc dell'ispettore Tiblu 'I Na-nie:- 
le v.so.i con 5diay Po t.er c Rad Sto.gir 
R d AGIS 

j ARCI S ANDREA 

Via R Andrea iKme.viinoi - Bus il 
L 600 500 

(Speli o.c 20.30 - 22 30) 

Tendenze- dz. c nenia tal am 1957 75 'III) 
L'udienza cl Mirco Fe-rer.. coi Enzo Jan- 

j ìacc . Claud a Cc.d. ulc. U Tojirzz, M Pc 
1 col. V. Ga»smon 11971» 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Fina. Via Chiantigiana, 117 

R.poso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

P.a/za della Repubblica - Tel. 6ì')(k»3 
Riposo 

! MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

, lei 29 22 593 • Bu« 37 
i (Sue" oc 15) 

I Alice nel poeto delle meraviglie d ’//? f D.snc/ 

Tecn i co.or Per ; j!f 1 

SMS S QUIRICO 

Via Pi-,ina 576 - '1(1 711915 

i Spe't a-' 29 30! 

Languidi baci, pcrlidc carezze, .on L P. nei! 

! c G Ra . 

, CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

j Tel 29 II 118 

; Mone'! c" .:'i-nc: a-.a c c-n-'og a' :. se-e 
, a r .cS e.-i i -, ai2 a"a - :a n : Taic ne 
, f ..v Toto c la patente, ca i - Ch ;- . 

I L_c a Base 

! CASA DEL POPOLO COLONNATA 

! P’azza R.ipisard: i.SeVo Fiorentino) 

! 'Sa:" a-c 2’ • 22 33i 

: P - ' • :.o - Q n - ,, a ’ Cu ; C'-.n» 

} Uno contro tulli l’JjA ~Z-' 7» -J C C : a " n 
j P.- ' 

MANZONI (Scandicci) 

j Piazza Piave. 2 

j U-o s • • : a - d n a ■ a ’ -r d- -',;z-. La regina 
I delle nevi. A ca a- pe- ‘a" ’ 

! CJ s 22 32) 

CINEMA LA RINASCENTE 

CA-e-iri' d ■: Ricio - Bus 4i - 'lei l<ny.2 
Ogg :h -:a 

ARCI LIPPI 

' Via Fani .r.i 16 - 1. ! 4i2 :6! - Bu , 2i A 
| l'i-esso L ! 929 

I O a 2' Ci-zan d p a'.;!: E-..- D:*‘ 

| SALESIANI 

(F.jì.ne Va ;riscr.-s) 

I Dcrsu Uzala: il piccolo uomo delie grand' 

I pianure. 


ì 

j Rubriche a cura della SPI (Società per 
! la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
; Martelli n. 8 - Telefoni: 237.171 - 211.449 



IL /MESTIERE DI VIAGGIARE 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 



crociere 
relax ' 

i 

cielomare 

i 

i 


Mia Bono 

SCOTTI 

OCCASIONI 

GARANZIA 

Beta coupé 1974 
Faiv;a coupé 1976 
132 Beriina 1975 
131 Berlina 1974 
Alfa sud 1200 
A 112 - 1976 

Oper Rekord 2000 Diesel 
Alletta G.T. 1800 

MOTO 

B M.W. 900 S 
Guzv. Caiifomia 850 
Kawasak; 900 
Norton Sport 

Viale Europa, 19 
Tel. 686161 - FIRENZE 


i 







































pag. 12 / fi reni 


l’Unità / giovedì 16 febbraio 1973 



Colpiti quaran ta lavoratori delle ditte appaltatrici 

Sciopero generale contro 
i licenziamenti al Casone 

Ferma risposta dei sindacati e dei consigli di fabbrica all’atteggiamento del¬ 
la Montedison - Saranno attuati anche scioperi articolati nell’area chimica 


Trasferito dalla Piaggio 
il magazzino dei ricambi 


PONTEDERA — L'arcor 
(Io (leU'e.state scorsa fra la 
direzione delia Piando ed 
il consiglio di labbnca, 
prevedeva d docenti-amen 
to del magazzino dei pcv. 
zi di ricambio dello stata 
limento di Pontedera a 
Lugnano. un centro del 
Lungomonte pisano in cui 
si sono registrati in epa* 
sti ultimi tempi cali dei 
livelli di occupazione. 

Il trasferimento avrebbe 
consentito l'ampliamento 
dell'area a disposizione di 
alcuni settori produttivi 

Il problema di fondo era 
il modo con cui si s 1 
robbe andati al trasferì 
mento del personale, seti 
za fare un ghetto od un 
reparto di « punizione »> 
dell’azienda per cui il con 
sigilo di fabbrica aveva ri 
vendicato e ottenuto di 
discoloro l’organico del 
nuovo magazzino e la sua 


composizione. Il trasferì 
mento si e realizzato qua¬ 
si completamente senza 
scontri Ira direzione e sin 
daeati. 

In primo luogo sono sta 
ti traslenti a Lugnano 1 
lavoratori del magazzino 
che hanno accettato il tra 
sferunento. o lavoratori 
già residenti m quella zo 
nn che avevano interesse 
a trasferirsi a Lugnano. 

Sono state anche latte 
alcune nuove assunzioni, 
proprio per il magazzino 
di Lugnano. e si è tenuto 
conto della residenza dei 
nuovi assunti 

Sono ora circa 150 1 la 
voratori impegnati nel ma 
gazztno ricambi e tale mi 
mero dovrebbe aumentare, 
ma solo di poco. 

Infatti si dovrebbe arri 
vare a circa 200 lavorato 
tori ed è intenzione del 


sindacato puntare per 
quanto possibile su nuove 
Assunzioni, soprattutto di 
giovani e di donne. 

Ci sono dei lavoratori 
che hanno preterito re 
stare nel magazzino an 
che se Lugnano risulta più 
decentrato rispetto allo 
stabilimento di Pontedc 
la. Per venire incontro al 
la necessità di questi la 
voratori sindacati, e dire 
zinne Piaggio hanno ulte 
restato l'AClT (l'azienda 
pubblica di trasporto che 
gestisce in provincia di 
Pisa non pochi servizi di 
lineai per organizzare dei 
collegamenti da Lugnano 
a Pontedera e viceversa. 

La richiesta è stata ai- 
colta con l’istUnzione di 
un certo numero di corse, 
clic praticano orari speri 
montali, che potranno es 
sere rinviati sulla base 
dell'esperienza concreta. 





VARATI PROVVEDIMENTI DELLA REGIONE 

Per un’epidemia abbattuti oltre 
100 capi di bestiame nel Mugello 

Maggiormente interessati Firenzuola, Marradi e Palazzuolo - La malattia forse 
causata dagli scambi commerciali - Gli interventi per gli allevatori colpiti 


La brucellosi ha attaccato 
zone dell'Alto Mugello. Diver¬ 
si casi si sono infatti verifi¬ 
cati negli ultimi mesi: a Fio- 
renzuola la malattia ha inte¬ 
ressato 11 allevamenti mentre 
a Marradi e Palazzuolo sul 
Senio ha interessato solo un 
allevamento. I capi abbattuti 
sono stati complessivamente 
57 a Fiorenzuola. 69 a Mar¬ 
nali e solo 2 a Palazzuolo. 

E' stato l’assessore regiona¬ 
le alla Sanità a fornire i dati 
sulla presenza della brucello¬ 
si neirAlto Mugello rispon¬ 
dendo ad una interrogazione 
presentata dai consiglieri 
democristiani Bernardini e 
Pezzati. «L'origine di quest: 
focolai — ha spiegato l'asses¬ 
sore — potrebbe essere attri- 
Imita all'interLso scambio 
commerciale di animali*che 
avviene specialmente nel co¬ 
mune di Fiorenzuola e alle 
greggi ovine che possono in¬ 
fettare i Ixivini in occasione- 
dei pascolo o della ut:'.izz.i- 


zione comune di acque ». 

La Giunta regionale ha già 
adottato dei provvedimenti 
sia sul piano della prevenzio¬ 
ne che degli interventi eco 
nomici. Veltri ha anche an 
mmeiato di intervenire pres¬ 
so il comune di Fiorenzuola 
affinché all'unico veterinario 
comunale, oberato da molti 
compiti, se ne affianchi un'al¬ 
tro. 

Per quanto riguarda i dan¬ 
ni economici provocati dalla 
brucellosi l'assessore Vestri 
ha riconosciuto, come aveva¬ 
no affermato i due consiglieri 
nella interrogazione, che gli 
indennizzi sono del tutto i- 
nadeguati. Per venire incon¬ 
tro agli agricoltori — ha poi 
aggiunto — .su sollecitazione 
de! nostro Dipartimento di 
Sicurezza Sociale, la Camera 
di Commercio di Firenze ha 
recentemente stanziato per il 
biennio 77 78 la cifra eh 26 
milioni per integrare convo¬ 
li entememe le indennità di 


PISTOIA — Il nuovo resola 
mento del mercato ambulan¬ 
te in piazza del Duomo e in 
piazza dello Spirito Santo 
(approvato in consiul.o co 
munale con l'astensione de', 
gruppo DO. è stato oggetto 
di una nota pubblicata sul¬ 
la stampa a firma del consi¬ 
gliere de Gastone Ciompi. 
La nota ha a\uto una rispo¬ 
sta immediata da parte dell' 
assessore Annona e Mercati. 
Renato Vannucci. del Conni 
ne di Pistoia. 

Dopo aver conie.vato una 
serie di affermazioni del con¬ 
sigliere de, secondo cui una 
situazione di ritardo e di 
confusione nel settore ver- 
rebbe accreditata aU'ammmi- 
strazione comunale io da ri¬ 
cordare invece che fino ai 
1976, grazie ad una legte fa¬ 
scista. mai abrogata dai go¬ 
verni de, l'ambulante era 
schedato nei registri d: PS. 
come un delinquente comu¬ 
ne» l'assessore Vannucci sot¬ 
tolinea la tempestività con 
cui il Comune di Pistoia ha 
provveduto all'approvazione 
di una normativa del settore 
da legge 393 è stata pubblica¬ 
ta sulla gazzetta uffieia'e il 
12 febbraio del !9<< » che le 
ha permesso di essere una 
delle prime amministrazioni 
d'Italia ad aver deliberato 


in questa dire/.one 

Analizzando ì contenni, del 
regolamento, la risposta dell' 
assessore. all'Annona e mer¬ 
cati. tende a ricordare die 

10 stesso e stato approvato 
aH'ur.anim.tà dai presenti 
della commissione, composta 
dai rappresentanti di mag¬ 
gioranza o d. minoranza del¬ 
le forze po.it. che consiliari, 
oltre ai rappresentanti dei 
sindacati di categoria, dell’ 
ANVAD. della Associazione 
Commercianti, della C1SL, 
della Confesercenti e della 
Coldiretti, e che ha ricevuto 

11 pieno appoggio delle as¬ 
semblee degli ambulanti che 
operano sul mercato di piaz¬ 
za del Duomo e piazza dello 
Spinto Santo. 

Dopo aver rilevato inoltre 
la contraddizione del consi¬ 
gliere de circa un preteso ri¬ 
tardo nella elaborazione del 
ri colamento e po, un'altra 
pretesa fretta nell'approva¬ 
zione. ignorando la 426. l‘as- 
sessore Vannucci ricorda che 
l'ari. 3 della legge 426 stabi¬ 
lisce che deve essere la Re¬ 
gione a formulare indicazio¬ 
ni programmatiche e di ur¬ 
banistica commerciale, «ai 
fini della elaborazione e del¬ 
la revisione delle norme del 
piano, e che nessuna Regio¬ 
ne ha ancora potuto, data la 


g. b. 


abbattimento. I criteri e le 
modalità di erogazione sa¬ 
ranno fissati quanto prima. 

Inoltre il Dipartimento A 
gricoltura della stessa Regio¬ 
ne potrebbe andare ulterior¬ 
mente incontro agli agrieoi 
tori mediante l'erogazione di 
contributi in occasione del 
riacquisto del bestiame infet 
to che viene eliminato. 

Gli stessi consiglieri de 
mocristiam che avevano prò 
sentato l’interrogazione si 
sono dichiarati ampiamente 
soddisfatti delia illustrazione 
dell'assessore alla sanità su 
tutti i principali punti della 
questione: sulla malattia che 
ha improvvisamente investito 
questa ampia zona della To¬ 
scana. 

La Giunta regionale infatti 
oltre agli interventi di natura 
economica è seriamente im¬ 
pegnata a contenere e preve¬ 
nire il diffondersi della bru- 
ce.Iosi nell'Alto Mugello. 


Una risposfa dell'Assessore comunale all'Annona 

Pistoia: assurde le polemiche 
della DC sul mercato ambulante 

Il comune è stato tempestivo nell'approvare il nuovo regolamento - La norma¬ 
tiva è stata condivisa all'unanimità da tutti i rappresentanti delle commissioni 


novità, .a dc’.icatczza e la 
complessità della materia, 
provvedere a dare indicazio¬ 
ni definitive in tal senso»-. 

Nel concludere la sua ri¬ 
sposta al consigliere de ri¬ 
cettando in pieno ocm ipo- 
tosi d: liberalizzazione deeli 
spazi riservati al mercato 
ambulante, il eompaeno Van- 
nucei ricorda ancora una vol¬ 
ta come « non si possono non 
tener conto i disagi e le 
preoccupazioni delia catego¬ 
ria, né dimenticare che è 1’ 
ambulante, prima di tutti, a 
chiedere che anche il suo 
commercio venga regolamen¬ 
tato e programmato preve¬ 
dendo aree di insediamento 
rispondenti, nelle dimensioni 
complessive, nel dimensiona¬ 
mento dei posteggi e delie 
quantità merceologiche, ai 
bisogni de] consumatore ed 
alle esigenze del mercato >». 


j # DIBATTITO SULLA 
CRISI DI GOVERNO 

i PISTOIA — Oggi alle 21, al 
i palazzo Bah di Pistoia, i par- 
| titi democratici si confron¬ 
teranno sul tema - «crisi di 
! governo; analisi c .prospcu;- 
i ve ». 


GROSSETO -- 1 sindacati e 
gli organismi dei lavorai or. 
m fabbrica hanno deciso uno 
sciopero generale dei lavora 
tori delle colline metallifere 
od una serie di astensioni ai 
Leniate nell'area chimica del 
Casone a Scaldino, per ri 
spondere agli attacchi all'oc 
oupazione che la Montedison 
intende mettere in atto nei 
confronti dei dipendenti delle 
ditte appaltatile!. 

Lo sciopero generale si 
svolgerà alla fine della pros 
siimi settimana, mentre le a 
stensioni articolate verranno 
attuate con tempi e modalità 
decise dai consigli di labbri 
ca. 

La decisione assunta dai 
sindacati per scongiurale i 40 
licenziamenti, di cu: 27 ese 
eutivi. nel settore degli ap 
palli è stata presa a condii 
sione di una intensa giornata 
densa di consultazioni e di 
incontri febbrili che hanno 
coinvolto lavoratori, sindaca 
ti, ì consigli di iahhnca della 
Solmine e della Montedison. ì 
rappresentanti delle ditte ap 
paltatrici. le amministrazioni 
comunali di Follonica. Scar¬ 
dilo e Gavorrano. 

In mattinata una nuova 
riunione congiunta degli or¬ 
ganismi dei lavoratori, ha 
escluso il picchettaggio ed il 
blocco del materiale necessa 
rio per il ciclo produttivo ed 
ha deciso di andare ad un 
presidio generalizzato e a 
tempo indeterminato nei can¬ 
tieri delle quattro aziende 
appaltatrici operanti nell'area 
industriale. Nel pomeriggio, 
dopo l’incontro neH'uf fino 
del lavoro tra sindacati e la 
Montedison dove il monopo 
ho chimico si è fatto rappie 
sentale da un dirigente del 
l'associazione industriali. : 
sindacati hanno esposto ai 
sindaci e ai parlamentari 1 
termini concreti della verten 
za. 

Il compagno Roberto Bon 
santi della segreteria della 
federazione sindacale, nel suo 
intervento introduttivo, ha 
ribadito la ferma volontà dei 
lavoratori di far rispettare 
alla Montedison gli impegni 
di investimento da essa stes 
sa riconosciuti necessari per 
far raggiungere allo stabili 
mento del titanio — produt 
tore dei fanghi rossi — la 
piena potenzialità produttiva. 

Quali sono concretamente 
questi impegni sottoscritti 
nel '74 e fino ad oggi sempre 
elusi? In primo luogo stan¬ 
ziare 3-4 miliardi necessari 
alla costruzione dell'impianto 
di inspessimento dei fanghi 
rossi quale condizione neces¬ 
saria anche se non sufficiente 
per unsi rigorasa salvaguardia 
dell'ambiente di lavoro e 
quello circostante alla fab¬ 
brica. nonché l'aminoderna- 
mento tecnologico dell'im¬ 
pianto con i lavori di manu¬ 
tenzione da far svolgere ai 
lavoratori occupati nelle ditte 
appaltatrici. 

La vertenza intanto è og¬ 
getto di una interrogazione 
del senatore comunista duel¬ 
li al ministro dell’industria 
nella quale, dopo aver ricor 
dato i termini delia vicenda, 
si afferma die sindacati e la 
voratori individuano neil’at 
teggiumento della Montedison 
l'accentuarsi del disimpegno 
della società verso la produ 
zione del biossido di titanio e 
verso l'attuazione di un prò 
gramma di verticalizzazione 
produttiva: una tendenza clic 
avrebbe conseguenze gravi 
sulla stessa attività produtti¬ 
va della società Solmrne ciie 
rappresenta runica grande 
attività industriale della prò 
vincia di Grosseto. Il com¬ 
pagno Chiedi chiede quindi 
.>e il ministro non ritenga 
necessario intervenire verso 
la Montedison per indurla a 
recedere da questi provvedi¬ 
menti negativi, attuando in¬ 
vece interventi che possano 
annullare il programmato li 
cenziamento di 40 lavoratori 
degli appalti. Si oh.ede anche 
se non si ritiene necemsnr.o 
intervenire per indurre la 
Montedison ad esaminare !a 
passibile predisposizione ed 
attuazione di un piano pro¬ 
gramma di sviluppo delle at¬ 
tività industriali nella zona 
collegato all'utilizzo del bios¬ 
sido di titanio che avrebbe 
ripercussioni favorevoli sul 
l'attività produttiva delia 
Solmine in quanto acquirente 
di 700 mila delle circa 990 
inda tonnellate di acido sol¬ 
forico prodotte annualmente. 

Paolo Ziviani 


Ieri in corteo i commercianti ed i gestori dei bagni 
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L’ultima 
mareggiata 
ha distrutto 
in poche ore 
quello che 
avrebbe 
ugualmente 
rovinato in 
lunghi mesi 
Il « comitato 
d’agitazione » 
ha occupato 
da due giorni 
l’edificio 
dell’azienda 
autonoma di 
soggiorno - Il 
commento 
del sindaco 


II mare continua ad avanzare 
e divora la spiaggia di Massa 


.MASSA — La nt de dell a/ien 
da autonoma di soggiorno di 
Marina di Massa è una pala/, 
/ina dallo stile incerto, mezzo 
liberty e iw//n !in|»-[w. ri¬ 
fiata color rosa sciuwkmg e 
interni con marmi e carie da 
parati verde pastello ed .irati 
ciò. Da un paio di giorni lui 
perso il suo tradizionale lin- 
dore: portacenere che perdo¬ 
no mozziconi su ogni tavolo, 
bottiglie vuote di acqua mine 
rale dimenticate, file di sedie 
accatastate lungo il muro, fo 
gli accartocciati r !*;•.“ nF V- 
I segni inequivocabili di qual¬ 
siasi occupazione. 

F/ da due giorni che la pa 
la/zma è occupata. Lo ha de 
ciso lunedi sera un non meglio 
definito comitato di agi*a/io 
ne al termine di una burnì 
scusa assemblea di commer 
danti e gestori di bagni c lo 
cali turistici. 

I motivi della protesta sono 
scritti fuori sulla facciata, tra 
una colonna e l'altra, sui car¬ 
telli appiccicati sulle gradi ve¬ 
trate: « vogliamo la nostra 
spiaggia ■», -< difesa urgente 

del nostro arenile ». i *Toi/ictitÌ 
vecchi che da anni turbano i 
sonni degli operatori turistici 
di Marina e preoccupano gli 
amministratori di Massa. Pro 
blemi di cui si parla da trenta 
anni e che fino ad oggi no:: 


I hanno trovato una soluzione a 
; (tegliata. 11 mare avanza impla- 
| cabile anno dopo anno portan¬ 
dosi via fette sempre più lar 
glie di sabbia. Qualche gior 
no fa c'è stato il disastro. Il 
mare grosso ha distrutto in 
(Miche ore quello che avrebbe 
ugualmente rovinato in lunghi 
mesi. Si è accanito sulla spi.ig 
già e sulle baracche ilei ba 
giu e dopo essersi mangiato 
tutta la subbia ha sferrato il 
suo attacco al lungomare. Ora 
a nemmeno 100 metri dalla pii - 
!.s/vina lilKTty im|XTo il traf¬ 
fico è bloccato, due transenne 
di ferro impediscono il pus 
saggio; di là lavorano le ru 
spi* ed i trattori per assicura 
re l'imbocco di un percorso al 
tcrnativo. Ma qualche centi 
naio di metri più avanti non 
si passa più il mare ha sta 
vati» sotto la strada ed ora 
l'asfalto è sospeso nel vuoto. 
Dentro la palazzina su un ta 
volinetto subito dopo l'ingres 
so si raccolgono le firme di 
protesta. 

Anche ieri mattina sul gran¬ 
de registro squadernato si so¬ 
no chinati decine di commer¬ 
cianti ed operatori turistici. 
Poi. insieme agli altri clic 
aspettavano fuori si sono inco¬ 
lonnati in corteo per Tare un 
giro per le vie del centro bai 
acni e. 


Sono passati proprio dal lun 
gannire sconvolto e tra le vie 
dell'interno con ì negozi chiù 
si per lo sciopero generale dei 
commercianti in difesa della 
spiaggia. Frano qualche centi 
nani, quasi tutti commercia!) 

1 1 . ma c'erano anche signore 
impellicciate e an/iuui (Oli i 
baffi lustri ed il borsetto in 
mano, un prete, il parroco 
di Marina di Massa ed mi vcc 
chiù lupo di mare < un barba 
folta e bianchissima. 

l'n altoparlante ricordava i 
termini della protesta; ogni 
tanto tra la gente spuntava un 
cartello magari poco più gran 
(le di un foglio di quaderno 

Sono tornati (lavanti alla pa 
laz/.iua, hanno preso le auto e 
si sono incolonnati di nuovo: 
corteo automobilistico fino al 
le porte di Massa. Clacson 
premuti fino all'assordimento, 
i soliti cartellini su qualche 
macchina. Alle porte della cit 
tà si ricompone di nuovo la 
colonna a piedi, fino al centro 
ed al palazzo del comune. 

Sui cartelli le parole d'or 
dine della protesta, non tilt 
te dello stesso tono. 

Si va dalla rivendicazione 
strettamente localistica che 
non esclude il rammarico e 1’ 
invidia per quel che si fa per 
altre località colpite da evon 
ti simili (<? a Pescara tre mi 


bardi m tre giorni; a Marina 
trenta anni di tavole •>. A 
quella che cena di comvol 
gere strati sempre più lai- 
gin di |M)|M»la/ione e presenta 
il problema del litorale che 
scompare come problema di 
tutti. 

-< Ci battiamo per la difesa 
del territorio e questo non è 
solo un problema di noi coni 
mcmnnti o gestori di bagni * 
dice (imbuito Minuto, luste 
me a lui quattio o cinque del 
comitato di agitazione. " F di 
coordinamento ». precisano. Di 
la nella grande sala di in 
gresso piena come un uovo 
decine di manifestanti. Le 
diverse anime della protesta 
si fanno avanti. C'è qualcuno 
clic trama per iniziative « di 
forza»: octorrc rintorvento 
deciso di quelli del comitato 
di coordinamento per ri|x»r 
ture tutto sui binari normali. 

Ci sono punte (li esasjiei'a 
/ione. La situazione m effetti 
è difficile soprattutto do|x» 
l'ultima decisione del mini 
stero dei lavori pubblici die 
all’orecchio degli operatori tu 
ristici di Marina e degli am 
ministratoli del comune (li 
Massa è suonata una beffa. 
Il ministero lui deciso di al 
/are da 481) a 511) milioni *ìo 
stanziamento per gli interventi 
sul litorale suggeriti da uno 


.staff di scienziati (lo(X) il con 
veglio del maggio dell'anno 
(lassato. Fu regalo elle nel 
concreto lui bloccato ogni 
stanziamento e fatto precip. 
tare la situazione. I 30 mi 
boni elargiti con sospetta ge 
Morosità mettono infatti in 
moto un meconismo clic coni 
plica tutto K' necessario che 
si riunisca una nuova coni 
missione parlamentare e de 
eida: cose lunghe, forse di me 
si. e invece qui Inumo fretta: 
il mare, del resto, non as|X't 
ta i comodi della Ini mera zip. 

Anche il sindaco di Mas 
sa. Silvio Tongiam è scoliteli 
to e critico nei confronti del 
l'operato del ministero. 

- Già ci avevano ixirtato 
per le lunghe — dice — ora 
intendono proprio far preci 
pitale l.i situazione ». Il sin 
daco non esclude che il ~ re 
gaio b del ministero sia una 
manovra |xm* non far mente 
e tra gli operatori turistici 
c'è chi sostiene che quei mi 
boni ormai sono stati dirot 
tati (H*r qualche altra opera 
e clic Marina difficilmente jm» 
trà rivederli. 

Daniele Marfini 

Nelle roto: in alto, i danni 
provocali dall'ultima mareg¬ 
giata; sotto: aspetti del lito¬ 
rale di Marina di Massa. 


Lo stanziamento «beffa» del ministero 


Trenta milioni 
in più hanno 
bloccato tutto 

I finanziamenti fermati dalla burocrazia * Un 
convegno di esperti suggerì gli interventi utili 




.T/.-lò'ò\-l — . Ripascimenlo 

con .sabbie disponibili dal dra- 
aaggio della dm'cr.a d: Via 
roggio e. contali poraneumen 
le. collegamento Ira la bat¬ 
tigia c le isole artificiali esi¬ 
stenti creando erri una di¬ 
fesa sommersa ? cui effetti 
potranno essere di guida per 
ulteriori interrenti'. 

.(Questi proi cedimenti, ri¬ 
chiesti da una commissione 
di scienziati co; ira- uni 
professori Rena ssaRramba- 
ti. Cavazzn. t.up’u calmieri, 
coordinati dal professor Fier- 
ro. docente dclVunn ersitn di 
Genova, furono giudicati ur¬ 
genti molti >;»*’'• /■.- 'fa i 

ìi ìlfjQPTl ili (*7ì t » i »/«. «.«• »D 

con le lentezze ministeriali: 
ancora niente e stato fatto 
per l'arenile. 

Il periodo previsto per i 
lavori era l'inizio dcVa sta¬ 
gione autunnale. Inveir sia¬ 


mo a febbraio e ancora nul¬ 
la e stato fatto. Il ministero 
dei Latori Pubblici aveva 
stanziato per Manna di Mas¬ 
sa la cifra di ISO milioni di 
lire. Di questo era stata data 
notizia ufficiale al sindaco 
di Massa ed al prefetto. Poi. 
improvvisamente, lo stanzia¬ 
mento è stalo portato a MO 
milioni di bre facendo scat¬ 
tare un indianismo per il 
quaic ogni stanziamento fi¬ 
nanziario supcriore al mezzo 
miliardo, dei e essere prct ru¬ 
tilamente autorizzato da una 
apposita commissione del mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici 

Ora tutto e fermo, e la ri¬ 
chiesta della popolazione e 
guesta: chi ha aumentato lo 
stanziamento e che fine han 
no fatto i 480 milioni già 
impegnati' 1 

La commissione che. anco 


ni adesso, sfa studiando il 
problema dell'erosione della 
spiaggia di Manna di Mas¬ 
sa. fu nominata al termine 
del « coni rgno di studi per 
il rteqmlìbno della costa tra 
i! fiume Magra e Manna di 
Ma-sa ». coni cuna promosso 
d alfa in m misi razion-’ corni n n ■ 
le di Massa con la parteci¬ 
pazione dei rappresentanti 
degli enti Un ali e delfassocui- 
zuinc della proimcia di Mas¬ 
sa Carrara, delle Regioni Li 
quria e To-iuna. delle forze 
polituìie ed ci onomwhc in¬ 
teressate. del ministero dei 
lavori pubblici e del Telatilo 
ufficio delle opere marittime 
lì remi-cono mise a fuoco 
le cause principali del feno 
meno che e bene ricordare, 
non interessa soltanto Mari¬ 
na di Massa In questo feno¬ 
meno naturale si m-eriscono 
m r idifi(azioni pia recenti in- 1 


dotte dalle torme pia drasti 
che di « antropizzaziom » che 
hanno di volta in tolta ral¬ 
lentato o accelerato torahnen 
te le tendenze naturali 
E' indubbio in tal scimo il 
negativo elicilo rappresenta 
to dalt'insriintento delle opi¬ 
re portuali di Marma di Car 
rara e, sin < assiramente. dul¬ 
ìa riduzione degl: apporti so 
lidi del Magia pc> effetto 
delle estrazioni di inerti nel 
letto del fiume 

Cina le possibilità di in 
i erlire la tendenza furono 
avanzate in quella sede una 
sene di premetti S’ parlo piu 
mite dell'uso di una grande 
idrovora ma questa potrà es 
sere messa in funzione sol¬ 
tanto dopo aver ai vertuto la 
(oii'i.stevza di materiale ido 
neo al larari della spiaggia 
.t inni Iasione di trae! inil- 


vegno fu ribadito che: « si 
sarebbero dovuti effettuare 
al piu presto provvedimenti 
urgenti nersamcnti di sub 
bie. collegamento subacqueo 
con le isole artificiali!: non 
si dolessero riprendere in 
nessun modo i prelievi di iner 
ti dall'alveo del fiume Ma 
ara. non ai cado per fine d 
diretto npascimento (leali are 
nifi di Manna di Massa, chi- 
qualunque trasformazione del 
porto di Marma di Carrara 
avrebbe dovuto interessare so 

10 il riassetto interno e noi, 

11 prolungamento della diga 
foranea: che si dovessero re 
perire dati, sufficientemente 
estesi ne! tempo, sulle con 
dizioni mctcomanne e boti 
metriche del paraggio e sul 
la dinamica di dettaglio de’ 
materiali <». 

f. e. 
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Porte pronte in varie misure ! 4 
Le più belle porte del mondo 
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GROSSETO - La DC è rimasta praticamente isolata 

Voto unitario di PCI PSI PRI 
e PSDI per il «caso Palombo» 


Lo affermano i gruppi parlamentari PCI, DC e PSI 

Le fabbriche sulFAmiata 
vanno costruite subito 


Espressa la « piena soddisfazione » del consiglio comunale per la positiva 
soluzione della vicenda della ragazza - Sollecitata una giusta legge sull’aborto 


Un incontro a Roma con una delegazione amiatina - Manutenzione e ricerca per le miniere - Banco di prova 
per la « mobilità » - No alla svendita dei terreni - I beni ex - EGAM dovranno servire per il risanatamelo 


GROSSETO - Con il pronun 
clamano dei rei. i j st, usui 
e PRI, Il consiglio comunale 
di Grosse lo ha espresso pie 
na soddisfazione per la solu¬ 
zione della vicenda di Maria 
Palombo, la ragazza madie 
di tre figli, licenziala dd Co¬ 
mune per una condanna ri¬ 
portala per « tentato proeu 
iato aborto » e riassunta al 
suo iKisto di lavoio gì a/le al 
la decisione del comitato re¬ 
gionale di controllo. 

Ii'ummi nistraxione grosse¬ 
tana ha ribadito nel contem¬ 
po la ne -essila e i'urgen/a 
che il parlamento appiovi una 
legge adeguata e moderna 
sull’aborto. 

II consiglio comunale è sta¬ 
to chiamato ieri mattina, per 
la seconda volta, a discutere 
sulla questione, che pei la 
sua rilevanza è stata posta al 
primo punto fra gli argomen¬ 
ti in discussione Lo stesso 
consiglio e stato seguito co 
me non mai da decine e de 
eine di cittadini Un oidine 
del giorno sulla vicenda (che 
ha avuto il voto contrario 
della DC. che si è cosi cimi 
sa nel piu completo isol i 
mento, e astensione del MSI» 
e stato proposto dal PRI e 
fatto proprio dalla giunta mu¬ 
nicipale. 

« Il consiglio comunale — 


si legge nell’ordine del gior¬ 
no sentita la comunicazio¬ 
ne della giunta sulla decisio¬ 
ne del comitato di controllo, 
relativa al caso di Maria 
Palombo, ritenuto che al di 
là di ogni interpretazione e 
disquisizione giuridica, il caso 
si risolve secondo giusti/'n 
sostanziale nella tutela della 
Maria Palombo. invita la 
giunta municipale a prender¬ 
ne atto. 

Considerato. — continua an¬ 
cora il documento — di dove¬ 
re esprimere prima di tutto 
un giudizio politico che va al 
di là del raso spedile», fa 
appello perché il proble¬ 
ma dell’aborto e di tutta 
la legislazione ad esso colle- 
gata, con il concorso di tutte 
le forze politiche, possa esse 
re nuovamente discussa in 
parlamento per trovare una 
giusta soluzione ad una real¬ 
tà dolorosa e drammatica ». 
Il documento si conclude con 
un invito alle forze politiche, 
sociali e all'intera cittadinan¬ 
za a intraprendere con vigo 
re la lotta, ognuno secondo 
le proprie convinzioni politi 
che e religiose per confron 
tarsi democraticamente, fin 
che il paese raggiunga, anche 
su questo tema, la pace so 
ernie. 


11 (omunicato sintetizza fe 
denudile il dibattito portato 
avutiti con volontà di un chia¬ 
ro confronto dei iappreseli 
tanti del PCI. PSI. PIU e 
PSDI che riconoscendo e san- 
tendo il principio della liber 
ta di coscienza, hanno con 
forza ribadito le loro posi 
zioni In coerenza con le loto 
impostazioni politiche 

Tale atteggiamento di le 
sponsuhihta e di disposizione 
al confronto, non 6 stato di¬ 
mostrato dalla DC grosseta¬ 
na. che valutando il proble 
nm tlal punto strettamente 
giuridico, ha negato che la 
vicenda abbia avuto origine 
dalla sussistenza di leggi in¬ 
giuste e anacronistiche rispet 
to aU'a.ssetto istituzionale del 
pite.se. Non solo, il segre'a- 
rio provinciale DC dottor Cor¬ 
si e il capogruppo colisi luti» 
Andrei, strumentalizzando la 
vicenda hanno accusato le 
forze di sinistra di aver con 
dotto sul caso Palombo una 
campagna « pseudo progressi¬ 
sta per riproporre min ennesi 
ma campagna almi tisi a». 

Argomenti deboli e senza 
costrutto, che il dottor Ari 
dici, capogruppo al consiglio 
comunale, fumatario tia l’al 
tro. come egli stesso ha di 
clunrato, deiroscurantistu I 
progetto di legge sulla « dife 1 


| sa della vita », ha riproposto 
i pari pari nel dibattito, ieri 
mattina. 

Una discussione che è tut¬ 
tavia stata interessante e 
qualificante, aperta dal com¬ 
pagno Fìnettl che ha letto 
una comunicazione a nome 
della giunta comunale. 

Il documento, che ha ripro- 
I posto all’attenzione del grup¬ 
pi politici tutte le tappe di 
questa vicenda sconvolgente, 
(che ha preso le mosse da 
una segnalazione al sindaco 
del comitato di conti olio che 
sulla base di una anonima 
segnalazione Inviata anche 
alla magistratura ordinaria, 
lo invitava ad accertare 11 
rapporto di lnvoro della Pa¬ 
lombo) dalle Iniziative politi¬ 
che e giuridiche assunte dal 
comune fino alla riassunzio¬ 
ne al lavoro della Palombo 
avvenuta 11 3 febbraio scor¬ 
so. L’impegno ixihtieo della 
giunta ha trovato som tire con 
senso e adesioni negli inter 
venti di rnnnresentint i del 
PCI PSI PSDI e PRI. Ora la 
vicenda di Mann Palombo si 
è conclusa' adesso occorre 
arrivare ad una lc-gge che 
debelli definitivamente 1 cn- 
si analoghi che ogni giorno 
si registrano nel paese. 

p. Z. 


Organizzata dal comitato comunale per le manifestazioni economiche 


In aprile a Pontedera la fiera 
della meccanizzazione agricola 

La rassegna è stata anticipata per mettere in condizione gli agricoltori di formulare me¬ 
glio i programmi d'acquisto - Ci saranno importanti novità nazionali ed internazionali 



In scena alla Pergola 
« Non è vero... ma ci credo » 

L ’uomo 
la bestia 
la borghesia 
nel teatro 
di Peppino 



Abb.amo rivisto alla 
Pergola di Firenze uno 
dei più grandi attori co¬ 
mici dei nastri tempi. 
Peppino della dinastia dei 
De Filippo, degli Scarpet¬ 
ta. o so vogliamo, de'.’.a 
stirpe di quel teatro na¬ 
poletano comico e dell’ar¬ 
te. che ancora si traman¬ 
da più che per scuola ce¬ 
rebrale per la nobile via 
dell'artigianato. 

Si rappresenta in que¬ 
sti giorni una commedia 
scritta dado stesso atto 
re. « Non e vero.. ma ci 
credo! **. che sebbene 
composta quasi quaranta 
anni fa conferva una no 
tevole forza comunicativa. 

Si tratta di una farsa 
con un « carattere >» al suo 
centro, il commendatore 
Gervas.o Savastano inter¬ 
pretato dallo stesso capo¬ 
comico. attorniato da uno 
stuolo di attori minori 
(come si addice ad una 
compagnia a struttura ap¬ 
punto capocomicale) nelle 
vesti della moglie, della 
figlia, della serva, dei di¬ 
pendenti del protagonista 
che è anche f. ricco tito¬ 
lare di un'azienda non 
sentore fiorente. Tra gli 
impiegiti del commenda¬ 
tore .-picca un certo A". 
Ivrto Sammana che e da 
tato di una \:.-ta-a col» 
hi sulla spalla sinistra, 
una deformità che com'è 
noto dovrebbe portare for 
tuna. E la porta infatti 
la fortuna, soprattutto al 
protagonista Peppino-com- 
mendatore che ama circon¬ 
darsi di amuleti così come 
è ossessionato dalla pau¬ 
ra della iettatura. 


In breve, il contatto ad¬ 
dirittura fisico con il gob 
ho trasforma la vita del 
signor Savastano che az¬ 
zecca una catena di cla¬ 
morosi successi e risolle¬ 
va ia precaria economia 
dell’azienda. 

Questo è il centro del¬ 
la farsai si scatena un dis¬ 
sennato amore per il po¬ 
vero gobbo che proprio in 
virtù della sua deforma- 
z.one. e grazie alla super¬ 
stizione e avarizia del 
commend «tore. si vede cir¬ 
condato delle più incredi¬ 
bili cure, colmato di de¬ 
naro. vezzeggiato e consi¬ 
derato insostituibile. Quan 
do poi chiede addirittu¬ 
ra in moglie la figlia del 
principale vediamo che 
quest'ultimo è disposto a 
passar sopra alla repulsio¬ 
ne che pur prova per quel¬ 
la gobba, e si fa addirit¬ 
tura il paladino di questo 
matrimonio in una scena 
di straordinaria violenza 
comica che è la chiave di 
tutto il lavoro e della 
stessa comicità di Peppino. 

Il comico qui na*ce non 
dalla testa ma dal corpo 
stesso dell'attore, del suo 
mestiere teatrale che. ere 
do. ha pochissmii termini 
di confronto. Sono due 
istinti che entrano in col¬ 
lisione. Il primo lo chia¬ 
merei l'istinto borghese, 
quello che porta Peppino 
a muoversi siala scena co¬ 
me se fosse sulla moquet¬ 
te del suo salotto privato, 
con un andamento che c 
insieme naturalezza, me¬ 
stiere. ma anche gusto 
estetico per una certa 
k forma ». fatta di gesti 
bonari e composti i insam¬ 


ma il decoro ipocrita del 
napoletano ricco e tradi¬ 
zionale. 

Contro di questo esplo¬ 
de con una carica quasi 
animalesca l’altra faccia 
della napoletanità (anche 
teatrale»i sono la paura 
per malefìcio, il vizio an¬ 
tico della superstizione, la 
brama dì benessere eco 
nomico. lo spirito avido e 
Interessato che danno fuo¬ 
co alle polveri del teatro 
fatto di azioni grottesche, 
turpi e brutali, di contor¬ 
sioni viscerali e di ammic¬ 
chi insensati. 

Poppino c grande per 
che esprime >enza filtri 
ideologici lo stato puro rii 
questo conflitto' è pauro¬ 
so ma non vuole tradire 
il decoro, sente salire 
l'istinto dal fondo dei vi¬ 
sceri ma teme di infran¬ 
gere le nonne del buon 
gusto lasc.andolo traspa¬ 
rire. 

Da maschera del com¬ 
mendatore è in questa far¬ 
sa la replica di un tripli¬ 
ce personaggio che trovia¬ 
mo m tutte le sue opere: 
l'uomo, la bestia e la bor¬ 
ghesia. 

Non importa poi molto 
come vada a finire la sto¬ 
ria di questo commenda- 
toro ie .-a? anche impor¬ 
ta non Io riveliamo qui per 
la-c.are il piacere della 
sorpresa agli spettatori) 
importa invece ricordare 
che il foltissimo pubblico 
delia Pergola ha lunga¬ 
mente applaudito e festo- 
stamente salutato il gran¬ 
de attore. 

Siro Ferrone 
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L /MESTIERE P WGG1ARE 


MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


Si è riunito il comitato per 
le manifestazioni economiche 
designate dal comune di Pon¬ 
tedera per prendere in esa¬ 
me le iniziative economiche 
per la fiera di autunno ed 
in particolare la Mostra Re¬ 
gionale della Meccanizzazio¬ 
ne Agricola, che è stata in¬ 
serita nel calendario regio¬ 
nale dal 2 al !J aprile, cioè 
subito dopo la Fiera della 
Agricoltura di Verona. 

Il trasferimento dall'autun¬ 
no alla primavera di questa 
importante rassegna era sta¬ 
to chiesto sia dagli operato¬ 
ri economici del settore che 
dagli agricoltori, perché pro¬ 
prio nella primavera le azien¬ 
de prendono visione delle no¬ 
vità nel campo della mecca¬ 
nizzazione agricola e formu 
buio i loro piani di acquiu ». 

Quella di Pontedera in quo 
sto settore rappresenta jjer 
la regione Toscana un im¬ 
portante punto di riferimento, 
in quanto larga parte delle 
novità nazionali ed interna¬ 
zionali. presenti a Verona per 
il tipo di agricoltura preva 
lente in Toscana, saranno 
presenti a Pontedera e quin¬ 
di più accessibili ai piccoli 
c medi produttori agricoli del¬ 
l'intera Toscana. 

Il comitato organizzatore si 
è posto l'obiettivo di assicu¬ 
rare poi una larga e quali¬ 
ficata presenza della produ¬ 
zione artigianale c industria 
le toscana nel settore delle 
macchine agricole anche per 
favorire una commercializza¬ 
zione della produzione indu¬ 
striale regionale. 

Le manifestazioni della fie¬ 
ra saranno integrate da una 
rassegna delle « Caravan » e 
da una mostra dei vivaisti 
della Caldera. 

Il comitato organizzatore 
ha sistemato la propria se 
greteria presso l’ufficio di 
polizia municipale e il 15 mar¬ 
zo scadranno i termini per 
la richiesta di spazi da parte 
degli espositori. 

Come ci faceva osservare 
l’assessore Romano Bondi. 
presidente del comitato han¬ 
no dato la loro adesione al¬ 
la manifestazione la regione 
Toscana, la Camera di Com¬ 
mercio. T Amministrazione 
provinciale, le associazioni 
professionali c s.ndacali in¬ 
teressate 

In sostanza la fiera regio¬ 
nale d: Pontedera si colloca 
nel quadro delle iniziative tc 
se a favorire il nlanc.o e lo 
sviluppi» del {'agricoltura 

Ivo Ferrucci 


Ricordo 
del compagno 
Orsini 

Venerdì scorso è ceduto !I 
compagno Foresto Ors n. a Ca¬ 
se.na Era nato il 1. magg o 1893; 
t n da g.ovaniss.mo come macch.- 
n sta delle ferrovie adan agli 
idea.i dei socia' smo partec pa*.do 
a.,e lotte dei iavorator,. S. d.stin¬ 
se ancora d. p.u dj-ante la lotta 
c andest.na n tutto 1 periodo 
fascista. F n dal p-lmi ani. ade-i 
a. PCI dove ha n ..tato .a modo 
vivace e p.eno come era .1 suo 
temperamento f no alia mo-te. 
Combattente delia guerra & I be- 
razlone. il compagno Ors n. fu 
primo sindaco di Cascina e'etto 
con il ritorno a ia legalità de: 
cons.gli comunali nell’anno 1946. 

I compagni di Cascina nel ri¬ 
cordarlo esprimono a.la fam gi.i 
le piu protonde condoglianze. 


Importante verifica per 1* 
Andata. Ieri una folta deio- 
gazlctie ili lavoratori e di 
rappresentanti dei sindacati 
e degli Enti locali si è In¬ 
contrata con i gruppi par¬ 
lamentari della DC, del PCI 
e del PSl. La risposta da'a 
unitariamente dal rapine 
sentantl dei tre gruppi par¬ 
lamentari sulle pili assillati 
ti questioni che Investono 
ormai da tempo la trava 
gliata montagna è risultata 
sostanzialmente positiva. 

I lavoratori dell’ Andata, 
anche attraverso le piu re 
centi manifestazioni, hanno 
sollecitato 11 governo al ri 
spetto degli accordi stipula¬ 
ti nel settembre del '70 tra 
Sindacati ed Egam, oggi di- 
sclolto. 

Ai lavoratori del Monte 
Annata interessava conosce¬ 
re il parere del gruppi par¬ 
lamentari sul tuturo nelle mi 
niere (la cassa Integrazione 
si trascina ormai da mesi e 
mesi) e sulla creazione di 
nuove fabbriche nella Valle 
del Paglia capaci non solo 
di assorbire una parte dei 
minatori che saranno espul¬ 
si nel processo di ristruttu¬ 
razione ma anche una buo¬ 
na ietta di giovani disoccu¬ 
pati disseminati nel due ver¬ 
santi, senese e grossetano, 
della montagna. Infine le po¬ 
polazioni ed i loro rappre¬ 
sentanti, volevano un pro¬ 
nunciamento preciso sulla 
svendita di una consistente 
parte del patrimonio bo¬ 
schivo della Società Monte 
Andata. 

I gruppi parlamentari han¬ 
no risposto agli inquietanti 
Interrogativi della delegazio¬ 
ne amiatina con delle affer¬ 
mazioni importanti e desti¬ 
nate ad incidere sulle deci¬ 
sioni degli organi governa¬ 
tivi. Innanzitutto 1 gruppi 
hanno espresso la loro viva 
preoccupazione per d fatto 
clic lo stato di crisi gover¬ 
nativa potrebbe finire per 
aggravare i ritardi già accu¬ 
mulati e si sono impegnati a 
intensificare la loro Iniziati¬ 
va per accelerare i tempi di 
realizzazione, per quanto ri¬ 
guarda sia le miniere di mer¬ 
curio che le iniziative Indu¬ 
striali previste per la zona 
di Val di Paglia. 

Per la prima questione 1 
gruppi rib tdiscono la nccessi 
tà che l'ENl e la società ope¬ 
rativa garantiscano lo stato 
di « manutenzione attiva del¬ 
le miniere » In modo da po¬ 
ter permettere l'Immediata 
ripresa delle attività sia in 
caso di verifica di nuove 
eventuali esigenze di merca¬ 
to che di fronte all’esigenza 
di mantenere un determina¬ 
to livello di scorte strategi¬ 
che. Ciò richiede un compor¬ 
tamento imprenditoriale ri¬ 
goroso, fondato sulla neces¬ 
sità di concordare 1 progetti 
e le scelte con i lavoratori e 
le loro organizzazioni sinda¬ 
cali, oltre naturalmente che 
con gli organismi preposti al 
controllo rieU'attività minera¬ 
ria c tecnologica, per la qua¬ 
le sono in esame apposite 
iniziative legislative, ciò nel 
quadro di un confronto, un 
che a livello europeo, sulle 
reali possibilità di utilizza¬ 
zione del minerale. 

Per la questione degli In¬ 
sediamenti industriali i grup 
pi parlamentari sottolineano 
la necessita, già più volte ri¬ 
badita. che si dia inimedia'o 
avvio alle iniziative Indu¬ 
striali di cui già si è ricono¬ 
sciuta la validità economica 
per le quali la Regione ha 
già predisposto i progetti per 
le prime infrastrutture e ha 
dato il via all’acquisizione 
delle aree. Questa esigenza 
è tanto più forte quanto piu 
si deve considerare l'accordo 
per l'Amiata come un vero 
e proprio banco di prova 
della capacità di organizza¬ 
re un processo di mobilità 
della manodopera capace di 
garantire realmente tl risa¬ 
namento e lo sviluppo dell’ 
economia di vaste zone del 
nostro paese. 

Per questo i gruppi parla- 
j mentari sollecitano l'elabora- 
I zione dei progetti già ir.di- 
I cali nei programm. dell'ENT. 

da collegare in modo orga- 
I nico al piano dì sviluppo e 
I ai programmi di settore. 

I gruppi sottolineano infi¬ 
ne. che tutti i beni possedu¬ 
ti dalle aziende dell'ex EGAM 
nell'Amiata dovranno essere 
utilizzati per l'azione di ri¬ 
sanamento, e senza decisio¬ 
ni unilaterali. Per questo es¬ 
se accolgono la volontà del¬ 
le assemblee elettive e delle 
forze sociali di impedire ini¬ 
ziative speculative sui ter¬ 
reni della società a SENNA ». 
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Nella foto: una scena di « Aiace per Sofocle » in scena al 
Rondò di Bacco 


Prima nazionale al Rondò di Bacco 

Sofocle alla conquista 
del teatro d’avanguardia 

Questa sera ni Rondo di Bacco per lo Spazio Tentio Spe 
immillilo del tratto regionale tose ino. tirimi nazionale del 
l'ultimo spettacolo di Mano Ricci «Alari* pi r Baicele ». 

Rieri è tra gli esponenti piu seri e conosciuti del teatro 
d'avanguardia, anime di min sene di spettacoli clic segnano 
alcuno tappo piu Importanti dot teatro di nooron Italiano: 

« l viaggi rii Gullivoi ». « Brigar Aliati Poi* ». « James Joyce ». 

« Re Lear », « 11 lungo viaggio ili Ulisse ». « Lo tre melarmi 
co » e altri. 

Por quost’ultimn prova il to.sto o stato ampiamente risorti 
to dal regista, non pochi sono gli interventi assolutamente 
c ngmnli. Del testo di Motorie tono stati conservati alcuni 
clementi imitanti il iacconto di Tecmessa su ciò elio Atace 
ha appena compiuto (itevi sapere tutto cui ohe egli ha cimi 
putto). La disperazione di Aiace unii piu mi nvediete col 
solilo di vita), lai supplica di Tecmessa. ed Infine Tappa 
renio ripensamento di Alaci* ohe semina voler rinunciare 
al suicidio il testo «come parola» usato in un contesto ili 
<» pina immagine » 

Volili unente e ‘tato la i tato un m.iignu* non iistictto ri’ 
ambiguità 

Tutta la tragedia e stata neomposta in un mondo esterno 
tutto fluttuale Ne sono interpreti Angela Diana. Diario 
Di.goni. lìudi un fiundlaeh. Mai cello Munii, Garin Tamia. 
Uge Mino. Antonio Santini 

L’impianto di scena e la regia som» di Mario Ricci. 11 
materiile scenico ili Antonello Ottonello, 1 costumi di Angela 
Diana, alla cetra- Alvìn Curiali, al suono Iure. Antonio 
Santini. 


Le mostre di Stefan Karkow e Vittorio Tolu alla galleria «L'Indiano» 



Due progetti 
di ricerca espressiva 


Nei due spazi fiorentini del 
la galleria « L’Indiano » (piaz¬ 
za dell'Olio 3) si svolgono in 
questi giorni due mostre di 
notevole interesse, di certo di 
rilievo in una annata per 
molte ragioni non certo esal¬ 
tante come quella in corso. 

Partiamo dalla mostra alle 
stila nella ixarte piu antica 
della galleria, quella cioè del¬ 
l'amburghese Stefan Karkow. 
un artista della Germania 
Federale che. dopo le ben no¬ 
te leggi restrittive della li 
berta personale ed ideologi¬ 
ca. ha scelto proprio l'Iialia 
come terra di elezione. Ma al 
di là dell'accenno biografico, 
quello che preme innanzitutto 
evidenziare è la maturità e 
la complessità vt. Letica dii 
l’artista. Infatti, oltre che at 
traverso l'mip.ego di d.ver-i 
[ media (dalla fotografia alla 
conseguente scrittura, dalle 
bruciature all'occupazione 
dello spazio), il lavoro di 
Karkow viene ad esplicitarsi 
anche (o forse soprattutto) 
attraverso una trama di ri¬ 
mandi concettuali. A questo 
proposito, non può non essere 
infinitamente provinciale e 
fuori di luogo mettersi a fare 
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un possibile catalogo delle 
pezzo di appoggio alle quali 
Karkow ha guardato. 

D'altro canto, è ormai noto 
n tutti (o quasi) che molti ar¬ 
tisti di oggi hanno instaurato 
un rapporto del tutto partico¬ 
lare con la tradizione più re 
c ente, un rapporto oh» nella 
cnsidetta poetica della cita¬ 
zione ha trovato un cardino 
ormai decisivo. Tornando al¬ 
la installazione a * L'India¬ 
no realizzata in sostanza 
mediante l'impiego di un com¬ 
plesso di materiali voluta- 
mente poveri, c'è da dire che 
l'artista ha qui preso le mos¬ 
se da una investigazione foto 
grafica (ma anonima) di una 
porzione di realtà. Di fianco 
.ii fotogrammi, un elenco di 
nomi. :i<»t: o 'Conosciuti, do- 
vr<b'>* essere utile ai fini di 
una ìwT.et.c.i deufra/.ont . a 
guardar bene, anche questa 
operazione risulta immedia 
tornente falsa. Si tratta ili una 
mappa tutta fonda'a «ul non 
probabile, sulla casualità, sut 
la impossibilità di interrela¬ 
zione. 

Oltre a c.ò. alcuni teli, in 
tensione su; relativi supporti, 
tagliano in una sorta di quin¬ 
te le due sale superiori della 
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galleria. Anche qui quello 
che conta e il moltiplicarsi 
della immagine r di una con 
seguente ambiguità. la* trac¬ 
ce iconiche evocate finiscono 
per rimandare ad una serie 
di i figure • emergenti dalla 
imprevedibilità di uno spazio 
inquieto e decisamente coin¬ 
volgente. 

Gontin*landò m tiri program 
ma lodevole c rigoroso, l'al¬ 
tra sezione della galleria 
( ( I/lndiano grafica*) pre¬ 
senta in questi stessi giorni 
il lavoro di un giovane arti 
sta. Vittorio Tolu. di origine 
sarda ma attivo già da anni 
a Firenze. Se il r. cordato 
Karkow poTebbe cs=ere in 
qualche modo c dialogato n* ! 
setto*-» '(,i!clo c della con 
temporanea r.i<r(.i «spriss. 
va. a rigor di ’eriin.u. vi=*e 
sonrattutto le c spi rn nzo pr« 
cedenti. Tolti dovrebbe far 
parte del settore- «freddo» 
Come al soldo, le cos.- s no 
invece ben più complicate. 

Anche se non o'ò alcun dub¬ 
bio sulla centralità, in Tolu, 
del momento progettuale ra¬ 
zionale. va altresì notato co¬ 
me l'artista, nelle prove p.ù 
recenti, abbia preso a per¬ 
correre anche alcjne strade 


| caratteristiche della dlmcn 
ì sione c calda ^ appena ricor 
i data. 

! A questo projHisito, basterò 
1 ricordare almeno due aspetti 
j verificabili del resto nella 
j mostra ri questione. Da un 
! la'o l'emergere del colore, in 
I lina accezione chiaramente 
j mentale. d.iH'altro TaUcnzio 
1 r.e d.iv viro ricca e stimo 
J laute verso la manualità, e 
, quindi ver o una dimensione 
j più narrativa del suo ope- 
I rare. 

j l i coincidenza con tutta una 
J serie di ipotesi di lavoro oggi 
• abbastanza frequentate dagli 
| art's': pai attinti, anche Tolu 
l -cuibra r.mettere in discus 
j s.one alcuni decisi assunti 
j de Ha sua operazione. 

I L'iiriubb o » sostanziale ri 
. gore di li . i .ime •-] (oniuga 
’ duique '<>; un atteggiamento 
\ sensoriale, deputato ad inve- 
j st.gare nuove e forse più di 
I '■punibili ari-e. in una palese 
, crescita ispress.va. chiara- 
: mente referente di una intei 
| ligenza analitica di forte va- 
! lore primario. 

| Vanni Bramanti 

ì Nella foto: un aspetto della 
i mostra di Karkow 



El Sombrero 


DANCING DISCOTECA 

Sar» Miniato Bisso - Tel. 43.255-44.139 


Giovedì 16 BALLO LISCIO 


• con « CASTIGUON FOLK » 


SABATO e DOMENICA 


ba'iate con i « MODO » 


! ...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

| ...(falla camicia alla pelliccia... 

] con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

! G1PI - Roccastrada - Tel. 0564/565047 
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ore 10 con i compagni Maurizio Valenzi e Alessandro Natta 


Manifestazione di massa domenica al Metropolitan 


Grdnde mobilitazione e gran¬ 
de attesa in città e nel partito 
per la manifestazione fissala per 
domenica prossima alle 10 al tea¬ 
tro Metropolitan nel corso della 
quale prenderanno la parola i 
compagni Maurizio Valenzi, ««m- 
daco di Napoli, e Alessandro 
Natta, pre-idenle del gruppo dei 
deputati comunisti. Numerose 
assemblee si sono già svolte nel¬ 
le sezioni e nei luoghi di lavoro 
(e altre anfora sì terr-mn,, ..... 
prossimi giorni) in preparazione 
cJoH'ini/ialiva di domenica, a cui 
prenderanno parte anche ci**i*-- 
cjd7iom da tutta la provincia. 

Grande, infatti, è l'attenzione 


attirino alla proposta avanzata dai 
comunisti per un « patto di emer¬ 
genza » che faccia uscire la cit¬ 
tà e il paese dalla crisi. E la ma¬ 
nifestazione di domenica si in¬ 
quadra proprio nel lei vasta mo¬ 
bilitazione tannata dal Partito co¬ 
munista per determinare attra¬ 
verso l'unità tra tutte le forze po¬ 
litiche democratiche, una svolta 
al modo di governare il Mezzo¬ 
giorno e il paese. 

Da Napoli — che più dì altre 
citta subisce i pesanti colpi della 
crisi politica ed economica che 
attraversa l'Italia - forte è la ri¬ 
chiesta di quel patto d'emergen¬ 
za tra i partiti, più che mai neces¬ 


sario, oggi, per la salvezza del 
paese. Per stamane, intanto, e 
prevista una "diffusione di mi¬ 
gliaia di copie in più dell'Unità. 
Ecco, di seguito, alcune delle ul¬ 
time significative prenotazioni 
effettuate da fabbriche e se/io¬ 
ni del partito: Alfasud 450 co¬ 
pie, Mecfond 150, Aeritalìa 150, 
sezione S. Lorenzo 370, Italsicfer 
100, PI centro 150, Sobri 50, Al¬ 
fe! Romeo 80, Yezpone S. Carlo 
Arena 80, Il Policlinico 70, liceo 
Genovesi 70, ospedale Monal- 
di 50 

Nello foto: i compagni Mauri¬ 
zio Valenzi ed Alessandro Natta 




Contraddittori atteggiamenti nella seduta consiliare 

Comune: la DC ondeggia 
fra nostalgie e intesa 

Il dibattito sull'occupazione proseguirà e si concluderà domani — Ri¬ 
lanciata da Pepe in modo ambiguo la proposta di un mandato esplorativo 


Il consiglio ((inumale tur- | 
nera a riunirsi domani sera j 
|xt proseguire i- i-niH'IiultTC 
il dibattito sulla situazione <> j 
eliminile,i o miI problema del 
l’oc c upa/ume. Nella seconda 
parte della seduta dell'altra 
seni c'è stato un elemento di 
limita nell'intervento del 
t onsighei e democristiano 
KoIktIo Pepe, «be r apparso 
per molti voim un tentativo 
di porre riparo alle troppe 
enormità » be erano state det 
te un'ora prima dall'ex sni¬ 
dalo Milanesi Ormai è pras 


sventrato per scacci irne gli 
aiutanti e tur |Misto dia ra 
pitia dei aioli 

l'ii'altra risposta alla IH’, 
dopo lincile ili Impegno e di 
Vanni (i;i|Hiei uppo PSI) è 
venuta dall'esponente repuli 
bin ano \rpaia. i Ile Ila invita 
tu le loi/e democratiche a 
|)io«cgmio il discorso dell'm 
tesa eoli il metodo nuovo di 
confronto elle impone — al 
cospetto di una crisi cosi 
tiravo — anelie l'nutoenticn 


■ per precedenti scelte sbaglia 
' te. 

i Nel i oi'so della seduta il 
| \ li esilici.li o Carpino, elle prò 
j siedeva l'assemblea. Ila dato 
t lettura di una lettera con In 
' (piale il i (impanilo prof 
j Momov direttore della sta 
i /ione zoologica, ringrazia il 
I snidai o o il i oiisigho per le 
• egliessioin ili .tirila nei suoi 
conCionti al momento in etti 
1 Intono .niellale le dimissioni 
I da musigliene < mulinale. 


Ieri in federazione l’attivo straordinario dei comunisti 


Un grande impegno per salvare Napoli 

Bisogna porre i problemi della città e del Mezzogiorno al primo posto nel programma del nuovo governo - I problemi aperti 
dalla agitazione degli ospedalieri - La relazione del compagno Donise, il dibattito e le conclusioni del compagno Bassolino 


Un'n.ssemblea strimi dina ria. 
per partecipazione, per leu 
sione politica e per combatti 
vità. Meco cosa e stato fatti 
vo clic si e tenuto ieri sera 
nella federazione del PCI sui 
gravissimi problemi di Napo 
li. « Abbiamo indetto questa 
riunione — ha detto il rum 
pugno Kugenio Dimise cedili 
Intt minzione -- perchè è ri 
chiesta una mobilitazione e 
una iniziativa straordinaria 
dei comunisti napoletani 
Dobbiamo riuscire, m questa 
situazione cosi chtfielle ed a 
spia, ad essere presenti (leu 
tro il popolo e le masse per 
porre il problema della sai 
ve/za di Napoli ». l.a salvezza 
di Napoli, dunque. 

Nero il tema centrale del 
dibattito, fobietlivo difficile, 
complesso, arduo da ì augnili 
pere, ina alio stesso tempo 
Improcrastinabile, che Iiis-i 
cna porsi. Un obiettivo sul 
quale tutto il partito è elmi 
imito a lottare ma che deve 
diventare terreno di lotta — 
ed anche questo è stato detto 
con nettezza -- ili tutte le 
forze sonali e politiche de 
nioerat iche. Perché - - e lo ha 
ribadito il compagno Basso 
lino nelle conclusioni -- hi.so 
gnu uscire dalla convinzione, 
alimentala nuche da certa 
stampa, die oggi in campo c'è 
solo il PCI. C'è. invece, un 
largo schieramento di forz.° 
clic deve uscire allo scopar 
to. elle deve impegnarsi a 
fondo intorno alla prospetti 
va di una Napoli civile e 
produttiva. Ma questa batta¬ 
glia non si vìnce lottiindo so 
lo qui a Napoli, si vince invi* 
ce facendo affermare una pie 
na coerenza nazionale del mo¬ 
vimento popolare. K si vince 
dando vita ad un governo 
nuovo, capare di raccogliere 
la grande spinta democratica 
che x iene dal Paese 

« Bisogna battersi — ha 
detto il compagno Bussoli- 
no - - per un patto d'emer¬ 
genza perché una citta co 
me Napoli è quella die 
maggiormente ha bisogno 
di questa scelta ». La stes¬ 
sa crisi regionale deve es¬ 
ser risolta con rapidità. >< Ma 
non si potrà arrivare ad uno 
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Un‘imnii>ni»P dell'attivo straordinario sui problemi di Napoli che si è svolto ieri in Federazione 


sbocco positivo — ha conti- ! 
nuato a questo proposito Bus- i 
solino - at* contemporanea- ì 
mente, al Connine di Napoli, ; 
forze come la DC insisterai!- j 
no «e! loro aitegg.amento di 
netta contrapposizione ». 

Ma è, oggi. Napoli capace di 
incidere sulla formazione del 
nuovo programma di governo. 

In modo da far porre in pri¬ 
mo luogo il problema dello ■ 
sviluppo della città e delfin- * 
tero Mezzogiorno - * Oggi — ha j 
detto Donisi* - ei si presenta j 
inforca.unni* storica: il movi¬ 
mento operaio e popolare ha j 
operato una grande svolta, ha | 
elaborato una robusta linea di j 
cambiamento basato .sull'idea 
forza dell'austerità. 

In questo nuovo quadro Na¬ 
poli è presente — ha conti¬ 
nuato il segretario della fede¬ 


razione — con decine e deci¬ 
ne di assemblee sulla scelta 
del sindacato in preparazione 
della prossima conferenza na¬ 
zionale degli operai comuni¬ 
sti, con il dibattilo in corso in 
consiglio comunale sui proble¬ 
mi dell’occupazione e Io svi¬ 
luppo. con la trattativa aper 
ta col governo e strappato con 
la lotta unitaria. Tutto questo 
riconduce ai nodi dell’emer¬ 
genza qui nella nostra citta, 
al problema deH’occupazione 
in primo luogo. E riconduce, 
ancora alla necessità di una 
certezza: quella dell'espansio 
ne dell'apparato produttivo e 
di un metodo democratico per 
le nuove assunzioni. Tutto 
questo fino ad oggi non ce 
stato C’è stato invece rab¬ 
battersi della crisi, i licenzia¬ 
menti, una gestione cliente- 


! lare del collocamento. Ecco j 
da dove nasce la di.sperazao- j 
1 ni* e la rabbia, ed ceco la » 
1 lealtà con cui Insogna lare i I 
' conti. 

| Lotte colili* quelle del la- ; 
: voratori ospedalieri non con- i 
I tnlmiscono certo a far af- I 
| fermare quelle linee di rigo 
re necessarie per affrontare 
i nodi strutturali di que.stn 
crisi Molte — è stato detto 
--- possono essere le ragioni : 
1 di questa rivendicazione: ì i 
| ritardi nella Regione, il fa- j 
t voritismo verso alti dirigen- ! 
, ti ma tutto ciò non può giu j 
I stificaie rivendicazioni mas- ; 
] smialiste e fonile di lotte ■ 
aberranti Bisogna porsi il i 
j problema -- ha detto il coni 
■ pagno Calise degli ospedali ' 
j riuniti — della qualifieazio- j 
i ne del personale ospedaliero. 1 


perche anche questa e una J 
garanzia di crescita civile e j 
poi come partito dobbiamo i 
rilanciare con forai la cani- | 
pugna di pru.schti.smo e di I 
orientamento in tutto il set- I 
tore pubblico, contribuendo j 
anche, per altri versi, ad un | 
rinnovamento delle stesse I 
strutture sindacali. Sii que- j 
sto iia insistito anche i! coni- j 
pagno Rosso deila zona Vo ! 
mero. 

Un rapporto nuovo deve ! 
essere poi costruito — e di i 
questo hanno parlato i coni j 
pagai Sebastiano. dell’Alfa I 
Sud. Strazzolio della I'GCI j 
e Angela Francese della se- ! 
ereteria della Camera del La- ! 
voro - tra occupati e disoc- | 
capati, tra classe operaia e j 
giovani m lotta jx*r ;1 iavo- j 
ro. Come? Ponendoci alia te- i 


sta -- ha detto la compagna 
Francese dei movimenti ! 
per l'occupazione. Ma sii qua 1 
li obiettivi bisogna chiamare I 
alla lotta tutta la città? Dal i 
l'assemblea sono emerse al 1 
cune proposte precise che sa¬ 
ranno discusse dettagliata 
mente in questi giorni e che 
saranno presentate poi puh 
liticamente al governo nazio¬ 
nale 

In pruno luogo Insogna i 
mettere in piedi lotte per la j 
(illesa delle tahhnchc i* per il ! 
lavoro produttivo, chiamati j 
do il governo e le partecipa 
•zumi statali a fare la loro 
parte Punto decisivo di que 
sta battaglia deve essere 
quello del preavviameiito al 
lavoro dei giovani. I/obietti 
vo deve esseie quello di at | 
ttiare subito il piano del 1967 
di concentrare nel 1978 il li 
nanziamento triennale previ 
sto. per avviare subito al la 
voio non l nula ma 20 mila i 
giovani Infine occorre spili i 
gere por un coordinamento 
della spesa pubblica e dare 
vita — nella prospettiva del 
l'occupazione - - ad un corso 
straordinario pei almeno 2 
nula disoccupati da assume 
re attraverso la graduatoria 
generale del collocamento 
Questo per realizzare — sot¬ 
to la direzione di un ente 
pubblico da costituire --- tut 
te le opere ili edilizia previ¬ 
ste dal progetto speciale per 
l'area met rop ditana 

F.’ su questa proposta un 
mediata che si deve svdup 
pare la lotta in un momento 
oggettivamente difficile. Ed 
è questo momento dramma 
tiro -- ha ribadito Bassolino 
perché per la prima volta i 
è in atto, in questa città, un i 
attacco diretto alla classe « ; 

peraia. il tessuto connettivo. . 
la struttura portante di qui* ; 
sta città. La risposta deve • 
essere la crescita di un ino J 
cimento nuovo con la classe 
operaia tu testa, capace an 
ri»* di recuperare esjx*rien/.e j 
positive storiche come quel ! 
la dei disoccupati organizza- 1 
ti Tutti dobbiamo dunque es 
sere consapevoli - ha con¬ 
cluso il segretario del PCI ! 
Bassolino — clic il partito j 
comunista è impegnato nella , 
impreca straordinaria di sai 
vare la città. 


«i abbastanza usuale ( be m 
consiglio si deliba quasi la 
sciar ■* slogale ( i tipi (omo 
fi x sindaco, du* ormai l'anno 
colore. 

L'altro (onsiglicn- uiteive 
unto per la DC Ila dichiarato 
piti volte e ( mi lor/a ( he ! 

• mai pimoclicrcmo lo scio ; 
ghindilo del < onsigbo ( onin i 
n.ile - <* ( be * no i ommissn j 
rio sarebbe la peggiore i.itln j 
ra per la citta Pepe ha ri- j 
potuto pi il volte l'unito: | 
«riprendiamo le trattatile ! 
per l'iiites i. per vedere (Ime 1 
è (Hissibile dii mi oi do . , 
questo o necessario ed tu geo 
te • ed infine ha sostenuto: | 

<■ Come tu possibile nel 'Va ] 
affidare mi mandato esplora 1 
Ilio ad un esponente dei par | 
liti laici, deve esserlo anche i 
oggi propini nella prospettiva ! 
del bilancio «. Pepi- non ha j 
parlato delle dimissioni che . 
etano state chieste univa* 
i un ,u ( enti ai uti ila Milane 
si; si è preoccupato ili soste 
nere (In* la DC è sempre una 
e coerente, ha deprecato gli 
avventili contrasti con il PLl. 1 
lia lamentato elle spesso si | 
rmfaicuio alla DC responsa- j 
bihtà per il passalo. ! 

l/imprcssione generale teli 
cui c'è eco anche sulla stani ' 
pa cittadina) è di una aperta j 
contrapiHisizione con Milane i 
si. e ( mi quella parte della 1 
DC che punta solo allo sfa i 
scio. i 

Il disdirsi! di Pope è stato ! 
quello di uno clic sente il j 
peso delle ics|xiiisahilitn cui 
la DC non può sfuggire, ma j 
fa anche finta di non accor 
gel si (o v ori ebbe che ci si | 
passasse sopra allegramente 
tuia spugna) delle conlraddi- j 
/ioni di un grnpixi elle, 
proprio mentre gli organismi | 
del partito pro|xingono Tinte 
sa. preferisce elargire nomine j 
ai demona/ionali piiRtosto j 
rbe ai liberali; che aperta¬ 
mente gioca allo sfascio > 
(piando accusa il comune di ! 
inadempienze i he spettano ì 
esclusivamente al governo j 
(democristiano) alle scelte ' 
delle Partecipazioni statali, e ! 
alle scelte fatte dalla DC ' 
quando governava la città. ! 
Scelte — come ha precisato J 
il compagno Impegno ri ; 
spandendo brevemente al ! 
» peana nostalgico di Milane | 
si - - che prevedevano una i 

città parassitarla e terziaria. ! 
senza fabbriche ma con !) mi i 
boni di metri cubi di un j 
centro direzionale fatto a mi I 
stira della sjieuila/ione edili j 
zia. con un centro storico i 


La giornata politica 

Domani nuovo incontro 
per la soluzione 
della crisi regionale 

Un momento impoi laute nel i animino velai la soluzione 
della ci .si icviunale e i appi e .culaio Indubbiamente daU'ln 
contro clic si leu/ (pie .to ponici turno tia gtt e .ponenti dei 
pii 1 1 1 1 1 dell'ano eoit.! ozimi,de e i nipple .cotanti della 
ledei azione unitili li tegioiiale C(ìlL, CISL, UIL Mi realizza 
cosi una pieci-ti i chiesta avanzala tempo la dalli* huze 
sindacali “he espio .«ciò sene pieni eiipazioul pel il pi olmi 
gai-a della ci 1 .n i.ippmlo nll'aggiavanicnto dei (halli 
mutici pi olitemi della Campania, da quelli dt-ITuei tipnzinnt- 
a quelli dillo sv.lappo indù st i tale, della upie.a dcH'edllizia, 
della iifouua di ll'agi lenii ma Di queste pi cori upaz.ionl deb 
homi Icucine conto le Inizi* polii iche deinociat lehe e lui.a 
tallio di ccicaie (pianto puma pus abile di pcivcnlic a una 
soluzione della cria che sia adeguala alla cnez.lonulihi 
della sii nazione 

Continuale a ignoi.uc questa negativa pecullaiItà della 
situazione campana sai ebbe giaveniente li lesponsablle e in 
pillilo luogo deve i elidei sene conto la I lemuri az.a Cristiana 
il (ii; allogante atteggiamento nel volei ad ugni cinto impone 
le pi opro* pini/tom nippiesruta la principale remora a una 
rapida soluzione della elisi 

Intanto e pioseguito nella gim nata di icii il lavoro dei 
due giuppi ili studio che stanno tavolando al pingruina 
economico e alla iitoinia i -.! itu/tonalc Pei ! donna lstitu 
zinnale .s'intende l'alt unzione della itti?, la legge con cui In 
Ktain Ita t rasici ito alle Regioni le competenze che la Costi 
tazione a i--.se riconosce, la delega agl: enti locali, la nuova 
..Mutuila della giunta pei dipaii unenti e con un ininoie 
numero di asse,solati Le conclusioni cui ..mio pervenuti 
i due gruppi co .t it un •nino la bozza di un dorunioiito che 
«ara presentato nel corso dclTincontio g.a fissato Da 1 
rappresentimi’ dei partiti dell'ano co.stituz.ionalc pei do 
malli pomeriggio Si enticia cosi in una lase dee i-.auieni'* 
operativa ner la riccica di una soluzione della < ri-i I tempi 
non si prospettano In evi anche pei che c indubbio che. 
spille da parte della DC. si attende una schianta sul 
Inulte della elisi nazionale in modo da poter aveie un punto 
di r.lemnento anette nei cornimitamenii locali 


Costituita un'apposita commissione 


La Regione cerca 
la sede definitiva 

Il ((impaglio Mario (Ionie/, presidente dell assemblea i>- 
gioitale, ha firmato ieri il decreto ioti il (piale ( (istituisce la 
commissione per la scelta della sede della Regione. Si tratta 
di una iniziativa (pianto mai opportuna perché appare del 
tutto ìiieoinpreiisihile come a sette anni dalla nascita della 
Regione Campania la «tessa non abbia una sede definitiva <* 
addirittura il consiglio debba andari* di volta in volta a chic 
dere ospitalità jx*r svolgete i suoi lavori 

La commissione, (he è presidiala dal ((impaglio (.orni*/, è 
composta dai din \ i( opre-udenti. Pietro Lagnose ed Eugeiro 
Abbro. dal snidato di Napoli .Maurizio Xalen/i. (bill ingegno 
re capo de! gemo civile di Napoli, dal (oordmatore del servi 
zio urbanistico della Regione noni he dagli esperti Cario ( non. 
Alfonso Della Corte. Lucio De Simonc. (Indio I)e Lui a e Um¬ 
berto Siola. l.e funzioni di «egretar.o s,iranno a-.suite dal v* 
gretario generale del consigl.o (ir. (IiusepjH- Ltijxmf*. 


Formalizzata l # istruttoria 

. ____—- i 

! 

Anche a Monza una lite ; 

tra Mungo e la Pa vichi 

» 

Complesse le precedenti vicende giudiziarie - Interroga- j 


ta la fidanzata di Z 


Fra qu delie giorno il sosti 
tuto I/7.0 trasmetterà gli atti j 
al giudice istruttore per la j 
formalizzazione del processo i 
contro il professor Alfonso j 
Mungo, il medico che av reti ( 
be cercato di annegare nelle j 
acque di Monte di Precida la • 
sua ex amante. Giordana Pa 
vidi. Questa raccontò una I 
lunga storia, secondo la qua- i 
le sarebbe stata con inganno t 
fatta salire sulla macchina , 
dal Mungo, quindi condotta ; 
verso Monte di Precida. Ad i 


SEMINARIO {ì 
SU LA SPESA i | 
PUBBLICA | j 

A NAPOLI ! | 

i ! 

Per tutta la giornata di ; 
oggi presso la casa del po¬ 
polo di Ponticelli si svolge- • 
rà un seminario su « La | 
spesa pubblica a Napoli: le j 
pensioni, la previdenza su- , 
gli enti mutualistici ». ; 

Durante i lavori saranno ; 
lette relazioni di Luigi Al- i 
fani (sulla riforma dell - t 
INPS). di Nicola Imbriaco 1 < 
(su la riforma della sani- * 
tà e la spesa pubblica), di ì 
Remo Raddi (i problemi j 
del personale) e le comu- j 
nitrazioni d* Alberto Ave- ; 
ta. Mario Meliuso. Giaco- ! 
mo Z accaria. Renato Del 
Tufo, Antonio Sfera. 

Le conclusioni del semi- , 
narìo saranno tenuta da j 
Arvedo Forni, vicepresi- , 
dente Nazionale INPS. e • • 
dal compagno Michele ! { 
Tamburirno della segrete- ! | 
ria regionale. t , 


iTclli per la strage 


un '-erto (imito il medico fe¬ 
ce s..t!»ri* un uomo che pisto¬ 
la alia :r. mo la minacciò e 
io.,:, giunti sulla isolata spiag¬ 
gia !.* »-aitarono nel mare in 
tempra a - finisci, racconta 
sempre !.*. Pavidi, ad aggrap¬ 
pi ra .vii un gancio cd a ri¬ 
guadagnare la banchina, do¬ 
ve .1 giorno dojxi la trovaro¬ 
no. ha guata ed infreddolita 
m una baracca. Il Mungo re¬ 
spinge ogni accusa, anzi la 
ribalta contro fa sua ex a- 
ir.ante - - 

fx-gu.ihair.c infine una no¬ 
ta singolare. D; sua sponta¬ 
nea volo.:ta il pretore di Mon¬ 
za ha ieri rimesso copia ai un 
processo in corso davanti a 
quella prtiura « per l'uso che 
il .-o.si.tma Iz/o vorrà farne 
e per un eia delincare la fi¬ 
gura dell'imputato » Una ini- 
z at’.va in-ehia. ma che dimo¬ 
stra la sensibilità del magi¬ 
strato Anche in questo fasci¬ 
colo la guerra ira Pav-ch e 
Mungo e caratterizzala da 
gravi e rei .piovile accu-e 

Intanto «tralcio del prove.- 
so -ta (xt essere trasine—o 
alla lo penale perche si prò 
ceda per detenzione abusiva 
d: pistola contro il Mungo 
Poiché Tarma proveniva da 
refurtiva al prote.-Moni-sta si 
contesi*» miche la ricetta 
zinne. 

* • * 

Rosanna Massa, fidanzata 
(«ufficiale» d: Domenico Zar 
relii. imputato della strage di 
\ la Caravaggio, è stata sen 
tila ieri dalla 1. sezione della 
corte di Assise, davanti alla 
quale * il grave processo si 
-volge ormai da molte udien 
ze, ha deposito su un panico 
lare di rilevante importanza, 
lai Zarrei!: aveva delle lesto 
ili alla mano destra, quando 


di via Caravaggio j 

! 

! 

fu catturato, che disse di es- 1 
sersi procurato m una cadu- | 
duta. L'accusa invece ritiene j 
che se le sia prodotte duran- j 
1 te il massacro m cui fini, ‘ 
! probabilmente con una sta- < 
j metta, le in- vittime di via ! 
i Caravaggio. I«i M issa ha di- ■ 
I chiarato che da tempo Tini ! 
j pittato aveva quelle lesioni ’ 
i alla mano, certamente da e 
j poca precedente il delitto. . 

Sono stati letti quindi ; ver* . 
] bah di alcune intercettazioni j 
' telefoniche fra lo Zarelh e la , 
j fidanzata. L'uomo conierma ( 
j la propria innocenza, ma m- 
I ferma che < l'assassino chi- ! 
i sà quante risate si starà fa ì 
1 cendo... ma e troppo una per- , 
; sona al di sopr.» d: ogni so , 
I spetto ». | 

; Il dottor Intelaio. che all" ] 
I epoca era dirigente della mo j 
; bile e condusse le prime m ; 
; dagim. ha poi precisato che ; 
i la « incursione » fatta dallo ' 
ì avv. Mario Zarrelli — fratello ] 
; e difensore dell'imputato — ! 
j nello studio della z:a. prue i ; 
i che venisse scoperto :» deht , 
I to. fu accertata dalla polizia . 
; attraverso comunicazioni a j 
I nonime ed altri accertamenti, j 


I RINVIATA 

LA RUBRICA 
CONSIGLI 

j DI QUARTIERE ! 

• La rubrica consigli d. quar- J 
! nere «uesta settimana lieti t 
i viene pubblicata per assolti- ! 
1 ta mancanza di spazio. Ri ; 
i prenda* a regolarmente gto 
; vedi prossimo. 23 febbraio j 
, (.r- oc - cusiamo (on i nostri , 
lettorL 


In due diversi attentati 


i 

! 

I 

I 


PICCOLA CRONACA 


I 



Feriti alle gambe due ventenni i 
legati al traffico delle «bionde» ! 


Il primo è avvenuto a Forcella, l'altro, a distanza di poche : 
ore a San Giovanni a Teduccio — Le indagini della polizia ; 


Due giovani ventenni feri 
ti alle ganilie. Tutti e due 
in luoghi dove presente il 
n:o..u» «ivi contrai *.muco e gt: 
attentati sono stati compiu¬ 
ti m modo molto simile. 

Luigi Gtul.ano di 20 unni. 
delia lamo-a lamcziia ile; 
Giuliano che controlla il 
coni Tannando a Fon» ila. -ta 
vi m comp nenia di *m i u 
«ino (suo coetaneo ed omo 
nnuo). davanti Tofficma d; 
un elettrauto mentre r para¬ 
vano mia moto. Ail iinprov 
vi.-o una persona, ha—a tur 
cibata, con il volto coperto 
da un passamontagna eh 
ha e-plo-o tre <oipi di p:-to- 
la contro. 1 pio.ef 1 l.ani:» 
raggiunto il ventenne alla 
gamba. Suo cugino, .«unito 
i.w,x> i attentato ni t« ritort- 
s» è ovviamente dilegualo ne’ 
nulla) lo ha accompagnato 
aeh Inaurati:!: dove i -aiuta 
ri 1 tiar.no giudicato guari’»: 
le ut urta trentina d: z:o!:*i 

N o.i e pa—ata ueamue 
qualci.e ora < ne Giovani;. 
Angeli.io - ara ii'e«-o ven 
tenne — a S Giovani;: a Te 
auccio ne: pressi di a Vi 
gliena » e -iato fatto oggetto 
di un attentato «un,le. 

Degii .«i'ono-( .un gli ha»; 
no e.«p!o«o contro alcun, coi- 
pi di pistola. Tre proiettili io 
hanno raggiunto alle gambe 
pioeurandogh due ferite alla 
rosela destra ed una alia s: 
n.stra. Soccorso da un pas¬ 
sante è stato accompagnato 
al Loreto Mare 

La polizia sta indagando 
per verificare 1 nessi fra i 

t i*v* UU*Di tu O vi» 

munque. collegati al control¬ 
lo del mercato delle * bion¬ 
de ». 



Scomparso un giornalista svizzero 


• Un g.ornah-ta sv.zzerò, di Losanna, giunto neila nostra ; 
i cusa (ver seguire la partita de.la nostra nazionale contro j 
. ia Francia e poi rincontro Napoli Inter. e scomparso. Jean , 
j Claude Marcel di .io ann.. residente in via Trodeau a I>osanna. j 
! era giunto ;1 7 feobraio nella no-tra città. Ha alloggiato | 
! nellalliergo Viola, .n via Palermo 24. Nella mattinata di t 
I lunedi -corso e meno dall albergo, affermando che stava per I 
; partire, avrebbe ritirato ì suoi elfetti e saldato il conto 
] nopo .av-«r stabilito l'orario di partenza Ma da quel momento 1 
non s'e fatto piu vivo. » 


IL GIORNO 

Oggi g.ovedi 16 febbraio 
1978. Onomastico Giuliana 
(domani Donato». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 24 Richieste di 
pubblicazione 25. Matrimoni 
rehgios. 8 Matrimoni civili 
2. Deceduti 29 

CHIUSO IL MUSEO 
DUCA DI MARTINA 

A .seguito dei lavori in <or 
so all'interno del .\Iu«eo Dii 
ca di Martina per la si «te 
nta/ione dell impianto anti 
‘urlo, la soprintendenza ai 
ben: artistici e storici deila 
(..impania eoniur.ic i e uè >; 
iiiu-eo risiera rhiuso .1 pul* 
biieo fino al 30 aprile con 
esclusione della domenica e 
aPr; giorni festivi. 

CONCORSO 
PER OSTETRICHE 

E' indetto toneor.-o pubi/.. 
co di assunz.one per titoli ed 
e«ami a 13 posti di ostetri¬ 
ca. Il termine di scadenza e 
fissato per le ore 12 del 20 
febbraio pro-simo Per infor¬ 
mazioni r.volgersi alla ripar 
tiz.one per.-male degli ospe 
dal: riuniti di Napoli, via A. 
Cardarelli 9. Napoli. 

CULLA 

E" nato Giann: Impara - », 
figlio dei compagni Michele 
e Franea Ing.usto. Ai genito- 
r.. al piccolo Gianni, gli au¬ 
guri de; comunisti di Pomi- 
guano u Areo e ned a :<aazio 
ne de- I L nife 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: v.a 
Roma 348. Montecalvario: 

piazza Dante 71. Chiaia: 
v.a Carducci 21: riviera di 
Cn.aia 77. via Mereellina 148 
S. Giuseppe: v.a Monteohve 
to 1. Mercato-Pendino: piaz 
za Garibaldi 11. S. Lorenzo- 
Vtcaria: via S G.ov. a Car 
bonara 83. Stazione Centra¬ 
le, corso Lucci 5. calata Pon¬ 
te Casanova 30 Stella-S. Car¬ 
lo Arena: v.a Fona 201: via 
Materdei 72: corso Gar.bal 
di 218. Colli Aminei: Colli 
Amine: 249 Vomero-Arenella: 
v.a M. Pisciceli! 138: via L. 


1 Giordano 144: via Mer.ia , 
1 ni 33. via D Fontana 37. via J 
i Stmnne Martini 80 Fuori- 1 
J grotta: p.a/.za Ma re'Antonio < 
, Colonna 21. Soccavo: via 
i Epomto 154. Miano-Secondi- 1 
; gliano: (or.-o Hecond.glia 1 
; no 174 Bagnoli: via Arate 23 * 

• Ponticelli: v.a B Longo .-? 

• Poggioreale: via Nuova l'oc 

1 floreale 21 Posillipo: v.a j 
! Manzoni 12(1 Pianura: via ! 

• Provinciale 18 Chiaiano-Ma- 

, rianella-Piscinola: (ora> ti: , 

I Ch.aiano 28 (Cb.aianoi , 

1 

! NUMERI UTILI 

| Guardia medica (omuna e ì 
. gratuita, notturna, festiva, ‘ 

• prefestiva, telefono 315 032 > 
; Ambulanza comunale gra i 
I tuba esclusivamente per u > 

trasporto malati inl r -»t.v,. 1 
| orario 8 2». te! 441 344. ! 

1 Pronto intervento -andar.o ’ 
; comunale di vigilanza alimen 
| tare, dalle ore 4 del matc.no 1 
, alle 20 (festivi 8 13). telefo I 
; no 294 014 234 202 ; 

i Segnalazione di carenze I 
j igien,co-sanitarie dalle 14.10 ; 
, ale 20 (fe-tivi 9 12i. te.efo- ; 
: no 314 535 


IN FEDERAZIONE 

Alle 9,30 (om.tatù diretti¬ 
vo alle 16.30 riunione del 
gruppo della provincia 

ASSEMBLEE IN 
PREPARAZIONE 
DELLA CONFERENZA 
OPERAIA 

A -S. Carlo Arena alle 17 
t <! ...a a< i.»p >1 iuah 

con Sodano, a Poinigliano 
«tII*- 17 della cellula Aent&ha. 
(Oli I libelli, ai « Luzzatti - 
alle 15 (F-ila (filula ?"S cin 
i-ormici e Maniim; .11 1< 
d< i.i/:r>:.e a!’,*- Ì8 min one dei 
(nimun-'i ,nii>egnati nelle 
l' gue «u \<- ,i«. emblee .«inda- 
(ali in corso 
DOMANI 

Alle i7 -“Uipre ,n f(-(iera 
zione comm. «». one studenti 

( • ]y> 1 .. ui cehue «in 

XXI con gre «»o e le assem¬ 
blee congrc-vuai. di (eilula. 
TESSERE SMARRITE 

I>a (ompagna Lucia Gian- 
netti ha smarrito le tessere 
di iscrizione al PCI del "77 
( dei cr.iui qul ie tr- .a- 
«e è pregato di riconsegnar¬ 
le alla «ezione centro. I nu 
meri delle tessere .sono "77: 
* -la.ioóó, 78 Oi8y8()6 


VARIATON 


PER PARLARE 

* Ogg. 1 i.«s.stenza san.'ar.a statale, tram.te la .egee 118 
[ 10-3-71 del MS. permette a tutti : LARINGECTOMIZZATI 

i di ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe eiettrcn.ca 

i VARIATON. la più piccola del mondo. Per qualsiasi in* 
i f 0 rn.a 7 . 0 ne o assistenza, rivolgersi a: 


IL CENTRO ACUSTICO 


• Corso Umberto, 23 * Napoli - Tel. 205633-2G5635 - Unica sede 

1 I lettor, presentando questo ivv.s.o r.ceveranno fac.l: 

! • i7..in. per :'»".«vnza. 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 

Consultano» scssuclo; clic c consulenza matrimoniale 
NAPOLI - V. Roma, a 1 8 (Su r io 5aslo) - Tel 3)3423 (tutti i g Orni) 
SALERNO - Via Roma 112 - Tel 22 75 03 (martedì c giovedì) 
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PAG. il / napoli- campatila 


E’ stata finalmente raggiunta Vintesa dopo sei giorni di sciopero 


Ospedali: oggi 


Per le assunzioni alla Fiat 



La decisione presa ieri in un'assemblea dei lavoratori al Carda¬ 
relli - Accordato il pagamento di un'indennità a tutti i dipendenti 


I dipendenti (Irgli Ospeda¬ 
li Riuniti i; di tutti gli altri 
nosocomi di Napoli hanno 
finalmente ripreso da sta¬ 
mattina a lavorare, ho .scio¬ 
pero — cito ormai durava 
da venerdì mattina -- è ter¬ 
minino ieri sera, poco dopo 
le 18, |xt decisione dell'as 
semblea dei lavoratori che 
hanno cosi ratificato la de 
cisione già presa il giorno 
precedente dai sindacitl i 
provinciali e regionali (Irgli 
ospedalieri tifi II», CI SI», 
UH». IVrmaiu* conumt|ue lo 
.stato di abitazione della ca 
tenorili I.e ultime ore sono 
state, dunque, decisive. An¬ 
cor;» in mattinata, infatti, 
come riportiamo anche in 
altra parte del giornale, e’ 
era stata un’altra assemblea 
conclusasi nella confusione 
e con una parte dei lavora¬ 
tori decisi a proseguire nel¬ 
lo sciopero. E’ stato neces¬ 
sario, per sbloccare la situa¬ 
zione. un nuovo incontro dei 
sindacati con la "imita re¬ 
gionale che si è protratto fi¬ 
no a tarda mattinata. 

Alla presenza dellassesso 
re regionale alla sanità Sil¬ 
vio l’avia e ai rappresentan¬ 
ti dcll'AROC « 1‘Associazione 
desìi ospedali campani) è 
stato raggiunto un accordo 
giudicato positivamente dai 
sindacati e ritenuto soddi¬ 
sfacente dagli stessi lavora¬ 
tori. Ili esso si prevede il 
pagamento di un'indennità 


a tutto il personale ospeda¬ 
liero (con esclusione di am¬ 
ministrativi e primari che 
godono dell’indennità diri 
gen/.iale e degli aiuti ed as¬ 
sistenti a tempo definito». 
Il pagamento dell » una tan¬ 
tum » è stato giustificato - - 
co .,1 come avevano richiesto 
anche i sindacati all’inizio 
della vertenza — con la man¬ 
cata applicazione di parte 
del vecchio contratto di la¬ 
voro. scaduto ormai da un 
anno e mezzo La somma 
varia ita un mas ino di doti 
mila lire p‘*r i dipendenti in 
servizio «fai 107-I (anno in 
cui fu approvato il contrat¬ 
to di lavoro) ad un minimo 
di ilio mila |e t ehi è stato 
assunto dal '77 a t ut foggi, 
scalando di cinquantamila 
lire per anno. I»a cifra —- 
precisa un comunicato — si 
intende al netto della lite 
mite fiscali e previdenziali. 
Inoltre si e ..(abilito che le 
amministrazioni ospedalie¬ 
re daranno immediata ese¬ 
cuzioni' al pagamento. Un 
prossimo incontro, infine, è 
stato fissato p"r lunedi 20, 
al fine di verificare l’appli- 
cazione nei singoli ospedali 
di alcuni articoli del vrc 
chio contratto tra cui quel¬ 
lo che riguarda il completa 
mento delle « piante organi¬ 
che ». le procedure per i con¬ 
corsi e le promozioni, la 
formazione, l'aggiornamento 
professionale e l'altivita di 


Processo per il delitto di via Fontana 

Il killer andò 
a colpo sicuro 


Sempre più giallo il proces¬ 
so per l'uccisione dell'inge- 
gnor Stefano Bianconi, fred¬ 
dato la sera del HO dicembre 
1075 da un killer che difilato 
si era indirizzato a lui mentre 
si intratteneva in casa di ami¬ 
ci. Del grave delitto sono im¬ 
putati la moglie del Bianco¬ 
ni. Antonia Vigo, ed il suo 
amante. Gaetano Rapisarda. 

I Bianconi si orano recati a 
far visita alla famiglia Broli- 
zoli. che abitava una confor¬ 
tevole casa a pianterreno, su 
un giardino, in via Fontana. 

II killer, che secondo l'accusa 
fu favorito dalla donna che 
gli avrebbe aperto il balcone 
per farlo entrare in casa, an¬ 
dò diritto davanti all'ingegner 
Bianconi e ali sparò un col¬ 
po alla bocca. Intanto il pa¬ 
drone di casa. Armando 
Brouzoli. istintivamente si al¬ 
zava. Il killer gli esplose con 
calma due colpi alle gambe 
c poi riprese la mira sul Bian¬ 
coni. mirando al cuore. 

Nell’udienza di i"ri il Broli 
zeli ha sottolineato la fred¬ 
dezza del killer che mirò al 


volto del giovane ingegnere. 
»er poi abbassare la mira al¬ 
lorché lui senza accorgersene 
si alzò. Si é riparlato della 
storia degli arabi. Gli impu¬ 
tati infatti sostengono che il 
Bronzali trattava alcuno mer¬ 
ci con esponenti di paesi ara¬ 
bi Quindi sarebbero stati que¬ 
sti a vendicarsi di qualche 
« sgarro » ed a colpire poi in 
casa sua per errore l'altro. Il 
Brouzoli ha escluso nel modo 
più categorico una ipotesi del 
genere. 

Ma un nitro elemento, già 
emerso in istruttoria, è sta¬ 
to confermato ieri. Allor¬ 
ché il killer entrò ed ordinò 
a tutti i presenti di sedersi, 
la Vigo capitò tra il marito 
e la padrona di casa. Tutto 
avrebbe fatto supporre che 
di fronte al pericolo ed alla 
minaccia della pistola si strin¬ 
gesse al marito. Invece si ac¬ 
costò alla donna, lasciando 
l'uomo isolato, come se aves¬ 
se voluto liberare il bersaglio. 

E' questo forse l'indizio più 
decisivo contro la donna ed il 
suo amante. 


qualificazione, la tutela del¬ 
la salute dei lavoratori. In 
line i sindacati. d’int*’sa con 
l’AROC. hanno stabilito che 
le trattenute per i giorni di 
sciopero effettuati verranno 
rateizzate nella misura di 
mezza giornata a! mese. 

Rer quanto riguarda, inol¬ 
tre, la richiesta della uva- 
lutazione dello straordina¬ 
rio. nel corso dell’incontro 
alla Regione si è chiarito 
che la questione verrà af¬ 
frontata col governo diret¬ 
tamente dalle organiz/.azio 
ni sindacali nazionali nella 
trattativa in corso per il 
rinnovo del contratto di la 
\oro. Altri aspetti, pai stret¬ 
tamente aziendali, verranno 
discussi nei singoli ospedali 
dai sindacati aziendali e 
e dalle amministrazioni. 

Gli ospedali napoletani, 
dunque, stanno ritornando 
alla normalità, anche se 
come ha precisato il sovrin¬ 
tendenti' sanitario, prof. Pa¬ 
gliuzza -- et vorranno alme¬ 
no altre ventiquattrore pri¬ 
ma che la situazione d'emer¬ 
genza verificatasi in questi 
giorni possa ritenersi coni- 
pletaucMite superata. Riso 
enti adesso ripulire le cor¬ 
sie. lavare la biancheria 
sporca accumulatasi in que¬ 
sti giorni, prepararsi ad ac 
cogliere gli oltre duemila 
ammalati dimessi a eau-a 
dello sciopero. « Già si pro¬ 
fi iti - sostiene il prof. Pa¬ 
gi tozzi — un maggiore so¬ 
vraffollamento degli ospeda¬ 
li. Infatti oltre a dover ri 
cevere (pianti abbiamo di¬ 
messo con l’esplicita assicu¬ 
razione di conservargli il 
posto letto, dovremo ospita¬ 
re anche chi erti già in at 
tesa da settimane ». 

L'assemblea al Cardarelli. 
Ieri pomeriggio, è durata 
j>oco più di mezz'ora: tanto 
e bastato per convincere i 
lavoratori a sospendere uno 
sciopero che di giorno in 
giorno si faceva sempre più 
insostenibile e ad accettare 
l'accordo sottoscritto dai sin¬ 
dacati alla Regione. La pro¬ 
posta della CISAL di conti¬ 
nuare ancora nell'astensio¬ 
ne dai lavoro ad oltranza è 
stata bocciata in assemblea. 

Paladino per la C1SL e 
Giangrande per la CGIL 

hanno esposto i punti del¬ 
l'accordo: « La sospensione 
dello sciopero — hanno det¬ 
to — è una dimostrazione di 
senso di responsabilità da 
parte dei lavoratori. Comun¬ 
que la nostra lotta non è 
terminata, anche se abbia¬ 
mo avuto r« una tantum». 
Rimangono adesso aperte le 
questioni di fondo clic sono 
alla base dei malessere ne¬ 
gli ospedali napoletani. So 
no sotto accusa gli sprechi 
e il malgoverno di questi 
anni clic hanno fatto accu¬ 
mulare nei lavoratori una 
rabbia profonda ». Ma que¬ 
sta è da oggi un'altra pa¬ 
gina. 

Luigi Vicinanza 



Loreto Mare. Da oggi finalmente si torna alla normalità 


Con la revoca dei duecento 
licenziamenti si è chiusa una 
serrata e lunga trattativa 
presso il ministero del Lavo¬ 
ro che lia visto impegnati 
ieri e l'altro ieri oltre il sot¬ 
tosegretario Armato, i diri¬ 
genti sindacali e i rappresen¬ 
tanti della -s Manconi e Te 
deschi >. azienda tessile di 
Caserta. Cosi dunque è stato 
raggiunto un primo ed ini 
portante risultato, frutto del¬ 
la mobilitazione operaia di 
questi giorni, che ha saputo 
con incisiva azione concini- ' 
starsi il consenso della città ; 
scossa per questo brutale at- j 
tacco airoeeupazione. K’ pas- ! 


sata la linea sindacale che 
jxmeva il ritiro dei licenzia 
menti come pregiudiziale per 
l'ulteriore prosieguo della 
trattativa. Le parti hanno poi 
stabilito di tornare ad incon¬ 
trarsi fra 10 giorni per esa¬ 
minare lo stato dell'a/icn 
da e quindi le eventuali so 
lu/ioni in termini di ristrut¬ 
turazione e di riconversione. 

Su questo tema è chiara 
la posizione delle organi/, 
/azioni sindacali: il proble¬ 
ma di questa antica azien ' 
da tessile del Casertano va j 
risolto ìiell’auibito dei pia- j 
ni di settore che il gover- j 
no dovrà adottare. Ad essi. ; 


Primo positivo risultato per i lavoratori casertani 

Ritirati i licenziamenti 
alla «Manconi e Tedeschi» 


ed in particolare al piano 
tessili', dovrà quindi far ri 
ferimento la ristrutturazione 
di etti la * Manconi e Tede¬ 
schi * ha bisogno. Questo non 
era certo un mistero per. nes¬ 
suno. tanto è vero clic, nei 
mesi scorsi, un piano forimi 
Iato (laU'a/ienda era stato 
approvato dalle organi/./.azio 
ni sindacali. Fri è stato pro¬ 
prio nella fase di attuazio¬ 
ne di questo piano — che 
prevedeva tra l’altro il ri 
corso, a rotazione, alla cassa 
integra/ione di tutto il per 
sonale — elu* sono stati itn- 
provvisamentc adottati i li 
een/.iamenti ieri poi ritirati. 



nella valle dell Ufita 


L'adesione dei 33 comuni della zona — Presente una delegazione dei 
lavoratori di Cameri — Manifestazione con Benvenuto a Ariano Irpino 


AVKI.LINO — IVr domani 
la F( lierazione sindacale uni¬ 
taria della provincia di Avvi 
lino Ita indetto lo sciopero 
generale dei comuni della vai 
! le (Itol'Llita. al (piale hanno 
| dato la loro adesione le TI 
j amministrazioni dell.» zona. 

; Nella mattinata di domani 
| avrà luogo una manifestazio 
ne ad Ariano Irpino che sarà 
conclusa da un discorso del 
compagno Giorgio Beiiveiuilo. 
socialista, segretario generale 
della t'IL. La giornata di |ut 
la rappresenta la risposta che 
CGIL. t'ISL e l'IL intendono 
dare all'atteggiamento (li roz 
za e ostinata chiusura che la 
FIAT sta dimostrando nelle 
trattative per le mille assilli 
/ioni allo stabilimento auto 
bus di Klumeri. 

Assai forte è. in questi giol¬ 
iti. l'impegno del sindacato 
per la riuscita dello sciopero. 
Smura v'è siala già una se 
ne di riunioni nelle labbri 
ebe del nucleo industriale di 
Avellino (una delegazione 
parteciperà allo sciopero» nel 
cantiere FIAT, nelle sedi lo¬ 
cali ilei sindacato, oltre ad 
assemblee nelle scuole della 
valle deiriTila. 

Particolarmente significa 
live le riunioni tenute a Val¬ 
lata. Ariano e Grottamiiiarda 
tra il sindacato e le leghe 
dei disoccupati, nonché ((nel¬ 
la con le amministrazioni ilei 
la : valle deU'lIfita lo quali 
hanno aderito allo .sciopero 
« La giornata di domani — 
afferma il compagno Fa in io 
Loffredo, dell'esecutivo prò 
vinciale della CGIL — si 
prenmnmcia comi' inforcasi*)- 
ne di grande mobilitazione 
delle (jopolazioni della valle, 
attraversa la quale sarà sen 
za altro possibie dare una 
ulteriore prova dcli'ndesiouc 
delle popolazioni alle proposte 
del sindacato. Notevole è an¬ 
che l'impegno dei giovani e 
delle donne disoccupati, che 
stanno divenendo protagonisti 
fondamentali delt'attuale lot¬ 
ta. soprattutto da quando il 
sindacalo, superando qualche 
errore (l'impostazione coni 
messo dalla C.’ISL. ha ac¬ 
colto l'adesione delle loro le 
glie alla federazione unitaria. 
Jnsonima. l'unità sempre più 
sòlida sia all'interno del sin¬ 
dacato che tra i lavoratori 
di Cameri luna cui delegazio¬ 
ne parteciperà allo sciopero) 
e le popolazioni delia zona 
dell'Ufita è senz'altro destina¬ 
ta a vincere le resistenze del 
la FIAT e a far prevalere 
seri c democratici criteri nel¬ 
la realizzazione delle assilli 
/ioni *. 

g. 3. 


In crisi le piccole imprese 


Licenziamenti alla Retam 
In difficoltà la CEI-Sud 


I lavoratori elettrici sotto 
lineano giustamente i risulta 
ti che sono riusciti a strap 
pare con le lotte del mese di 
dicembre in latto di nuova 
occupazione. In primo luogo 
ri sono i mille « contratti » di 
(orinazione prole:,sionale ot 
tenuti m applicazione della 
legge 28.» .sul prcavviainento 
al lavoro; ila considerarsi u 
na conquista, se s; pensa alle 
resistenze che tuttora e.-.i.-.to 
no su questo terreno. A 
questi vanno agemini i 8211 
posti di lavoro mesa a ili 
sposiz'.onc in Campania at¬ 
traverso un cniu-orso che era 
bloccato da tempo e che ora 
si è riusciti a rimettere in 
moto. 

Tali risultati, significativi 
se non clamorosi, sono stati 
valutati nel caso di un'as 
semblea di quadri e dei dele¬ 
gai : del sindacato unitario e 
lei t nei della ( 'amputila 

Nel corso del dibattito, che 
è stato seguito (la 200 lavora¬ 
tori. sono stati puntualizzati 
alcuni aspetti de! documento 
della federazione nazionale 
(‘gii. Cisl. Uil sulla nuova 
strategia del movimento. 

Ne è scaturii a tra ì lavora¬ 
tori elettrici una discussione 
estremamente interessante in 
temu di politica salariale e In 
elle modo, per esempio, è 
possibile colpire la giunga 
retributiva e rafforzare gli e- 
lomenti di sperequazione; 
comi' realizzare lo scaglio- 
namento degli aumenti con 
t ratinali. Temi di discussione 
sono stati anche quelli ri¬ 
guardanti la interdipendenza 
(iella mobilità con massicci 


:nves( imcnt t. 

Intanto i problemi dell'oc 
clipazione si vanno nggra 
valido col progredire della 
crisi delle piccole imprese 
Già nei giorni scorsi abbiamo 
avuto o-ea.Monc di occuparci 
di una piccola fabbrica di S. 
Giovanni a Todiicno che 
produce componenti elettro 
ilici : la Rei un sub dove so 
no occupati lati lavoratori. 

K’ di ieri la notizia che i 
titolari di questa azienda 
hanno chiesto l'apertura de! 
procedimento per -ld beni 
ziament i. 

La motivazione è che man 
cano commesse e serie pr< 
spettivi 1 di lavoro Risulta 
che a favore della Rolanisud 
si è conclusa positivamente 
presso l'Isvo iner la pratica 
per la concessione di un li 
nanziamento. 

In dillicolta anche !» 
Cei-sud, una piccola imi ut.* a. 
(luesia, che si occupa di !m 
piani ist ira e carpelli cri ». un 
premila nella costruzione del¬ 
io stabilimento Monte!dire di 
Aren a. I duecento dipendcnt i 
di quest.» azienda vedono cui 
preoccupazione addensarsi la 
tempesta anche sul loro ca¬ 
po. In cifriti sta avvenendo 
che la MonteLbvr. man mano 
che si esauriscono le fasi la¬ 
vorative ncr il completameli 
to delio stabilimento, si libo 
ra delie imprese cercando :! 
ricorso indiscriminato alla 
legge 501. Ili questo modo, 
applicando la cassa integra 
/.ione speciale, si pensa di 
mettere in « area di pareheg¬ 
gio » diverse decine ili lavo 
latori. 


Salerno - Al processo Amabile parla la difesa 

i 

! Gli avvocati difensori 
a caccia di attenuanti 


SALERNO — Sono continua¬ 
te Ieri mattina, con gli intor 
venti degli avvocali De San 
lis c Siniscalchi, le arringhe 
dei difensori degli imputati 
per il sequestro Amabile. Nel 
corso della seduta ha preso 
la parola — per la parte ci 
vile --- anche l'avvocato In 
cut ti. 

De Santis e Siniscalchi, che 
difendono rispettivamente i 
fratelli Garz.ione e Raffaele 
Catapano, hanno chiesto : ni 
sibili riduzioni delle pene prò 
poste dal pubblico ministero. 


, L'avvocato (li parte civile. In¬ 
cotti. li» alfermato. dal can 
j to suo. che Alala non sarei) 
be il capo della banda, ruo 
io questo ricoperto invece da 
, Giovanni De Vivo. Anche !>• 
Martino, proprietario della 
villetta in cui fu tenuto pri 
gioniero l'Aiuabile. avrebbe a 
voto compiti ben precisi n"! 
le « operazioni <• che hanno 
portnto al sequestro. 

I,e arringhe d*-II» dife > 
continuano questa mai Mi a 
mentre la sentenza e previ l'* 
per sabato. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


Antonio 
Perrottelli alla 
San Carlo 

Nell'ambito della pittura- 
scrittura. che si articola in 
due liioni: ciucilo elio privile¬ 
gia il significante (Cy Tuoni- 
bìvi e quello clic privilegia il 
Significato da poesia visiva 
e il concettualismo). Antonio 
Perrottelli. come fa notare 
nuche C. Vivaldi, si colloca 
nel mezzo. 

Alla galleria S. Cario, dove 
11 giovane artista napoletano 
espone i suoi ultimi lavori, 
dopo aver vinto il primo pre 
mio all'accademia pontania- 
na. queste due tendenze si 
evidenziano in composizioni 
in cui predomina il colore o 
in altre in cui invece predo¬ 
mina la parola. Nei dipinti 
la parola significante lo sde¬ 
gno del' art-st» per la violen¬ 
za. in.-erendosi nel contesto 
generale, cioè nel sistema del 
quadro, lo integra e lo so¬ 
stiene. assumendo essa stessa 
valore di segno. Nelle compì 
sizioni costituite da due pia¬ 
ni sovrapposti, la parola de¬ 
limitata dalle aperture rego¬ 
lari del piano sovrastante, as¬ 
sume il valore di significato 
emotivo per l'intenzione del¬ 
l'artista di comunicare un 
sentimento. 

m. r. 

I finalisti 
al premio 
« A. Gatto » 

I»a giuria del premio « Al¬ 
fonso Gatto » un autore, un 
libro per un itinerario mio 
vo. ha designato finalisti: 
Renato Aldighirrì. Giorgio 
Redini. Flavio Ermim. Alta- 
zimut quanto (aperti m 
squarci). Mirotta Benlivoslio, 
Jet P68 (Edikoni. Edo.rdo 
Cacciatore. « Ma chi è qui il 
responsabile?» «cooperativa 
scrittori). Ennio Cavallo 
«Mantidi e Asfodeli» tCoo 
pio. Milo De Angelus « Somi¬ 
glianza» » Ruanda). Giù For 
ri « Appunti per un trattato 
sulla violenza » (Altri Termi 
ni). Massimo Form «Stoni 
mi » (Scheiuiller). Andre» 
Genovese « Best diario » «al 
l'insesma del pesce d'oro*. 
Giorc.o Marnrorda « Tracce » 
(Ruanda). Salvatore Martino 
« La fondazione di Ninive » 
(Carte Segrete*. Carla Maz 
garello « Questa faine germi¬ 
nata in fuoco» muove erti 
zlont E. Vallecchi*. Dan» Me 
nicanti « Poesie per un pas 


; sante» (Mondadori). Gian i 
i cario Pavanello « Epigrammi j 
j scritti con una penna di pi- j 
I vone » (Geiger). Mario Ra- j 
1 mous « Macchina naturale » j 
' (Feltrinelli). Andrea Rivicr I 
J «La violenza Morgana» ili i 
; presente). Cesare Viviani j 
« Piumana » tRuanda*. Save¬ 
rio Voi laro « l»a mummia 
sbagliata» «Il caffè*. 

Venti citt idilli del comune 
; di Rovello e i soci del colici 
j tivo « Politica », associazione 
i di cultura, assegneranno il 
i premio, con votazione a scru- 
| timo segreto. I»a proclama- 
i zinne del vincitore avverrà a 
J {(avello, villa Bufolo, il 11) j 
| aprile I!>78. Li dotazione del i 
premio è per sottoscrizione j 
popolare. j 

Oggi | 

a Salerno 
il bagatto 

Il « Bagatto » fra i 22 ar- i 
con; maggiori de! mazzo dei j 
tarerei»:. è tra le figure più j 
complesse: fusione perfetta j 
| tra conscio ed inconscio, que- 1 
I sta immagine di « mago » in- I 
I dica il gioco delle possibilità j 
ì entro cui poter determinare j 
j la propria identità. Nello spet- j 
j tardo del teatro libero d: 1 
j Palermo, il « Bagatto >- ap I 
I punto, in cui ;! gioco dei ta- j 
j rocchi e « incrociato » a una ! 

Ubera interpretazione de «< I! ! 

! castello •> rii Kafka, si mette j 
| in moto un delicato e sug- J 
: gestivo meccanismo di cono j 
] seni za della realtà e d: rico j 
I r.oscimento della propria i j 
j dentila. Le carte a misura j 
i d'uomo «raffinate e incisive j 
interpretazioni dei pittori An j 
: tento Ca Lise: betta e Guido j 
Quadrici racchiudono nel me 
! riesano sparto attori e spetta i 
I tori, costretti cosi a parte i 
cipare al gioco e creare, o ] 
givano con '.e proprie indivi- 1 
dualità, nuovi camp: di pas 
sibilità. 

I! gioco ideato da Beno 
Mazzone e dai suoi bravi 
collaboratori. Patrizia Barlie- 
ra. Lia Chiappar,». Vite D. 
Bernardi e Gianni Fortunati 
è i! gioco ambiguo e lucido 
di chi. come nel « cast ci io » 
di Kafka, invita a p.»ricci ! 
pire, ma non si lascia rico- j 
ncscrrc. affida ruoli sottraen¬ 
done la necessità o i! vero p.v 
tcrc. impone la ragione: ma 
innesca meccanismi di irra¬ 
zionalità e paura. 

In questo spettacolo, l’uso 
degli enormi tarocchi. lon¬ 
tano daH'cssere unicamente 
elemento scenografico, funzio¬ 
nale a un testo, diventa una 


vera e propria concezione ! 
dello spazio scenico e del ■ 
ritmo nel teatro. ! 

In altre parole, si dà vita . 
a una raffinata e. per certi j 
versi, geniale costruzione del ! 
la teatralità le cui caratteri- j 
stiche di fondo sono, da una ! 
parte, {'ambiguità — qui in- « 
tesa come pluralità di livelli ! 
linguistici della scena — e j 
dall'altra, r estrancamento. j 
ovvero la possibilità di far , 
interpretare allo spettatore lu- | 
rida mente i messaggi. 

Questi due elementi scandi- | 
scono la geometria del siili- ? 
bulico tavolo da gioco della i 
scena su cui lo spettatore :-i i 
incrocia continuamente con I 
nuove figurazioni, con per- ! 
snnaggi e segni, appartenenti 1 
alla propria fantasia come al ! 
proprio quotidiano, alla prò- j 
pria memoria fiabesca come j 
alla propria realta contrari j 
dittoria. A ognuno è dato. I 
insomma, di regolare il prò- ! 
prio contatto o la propria di- | 
stanza dalla realta attraverso i 
!o stimolo dcilintelUito o la j 
sugcestior.e rieU'mroiiscio. 

Simboli e figure separano ■ 
e insieme raggruppano gli j 
spettatori in un unico desti ! 
no: forniscono la gramma- \ 
tica di un nuovo lessico clic. ! 
del reale, possiede ceni con» | 
binazione e in cui ì'imma- 
gmazìimo o l'utopia può cs- ! 
sere solo la sua scomposi- < 
z:one. j 

Lo spettacolo, già dato al j 
Centro Ketch di Napoli, sarà j 
rappresentato, questa sera al¬ 
le 20. presso ia sede del tea- ’ 
tro gruppo d: Sa'.emo in via ; 
Salvatore Calmela, sabato a ; 
Cava dei Tirreni a! circolo ' 
universitario presso ia villa ; 
comunale e domenica a No- , 
cera r.elì'ospedale psichiatri ;• 
co. ; 

n. f. | 

t 

Berlin dada ì 

performance 

al Goethz Institut ! 

Domani alle 1730 presso ! 
il Goethe Institut si terrà j 
« Berlin dada performance » ! 
poesie fonetiche, poema si- [ 
multa neo. immagini a cura 
di Antonio Neiville. Renato 
Carpentieri. Lello Serao. Mas 
simo Lanzetta. Rita Lieto. 
Gabriella Scocca. Cesare Ac 
cotta. Matteo - D’ Ambrosio. 
Mari Fisci e Pasquale Scialò: 
prova aperta dello spettacolo 
« Berlin dada 1918 1920 » della 
cooperativa teatro de: Muta¬ 
menti. 


TEATRI ! 

TEATRO SAN CARLO ' 

(Tel 418.266 • 415.029) | 

(R.pcso) 

TE/« i ite 5ANCARLUCCIO (Via 
Snn Pfl)qu«'e. 49 T 405 OOO 
Alle ore 21,15 la C.va Nuova 
Co;nrr.cd :0 presenta: « La paro- | 
taccia ». di Tato Russo con Aldo j 
Bu!i Laudi. Dalia Frcdiani. Ser- . 
yio Nicolai. Daniela Piacentini, j 
Talo Russo. Scene di R. Lori. ] 
Costumi di A. De Lordilo. Re- } 
<jia di Talo Russo. j 

MAKOHEKllA «lei. 417.426) \ 

Spanatole di strip tease Aper i 
tura or* 17 j 

TEATRO COMUNOUE (Vi» Por- J 
l'Alba, 301 

Giorni dispari, ore 17, 20. la- | 
boralorio teatrale del Collellivo; j 

• Chillc de la Balanza ». 

TEAihu Sor» KKuinnNUO (P.M 
Teatrc San Ferdinando Tel»- j 
tono 444 500» 

Allo ore 21.15. la Cooperativa 
Grantcalro presenta: « Il borghe¬ 
se gentiluomo » dì Molière. Soc. i 
Arci L. 1.100. i 

SAl.urtiZAKu (Via Chiai». 157 j 
T*l 411 723) ; 

Alle ore 17. la Compagnia Sia- ; 
b;ie Napoletano pres.: ■ ’A venia . 
e rasili, ’e soide »o ciuncht • ì 
li toriun» è ceca!» » d- Nir.o 
Mescilo 

PO* r I £ A M A (Vi» Mente di O'O. 
Alle ere 17.30 e 21,30 Silva Ko- j 
se no in « Un lenzuolo per sogna- ! 
re » di Marchesi c Paiaeio ! 

CILt A i V»a aii> Domen.cc Tei» , 
Ione 656 2651 j 

Alle ore 21.30: «Dicci negretti i 

andarono_» di A. Chnst.e. 

CEMiku «tiCH (Via san Filippo j 
a C(-•»•» 1 ) 

<R poso) ! 

CIKruiu utLLA RICGlOLA (Piai ; 
za 5 Luigi 4 «A) 

Oggi al « o‘e 18 incontro ; 
:! retto ia Antonio Csoos'snco • 
per *ppro»ond.-e (* conoscenza I 
de: irob em dei * messa m SCO- ! 
n» di le or q n. » nostri giorni i 
SPAZIO UBERO (Parco Marghe- j 
Tel. 402712) 

(R poso» 

ft I RINNOVATI (Via i 

5-— •- Cozzolino • Ercolino) • 

(Riposo) } 

TE-» -v. j£l RESTI (Via Bonito ; 
1 9 « ! 

(20050) 

I 

CINEMA OFF D'ESSAI j 

EMBASSt (Via F. O» Mura. 19 ì 
(Tel 37 70 46) 

KleinoH Hotel, con C. Clcry - DR i 
(V.V. 1S) i 

MAVir.iD.-i (Viale A Cramsct. 19 ; 
Tel 6-S2 114) 

In nome del papa re, ccn N. 1 
Man:redi - DR i 

NO i Via santa Caterina da Siena ' 
lei «15 371 > 1 

Ouell’oscuro oggetto del dssìde- j 
rio. d. L. Bunuel - SA 
(17,30-21.30 | 

NVIilvu i V la Monteealvario. 18 1 
Tel «12 410) | 

La leggenda dei sette vampiri 
d'oro 

CINc tiUB (Via Orazio. 77 - Te- j 
letnno 660 501) 

Alle 21.15: Miti e personaggi i 

deila penisela sorrentina ; 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) ! 

Antonio Gramsci (ore 17-20) « 


SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 

Zardoz 

CHILI,LO CULTURALE « PABLO 
NERllOA . (Vis Posillipo 346) 
(Riposo) 

ClNtFtiKUM SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370 871 ) 

In nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

ALCIONE «Via Lomonaco, 3 Te¬ 
lefono lift 6801 
La line del mondo net nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 

AMBAsciaiORI (Via Crispi. 23) 
Tei 683.128 
Giuli] 

ARituHlNO (Via Alabardieri. 70 
Tel 4 16 731) 

Quello strano cane di papà, con 

il Manfredi - DR 

AUGUlltO «Piar» Duca d'Aosta 
Tel 41S36T1 
Poliziotto senza paura 
CORSO «Corso Meirdionale Tele- 
Ione 339.91 T 1 

Poliziotto senza paura, con M. 
Meri; - G (VM 14) 

DEllE PALME «Vicolo Vetreria 
Tel 413 134) 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, ccn H. M.lìs - G 
EMPIRE (Via F. Gioidant. angolo 
Vi» M Schip» Tri 681 9001 
Comunione con delilli. con L. 
Mii:er - G (VM 14) 

EXCELSIOR ( V.a Milano - Tele¬ 
fono 26S 479) 

La croce di (erro, ccn I. Coburn 
DR (VM IS) 

FIAMMA (V.a C. Poerio. 46 1 e 
«efone «16 988» 

La ragazza dal pigiama giallo, 
ccn D. D; L3rzcro - G (VM 14) 
FILANGIERI (Via F.tangier» 4 Te 
telone 417 4371 
L'uovo del serpente 
FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tel 310 483) 

L'animale, con J. P. Bc'rr.or.ie 
SA 

MEI HOT*OlIT AN (Via Chi».» Te 
lelrno 418 SSO» 

Il triangolo delle Bcrmude, ccn 
J. Hustcn - A 

ODEON (Piazza P.ed.grotla, n 12 
Tel 667 360) 

Il triangolo delle Bcrmude, cen 
J. Huslcn - A 

RO'l -Via tarsia 1*1 343 1 49) 

Macrò. ccn l. Mann - DR 
(VM T S) 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. S9 
Tel 415 5721 

La croce di ferzo, cc.n J. Ccfcu.-n 
DR (VM 13) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A 8 AOIR (Via Paisirllo Claudia 
Tel 377 057) 

Il gatto, con U. Tcgr.azzi - SA 

ACANtO (Viale Augusto, 59 1 e 

telone 6)9 923) 

L'orca assassina, con R. Hiri.s 
DR 

ADRIANO 

Tel 313 005 

Al dì là del bene e del male, con 
E. Joiephsof) - DR (VM 18) 


• ALLE GINESTRE (Piazza San VI- | 
I «aie Tel 616 303) I 

| La malavita attacca la polizìa ri- 
i sponde, con C. Auran» - A . 

| (VM 14) | 

I ARlUviUtriU (Via C. Carelli, 1 | 

| Tri 377 583) ! 

j L’isola del dr. Moreau, con B. ' 

j Lanceslcr - DR ! 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 i 
| Te(. 224 764) ! 

! La sbandala, con D. Modugno 

I SA (VM 1C) 

i ARlSTON (Via Morghen. 37 Te- 
| lelono 377.352) 

Beau gcsle c la legione straniera, 

[ con M. Fcldman - SA 

AUSONIA (Via Caverà Te«elo 
| no 444 700) 

: La seduzione, con L. Gastcn’ ! 

Ì DR (VM 13) 

■ AVION (Viale degli Astronauti j 
Tel. 741 92.64) j 

1 Roliercoaslcr, ccn G. Sega' - A | 

! BERNINI (Via Se.nini. 113 T» j 
j lelcnc 377 109) i 

i Le avventure di Bianca c Bernie, : 

' CORALLI) iPiazza GB Vico Te- ! 
I letnno 444 HOO) 

Via col vcnlo. ca:' C. G^hic - DR I 
DIANA iVia * ,ic« Giordane le- i 
; lelono 37 / 527 ) j 

: L'orca assassina, con R. Hcrris i 

! DR - 


'■ EDEN (Via G. Sanlclice - 
j fono 322 774) 

I ragazzi de! coro, ccn C. 

I r.ing - A 


!« 

i 

i 


EDEN 


Tele- i 

Dar- ! 


ROVAL (Via Roma. 353 - Tel«^ < 
tono 403.588) j 

(Chiuso per :a/ori) j 

TITANUS (Corso Novara. 37 To- j 
lelono 268.122) 

Tclclon, ccn C. Brcnson - G ! 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680266) 

Il furio è l'anima del commercio, 
con A. Noschcse - C 
AMERICA (Via Tuo Anglim. 21 I 
Tri 248 982) ; 

Pane, burro e marmellata, con j 
E. Mantecano - C ; 

«STORIA (Salita tarsia Telelo- ■ 
no 343 72?t 

Il treno del piacere, con M_ : 
S-.vinn - DR (VM 18) ; 

ASIKA (V>a Mezrocannone. 109 , 

Tel 206 470) 

Il bocconcino, con A. Hemour j 
SA | 

AZalEA i Via Cumini. 23 Tele- j 
fono 6*9 280) ! 

I ragazzi del coro, ccn C. Dur- j 
n.r.g - A i 

i 

Azalea ! 

I RAGAZZI I 
DEL CORO ! 


i / RAGAZZI 
: DEL CORO 1 

UN T FILM DI 

| ROBERT ALDRICH 

« - i 


EUROPA tV.» Nicola 

Rocco. 49 

Tel 293 4231 
Klcinholf Itolcl. c c 

C Cicry 

D 3 (V.V. 13! i 

GLORIA » A . (Via Arenacela 250 i 

Tel 291 309) 

t 

L’orca assassina, ccn 

R. Hztz.s ; 

DR 

I 

GLORIA . B » 

1 

Storia di Emcnuelle 


MIGNON IVia Armai.do 

0«az Te- * 


ictor.o 324 S93) i 

j Notti peccaminosa di una mino- ? 
! renne j 

i PLA2A (Via Kerbaer. 7 - Tele- 
tono 370 519) 

I . I ragazzi del coro, ccn C. Dur- i 
I r - : ~g - A 1 

I' PLAZA i 

! I RAGAZZI i 
| DEL CORO I 

I 

: UN FILM DI 

! ROBERT ALDRICH 

il » ‘ 


UN FILM DI 

ROBERT ALDRICH 

■ * 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tei 341 222) 

Guerre stellari, di G. Lcrcs - A 
CAPI TOL (Via Marsicano - Tele 
(ono 343.469) 

(Chiusa per cambia d: g»s: an*> 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 33C 
Tel 200 441) 

Io sono il più grande, con C Cicy 
DR 

OL- ■ -"'OSO PI »T 121 330 
Stupro, ccn M. Hcm .-.g.va/ - DP. 
(VM IS) 


Teatro San Ferdinando 

te.. 444 500 
8 > ore 21,15 

_a ccoperat va “i; g.-cilect.-o" 
presenta 

IL BORGHESE 
GENTILUOMO 

di Moliera 

Ren a C Carlo Cecchi 
Presentando questo tagliando 

Poltrona L. 2.000 
Balconata L. 1.100 


i 


l 


i 


! 


IT ALMA POLI (Via Tasso. 109 
Tel. 685 444) 

The song remains sho sime, con 

I t.cd Zeppelin 

LA I'EKla tv/ia Nuova Agnaco 
n 35 lei 700 17 12) 

Torino violenta, con G. Hilton 
DR (VM 14) 

MOiIcKrtiSSlfriL) (Vi» Cisterna 
D-TOrto Tel 310 062) 
Allarme a Scolland Yard, con F, 
VJ illicms - G (VM 14) 

PILRKUI I Via A. c. Ut Man. 58 
Tel 756 78 02) 

Raptus erotico, con D. Thorne 
S (VM 18) 

POSillii'O iVia Posillipo. 68-A 
Tei 769 47 41) 

Sogno di una nollc di mezza 
ostale, con J Cagne/ - SA 
QUADRIFOGLIO (V.lc Cavallcggcrl 
Tel. 616.925) 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso. con B. Re/nold; - DR 
<VM 14) 

SPOi 

Zardoz, con 5 Conncr/ - A 
(VM 14) 

TEKMt iVia Pozzuoli, IO - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

(Cfi uso per r;s'-utt-j-azione) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 797 85 58) 

Snuadra volante, ccn T. .’.'.lizn 
G 

Vi. ORIA (V.a M. Piscitela. 8 
Tei 377 937) 

Galor, con 8. Rc/.noids - A 

CIRCOLI ARCI 

ARCI PIANURA 

(R.poso) 

ARCI V DIMENSIONE 

(Riposo) 


ARCI FUORIGROTTA (Via Rodi. 
| C. Iraversa via Lepanto) 

| (Riposo) 

| ARCI UISP LA PIETRA (Via Lo 
j Pietro, 189 - Bagnoli) 

Ane: tutte !c s ; re dell* ore 

i 18 a::» 24. 

i 

ì CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
| Attore Vitale) 

(Riposo) 

i ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin- 
' que Aprile - Pianura - Tele¬ 

fono 726.48.22) 

; Il lunedi e il g.o/cdi. Bile ore 

! 9. presso il campo sportivo 

! « Ast-oni ». corsi d; formazio- 

i r.e ps cci.s cu. 

I CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu- 
, viano) 

; Aperto dn.'e ere 19. 

J ARCI « PABLO NERUDA . (Via 
■ Riccardi, 74 - Cercole) 

I Aperto tntte ic sere da'le ore 

18 a ie ore 21 per il tassert- 
! ne-.to 1977. 

! CIRCOLO ARCI DI BARRA (Via 

Mzrcelli) 


! 

| 


leggete 

Rinascita 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

iUGUSTEO - CORSO 


Corso Meridionale (a 100 m. dalla Stazione Centrale) 


MAURIZIO MERLI 


VOUZMTTB I 
«KM HWM | 

■ I jrjS n 




i’—.. v MAURIZIO MERLI JOAN COUJNS . 

POLIZIOTTO SENZA PAURA 

nf FRAHCO -RESSEl WERKElf POCHI TX dnUMTA SfUPPUTO 41EUUOFR mOOU» 

làsswo tuil ; GASTONE MOSCHI» “i STRVÌO MASSI 


* 315 » S'ACJ 




VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


» 


i 











































PAG. io / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / giovedì 16 febbraio 1978 


Una piattaforma rivendicati va centrata tutta sull'occupazione 

Gli operai della Fiat-Gherardi 
chiedono nuovi posti di lavoro 

Nell’azienda della Vallesina si prepara la conferenza di produzione di mar¬ 
zo - Slitta alla Benelli di Pesaro il pagamento degli stipendi - Iniziative di lotta 

, i » . r * » , 

» f i * 

ANCONA -- Il consiglio di fabbrica della Fial-Gherardi, unitamente alla FLM provinciale, sla perfezionando la piatta¬ 
forma aziendale che verrà, quanto prima, presentala alla direzione dello stabilimento. E' un fatto molto Importante e 
significativo che va ben al di là dell'aspetto strettamente aziendalistico o localistico. « La piattaforma sindacale — è il 

pensiero del compagno S<ir/ana della FI.M pi:»\ menili» — d.unita un fatto sonale elio coinvolge per i sugi contenuti e 
presupposti l'intera zona della \ allestita t Quali m»iio i punti (jualil h ani ■ su tu si .india, a lne\ e si arieti/.i. ad un um 
fronto (oh la dilezione? Il snidai uto, in pratica, chiede di poter entrale nel nier to delle lutine scelte della Libidica 


Verso la conferenza provinciale di Macerata 

Come si misurano con la crisi 
a Recanati gli operai del PCI 


MAC Kit ATA l'm egu 

con buoni i istillati la ino 
bilita/iom* del paitito nel 
niaeeiate.se in prepai azione 
della eonlen n/a opta aia 
piovinclale (issata pii il L’à 
20 febbraio Dopo le conte 
reiv/e emnunali di fot ur/u 
Picena di Tolentino. iP S 
Severino e ipielle in pi epa 
razione a Civitanova e Ma 
(elica, rincollilo lesionale 
sul lavoro a domicilio e quel 
lo provinciale sui temi del 
la occupazione giovanile a 
Macerata, si e .svolta la eoli 
ferenza comunale opri aia a 
Umiliati. 

Presenti divei.se decine ili 
compilimi, ruppi esentimi i 
della DC e del PSI, rio ig»*n 
ti .sindacali, ha svolto la jc 
lazione introduttiva il coni 
pajmo Silvano Ciattan. che 
ha rapportato l'analisi alia 
realta di una piccola e mt 
dia industria di icecilie Ini* 
inazione, di una classe ope 
rata giovane e ili una un 
prenditonalita anche essa 
di recente forni izione Gat- 
tari, inoltre, ha sottolinea 
to la necessita di un salto 
di qualità anche nel modo 


di tale politili* ila pai'** 
del punito ti o-.t I n/ione del 
panilo nelle tahiuiehe con 
terni/.* del set tot e eletti** 
ni* o. mt in no 1 1 a i moment i 
ist it u/mmili e ili mass * i 

11 dih.it t ito ha \ i .1 o pio 
Unionisti «Incisi eompaimi. 

1 1 a quest ì rotini > \ ole lì un 
tic] 1 1 Hertoz/etti e Vineen 
zo Menuhmi «Irla KKO Ma 
urini deila « Guzzini >■ tino 
nella, scio et ai io della si zio 
ne PDWP ed il « omp.unio 
Cahieeia .scgielaiio piovili 
fiale della PI.M 

I pi ohleiiu della oc* tip.* 
pozione e dello sviluppo al 
la « l*iMK ». at Nuovo Pi 
pilone INSO. alla SCA ree. 
i! i nolo d* 11** ammimst i ozio 
ni comunali la politica delle 
intese, i temi del documento 
mutai io vaiato dalla ('(ìli. 
(MSI, UH. accanto a quelli 
(Iella crisi di g.nei no. sono 
siati gli elementi del con 
(ioni** •* del dibattito nel 
coi so dell i conici enzu. 

II (‘(impupilo Urtino Hi.* 
velli, scalciai io della Fede 
razione concludendo l'mcon 
tro e partito dal disrimo 


che il PIM da tempo p a tu 
avanti quello ni ** di ira 
lizzai** nella situazione ili 
et isi il massimo di Ila pi t 
.en/.i da putì* della * la - * 
opri aia pei late mutili.u, 
sciupi e di pai rimila Ha 1< 
Ini ze polii .che e so* ìah e 
mobilitai e t Ut I e le l ISOI st 
umane e inaicii.»h pei lai 
usi ili* il Paese dalla elisi at 
ti.ueiM) una ge.riiom* demo 
ei.it a a dell'economia 

,< /*.' m*( essano — ha al 
tei muto Miavetti - elei me 
la (dimetta th mutatila />o 
Ittita tiri imititi) pei metti 
zme in imi tu alai modo la 
DC a Incliti di buse. /io lai 
mal tu ai e .seni pie di piti la 
(•()*■( loca delTono qeiizn e 
la necessita delt'nmta 

« La linea delTinulu e ina 
timi nella nasuta m etti 
nesee ad ai eie una attesto 
ne e una mobilitazione iti 
massa e pei (/itcsto e ucce s 
salai ali tideipia mento a nette 
delle s titilline, olile che dei 
'pappi dirigenti del pai Ilio, 
come pine e necessitila In 
ri esci In della presenza (tu 
lontana del partito nelle tali 
hnehe » 



Occupazione nella Vallesina: 
ne discutono le donne a Jesi 


ANCONA L'Amministrazione comunale 

di Jesi e la Consulta femminile hanno orga¬ 
nizzato per oggi pomeriggio (ore 16 Palazzo 
dei Convegni) un Convegno sull'occupazione 
femminile nella Vallesina. All'incontro sono 
state invitate le forze politiche democrati- 
che. i Sindacati, le associazioni e organiz¬ 
zazioni femminili. 

* Il contributo della donna in questi ul¬ 
timi anni — si legge in un volantino che 
illustra i caratteri dell'iniziativa — è stato 
determinante per caratterizzare non solo un 
potendo cambiamento della condizione fem¬ 
minile. ma una crescita in senso piu umano 
dell'intera società. Tuttavia oggi la preca 
rietà e la mancanza di lavoro rappresentano 
ancora una volta una delle principali cause 
di subalternità delle donne. A questo ri 
guardo — prosegue l'appello — la Consulta 
femminile si rivolge non solo alle giovani 
in cerca di prima occupazione, ma anche 
•Ile operaie che nelle fabbriche si battono 
per difendere il posto di lavoro, alle donne 
che subiscono il ricatto del lavoro nero e a 
domicilio e alle casalinghe ». 


I punti che saranno discussi sono stati 
cosi sintetizzati: 

0) La difesa e lo sviluppo dell'occupazione 
femminile perche il lavoro significhi per 
le donne realizzarsi come persone, essere 
indipendenti economicamente, evitare spre¬ 
chi alla società, soprattutto in questo mo¬ 
mento di crisi. 

e La piena applicazione della legge sulla 
parila, recentemente approvata dal Par¬ 
lamento. che prevede il divieto di qualsiasi 
discriminazione fondata sul sesso 
0 La fiscalizzazione di tutti gli oneri so¬ 
ciali di maternità, in modo da rimuo¬ 
vere uno degli ostacoli più rilevanti per 
l'assunzione di manodopera femminile da 
parte delle aziende. 

0 Un più attento controllo sul collocamen¬ 
to. nel rispetto della legge di parità. 
Nelia zona della Vallesina l'obbiettivo di 
lotta più immediato rimane comunque quel¬ 
lo dell'inserimento delle donne alla FIAT- 
Gherardi. 

Nella foto: una manifestazione di operaie 
della Vallesina per l'occupazione 


III p.u t leniate Mtl tipo di 111 
vest lineili I riilloi gamz/a/mne 
1 del Invino. *-ui pi lice .‘.I lenii» 

* Ideici e .in (inni oeeupa/io 
l itali 

. La Fiat ( Ilici.udì dnei la m 
i (pieno modo un po' resempio. 
i il punto di i ilernnento pei 
I alile lenita pi odili t il e inni 
j fiumane L'nnpemu* del sin 

> (lae.ilo e pai tientai umile in 
! telisi), poli he in (pie ,t.i tal) 
i buca (pioduce i pezzi pei 
| li.itimi e macchinai i pei la 

voli avi leniti sono siali indi 
■ Militati pii fisi elementi esp.m 
1 .‘ivi dell nei upa/ione e della 
! piodn/ione II 111 <*i( ato tua 
i tiene e da un piano della 
i anemia nel elio di (piatilo 
, nasi si dovi ebbe pioiedeic 
all'a-sun/ioni* ili almeno (iti 
I pei siine 

i F< i (pianto i imtaid i la po 
! litica oecupa/iimnlc e ma in 
j atto Ir* azienda e vndacati 
| mi biaceio di lerio la Fiat 
Glieiaidi ha intatti assunto 
t nei mesi scoisi alcune decine 
j di lavoratori, evitando aedi 

• latamente di usui mire della 
i legge speciale per l'occupa 

i rioni* giovanile 
! « Se si pensa che nella no 

i stia zona e il commento 
I di Ivo Menimi! del consiglio 
i di fahhiieu -- ì movam e le 
j donne disoccupali sono oltre 
1 1 f)(IO. si capiste tiene perche 
! noi insistiamo che le nuove 
I assunzioni debbano tener con 

> lodi questa dianimatica reai 
' la Abbiamo ma detto mot 

| tic che l'eventuale mano d‘ 
opeia lemnnnile poti a essere 
occupata, senza problemi, nel 
settori* componentistica » 
Prossimo appuntamento- la 
eonleieir/a di piodu/ione 
lapinta alle torre politiche e 
socialii ”ia Iissata per la pri 
ma decade di mai ri» 

• • ♦ 

PKSAKO -- Anelli* se la tiat 
tal iva per la vertenza del 
gruppo De Tom iso (Inno 
(•(‘liti. Maserati. Guzzi e Ile 
nelh» pioemie a livello mini 
Menali*, le lentezze, i freni, 
i iinvìi di parte padronale ne 
eaiatt«lizzano lo svolminen 
to lasciando ancora indisi in 
to d quadro entro il quale 
ì problemi si pongono 

Il sindacato sta dimostran¬ 
do nel corso della trattativa 
111 alto presso d ministero 
deU’Industi in una notevole 
disponibilità' ha accantonato 
-- momentaneamente e per 

rumimi olive! 1 1 ve — la scel 
la di far « dipendere » il prò- 
siemio della discussione con 
la coniropaite dalla risolti 
rione del problema dei Iman- 
/.lamenti alla Innocenti, af¬ 
fermando di accettare la trat¬ 
tativa pei settore Innocen¬ 
ti Muserai I per le mio. paral¬ 
lelamente a Heiielh Guzzi per 
le moto II sindacato st riser 
va però ili ricollegare alla 
Innocenti, alla luce del « pia¬ 
no moto » della casa mila¬ 
nese. i programmi delle due 
fabbriche motociclistiche del 
«iruppo. Il piossimo incontro 
per C«uzzi Henelli avrà luogo 
presso il ministero del lavo 
ro il prossimo giovedì. 

Intanto a Pesaro si ** rem- 
strato un latto nuovo che 
va rilevato l" stata iinviata 
la eoi responsione dei salari 
il là eh operai hanno rice¬ 
vuto soltanto un acconto di 
cinquantamila lire. 

Nel corso di un incontro 
pie.sso l'AsM)c;*/inii<* dolili in 
dii*-! ri.di «• stato assicurato 
pei d 2(1 febbraio il saldo 
delle spettanze. La c*ki )K) 
trebbe non assumere un in 
teresse particolare se da par 
te padionah* non f osv* stato 
posto (on m.-isten/a il tiro 
f*l< ma della minr.m/a di 1: 
ipud'.ta da parte della a/ien 
da prs.il e-e. 

S:nd*eato e con*-:glio d: 
fabbrica d* Ha Bt*.v 11. mti-n 
sificheianno fin da oggi le 
iniziative d: comvolmnpnto 
delle Ini/e poi:'’clv- :• denti I 
enti lori*! m appoggio alla 
vertenza. Que-ta mittina al j 
le nove avra luogo un ineon 
tro in Comune con :1 snida 
co di Pesaro, r.el pomeric | 
mo alle 17. presso la -ede 
della FLM -i terra invece ! 
un incontro con i parut: 


Seduta del consiglio comunale a S. Benedetto 

Si sgonfia la montatura del comprensorio 

Le responsabili posizioni dei PCI dividono in assemblea le scelte del «fronte campanilistico» 


S B DHL TRONTO — Una 
vera invila di sapone m e 
rivelata tutta Irne.a m e.un 
panihMtio e di incanno che 
a Sun Benedetto nel ir on* * 
si stava consumando in que 
sti giorni sul.a que-ttoste rie. 
comprensori e sui diritti clic 
Sun Benedetto vantertbbe per 
esserne .-ede. 

Tre eon-igl.en coniunuh. 
Ugo Marinangeh ed Anni 
C iccom dell'Unione Civica. 
Giovanni Merlili! del PSD» 
avevano presentato al Com¬ 
pilo comunale nei giorni si-or 
si un ordine del giorno in que¬ 
sto sen>o. Su ’ questo stesso 
prohit ma minUestt cìi un qua 
lunqui-ir.o e di un campani 
ltsnto so.i.a precedenti sono 
stati afiwsi nei giorni prore 
conti su, muri della citta 
Il Consiglio connina.e ha d: 

- scusso l'ordine del eioi.io nei 
la seduta di martedì scorso. 

Diciamo subito che m Con 
sigilo questo paleso tentativo 
di mettere in difficoltà le for¬ 
ze politiche che realmente 
rappresentano i bisogni e gli 
Interessi della popolazione 
sambenedettcse e tallito 
Questo perche la posizione se 


r\* e rigo!osa che sull'argo 
ive.vo ha '.«-nuto d gruppo 
* (insili »r** dei PCI t-ono m- 
lervcnut: . compagni Marcel¬ 
li. * uiverruppo. Bozzi e Ci¬ 
polla > ha mtiuen/alo tutto il 
dibattito ed La taito in modo 
ci.e t -^i) » le (orti i-.--'oni non 
prendessero una p evo perico 
io-. * 

Nel (ui.o cieli intervento. 
P“(*gevo!e. vici i onipaen*» 
Mutcelh. molt: consiglieri 
Mino mo-trat: impa .enti ed 
intani litui Questo perche e: 
M asfa"! *.va ri.ii.a di-cuss.one 
una specie di referendum sul 
compren-.»r,o d: San Benedet¬ 
to ri: 1 Tronto seti-a su pei e 
e (Oliare immman.ente di e* 
pire quali dovranno essere gì: 
effettivi compiti di un n>m 
pi eiisorio La posizione comu 
ni'iia invece c partita dalia 
proposta di quello che dov ra 
«•-"C‘i e il comprensorio e eh.a 
ra e Mata la denuncia ri-'pet- 
to a lutti i momenti di stru¬ 
mentalizzazione 

L invito del PCI alla fine 
c staio quello di non giunge 
re a nessun tipo di votazione, 
ma di svolgere sulla questui 
ne solo un'ampia discussione. 


Ma tale e tanta e stata :nv-* 
ce la volontà di strumentaliz 
rare la questione che tutte 
le forze politiche che. a chiac 
chiere. sono favorevoli al 
comprendono eh rf.tn Bene 
detto, hanno fatto invece a 
gara a presentare ornili, del 
g'orno e non sono state m 
grado di presentare, invece, 
una mozione unitaria. 

Alla fine dei dibattito j con 
sigiami comunali hanno dovu 
to votare l>en tre ordini del 
g,omo Sono «tati comunque 
tu’t: : tre .'*-:*.. ti .* !.*.s.i.:~ 
sona maggioranza Si e vi^to 
co-i come li ncine-.;.i dei 
compie n-or.o d. San B? in (ir* 
to non po-^u pacare -entra 
che p. mi si ta»ei.» eh. art z 
za >u quelli < he dovranno e-» 
sere i (ompui del compren 
sono 

Quello che eh p.x-U*.vo po¬ 
siamo cogliere dada di-cu- 
sione e che .-u un problema 
serio e complesso conte quel¬ 
lo dei comprensori c’è ancora 
molto da discutere Se San 
Benedetto del Tronto debba 
avere o no il co.npren.-ono 
non spetta certa/acntc deci 
dcrlo poi a perso ite o gruppi 


che. in nome dei co-ridetti 
« interessi della c."a >* non 
fanno altro che sollevare tu 
ino e confusione -oìo in fun 
7ione elettorali** .ca » nella pr, 
mavera uro*-,ma a Sin Be 
nodello si svo geram.o !e eie 
rioni ammali-'rati*, e e i.o:. 
sono pochi quell: che confida 
no ri: aff dai e ’.** propre ter 
tu.*.-.* aria qut-i'.oiu- dei » on. 
p.t :i-o: :o* 

Ancora una v »>’.',» e t mer-i 
» »• ì.:- t la . ncor.i ]»:-• -*.', . 
l'estren.a coerenza del Parti 
to comunista cu portare avan 
ti in qualsiasi posto e .-u qual¬ 
siasi pieblema anche a co 
so, dell .mixipalanta ie pr*> 
prie resivou.-ah.il po-iz.oni che 
sono guarnì ca.-o aili line 
le pai giuste e responsabili 
Ed in questo senso c stata 
ricordata, ne ha parino il 
compagno Bezzi, la battaglia 
che t comunisti stanno <o:idu 
cendo ad Ascoh Piceno con¬ 
tro la Tangenziale Sud. Per¬ 
che neppure ad Ascoh man 
ca chi cuce clic ì comunisti, 
con:tari alia Tangenziale, so 
no contro gli mtercsoi della 
città. 


7 aravi pericoli delVinquinamento delle acque nella provincia di Ascoli Piceno 


A SCOLI PICENO - Ut pren¬ 
dendo il ,* tapparlo ambien¬ 
te - - tutela delle ampie dall' 
inquinamento » dvITmnmtni 
••Iniziane piarmi tti'c ih .1 
scoli fucilo di ipiatche me 
st fu. t i si può lein/ci \ a 
piopostlu dei colsi d'acqua 
stilici tu tali tlella Ho^'ut 
piarmela, che essi si Irmi 
no m uno stato ,( di eh grida 
rione tale da timi gaian' :i<* 
pu la . opiavvivenza della 
intuì:* e della lltn.i Ulivi.ih* 
Ne .sono te..| munii ili/.* le fu* 
queliti lumi** rii pesci v**n!i 
('.il < I e< cut fini Mie •> 

Il tappotto ptoscnttc ■n 
du alido le tati se (Ite ioti 
(mimio pi un /palmenti- a 
(piesta situazione I sm* sa 
ichbcio l'ti iazionale pestio 
ne del lantono e Inietti 
i ten a di iintinti doridi 
beni <u/ne coni irtamente nel 
settoie ntnen e sti uttttiah e 
'(■nte :.e a min nnst iato et. pi 
si lineili ileiili insediamenti 
piadnttiri e cinti m atipie 
siipei fienili e m pubbliche 
tannatine, le pubbliche lo 
>platini che s cancimo sul 
suolo, nel sottosuolo i* nei 
colsi d'ampia, oh si anelli 
ou/ainci denti insediamenti 
( n ih sui suolo e nel sotto 
suolo (enea Ifmiltn e denti 
allei amen!i zootecnici (spe 
e'iihnenti• poirthnc>. oh seti 
nelu allusici di nfiuti .diti 
mente tossici t /(inaili iter’ 
imiti dm pini essi di depn 
ni ■imm eemleml. idi semi 
c / di nfniti soluti m pene 
ic h 1 1 il eduzioni del snido 
e le est in azioni : i dissesti 
iti> opcoloptct. ph indisi ) mn 
nati pi ehm di acque dai 
po K zi e dm eoi si d'acqua 
Questo e il ipiadm dc'ltt 
■dilazione che conni fatto 
a pmo pm dì un inula dall’ 


Il Tronto è uh fiume malato 
ma intervenendo subito 
può ancora essere guarito 

Rileggiamo il rapporto deiramministrazione comunale sulla tu¬ 
tela delle acque - Le cause d'inquinamento - Come intervenire 


rullata in riporr della legge 
numeio 3IH. la nota, con 
elusil a, non voleva esso e 
« un grido di allarme che du 
ra un .solo giorno, ma un ri 
chiamo permanente ad una 
mohihtaz.ioue generale, ad 
un comune Impegno per la 
sai vagliai dia di certi valori 
fondamentali riguardanti il 
presente e il futuro dell 
uomo ». 

La situazione, oggi, alla In 
ve di quella denuncia, m* <<> 
si si può chiamare, dclt'nm 
ni misi razione provinciale, e 
alta luce di quanto fatto po 
fate applicale la leqpe 3Pi. 
e anioni la stessa o e impilo 
iuta' Vogliamo mteiessaiei 
sopiattutto dello stato del 
fiume Tintilo che. con i suoi 
:>.< eh doni et ri di lunghezza 
'/Vi do (piali m piormeta ili 
Ascoti Piceno), e il inappioi 
lumie delle Mitiche 

Il 'l'ionio nasce sul (nappo 
dei monti della Lupa, nella 
ralle ha i monti della La 
(/licita 1 2 .UiH m ) e monte 
('aulito 1 1 hit) ni.) Il suo ha 
(ino nnhiifao può essere di 
riso m ite pulir la zona 


montana eaiatt emzatu da 
un aspetto orografico alpe 
sire, la zona collinosa che 
inizia dopo la confluenza con 
il Plm ione ed infine Ut zo 
IHi pianeggiante che va da 
Ascoh al mine, per un Intuir 
di limisi linda citaii di ter 
leiio. follie ed impilo una 
tolta, ma piaronente muti 
luto du shade, su pei strade 
ed insediamenti uidustnah 
Quattio punirne e 31 comu 
ni sono compirsi pinzali 
mente o Intuìmente m que 
sto bucino 

Un /mine, insinuimi, che e 
un lino e piotino polmone 
po tutta la nnstin zona 
Molli lo danno ]io stimila 
lo. po uupimuto uiepaia 
Inlmente In effetti d Tinniti 
e un fiume nudato, ma pila 
i dnlissnnn I suoi nudi dot 
inno s opiuttulto dalle acqui 
iesidue delle hit onuioni ni 
tìnsi rudi e dulia escili azioni' 
e liumano degli moti ita io 
stiuzione II collimilo dcqlt 
scintilli nidiishuih piemsto 
dalla legge lumino .Uh non 
consolle lullai'id unii mime 
diala i isolazione del inolile 


ma poche la legge stessa 
per il luaaiiinqnncntu dei li 
miti nidii uh dalle due la 
belle, la C e la zi, pi erede 
tempi di attuazione di tre e 
nove anni nspcttivnmentc 
Il pioblnmt, omamente. 
non si pone t>n pii insediti- 
menti industriali nuoci Co 
me diro amo, la situazione 
non è (logica, come magari 
ad una umilisi superficiale 
poterà appaine Nella ralla 
la si .stanno un po' tutti a de 
guaiuli) alle nuore disposino 
in, questo anche e sopitit 
tutto po il tarmo di infoi 
inazione si ulto in questo 
senso dall ufficio ambiente 
e dal luhomtoi io di ipioie e 
piofdu ss/ dcU'ammnnstuizio 
ne piovinemle di Ascoh ih 
reno che po Tappiti azione 
della coni plesso lentie e al 
l'avanguardia 
Quali sono loiitunqnc i /»* 
i u oh /o ino imi i ili mi/iumi 
mento del fiume 7 ionio' Du 
precisare che quanto tale 
po d Tmnlo m tnicn d> 
massima i ale per gli nltn 
fiumi a (mieliti della pio 


mina, VA so, t! Tesino, il 
Toma e d Menoechiu, que 
st'ultrmo sopratutto tnqut 
nato per gli scnuefii delle 
luminose poinlate. Nel raso 
del fiume 'l'ionio d cuneo 
inquinante e quasi total 
mente di natura ornatiteli 
'allevamenti zootecnici, in¬ 
dustrie galvaniche, ed alca 
ne industrie pur tn otai mente 
inquinanti -- emblematico è 
ti <a so della l)C. \> Non so 
no ì>m da dimenili aie i la 
l aggi di moli che, sia prue 
non inquinanti in misura 
deto mmarilc, conti rinascono 
alla diminuzione del conte 
nulo di ossigeno e deposita 
no sul tondo, anche a causa 
della stai sita di acqua, uno 
stmt o limoso non roto fu 
imo oh' alla pioli lo azione 
della vita acquatica 

l’n peni olo cosimi te per Ir 
acque ili sottoeoi ratte, con 
possihdila di inquinamento 
deUe falde acquitele, è co 
stillato dalle esumazioni di 
/neccia e subbia l"e da n 
lo me, mime, il rauco m 
(/animili' t he a! 'Violilo qtun 
de dm depositi di immondi 
ite elicti unti dai rmi ionia 
tu della ì aliala e dagli scct 
rulli mdushiah della con 
fumate inorinoti ili 'Tornilo 
indir se si sfa Immondo 
alai irniente po (‘Inumine 
questi /io unh, mo’to r'e UH 
(ora da tare ( 'om tt nqitc. 
qualcosa si sta finendo, dal 
l ammmistm mar pini mi >a 
at Comuni, dall'A sso< in 
-ione degli mdushiah ad al 
t’i enti, ma molte sono Ir 
titilli otta (he si no mitili 
rio. e le (mone legislative 
( he luminilo le possdnhtù di 
infoi enti> 

Franco De Felice 


Assemblea con parlamentari comunisti alla Casa del portuale 

Quale futuro per il porto di A ncona ? 

Una iniziativa della sezione PCI - Presenti i compagni Ceravolo, Boi di ri n i e Guerrini - Verso la riforma del 
settore - Sconfiggere ad Ancona e nei paese chi si oppone a un profondo rinnovamento di strutture e di metodi 





Oggi la giornata di studio del Comune 


ANCONA — Organizzala dall'ammmisfra- 
zione comunale, si svolgerà oggi, 16 febbraio 
(con inizio alle ore 9), nella sala consiliare, 
una a Giornata di studio sui problemi del 
porto di Ancona ». Con questa importante 
iniziativa, curata dall'assessorato all'Urbani 
stica, si intende aprire il dibattito e la con¬ 
sultazione su un documento estremamente 
importante, commissionato tempo fa dalla 
stessa amministrazione comunale allo studio 
tecnico Genco Beltrami, l'esame preliminare, 
cioè, dei problemi portuali del capoluogo 
marchigiano. I lavori saranno aperti da una 
introduzione del sindaco. Guido Monina, e 
dalla presentazione dello studio da parte del¬ 
l'assessore all'Urbanistica Mascino; seguiran¬ 


no poi due relazioni svolte dal professor Gen- 
co («* L'attuale domanda di servizi portuali ») 
e dall'ingegner Beltrame (« L'offerta presen¬ 
te di servizi portuali in Ancona e i possibili 
modelli di assetto e potenziamento »). Dopo 
le relazioni sara aperto il dibattito che pro¬ 
seguirà nel pomeriggio. Poiché il porto rap¬ 
presenta da sempre uno dei perni essenziali 
attorno al quale ruota l'economia della cit¬ 
tà, la giornata di studio sì presenta partico 
larmente interessante non solo per gli ad¬ 
detti ai lavori, ma anche per quanti ope 
rano all'interno dell'area portuale e per tutti 
i cittadini. 

NELLA FOTO: un'immagine del porlo di 
Ancona. 


Oggi ad Ancona in piazza gli studenti universitari 

Disertato dai docenti di ruolo 
il consiglio di amministrazione 


ANCONA - I" min dei pm In j 
pi»li italiani, quello ili Ali* u ; 
na. clic negli ultimi anni ha I 
avuto un filettivi» in* iemento i 
del movimento meici t* pus j 
seggi*! i 1 

li dato qmurii (* po-utivo. 
ina (he prospettive di svilup 1 
po (i soia»* Se ne c parlato j 
(on .rifilili pai lamentan co ' 
munisti, l'altra sera, alia Ca 
sa (ivi Portuale ad Ancona: 
l'iniziativa, presa dalla -'(•zin¬ 
ne (luminista dei portuali, ha i 
permessi» di esaminale — da | 
ti euiii reti alla inailo — la 1 
validità della legge m disco*, ; 
sione al Parlamento sulla | 
n-tnittiirn/io.'ic del sistema , 
dei porti. i 

Forse la pro-.pettiva. .mela* , 
per Aia mia e legata pi opra» ! 
a questo importante piovve 
dimento legislativo. Ala non | 
solo: è in gioco tuttora la ! 
partita sull'asseltn •/ urbani | 
stilo» del porto domo, sull i , 
linea di sviluppo legata all a 
tea interna (il cosiddetto \ 
pollo interno). I 

Diceva l'onorevole Sergio j 
Ceravolo. tneinliio della 
commissione trasporti della ! 
Camera, elrt* negli anni si e I 
configurata una vera e pr*» ! 
pria « ( tritura • |x>rtunle. svi j 
lappatasi parallelamente albi j 
< laninins,i ,i-,en/,i dei gover i 
m. a questa (iiltm.i, fatta da \ 
migliaia d: lavoratori m-acmi* j 
ai .sindacati, -i e attinto per | 

( lalxirarc una propori.i ili ! 
legge davvero inuov atro e. J 
Smivtic.imente. i pun*i (he i 
sono stati al < ( litro di una | 
vivai issimi. i a tratti jxih ini , 

( a. discissione alla a-semb i 
bit a dei ixiitii.ih. impegno l 
d.n tto (Ielle [{(g.ont nel Co 1 
fiutato nazionali poiti Imi * 
nigan,-ino ila- dive o-.praiH • 
le lina (»r« ( .sa ( opaca,■ prò | 
granuli itoi i.i i. siqft-r.nii* «ito 1 
degli * ut 1 autonomi dei porti ! 

sfinì.tanz/.iz-one ri* Ile t ip.ta ' 

. . 1 

nera . ( om filtrazione (tele 

(oinpeten/e m uri unico in, 

II. su io. qui Ih» (h Ha Marma i 
.Mercantile, un Ln.m/i.imvnlo ' 
(he rat * olga una (piota * on 1 
siri* lite della -[>* sa ‘ 

La riforma dei a m--t om* i 
|M,rtll.ll\- (ol.-X.I. 1(1 ! ,l| 1 

pruno p.alin le 
(lortiiali e !e cap 


Sequestrate 
« bionde » 
per 20 milioni 
a S. Benedetto 

S BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO - E' stata avviata ieri 
mattina, dalla compagnia dei 
CC di San Benedetto c dalla 
stazione di Cupra Marittima, 
o si e conclusa questa notto 
l'operazione che ha portato 
al recupero o sequestro di un 
forte quantitativo di « bion¬ 
de »>. per un valore di circa 
20 milioni. 

In seguito a dei movimenti 
poco chiari, cho hanno inso¬ 
spettito i militi, notati in 
una zona periferica della pic¬ 
cola località costiera, i CC. 
di S. Benedetto e di Cupra 
al comando del capitano Pa- 
nella prodisponevano servi¬ 
zi di sorveglianza interessan¬ 
ti una vasta area attorno ad 
una cascina nella quale era 
stato notato il materiale. 

Oltre ai 28 cartoni conte¬ 
nenti le sigarette di contrab¬ 
bando. sono stati reperiti an¬ 
che altri strumenti serviti 
alla banda. Si tratta di un 
gommone del tipo Zenit, ser¬ 
vito probabilmente per il tra¬ 
sporto del materiale, potenti 
apparecchiature ricetrasmit¬ 
tenti e una auto targata Ra 
venna. apparentemente non 
rubata. 


Lettera alla 
famiglia Massaia 
dalla federazione 
di Pesaro 


PESANO 
del PCI (1 
ih, b i ,nv 

i .ii'.i 


In federa/.on* 
P* ~,.:o *■ Urb- 
i,i tn .* -cjnien’. 
f.*m:L'ì:.i ri •! < om 


mandando 
locai., alit 


ri » * ( e 
f(t g:*,:i 


ANCONA - I dece:*.*, d: ruo 
o dei con-:.. <> c: .unni.n 
ri ra/.rme d-*.ì" ur. ci 

Ancona ,r.e.".~-c.o nc:, 

-(ni.» .i.t— 2.".*:. alla r.u 
l.al dei cc.-.jl.o -tt —o 
• -.ci-';.» n r à.-cJlc.'t- ci-*’, e» 
ri»'. .»:'o.e* S.:*y.»_*.»: ». 
-:dj:.i. .*a-i c'< -:.» 

:,t pc.-.,e i... -. e r,i"^..in 
.1 r. un ro .era.e. 

A e..e co-., >: pan;;» 0 For 
-e .* bo re:' <re ’.a fanz on** 
ri.'^., cì-1 aii-.sì.fl.’ S: do 
>»-..» cime nere — qat-^;o »■ 
» t_-:o — ri. an.i qa» -tic-ne 
mc'.'o deìicn’a: m.» qa.»..* 

»lieejì *men;o e ma. qjcl.o 
ri. dtc.ri re « dmer/.or.e - J 

Gl » 'n. t > e,'»’.*, riti 

o nar. i > d.ffii'O 
'arri., -s:*e.» i*:a no:a ,n ca. 

denunc.a il co.npori.unc*'. 
m d; una par:e dei corpo 
doeen:e de'.ì' un.ver-,;a d. 
Ancona 

Quella manina, .ntar.’o 
eì. siuriKin univer.siiari di 
Ancona --.condono in piazza. 
si tratta di un importante 


appuntamento di lotta, che 
trri:monia della ripresa d. 
■a:. ** movin.-nto ,» da troppo 
tempo a"Opilo II conten 
tramenio e previsto alle ore 
y.àO in piazza Roma, ’.a m.» 

-*- 1 , 1 /.( ..e *• ( iti.* i.ì. * 

L'mi7 ama e parti'a dalla 
rt-.emWea venerale ries.: 
■.tudenM delia faroita ri: Me 
che.na. che in que.-ti eiorm 
presid.ar.o i locali delia ra 
co’. 1 a. do;)* - » la decisione -- 
caudata anuie dalie inopi 
ri-pO'’e de! corpo accade 
m.co - ri. tilcK. are e-.an,i e 
a:;.vita >, letinf.che dei. uni 
-.er-.'.'. 

«Siamo m lotta orma: da 
qu r.ri.ci gioì ni — m d ce ì . 
un volantino — e denui.ua 
m.o la carenza di -riru.ture 
• latwraton. servizi libri, 
men.-e. cara per gli studen 
tn che non garantiscono un 
reale d.ritto allo studio e 
fanno dell’università di An 
cona una università per 
'corrispondenza' una orcra- 
ni7.zriz:one della didattica a 
compartimenti staem, la 


mancanza d. una formazione 
profe.*»~ionale che vada ni. 
se*i o delia prev-*n7*,one dei 
le malatt.e e de! nuovo r io.o 
sociale del mdico. una ge 
:on-- .•utor.iar.a 
(Sulla no*.lra p.attafor 
ma di lotta — aggiunge 
- le automa accadcm.che 
hanno dato -oio r.-, t X)-,'e 
negative.». L'ultima in or 
dare di tempo l'ha data :nd 
re'tana i.t»* ir, uni .ni»-: 
vi-ta. il direttore della Cli¬ 
nica chirurgica, professor 
Occhip.nti. il quale ha esclu¬ 
so tassativamente che v. sia 
una forte selezione all’um 
versila di Ancona. 

’< Die.amo piuttosto — ha 
dichiarato il docente — che 
accanto ad una schiera di 
studenti che stud.ano e. 
quindi, r e'Ccr.o bene, vi 
sono anche non pochi gio 
vani che non tengono pre 
sente l’impegno preci>o che 
è r.chieato ». Ecco come si 
fa ad accentuare i contrasti 
Invece di lavorare per appia 
narli. 


tato n iZinnale le 
f»rng r ,m,ma Qu>*ri 
Ut r«i !«* t* pi 

immaginar»- le r»-- 


* *>mp *g11,*■ 
ari* r.e. (|< 
a_’h » ut, 
e .il Coni. 

'■ t*ite (I. 

» il (juadro 

li D'il) J .\ 


ht ( he da parte d: q’ielie Inr 
/<■ «hi riamo s< nifire voluto 
molto |X)‘» re. tua pi' Le r» 
>p*»l,'abilità Mei g(»W rn*» del 
p»rt: ital.an. 

Ad Ancona * un»- a Roma, 
c: Min*» molte a>-en/e (Kilt, 
(he e tentai.vi d. ostacolare 
un prò* » s-o che ì lavoratori 
pori lai. bau: <> messo in mo 
to da Ttmpo 

Alia rum on* hanno parte 
»ipa'o tra gl, altri i parla¬ 
rne réar. Paolo Guerrini t* Cie 
to lìoldr.ni. La relaz one :n 
trodutma è stata dei segre 
tar.o della sezione comunista. 
Rolando Pavani. 


Oggi a Macerata 
dibattito sulla 
situazione politica 

ANCONA — Oggi pomerig¬ 
gio a Macerata si svolge un 
dibattito sulle prospettive po¬ 
litiche alla Regione Marche. 
Partecipa il compagno Gia¬ 
como Mombello. presidente 
della commissione pubblica 
istruzione e cultura del con- 
1 tiglio regionale. 


pugno ti*iin*‘i*o Mossola 

«I conrin.ri. d/-i!u f* dora 
7 ,one *1 p(* aro e Urb r,o j*ir 
toc.pano profondumen’e ad 
do:o:-i(| al hi'io che nn co! 
p.'o li f.i.*n.'g..«i Ma-, oia eri 
.! P.ir*:'o p.y la morie dz-1 
' c.n.p i*_'i,<i (’nib* r‘o I ro m 
pagri. . .(o.riuno o/,n oTimira- 
/ one "op'-ra de! *1 r.gen'e ro 
min. 'a ncg'.* .mn* p.ù dlff: 

< *1. *i*- a .•',*•.» contro il fn 
'(■;s‘n'> •• *.*■; n-*r.odo po-' 
fx-.l.co c* -,*;,i prc.enzn 
qu *'** d rigeli*«* .-g or.aV ne'- 
ie M.i*(*:e *'i,** ria !a r.t*r, 
profondo * ojr.e'iro esempio 
di il, '. r ,i r.'.o’u/,.on.*r.a 
. (o:r,i',.Ti! 

« I cornili '. '*-ar*-» ; V* 
r.cordano .«:*.* :**• ;>f-r .': .eza 
m** (-1 *’ rorrr o'j'o che ha 
da ! o r>- r In -•.*:! ippo ed li raf 
forza p.'.c-r,' o ri- . a '.c,ro fede 
oi/.onc- 

" L’opera d**' como-emo 
Umberto r rriar'a ri. e-empo 
e di si mo o per no. e ’e 

genera7 on. f rur»,*. 

* * • 

ANCONA — li compagno Tt- 
v :o Ga’c 177 . che e -tato p*»r 
alcun; ann. 'zrre'Aro parti 
colare de! compagno Umivr- 
'o Mas=o'a na fatto perve 
n.re in sua memoria la som¬ 
mi di 50 m.ia lire da rìeri.r.a 
re ad abbonarr.cn*: a'i'-- Un; 
*à .*. I>a reda7 one march.gla- 
na del g~.ornale r ngrazia e 
associa nel r.cordo de! 
compagno Ma-,so'a 
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l'Unità / giovedì 16 febbraio 1978 
Presentata al ministro del Tesoro 

Interrogazione PCI sulla 
vicenda della Cassa 
di Risparmio di Narni 

Preoccupazioni per le conseguenze negative sull’economia locale - Presa di 
posizione dei sindacati: condannati inutili allarmismi - Incontro in Comune 


REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF «OTtSO 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI • TEL. 25610 21839 


PAG. il / Umbria 


All’incontro con Moriino si è parlato di cifre ina non sono mancate novità 


Cosa si muov 



fronte 



P? 


I managers di Buitoni avrebbero manifestato la volontà di accedere ai finanziamenti pubblici e accanto a questo avreb¬ 
bero chiesto lo «scongelamento» del prezzo della pasta e la dichiarazicne di settore in crisi - Tutto tace per ora sul 
fronte padronale ma non su quello dei lavoratori - Domani lo sciopero di otto ore c la manifestazione nazionale 


TERNI — Sulla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Narni i parlarne» 
tari comunisti dell' Umbria 
hanno presentato al ministe¬ 
ro del Tesoro una interroga¬ 
zione, chiedendo che la ri 
sposta sia discussa in seno 
all'apposita commissione par¬ 
lamentare. 

Nella interrogazione si di¬ 
ce: « In merito alla grave si¬ 
tuazione venutasi a crearti 
alla Cassa di Risparmio di 
Narni. dove risulta siano sta 
ti concessi fidi bancari per 
alcuni miliardi senza la pre 
vista autorizzazione del con¬ 
siglio di amministrazione del 
lo stes-o istituto, partendo 
dalla diffusa preoccupazione 
per le conseguenze negative 
che tale stato di cosi* po 
trebbe far ricadere sul tes 
suto delle attività economi¬ 
che e produttive locali, gli 
interroganti chiedono di es 
sere posti al torrente degli 
•sviluppi della predetta viveri 
da e ciò anche in relazione 
all'esito dell'Ispezione in atto, 
presso la Cassa di Risparmio 
di Narni. da parte della finn 
ca d Italia. (ìli interroganti 
chiedono infine di conoscere 
se. anche di fronte a tali av¬ 


venimenti. il governo non in¬ 
tenda procedere al rinnovo 
degli organismi dirigenti del 
predetto istituto (presidente e 
consiglio di amministrazione) 
il cui mandato è jteraltro sca¬ 
duto. Ciò allo scopo di assi 
curare la piena normalità di 
gestione dell’istituto e della 
presenza dello stesso sul 
mercato finanziario locale 
L'interrogazione porta la fir¬ 
ma degli onorevoli Rartolini, 
Ciuffini. Alba Scaramucci e 
Cristina Papa. 

Ieri anche le organizzaz.’o 
ni sindacali della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Narni hanno pre¬ 
so posizione. In un comunica¬ 
to della ITIU'IL. della K1B 
CISC e della FILIvlML. si 
dice < le organizzazioni sin¬ 
dacali condannano ogni for¬ 
ma di inutile e gratuito allar¬ 
mismo per le sorti di un isti¬ 
tuto che per sua natura, per 
disposto di legge, per solidità 
patrimoniale (soltanto col 
londo rischi e perdite può 
far fronte a eventuali perdi¬ 
te) non presenta problemi 
circa la propria sopravvi¬ 
venza. Ciò premesso le orga¬ 
nizzazioni sindacali ribadisco 
no la loro unitaria posizione 


a favore dell'autonomia del 
n.stituto 

Martedì pomeriggio c'è in¬ 
fine stato un incontro pres 
so la sede municipale tra il 
sindaco di Narni Luciano 
Costantini e il consiglio d'ani 
ministrazione della Cassa di 
Risparmio. 

Intorno al « caso » c'è un 
movimento, come si vede, po 
sdivo se porterà alla indivi 
dilazione dei veri responsabi 
li dell'illegalità compiuta e 
alla nomina del nuovo consi 
glio d'amministrazione, come» 
sollecitato dai parlamentari 
comunisti. Ci sono però dei 
rischi, rischi giustamente de 
nunciati dallo stesso consigl'*» 
d'amministrazione della Cas 
sa di Risparmio e dalle orga 
nizzaz.ioni sindacali. I rischi 
sono che si crei un artificio¬ 
so allarmismo che possa por 
tari' poi alcuni clienti (iella 
banca a ritirare i propri rP 
spanni. Allarmismo del tilt 
to ingiustificato perché i 
clienti hanno la massima ga 
ranzia che da (piesta vicen¬ 
da non riceveranno il mi¬ 
nimo danno 


PERUGIA - Il «.se ri sei 
batti un colpo » dcU'ucculti 
sino è regola storicamente 
seguita da maestri e prati¬ 
canti. 

Ma in politica’’ E soprat¬ 
tutto in politica industriale 


quando lo spirito da dna- ' 
inaie sono i Ituitoni questa j 
regola vale a tirai a'’ Il colpo [ 
lo si aspetta da para chic par i 
ti. E questa volta, in venta. ! 
non sotto il tavolo ma sopra. J 
non piti nelle tenebre bensì ' 


alla luce del sole, non tra po¬ 
liti intimi che sanno leggere 
dietro le piaticlie e*>teiiche 
ma pubblicamente c davanti 
ai duetti nitri essati che poi 
non sarebbero alta che i set¬ 
temila dipendenti dell'I IIP 



L’AGRICOLTURA DELLA REGIONE AL CENTRO DI QUALIFICATI DIBATTITI E INIZIATIVE 


Il ruolo delle istanze di base 
nelle scelte di programmazione 

Dibattito del direttivo della federazione PCI di Terni • La relazione del compagno 
Polito - La 382 impone un salto di qualità nell'attività legislativa regionale 


Per nove coop olearie un unico 
impianto per l'imbottigliamento 

Primo esempio di una nuova organizzazione * Discussa una proposta dei presidente 
dell'ESÀU: poche strutture di trasformazione potenziate per tutti gli operatori 


Terni: molto 
vaga l'omelia 
del vescovo 
sui giovani 

TERNI — L’omelia pronun¬ 
ciata dal vescovo diocesano 
Hanto Qitadn in occasione 
della ricorrenza religiosa di 
San Valemmo offre l'occasio¬ 
ne per riflessioni direi se e ar¬ 
ticolate c magari pei un piu 
ampio dibattito r confinato. 
Il tema picscc'.to: «Giovani e 
adulti insieme m cammino ». 

I tei mini geneiah con cui 
monsignor Quinti i. pur con la 
originalità della pioblcmati- 
ca clic gli compete come ve¬ 
scovo, affronta gli aspetti 
della « questione giovanile » 
ricalcano pero, senza che si 
possa apprezzare alcuna evo¬ 
luzione. un modulo già cono¬ 
sciuto nella linea del presule. 
La morbidezza (a volte la 
mancanza) delle analisi, t a¬ 
so di termini asettici e perciò 
a volte impropri, la vaghez¬ 
za delle .indicazioni, lasciano 
emergere una impunita pater¬ 
nalistica clic non sempre ri¬ 
sponde alla esigenza di essere 
« pastore « idi tutti> quanto 
invece a una collocuzione n- 
speìto ai fatti che propuo per¬ 
che indefinita rischia di di¬ 
venire comunque di parte 
(ma di quale parte.'). 

Appurc cioè necessario che 
anche il vescovo ni vescovo 
di Terni e Narni. oggi li si 
esprima con chiarezza rispet¬ 
to ad alcune questioni aper¬ 
te. chiamando le cose per 
nome. 

La comunità cristiana vi¬ 
ve la sua menda m una so¬ 
cietà coneieta. dove gli « av¬ 
venimenti » sono quoitdtani e 
reali: su quelli occorre misu¬ 
rarsi (sono quelli a « chia¬ 
mare n). testimoniare, scca’ic- 
rc. oggi, di qua: Ventità st 
costruisce comunque da oggi, 
attraverso i fatCì e le con¬ 
traddizioni della stona. Allo 
ra come si fa a parlare di gio¬ 
vani oggi a Terni senza dire 
della crisi che devasta e vio¬ 
lenta la condizione giovanile, 
delle liste di col loca mento 
(2.571 iscritti a Tenui, della 
disoccupazione, delle fabbri¬ 
che clic chiudono e di qur’le 
che non aprono, della scuola 
che non serve e di quanto a’- 
tro si potrebbe ancora dire, 
de! disegno e delle tesponsa- 
bihlà che sono dietro tulio 
questo" E delia crisi di valori. 
deV-'cmarguiazionr. della col¬ 
lera e anche della volontà di 
ritolta e di cambiamento ;x>- 
sitivi presenti fra i giovani? 

Certo s: può anche due con 
monsignor Quadri <■ che la 
pienezza di gioventù e di ma¬ 
turità si raggiunge quando la 
propria autonomia e libertà 
personale sono tutt'uno con 
il rapporto costante di dialo 
go, di scambio c di collabora¬ 
zione con gli altri per un so¬ 
lidale cammino in avanti ». 
ma continuiamo a non inten¬ 
derci. a non capire, a au¬ 
mentare la distanza tra co¬ 
munità cristiana e il <- popo¬ 
lo » di questa città con i suoi 
proò'cmi di ogni giorno. Si 
tratta m fondo di fare uno 
sforzo poi complessiva, pur 
^irtamente originale e diver- 
jr> rtspctto a quello di altri, 
per capire e misurarsi con i 
rntegni dei tempi ». 

Francesco Bussetti 


TERNI — I gravi problemi 
dell’agricoltura della provin¬ 
cia e della regione, in stretto 
collegamento con 11 ruolo 
fondamentale che un’agricol¬ 
tura moderna e sviluppata ha 
nel processo di rinnovamento 
e risanamento dell'economia 
nazionale, sono stati affronta¬ 
ti nel corso deH'ultima riu¬ 
nione del direttivo della fe¬ 
derazione comunista di Terni. 
La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno 
Gianni Polito, responsabile 
della commissione agraria 
provinciale. Nella sua rela¬ 
zione. il compagno Polito, 
dopo aver ribadito che la ri¬ 
soluzione della questione a- 
graria è un momento centra¬ 
le della battaglia del movi¬ 
mento democratico 
A partire (lai 20 giugno, ha 
poi proseguito il compagno 
Polito. le questioni dell'agri¬ 
coltura hanno ricevuto un 
nuovo impegno e un nuovo 
stimolo da parte di tutte le 
forze politiche, trovando pos¬ 
sibilità nuove di accordi e di 
intese. Fatto positivo è la 
quasi totale intesa su que¬ 
stioni fondamentali tra parti¬ 
to comunista e partito socia¬ 
lista. L’accordo di luglio pre- 
I vedeva l'attuazione di impor¬ 
tanti provvedimenti in mate¬ 
ria di agricoltura: raggiungi¬ 
mento del 90 per cento del 
fabbisogno alimentare, finan¬ 
ziamento di mille miliardi al- 
I le regioni. leggi sulle terre in¬ 
colte. diffusione della coopera- 
| zinne e dell'associazionismo, 
i intervento delle partecipazio 
1 ni statali, superamento della 
| mezzadria e colonia, riforma 
j del’.'AIMA e della Federeon- 
I sorzi, legge « quadrifoglio ». 
i revisione della politica della 
; CFE. 

La legge « quadrifoglio » è 
Tunica realizzata dal prece- 
) dente governo Andreotti. E' il 
| primo tentativo di program- 
i mazione agricola, dopo anni 


di politica democristiana as¬ 
sistenziale e clientelare, di 
sprechi e parassitismi. L'isti¬ 
tuzione della Regione ha 
rappresentato 11 primo mo¬ 
mento di svolta e di speranza 
per Tagricoltura e con la leg¬ 
ge 282. ormai tutti i poteri in 
materia agricola sono trasfe¬ 
riti dallo Stato alle Regioni e 
ai comuni. E' necessario 
quindi, in questa nuova fase, 
compiere un salto di qualità 
anche nell’attività legislativa 
regionale. Essa deve qualifi¬ 
carsi sul piano di leggi e o- 
rientamentt di programma¬ 
zione ormai indispensabile 
per l'attuazione della legge 
« quadrifoglio » e del piano 
agricolo alimentare. 

Strumento fondamentale 
per una giusta politica di 
programmazione è il piano di 
zona agricolo. Esso permei fo¬ 
ra di collegare Tagricoltura 
i all'insieme dello sviluppo e- 
I conomico e sociale del torri- 
I torio e quel che è più neces- 
, sario la partecipazione alle 
| scelte 

j Punti di riferimento del 
I piano di zona, finché non sa- 
j rà scìoito il nodo dell'ente 
1 intermedio, dovranno essere 
( le comunità montane e i con- 
I sorzi previsti dalla legge *10 o 
! associazione tra i comuni, 
j Fondamentale quindi diventa 
j affermare il principio della 
• delega da parte della Regione 
! in materia di agricoltura, alle 
| istanze elettive di base. Fa- 
■ cendo assolvere alle Regioni 
I un ruolo di partecipazione al- 
j le scelte di programmazione 
J nazionale e comunitaria e 
i rappresentare un quadro di 
riferimento per le articola¬ 
zioni comprensoriali. 

La conferenza agraria re¬ 
gionale del Partito comunista 
italiano dovrà rappresentare 
un momento importante per 
l'approfondimento e l'arric¬ 
chimento della linea dei co¬ 
munisti umbri in agricoltura 


Nove cooperative olearie uti¬ 
lizzeranno un unico impianto 
per Timbottigliamento del pro¬ 
dotto. ma è solo l'inizio di 
quella che potrebbe divenire 
una rivoluzione nell’organiz¬ 
zazione agricola. Invece del 
proliferare di singole e ridot¬ 
te strutture di trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli per¬ 
ché non potenziarne alcune 
rendendole utilizzabili da tut¬ 
ti i soggetti che operano in 
agricoltura? E' questa la 
proposta del presidente del- 
l'ESAU on. Lodovico Ma- 
schieliu discussa ieri mattina 

- assieme ail'ipotesi di im¬ 
bottigliamento dell'olio ripor- j 
tata all'inizio — con Renato j 
Bordino per la Federazione ! 
delle cooperative. Francesco | 
Ciribifera per la Lega delle | 
cooperative. Cosimo Cassano j 
per il Consorzio Agrario, tee- ; 
nici e funzionari dell'ESÀU. j 

L'idea di istituire con fede- J 
razioni di terzo grado, per | 
la trasformazione e la coni j 
merciahzzazione dei prodotti j 

- - proposta nei dibattito — è i 

del tutto nuova, ma già le j 
accoglienze sono apparse po j 
sitive. L'accordo avviato per i 
Timbottigliamento dell'olio ne ; 
è una riprova. In sostanza il : 
Consorzio Agrario per ora of- ' 
frirà alle cooperative produt I 
trici dell'olio i propri impian- I 
ti di imbottigliamento riser- j 
vandosi la gestione delta coni- j 
mercializzazione del prodotto. ■ 
E' solo l’avvio. ! 

Il progetto presentato dal- ! 
Ton. Maschietta è più ambizio* j 
so. ma questo primo accordo | 

- è la prima volta che Fe- I 
derazione. Lega e consorzio i 
Agrario promuovono simili [ 
iniziative comuni — prelude • 
ad ulteriori approfondimenti, j 

E’ già stata fissata comun- t 
que una ulteriore riunione ; 
sul tema generale della eoo- i 


che operano in agricoltura: il 
9 marzo le associazioni si riti 
niranno di nuovo assieme al- 
TESAU per verificare altre 
possibilità di iniziare un'atti¬ 
vità comune in settori come 
la viticoltura e i cereali. Ma 
non è solo questa la novità 
che viene da via d'Andreotto. 

A1TESAU in questi giorni 
il lavoro e infatti febbrile. 
Mentre continuano i dibatti¬ 
ti promossi dal presidente 
dell'Ente con le comunità 
montane (oggi alle 16 se ne 
terrà uno ad Orvieto e do¬ 
mani tocciierà aH’Alto 'Teve¬ 
re) è iniziala ieri sera la 
discussione interna sul prò 
granulia di attività e la ri¬ 
strutturazione dell’Elite. In 
pratica tutti gli uflici daran¬ 
no il proprio contributo per 
la migliore organizzazione del¬ 
l'ente. dopo di che l'ESAU 
porrà in discussione tra le 
varie componenti che opera¬ 
no nel mondo dell'agricoltu¬ 
ra il proprio programma di 
lavoro. 

Un programma di cui si 
sanno già alcune ipotesi: set- 
tonalità degli interventi; ri 
strutturazione degli uflici. de¬ 
centramento. richiamo al col¬ 
legamento tra una struttura 
di « servizio » coinè TESAU 
e gli enti territoriali. Sul pro¬ 
gramma vero e proprio tor¬ 
neremo non appena verran¬ 
no fornite ulteriori notizie. 

Nel frattempo all'ESAU il 
lavoro prosegue tra continue 
riunioni e proposte (Ton. Ma 


; Domani incontro 
! suH’« Avila » 

l CITTA' DI CASTELLO — 
La situazione dcll'AVlLA <P 
azienda di Citta di Castello 
attualmente presidiata dai di¬ 
pendenti in sciopero per im¬ 
pedire la serrata minacciata 
dalla amministrazione della 
. società ) verrà esaminata do- 
; mani in un incontro presso 
il dipartimento problemi eco¬ 
nomici della Regione cui par¬ 
teciperanno l'assessore regio¬ 
nale allo sviluppo economico 
Alberto Provantini. una de¬ 
legazione dei capigruppo dei 
partiti dell'arco costituziona¬ 
le del consiglio comunale di 
Città di Castello guidata dal 
sindaco, il consigliere regio¬ 
nale Sergio Pistoni e una 
rappresentanza degli azioni¬ 
sti della «TESFIL» da fi¬ 
nanziaria cui fanno capo 
« TAVILA » c la « SANIO 
D'ASSO» di Genova) 

In fiamme 
il « Puff » 

Completamente distrutta da 
un incendio una discoteca 
nel centro di Perugia. Nel 
primo pomeriggio di ieri 
autobotti dei vigili del fuoco 
sono intervenute per spe¬ 
gnere l'incendio sviluppatosi 
nel locale. « Pluff disco- 


schiella pochi giorni fa parlò i teque ». di Porta Sole di prò 

j.iu —__•_;_ 1 nriotà Hi AlfrpHr» Mnnta^nn 


della necessità di costruire, 
mettendo insieme varie for¬ 
ze ora disperse. « condotte 
agrarie » e comunque organi 
decentrati per l'agricoltura 
ere.i che eia fanno intrave 
dere per Tagricoltura umbra 
un futuro non più fantascien- 


i perazione 


diverse forze i tifico. 


prietà di Alfredo Montagno¬ 
li. Le fiamme sembrano es¬ 
sersi sviluppate nel bar dei 
locale per propagandarsi po: 
alle poltrone e agli arredi. 
I danni sono ingenti. Carabi¬ 
nieri c vig.li dei fuoco sono 
al lavoro per stabilire le 
cause dclTincendio. Non si 
esclude comunque il dolo. 


Un quartiere periferico di Orvieto: mille domande di bambini su uno spettacolo teatrale 

Ma gli uccelli della favola 
riusciranno a fuggire? 


; ORVIETO — INA. case: 
quartiere alla periferia di 
Orvieto. Siano a due passi 
della direttissima Roma-Fi- 
reme. dall'autostrada del so 
le. Alcuni bambini giocano 
con ti pallone sul piazzale 
dissestato. Non siamo a S. 
lìasilio, ma è inevitabile 
■ chiedersi: .. Giocano bene qui 
! questi bambini ? ». La nspo- 
I sta chiara viene dallo spet 
j incoio della cooperativa d’ani- 
I inazione « f.'Aquilone ». che 
si svolae in un garage del 
quartiere. Ci sono circa 50 
persone tra madri e bambi 
ni. Sono venuti qui per vede 
j re le storie c le favole del 
! « Gallo, la gallina, il pulci- 
I no ». oppure il viagaio ma 
j giro di una vecchietta, che 
cade m un pozzo, o ancora 
« I vestiti delTimperalore » e 
1 « Li giornata dell’operaio ». 
f Tutte storie che risvegliano 
1 l'immaginazione e la fania- 
| sia, spostandole verso la reai 
; tà. La vicenda del re vanito¬ 
so. poi burlato da alcuni 
! mercanti che gli vendono 
! min stoffa inesistente è ac¬ 
compagnala da grandi risate 


case: ; a'a parte dei bambini C'è. 
erra di i senza dubbio, una dissacra 
e passi ! z;o7;c del « potere ». inteso 
oma-Fi- j nella sua più comune acce¬ 
dei so | zione. « La giornata dcll ope- 
giocano i raio » riporta i bambini alle 
piazzate ! cose di ogni giorno e. proba- 
o a S. ; bdmente. li mette di fronte 
•citabile ; ad una realtà loro sconosciu¬ 
tene qui ; ta: la fabbrica. Si tratta di 
a rispo- j spettacoli realizzati con la 
lo spet ! tecnica del « teatro d’ombre » 
a d'ani- 1 e dei burattini. Con un la- 
■ ». che I toro di estrema pazienza, ma 
age del ' anche di grande entusiasmo, 
irca 50 ; la cooperativa d'animazione 
bambi ha dato. cosi, vita a storie 
’r vede- all'apparenza semplici, ma 
ole del che in realtà abituano a 
1 pulci- r pensare ». E' questa una 
jio ma novità, oppure lo spettacolo 
ta. che nQn Sl (j Jscos i a pQi tento da- 

tore^c i tifinoli tradizionali per 

leraio ». ì bambini ? 
cgliann Lo abbiamo chiesto ad un 
fanta- gruppo di madri durante una 
la reai pausa dello spettacolo. Le ri- 
. sposte hanno sottolineato lo 

' , stimolo atta fantasia e alla 
alcuni socializzazione. « Altrimenti 
elidono j 7?2JO ftgfo 0 $ta sempre appic- 
(* è ce- i cicato a me » — ha detto una 
i risate | madre. Queste le risposte. 


Qualcuna ha aggiunto con 
un po' di titubanza e paura 
di essere presa troppo sul se¬ 
no: « ma è meglio questo 
che la scuola ». Una risposta 


scm piu e 


tempo 


! signincnina. che sottintende j s ,-g i:0 chiediamo se lo spet 
i tutte le carenze deha nostra j t ( ,cn'.o gli e piaciuto. Ci ri- 
I scuola. ; s por.de che e contento Ri- 

Ma vogliamo sap-rne d: ‘ piende lo spettacolo con la 
i p.u. conoscere meglio come 1 rappresentazione, attraierso 
ì vive la gente m questo queir- ! la tecnica delle ombre, della 


ne o andare in bicicletta. 
Per ù resto si sta in cc.<a. 

Aìl'improi uso. mentre stia 
vio p.i r landò, un bambino c? 
chiama dentro tutto entusia¬ 
sta a fai ni i ledere il suo di 
segno. Chiediamo se lo spet¬ 
ti, colo gli e piaciuto, (’i ri¬ 
sponde che e contento Pi¬ 
pi cade lo .spettacolo con la 
rappresentazione, attrai erso 


| fiere, sorto agii inizi degli I favola 
anni 70. dove « prima c'era- | ffUno 
| no solo campi ». Ora n ab:- . <p„ cu i 
• fono circa 50 famig’ie. gente > ronza 
, proveniente da Orvieto centro città: 

J e dalle frazioni vicine. Ceto: mette ; 
! fra il proletariato e la picco I no è 
la borghesia. Una mcdta di H( 

| 4 figli per famiglia. Attività potrai 
i impiegatizie, artigianali e j foro q 
I molte domestiche a ore. In- . r n to 


| favola <. ecologica : «A cu- 
1 scuno la sua c isa ». nrlaba- 
t rata della cooperatila. La 
• speculazione edilizia, la man¬ 
canza di spazi verdi nelle 
città: è questo che si mot 
mettere m risalto. Un bcmbi- 
: no è pessimista e dice che 


' lineare con uva recente rio 
! sire, jotograheu 
I E-i-tc quindi un prc.blcma 
di « qualità >. <• Ce l'esigenza 
! de i bambini occupino in 
ì riamerà costrutti! a t d auto■ 
! noma il proprio tempo libc 
I to . p»r questo e imputante 
la creazione di un Centro ri¬ 
creativo permanente - — die» 
Salvatore Mi tu chiedo, pres’- 
! dente della cooperativa — « E' 
I i.n discorso di civiltà. No? » 
! Per Giuliano ed Assunta la 
rosa più importante è quella 
di essere riusciti, per la pri¬ 
ma volta, ad aprire un dialo 
i go e cd i.-taurare una pro- 
; ficua collaborazione con i ge- 


gli uccelli della favola non J nitori. Ora si tratta 


I italiana 

i II colpo che si aspetta dai 
Rullimi c (/nello mciente la 
toro vitalità come impicndi 
tori puniti. 

Un timido colpetto pine che 
!o abbiamo bussato, l/altia 
sera a Roma dal muustio 
i Mollino l.e nottue che sono 
giunte alle nutazioni dei gior 
itali pai Inno di un nuoto pie 
colo ma linaio movimento 
dentro lo staff manageriale 
c il comitato esecutivo della 
multinazionale. ! >nonagri s- 
detla Rintani avrebbero espo¬ 
sto al ministro del Rilancio 
e ai suoi funzionari le irah 
di fileni la dell'azienda con In 
novità peto della disponibili 
ta (ti accedere -- sempir se 
rondo le notizie giunte -- ai 
meccanismi delle Lumi 075 
isulla tieniti cis,one) e iS't 
(sulla i isti uttinazione). Pnp 
palatilo e gli alili tecnici 
1RR ai i rbbeio inulti e eh lesto 
lo <' si onqelamento > del pie ’ 
zn drìla pasta indicato lino 
ni come una causa della en 
si degli stabilimenti alimenta- 
u IllR. e una dteli un ir ione 
ufficiale di <- eri» del set■ 
j tote stesso. 

| Mollino ni rebbi' chiesto 
| tempo cercando di vedaci 
[ eh uno nel ics paio l'augniti e 
! nel vespaio IRI'. Son ine 
queste notizie.' 

Il fronte padronale tace. 
Si sa solo per certo elle da 
lunedi ogni giorno poh ebbe 
essere titanio per l'invio delle 
1.250 leltac eh licenziamento. 
Ecco allora che il « se et sei 
batti un colpo » diventa una 
richiesta di chini unenti pa¬ 
tulli. per l'opinione pubblica, 
per la società arde, per gli 
operai e gli impiegati. Ce. ni 
altre parole, una diversa di¬ 
sponibilità da quella /moia 
transitata a Perugia della 
proprietà a veda e la questio¬ 
ne ulta a? 

La lotta delta classe operaia 
comunque non demorde né si 
ferma a valutale i possibili 
ed vstem pomnci mutamenti 
nello staff o ncRa proprietà. 
Domani mattina a cotona¬ 
vi aito della prima a fase » di 
lotta in tutti gli stabilimenti 
HIP ri saranno otto ore di 
sciopero mentre a Perugia 
; convergeranno rappresentali 
ze da A prilla. Foggia. Cash- 
gitoli del Lago. Siena. San Se- 
polito per la manifestazione 
nazionale del gruppo. Alle 
ore it ci saia il concentrameli- 
to presso la direzione azien¬ 
dale di via Mario Angrlnni 
(l’unità ventiate uisonuna) 
da dove partirà il corteo dei 
lavoratori che raggiungerà 
poi piazza quattro novembre. 

Andrea Gmnfaqna, segre¬ 
tario nazionale (Iella FILI A. 
terrà il discorso conclusivo. Il 
i Consiglio di (abbriva e la Fi 
i Ha provinciale chiedono per 
I questa muni/cstuzionr clic or- 
] riamente vorrà essere un 
i momento emblematico rd 
J escili piare della mobilitazione 
i popolare l’adesione alle /or- 
j ze politiche democratiche, j 
j agli enti locali, alla Regione. ! 
alle categone autonome dei \ 
commercianti ed tu tumuli, j 
alla lega dei disoccupati. Si - I 
1 caramente non tarderanno a i 
! ventre tenuto conto del ruolo j 
: che enti locali e forze potili- j 
| che finora hanno -rotto. j 

Il eiefo p r odnttiro detta j 
IlìP italiana dunque domani t 
si fermerà per ce risentite agli | 
operai di battere il lr.ro "to’ < 
po ». E non r.a.ìi « erto né am- ! 
biguo e contrudditoi io ne luti- ] 
torneilo in attesa dei labili. | 
se ci sono veramente, 'igni ' 
di vitalità dell'imprenditoria ' 
Rintani. 1 

Dalla parte dei lai oratori e ! 
di questa lotta p-r <■ mante- j 
nere r allargare te hasi prò- j 
duttile» ci sono ormai tutti. I 
Anche i ecsemi ’ntibri ut un 1 
documento folto recapitare i 
ieri ai cianisi .-.taluno j 
■' impegnati » a ritmi. ..--ve in I 

economia regionale - I 

lappo drU'oceupazione. Dalla j 
perir dei Pòi-toni n( ì ora et j 
sono invece solo t Rintani. 

i 

m. m. i 


□ I CINEMA 


PFRIJGl A 

TURRENO: L =c. zo::cr Fo¬ 

rese 

LILLI: Msdairs 

MIGNON: La nuora 
MODERNISSIMO: Pai Garrat e 

Billy K:d 

PAVONE: G:u! 3 

LUX: S:r.gt,t d. Sbirri (VM 14) 
BARNUM: Hav.a/s 


FOLIGNO 

ASTRA: C l r, : ? t c?;: t? 

VITTORIA: L'or:a assass ri 

TERNI 

POLITEAMA: Va :s .z-lo 
VERDI: K a s 
FIAMMA: Te-nj b.j.t per 5;pV 
Yard 

MODERNISSIMO: La .e 9 r.a t 

basi 3 

LUX: Ma, » F.~:b 
PIEMONTE: Cc-.d da'b ! db *: 
ELETTRA: Ve-.js fs-.T. .a e a 
AURORA: Sana tua: 

MARSCIANO 

CONCORDIA: w:r« porro c 
(VM 18) 

GUALDO TADINO 

ITALIA: (ch'uso) 


Programma del Comune di Terni 

Nei corsi professionali 
una materia in più : 
come si usano i « media » 

Oggi convegno presso rAncil’ap 


TERNI -- Creare le cenili- 
rioni affinché i lavoratori 
possano utilizzare 1 mezzi ih 
comunica/iono d: mu.»sn’ 
questa e l'Idea Ispiratrice del 
doi omento preparato dagli 
a.ssew>n alla diluirà e alla 
pubblica istruzione del io 
mime di 'Terni, nel «pi ile u 
propongono una sene di at 
tiv.tà culturali da imenre ne: 
programmi dei corsi regio 
nali di formazione prole:, 
.sionale 11 doemiKiito saia 
(Uscii, o oggi nel i orai di un 
dibattito pre» .o TANCIFAP 
e ii) quali* parteciperanno 1 
rapprc.sonlant i delTAinm.lu¬ 
strazione culminale. inse¬ 
gnanti e studenti del eoiso 
di i orinazione proiessionalc 
N»l documento si parte da 
una premessa: « In campo 
culturale in questi ultimi 
anni si è spostata Tattenzio- 
ne sulla classe opcra.it e sul 
proletariato in genere, tanto 
che su ogni documento di 
cultura si fa riferimento ad 
esso. E’ però successo che T 
operatore culturale non ha 
messo in discussione il pio 
prio ruolo ». Tra chi produce 
cultura e eln la Irinvi-. »■ v, 
somma rimasta una bai riera. 
Quello die 1 due assessorati 
comunali piopengono e di 
cominciare a rompere questi 
steccati. Non che questo deli¬ 
ba intendersi come un rifiuto 


! ilelTopor.it 01 c culturale Quel- 
| lo che si chiede è clic esso si 
i i ompoitl m maniera diverga. 
: Per qite-.to s, in opime rii 
| chiamare a 'Terni per 1 corsi 

I p: i > ■ >11 11 . i | c ii (ni 

; lo Grifi, che in qtic .'o senso 
i ha una lunga c-pu lenza c il 
I «Gruppo 'Trousse», 
i la* attività dovrebbero es 
i *.ere cosi art icolari* ima pi » 
j ma fax* assembleare nella 
j quale gli -.Indenti de rubino 
| i problemi. Live ripresa e»s i 
I stessa con il videoregistra- 
1 toro. I temi da affrontare do- 
j vlamio e-.ser(* quell: del rap 
] (mito con la scuota, con il 
I lu,)”o di origini* 

| « L'interesse - si ilice nel 

I documento dovrà essine 
, spostato sui temi (he 1 ra 

1 < V >1 * i . ' I • i 

1 Nella seconda fase si dovrà 
| discutere del metodo e dell' 
i uso che si intende lare dei 
: mezzi di comunicazione di 
I cui si dispone, formare quin 
i di dei gì oppi di lavoro e 
I raccogliere materiali, da far 
| circolale e da discutere nella 
; lase finale. Per queste atti 
| vita occorrerà alle .tire un 
I laboratori fotografico, ac- 
, quistare un videoregistratoie 
1 e le apparecchiature neces- 
; ..arie per il montaggio dei 
' nastri. acquistare alcuni* 
mai chine fotografiche e al- 
: tri mezzi audiovisivi. 


« Pantomima su una porta aperta » 
da sabato sera al « Moria celli » 



Dall’esperienza psichiatrica umbra al teatro, ovvero: 'Pan 
tem ma su una porla ape;ta ». E‘ il titolo dello spettacolo di 
Giampiero Frondini (ha coffaborato al testo anche Walter 
Carelli) che da sabato sera andrà in scena al = Morlacchi » 
di Peruqia. 

La storia, o meglio, le storie partono dall'apertura dell’ 
ospedale psichiatrico di Perugia per sbirciare, tra satira e 
cronaca, dietro alle pieghe delle scelte nuove affrontate nella 
regione in campo psichiatrico. 

A Perugia il « matto » e ormai di casa e nello spettacolo 
di Prondini diviene il protagonista: tra tentativi ridicoli, tra 
grottesco o patetico e proprio il cosiddetto * pazzo » che com¬ 
pie mille peripezie per inserirsi nella vita « normale ». In una 
società cioè che continua implacabilmente a respingerlo 
nella emarginazione dalla quale solo formalmente è uscito. 

Questa la storia che Frondini propone con la vervo di 
sempre e un rinnovato impegno sociale. 


somma per la maggior parte ) dolc St -vibra 


potranno mai uscire dalla 
loro gabbia. Non è un caso. 
In fondo anche cd Oritelo. 


dei casi qui ci si torna la 
sera per dormire. Per i bam¬ 
bini all'apparenza c'é tanto 
spazio per giocare. Ma il più 
delle volte questo « spazio » 
-- come dice una madre — 
consiste nel giocare a palio- 


materiali per giocare esista- j srn c 
no più che altrove, anche qui anco 
t bambini « giocano male ». ! tratt 
E" questo che la cooperativa ! seatt 
«L’Aquilone» (15 soci, quasi | toro, 
tutti giovani iscritti alle li- I 
ste specialii ha voluto sotto- i 


j girare lo spettacolo per tutto 
i il comprensorio. « t.a gente 
t ha risposto bene, perché ab¬ 
biamo dato una prima rispo¬ 
sta ad esigenze reali, ma non 
ancora ben mduiduate, si 
tratta di proporle, di farle 
! scattare » — conclude Salva- 


ORVIETO 


Paola Sacchi j 


5UPERCINEMA: Rsx.a a x 
rr.ata 

CORSO: (r'pf.so) 
PALAZZO: Strlptezsc 

PASSIONANO 

AQUILA D'ORO: Gb*”"? ( 
roba! 

DERUTA 

DERUTA: La (usa di Lcgsn 


COMUNICATO 

DELLA 

Cassa di Risparmio di Narni 

Con riferimento slie notizie apparse sul¬ 
la stampa di questi giorni, rigua-danti 
la Cassa di Risparmio di Narni si ha il 
dovere di precisare alla clientela che l'isti¬ 
tuto continua a svolgere normalmente la 
propria attività sia a livello di uffici sia 
3 livello di organi amministrativi decisio¬ 
nali. In particolare i fatti dibattuti non 
comportano alcun rischio per i risparmia¬ 
tori e per tutti gli altri operatori econo¬ 
mici, i quali sono garantiti dalle disponi¬ 
bilità finanziarie e dalla natura pubblica 
della cassa, nonché dalla costante e vi¬ 
gile opera dei consiglio di amministra¬ 
zione della cassa stessa. 

Il vice presidente 
e il Consiglio di Amministrazione 


*t<A 
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Sciopero generale e manifestazioni ad Avezzano e Manfredonia per ii lavoro 

l 

Iella Marsica la crisi Un 

porto a metà non può 


favorire alcun rilancio 

Il corteo lungo le vie cittadine impedito dalla neve e dal 
freddo intenso - Si chiede l*i Rimediato finanziamento dei 
lavori - Le opere pubbliche e i disagi della agricoltura 


non si chiama solo Sazai 

* * " - * t 

Duemila persone gremivano la sala della manifestazione j 
Una situazione economica che rischia di precipitare j 
Una mobilitazione intorno alla « Vertenza ( Marsica » 



CAGLIARI - Assemblea ad Assemini 

I sindaci sardi : 

i 

« la situazione è a j 
un punto limite » 

i 

Solidarietà con i lavoratori in lotta in tutta la provincia j 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — La crisi ile! 
l'apparato produttivo a Ca 
gliari sta raggiungendo un 
punto limite: questa situazio¬ 
ne insostenibile è stata de 
nunciatn da tutti i sindaci ; 
della provincia. 

« Non c'è una industria j 
manifatturiera in piedi, pie j 
cola o grande che sia. Le j 
miniere languono. Le imprese | 
che eseguono lavori di im | 
piantisiicn e di manutenzione 1 
nel polo chimico sono ferme: 
come dimostra la occupazio 
ne dei 18 cantieri di Mac 
chiareddu da parte di mi¬ 
gliaia di lavoratori che re¬ 
spingono le misure di cassa 
integrazione e di licenziamen¬ 
to. Dopo la Filati Industriali. J 
la SNI A-Viscosa e la Ru I 
mianca. pesanti minacce gru- j 
vano ora sulla SARAS Chimi- ( 
ca e sulla Italproteine ». 

A che punto è la risposta j 
operaia? Come si organizza ! 
la solidarietà degli enti loca- | 
li? Cosa fa di concreto la | 
giunta regionale per spingere 
il governo centrale a predi¬ 
sporre straordinarie misure ; 
di emergenza? Sono domande j 
rivolte tini comitato unitario 
degli amministratori, eletto ; 
nei giorni scorsi al termine j 
di una assemblea aperta con j 
gli operai e i dirigenti siitela- j 
cali nella sala del consiglio i 
comunale di Assemini. 

i 

I sindaci si sono diretta- j 
niente rivolti al presidente 
della giunta regionale onore¬ 
vole Pietro Soddu. nel corso 
di un incontro avvenuto ieri 
per fare il punto della situa- > 
zione: «stiamo superando il 
livello di guardia. Il momen¬ 
to è gravissimo ». Erano pre- ! 
senti il presidente della prò j 
vincia compagno Alberto 1 
Palmas, il sindaco di Cagliari, j 
11 socialista Salvatore Ferra¬ 
ra. il presidente del coni- | 
prensorio di Cagliari Spumi j 
(PCI), il sindaco socialista di | 
Assembli Pietro Dessi', e il 
sindaco sardista dì Sarroch 
dottor Coroneo. E‘ tutto l’ap 
parato produttivo della prò 
vincia — da Macchiareddu e 
Villacidro. da Sarroch a Por- I 
tovesme. da Guspini a Igle- ) 
sias — che domanda prò- ; 
grammazione e coordinamen- j 
to. I piani di settore vanno 
impostati subito, per la chi- j 
mica, per le miniere e per la 
metallurgia. 

I lavoratori — hanno anco¬ 
ra sottolineato i sindaci — 
non sono soli in questa lotta. 
La popolazione è con loro, e 
scende in piazza per rivendi¬ 


care una svolta nel governo 
della economia. Che la soli- ; 
darieta sia cre.-.ronte lo sotto i 
lineano i giornali sardi, rife 
rendasi al blocco stradale di | 
martedì .scorso sulla strada J 
Cagliari Sarroch. « Gli auto- ( 
mobilisti solidali con gli ope 
rai ». era i! titolo di prima 
pagina de « I/Umone sarda ». 
L'articolo di Giacomo Mameli 
riferiva in particolare le rea¬ 
zioni positive ih un gruppo 
di insegnanti pendolari: « fa 
te benissimo: se non si reagi¬ 
sce. se non si scende in piaz¬ 
za. la crisi può minacciare di ' 
travolgere tutti ». j 

La stampa è unanime nel j 
sottolineare ehi* solo unendo 
la lotta di tutte le categorie è 
possibile ottenere risultati 
significativi. « Cresce la soli¬ 
darietà delle poiKdazami — 
scrive ancora "L'Unione Sar¬ 
da " — verso le lotte operaie 
che mai. come in questi ul¬ 
timi trent’anin. erano state 
or.-ù massicce ed estese. Ma 
gli shocchi sono tutt'altro 
die vicini' è in pericolo il 
posto ili oltre 11 mila lavora¬ 
tori delle ditte di appalto, ed 
altri licenziamenti fioccano ». 

Si cerca di parare il colpo 
con ogni mezzo possibile, ed 
in primo luogo con una 
sempre più rigorosa risposta 
di massa. Anche ieri numero¬ 
se riunioni si sono tenute 
nelle fabbriche, nelle sedi 
sindacali, nei comuni per 
discutere la situazione di 
Sarroch. All'assemblea del 
consiglio di zona sono inter 
venuti, fra gli altri, i tecnici 
e gli operai della SARAS. At¬ 
testati di solidarietà sono 
giunti da altri lavoratori ed 
abitanti del territorio: « sia¬ 
mo solidali, la lotta deve es 
sere comune per non disper¬ 
dere le forze ». 

A Cagliari si è riunita la 
segreteria dei chimici CGIL. 
CISL. UIL. F.' stata formata 
una delegazione che si in¬ 
contrerà oggi a Roma con la 
FULC nazionale, con la dire 
zinne tleU'FNI e con il mi¬ 
nistro delle partecipazioni 
statali onorevole Bisaglia. 

A Sarroch infine si è riuni¬ 
to il consiglio comunale, che 
ha votato un ordine del gior¬ 
no per chiedere la « sospen¬ 
sione dei licenziamenti » e 
« l'attivazione degli impianti 
deintalproteine. con le dovu¬ 
te garanzie del ministro della 
sanità ». II parere del consi¬ 
glio superiore della sanità 
sulle bioproteine è stato però 
rinviato alla prossima setti¬ 
mana. 

Giuseppe Podda 


CAGLIARI ~ Gli rifiutarono il ricovero 

Un’indagine della 
procura sul caso 
deH’handicappato 


I sanitari lo giudicarono 

Dalla nostra redazione ; 

CAGLIARI — I-a procura del i 
la Repubblica di Cagliari Ila j 
deciso di avviare una inda- j 
ginc per fare chiarezza sul 
la morte di Bruno Fresi, il i 
28enne handicappato della fra- ■ 
zione di Pirri * rifiutato » 
tre ore prima del decesso dal ; 
l'ospedule Santissima Trinità. I 
I/inehiesta dovrà accertare j 
in particolare se nella vicen • 
da può essere ravvisata la : 
< omissione di soccorso » o d: ; 
cura da parte dei medici del j 
l'ospedale. 

Alcuni medici, dojxi aver vi ' 
sitato il giovane, avevano di- | 
chiarato * min gravi » le sue ; 
condizioni, r.niiando il rico ; 
vero di due giorni. Tre ore 1 
dopi) però Bruno Fresi era de | 
ceduto nella casa dei genito . 
ri a Pirri. nonostante le cure ; 
prodigategli dal dottor Gior- ; 
gio Òrani negli ultimi att.mi ; 
di vita. L'indagine si spera • 
porterà finalmente a galla le - 
responsabilità precise per la I 
morte di Bruno. E’ grave nv j 
fatti che un medico pnsx» j 
liquidare con un controllo j 
sommario un paziente che 1 
chiede aiuto. [ 

.Ma le ver*», le prime i-au j 
se — non n si può stancare | 
di ripeterlo, sono altre. Bru I 
no Fresi è vittima di una di j 
organizzazione e di una inef , 
Scienza delle strutture ospe j 
Àlbero e sanitarie. La vita 
nei nostri ospedali è a dir po ; 
co paurosa. Le dichiarazioni j 
trionfalistiche di * program j 
inazione di avanguardia » non i 


« non grave » ma morì 

s; contano, mentre gli ospe 
dall s.irili — in particolare 
quello di Cagliari — versano 
in condizioni vergognose. Ac¬ 
cade in tutti i settori. Per i 
parti, per la dialisi, per le 
infezion.. 

Le strutture, è la denuncia 
che troppo spesso si sente fa¬ 
re. sono inadeguate: mancano 
i farmaci, mancano i medici- j 
nali. mancano perfino le gar- I 
ze. Sono sempre di più i ma¬ 
lati che ;ier curarsi — quelli 
oii.amer.te che possono per¬ 
metterselo — si recano nel 
le cliniche e negli ospedali 
ilei continente. 

Inoltre c'è il dramma del 
t pasto ». L'ospedale di Is 
Mirnonis è letteralmente « in¬ 
tanato ». Compaiono letti o- j 
lunque. in ambienti non cer i 
to adatti por le cure e l’as- | 
si-lonza ai malati un posto 
« arrangiato > ; medici del { 
Santi—ima Trinità lo aveva : 
no proposto anche a Bruno i 
lo s<orso #.ibato. «No era j 
zie — era stata la risposta j 
— preferiamo tornare a ca 
sa ». 

L'errore dei med.ei è stato 
graie, grav.—imo. Con un ■ 
ricovero immediato forse le j 
cose sarebbero andate diver ' 
samente. Un altro malato, tut I 
tav:a. sarebbe stato rimanda l 
to a casa, o sistemati negli j 
anditi umidi del nosocomio, j 
(Che poi è una vecchia stalla • 
lasciata dai tedeschi e dagli j 
americani dopo la guerra). j 

A Cagliari il diritto alla sa- j 
Iute esiste per modo di dire. 

E non per tutti. I 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO — «Noi non \o 
gliatno elle le situazioni fal¬ 
limentari si trascinino pesan¬ 
temente. siamo disposti a far 
ci carico della crisi e a dì 
scutere, ma i padroni, quelli 
di ieri e quelli di oggi, devo 
no a loro volta l'arsi carico 
della parte che compete lo 
ni. Altrimenti verranno tra 
volti dal meccanismo che es 
si stessi hanno innescato ■. 

Con queste parole Nando 
Cherubini del consiglio ili 
fabbrica della SAZA. lo zuc 
cherificio di Avezzaoo. ha 
concluso il suo intervento da 
lauti a circa duemila operai, 
contadini, donne, giovani di 
soccupati. studenti, che gre¬ 
mivano il cinema •< Vuleu 
tino » di Avezzano. E' stata 
una manifestazione impone» 
te elle ha coronato il pieno 
successo dello sciopero gene¬ 
rale di tre ore indetto dalle 
organizzazioni sindacali ope¬ 
raie e contadine sui temi ilei 
l'occupazione e dell’agricoltu¬ 
ra. 

« Non una manifestazione di 
rito — lia sottolineato il se 
nature socialista Buccini che 
parlava a nome del comitato 
morsicano per lo sviluppo -- 
in cui passiamo malinconica 
niente in rassegna i nostri 
mali, ma una manifestazione 
di lotta per rinsaldare i lega¬ 
mi unitari tra tutti i lavoratori 
marsicani >. 

Le testimonianze che si sono 
succedute hanno evidenziato, 
infatti, la drammaticità della 
crisi, con il settore agricolo 
in crisi profonda, con 1.500 
operai in cassa integrazione e 
con la minaccia da parte di 
Torlonia ili chiudere la SAZA. 

10 zuccherificio più grande 
del meridione che occupa due¬ 
cento operai e che assicura 
reddito a circa seimila prò 
dottori di bietole. Una crisi 
che non è più sottovalutata¬ 
le e che esige un'ampia ino 
bilitazionc attorno ad una 
« vertenza Marsica » che ve¬ 
da impegnate tutte le forze 
politiche democratiche, i sin¬ 
dacati. i comuni e le comu¬ 
nità montane. 

La presenza dei sindacati 
coi gonfaloni dei comuni, in 
effetti, lia testimoniato che la 
solidarietà tra tutte le com¬ 
ponenti della società civile 
morsicami è ormai una realtà 
do{H» anni di divisioni che 
hanno favorito e reso possi¬ 
bili scelte che stanno alla 
base dell'attuale crisi, i Noi 
stiamo lottando — ha detto un 
operaio della lncom di Carso- 

11 — perché da tre mesi non 
riceviamo il salario e perché 
il padrone vuole smobilitare 
una fabbrica nata un anno fa 
con i soldi cleHTsveimer ». 

In elTetti questo del ruolo 
della classe imprenditoriale 
clic ojiera nella zona è stato 
uno dei temi maggiormente 
dibattuti e si è evidenziato 
come le operazioni finanziarie 
siano tutte nate con il pubbli¬ 
co denaro e oggi, dinanzi a 
gestioni assurde, l'imprendi¬ 
tore cerca di scaricare tutto 
intero il peso della crisi sili 
lavoratori. La vicenda SAZA 
è in questo, emblematica. Il 
princi|>e Torlonia. è stato det¬ 
to. lia provocato artificiosa 
mente lo stato di crisi della 
SAZA sperando così di otte¬ 
nere l’intervento pubblico clic 
gli copra i debiti (che egli 
ha però contratto con la Ban¬ 
ca del Fucino di sua proprie¬ 
tà) e gli rilevi le attrezzatu¬ 
re. 

«. E‘ ora di dire basta a chi 
pensa ancora che questa, co¬ 
me altre realtà del Mezzo¬ 
giorno. siano terra di conqui¬ 
sta e di rapina » — ha detto 
Gianni Tiburzi della CISL. che 
parlava a nome delle orga¬ 
nizzazioni sindacali unitarie 
CGIL CISL UIL. «Se il prin¬ 
cipe vuole andarsene — ha 
precisato Di Giamlierardino 
del Consiglio di febbrica — 
faccia pure. Di fronte alla 
manifesta incapacità di Tor¬ 
lonia. però, noi diciamo che 
la SAZA deve garantire in 
nanzitutto il pagamento delle 
bietole dello scorso anno, as- 
s curare la campagna bietico¬ 
la 1978 e poi arrivare ad 
una trattativa con le forze 
sindacali e politiche sul fu 
turo della fabbrica ». 

All’appuntamento di oggi al¬ 
la Regione, in cui la SAZ\ si 
incontrerà nuovamente con le 
forze sindacali e politiche, si 
va dunque con un movimento 
di lotta forte ed unitario. 

Una giornata di lotta che è 
risultata un punto di parten 
za per sostenere quella che 
oggi viene' definita la « i er- 
tenza Marsica ». una azione 
complessiva delle forze politi¬ 
che democratiche e sindacali 
a Inolio regionale per dare 
sbocco ad una crisi che altri¬ 
menti rischia di aggravarsi e 
deteriorarsi ancora di più. Si 
pensi infatti che nella Marsi¬ 
ca solo ventiquattro pe'rsone 
su cento lavorano, che vi so 
no ufficialmente tremila gio 
vani iscritti nelle liste di col¬ 
locamento e altre ventimila 
disoccupati, ufficiali ed uffi¬ 
ciosi. su una popolazione di 
125 mila abitanti. 

Gennaro De Stefano 


! - Nostro servizio 

j MANFREDONIA -- Lo scio¬ 
pero generale proclamato dal- 
I la federazione unitaria CGIL- 
l CISL-UIL ha visto il blocco 
ili tutte le attività produtti- 
I ve iilal settore edile a quel- 
| lo degli artigiani, degli ali 
| nientaristi. dei chimici ecc.i. 
j II freddo intenso e la ali 
I fiondante pioggia mista a ne¬ 
ve caduta per tutta la matti¬ 
nata. hanno impedito lo svol- 
I gersi del corteo per le vie 
1 cittadine pei richiamare le 

■ questioni di fondo che sono 
l alla finse della compatta gior- 
: nata di lotta: l’immediato fi- 

■ nanziamento del terzo e quar 

1 to lotto ilei porto industriale 
; inecessitano oltre 1»> miliardi 
1 ili lire per il completamento 
ì dei progetto generalei. la ri 
j presa produttiva all’Anic con 
| la entrata in funzione del re 
! parto Urea 2, nonché l’ap 
paltò di tutte le opere pub¬ 
bliche finora progettate e fi¬ 
nanziate e precisi interventi 
nel settore deH'agricoltura. 

Altri problemi rivendicati 
sono quelli della immediata 
apertura della clinica Santa 
Maria di Siponto per la qua¬ 
le l'atteggiamento della giun- 
j ta regionale pugliese è vera- 
I mente assurdo e contraddit- 
i torio e l'avvio di un organi- 


J co e programmato sviluppo 1 
. per l’eoonomia della zona. In | 
[ questi ultimi tempi l'econo- ! 
J mia di Mani redoma ha su* ' 
, luto un forte attacco. Gli ef- 1 
ì fotti negativi sono stati im- | 
: mediati e la prima colise 
; guenza è stata la progressi ! 
j va diminuzione della mano- j 
i doperà occupata all'ANIC e i 
ì tra le ditte appaltatrici dove • 
; si sono registrati centinaia ! 
1 di licenziamenti. 11 settore j 
| edile va avanti ormai sol- j 
1 tanto per alcuni interventi j 
1 che sta realizzando l’IACP. i 
; Alcune importanti fabbri- ! 
; che, come nel caso della Ayi j 
' nonuito Insud, a capitale mi j 
; sto ( italo giapponese i che i 
i produceva glutlaminato ino j 
J nosodico sono chiuse. L’Ayi l 
I immoto ha cessato ili prò j 
, durre lo scorso maggio su j 
' decisione unilaterale ilei giap j 
| punissi deH’Ayinomoto e sol- j 
' tanto dopo una lunga lotta j 
| dei lavoratori si è riusciti a , 
1 ottenere la riconversione del- ; 
j lo stabilimento che ora rio 
j vrà produrre precotti e lioli- j 
! lizzati. L’Ayinomoto è stata < 
1 infatti rilevata dalla Gene- j 
i rale Investimenti che ha co- i 
I stimilo una nuova società, j 
i la Realt ur, che dovrebbe prò- j 
i cedere alla riconversione in- j 
I dustriale che per altro va a j 
1 rilento. Intanto i suoi 238 di ! 


pendenti sono in cassa in¬ 
tegrazione. 

Allo sciopero di ieri hanno 
partecipato anche settori del 
pubblico impiego, dei com¬ 
mercianti e di altre catego¬ 
rie di lavoratori. 

Oggi a Roma, nella sede 
deU'Eni. si terrà un incontro 
per discutere i problemi a- ! 
porti con l’Anic. ma anche j 
l'amministrazione comunale : 
-- retta da una giunta de- | 
mocratica e popolare — ha i 
chiesto un incontro urgente j 
con il governo regionale per i 
definire il piano di intervento 
e per vedere quali iniziati 
ve sono possibili per una ri¬ 
presa complessiva deH’eoono- 
mia cittadina che ha subito ; 
notevoli contraccolpi, in par- : 
titolare si guarda con iute | 
resse all'incontio che oggi j 
avrà luogo all'Eni. I 

Per il Petrolchimico il con- ! 
sigilo di fabbrica e le orga I 
nizzazioni sindacali unitarie j 
hanno chiesto la ripresa prò 
duttiva dello stabilimento ! 
con l'entrata in funzione del ' 
reparto Urea 1 e Urea 2. | 
nonché rassorbimento di tut 
tl i lavoratori che operano j 
negli appalti, ed infine inve- | 
st imeni i per {'ampliamento ; 
deU’Anic. J 

Roberto Consiglio j 


Una serie di iniziative della FILEF di Potenza 


Gli emigrati tornano 
ma come lavoreranno? 

Assemblee in tutta la provincia per discutere un « piano di lavoro 
straordinario » - Le indicazioni per alcune opere nel settore agricolo 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA Da tempo la ' 
< valvola » di sfogo (leH'emi J 
gra/.ione amili* per la Basili ! 
iata. chi* tanto ha dato m ter | 
intuì di energie umane e in | 
lellettuah (si calcola che. | 
complessivamente, gli emigra 
ti rappresentino il 320 della , 
|h)|)ola/.ioiu* regionale! si è ' 
definiti vomenti* interrotta ma j 
m senso negativo. Anzi, il le | 
nomcno del rientro degli etili- j 
grati continua ad assumere 1 
aspetti drammatici: alcune • 


migliaia sono gli emigrati Hi j 
cani rientrati, nel '77. con ; 
le loro famiglie (non è |xissi- I 
bile ancora avere dati preci | 
si. segno anche questo della ; 
scarsa sensibilità |>olitica de 
gli organi regionali). 1 

Rispetto a questa situ.i/.io | 
ne. la FILEF provinciale di • 
Potenza ha indetto per i prox I 
simi giorni una serie ili ini j 
ziative di massa, di assoni- • 
Ilici* nei comuni con gli etili j 
grati rientrati dall'estero, eoo 
le forze («ilitielie dcmocrati 
elle e sindacali, per discute¬ 
re un •< piano di lavoro straor¬ 


dinario - ehi* ruoti intorno al 
l'agrieoltura. Il piano prodi- 
sjxixto dalla FI LEK tiene con¬ 
to di uno studio effettuato 
dai ri*s|H)iisal)ili ilell associa- 
zione degli emigrati lucani 
nella zona orientale della Ba 
silicata elle riguarda i ioni 
preiisori dell'alto Basente, 
dell'alto Uraliano, del medio 
Biadano, medio Olanto. Mar 
ino e Fossa Pmnurgiana. in 
relazione alle opere ili irriga 
zione da realizzarsi. E' pre 
vista, infatti, la costruzione 
ili lina lunga condotta |>er 
convogliare le ncque all'irri- 
gaziono delle piane deH'nlto 


PALERMO - Terminato il « picchetto » dei fuori-sede ai cancelli dell'università 


i La lotta è giusta, ma non si fa da soli 

| Il « blocco » durava dal 20 gennaio: era una protesta contro lo stato di assoluto abbandono in cui versano i 
i servizi d'assistenza - Scarsa partecipazione di studenti all'agitazione - L’impegno promesso dal rettore La Grutta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dopo venti 
giorni di braccio di ferro tra 
rettore e una pattuglia di 
studenti « fuori sede ». ieri 
si è aperto un capitolo nuovo 
nella lotta all'università di 
Palermo. Da oggi l’ingresso 
nella cittadella di viale delle 
Scienze, il complesso dove 
i hanno sede buona parte del¬ 
le facoltà, accanto al parco 
d'Orleans, è nuovamente a 
perto. Il blocco dei cancelli 
durava dal 20 gennaio per 
una protesta di un gruppo 
di studenti pendolari e della 
provincia contro lo stato di 
assoluto abbandono in cui 
versano i servizi d'assistenza. 

Ieri è intervenuto un ripen¬ 
samento nella lotta: la scar¬ 
sa partecipazione alla agita¬ 
zione, le forme scelte per 
portarla avanti, l'isolamento 
progressivo in cui era ca¬ 
duta l'iniziativa, hanno con- 
! vinto i dirigenti del « movi 
1 mento » a cambiare tattica. 
| Impedire l'accesso alle facol- 
j tà infatti non aveva fatto 
j altro die provocare da una 
I parte un totale disinteresse 
j della massa degli studenti 
! (in altri tempi e per altri 
! obiettivi invece attenta e sen 
: sibile alla lotta università- 
• ria), dall'altra le proteste di 
! docenti e dipendenti dell' 
j Ateneo impossibilitati a re- 
j carsi al lavoro e a riscuotere 
: anche gli stipendi. 

Se i motivi della nuova lot- 
; ta studentesca appaiono sa- 
| crosanti intense assolutanien- 



i Un'immagine dell'ingresso 

j te insufficienti, pensionati i 
I clic possono ospitare al mas- i 
j simo 700 giovani) non Io so- j 
! no stati invece i mezzi adotr j 
i tati per il successo dell’ini 
• ziativa. Da qui l'inevitabile 
1 scollamento, un riflusso cui- j 
| minato ieri, dopo ore di rii- ! 

battito in assemblea, nella j 
j decisione di interrompere il ; 
] picchettaggio ai cancelli di I 
! ingresso e di trasferirsi nel- [ 
le facoltà e negli istituti uni j 
versitari. Obiettivo: coinvol- ! 
gere tutti gli studenti attor- | 


di Palermo ' 

I 

no ai temi dell'assistenza e : 
della gestione della didattica. ! 

Ha detto significativamente j 
uno studente: «Non siamo I 
d'accordo con chi vuole iste- 1 
ricamente la continuazione j 
del blocco credendo che così ■ 
si scontri con il rettore. Lui j 
non è cosi sciocco e sa che j 
se aii'inizio davanti ai can- \ 
celli c’è un sacco di gente j 
ora non si trova più nessu ! 
no ». Il segnale che la prò j 
testa stava in effetti sce j 


dell'università 


mando, quasi per inerzia, io 
si era avuto lunedi, il grup 
po incaricato di vigilare al¬ 
l'ingresso e di mettere i lue 
riletti alla cancellata non si 
era presentato. Poi è stato 
rimpiazzato all’ultimo mo¬ 
mento ma era parso chiaro 
die qualcosa non andava più. 
Cile qualcosa in effetti non 
va lo hanno rimproverato agli 
stessi studenti in assemblea 
un gruppo di operai invi 
tati al dibattito: « Ci dite 
che volete lottare al nostro 
fianco. Siamo qui por que 
sto. Ma per quali obicttivi? 
Dobbiamo aprire gli occhi 
sulla realtà che ci circonda: 
le fabbriche allo sfascio, mi¬ 
gliaia ili disoccupati. Discu¬ 
tiamo di questo, se volete. 
Da oggi dunque si entra in 
una nuova fase. Spostare nel 
le facoltà i termini della lot 
ta. è l'obiettivo principale. 
Ma su quali argomenti non 
è chiaro a parte un generico 
rompere con l'uso baronale 
degli istituti ». 

Intanto il rettore Giusep¬ 
pe La Grutta. sollecitato an¬ 
che dai sindacati, ha por¬ 
tato all’esame del consiglio 
di amministrazione dell'Ate¬ 
neo le richieste dei « fuori¬ 
sede ». Una massa enorme 
di giovani, almeno 35 mila, 
che chiedono clic la parola 
«diritto allo studio» non sia 
ancora per troppo tempo uno 
slogan svuotato di signifi¬ 
cato. 


s. ser. 


Un giovane soldato 


A giudizi» per 
simulazione: 

si finse 
tossicomane 

CAGLIARI — li giovane 
milanese Luigi Ferraglia, 
di 21 anni, dichiaratosi 
tossicomane all'arrivo al 
reparto dove avrebbe do¬ 
vuto prestare il sevizio 
militare, è stato rinviato 
a giudizio per simulazione 
di infermità. 

Luigi Ferraglia, arruola¬ 
to alle armi con il terzo 
contingente del 1977, ave¬ 
va raggiunto nel novem¬ 
bre dello scorso anno il 
reparto di destinazione, il 
45. battaglione fanteria di 
Maeomer (Nuoro). Una 
mattina il giovane era 
stato trovato nella toilet¬ 
te delia caserma con una 
siringa in mano ed in pos 
sesso di una polverina da 
lui definita eroina pura. 
Al medico del reparto, il 
Ferraglia aveva dichiarato 
di far costante uso di so 
stanze stupefacenti e di 
conseguenza era stato in¬ 
viato all'ospedale militare 
per gli accertamenti sani¬ 
tari. 
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Biadano, sfruttando gli acni 
muli « La Terra v e « Canta- 
stia i i* le fluenzi* del fiume 
Basenti) per oltre -15 mila et¬ 
tari di superficie irrigabile. 

In seguito alle lotte soste 
mite nel recente passato dal¬ 
le forze democratiche, sono 
già iniziati i lavori |H*r la co 
stru/.ione delle dighe sull'alto 
Bi adano e sulla Fiiitnarella di 
Gen/ano, ma i tempi di at¬ 
tuazione delle altre opere ne 
cessane dipenderanno dalla 
volontà ili mobilitazione del¬ 
le popolazioni interessate. Va 
precisato, infatti, clic il pro¬ 
getto irriguo non potrò trova¬ 
re pratica attuazione se tutte 
le opere previste non saran¬ 
no subito finanziate e realiz¬ 
zate. trattandosi di un proget¬ 
to moderno con criteri inler 
comunicanti, non avendo gli 
invasi previsti capacità auto¬ 
noma ili alimentazione per 
l’aeeumulo delle acque, ne 
cessane per irrigare le zone 
interessate. 

Secondo lo studio della FI 
LEK le giornate lavorative 
complessive nel comprensorio 
numero uno raggiungerebbero 
le 7!M)rnila annue (a 200 gior¬ 
nate l'anno per unità si po¬ 
trebbero occupare 4748 lavora¬ 
tori) e nel comprensorio nu¬ 
mero due raggiungerebbero le 
914.030 giornate annue (cir¬ 
ca 5.300 lavoratori da occu¬ 
pare). Ma non si tratta solo 
ili un progetto di prospettiva, 
perché porre mano subito al¬ 
bi costruzione delle oliere ir¬ 
rigue. significa non soltanto 
occupare niano d'oixtra per la 
costruzione degli invasi ed al¬ 
tro. ma contestualmente fare 
tutti i lavori di bonifica mon 
tana necessari per sistemare, 
riorganizzare, foresta re. ed 
imbrigliare le aree dei baci¬ 
ni impliferi per la difesa e 
la tutela delle opere irrigue 
e dei terreni da irrigare. 
Quindi, possibilità reali ed im¬ 
mediate per occupare lavo 
rotori nei settori dell'edilizia 


e deH'agricoItiira. 


Alla conferenza operaia del PCI ribadita l'esigenza di un collegamento tra le diverse iniziative di lotta 


i La vertenza SIR non si ferma a Lamezia | 

i ! 

Il raccordo con gli operai di Porfolorres e della Sicilia — La crisi strisciante della piccola c media industria — Promesse non mantenute j 


t t 

! ! 

I Comunicato PCI in risposta alla DC j 

1 __ _ _ _ 

I Finanziamenti alla SIR solo 
per completare gli impianti j 

! 

; Necessario un severo controllo - Vie impraticabili | 


! Dalla nostra redazione ; 

CATANZARO — Sull» situazione | 

• della vertenza SIR di Lamezia Ter- 

- me. la segreterìa della federazìo- ! 
,' ne comunista di Catanzaro ha e- ' 
messo un comunicato in cui pre- , 
cisa la posizione del parlilo in 
merito soprattutto alla presentazio¬ 
ne. da parte dei parlamentari de . 
calabresi Napoli. Rende e Tasso- 
ne. dì un emendamento al de- ' 
creto 641 (che concede alle dit- ! 
te appaltatrici ■ soldi per' poter ; 
pagare i debiti verso le banche ; 
e sii stipendi agli operai). 

| Secondo guanto sostenuto dai \ 
I parlamentari democristiani questi : 
j finanziamenti dovrebbero essere an- : 

• che dati alle ditte appaltatrici * 
I della SIR di Lamezia per poter 1 

continuare la costruzione degli im- j 
{ pianti. « Il PCI è decisamente j 
I contrario a questa modifica — e * 
I affermato nel comunicato. Se do- • 
, «esse passare l'emendamento do- ; 

, mocrìstiano, non solo la situazio- 1 

j i 

( ne non si sboccherebbe, ma non ; 
I aiTi-.-zrcbbe neanche una lira alle 
ditte di Lamezia per poter paga- | 
re ali stipendi agli operai. Que- < 
‘ sto perche si aprirebbe una vo- ’ 

• rasine (nella stessa situazione del- 

! la S!R sì trovano anche ta Mon- j 
i tedison e la Liquichimica) e si reo- i 
j derebbero necessari non più i 300 j 
, m.liardi previsti ma almeno 3 mi- ; 

I la miliardi. 

Risultalo: il decreto divento 
1 rebbe inattuabile • nei fatti si 

riptlorabfeo I* lunpa storia da) 


passalo fatta di promesse mai man- | 
tenute. D’altro canto c'è una stra- . 
da che nell'immediato può sbtoc- ; 
care la situazione: il governo de- t 
ve autorizzare le banche a con- | 
cedere i finanziamenti alla SIR t 
strettamente finalizzati al compie- • 
lamento desti impianti in vìa di 
ultimazione (a Lamezia sono due) ; 
e controllarne severamente la Io- j 
ro corretta utilizzazione. ì 

Contemporaneamente — prosegue j 
il comunicato — deve predispor- ; 
re il piano chimico nazionale per ; 
dcc'dere in questo ambito, con j 
chiarezza, che il complesso SIR j 
di Lamezia (21 impianti c 2500 , 
posti di lavoro) deve essere rea- ; 
lizzato. Ogni altra via e ossi im- : 
praticabile. Lasccrcbbc nella so- J 
stanza libero Rovelli di continua- i 
re il ricatto e i continui attacchi , 
all'occupazione che da anni porta : 
verso st< operai e le popolazioni | 
dì Lamezia >. ; 

Per esaminare in maniera ap- ! 
profondità la situazione venutasi | 
a creare intorno atta costruzione i 
desti impianti SIR di Lamezia, si ! 
terra ossi, presso la Direzione , 
del PCI a Roma, un 'incontro tra ! 
i rappresentanti dcila federazione [ 
comunista di Catanzaro e del co- ! 
mitato regionale calabrese, sinda- , 
calisii e operai della SIR di La- j 
inezia, e i compagni Massimo Cac- | 
ciazi, membro della Commissione j 
industria della Camera, Francesco | 
Speranza della Commissione econo- 1 
mica e Giorgio Macciolta della j 
Commissione mcridionele. 


Nostro servizio 

CATANZARO — L'attività del 
partito in preparazione delia 
VII Conferenza operaia di Na¬ 
poli ha aiuto in questi gior¬ 
ni due inquinanti momenti di 
dibattito e di mobilitazione. 
A Vibo Valentia e a I-ame/.ia 
Tenne si sono svolte le due 
conferenze zonali desìi operai 
comunisti, che hanno visto la 
folta partecipazione dei lavo¬ 
ratori delle fabbriche delle 
due zone. Una discuss'une 
cne ha approfondito il tema 
della presenza arali operai m- 
munisti nella battaglia politi¬ 
ca generale e in relazione aali 
obiettivi ili lotta che il sinda¬ 
cato ed il partito unitaria 
mente alle altre forze demo 
cratiihe stanno portando a\an 
ti nella provincia. 

I due momenti di mobilita 
zione e di confronto preceduti 
da decine d: riunioni ed a» 
semblet* nelle sezioni e nei 
luoghi di lavoro troveranno 
una sintesi con altre realtà e 
iniziative di lotta nella confi* 
renza operaia provinciale che 
si terrà a Lamezia il 2fi feb¬ 
braio e che sarà conclusa dal 
segretario regionale del no 
stro partito. Franco Ambro¬ 
gio. La c-aferenza di Lr.mo- 
zia. conclusa dal compagno 
Enzo Ciconte. della segreteria 
regionale del nostro partito, 
si è svolta nel pieno di una 
lotta difficile che da mesi stan¬ 
no conducendo i la\oratori 
delle imprese costruttrici de¬ 
gli impianti SIR per scon¬ 
giurare i licenziamenti e la 


; messa in cassa integrazione 
i rii oltre 300 operai. ! 

• La conferenza ha dato la : 
I possibilità di operare un ap- j 
j profondimento importante del- { 

le proposte comuniste in me ; 
, rito ai problemi dell'occupa- ; 
| /ione. La ripresa dei lavori ! 
! di costruzioni- degli impianti è ' 
j ormai una necessità non più l 
; rinviabile, basti pensare che ; 
‘ su 21 impianti da costruire. la ; 
l SIR. finora ne ita pronto solo : 
| uno e in via d; completamento ; 
; sono solamente altri due un 
' pianti. Anche in questa ocia- | 
j siimi' è emersa Hi chiara po j 
: sizioiie dt*! nostro partito ri : 
! spetto ai problemi della SIR. J 
! * E’ necessaria la (ertezza . 

! che gli impianti siano final- j 
j mente costruiti e che siano j 
i rispettati i liscili occupazio j 
. nali ». Non si tratta d. un prò i 

blcma locale, una risposta po j 
j sitiva deve venire soprattutto I 
. attraverso u.'a rapida predi- ! 

• sposiz.ione del piano chimi- > 
j co nazionale eh** s:a un qua- ! 
i dro di riferimento certo c su i 
[ cui si possa lavorare. Per | 
i vincere questa importante j 
; battaglia non basta però so ; 

• lamento la lotta degli operai [ 
I SIR di Lamezia, è necessario i 
| un collegamento sempre p'ii j 
: stretto tra iniziative dei di ’ 

• versi nuclei di classe operaia 
j che lottano per il nianten.- 

J mento degli impegni SIR: Por- * 
! to Torres. Lamezia. Sicilia. 1 
j Questo in sintesi è stato ri- ; 
j badito dal compagno Porchia. | 
i responsabile dei problemi del ! 
! lavoro nella segreteria 
I Anche se nelle fabbriche d) ! 


V:bo Valenzia non esiste un 
pesante attacco all'occtipazio- j 
ne come a Lamezia, esiste j 
però una crisi strisciante per . 
molte piccole e medie impre- ; 
se; lo stabilimento dellTtalce- j 
menti da più di cinque anni ! 
ormai non assume p ù alcun ! 
lavoratore, le piccole e me ' 
die aziende presenti vivono 
delle commesse delle fabbri ! 
che più grosse della zona. ! 
Nuovo Pignone e Snam Pro • 
getti. Le difficoltà permanen j 
ti di queste piccole realtà in- j 
diistriali sono dovute al fatto I 
che le fabbriche a partecipa j 
z;o:ie statale preferiscono da > 
re gran parte delle loro com 
messe a fabbriche seitentrio . 
nali. Così facendo le piccole ! 
e medie imprese non hanno i 
un quadro di riferimento che I 
dia loro certezza ' 

t 

Molti intervenuti hanno sot- , 
tohneato i gravi problemi del- ; 
lt* zone interne e quindi si è j 
parlato dei progetti speciali j 
da prevedere per queste reai | 
tà specifiche e il contributo j 
che le imprese presenti pos j 
sono e debbono dare per Io ; 
sviluppo della zona. Il com j 
pugno Formica, della com j 
missione industria della Ca- 
mera, nelle conclusioni si è : 
.-of fermato soprattutto sul 
ruolo della classe operaia nel I 
Mezzogiorno, della battaglia ! 
per uno sviluppo produttivo e 
per il rafforzamento della 
presenza dei lavoratori nella i 
gestione delle imprese. 

Ànfonio Praitì 


« Il scn<o dell'iniziativa del 
la FILEF — ci dice* il corri 
pugno Donato Manieri segre¬ 
tario provinciale dell’organi¬ 
smo degl; emigrati — è che 
il problema deli'emigra/ione 
non va visto fine a se stesso. 
E' una componente dei prò 
biemi reali esìstenti in Basili¬ 
cata clic va inquadrata nella 
battaglia delle forze attive lu¬ 
cane {H-r cambiare il tipo di 
sviluppo, il modo di essere 
della stessa regione, da as 
sistitn a produttiva. Per que¬ 
sto — aggiunge il compagno 
Manieri — riteniamo c lic* deb 
ba determinarsi una saldatu 
ra e una solidarietà nuova 
tra tutte le forze occupate e 
disoccupate e gl: emigrati tor 
nati dall'estero, per cambia¬ 
re il ruolo della regione *. 

t Essenzialmente il proget 
to delia FILEF di Potenza 
che poniamo alla discussione 
dei partiti, de; s.ndacati. de¬ 
gli c-nt: locali, va visto nello 
sviluppo delle zone interne, 
lai studio particolare che è 
stato fatto, se utilizzato a pie¬ 
no può dare lOmda posti di la¬ 
voro agl; edili da impegna¬ 
re nelia realizzazione delie 
o;iere di .nvaso e occupazione 
agricola ». 

Inoltre. la proposta della 
FILEF è stata presentata an¬ 
che al comitato esecutivo dei¬ 
la Consulta regionale per l’e¬ 
migrazione (l'organismo co¬ 
stituito dal consiglio regiona¬ 
le con la presenza delle as¬ 
sociazioni degli emigrati) per¬ 
ché i temi dello sviluppo del¬ 
le zone inteme e dell’agricol¬ 
tura siano al centro della se¬ 
conda conferenza nazionale 
sull'emigrazione che si terrà 
m aprile. La Consulta, del re¬ 
sto. ha già avviato il suo la 
voro per la preparazione del¬ 
la conferenza, convocando l’e- 
secutivo per il 25 prossimo a 
Roma, presso il circolo degli 
emigrati lucani. 

Arturo Giglio 
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Nuove proteste dopo il « bombardamento » a Capo Malfatano 


Vogliamo garanzie più precise: 
non basta dire che è un errore 

Il presidente della Provincia: il governo regionale deve adottare su questa deiicata ma¬ 
teria un atteggiamento vigilante e intransigente — Pericoli costanti per gli abitanti 


In agitazione il personale dipendente delle biblioteche della provincia di Lecce 
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PALERMO - Un documento congiunto dei 5 partiti democratici 

Nuovi incontri per le intese 
al Comune e alla Provincia 

Le trattative prevedono che le soluzioni politiche da dare ai vertici dei due 
enti locali siano contemporanee • Il giudizio positivo della delegazione del PCI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una schiarita 
nella complessa trattativa 
per dare tino sbocco alle «cri¬ 
si striscianti» che investono 
tl Comune e la Provincia di 
Palermo. Si è registrata 
quando l'altro ieri sera le 
delegazioni dei partiti demo¬ 
cratici (DC. PCI. PSI, PSDI 
e PRI), nel corso di un sia 
pur breve incontro, hanno 
convenuto di intensificare le 
riunioni per ricostituire « un 
accordo di programma che 
consenta un'intesa al Comu¬ 
ne e alla Amministrazione 
provinciale». Si esprime co¬ 
si infatti un documento con¬ 
giunto emesso al termine del¬ 
l'incontro che è stato poi ag¬ 
giornato a domani, venerdì. 

Al Comune è attualmente 
in carica una giunta mono¬ 
colore democristiana, guidata 
da Carmelo Scorna, che se¬ 
condo un precedente accor¬ 
do tra tutti i partiti dovreb¬ 
be restare « in sella » fino 
a non oltre il .11 marzo. Al¬ 
la Provincia, invece, dono le 
dimissioni della precedente 
giunta, la scorsa settimana 


la DC ha imposto reiezione 
del presidente, quello uscen¬ 
te. Gaspare Giganti, con ap¬ 
pena 12 voti su 40. Non sono 
stati eletti gli assessori per¬ 
ché tutti i partiti si sono op¬ 
posti alla costituzione di un 
altro monocolore, seppur in 
attesa di un accordo tra !e 
forzo democratiche. 

Secondo il nuovo orienta¬ 
mento emerso dalla riunione 
’o stesso precidente della 
Provincia dovrebbe rassegna¬ 
re le dinvssioni. La trattati¬ 
va infatti prevede clic le so- 
lu/irni poli»ieiie programma- 
tirile da dare ai vertici dei 
('tic enti locali nale’ni'tani 
debbono esso-e contempora¬ 
nee. In somma, si é riaperto 
un confronto che nel giro di 
« tenini strettissimi » dovrà 
prospettare una nuova fisio¬ 
nomia degli enti locali. 

Sì discute, intanto, su una 
iuotesi di accordo sul niano 
programmatico che noi è 11 
punto di maggior interesse e 
anche di contrasti. Suoerato 
onesto scoglio ne rimane co¬ 
munque un altro. Quello cioè 
che riguarda il cosiddetto 
« quadro politico ». Bisognerà 


SICILIA - Oggi riunione del consiglio d'amministrazione 

Senza un piano rigoroso 
non si risanerà PEspi 

Una tappa obbligata imposta dallo stato di sfascio che attraversa l'ente 


queste settimane i più alti di- 


Dalla nostra redazione X™,™" 11 p " ,n0 dl rlslrut - 

PALERMO — Trentasette Al piano hanno lavorato in 
aziende raggruppate in diver- queste settimane i più alti di¬ 
si settori di produzione. 6.700 rigenti dell'ente e adesso toc¬ 
dipendenti sparsi in 43 stabili- ca agli amministratori verifi- 

rnentl. 100 miliardi all'anno care la sua possibile attuazio- 

di deficit: è una scheda som- ne. Quella del risanamento 

maria ma eloquente dell’ESPI. delle aziende è infatti una 

l'Ente siciliano di promozio- tappa obbligata imposta dal- 


A1 piano hanno lavorato in programma di ristrutturazio 


ne. Quella del risanamento 
delle aziende è Infatti una 
tappa obbligata imposta dal- 


Dalla nostra redazione 

5 .... « 4 . • CAGLIARI — La storia 

parflil democratici della bomba «perduta» dal- 

-!-- l'aereo americano in missio- j 

ne a Capo Malfatano conti- 

k * a mia a suscitare polemiche. | 

1 TACA proteste, preoccupazioni. Le j 

iM. M autorità militari, che nel 

frattempo hanno sospeso le 1 
• • manovre interforze (italiani. 

I^AiniìOlO americani, spagnoli) denomi- 

1 11 \ Jnate «Sardinia 1978 ». con¬ 
tinuano a minimizzare il 

, I_• I ; j 11R gravissimo episodio. « Non è 

i dare ai vertici dei due successo nulla di grave. 

Iella delegazione del PCI Un'altra volta si presterà 

mnggiore attenzione. In ogni 
caso è in corso di svolgimen- 
infatti affrontare il nodo di to una accurata inchiesta »: 

un avanzamento dei rapporti questa è in sintesi la rispo- 

politici tra i partiti e ciò av- sta del comando militare 

verrà non appena lo stesso Siamo alle solite. Ogni voi- 
programma sarà definito in ta che un cnccinbombardie- 

tutti i suoi aspetti, compre- re tedesco o americano o iti¬ 
si gli strumenti attraverso clese commette un «errore» 

1 quali assicurare una sua dai comandi pervengono mm- 

c onere tu e piena attuazione. t linimento le scuse, con l'im- | 

L'incontro di venerdì sarà pegno che 1 incidente non [ 

essenzialmente dedicato all' rtP^uto. Una promessa 

, . . . del genere la fec^ a suo tem- - 

approfondimento di una se- a , irhP q ministro devi! 

rie di immediate esigenze f . s , pri onoroV o'e Forlanl Un ! 

che devono trovare accogli- ,< Phantnm » bri’annico boni- , 

mento nel programma. A co- bardò nronrio Capo Malfa- J 

ininciare dalla ristrutturazio* tano l'a'tro anno, e Forlanl | 

ne dei servizi che sono uno rassu-urò nuntualmente Ioni- . 

dei punti dolenti delle am- ninne pubblica isolana ran 

mmistrazioni locali onesta dichiarazione: « I. in- 

r , , . ,_ .. ridente raonresenta un caso | 

h su questo problema il Colato e del tutto anomalo j 

consenso della delegazione ( i ovu to alla perdita ncciden- i 

dei partiti e stato unanime tafe dj una hnmha ria „ ntt * 

ed ha appunto consentito • (!j ,, n aor( , n in „p. se „ ' 

una rioresa degli incontri, . Qj (( errore » in « errore ». 
un avvenimento che i compii- S | D ,,ft arrivare al peggio, 

gni che rappresentavano il Annunto Der evitare una pos- 

PCI (Nino Mannino segreta- sihile catastrofe si chiede da 

rio della Federazione, i ca- ogni parte de amministro- 

pigruppo al Comune e alla zioni comunali in testa) ohe 

Provincia Sanfilippo e Gras- le esercitazioni militari av- 

so. l'on. Barcellona) hanno vengano fuori dagli abitati o 

giudicato «positivo». ouanto meno non deve essc- 

[ re in nessun modo conscn- 
_rito che ciup.ste manovre met¬ 
tano in serio nerleo’o la in¬ 
columità dei cittadini. L'am- 

iminictraTÌnng ministrazione provinciale di 

iminiSTraZIOne Cagliari ha chiesto alla 

- giunta regionale di eserci¬ 
tare una maggiore pressione 
presso il governo centrale 
(J| iri |W| I perchè vengano tenute nel 

VFvJV/ dovuto conto le esigenze ci- 

^ vili dell'isola. Dice il presi ! 

5 ■ 1 • dente della Provincia com¬ 
ari C*r|| pagno Alberto Palmas: « Og- 

1 A i 1 .§ 1 pi ’a misura è colma, ed 1 

MT frennenti incidenti non sono 

che attraversa l'ente I _.;i_ i -■ .._i. • ^ 1 

vile ed il soverchiatile com¬ 
plesso delle servitù militari, 
centrano i motivi di contra- Occorre che il governo re¬ 
sto. Quella che un qualunque «rionale adotti, su questa de¬ 
programma di ristrutturazio- beata materia, un atteggia¬ 

ne prevede non sarà in ogni mento vigilante e infransi : 
caso una via indolore: il ri- gente. j 

sanamento imporrà provvedi- Si verifica intanto che nuo- ; 
menti di un certo rigore. Di vi insediamenti vengano ce- 1 

che tipo ancora non si sa. doti in via provvisoria p.'.Ior 

Si attende in ogni ambien- oliando si organizzano ie | 

te di conoscere le linee del esercitazioni. Non solo, ouin- i 






Un patrimonio in 

libri rischia di 
andare in malora 


m: 



La lotta dei bibliotecari per superare 
il precariato, ma soprattutto per 
riorganizzare un servizio indispensabile 
La Puglia è una delle poche 
regioni senza una legge in materia 


Dal nostro corrispondente 

LECCE — I bibliotecari delle 
biblioteche comunali della 
provincia di Lecce sono in agi¬ 
tazione per una serie di ri¬ 
vendicazioni relative al supe¬ 
ramento del precariato e alla 
del servi* 

zio NH corno di una assem¬ 
blea. hanno esposto i motivi 
deiKi iuio protesta che. « lun¬ 
gi da ogni connotazione cor¬ 
porativa. è tesa invece al 
coinvolgimento di tutte le for¬ 
ze sociali interessate ad un 
rinnovamento civile e cultu¬ 
rale ». 

E‘ innegabile, infatti, che in 
qiigcti anni ie biblioteche so¬ 
no diveniate strumenti indi¬ 
spensabili di crescita sociale, 
«•••litro di attenzione culturale 
dell’ambiente, particolarmen¬ 
te frequentate dagli studenti 
che sono in numero notevole 
nella provincia di Lecce. Il 
patrimonio librario e non di 
queste biblioteche non é più 
quello numericamente trascu¬ 


rabile dei difficili inizi, anzi 
in alcuni casi ha raggiunto 
livelli di eccezionale valore 
storico e documentario. Per¬ 
tanto. una delle cause princi¬ 
pali deil’attuale disservizi va 
ricercata indubbiamente nel¬ 
la gestione clientelare della 
biblioteca, clic comporta la 
nomina dei bibliotecari con 
deliberazioni a scadenze bi 
mostrali o trimestrali. 

Le principali ripercussioni 
di questo stato di cose si so¬ 
no avute sul personale addet¬ 
to alle biblioteche che fino 
ad oggi è stato sottoposto, e 
continua ancora ad esserlo, 
alla pratica dell’esonero sen¬ 
za motivazione con semplice 
atto deliberativo dell'ente lo¬ 
cale. Ma. quel c he è peggio, a 
questo personale non si è an 
cora fatto conoscere il pro¬ 
prio ruolo preciso die confi 
«uri c legittimi uno stato giu¬ 
ridico adeguato. In alcuni co¬ 
muni si è ottenuta l'assunzio 
ne in ruolo del bibliotecario, 
mentre nel maggior numero 


dei cosi ciò non si è verifica¬ 
to. Inoltre, al profondo sta¬ 
to di disagio in cui versa il 
personale si aggiunge la gra¬ 
vità della situazione retribu¬ 
tiva. Questa si è mantenuta 
sempre su livelli che. senza 
dubbio, possono essere dei mi¬ 
ti di sfruttamento. L'entità 
del compenso addirittura in 
qualche caso è corrisposta dai 
comuni in misura di 20 mila 
lire al mese: a e:ò si aggiun¬ 
ge l'estremo ritardo con cu' 1 
bibliotecari percepiscono gli 
appannaggi (imo o due anni 
sono tempi normali) a causa 
delle lungaggini burocratiche. 

Per quanto r guarda la si 
funzione delle biblioteche, si 
deve lamentare che nella (pia¬ 
si totalità esse vengono con 
finate in locali Inadeguati sia 
per capienza sia per agibili¬ 
tà. quando non addirittura 
rischiano di rovinare il pa¬ 
trimonio librario per umidi 
tà. mancanza di impianti di 
riscaldamento e di sicurezza. 


La gestione si carica di ulte¬ 
riori difficoltà derivanti dal 
fatto che gli uffici centrali e 
la b.blioteca del centro rete 
di Lecce, a causa (lei trasferi¬ 
mento nella nuova .sede, sono 
chiusi al pubblico fin dalie- 
state del 1976. 

Ciò implica un allentamen¬ 
to dei rapporti e deg'i scam¬ 
bi tra la periferia e il centro 
con un conseguente e costan¬ 
te aumento de! disservizio. I 
bibliotecari sono costretti a 
recarsi al centro con sposta¬ 
menti anche di oltre 50 60 chi¬ 
lometri e a proprie spese. Non 
sono msomma idomiti direi 
tamente. anche se a volte a 
spettano mesi e mesi ì libri or 
(limiti. 

Ma ì dipendenti delie tubilo 
teche non lamentano solo di 
sagi reali della categoria. De¬ 
nunciano l’assoluta inadegua 
terza del materiale lituano 
rispetto alla ridia sta cultu¬ 
rale della città e della prò 
vincia, la mancanza dell'in¬ 
formazione attraverso l'abbo¬ 


namento ai principali organi 
di stampa, la carenza dell'ag- 
giumamento bibliografico. In 
un comunicato emesso al ter 
mine deU'asscmblea, i biblio¬ 
tecari chiedono il riconosci 
mento giuridico della figura 
del bibliotecario, la sicmezza 
nel tempo del posto di lavoro, 
un compenso adeguato secoli 
do i dettami dell’articolo 36 
della Costituzione, l'elimini- 
■/ione del precariato e del clop 
Ilio impiego, seri e periodici 
colsi di qualif.fazione per il 
personale assunto m ruolo, 
scuole di quali)nazione pro¬ 
fessionale i>er i bibliotecari e 
infine la realizza/.one di uno 
strumento legislativo a livel¬ 
lo regionale che scaturisca eli 
una larga consultazione degli 
operatori del ramo La Regio- 
n n Puglia è una fra le pa¬ 
che m Italia a non avere an¬ 
cora una legge ìegionale per 
le biblioU che. 

Claudio Buttazzo 


REGGIO - Si aspettano ancora i medicinali per la cura delle infezioni intestinali 

Si saprà oggi la causa deiriitquinamento 

Sarà effettuato, alla presenza di una commissione di inchiesta, lo scavo longitudinale fra il pozzetto idrico inqui¬ 
nato e la rete fognante che scorre parallelamente - Vergognosi tentativi di speculazione di alcuni commercianti 


ne industriale, uno dei tre lo stato di sfascio esistente « progetto '78 » per poi prò di. si va verso una riduzione ! 

enti economici regionali (1* e dalla necessità di impie- nunciarsi. Ma già da adesso progressiva del'e aree nidi- | 

Ente minerario e l'Azasi so- gare in maniera produttiva le c'è un punto fermo: il prò- tarizzate. ma si fanno ulte- ì 


no gli altri due). risorse siciliane. Se su di un 

Ma più che un ente che prò- I™nto tutti più o meno sono 
duce è un vero carrozzone per d accordo (dirigenti, partiti, 
il cui sostentamento la Regio- «ndacali), e cioè sul indila- 


risorse siciliane. Se su di un } cesso di ristrutturazione (ve- 
punto tutti più o meno sono dere quali sono le aziende che 


ne siciliana, da 11 anni a que- zionabilita di una tale scel- 

sta palle, cioè da quando la ta - suì teni P' e 1 modi si con- 

SOFIS fu « regionalizzata ». 
ha tirato fuori dalie proprie 
casse centinaia di miliardi. 

Gli ultimi, necessari per ga- DcVclStcltcl 

rantire il pagamento di sala- j 

ri e l'acquisto di materiale, j una chiesa 

sono della metà di dicembre. i 

stanziati con una legge ap- > 3 Caffliari 

provata dall'Assemblea regio- ® 

naie siciliana, in fretta e fu- Cagliari — Un allentato lerro- 
ria. per non lasciare sotto ristico ha devastalo l’altra notte 
Natale operai e dipendenti l’altare della chiesa del Crocelisso, 
senza una lira. E’ un andaz- ne J quartiere d *. Genneruxi a Ca¬ 
io che ovviamente non può * , ri * * ***** rivendicata 

continuare che da sempre per a tomun j, mo „ tori un v oi»n- 
rappresenta una spina nei ,; no lasciato davanti all’insresto 
programmi di ogni governo. della chiesa. 

C'è una strada per il risa- . 1 «*"°risti hanno cosparso l’ai- 

namento deH'ESPI? E' Fin- * r ' dl .‘ h " 0 ’ e " e • a# " no da, ° 

luoco. Le fiamme si sono propa- 
terrogatl \0 che ritorna in g *f« immediatamente, bruciando tra 
questi giorni alla Vigilia di l'altro un tappeto, la tovaglia e 
una scadenza che da più par- una sedia vicina all’allare. Il danno 
ti viene considerata decisiva. 1 maggiore riguarda la distruzione 
Il consiglio di amministrazio- I — «empre ad opera del fuoco — 
ne dell'ESPI si riunisce oggi, j dl un . prei ‘ 0, ° **'<«"- 

00 ! l*«eA eh* cnifrtcla l'altar» I 'nna_ 


centrano i motivi di contra- Occorre che il governo re- j Marcia dei braccianti a Castelbuono 

sto. Quella che un qualunque «rionale adotti, su questa de- J ---- 

programma di ristrutturazio- beata materia, un atteggia- \ 

ne prevede non sarà in ogni mento vigilante e intran.v j 

sanamento imporrà provvedi- Si verifica intanto che nuo- | Sciopero « alla rovescia » 

mentì di un certo rigore. Di vi insediamenti vengano ee- 1 ■ 

che tipo ancora non si sa. doti in via provvisoria p.'.Ior _ . _ 

Si attende in ogni ambien- oliando si organizzano ie j HAI* ItlllirA il CAffAllACf A 

te di conoscere le linee del esercitazioni. Non solo, ouin- j llvl JIUIllv II dUllvllwdvV 

« progetto '78 » per poi prò- di. si va verso una riduzione ! ■ ■ 

nunciarsi. Ma già da adesso nrn-ressiva del'e aree nuli- , Dall» nostra redazione 

c'è un punto fermo: il prò tarizzate. ma si fanno ulte- , uaiia nostra redazione 

cesso di ristrutturazione (ve- rinri concessioni. 1 ... 

dere quali sono le aziende clic La Drova viene proprio da ! PALERMO La pioggia e il freddo non hanno scorag- 
non vanno, quelle che posso- T"n*pda. La zona in cui è ; ,Rr ì ’ braccianti d: Castelbuono, comune a 110 

no essere salvate, infine quel- raduta la bomba non è « ser- endometri da Palermo, sopra le montagne di Ccfalu. 

le altre che possono avere v itù mi'ìtare ». epnure era I Attrezzi in spaila hanno marciato in 80 verso la zona di 

un rilancio vero e proprio) stata indicata al nìlota sta* • s - Focà, decine di ettari appena rimboschiti dove la 


1 Dal nostro corrispondente | riU> SOI, ° avv< ‘ m,ti no,1;i 

| ! nata eli sabato raggiungendo 

J REGGIO CALABRIA — Si j t -ifre elevate nella giornata 
j sapranno, stamane, le cause 1 successiva di domenica. 1 ,'im- 
1 tecniche che hanno provoca- j p roV \-isa e decisiva richiesta 
! to , 1 hutumamc.ito dell acqua ; fji ^ umina ^i 0 bul>na per la cu 
potabile nella parte sud del- , . „ v P ...... 

la città determinando una si- | ra ,. <ldle . mrt ‘ /,,ì !’! "destinai. 
1 tiirv/inni* rii :»11:»rin^ t» Hi i ^ VaCCIMO anlitifo fatto 


riori concisioni- i 

La Drova viene proprio da ! 


no essere salvate, infine quel- raduta la bomba non è « ser- 1 

le altre che possono avere vitù mi'itare ». epnure era j 

un rilancio vero e proprio) stata indicata al nìlota sta- ! 

non potrà passare se non sa- tun'tenae conia « ob>ett' v o da i 

rà accompagnato dalla ferma colpire ». Chi ha dato l'auto- i 


to rinquinamento dell'acqua < 
potabile nella parte sud del , 
la città determinando una si- j 
tuazione di allarme e di preoc¬ 
cupazione che ancora stenta 
a rientrare nella normalità: 
alla presenza di una commis 
sione di inchiesta — nomina- j 
ta dalla Procura delia Re- | 
pubblica e composta da due ’ 
igienisti c da due ingegneri ! 
— si procederà allo scavo lon j 
gitudinalc fra il pozzetto idri 


non potrà passare se non sa- timiten^o coni'» « oh>ett iv o da 

rà accompagnato dalla ferma colpire ». Chi ha dato Tanto- 

volontà di modificare la fi- rizzazjone. e por oua'i raeio- 

notruefofa I sionoi bia dell'ESPI. n ; ? Cosa ne n~nsn il gover- 

•Jts Velo Ielle! j Non più dunque un carroz- no? .si vuole Torse arrivare 

„|i* co zone mangia miliardi, all'in- ad una « militarizzazione » 

Ulld tlllcad segna dello spreco e del pa- totale del'e coste sud occi- 

p ij • rassitismo. ma aziende che dentali della Sardegna? 

d V/dglldn producano e diano lavoro. La Sono diesiti che la giun- 

.. ristrutturazione, sembra al- » a regionale deve no>—^ r’ 

CAGLIARI —■ Un allentato terrò- i nr - .ji notarsi affernvire a- ~ . alC . " r ' e - *“ 

ristico ha devastalo l’altra notte 1 attenzione del governo een- 

l’aitare della chiesa del Crocelisso. v . ra successo se si affianche- frate, per ottenere risposte 

nei quartiere di Genneruxi a Ca- ra af * un P* a po di concrete certe e provvedimenti che 

giiari. L'azione i stata rivendicata proposte che si contraddistin- servano a scongiurare ogni 

dal sedicente « unità combattenti i guano per validità, capacità nossibilp sbadirà •( Viviamo 

per il comuniSmo - con un votan- imprenditoriale e difesa deh* col fiato sospèso, di giorno e 

daHa ìh’iMa dav ■ n,, * n , "*** M# occupazione. di notte», denunciano eli 

* 1*terroristi hanno cosparso fai- . Soio con questo retroterra abitanti di Teulada. semen¬ 
tare di cherosene e hanno dato * a R c g*one potrà presentarsi dosi soriorat’ da un eccesso 

fuoco. Le fiamme sì sono propa- a .d una trattativa, che viene di serv'tu militari che l'mit.H 

gaie immediatamente, bruciando tra rinviata di mese in mese, con no Fortemente l'attività nro- 

l'altro un tappeto, la tovaglia e le pirtecipazioni statali per ; riattiva e mattono ; n rv»ri- 

una sedia vicina all’allare. il danno esigere un rapporto diverso e : colo la loro stessa v ; ta Cosi 

— 9 «móre rÌ . 9 d*ólèr» l de| dì fu«o° 2 ! una P^nza qualificata in j non solo a TeiUnda ma an- 

di un prezioso crocefUsI seUen- Sicilia II futuro degii enti ; che a Ciliari. Decimo. Ar- 

«esco che sovrasta l'altare. L'ope- economici regionali dipende bus Perdasdefogu e in altre 


segna dello spreco e del pa- totale del’e coste sud oeci- 
rassitismo. ma aziende che dentali della Sardegna? 


producano e diano lavoro. La 


Sono eniesiti che la giun- 


ristrutturazione. sembra al- f a regionale deve porre c! 
Ioni di potersi affermare, a- l'altenzione del governo een- 
vrà successo se si aff lanche- tra le. per ottenere risposte 
rà ad un piano di concrete certe e provvedimenti che 
proposte che si contraddistin- servano a scongiurare ogni 


In iiM« iwto cnt sovrasta latrare, l op«- 

Jn una seduta che m prean ra d ., rt . è (ompl(tam< . nle 

nuncia lunga e laboriosa, per distrutta. L’attentato • stato riven- 
esaminare ed eventualmente • dicato dalia « unità combattenti >. 


guano per validità, capacità 
imprenditoriale e difesa dell' 
occupazione. 


possibile sfigura ■< Viviamo 
col fiato sospeso, di giorno e 
di notte ». denunciano gii 


Solo con questo retroterra abitanti di Teulada. senten¬ 
ia Regione potrà presentarsi dosi soffocati da un eccesso 
ad una trattativa, che viene di serv'tù militari ehe brr.'.U 
rinviata di mese in mese, con no fortemente l'attività nro- 
le partecipazioni statali per 1 duttiva e mattono ; n rv*ri- 


j di un preziose crocefisso seicen¬ 
tesco che sovrasta l'altare. L’ope¬ 


ra d'aria è andata completamente Anche da questo coliegamen- 
distrutta. L'attentalo è sfato riven- to COn il settore pubblico na- 
dicato dalla « unità combattenti zionale. 


non solo a Teu'^da ma an¬ 
che a C»eliari. Decimo. Ar- 
bus Perdasdefogu e in altre 
zone. 


9* P- 


S. Focà. decine di ettari appena rimboschiti dove la 1 co inquinato e la rete fo«nan 
sterpaglia e l'erba selvatica stanno irrimediabilmente ! tp ch ' v scorre mraUflamcn e 
aggredendo le piante appena cresciute. E' stata una oc ; afl \ ia f hì LJ, J è 

cupazione non certo simbolica. Senza un lavoro i brac- l . 11 ‘ . sl<!n/a f ! SCi niLlr * 
cianti di Castelbuono, affiancati da alcuni studenti de! ■ c ! rca - -'" a operazione parte- 
paese. hanno cominciato a ripulire il sottobosco con i! j caperanno amministratori co- 
pensiero rivolto ai mesi estivi quando da quelle parti , munali. tecnici della Cassa 
E’i incendi distruggono vere e proprie ricchezze. ; per il Mezzogiorno — che Ita 

L’iniziativa è anche una forma di protesta contro le i realizzato la rete «drica e che. 
esigue giornate di lavoro in campagna e sui monti sta- 1 nel tratto inquinato, maiitie- 
hihte dall'assessorato regionale all'agricoltura. Appena i ne la gestione — tècnici co- 
1709 giornate contro una domanda di lavoro davvero ! ninnali 
imponente. Prima di salire sulla montagna i braccianti, 1 ' 

giovani e abitanti hanno tenuto una assemblea popo ; B sopralluogo consentirà di 
lare nell aula del Consiglio comunale dove è stata messa ; verificare l'ipotesi di errori 
a punto una piattaforma di lotta per l'occupazione e lo ì nella costruzione della rete 
sviluppo della zona. Una delegazione, accompagnata dai ! j { i r j ca 0 eventuali altt-P r-u. 
dirigenti della Federbraccianti CGIL, ha chiesto di es ' <;•> n* mèr^ièm -, .-1.! ■ ■ 

sere ricevuta dall'assessore regionale aU'agricoltura e 1 j-, rco ' e |' 1 «* \enerdi e 

dai funzionari dell'Ispettorato forestale. Si chiede, tra j - slala disposta la chiusura di 
Toiiiw, iu sblocco dei 250 milioni per l’arginatura del j Bitte le scuole cittadine e la 
fiume S. Calogero che nei mesi invernali straripa con ( disinfestazione dei locali: 5 
grave danno ai terreni circostanti. , centri di vaccinazione antitifo 

Nell'assemblea è stato anche deciso che tutti coloro | con orari d'apertura dalle ore 
che si recheianno a sosiencre la protesta, entreranno ; 8.30 alle 13 e dalle 16 alle 18 
di diritto a far parte delle squadre che otterranno il j sono j n funzione presso Tuffi 
lavoro nel bosco S. Focà. ; ' -- _ 


esaurire le scorte in città. 
.Velia giornata di ieri, i quan¬ 
titativi di medicinali promes 
si dalla Regione non sotto an 
eora arrivati 
Con una interrogaz’one. il 
gruppo regionale comunista 
ha sollecitato 4 - interventi 
tempestivi per tin.i azione 


co inquinato e la rete fognari- • tempestivi per ima azione 
te che scorre parallelamente 1 profilattica la più ampia pos¬ 
ati una distanza di sei metri J sibilo » ed una z indagine co 
circa. Alla operazione parte- Iloscitiva sll!Io stat0 igienico- 

(■moro mui qmiTUtur ‘ 


1 sanitario della città » allo .sco¬ 


munali. tecnici della Cassa 1 “ u,u ‘ 4 u 

jier il Mezzogiorno - die ha ! po dl P re(lls Porre un radicale 
realizzato la rote idrica e che. 1 risanamento igienico sanita- 
nel tratto inquinato, mantie- j rio dei quartieri interessati 1 . 
ne la gestione. — tecnici co- | Il gruppo consiliare del PCI 
munali. 1 __ 

II sopralluogo consentirà di ; 


al Comune, nel denunciare al 
la Magistratura » i gravi pe¬ 
ricoli clic tuttora incombono 
sulla città sotto il profilo igie 
nico sanitario, rileva che *vi 
è fondato motivo |>er temei e 
che l’episodio accertato si 1 
solo lina spia di ima situa/in 
ne generale in cui versano h- 
condotte idriche e quelle fo 
guanti deila mt- ra città 
Questa situazime coiuvolg.' 
* responsabilità esecutive, di 
rettivc. amministrative e po 
litiche ai vari livelli degli cn 
ti pubblici proprietari delle 
varie utenze -, ii gruppo con 
siliare del PCI chiede che sia¬ 
no • perseguiti, a termine di 
legge, quanti mH'e.iercizin 
delle loro rispettive mansioni 
e funz.oni. hanno dato causa 
agli attuali gravissimi atte» 
tati alla salute pubblica dei 
cittadini *. 

C. I. 


i nella costruzione della rete ' Il Pei: gravissimi ritardi 

| idrica o eventuali altre cau 

j stata disposta la chiusura .li > nell'attuazione dell'intesa 

; tutte le scuole cittadine e la 1 

disinfestazione dei locali: 5 ' REGGIO CALABRIA — Sul- [ iniziatila tobotatricr di quel 
! centri di vaccinazione antitifo ' 1(1 9 ravc situazione politica le forze che. in primo lunqo 
1 ron orari d'anertura dalle ore ! al - Comune ed olla Provin- I alVinterno della DC. punta- 

, PC lei nano OrC l fin Hi nnnin 1 nbtri n il rnm. 1 11 Ci CtTllini i*h Inrfi t ** frlln 


'p l 'èn,. , »Hr*"èhT'“òtfeèrènno"» ì 8 30 a . 1,C r 13 p da,,e 16 a,,c 18 ! roano Enzo Fontó. segretario Sfascio 

.e squaare cne otierranno n ; SO no in funzione presso 1 uffi- : della Federazione comunista. « /ld aggravare ulteriormcn- 

j ciò sanitario comunale, presso \ r * fia rilasciato la seguente <c la situazione contribuisce 

\ la farmac : a comunale del rio I dichiarazione: Fazione ostruzionistica e di- 

- I ne Ferrovieri neeli amhulatn i " -A vertiamo Vcsiacnza, so- j 'fruttila del MSI DX clic fa 

r LiZ V V P “attutto dopo gli inquietali 1 leva sulVanrhilo'atn macclr 

_ * J. clp e condo.te med.che di j /,• fatti verificatici nelle ni- ! nn burocratica delle ammini- 

! Sbarre e di Modena, presso il , lime sedute de! Consiglio co- i 'trazioni e che non è adegua- 

\ Centro sociale di Sbarre Infe- I munale. di esprimere ancora I tornente contrastata c com- 

| riori. i una volta la nostra allarma- j battuta da alcuni *ri tori po 

iUllUiSVIH! IJLFU i t . .- i preoccupazione per i ntnr- ; litici. Il P('l n!i»nr che que- 

_ * r , tentami eli specu.azione di 1 di che si registrano ncl'a , '-‘o f ; t a rag 

i alcuni commercianti che ave- ! attuazione degli accordi po j amnaendo Incili di vera e 

i vano notevolmente aumentato ! •itiro-proqrammatici r per i ; pronrta nitndcrahihtà. debba 

| è stato del ro-.to l'argomento | > prezzi delle bottiglie di ac- ! riflessi negativi che ne cleri- ; essere al poi presto supera 

di fondo affrontato nell'incon ì qua m'nerale sono stati tron- j *• paT ' ! lt n bP J!l e ~n 0 «* i -* 

• . , . . . , , . , . ... siti. Selle pm recenti riuwo- , smo sia altre ipo’esi sciagli- 

tro che abbiamo avuto con il ! ca.i dall azione dei vigili ur ! ni interpartitiche la nostra \ rate c irresponsabili. Occor- 


! eia di Reggio Calabria il covi- ; no ormai chiaramente allo 


■ paano Enzo Fantò. segretario 


La Chiesa si schiera con le popolazioni contro la piaga dell’arretratezza e del sottosviluppo 


Dal nostro inviato 

LECCE — Nel Salento si 
torna a parlare di acqua con 
molta e giustificata preoccu¬ 
pazione. L'acqua, qui più che 
altrove, è un fattore priorita¬ 
rio per lo sviluppo economico 
e sociale. E’ una battaglia, 
questa per l'approvvigiona¬ 
mento idrico, per la quale si 
batte da oltre un trentennio il 
PCI. E ora finalmente si va 
delincando uno schieramento 
unitario (formato da Enti lo¬ 
cali, sindacati, partiti) per la 
soluzione del problema. 

I motivi di allarmo che in 
questi giorni vengono espressi 
in vario modo sono, come dice¬ 
vamo. giustificai:. Questi in 
sintesi i termini della que¬ 
stione. 

Nel quadro dell'attuazione 
del progetto speciale n. 14 del¬ 
la Cas^a per il Mezzogiorno 


L’acqua, un bene a cui 
il Salento non può rinunciare 


i sono in funzione presso Tuffi- i della Federazione comunista. 
j ciò sanitario comunale, presso j ri ba rilasciato la seguente i 
ì la furmac'a comunale del rio | dichiarazione: 

| ne Ferrovieri, negli ambulato i ? rfioenza, so- j 

■ , _ i,. , ... prattutto dopo gli inquietali- 

I i delle condo.te med.che di j /,• f u tti verificatisi nelle ni- ! 

| Sbarre e di Modena, presso il , lime sedute del Consiglio co- i 

: Centro sociale di Sbarre Infe- I munale. di esprimere ancora I 

l riori. i una volta la nostra allarma- I 


[ è stato del ro-.to l'argomento , > prezzi delle bottiglie di ac- 
! di fondo affrontato nell'incon ì qua m'nerale sono stati tron- 


; riflessi negativi che ne der;- 
j vano dai rapporti tra i par- 
I tilt. Selle più recenti riun’o- 


J vescovo di L'gento. E insieme ! barn', che in tal senso hanno 
; a questo, gravi problemi de! j avuto precise disposizioni dal 
! I immigrazionc. del lavoro ne- : 3a giun*a comunale. I/onTo- 
: ro e di quello a domicilio che dio delTioouinamen'o dell'ar- 
1 rappresenta la piaga maggio- qua poiab’Ie con liquami di 


i preoccupazione era stata con- 
I divisa da tutte le oltre forze 
: politiche democratiche: si e- 


re un forte rinvigorimento 
della tru'ioue ideale e ope 
rativa dette compagini ammi¬ 


ra. perciò, convenuto sulla strati ve al Comune e. a 77 a 
necessità di un comune tm- Provincia e delle forze po 7 r 
pegno per la realizzazione fiche che ve sono espre^lo- 


p er la mancanza di fondi fi* di « niani rischiano di restare a corro » intero TOne della ‘ f. c d ’ questa estrema parte del | fogne si fa risalire — secon ; dei punti P’ù urgenti e qua- i ve: grande è. perciò, fa re 
rer la mancanza ai Tonai le ai « piani ) risentano ai reSTare « a secco intere zone aena j Salento. «Mi entusiasma — do alcuni elementi di r scontro ; liticanti àcati accordi. In tal spr.n'nb’l’fa della DC che non 


provincia - Pressione per la realizzazione del progetto « 14 » - A colloquio con il vescovo 

Cassa sono esauriti. Sono que- * ti deve essere riconosciuto. \ invita le forze politiche, la Re- « cordia e nella unità si svilup 


, questo ha detto tra l'altro mon- | — tra il venerdì e il sabato 
: signor M.ncuzzi — il program- ; mat: na scorsi. PriDrio v^ner 


stt due fattori negativi che i partecipato, promosso», 
hanno provocato l'allarme in ! Il grido di allarme del vc- 
queste zone del Salento per- scovo di L’gento — espresso 
che. allo stato attuale, è in in uaa lettera pastorale d:f- 
[ forse l’acqua per i eompren fusa in migliaia di copie nei 
sori di Stornara e Tara. Conca ! comuni della Diocesi — è sta¬ 
di Taranto. Arnoo. l : genio e ( to recepito in modo pos.tivo 
Li Foggi. Brindisi e il litorale ; dalle forze pol.tiche. sindacale 


! ma di graduale presa di co- 

J invita le forze politiche, la Re- » cordia e nella unità si svilup ; sc^n/a di queste popolazioni. 
; gione Puglia, i sindacati ad j pi una azione di massa per as- , pcrché divengano" protagoni 
, una azione unitaria pcrciié il ì sxurare al Salento un Ix-ne \ 

’ „ .. , f ,. i . , .. i st: del propr.o s\i,uppo nella 


scovo di Ugento — espresso ; progetto sp*t- aie n. 14 sia 
in uaa lettera pastorale d:f- J realizzato nella sua integrità 
fusa in migliaia di copie nei j con gli ulteriori progetti esci >.< 
comuni della Diocesi — è sta- ! tivù ed :1 loro finanziamento ». 
to recepito in modo pos.tivo ! In questi termini si pone 


adriat:co leccese: (nella sola e dalie popolazioni. La Federa- 
provincia di Lecce si possono zinne del PCI in un suo conni- 

irrigare oltre G5 mila ettari). nicato si richiama alla batta- 

Un grido di allarme per que- .alia trentennale del PCI per la 


Un grido di allarme per que¬ 
sto grave stato di fatto c ve¬ 
nuto dal vescovo di Ugento 


soluzione del problema dell'ap- ; 
prov vìgionamento idrico nel 


infatti il problema : passare 
dallo stato di massima ad ese¬ 
cutivo ;I progetto della condot¬ 
ta oltre Grottagiic. c assicura¬ 
re i finanziamenti delia sua 
esecuzione senza perdere ulte¬ 
riore tempo. Nun si tratta, co- 


; smurare ai balenio un bene j ^ «viluppo nella 

. indispensabile come l acqua ». J d ; cnità . nclla llbcr;à . ncìIa 

! n r ^‘ ,ìaai ° d<1 PCI P° r ev, f ,a ì coopcrazione, nella partecipa- 
, re ..i-ino. ;c e ^.Icnr.che ira i z:nno a ]j 0 sviluppo della mag 
correnti non e a caso: e il gr. , gjore risorsa dl quesla 7 „ r . a 

do di allarme del \e>co\o di j c } ìe ^ rappresentata dairagri- 
l genio non s: deve prestare a • coltura, fuori di ogni illusorio 
ì speculazioni di parte. : sogno di industrializzazione e 

i II problema di fondo sta nel j di faraonici progetti di attivi- 
j fatto che senza acqua il Salen- | tà turistiche ». 

; to è e resterà nell’arretratez- I 

• za e nel sottosviluppo. Questo 1 ' lta, 0 raiaSCiaflO 


per l'uso plurimo delle acque monsignor Michele Mincuzzi Salento e denuncia il pericolo j me ha richiesto in una mo 


di mattana, un carri ninne di no¬ 
nna prelevato nella «cuoia me 
d;a di Sbarre centrali era ri¬ 
sultato normale: queilo prele¬ 
vato .sabato aveva invece il 
2ó^ di colimetria. L'inquina¬ 
mento è stato segnalato ver 
so le ore 11 di sabato matti 
na. si è provveduto, cosi ha 
affermato il sindaco Cozzupo 
li. alla immediata clorizza- 
zione dell’acqua rendendola, 
cosi, potabile. 

I primi casi di gastroente- 


c stata approvata la condotta che in una lettera a: fedeli j che in questo momento corre, j zione alla Regione un consi- j 

Ginosa Grottagiic e sono g:à della sua D.ocesi ha rivolto « Di questo pericolo — si j gliere. di chiedere alia Cas- j 

stati appaltati i lavori. A Grot- un appello « ai responsabili. afferma nel comunicato del ì sa la sospensione delia rea- j 

taglie, in provincia di Taran f di ogni grado e misura, perché PCI — si è reso portavoce il I hzzazione dei progetti relati- j 
to, arriva una condotta (in i non consentano il tradimento vescovo di Ugento. una Diocesi ! vi alla irrigazione del nroget- i 

previsione deila utilizzazione j della speranza e non provo- di una delle zone ove più forte j - to speciale 14. Soprattutto, è 


un appello « ai responsabili. afferma nel ccmunieato del 


» BRINDISI CITY « Centro citt. 


; senso, precisi impegni erano ì può dichiararsi a favore del- 
. sfati assunti, per quanto ri- j l'intera p poi dare cor,priora 
; guarda il Comune, dai capi- | a eruppi e personaggi che la 
i gruppo dei partiti j ostar eden o 'riot’diar.ri'irnfr 

< Dobbiamo, purt^app-i 'ite ; - /J pcf rì-o'nr pprlr-nto un 

! lare che a quegli impegni j p-'e^an!'' aooC-, rati olir' 

! r.on hanno corrisposto da j parici, ni settori più rrspov ■ 

• parte degli altri partiti — i sabdi delia st^s-a DC. clip 
; segnatamente deliri DC — e : amministrazioni clip altra- 
j dalle due av.m;nistraz’oni j t errano un momento dram- 
( f omportamenti conseguenti. rarifico 'come dimostrano oli 

< Xessi.no dei punti conco-da- riti Quotidiani della hnrhr- 
\ t’ par il Comune ha trovato rie mafioso, lo stato dp J la di 
, finora prat'ra attvaz’or.e j soccupa zinna a la pracarirtà 

mentre alla Provincia non si d.eVe struttura rii-h tes’ ; mo 

• è ancora proceduto aVe no- vinta per ultimo dalla viren- 
! mine e quindi alla rimozione de del Quartiere di Shrrrc>: 

di Quello stato di estremo d>- ci auguriamo vivamente — 

• sa aio veI quale versano ali j convlude il compagno Fav'Ò 
'■ enti interessati Si accentila- I — eh a onesto nastro appello 
t no. invece, le resistenze e la • sia inteso e accolto 


Gasperi.Dalmazla.Uguri 


della diga del Sinni) di tro 
metri d; diametro; il che si¬ 
gnifica dicci metri cubi di ac¬ 
qua al secondo. Per il prnsic 
(do dei lavori oltre Grottagiic 
c'è solo un progetto di mas 
sima. A questo fat'o. di per sé 


chino la rabbia dei poveri ». ! ha pesato Tesodo con la con- 
* Non inviamo il nostro appcl- } seguente degradazione. Il PCI 


necessario in questo momento 
clic tutti i partiti — come si ! 


lo. come è consuetudine, alle j del Salento. nel cogliere in mo- ; afferma nel comunicato del 


autorità in fila gerarchica -- do positivo questo segno nuo- 
prosegue il vescovo nella sua vo della chiesa salcntina con 
letti ra — ma facciamo rìso- cui si fa propria la giustezza 
nare il nostro grido di allarme della battaglia trentennale dei- 


federazione leccese del PCi — j 
* siano convinti che noe. secar ; 

rono manovre e pnlemielie fra ! 

coerenti, tentati,! Ji ...'f.......i 


grave, c’è da aggiungere che in mezzo al popolo, convinti 1 le nostre popolazioni per il ; ro in maniera i*. 

i fondi della logge 183 della ‘ che ciò riguarda tutti, da tut- | progresso civile ed economico. . problema, ma che nclla con 


PALAZZI PER A B I T AZI O NI - UF F I CI .COM M E RCIO-TU RI SMO. B A NC H E 

BUSINNES CENTER - lottizzazione vinal 

V E N DO N S 1 LOTT I E FA B BRI C AT I INTERI 
SI ESAMINANO RICHIESTE Dl FITTO PER ENTI 

Immobiliare brindisi. VIA DALMAZIA 1. BRINDISI 

TEL. 080/481517 080/481518. 0831/23406 






















